
Si Òrgàriiz^ la rispósta democratica 


terrorismo 


Un comunista dell'Ansaldo! Tutta Tonno mobilitata: assemblee 
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ra vemente dalle 


siioperi, manifestazione di massa 


A Genova colpito il compagno Carlo Castellano, dirigente dell*azienda e mem- In mattinata le fabbriche ferme per un’ora e corteo di studenti - In serata migliaia di persone a 
bro del comitato regionale ligure del PCI - Raggiunto mentre rincasava da Piazza San Carlo dove hanno parlato il sindaco Diego Novelli e il direttore della « Stampa » Arrigo 
sei colpi alle gambe e all*addome - Oggi fennate di protesta dei lavoratori Levi - Sempre molto gravi le condizioni di Carlo Casalegno - Difficili le indagini degli inquirenti 


Un piano 
destinato 
a fallire 


La scalata criminale delle 
Brigate rosse ha segnato un 
altro - passo. A Genova è 
stato colpito gravemente il 
compagno Carlo Castellano, 
membro del Comitato regio¬ 
nale ligure del PCI, dirigen¬ 
te dell’K Ansaldo », docente 
universitario. 

E’ la conferma di quanto 
il nostro e altri giornali han¬ 
no scritto dopo il feroce ag¬ 
guato di Torino: ■ siamo di 
fronte a gruppi che perse¬ 
guono 'freddamente un pia¬ 
no inteso a seminare la pau¬ 
ra, la sfiducia nella demo¬ 
crazia, e a preparare così 
contraccolpi reazionari. E' 
gente in guerra contro tutto 
e tutti ma prima di ' tutto 
contro la classe operaia nel 
tentativo assurdo di isolarla 
e di « criminalizzarla ». 

Bene. Se tale è lo scopo che 
si propongono questi servi de¬ 
gli interessi più retrivi, inter¬ 
ni e internazionali, bisogna 
dire che tutto ciò è destinato 
a fallire. Non c’è solo la loro 
scalata. La reazione popolare, 
unitaria, di Torino insegna che 
sulla scena italiana non adi¬ 
sce soltanto questa forza bie¬ 
ca e oscura dell'antidemocra- 
zia, che si sta determinando 
una grande mobilitazione di 
forze unitarie, che esiste an¬ 
che la scalata dei democratici 
e degli a.-itifascisti. Il Paese 
non assiste impaurito e sgo¬ 
mento, si organizza e si muo¬ 
ve, risponde. Questa è la stra¬ 
da per rendere più efficace 
anche l’azione degli apparati 
di polizia. Bisogna andare a- 
vanti così. Più avanti ancora. 
Organizzare la risposta, il di¬ 
battito, le assemblee, molti¬ 
plicare gli sforzi nella vigi¬ 
lanza e nella mobilitazione, / 
criminali sappiano che la de¬ 
mocrazia ha le forze per re¬ 
spingere la sfida. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA ~ Nuovo crimina¬ 
le attentato terroristico a 
Genova, e questa volta con¬ 
tro un comunista, membro 
del comitato regionale del 
PCI. Il compagno professor 
Carlo Castellano. 40 anni, di¬ 
rigente dell’Ansaldo, è stato 
aggredito, mentre stava rin¬ 
casando. da un « commando » 
armato e fatto segno d’una de¬ 
cina di colpi di rivoltella, sei 
dei quali lo hanno raggiunto 
alle gambe e all’addome. Tra¬ 
sportato aH'ospedale di San 
Martino ed immediatamente 
sottoposto a intervento chirur¬ 
gico Castellano è stato rico¬ 
verato con prognosi riserva¬ 
ta. L'aggressione è stata ri¬ 
vendicata con la solita telefo¬ 
nata ad un quotidiano del 
mattino dalle «Brigate rosse». 

Il criminale attentato è av¬ 
venuto alle 18.55 in pieno 
centro cittadino. Il compagno 
Castellano abita con la mo¬ 
glie Eliana ed i figli Ema¬ 
nuele di 16 anni e Damele 
di 5 in un caseggiato in via 
Corsica 9. Ieri sera, come di 
consueto, il giovane dirigen¬ 
te tornando dal proprio uffi¬ 
cio dello stabilimento di Cam¬ 
pi aveva parcheggiato la 
propria auto dal lato opposto 
del viale in cui sorge la sua 
abitazione: è una zona poco 
illuminata, con grossi ' alberi 
che attorniano un monumen¬ 
to a Nino Bbdo. Secondo al¬ 
cune testimonianze di perso¬ 
ne ferme in quel momento 
all’angolo fra via Corsica e 
via Nino Bixio un gruppo di 
giovani ha teso l'agguato a 
Castellano mentre stava chiu¬ 
dendo la portiera dell'auto. 
Sembra che il « commando » 
fosse composto da almeno 
cinque persone due delle qua¬ 
li hanno sicuramente sparato 
con rivoltelle calibro 7,65. 

I primi colpi sono andati a 
segno alle gambe: Carlo Ca¬ 
stellano ha avuto però anco¬ 
ra la forza di trascinarsi ver¬ 
so il centro del viale dove pe- 
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GENOVA — Il compagne Carle Castellane 


I^OME ero facile imma- 
^ ginare, ieri tutti i gtor- 
naU recavano notizie, tra 
indignate e inorridite, del 
feroce attentato diretto 
contro Carlo Casalegno. 
vice direttore della « Stam¬ 
pa » di Torino, e ogni fo¬ 
glio ha illustrato la figu¬ 
ra dell’uomo, i caratteri 
del suo infaticabile lavo¬ 
ro. la costanza del suo im¬ 
pegno politico, la fermezr 
za della sua fede demo¬ 
cratica. Sia permesso an¬ 
che a noi, oggi, dire qual¬ 
che cosa di Carlo Casale¬ 
gno, e soprattutto raccon¬ 
tare quanto, a sua insa¬ 
puta, è accaduto tra noi. 

Noi non abbiamo mai 
conosciuto personalmente 
il vice direttore della 
« Stampa ». non lo abbia 
ma mai visto, ne mai gli 
abbiamo parlato, neppure 
per telefono. (Una sera 
un nostro amico, anni fa, 
ci aveva invitato a cena 
a casa sua, e sapevamo 
che ci sarebbe stato an 
, che Casalegno. Ma alVul 
' timo momento non po 
temmo andare, cosi per¬ 


demmo questa occasione 
di incontrarlo, e non se ne 
ripresentarono piùJ. Una 
volta però ci parve di co¬ 
gliere in un suo scritto 
una frase che ritenemmo 
di dover riprendere: e lo 
facemmo con vivacità e 
con malizia, secondo il no¬ 
stro costume. Il vice diret¬ 
tore della « Stampa » non 
ci rispose, ma noi. da quel 
giorno, non perdemmo più 
neppure una sua nota, 
sorretti, anche dalla spe¬ 
ranza — lo confessiamo 
— che egli ci offrisse nuo¬ 
vamente Toccasione di 
canzonarlo. Le prime rot¬ 
te ci sentimmo come tra¬ 
diti: l’uomo non la pen¬ 
sava come noi. anzi ci era 
dichiaratamente avverso. 
Perché dunque non ci riu¬ 
sciva più — e non ci riu¬ 
scì mai più — di ripagar¬ 
lo con qualche sarcasmo 
di ritorsione? Che cosa ci 
impediva di trattarlo an¬ 
che aspramente, da quell’ 
avversario che. nei nostri 
confronti, non ha mai na¬ 
scosto di essere? 

Lo capimmo a poco a 


rò è stramazzato. E’ a questo 
punto che uno dei criminali 
gli ha scaricato addosso l’ar¬ 
ma colpendolo nuovamente: 
una delle pallottole è anche 
penetrata, uscendo, nella par¬ 
te sinistra dell'addome. Men¬ 
tre il « commando » fuggiva i 
passanti soccorrevano il feri¬ 
to che veniva accompagnato 
all’ ospedale dalla « Croce 
bianca ». 

Subito dopo l’aggressione i 
banditi —- tutti giovani ed a 
viso scoperto — sono saliti 
su due auto, una « 124 » verde 
e una « 12^ » blu. La prima 
auto è stata ritrovata dalla 
polizia circa mezz'ora dopo in 
piazza Sarzano, a poche cen¬ 
tinaia di metri dal punto in 
cui era avvenuta l’aggressio¬ 
ne. L’auto naturalmente ri¬ 
sultava rubata e munita di 
una targa appartenente ad 
un’altra auto, anch’essa ruba¬ 
ta. Della seconda vettura, 
nel momento in cui scriviamo, 
non c’è ancora traccia. 

Al capezzale di Carlo Ca¬ 
stellano si sono subito reca¬ 
ti la moglie Eliana ed il fra¬ 
tello Guido, mentre al pron- 

(Segue In ultima pagina) 


Messaggio 
di Berlinguer 
al compagno 
Castellano 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha inviato al compagno 
Carlo Castellano il seguente 
telegramma: 

c La solidarietà più caloro¬ 
sa di tutti i compagni e mia 
personale si stringe attorno 
a te nel momento in cui sei 
fatto oggetto di un infame 
attentato da parte di vili cri¬ 
minali, eversori della demo¬ 
crazia, nemici del Partito 
comunista. Insieme allTndi- 
gnazione che tutti ci fa fre¬ 
mere sentiamo il dove.-e di 
rinnovarti . la . nostra ■ stima 
per la tua opera e le tue qua¬ 
lità di dirigente dell'Ansaldo 
e di esponente comunista, ap¬ 
prezzate dai combattivi lavo¬ 
ratori di Genova e della Li¬ 
guria, e ti inviamo di cuore 
i nostri auguri fraterni di un 
rapido ristabilimento a. 



TORINO — Una veduta delia manifestazione in piazza San Carlo dove hanno parlato il sindaco e il direttore delia «Stampa» 


Una svolta storica in Medio Oriente il viaggio del presidente egiziano 

Sadat incontra domani Begin a Gerusalemme 

La visita durerà 36 ore: domenica Tospite pronuncerà un discorso davanti al Parlamento israeliano - Crisi al 
Cairo con le dimissioni del ministro degli esteri - Severe critiche di Assad e delle organizzazioni palestinesi 


BEIRUT — La storica visita 
di Anwar el Sadat in Israele 
è ormai questione dì ore: 
ieri il primo ministro israe¬ 
liano Begin ha formalmente 
annunciato che il presidente 
egiziano sarà a Gerusalemme 
nella giornata di domani e 
si tratterrà fino a lunedì mat¬ 
tina. Alle 16 di domenica Sa- 
dat parlerà dinanzi ai 120 de¬ 
putati della Knesseth israe¬ 
liana. n clamoroso annuncio 
ha avuto immediate ripercus¬ 
sioni nel mondo arabo: al 
Cairo si è dimesso il ministro 
degli esteri Ismail Fatimi, e 
il suo esempio è stato subito 
dopo seguito da Mohamed 
Riad che Sadat aveva chia¬ 
mato a sostituirlo; a Dama¬ 
sco il presidente Assad ha 
severamente criticato l’inizia¬ 
tiva del leader egiziano; pa¬ 
role di condanna hanno avu¬ 
to anche i dirìgenti di Al Fa- 
tah e delle altre organizza¬ 
zioni palestinesi; in serata, 
una bomba è esplosa all’am¬ 
basciata egiziana in Siria. La 
sinistra libanese e numerosi 
movimenti palestinesi hanno 
lanciato un appello allo scio¬ 
pero generale per domani. 
Uniche reazioni favorevoli a 
SadaL finora, quelle del pre¬ 
sidente tunisino Bourghiba e 
del ministro degli esteri suda¬ 
nese El Tahir. Sadat comun¬ 
que. ha confermato la sua de¬ 
cisione di rispettare il pro- 


a un amico 


poco, leggendolo con sem¬ 
pre maggiore assiduità e 
alla fine con ammirato in¬ 
teresse. Ci chiudeva la 
bocca la sua umanità, il 
suo ostinato e onesto 
« cercar di capire », la sua 
tolleranza e insieme la sua 
severità morale. U suo ri¬ 
spetto e la sua civiltà. Ca¬ 
salegno si è sempre offer¬ 
to com’t: diretto e pulito, 
acuto e semplice, animoso 
e schivo, penetrante e 
chiaro; e noi, partiti per 
vincerlo, ne fummo per 
cosi dire vtntL Le nostre 
idee non mutarono, ma 
neppure lui mutò mai la 
sua lealtà nell’awersarle, 
ni mai ebbe bisogno di 
cambiar tono, di « aggiu¬ 
starsi »; cori noi. che non 
lo abbiamo mai visto, né 
mai gli abbiamo parlato, 
lentamente, ' giorno dopo 
giorno, gli siamo diventati 
amicL Vogliamo che lo 
sappia oggi, in un momen¬ 
to in cui sentiamo il biso¬ 
gno di inviargli le espres¬ 
sioni della nostra commos¬ 
sa solidarietà. 


gramma e di recarsi alio sto¬ 
rico appuntamento. 

L’annuncio è stato dato an¬ 
che al popolo egiziano con un 
comunicato diffuso nella tar¬ 
da serata di ieri, in esso si 
dice che ia visita non avvie¬ 
ne nello « spirito della scon¬ 
fitta » e che « non deve es¬ 
sere malintesa perché mira 
ad una soluzione globale del¬ 
la causa araba ». H comuni¬ 
cato aggiunge che Sadat cele¬ 
brerà la festa dell’«Aid el 
Kebir », domenica a Gerusa¬ 
lemme nella moschea « El 
Aqsa » assieme « ai figli del 
popolo palestinese ». 

Come si è detto. Begin per¬ 
sonalmente ha dato l’annun¬ 
cio ai giornalisti nel primo 
pomeriggio, al termine di un 
incontro con una delegazione 
di membri del Congresso de¬ 
gli Stati Uniti. «Alle quattro 
di domenica pomeriggio — ha 
detto testualmente Begin — 
Sadat pronuncerà il suo di¬ 
scorso alla Knesseth e potrà 
parlare in arabo o in inglese > 
(l’arabo e l’inglese, come 1’ 
ebraico, sono considerate lin¬ 
gue ufficiali al parlamento 
israeliano). Begin ha poi ag¬ 
giunto sorridendo: < se il pre¬ 
sidente egiziano parla il po¬ 
lacco. potremo intenderci in 
polacco » (come è noto, la fa¬ 
miglia del premier è origina¬ 
ria della Polonia). 

Begin ha inviato anche un 
messaggio di ringraziamenti 
al presidente romeno Ceause- 
scu. Secondo alcuni collabora¬ 
tori del premier israeliano 
l'idea di una visita di Sadat 
in Israele venne prospettata 
durante la visita di Begin in 
Romania nell’agosto scorso. 

Successivamente è stato pre¬ 
cisato il programma di mas¬ 
sima delia visita: Sadat arri¬ 
verà alTaeroporto di Tel Aviv 
verso le 19.30 Oocali, corri¬ 
spondenti alle 18.30 ora ita¬ 
liana) di sabato e sarà accol¬ 
to dal presidente Katzir e dal 
premier Begin. Gli egiziani 
dovranno portare con se la 
bandiera da esporre all’aero¬ 
porto e lo spartito del loro 
inno nazionale. Domenica mat¬ 
tina si recherà a pregare nel¬ 
la Moschea di Al Aqsa dì Ge¬ 
rusalemme (uno dei luoghi 
santi dell'Islam, occupata da¬ 
gli israeliani nel 1967 e succes¬ 
sivamente danneggiata da un 
incendio, e nella quale nel 1951 
fu assassinato re Abdullah di 
Giordania) e avrà poi un col¬ 
loquio con Begin; alle 16 par¬ 
lerà alla Knesseth. e subito 
dopo pronuncerà un discorso 
lo stesso Begin; in serata ci 
saranno altri colloqui con i 
dirigenti israeliani e proba¬ 
bilmente un banchetto di sta¬ 
to; lunedi mattina Sadat rien- 

(Segue in ultima pagina) 


Sadat domani a Gerusalem¬ 
me. Basta questo semplice an¬ 
nuncio a dare la misura dcl- 
reccezionalìtà dell’avvenimen¬ 
to, che non ha precedenti nella 
tormentata e drammatica sto¬ 
ria del conflitto arabo-israelia¬ 
no. Dopo quattro guerre guer¬ 
reggiate, nell’arco di 29 anni, 
per la prima volta un capo di 
Stato arabo (c del più grande 
eil importante) si reca nello 
Stato di Israele — fino a qual¬ 
che tempo fa definito esclusi¬ 
vamente come c l’entità sio¬ 
nista » — per incontrarsi fac¬ 
cia a faccia con i suoi massimi 
dirigenti. Al di là di ogni altra 
considerazione, un simile av¬ 
venimento fornisce di per sé 
dimostrazione di quanto siano 
cambiate le cose in questi ul¬ 
timi anni nel Medio Oriente, 
e non solo nel Medio Oriente. 

, Si comprende allora il vero 
e proprio trauma psicologico, 
che ha colpito il mondo arabo. 
Le reazioni delle prime ore 
— l’opposizione dì Assad e 
dei palestinesi, le dimissioni 


n dialogo 
dopo trent’anni 


a catena al Cairo — lo con¬ 
fermano, e lasciano al tempo 
stesso a|>erti pesanti interro¬ 
gativi su quelli che saranno 
gli sviluppi - successivi. Ciò 
spiega, evidentemente, l’estre¬ 
mo riserbo sovietico e la cau¬ 
tela manifestata (pur nell’ap¬ 
prezzamento delia novità) da 
parte americana. E’ probabile 
che le grandi potenze abbia¬ 
no l’impressione di muoversi 
di fronte ad un avvenimento 
che viene definito esplicita¬ 
mente « imprevisto » e che, si 
sottrae obbiettivamente alla lo¬ 
gica del delicato e complesso 
meccanismo politico-diplomati¬ 
co che si era andato delincan¬ 
do a partire dalla dichiarazio¬ 
ne congiunta US.4-UR5S del 
1 ottobre. 


Se così sarà, mollo iliiien- 
derà, naturalmente, dai risul¬ 
tati del viaggio, anche se oc¬ 
corre sgombrare subito il cam¬ 
po da ogni tentazione miraco¬ 
listica. Può apparire perfino 
un miracolo clic il viaggio si 
faccia; ma sarebbe errato ed 
assurdo alicndcrsi da esso la 
soluzione della crisi mediorien¬ 
tale. E del resto Io stesso Sa¬ 
dat e il ministro degli esteri 
israeliano Dayan hanno già 
messo le mani avanti. 

Nell’intento del leader egi¬ 
ziano Io scopo delia sua spet¬ 
tacolare iniziativa sembra dun¬ 
que essere soprattutto psicolo¬ 
gico: infrangere quel muro del¬ 
la incomunicabilità consolida¬ 
tosi nel 4Tedio Oriente in que¬ 
sto trentennio (e nei quale solo 


gli accordi di disimpegno e 
l’avvio della conferenza di Gi¬ 
nevra, dopo la guerra deli’ot- 
tobre 1973, avevano aperto una 
prima timida breccia) e sbloc¬ 
care la situazione da quella 
a impasse » che nelle ultime 
settimane era apparsa impedire 
una ‘ sollecita > riconvocazione 
della conferenza di pace. 

Se l’incontro Sadat-Bcgin 
vuole essere un contributo al 
dialogo e alia trattativa, una 
mossa capace di fas’orire o di 
accelerare il cammino verso 
la pace, il giudizio non può 
che essere positivo, specie da 
parte di chi come noi vive in 
queste sponde del Mediterra¬ 
neo. Le condizioni della pace 
restano necessariamente quelle 
sancite dalle risoluzioni dcl- 
rONU: il ritiro israeliano dai 
terrilorì arabi invadi, il rispetto 
dei legittimi diritti nazionali 
dei palestinesi, la garanzia di 
sicurezza per tulli gli Stati 
della regione. 

g. I. 


La Direzione fa propria l'iniziativa di La Malfa 

n Prì accentua il distacco dal governo 
e ripropone un nuovo « quadro politico » 


Tre arresti 
per i 
volantini 
ai soldati 

Altri arresti per i vo¬ 
lantini ai soldati: ieri so¬ 
no stati portati in carce¬ 
re due giovani, uno dei 
quali stava prestando ser¬ 
vizio militare. Oggi i pc^ 
liziotti sono stati « invi¬ 
tati > ad andare ad arre¬ 
stare aH’accademia dei 
Lincei, il matematico Bru¬ 
no De Finetti, il cui no¬ 
me compare nella lista 
degli 89 incriminati dal 
giudice Alibrandi nell’am¬ 
bito dell’ inchiesta sulla 
Pid (Proletari in divisa). 
Al professor De Finettì 
hanno espresso solidarie¬ 
tà scienziati, professori 
universitari; numerose so- 
: no le interrogazioni par¬ 
lamentari. A PAGINA 4 


RO^L\ — Facendo propria la 
iniziativa di La Malfa, la 
Direzione del Partito repub¬ 
blicano ha deciso di porre la 
esigenza di rapporti politici 
più adeguati al momento che 
l’Italia sta attraversando. Nei 
suoi tratti essenziali, la posi¬ 
zione del PRI appare già de¬ 
lineata: il documento appro¬ 
vato afferma infatti che < in¬ 
teresse supremo del Paese 
non può che essere quello di 
fronteggiare la crisi attraver¬ 
so un maggiore accordo poli¬ 
tico e programmat'tco. come 
indicato dal presidente del 
Partito*. Una decisione sui 
modi e sui tempi dell’iniziati¬ 
va sarà presa comunque dal 
ConsigUo nazionale repubbli¬ 
cano, convocato per il 2 di¬ 
cembre prossimo. 

La Malfa ha voluto sotto- 
lineare l’importanza di que¬ 
sta sessione del CN repub¬ 
blicano con una intervista te¬ 
levisiva. La scelta, ha detto, 
si propone in questi termini: 
«o rimanere nella situazione 
attuale, o acquistare autono¬ 
mìa di giudizio, naturalmen¬ 


te rispettando gli impegni che 
abbiamo preso con l’accordo 
a sei. Per esempio — ha an¬ 
nunciato La Malfa — noi po¬ 
teremo contro il bilancio. F. 
votare contro il bilancio è 
l’estremo atto di sfiducia ver¬ 
so un governo ». Il presidente 
del PRI ha soggiunto: sUn 
partito che non vota U bilan¬ 
cio è cU’opposizione del po- 
vemo. Per quanto riguarda i 
rapporti tra i partiti, vedre¬ 
mo quid è l’evoluzione della 
situazione ». Biasini ha preci¬ 
sato che il PRI < non pensa 
assolutamente > alla crisi di 
governo, ma vuole però ri¬ 
prendersi un margine di au¬ 
tonomia che l’attuale soluzio¬ 
ne delle astensioni non gli 
consente. 

Sta nel documento repubbli¬ 
cano dì ieri, sia nelle dichia¬ 
razioni dei dirigenti del Par¬ 
tito (con l'esclusione di Bu- 
calossi. che ha criticato l’ini¬ 
ziativa lamalfiana da posi¬ 
zioni di destra), la sottoli¬ 
neatura della serietà della si¬ 
tuazione e dell’esigenza di so¬ 
luzioni che si richiamano al¬ 


l’emergenza. e quindi alla smo. la condanna «t 
più ampia solidarietà demo- imducibile» della vii 
cratica, senza discriminazio- * impegna a nome i 
ni e senza pregiudiziali, non con“"'^*^ 

si accompagna ad accentua- qj^Ilo che pensiamt 
rioni polemiche particolari. abbiamo sempre fati 
E’ però evidente che il di- Gli interventi si s 
scorso svolto dai repubblica- no rapidi, senza fron 
ni è rivolto anzitutto alla una strana fretta in 
Democrazia cristiana; lo è assemblea. E non è 

in modo oggettivo, poiché qoe- fretta di archiviare 
sto partito, oltre ad essere testa. Io ' sdegno, u 

l’unico partito che costituisce per *1 ferimento di C 
il governo, è anche quello salegno. E’ piuttosto 

che resiste dinanzi alla ne- ta di fare, di lava 

cessità di una espressione più andare davvero^ a < 
coerente della solidarietà na- quello che pensianao ; 
rionale. I comunisti, come è mezze verità e retice 
noto, hanno detto che essi me ha sempre fato 

non si tirano indietro rispetto gno. « uno che si I 

a questi problemi. che non nascondeva 

L'andamento della riunione stificava il proprio 
della Direzione repubblicana d.etro la fum^ttà 
rispecchia il senso delle con- periodi e delle p 

clusioni. Biasini ha ricordato Hanno parlato in 
le polemiche che hanno con- giornalisti, rapipresent 
frapposto, in questi ultimi ma...:—#» 
giorni, il giornale del PRI al IVIaSSiniO 

democristiano Popolo e ha giu- (Segue in ultima p 

e. f. __^_ 

(Segue in ultima pagina) altre notizie a 


Dal nostro inviato 

TORINO — No, gli « strale 
ghi della paura » non vince¬ 
ranno, non vincerà la violen¬ 
za. Torino, vigile e viva, ha 
risposto ancora. E quasi ci 
si vergogna a ripeterlo, dopo 
tante prove, dopo tante ri¬ 
sposte. 

Torino era ancora lì, ieri 
sera, in piazza San Carlo, a 
dire « no » all’eversione. Uni¬ 
ta. Torino operaia e demo¬ 
cratica. Torino antifascista; 
espressioni che sembrano lo¬ 
gorate dall’uso, scolorite ap¬ 
pendici di un rituale ormai 
stanco, appesantito dalla re¬ 
torica ufficiale. E che sono 
invece carne e sangue dì un 
popolo, a Torino come in tut¬ 
ta Italia, ovunque il movi¬ 
mento operaio abbia mante¬ 
nuto ed approfondito la co¬ 
scienza della propria storia, 
il .senso delle proprie lotte 
per la libertà e l’eguaglian¬ 
za. I terroristi non l'hanno 
capito. Non l'hanno capito 
i • « burattinai » che cinica¬ 
mente muovono i fili della 
violenza. Per questo non vin¬ 
ceranno. 

Ieri sera in piazza San 
Carlo, dove si è tenuta una 
manifestazione con la parte¬ 
cipazione di tutte le forze 
democratiche, c’ era tutto 
questo: non solo migliaia di 
torinesi, di operai, di gente 
di tutti i ceti, ma anche, 
al di là di ogni valutazione 
puramente numerica, le ra¬ 
gioni di una battaglia demo¬ 
cratica che affonda le pro¬ 
prie radici nel vivo della sto¬ 
ria, del bisogno di libertà 
della parte migliore del 
paese. Hanno parlato il sin¬ 
daco Diego Novelli e il diret¬ 
tore della « Stampa » Arrigo 
Levi. 

Ma Torino, ieri, non è sta¬ 
ta solo piazza San C^rlo. In 
mattinata tutte le fabbriche 
si sono fermate per un’ora, 
dalie 10.20 alle 11,20. Ovun¬ 
que si sono svolte assemblee. 
Le scuole hanno chiuso un’o¬ 
ra prima, ma molti studenti 
non hanno atteso le 12 per 
manifestare la propria soli¬ 
darietà ed il p^rio sdegno, 
alcune scuole di Barriera Mi¬ 
lano hanno formato un cor¬ 
teo che si è diretto in via 
Roma, dove si trova una se¬ 
de della < Stampa ». Poi han¬ 
no tenuto un’assemblea in 
galleria San Federico. Nel 
pomeriggio, anche i nego¬ 
zianti hanno anticipato di 
un’ora la chiusura. 

Prima ancora, nella sede 
centrale del giornale torine¬ 
se, in via Marenco. si era 
tenuta una riunione di gior¬ 
nalisti aperta alle forze po¬ 
litiche e sociali. La sala del 
quarto piano era stracolma. 
Arrigo Levi, il direttore del 
quotidiano, ha esordito con 
poche parole. Quanto basta¬ 
va per portare aU'assemblea 
le ultime notizie sulle condi¬ 
zioni di Carlo Casalegno. No¬ 
tizie confortanti; «Ha chie¬ 
sto di scrivere... ha chiesto 
dell’acqua. Il cuore che ieri 
era in subbuglio si è calma¬ 
to. sembra aver stiperato la 
crisi. Lo riavremo tra noi, 
ne S(MH> certo... ». 

Poi parla Paolo Murialdi, 
a nome della Federazione 
della stampa porta — affer¬ 
ma — «due testimonianze ed 
un impegno». La solidarietà 
al giornalista colpito dalla 
volontà omicida ^ terrori¬ 
smo. la condanna «totale ed 
irriducìbile» della violenza e 
Timpegno. a nome di tutti, 
« di continuare a s cri vere 
quello che pensiamo, come 
abbiamo sempre fato». 

Gli interventi si susseguo¬ 
no rapidi, senza fronzoli. Cè 
una strana fretta in qtieita 
assemblea. E non è certo la 
fretta di archiviare la pro¬ 
testa, Io ' sdegno, il dolore 
per il ferimento di Carlo Ca¬ 
salegno. E’ piuttosto la fret¬ 
ta di fare, di lavorar^ di 
andare davvero a «scrivere 
quello che pensiamo», senza 
mezze verità e reticenze, co¬ 
me ha sempre fato Casale¬ 
gno. « uno che si firmava, 
che non nascondeva nè mi¬ 
stificava il proprio pensiero 
dietro la fumosità contorta 
dei periodi e delle parole ». 

Hanno parlato in molti: 
giornalisti, rappresentanti dd- 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima pagina) 





































PAG. sy vita italiana 


r Unità / venerdì 18 novembre 1977 


** * » « 

La polizia ricostruisce il criminale agguato a Carlo Casalegiio 

Nessuno ha visto di attentatori 

Unicg traccia un^auto bruciata trovata 600 metri lontano dalPabitazione del giornalista - Il vice direttore della 
« Stampa » ha ripreso conoscenza e ha scritto qualche parola su un foglio - Numerosi i posti di blocco nella città 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La città è stata 
ieri setacciata da carabinieri 
c polizia alla ricerca dei ter¬ 
roristi che hanno gravemente 
ferito, con quattro colpi di pi¬ 
stola aita testa, il vicediret- 
trre delia ' < Stampa > Carlo 
Casalegno. Il giornalista ver¬ 
sa ancora in pericolo di vita 
al centro di rianimazione del¬ 
l'ospedale delle Molinette. 

Ieri mattina in via Dego. 
a poca distanza dal luogo del¬ 
l’attentato. è stata ritrovata 
un'auto, una 124 blu. con l'in¬ 
terno completamente brucia¬ 
to. L'ipotesi che in questura 
si fa è che i brigadisti. dopo 
aver aver sparato a Casale¬ 
gno, siano fuggiti a bordo di 
questa vettura, per poi abban¬ 
donarla dopo soli 5-600 metri. 
Prima, però, l’avrebbero data 
al fuoco per cancellare even¬ 
tuali indizi. Rimangono co¬ 
munque molte perplessità sul¬ 
l'attendibilità di questa rico¬ 
struzione. 

AU’ufficio politico della que¬ 
stura e al nucleo investigati¬ 
vo dei carabinieri si mantie¬ 
ne il massimo riserbo sulle 
indagini e non si rilasciano 
dichiarazioni ufficiali. Si sa 


soltanto che nella notte di 
martedì e ieri sono state com¬ 
piute numerose perquisizioni 
ed effettuati posti di blocco 
in diversi punti della città 
ma senza giungere a risulta¬ 
ti apprezzabili. 

Le indagini, inoltre, ' sono 
' questa volta rese ancora più 
difficili dal fatto che nessuno 
è riuscito a vedere in faccia 
i terroristi. In precedenti oc¬ 
casioni le testimonianze di co¬ 
loro che avevano assistito alle 
sparatorie, ancorché impre¬ 
cise e incomplete, erano ser¬ 
vite per tracciare degli iden¬ 
tikit. I tre (o quattro?) at¬ 
tentatori di Carlo Casalegno 
non sono invece stati visti 
da nessuno. La" portinaia del¬ 
lo stabile in cui da lungo tem¬ 
po vive il vicedirettore della 
Stampa ha fatto solo in tem¬ 
po a scorgere un paio di pan¬ 
taloni scuri indosso ad un 
uomo che scappava veloce¬ 
mente. 

Altre notizie, in mancanza 
anche degli esiti delle perizie 
effettuate sulle pallottole re¬ 
cuperate, non se ne hanno. 
Come sempre succede in que¬ 
ste occasioni si possono solo 
riferire voci che non sempre 


hanno fondamento. Pare cer¬ 
to comunque che i mancati 
assassini abbiano usato una 
pistola < Nagant » calibro 7.62 
già usata in precedenti at¬ 
tentati. 

Le condizioni di Carlo Ca¬ 
salegno permangono staziona¬ 
rie. € Né meglio, né peg¬ 
gio > è il laconico commento 
dei medici « ma — aggiungo¬ 
no — per ferite del genere 
questo può essere già consi¬ 
derato - un segno positivo ». 
Scomparsa la iniziale parali¬ 
si, probabilmente dovuta al¬ 
lo choc traumatico causato 
da una lesione superficiale al¬ 
la vertebra cervicale, il vice¬ 
direttore della Stampa ha ri¬ 
preso conoscenza poco tempo 
dopo il suo ricovero all'ospe- 
dale. Ieri è riuscito anche a 
scrivere, su di un foglio, al¬ 
cune frasi; cMi fa male la 
gola, ho sete, datemi da be¬ 
re ». Nulla di più e nulla che 
riguardasse la meccanica del¬ 
l'attentato, perché le sue con¬ 
dizioni. ancora gravissime, 
non gli permettono sforzi su¬ 
periori. Il professor Pattano, 
primario del repe>to di riani¬ 
mazione. ha ieri detto che 
saranno necessari ancora 4 o 


5 giorni per sciogliere la pro¬ 
gnosi. Prima di allora non sa¬ 
rà possibile poter affermare 
se il pericolo di morte sia 
scongiurato. Le maggiori 
preoccupazioni vengono dal 
cuore (Casalegno è da tempo 
sofferente per una cardiopa¬ 
tia) e ciò ha finora sconsi¬ 
gliato il ricorso ad un inter¬ 
vento chirurgico che. in que¬ 
ste condizioni, potrebbe ri¬ 
sultare fatale. Dalle numerose 
analisi radiografiche sembra 
potersi escludere con suffi¬ 
ciente attendibilità, che sia 
rimasto leso qualche organo 
vitale. Due proiettili sono co¬ 
munque ancora ritenuti, uno 
nella regione cervicale e uno 
in quella mandibolare ed esi¬ 
ste timore che possano dar 
luogo ad un’infezione. * Non 
possiamo fare previsioni pre¬ 
cise — ha detto il professor 
Rosso che ha effettuato il pri¬ 
mo intervento ricostruttore 
sulla mandibola fratturata e 
sulla lingua tranciata dalle 
pallottole. Abbiamo avuto pa¬ 
zienti che hanno tenuto in cor¬ 
po. senza alcuna conseguenza, 
proiettili per più di quaranta 


g. p. 


Minacce alla stampa 
in un volantino «br» 

TORINO — Dopo la telefonata di martedì, ieri ie « brigate 
rosse» si sono rifatte vive con un volantino, che è stato 
rinvenuto in una cabina telefonica. L’intenzione omicida 
dell’organizzazione eversiva viene affermata nelle prime ri¬ 
ghe; «Un nucleo armato delle brigate rosse ha colpito il 
servo di Stato Cario Casalegno... compito del nucleo opera¬ 
tivo era di giustiziare questo pennivendolo di Stato». Se¬ 
guono enunciazioni di carattere « politico » volte a giustifi¬ 
care l’azione delinquenziale. A corto di argomenti 1 « briga¬ 
tisti», si servono persino di un comunicato della PLM di 
polemica contro « La Stampa » sull’argomento delle ore di 
lavoro straordinario, ignorando naturalmente la dura con¬ 
danna che le organizzazioni del lavoratori hanno sempre 
espresso contro 1 programmi e le azioni banditesche delle BR. 

Nel volantino vengono poi riportati brani di articoli di 
Casalegno. con l’intento di schizzarne un ritratto di « agente 
della controguerriglia attiva ». 

L’obiettivo però non è soltanto « La Stampa ». ma tutti i 
giornali. La tesi è vecchia. Questa volta viene enunciata 
cosi: «Le redazioni del giornali altro non sono che organi 
in cui si discute e si applicano le direttive dell’esecutivo e 
più in generale le direttive deirimperlallsmo. Infatti tutti i 
giornali ormai sono perfettamente allineati nel propagandare 
i nuovi interessi delle multinazionali imperialiste e della 
necessità di una ristrutturazione dello Stato in funzione di 
essa, facendo del terrorismo psicologico e delle manipola¬ 
zioni le armi attraverso le quali criminalizzare la lotta di 
classe da un Iato, e creare un consenso alle esigenze della 
borghesia daU’altro». 

Nel volantino delle BR non si parla invece di quali siano 
le direttive seguite da questa organizzazione. Ma le azioni 
criminali che essa compie ne svelano la natura e l collega¬ 
menti con le forze più reazionarie del paese. 


Ferme anche le redazioni dei giornali per due ore 

Assemblee e astensioni dal lavoro 
in risposta al criminale attentato 


ROMA — Il governo rispon¬ 
derà alla Camera mercoledì 
prossimo alle numerose in¬ 
terrogazioni presentate da 
tutti i gruppi (quella comu¬ 
nista reca le firme di Gian 
Carlo Pajetta e di tutti i 
deputati eletti in Piemonte) 
sul gravissimo attentato con¬ 
tro il vice direttore della 
Stampa, Carlo Casalegno. Al 
senato in apertura di seduta, 
nella giornata di ieri, la con¬ 
danna è stata espressa ' dal 
vice presidente di turno Car- 
raro, e per il governo, dal 
ministro Anseimi. 

Ieri a Bruxelles, nel corso 
di una conferenza stampa, il 
portavoce della commissione 
della CEE, Renato Ruggiero, 
ha Ietto un comunicato di con¬ 
danna. 

L'Osservatore Romano ha 
scritto ieri che il tentativo di 
assassinare Casalegno è « 1* 
ultimo gesto di un assalto» 
che sta rischiando di far 


« maturare una sorta di rasse¬ 
gnata abitudine al ricatto». 
Di mobilitazione «nella dife¬ 
sa dell'ordine repubblicano » 
parla In un attestato di soli¬ 
darietà a Casalegno la giun¬ 
ta del Comune di Roma. 

Intanto, mentre nella sede 
della Stampa a Torino gior¬ 
nalisti. uomini politici, espo¬ 
nenti sindacali si sono ritro¬ 
vati ieri in una assemblea 
indetta dal comitato di reda¬ 
zione e dal consiglio di fab¬ 
brica per condannare l’at¬ 
tentato. molte sono state in 
tutta Italia le astensioni dal 
lavoro. A Genova, il porto e 
oltre cento fabbriche, grandi 
e piccole, si sono fermati nel¬ 
la mattinata in segno di pro¬ 
testa. Durante la fermata, i 
lavoratori si sono riuniti In 
assemblea per discutere del¬ 
le forme di lotta contro la 
nuova scalata criminale. Per 
due ore il lavoro si è fer¬ 
mato anche nel settore della 


informazione. Testimonianze 
di solidarietà si sono avute 
anche nelle scuole e. in ge¬ 
nere. in tutti i settori della 
regione. In molte fabbriche 
della provincia di Foggia c'è 
stata l'astensione dal lavoro 
di oltre trentamila lavoratori. 
Presso il comune di Bologna 
si è svolta ieri mattina una 
manifestazione. 

Sull'attentato a Casalegno 
il senatore Spadolini (PRI) 
ha rivolto una interrogazione 
al presidente del Consiglio. 
L'avvocato Gianni Agnelli, 
che in questi giorni si trova 
in Ungheria, ha . dichiarato 
che l'attentato a Casalegno 
costituisce « un attacco alla 
libertà di stampa e di espres¬ 
sione >. 

La Federazione nazionale 
della stamoa sottolinea dal 
canto suo l'ampiezza della ri¬ 
sposta dei giornalisti italiani 
al grave attentato. Oltre alla 
manifestazione alla Stampa 


di Torino (presente il presi¬ 
dente della FNSI, Paolo Mu- 
rialdi), particolare rilievo 
hanno assunto le iniziative 
che hanno avuto luogo a Mi¬ 
lano. a Roma e a Bologna. 

« Nelle assemblee, come te¬ 
stimoniano fra l'altro gli or¬ 
dini del giorno approvati dal¬ 
le 14 associazioni regionali 
di stampa, è stato sottolinea¬ 
ta — si afferma in un comu¬ 
nicato della FNSI — l'esigen¬ 
za di rafforzare l'impegno dei 
giornalisti ad operare perchè 
sempre più adeguata sia la 
risposta del complesso del 
movimento democratico contro 
la strategia della tensione, a- 
prcndo anche dibattiti sul 
ruolo del giornalista nella bat¬ 
taglia contro il terrorismo. 
In modo particolare è stata 
affermata la necessità che il 
governo e le forze politiche 
isolino i gruppi che seminano 
terrore. 



TORINO — Un aspetto dell'assemblea che si è svolta ieri 
nei locali de « La Stampa » 


Milano: per la sparizione dei documento al Banco di Roma 

Nuove decisioni del PM per la lista dei «500» 

Le richieste redatte dal dottor Viola saranno inviate al giudice Urbisci • Non se ne conosce ancora il contenuto 


Dalla nostra redaiione 

MILANO — Le richieste del 
PM Guido Viola contro i re¬ 
sponsabili del Banco di Ro¬ 
ma che hanno fatto sparire 
il « tabulato dei cinquecento 
della Finabank », sono state 


Conferenza-stampa 
del PCI sulla 
riforma 
della scuola 
e deirUniversità 

ROMA — Oggi, alle ore II. 
ai svolgerà presso 11 gruppo 
comunista della Camera del 
deputati una oonferenza-stam- 
pa organizzata dalla Sezione 
Scuola .e Università della Di¬ 
rezione del PCI e dal gruppi 
comunisti della Camera e 
del Senato, sul tema; « /I di¬ 
battito parlamentare sulla ri¬ 
forma delta scuola secondaria 
euperiore e delTUniversità •. 

La conferenza stampa, pre¬ 
sieduta dal compagno onore¬ 
vole Alessandro Natta, capo¬ 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera. sarà Introdotta dal- 
Ton. Achille Occhetto; segui¬ 
ranno le relazioni del com¬ 
pagni on. Ralclch e sen. Ur¬ 
bani. 


fatte e verranno inviate al 
giudice istruttore Ovilio Ur 
bisci. Nulla è trapelato sia sul 
tipo di richieste sia sui nomi 
a carico dei quali queste sono 
state avanzate. 

Non è diffìcile immaginare 
che i primi due nomi non pos¬ 
sono che essere quelli degli 
attuali due amministratori 
delegati, Mario Barone e Gio¬ 
vanni Guidi. Sono proprio loro 
i responsabili dì aver occul¬ 
tato. fino a ieri, lo scottante 
documento. Ma il fatto anco¬ 
ra più intollerabile è che una 
volta che i magistrati sono 
giunti alla matematica cer¬ 
tezza deH'esistenza del docu¬ 
mento. si sia tentato ancora 
una volta di frapporre osta¬ 
coli all'accertamento di nuo¬ 
vi frammenti di verità e al¬ 
l’acquisizione dcH'elenco ' in 
questione insieme al suo ci¬ 
frario di lettura. 

Per avere, come teste, for¬ 
nito -risposte reticenti, Mario 
Barone è finito in carcere per 
ventiquattr'ore. Ma. a questo 
punto deirinchiesta. la sua 
posizione, come quella di al¬ 
tri. non può più essere quella 
di teste nel processo princi¬ 
pale contro il bancarottiere 
Sindema. Sotto gli occhi dei 
magistrati è in atto un gra¬ 


vissimo reato, quello di oc¬ 
cultamento di prove o addi¬ 
rittura della loro soppressio¬ 
ne, il reato i cui fini sono 
chiari; impedire l’accerta¬ 
mento della verità e intro¬ 
durre elementi inquinanti e 
devianti neH'inchiesta. Inter¬ 
venire e reprimere tale rea¬ 
to è non solo un dovere, ma 
un obbligo. 

Perché il documento ricer¬ 
cato dai magistrati è stato 
fatto scomparire dal Banco 
di Roma? 

La risposta appare chiara 
ormai; anche perché in quel- 
documento vi è la prova del¬ 
la corresponsabilità dei diri¬ 
genti de del Banco di Roma 
nelle manovre che Sìndona 
compi nel 1974 tese a disse¬ 
stare l'economia nazionale e a 
distruggere la nostra credi¬ 
bilità sul piano intemazionale. 

Non per nulla l'elenco dei 
cinquecento è innanzitutto 1’ 
elenco di personaggi che 
fornirono capitali a Sindona 
per le sue operazioni specu¬ 
lative. 

Gli amministratori del Ban¬ 
co di Roma furono coloro che 
resero possìbile a Sindona di 
pescare, nel 1^4, denaro dei 
risparmiatori per immetterlo 
nelle manovre tese a tappa¬ 


Una smentita del Quirinale 


ROMA — In un’inchiesta del 
direttore Paole Panerai usci¬ 
ta suU’ultlmo numero del set¬ 
timanale «n Mondo» e de¬ 
dicata allo scabroso «caso» 
Slndona-Banco di Roma vie¬ 
ne fra l’aUro rivelato — sul¬ 
la base di una doeumenta- 
sione raccolta daH’autore nel 
corso di lunghe ricerche — 
che la famiglia del presiden¬ 
te della Repubblica sen- Gio¬ 
vanni Leone aveva, prima del 
crack, quattro conti correnti 
— aperti fra l'ottobre c il 
dicembre *73 — presso la fi¬ 
liale di via Veneto a Roma 
della Banca Privata Pinan- 
alarla, due dei quali Intesta¬ 
ti al figlio del presidente 
Mauro Leone (con un 
miào compifuivo, al momen¬ 


to della loro estinzione, di 
circa SOO mila lire), uno alla 
moglie del presidente .signo¬ 
ra Vittoria e al figlio Mauro 
(saldo di 996 mila lire), uno 
inflne alla signora Vittoria 
e al presidente (saldo finale 
di 9M rolla Tire) e riferisce 
di insinuasloni, messe in cir¬ 
colazione da alcuni suol in¬ 
formatori, a proposito di ope¬ 
razioni di esportazione di va¬ 
luta In Svlzsera che sareb¬ 
bero state effettuate appim- 
to dalla famiglia Leone. 

Ieri sera, dagli ambienti 
della presidenza della Repub¬ 
blica è stata diffusa una no¬ 
ta nella quale si afferma 
che; « I rapporti fra il Pre¬ 
sidente Leone ed l suol fa¬ 


miliari e la Banca Privata 
Italiana sono consistiti uni¬ 
camente nei quattro normali 
conti correnti menzionati nel- 
l’articolo» e «si smentisce 
eatftgoricaroente qualsiasi le¬ 
game con operazioni banca¬ 
rie di esportazioni di capl- 
Uli». 

Paolo Panerai, venuto a co¬ 
noscenza della nota del Qui¬ 
rinale, ha dichiarato: ■ La 
smentita del presidente Leo¬ 
ne era quanto mi auguravo 
nella conclusione del mio ar¬ 
ticolo. Ora non dovrebbero 
trovare più alimento le ipo¬ 
tesi e le voci che tendevano 
a far tenere una crisi istl- 
tusionale se il Tabulato” con 
i 900 nomi fosse stato reso 
pubblico ». 


re i buchi che si verificavano 
nelle sue banche americane 
(Talcott, Franklin). Del re¬ 
sto non bisogna dimenticare 
che a carico degli ammini¬ 
stratori del Banco dì Roma 
vi è una pesantissima richie¬ 
sta di rinvio a giudizio per 
il dopo-Sindona. 

Quale dirigente dì banca 
che abbia a cuore gli inte¬ 
ressi deiristituto, avrebbe, 
quando già si sapeva che ne¬ 
gli USA Sindona affondava, 
fornito un prestito di 100 mi¬ 
lioni di dollari al bancarot¬ 
tiere latitante? Nessuno cer¬ 
tamente. I dirigenti del Banco 
di Roma lo fecero. H presti¬ 
to. immediatamente inghiotti¬ 
to nel vortice del crack, ven¬ 
ne inoltre fatto nello stesso 
momento in cui nel paese si 
negava il credito a tutti. Men¬ 
tre a tutti si chiedevano sa¬ 
crifici. a Sindona. invece, si 
fornivano addirittura finan¬ 
ziamenti. 

Ieri al Banco di Roma si 
è deciso di dare vita a una 
commissione di inchiesta che 
dovrà esaminare l'operato de¬ 
gli amministratori nella vi¬ 
cenda Sindona: la commis¬ 
sione è composta dal presi¬ 
dente del collegio sindacale 
prof. Carlo Merlani e dai pro¬ 
fessori Paolo Emilio Cassan- 
dro e Salvatore Sassi. L'in¬ 
chiesta. ovviamente, è interna 
al Banco di Roma e ha come 
fine quello dì fornire elemen¬ 
ti «in ordine ad eventuali re¬ 
sponsabilità amministrative e 
disciplinari ». 

Ma vi è un altro piano, 
quello pubblico, da non di¬ 
menticare. Coro' è possibile 
tollerare la presenza, in una 
banca di interesse nazionale, 
di dirigenti che hanno dimo¬ 
strato di non tenere in alcun 
conto sia gli interessi della 
banca che (juella del paese? 
Che dice la Banca d'IUlia? 
Che dice lo stesso governo? 

Maurizio Michoiini 


La Camera ha approvato la legge 

Elezioni amministrative: 
sì faranno in primavera 


ROMA — Con un voto lar¬ 
gamente maggioritario (340 
si. 63 no, 1 astenuto) la Ca¬ 
mera ieri sera ha convertito 
in legge il decreto governati¬ 
vo con cui è rinviato alla 
prossima primavera il turno 
di elezioni aministrative pre¬ 
visto per la fine di questo 
mese. 

Oltre a neo fascisti e radi¬ 
cali (protagonisti - di izia 
squallida e pur illuminante 
alleanza ostruzionistica) han¬ 
no votato contro il provve¬ 
dimento liberali e demoprole¬ 
tari, mentre si è astenuto 
l’unico - socialdemocratico 
presente in aula. A* favore si 
sono pronunciati invece co¬ 
munisti, democristiani, socia¬ 
listi. repubblicani (ponendo 
questi quattro gruppi il 
prov'vedimento in connessio¬ 
ne con la legge che sarà vo¬ 
tata la prossima settimana, 
per l'unificazione e la riorga¬ 
nizzazione dei turni ammi¬ 
nistrativi). e inoltre i demo- 
nazionali. 

Nel motivare il voto favo¬ 
revole dei comunisti, il com¬ 
pagno Augusto Barbera aveva 
insistito, oltre che su questa 
necessaria connessione, sul 
dato di fondo che i comuni¬ 
sti non nutrono alcuna 
preoccupazione per qualsiasi 
tipo di consultazione, è meno 
che mai ritengono che le ele¬ 
zioni (anche frequenti, anche 
annuali come essi le voglio¬ 
no) passano rappresentare ele¬ 
mento di turbativa della vi¬ 
ta democratica che da esse 
anzi trae forza e alimento. 

Il PCI ha tuttavìa oooside- 
rato — pur contestando, co¬ 
me ha fatto anche II PSI. Il 
ricorso per il rinvio alla de- 
creCaziane d’urgenza — che 
la grave situazione di crisi 


del paese, i suoi urgenti 
problemi economici e sociali, 
richiedesse uno sforzo con¬ 
corde di tutti evitando motivi 
di artificiosa tensione e di 
sterile polemica. 

Significa questo favorire il 
rallentamento della iniziativa 
polìtica, del confronto, della 
partecipazione?, si è chiesto 
Barbera. Certamente no: si¬ 
gnifica anche rafforzare la 
possibilità di confronto, e 
anche quella di scontro 
quando sia necessario, dei 
partiti e delle forze sociali 
intorno ai concreti e reali 
problemi del paese, in parti¬ 
colare di quelli indicati dal¬ 
l’intesa a sei del luglio scor¬ 
so. Significa lavorare alla 
soluzione dei problemi dell'e¬ 
quo canone, dei patti agrari, 
del sindacato di polizia, della 
djfe=i deiroccupazione. dello 
sviluppo del Mezzogiorno, del¬ 
la piena attuazione deirordi- 
namento autonomistico, della 
riforma sanitaria e detrassi- 
stenza. dei problemi della 
scuola e dell’aborto. 

In particolare riferimento 
alla posizione de! radicali, 
che hanno voluto vedere nel- 
l'accordo a sei un « soffoca¬ 
mento » della Costituzione. 
Barbera ha sottolineato che 
invece proprio l’accordo tra 
le grandi forze popolari è 
l’unica strada per dare attua¬ 
zione piena e rigorosa al pat¬ 
to costituzionale, per accre¬ 
scere il respiro e non per 
soffocarlo, per rinvigorire u- 
na Costituzione che da trop¬ 
po tempo attende di essere 
attuata in tutte le sue parti: 
Tunica strada insomma per 
riprendere quel cammino 
troppo bruscamente troncato 
con la discriminazione anti¬ 
comunista 


In un discorso all'assemblea dì Montecitorio 

Ingrao ricorda 
la vita e F impegno 
di Giorgio La Pira 

Un segno di anticipazione marca l'insegnamento e la figura 
dell'ex sindaco di Firenze - L'intervento del ministro Anseimi 


ROMA — Il segno politico 
e morale della presenza di 
Giorgio La ’ Pira nella vita 
italiana sin dalla stagione co¬ 
stituente di cui fu uno del pro¬ 
tagonisti. è stato ieri al cen¬ 
tro di un discorso del presi¬ 
dente della Camera. Pietro 
Ingrao, che ha ricordato la 
figura dell'ex sindaco di Fi¬ 
renze in apertura di seduta 
di quella assemblea di Mon¬ 
tecitorio di cui Tesponente 
cattolico era tornato a far 
parte Tanno scorso. Per il 
governo si è associato alla 
commemorazione il ministro 
del Lavoro Tina Anseimi. 

Ingrao ha rilevato subito lo 
scarto tra le polemiche su¬ 
scitate in vita da La Pira e 
l'ampiezza dei riconoscimenti 
tributatigli alla scomparsa, 
talché nasce il dubbio che 
anche questa possa essere 
una via per mettere da parte 
una figura forte, pungente, 
scomoda: per liberarsi dagli 
interrogativi, dai problemi, 
dalle anticipazioni che La Pi¬ 
ra recò nella sua vita intensa, 
tormentata e povera (un va¬ 
lore non frequente nel nostro 
tempo, ha notato Ingrao). 

' E analoghi dubbi suscita la 
diffuso tendenza a presenta¬ 
re La Pira come un candido, 
un utopista, un profeta di¬ 
sarmato. Anzi, è stato uno 
più politico di tanti altri, im¬ 
merso nel concreto nella po¬ 
litica giustamente intesa — 
ha sottolineato Ingrao — co¬ 
me creatività e costruzione di 
una nuova gerarchia di valo¬ 
ri. come la lettura dei segni 
dei tempi e non come mac¬ 
china di potere. 

E qui Ingrao ha innestato 
il ricordo degli scritti lapiria- 
ni sulla « attesa della povera 
gente ». che tanto clamore 
e aspre risposte suscitarono: 
sulla denuncia appassionata 
dello spreco di risorse uma¬ 
ne e materiali: sulla premo¬ 
nitoria domanda di piano: 1’ 
anticipatrice consapevolezza 
delle drammatiche dimensio¬ 
ni della disoccupazione intel¬ 
lettuale. 

Un altro sìntomo della pro¬ 
blematicità del personag¬ 
gio Ingrao ha visto nella con¬ 
tesa circa Tintegrismo di La 
Pira. Certo, trasparente è in 
tutto il suo agire il rapporto 
tra fede e atti irolitici. Ma 
l’elemento caratterizzante non 
sta in una chiusura nelTauto- 
sufficienza del mondo cattoli¬ 
co e men che mai in una 
sorta di temporalismo: quan¬ 
to semmai consiste nella af¬ 
fermazione di un pluralismo 
dì opzioni politiche dentro Io 
stesso mondo cattolico. E di 
questa attiva volontà Ingrao 
ha visto le più significative te¬ 
stimonianze nel coraggioso 
contributo di La Pira all’ab- 
battimento di steccati anche 
in tempi di gravi divisioni 
nel mondo, nelle sue iniziative 
di pace ed in particolare in 
quel viaggio nel Vietnam che 
— ha detto il presidente della 
Camera — non fu do\mto ad 
un generico pacifismo ma na¬ 
sceva dalla convinzione allar¬ 
mata che la civiltà del nostro 
tempo stava toccando frontie¬ 
re da cui potevano determi¬ 
narsi irreparabili catastrofi. 

Semmai, il vero limite di 
La Pira (faremmo torto alla 
sua schiettezza — ha osser¬ 
vato Ingrao — se non parlas¬ 
simo anche degli insuccessi 
che conobbe) sta nella inca¬ 
pacità di realizzare un equili¬ 
brio progettuale di fronte al 
complicarsi delle contraddi¬ 
zioni e delle figure sociali. 
E qui il collegamento dì In- 
grao con la più drammatica 
attualità: io dubito — ha det¬ 
to — che noi si possa arriva¬ 
re a vincere la battaglia con¬ 
tro il terrorismo senza una 
mobilitazione molto più am¬ 
pia di coscienze, di istituzioni 
democratiche, di organizza¬ 
zioni sociali. Sappiamo troppo 
poco sugli organismi reali che 
operano contro il nostro regi¬ 
me democratico e sull'orga¬ 
nizzazione dello Stato che è 
necessaria per una risposta. 
Sembra quasi che ancora non 
siamo convinti della profondi¬ 
tà della crisi, e persuasi del¬ 
la novità dei problemi che la 
cresdia stessa della società 
moderna ha aperto. Se è co¬ 
sì — ha concluso il presiden¬ 
te della Camera — dobbia¬ 
mo esser grati a La Pira non 
.solo per quel che ha fatto 
i per la democrazia repubblica¬ 
na ma anche per la sua in¬ 
quietudine. per la sua ric-ìr- 
ca. per Tawertimento che ci 
ha dato circa i problemi. le 
potenzialità, e le difficoltà del 
nostro tempo. 

Nel sviccessivo Intervento 
del ministro .Anseimi alcuni 
accenni formali e un po' par¬ 
tigiani alla opera di costi¬ 
tuente e dì sottosegretario di 
La Pira; un rituale accen¬ 
no alle sue iniziative dì pace; 
e. infine, un riferimento ad 
una lettera ((nlvata) in cui 
La Pira si pronunciava con¬ 
tro Taborto. 


Tesseramento PCI '78 


Palermo: come lavora 
un quartiere « rosso » 

Dalla nostra redazione 


PALERMO — 11 sole è an¬ 
cora caldo, domenica, a 
Palermo. Ma non è soltan¬ 
to 11 clima ad affollare la 
bella sede della sezione 
« Lenin », nella popolaris¬ 
sima zona, sovrastata dal¬ 
l’antico castello arabo¬ 
normanno, in rovina, del¬ 
la Zlsa. 

Il « mese del partito » 
significa infatti ogni stan¬ 
za gremita di compagni, 
molti 1 giovani e le don¬ 
ne. E significa, questa do¬ 
menica (ma lo stesso si è 
fatto con pari impegno 
per un numero pressoché 
uguale di compagni) an¬ 
che scarpinare per 1 tor¬ 
tuosi vicoli del quartie¬ 
re alla ricerca di un 
dibattito « porta a porta » 
con i compagni da « rites¬ 
serare » e con i mille 
aspetti della difficile real¬ 
tà sociale contrassegnata, 
in prevalenza, da miseria 
ed emarginazione. 

In sezione un vecchio 
compagno tiene banco sul¬ 
la polemica suU'articolo 5 
dello statuto: « Marxismo- 
leninismo s’è sempre chia¬ 
mato, perché cambiare? ». 
Il dibattito s’accende. Ma 
1 dieci di turno oggi per 
il « caseggiato », devono 
abbandonare la discussio¬ 
ne e uscire per strada. La 
prima copia dell’Unità vie¬ 
ne portata al barbiere del¬ 
la porta accanto, vero e 
proprio « centro di lettu¬ 
ra » domenicale nei quar¬ 
tieri popolari di Palermo. 
Poi cl si divide in vari 
gruppi, per suscitare ca¬ 
pannelli e diffondere 1 
« pezzi » di propaganda. 

Con noi è pure Rita. 25 
anni, studentessa univer¬ 
sitaria: « La tessera non 
la rinnovo subito — di¬ 
ce —; ho bisogno di ri¬ 
flettere. discutere con 1 
compagni su alcuni nodi. 
Ma a lavorare nel quar¬ 
tiere vengo lo stesso ». 
Qui il PCI è. sulla base dei 
dati elettorali, il secondo 
partito. Duemila voti in 
più il 20 giugno 1976. La 
percentuale del quartiere 
e più alta di sei punti ri¬ 
spetto a quella cittadina. 
Ma il 3970 che Io « scudo 
crociato » ha pur sempre 
ottenuto il 20 giugno, e la 
flessione del PSI, danno 
un quadro delle difficoltà 
che questa pur vivacissi¬ 


ma sezipne comunista de¬ 
ve affrontare. 

Il rapporto votl-Uscrlttl: 

« Basso, troppo basso: 180 
iscritti contro novemila 
voti ». dice U segretario, 
Pietro Chlofnlo. 23 anni, 
operalo dell’ENEL. che. 
nel contempo, offre però 
una prova di come questo 
« mese del tesseramento ». 
già alla seconda domeni¬ 
ca, abbia coinciso con un 
impegno più accentuato; 
si è già superato 11 50‘''r. 
Anzi, questo traguardo 
viene oltrepassato proprio 
questa domenica, con Sal¬ 
vatore Gulotta, muratore 
pensionato, che chiama i 
compagni dall’altro mar¬ 
ciapiede di via Cipressi, 
per chiedere il rinnovo dcl- 
riscrlzione. Sulla tessera 
1978 di Gulotta. che ha 
una pensione di fame, vie¬ 
ne incollato il « bollino » 
da tremila lire, un sacri¬ 
ficio modesto, ma pur sem¬ 
pre oneroso. 

Il lavoro di tesseramen¬ 
to si intreccia alla discus¬ 
sione con i cittadini sui 
mille problemi del quoti¬ 
diano dissesto del quartie¬ 
re. In via Gualtiero Offa¬ 
mulo. una donna, affac¬ 
ciata a un balcone, denun¬ 
cia a gola spiegata che. 
« l’acqua arriva un giorno 
si e uno no ». e da questo 
tema della « siccità » pa¬ 
lermitana. frutto non so¬ 
lo delle circostanze mete- 
reologiche, ma soprattut¬ 
to della mancata program¬ 
mazione. si riesce a passa¬ 
re, discutendo, via via al¬ 
la politica che 11 PCI por¬ 
ta avanti al Comune e al¬ 
la Regione, all’accordo na¬ 
zionale. agli impegni che 
sono stati si. strappati, ma 
che la lotta di massa or¬ 
ganizzata deve tradurre In 
risultati concreti, rispon¬ 
denti agli interessi mate¬ 
riali della gente povera di 
Palermo. 

Nel giro di tre ore, die¬ 
ci tessere rinnovate, che 
si aggiungono alle altre 
cento che nel giro di due 
settimane la sezione ha 
già « staccato ». Tra I re¬ 
clutati di oggi, due arti¬ 
giani. « Finora abbiamo 
votato comunista — dico¬ 
no “ ora vogliamo parte¬ 
cipare. discutere, contare 
di più ». 

Vincenzo Vasile 


Firenze: il dibattito 
sulT« accordo a sei » 


Dilli noitri redizione 

FIRENZE — « Il tavolino 
con due o tre attivisti che 
aspettano chi viene a rin¬ 
novare la tessera non ba¬ 
sta più. Anche negli anni 
scorsi non cl siamo limi¬ 
tati al tavolino, abbiamo 
promosso incontri e dibat¬ 
titi. Ogfl però bisogna fa¬ 
re di piu; bisogna discute¬ 
re con 1 compagni, con 1 
simpatizzanti, con la gen¬ 
te; bisogna uscire dalla 
sezione, portare tra i cit¬ 
tadini le nostre analisi e 
le nostre proposte ». Il 
commento è di un anziano 
meccanico, nel bar della 
Casa del popolo « 11 pro¬ 
gresso ». 

Al primo plano della Ca¬ 
sa del popolo ci sono 1 lo¬ 
cali della sezione « Rocco 
Caraviello ». Andiamo so¬ 
pra dove sta per comin¬ 
ciare l’assemblea degli 1- 
scritti: è la prima di que¬ 
st’anno. Nella grande sala 
fa un pò freddo, ma la 
presenza é buona; i gio¬ 
vani sono pochi anche se 
rappresentano quasi il 30 
per cento degli Lscrittl. 
Gli Interventi sono bre¬ 
vi. ma incisivi. 

II dibattito non fatica 
a sollechare riflessioni cri¬ 
tiche. Si spazia un p>ò su 
tutto, dal tesseramento 
alla partecipazione dei 
compagni, dal modo di es¬ 
sere del partito oggi, alla 
situazione fiorentina. 

« Prima una buona par¬ 
te del nostro lavoro si svol¬ 
geva dentro la sezione — 
dice Mario, pensionato —. 
ci siamo impegnati nella 
denuncia e nella propa¬ 
ganda. Ora bisogna usci¬ 
re ancora di più (all'ester¬ 
no) e fare delle proposte 
nel vivo delle battaglie. 
Elaborare delle proposte, 
discuterle con 1 compagni 
e con la gente. Qui a Fi¬ 
renze per noi questo impe¬ 
gno è ancora più pressan¬ 
te; con 1 compagni socia¬ 
listi abbiamo la maggio¬ 
ranza In Comune e in mol¬ 
ti consigli di quartiere ». 

Quasi tutti gli Interven¬ 
ti battono sul tasto della 
partecipazione dei compa¬ 
gni alla elaborazione del¬ 
la linea e delle scelte dei 
partito ala a livello nazio¬ 
nale che cittadina 

Viene portato Tezemplo 
dell’accordo a seL Alcuni 
soatengono che questa 
scelta è avvenuta soprat¬ 
tutto a Roma e la parteci¬ 
pazione e la discuaelone 


con i compagni di base 
non è stata sufficiente. 
« Se l’accordo incontra 
delle difficoltà — si è d'et¬ 
to — è dovuto proprio al 
fatto che una parte degli 
iscritti è stata assente dal 
dibattito e dalla discussio¬ 
ne deU'estate scorsa ». 
Qualche appunto critico 
non è mancato anche per 
la situazione fiorentina. 

a Prendiamo il caso del¬ 
le recenti requisizioni del¬ 
le case da parte del Co¬ 
mune — ha ricordato un 
giovane compagno —. Per 
molto tempo il partito è 
stato contrario; poi è ve¬ 
nuta questa scelta. La di¬ 
scussione c'è stata, ma so¬ 
prattutto in federazione. 
I compagni nelle sezioni 
avrebbero desiderato che 
se ne discutesse per tempo 
anche per portare questa 
proposta nelle realtà del 
quartiere parlandone con 
la gente ». 

Il programma per il 
mese del tesseramento pre¬ 
vede numerosi altri Incon¬ 
tri. « Nelle prossime ae¬ 
re — dice il ventitreenne 
segretario della Sezione, 
Riccardo Nencini — orga¬ 
nizzeremo dibattiti e pro¬ 
iezioni di filmati sul pro¬ 
blemi dei quArtiere. Insie¬ 
me al rinnovo della tesse¬ 
ra e al reclutamento di 
nuovi compagni intendia¬ 
mo stimolare la oartecipa- 
zione e Tlntervento di tut¬ 
ti non solo suH’organlzza- 
zione de) partito e sul te¬ 
mi generali, ma anche 
sulla realtà della nostra 
zona ». 

In questa parte della 
città (Romito-Vittoria) 11 
lavoro d'altra parte non è 
facile. Oli operai e gli ar¬ 
tigiani sono pochi, è abi¬ 
tata in prevalenza dal ce¬ 
to medio, impiegati, pro¬ 
fessionisti e commercian¬ 
ti. L’impegno dei compa¬ 
gni ha dato già da tempo 
1 suoi frutti; Tanno scono 
nelle elezioni per I Consi¬ 
gli di quartiere li partito 
per la prima volta ha rag¬ 
giunto la DC. 

In questi giorni al 260 
iscritti è stata spedita una 
lettera con cui si Invita¬ 
no a discutere sulla quo¬ 
ta-tessera. nella proposta 
di contribuire In modo dif¬ 
ferenziato. a seconda del¬ 
le possibilità. Intanto In 
sezione sono arrivate set¬ 
te nuove domande di ade¬ 
sione; sono tutti giovani. 

Luciano Imbascfali 


g. f. p. 
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Sii intellettuali. tedeschi 

f f ^ 

- * 

e la caduta della democrazia 


/ H 


Weimar, 
una cultura 


cne non seppe 
resistere 

Origine e caratteri di una 

dissoluzione di valori 

La « rivoluzione conservatrice » 

Dal « feticcio della catastrofe » 
al progetto di Benjamin 


Si torna a parlare della 
cultura tedesca negli anni 
delia Repubblica di Weimar 
indotti, fra l’altro, dalla ten¬ 
tazione di rintracciare certe 
analogie con la situazione 
presente nella RFT, ma se 
è certo che le categorie psi¬ 
cologiche, al pari di quelle 
dell’ « analogia », sono de¬ 
stinate a restare al di qua 
di un approccio storiogra¬ 
fico c di un’analisi politica 
corrotti, non è tuttavia pri¬ 
vo di giustificazioni il rin¬ 
novato interesse per un pe¬ 
riodo della storia tedesca 
cosi istruttivo come quello 
che corre tra la rivoluzio¬ 
ne di novembre del 1918 e 
la presa nazista del potere 
nel 1933. Se ne è parlato a 
lungo nel convegno dedica¬ 
to a « Weimar: lotte sociali 
e sistema democratico ne¬ 
gli anni ’30 » dalla sezione 
dell’Istituto Gramsci del¬ 
l’Emilia-Romagna nei giorni 
scorsi. Di quest’interesse of¬ 
fre inoltre una significativa 
testimonianza il bel libro di 
Gian Enrico Rusconi, La crv 
si di Weimar. Crisi di siste¬ 
ma e sconfitta operaia (Tori¬ 
no Einaudi ’77) con il quale 
non si può certo confron¬ 
tare, stante l’inadeguatezza 
del metodo e dei risultati, 
l’cpcra di Walter Laqueur, 
La Repubblica di Weimar, 
recentemente tradotta in 
italiano da Lydia Magliano 
(Milano Rizzoli 1977). E’ 
proprio quest’ultimo libro, 
purtroppo, che si occupa più 
specificatamente degli intel¬ 
lettuali tedeschi in questo 
periodo. 

Una « cultura di contrad¬ 
dizioni > così uno storico te¬ 
desco-occidentale, Kurt Son- 
theimer, definisce lo stato 
dcWintelUghentsia tedesca, 
alludendo alla contradditto¬ 
rietà delle articolazioni cul¬ 
turali, dal razionalismo po¬ 
sitivistico al marxismo, dal¬ 
le filosofie organicistiche e 
mìsticheggianti al positivi¬ 
smo giuridico, per non par¬ 
lare della caratteristica flut¬ 
tuazione irrazionalista che 
è propria di una condizione 
intellettuale fondamental¬ 
mente distaccata dai proble¬ 
mi reali della società. E’ 
ncirambito di quest’irrazio¬ 
nalismo che va indubbia¬ 
mente individuato il punto 
d’appoggio teorico di un 
doppio processo sostanzial¬ 
mente parallelo: quello di 
destabilizzazione politica 
della democrazia weimarìa- 
na, favorito e promosso da¬ 
gli intellettuali e accelera¬ 
to con le armi della < criti¬ 
ca della cultura », e l’altro, 
contemporanco, di ristruttu¬ 
razione del quadro ideologi¬ 
co di una borghesia ormai 
definitivamente avariata alla 
liquidazione dell’umanesimo 
liberale. 

Doppio 

processo 

La nozione di < rivoluzio¬ 
ne conser\'atrice » può esse¬ 
re forse più utile del con¬ 
cetto troppo generico c per 
molti riguardi abusato di 
• irrazionalismo », per desi¬ 
gnare il momento di rac¬ 
cordo del doppio processo 
cui sopra si accennava. Sap¬ 
piamo che l’ideologia con¬ 
servatrice ha una lunga sto¬ 
ria in Germania e se è pos¬ 
sibile accettare, almeno par- 
Xialmcnte, l’interessante tesi 
di Helga Grebing (Konser- 
rative gegen die Demokra- 
tie. Konserrativc Kritik an 
der Demokratie in dcr Bim- 
desrepublik nach 1945, Fran¬ 
kfurt a.M. 1971), è lecito 
situare, fin dal fallimento 
della rivoluzione del ’48 l’as¬ 
se controrivoluzionario sul 
meccanismo di una conser- 
%’azione che attraverso com¬ 
promessi organici (basti 
pensare alla fondazione del 
Rcich nel 1871 alla quale 
concorrono, uniti c solidali, 
prussianesimo e liberalismo 
nazional-unitario) arriva fi¬ 
no alle mistificazioni c alle 
« maschere » della « rivolu¬ 
ziono consen'atrice ». 

Va sottolineato il fatto che 
le metamorfosi del conser¬ 
vatorismo tedesco porteran¬ 
no sempre questo peceato di 
origine, vale a dire la ri¬ 
nuncia della borghesia libe¬ 
rale ad un suo ruolo di 
opposizione. Anche la disso¬ 
luzione della Repubblica 
w’cimariana s’iscrive nel \'uo- 
t» di volontà c d’azione dcl- 
Topposizione intellettuale di 
ascendenza liberale e nel di- 
Mrientamento c riflusso di 


quegli intellettuali comuni¬ 
sti, ex-spartachisti e co¬ 
munisti-radicali, usciti dal¬ 
la sconfitta della rivoluzione 
di novembre. 

La « rivoluzione conserva¬ 
trice », espressione usata 
forse per la prima volta da 
Thomas ^Mann nel 1921, ave¬ 
va all’origine il senso di una 
rivoluzione ideale dello spi¬ 
rito che senza spezzare ì le¬ 
gami della tradizione e del 
passato intendeva riaccende¬ 
re la vitalità creativa della 
nazione tedesca aH’intcrno 
di un conservatorismo fon¬ 
damentalmente apolitico, 
sdegnoso della azione e 
insofferente di ogni radi¬ 
calismo. Hoffmansthal par¬ 
lerà di « restaurazione 
creatrice » e Thomas 
Mann, nel suo celebre scrit¬ 
to del 1918, Considerazioni 
di un impolitico, vedrà nel 
borghese « ironico » l’anta¬ 
gonista dell’esleta politiciz¬ 
zato e nell’equilibrio tra spi¬ 
rito e vita la legittimazione 
«moderna» dello spirito con¬ 
servatore. La « rivoluzione 
conservatrice » si caratteriz¬ 
za dunque originariamente 
come una forma superiore 
di rinnovamento che non si 
misura in termini politici, 
ma volta aristocraticamente 
le spalle al « politico ». 

Nel primo dopoguerra le 
posizioni dei Max Weber, 
dei Troeltsch, dei Neumann, 
dei Meinecke e dello stes¬ 
so Thomas Mann, ricompre- 
si secondo alcuni studiosi, 
nell’area della « rivoluzione 
conservatrice », si distacca¬ 
no profondamente da quel¬ 
la che sarà invece lo svilup¬ 
po di quest’ultima dopo il 
putsch di Kapp (1920). Ne¬ 
gli anni della stabilizzazio¬ 
ne (1924-1928) gli imme¬ 
diati precursori dei « terri¬ 
bili semplificatori > nazisti, 
da Moeller van den Bruck 
a Oswald Spengler, a Ernst 
Jiinger, imprimeranno alla 
« rivoluziono conservatrice » 
una svolta fatale, facendo 
di essa l’arsenale ideologi¬ 
co della reazione militante 
nella quale convergono gli 
intellettuali di destra, da¬ 
gli eredi dei Freikorps agli 
esponenti del cosiddetto 
•Soldatischer Nazionalis- 
mus ». 

Gli elementi che entrano, 
per cosi dire, in fusione in 
questo processo, corrispon¬ 
dono ad una politicizzazione 
del borghese apolitico prefi¬ 
gurato da ’Thomas Mann, ma 
— si badi bene — non si 
tratta, in questo caso, di un 
avvicinamento critico e re¬ 
sponsabile di cultura c po¬ 
litica, di cultura c società. 
Siamo sempre nell’ambito 
di una politicizzazione astrat¬ 
ta, tant’è vero che le stes¬ 
se categorie della « filosofìa 
della vita > (!’< anima » an¬ 
tagonista dello « spirito », la 
pregnante immediatezza del 
« vissuto >, l’esaltazione del- 
r« elementare » e del subra- 
zionalc etc.) non cessano di 
porsi come potenze metafì¬ 
siche, capaci di pilotare mi¬ 
steriosamente le lince di 
forza di una critica a fondo 
contro lo sterile ristagno di 
energie, contro il « ^Tioto 
dei valori » espressi esem¬ 
plarmente dalla repubblica 
di Weimar. 

Mentre per un verso, dun¬ 
que, la « rivoluzione conser¬ 
vatrice * portò ad una capi¬ 
tolazione della cultura di 
fronte alla brutalità pragma- 
lico-dcmagogica c oscena¬ 
mente razzista delle « ca¬ 
micie brune ». per l'altro es¬ 
sa servi a integrare il qua¬ 
dro ideologico del potere ca¬ 
pitalista-monopolistico e im- 
pciialista a cui gli accoliti 
di Hitler dovevano offrire 
gli strumenti controrivolu¬ 
zionari sul terreno della lot¬ 
ta di classe. Questa inte¬ 
grazione avvenne sulla base 
di una concezione organi- 
cista dello stato come 
« comunità di popolo », 
del principio del Fuhrer e 
della razionalizzazione tec¬ 
nologica. Soffermiamo un 
momento l’attenzione su 
questi due ultimi clementi. 
Solo l’instaurazione dei « va¬ 
lori eroici » dello stato 
« forte * e solo l’avvento di 
una nuova totalità plasma¬ 
ta all’ombra carismatica di 
un Fuhrer aVTobbc potuto 
non già accorciare la distan¬ 
za tra cultura e politica, ma 
trasfigurarla in una miste¬ 
riosa identità capace di rea¬ 
lizzare una mobilitazione to¬ 
tale delle energie più pro¬ 
fonde di una « comunità con¬ 
cepita come il definitivo su- 
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Le cifre preoccupanti di una indagine statistica 


Nascite a Seveso 

dopo r inquinamento 


peramenlo delle classi. 

Quest’appello al « princi¬ 
pio del Ftihrer » si presenta 
in Ricarda Iluch, non certo 
sospettabile di simpatie na- 
ziste, come sottile mistifi¬ 
cazione di una < terza via » 
tra dittatura del capitale e 
dittatura del proletariato: 
« Non dominio c schiavitù 
— scriveva nel 1932 — ben¬ 
sì a ognuno il suo diritto, 
non costrizione, ma vincolo, 
non dittatura del capitale né 
dittataura del proletariato, 
ma volontaria sottomissione 
a un Fiìhrer, non eguaglian¬ 
za, ma stabilizzazione, ini¬ 
ziativa priv'ata e privata aspi¬ 
razione alla potenza, ma 
controllo dello Stato a pro¬ 
tezione e rafforzamento del 
tutto ». In questo modo il 
conservatorismo apolitico su¬ 
bordina alla sicurezza e alle 
garanzie di un indisturbato 
godimento dei privilegi ine¬ 
renti al proprio status eco- 
nomico-sociale qualsiasi al¬ 
tra esigenza: ma alla radice 
di questa ossessione piccolo¬ 
borghese della sicurezza sta 
appunto quel disprezzo per 
le masse che ritroviamo an¬ 
che in un filosofo « antina¬ 
zista > come Jaspers. 

Reazione 

militante 

Per quanto riguarda l’al¬ 
tro elemento, cui sopra si 
faceva cenno, della raziona¬ 
lizzazione tecnologica previ¬ 
sta nel processo di organiz¬ 
zazione del capitale su nuo¬ 
ve basi, è la < rivoluzione 
conservatrice », con Ernst 
Jiinger, che si incarica di 
rendere possibile la sua in¬ 
tegrazione nel quadro ideo¬ 
logico della reazione mili¬ 
tante. Con Jiinger il nesso 
tra la guerra, come espres¬ 
sione di una prassi di domi¬ 
nio legata all’annientamen- 
to, e la tecnica si salda du¬ 
revolmente. La demonizza¬ 
zione della tecnica, cioè l’ac¬ 
cettazione totale dei suoi 


processi irrevci'sibili, di 
quello che Jiinger chiama il 
suo « splendido istihto di 
conquista », non risponde 
soltanto ad una esteticizza- 
zione, che nel fascismo di¬ 
venterà più propriamente 
csteticizzazione della politi¬ 
ca, ma anche, e soprattutto, 
aH’affermarsi, nella ristrut¬ 
turazione del quadro ideolo¬ 
gico capitalistico-borghese, 
del carattere imperialista 
della tecnica e del sistema 
economico. 

Non a caso il problema 
della tecnica div’enterà la 
chiave di volta del progetto 
benjaminiano di tradurre la 
« critica della cultura » non 
già in una semplice « rifor¬ 
ma » del modo di, produzio¬ 
ne intellettuale, bensì nello 
strumento per predisporlo 
agli obiettivi della rivoluzio¬ 
ne proletaria. Che la funzio¬ 
ne della tecnica come forza 
produttiva sia quella di far 
saltare le catene dei rap¬ 
porti capitalistici di produ¬ 
zione e che la tecnica non 
sia quindi, per il proleta¬ 
riato, un < feticcio della ca¬ 
tastrofe », ma « una chiave 
per la felicità » — come dirà 
Benjamin nel ’30 — tutto 
questo non rappresenta sol¬ 
tanto l’esatto rovesciamento 
delle tesi jiingeriane, ma il 
punto d’approdo di un pen¬ 
siero dialettico che non ven¬ 
ne meno, ma anzi si arric¬ 
chì proprio nel travaglio del¬ 
la cultura democratica du¬ 
rante gli anni di Weimar. 
Già in Benjamin la precisa 
consapevolezza che la lotta 
rivoluzionaria non si svolge 
tra il capitalismo e lo spi¬ 
rito, ma tra capitalismo e 
proletariato, costituisce la 
confutazione teorica più alta 
dei raffinati escamotages 
intellettuali della < rivolu¬ 
zione conservatrice ». 

Ferruccio Masìnì 

Nella foto in alto: la poli¬ 
zia disperde una manifesta¬ 
zione a Berlino il 1° maggio 
1929. 


I Consorzi sanitari delle 
aree inquinale dalla dio:>..i:ia 
hanno recentemente pubblica¬ 
to un'indagine statistica sul- 
l'andamento degli aborti ^spon¬ 
tanei » .(che sarebbe esatto 
chiamare invece « provocati 
non chirurgicamente ». per¬ 
ché un aborto da cause tos 
siche non è * spontanto », 
bensì « provocato », anche se 
in maniera non chirurgica). 
L'indagine, poiché gli aborti 
€ spontanei » possono venire 
provocati da molte altre cau¬ 
se oltre che dalla diossina, 
non deve essere interpretala 
nel senso che ogni aumento 
evidenziato esprima in ma¬ 
niera certa e univoca l'ef¬ 
fetto tossico della TCDD: lo 
esprime solo con un elevato 
grado di probabilità. 

I Consorzi sono tre: Meda; 
Cesano, che comprende Seve¬ 
so: Desio. La Zona A è tut¬ 
ta compresa nel territorio del 
comune di Seveso, e quindi 
del Consorzio di Cesano; t 
Consorzi di Meda e Desio 
comprendono territori della 
Zona B e della fascia di ri¬ 
spetto. e aree considerate 
non coinvolte dall'inqutna- 
mento. Nella tabella si se¬ 
gnalano. per ciascuno dei tri¬ 
mestri indicati, il numero dei 
parti e quello degli aborti, 
assieme alla percentuale de 
gli aborti sul totale parti più 
aborti. 

II confronto con la situa¬ 
zione « pre diossina » non è 
stato istituito perché le regi¬ 
strazioni ospedaliere, prima 
del 10 luglio 1976, erano mol¬ 
to vaghe e solo raramente 
indicavano < aborto sporta- 
neo *: più spesso alla dia¬ 
gnosi di aborto si era pre¬ 
ferita quella, generica, di 
« endometrite » senza indica¬ 
zione delle cause; altre vol¬ 
te si era scritto « revisione 
della cavità uterina », regi¬ 
strando il tipo di terapia in 
luogo della diagnosi. Soltanto 
dopo il 10 luglio 1976 si pro¬ 
cedette a registrazioni più ac¬ 
curate. Pertanto la tabella 
documenta non già la diver¬ 
sità di situazione tra l'epoca 
precedente all'inquinamento e 
l'epoca ad esso successiva, 
bensì soltanto la differenza 
di situazione tra l'epoca del¬ 
l’intossicazione acuta (primo 
trimestre) e l’epoca in cui si 
sono verificati fenomeni di 
accumulo per esposizione cro¬ 
nica (gli altri trimestri). Si 
può ragionevolmente presume¬ 
re che l’incidenza di aborti 
nel primo dei trimestri con¬ 
siderati fosse superiore al¬ 
l’andamento normale. 

In complesso siamo in pre¬ 
senza di un aggravamento 
della situazione dal 1. al 2. 
al 3. trimestre, e di un lieve : 
miglioramento nel i. trime- 
stre che però ancora non 
raggiunge i valori del 1.. pe- 



LUGLIO-SETTEM. '76 

OTTOBRE-DICEM. '76 

GENNAIO-MARZO '77 > 

APRILE-GIUGNO '77 


Parli 

Aborti 

% 

Parti 

Aborti 

% 

Parti 

Aborti 

% 1 

Parti 

Aborti 

% 

Meda. 

248 

31 

11,1 

246 

23 

8,5 

273 

41 

13 

225 

36 

13,7 

Cesano . 

247 

36 

12,7 

239 

39 

14 

219 

40 

15,4 

170 

34 

16,6 . 

di cui Seveso . . 

56 

12 

17,6 

70 

U 

11,3 

49 

7 

12.5 

35 

11 

23,9 

Desio. 

250 

28 

10 

240 

52 

17,8 

250 

56 

18,3 

233 

37 

13.7 

Totale 

745 

95 

11,3 

725 

114 

13,5 

742 

137 

15,5 

628 

107 

14,5 


I dati raccolti dai consorzi sanitari nei comuni brianzoli 
contaminati dalla diossina rivelano ini allarmante 
aumento degli « aborti spontanei » - Alcune ipotesi 
sulla pericolosità della esposizione <( cronica » o « acuta » 
agli effetti della sostanza tossica 



Una squadra di disinfestazione sanitaria nel luglio '76 a Seveso 


raltro — come abbiamo visto 
— già patologici. Se disaggre¬ 
ghiamo il dato globale, ve¬ 
diamo che esso è la somma 
algebrica di un miglioramen¬ 
to nella zona di Desio, che 
ha fatto seguito a due seme¬ 
stri di peggioramento grave, 
e di un peggioramento costan¬ 
te nelle zone di Meda e di 
Cesano. 

All’interno della zona di Ce¬ 
sano. l’area di Seveso pre¬ 
senta un andamento partico¬ 
lare: fatto che non stupisce, 
data la grande differenza di 
livello di inquinamento fra il 
territorio di Seveso e quello 
del rimanente territorio delle 
tre zone. Nel primo trimestre 
l’incidenza di aborti sponta¬ 
nei in Seveso è stata a.ssai 


Il gergo come strumento di esclusione 


Parlare in furbesco 

Una lingua comprensibile ai soli iniziati che così — dice un trattato del 1846 — 
fi possono agevolmente intendersi non intesi e deludere la pubblica vigilanza » 


C’è chi parla in lingua .stan¬ 
dard: c'c chi parla in dialet¬ 
to: ma c'è anche chi in deter¬ 
minate occasioni usa un codi¬ 
ce linguìstico che non è clas¬ 
sificabile né tra le cosiddet¬ 
te lingue standard né tra 1 
cosiddetti dialetti: parla in 
furbesco. 

Il primo trattato scientifico 


pi separati, anche le lingue 
furbesche o separale sono un 
sintomo di cattiva funzione 
della macchina sociale. Pro¬ 
prio perchè vogliono rimane¬ 
re c rimangono separate dal 
quotidiano commercio lingui¬ 
stico, < tendono per lo più a 
sottrarre airaltrui vigilanza 
più o meno colpevoli di¬ 


sulle lingue furbesche risale segni ». In altre parole, si 


al 1846 ed è stato scritto dal 
linguista italiano Bernardino 
Biondelli (Studii .sulle lingue 
furbesche: la ristampa ana¬ 
statica è stata pubblicata dal¬ 
l'editore Forni). Nelle prime 
pagine si trova questa defi¬ 
nizione di lingua furbesca: 
« E’ noto generalmente, co¬ 
me. nella grande società, 
presso tutte le nazioni inci\i- 
litc. e in ogni tempo, quelle 
turbe abbominate insieme e 
compiante d’inditidui. che 
sprecano la loro \ita aguz¬ 
zando di continuo l'ingegno 
per appropriarsi ingiustamen¬ 
te la roba altrui, sì formas¬ 
sero una lingua convenziona¬ 
le, mercé cui possono agevol- 


prestano ad essere usate co¬ 
me strumenti di dominio e di 
esclusione. 

Con lingua furbesca. Bion¬ 
delli pen.sava soprattutto al 
« gergo dei malandrini ». c dei 
ladri » e di tutti coloro che si 
propongono di « sconvolgere, 
in tutto o in parte, l'ordine 
fondamentale d'ogni socìatà ». 
Gli studii accennano anche a 
una questione molto più in¬ 
teressante e attuale che si in¬ 
serisce direttamente nel pro¬ 
blema. ampiamente dibattuto 
su questo giornale e su « Ri¬ 
nascita », dei rapporti scien¬ 
za e società. 

Potenziali lingue furbesche 
\i sono considerate le lingue 


mente intendersi non intesi. 1 delle spwializzaziora tecni^ 


deludere la pubblica vigilan¬ 
za. e concertare talvolta le 
proprie difese persino fra le 
mani della giustizia che li ha 
colpiti ». 


Corpi 

separati 


Una lingua è perciò furbe- 


scientifiche e professionali: 
€ è un fatto incontrastabile: 
non v’ha quasi arte mecca¬ 
nica esercitata in comunione 
da parecchie persone riuni¬ 
te. e talvolta eziandio separa¬ 
te. presso la quale non si rin¬ 
venga quanche gergo conven¬ 
zionale: non v’ha società per¬ 
manente. presso la quale in 
alcuni tempi e circostanze 
non abbia luogo un modo con¬ 


sca quando è incomprensibile 1 venzionale d’esprimersi, di¬ 


ai non iniziato, a chi cono¬ 
sce solo la « lingua generale, 
comune a tutta la società a 
cui appartiene ». EIssa si com¬ 
porta un po’ come i nostri 
corpi separati: è congegnata 
in modo che i suoi utenti con 


verso da quello che è comu¬ 
ne a tutti i membri della 
medesima ». 

Qualificando come furbeschi 
i gerghi professionali, Bion¬ 
delli si pone, anche se con 
qualche ingenuità, uno dei più 


essa possono c intendersi non seri problemi che una demo- 


intesi » e « deludere la pub¬ 
blica vigilanza ». Come i cor- 


crazia industriale debba af- 
fronUtre. Da una parte, la 


continua proliférazione. inevi¬ 
tabile in una società a cultu¬ 
ra industriale, dei linguaggi 
settoriali tecnico-scientifici, 
per forza di cose sempre più 
diffìcili, più tecnici e più spe¬ 
cializzati. DaH'altra. la consa¬ 
pevolezza che tali linguaggi, 
a causa della loro sempre 
più spinta tecnicità, tendono 
inavvertitamente a trasfor¬ 
marsi in codici furbeschi e, 
perciò, in potenziali strumen¬ 
ti dì dominio e dì esclusione. 

Due vie 
diverse 

Il nostro linguista non ci è 
di molto aiuto nella soluzione 
del problema. Si possono co¬ 
munque seguire due diverse 
rie. 1) Bloccare la prolife¬ 
razione delle lingue settoriali 
e con esse la ricerca scien¬ 
tifica e le competenze setto¬ 
riali che inevitabilmente ac¬ 
compagnano una ricerca 
scientifica che si regge sulle 
specializzazioni e sul coordi¬ 
namento delle specializzazio¬ 
ni. 2) Con una adeguata edu¬ 
cazione scientifica di base, 
mettere tutto il corpo sociale 
nella condizione di poter ac¬ 
cedere ai segreti die rendo¬ 
no furbeschi i linguaggi degU 
addetti ai lavori. 

La scelta tra le due rie 
naturalmente non può essere 
dettata da considerazioni lin¬ 
guistiche. La scelta è anzitut¬ 
to dì natura etico-politica. Per 
chi con Gramsci ritiene che 
« l’esigenza del contatto tra 
intellettuali e semplici > non 
va avanzata cper limitare T 
attività scientifica e per man¬ 
tenere una unità al basso li- 
veUo delle masse, ma appun¬ 
to per costruire un blocco 
intellettuale-morale che renda 
polìticamente possibile un 
progresso intellettuale di roaa- 


sa e non solo di scarsi grup¬ 
pi intellettuali ». non ci pos¬ 
sono essere dubbi sulla na¬ 
tura regressiva e oscuranti¬ 
sta della prima via. 

La via. difficile, suggerita¬ 
ci da Gramsci dell’unificazio¬ 
ne al livello delia più avan¬ 
zata cultura scientifica ci per¬ 
mette di renderci più chiaro il 
concetto di furbesco linguisti¬ 
co. Non esistono parole e co¬ 
strutti sintattici per loro na¬ 
tura intrinscxra furbeschi. La 
lingua italiana per la stra¬ 
grande maggioranza degli ita¬ 
liani è stata per molto tem¬ 
po una autentica lingua fur- 
bescha. La ristrettissima eli¬ 
te intellettuale in grado di 
usarla (secondo le note stime 
di De Mauro, solo il 2.3 per 
cento degli italiani al momen¬ 
to della unificazione politica) 
poteva con troppa facilità 
adoperarla per « intendersi 
non intesi » c € delundere la 
pubblica rigilanza ». Oggi per 
molti italiani non è tanto la 
lingua italiana ad essere fur¬ 
besca ma alcuni suoi usi spe¬ 
cializzati. Questi ultimi a lo¬ 
ro volta saranno sempre più 
comprensibili e utilizzabili al 
di fuori della cerchia degli 
specialisti a mano a mano 
che diminuirà la c denutrizio¬ 
ne scientifica » degli italiani. 

Per ottenere « la distruzio¬ 
ne di queste lingue malefi¬ 
che » (così si esprimeva Bion¬ 
delli). senza con ciò sacrifi¬ 
care la produttività, concet¬ 
tuale c terminologica, del la¬ 
voro scientifico, è perciò ne¬ 
cessario inteiv'enire non tan¬ 
to sulle lingue ma sulle co¬ 
noscenze linguistiche e scien¬ 
tifiche dei loro potenziali 
utenti. Solo ampliando le se¬ 
conde è possibile diminuire 
la quantità di furbesco con¬ 
tenuta nelle prime. 

Franco lo Pipare 


maggiore che negli altri Co¬ 
muni nelle tre zone, presi .se¬ 
paratamente come nel com¬ 
plesso: evidentemente l'intos¬ 
sicazione acuta fu assai più 
grave in Seveso. Nel terzo 
trimestre si ha un calo note¬ 
vole della natalità: 49 vi con¬ 
fronto a 56 e a 70, con una 
diminuzione del 23‘’'o rispetto 
alla media dei primi due tri¬ 
mestri, che non può essere ri¬ 
ferita all’adozione di tecniche 
contraccettive dato il breve 
tempo intercorso daU’inquina- 
mento. C’è spazio per Vipute- 
si che un certo numero di 
parti sia venuto a mancare 
per aborti non diagnosticati 
(aborti precoci). L'ulteriore 
calo delle nascite nel quarto 
trimestre è invece presumibil¬ 
mente riferibile, almeno in 
parte, alla contraccezione: ma 
l’aumento notevolissimo degli 
aborti spontanei nello stzs.sn 
trimestre getta un’ombra si¬ 
nistra su questa supposizione, 
e indica la necessità di pro¬ 
cedere a un approfondita in¬ 
dagine statistica sull’anda¬ 
mento demografico degli an¬ 
ni precedenti, e a un’accura¬ 
ta inchiesta fra le donne di 
Seveso. 

C’è una spiccata differenza 
di andamento tra quel che 
verifica nelle zone di Meda e 
Cesano e quel che si verifica 
nella zona di Desio. Nelle zo¬ 
ne di Meda e di Cesano (fat¬ 
ta eccezione per la situazio¬ 
ne anomala di Seveso) c’è un 
deterioramento graduale del¬ 
la situazione, che nella zona 
di Meda ha inizio dopo un 
certo miglioramento verifica¬ 
tosi nel 2. trime.dre e nella 
zona di Cesano è ininterrot¬ 
to. Nella zona di Desio inve¬ 
ce c’è stato un brusco aggra¬ 
vamento nel 2. trimestre, at¬ 
tenuatosi nel 3.. e .seguito da 
un notevole miglioramento 
nel 4. In a.ssensa di altre più 
plausibili spiegazioni .si po¬ 
trebbe ritenere che nelle zo¬ 
ne di Meda e di Cesano .si 
sia in presenza di fatti di ac¬ 
cumulo. e che nella zona di 
Desio invece si sia verifica¬ 
to un fenomeno di intossica¬ 
zione acuta tardiva, magari 
dovuto a spostamenti della 
diossina intervenuti fra il 2. 
e il 3. trimestre. Anche que¬ 
sta è un'ipotesi da verificare, 
disaggregando i dati per aree 
comunali e di quartiere. 

Si po.ssono trarre da que¬ 
sti primi dati alquanto rozzi 
alcune indicazioni d'ordine 
generale. La prima concerne 
S fatto che l'osservazione epi¬ 
demiologica. anche quando è 
ristretta e elementare, forni¬ 
sce informazioni interescanli. 
c soprattutto suggerisce in¬ 
teressanti linee di indagine. 
La seconda, che l'osservazio¬ 
ne epidemiologica non può 
costruirsi ex novo quando se 
ne riveli la necessità, magari 
drammatica, ma deve avere 
un retroterra di lunghe e .si¬ 
stematiche raccolte di dati 
statLstici: altrimenti manca 
di termini di confronto. 

La terza indicazione è me¬ 
no generale, e più specifica¬ 
mente relativa alla situazione 
creatasi in Brianza dopo Vin- 
quinamenio ICMESA: l’anda¬ 
mento sensibilmente costan¬ 
te delle nascite fra il 1. c il 
3. trimestre, confrontato con 
Variamento dapprima rapi¬ 


damente crescente, e poi len¬ 
tamente calante, degli aborti 
ci suggerisce, a meno cne la 
ipotesi venga smentita dal¬ 
l'osservazione demografica de¬ 
gli anni precedenti, che i fe¬ 
nomeni di accumulo per espo¬ 
sizione cronica, e l’esposizio¬ 
ne a inquinamento seconda¬ 
rio, possano avere avuto con¬ 
seguenze più gravi di quelle 
che ebbe l'esposizione acuta 
all’inquinamento primario. Se. 
per l’assenza di stati.sVche 
precedenti, si assumesse la 
frequenza di aborti del i. tri¬ 
mestre come pari alla fic- 
qiienza normale (ottimi imo 
ovviamente erroneo) si potreb¬ 
be ipotizzare il numero degli 
embrioni abortiti a causa del 
l’esposizione cronica e degli 
inquinamenti .secondari, cioè 
a causa dei ritardi nella bo 
nifica, calcolando, in rappor¬ 
to al numero dei parli, il 
numero degli aborti che su¬ 
pera quello che si sai ebbe 
verificato in base alla per¬ 
centuale (supposta artificiosa 
mente « normale ») del 1. tri¬ 
mestre. In questo modo si può 
dire che i ritardi nella rea¬ 
lizzazione della bonifica ab¬ 
biano provocato 67 aborti 
« spontanei ». 

Naturalmente ne hanno pro¬ 
vocati di più. visto che la 
percentuale 11,3 relativa al 
primo trimestre non è cer*a- 
mente normale. Inoltre biso¬ 
gna riflettere che. per ogni 
aborto che viene o.s.servato, 
è presumibile che ci siano 
danni di entità e natura im¬ 
precisata, nella stessa madre 
o in altri soggetti parimenti 


esposti: danni che per ora si 
sottraggono all’osservazione, 
eludono la diagnosi. 

Quanti sono i soggetti che, 
più 0 meno gravemente, so¬ 
no venuti a contatto con la 
diossina o per esposizione 
acuta all’inquinamento prima¬ 
rio. o per esposizione croni¬ 
ca, o per esposizione acuta 
a inquinamenti secondari? 
Poiché fra gli embrioni i ca¬ 
si di .sofferenza tardiva so¬ 
no almeno 67 su 2095, cioè 
3 , 2 ^ 0 , si può arguire che non 
meno di settemila siano le 
per.sone che sinora hanno as¬ 
sunto nell’organismo qualche 
molecola di diossina, sulla po¬ 
polazione totale, nel territorio 
dei tre Consorzi, di 217.000 
persone. 

Può sembrare che questi 
ragionamenti costituiscano una 
specie di arrampicata lungo 
una fune sottile. Ma in man¬ 
canza di altri dati (il pro¬ 
gramma di sorveglianza sari- 
taria non ha dato altre noti¬ 
zie .se non quelle qui dùscim- 
se) cercar di estrarre il mas¬ 
simo di informazioni dai po¬ 
chi dati che abbiamo è. più 
che legittimo, doveroso. Che 
poi io l’abbia tentato senza 
seguire le regole dell’arte, e 
con lo strumento di una lo¬ 
gica alquanto rozza, non mi 
venga addebitato: ciascuno 
— nel migliore dei casi fa 
quello che può. Sia chiaro, 
comunque, che non c'è < ve¬ 
rità » in quello che ho scrit¬ 
to, ma soltanto c probabi¬ 
lità ». 

Laura Conti 


Il cattolicesimo politico e sociale 
in Italia e Germania^ 
dal 1870 al 1914 " 

a cura d Ettore Passe’' ’■ d 
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Pasolini nel periodo fascista 

PIER PAOLO PASOLINI 
E « IL SETACCIO » 1-4.500 

a cura di Mario Ricci 

con scritti di Roberto Roversi e Gianni Scalia 
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PAGÌ 4/ ecKl e notizie _ 

, Dure critiche ai mandati di cattura a pioggia del giudice missino 

Altri arresti per i volantini ai soldati 

Un’inchiesta sospetta per il modo indiscriminato con il quale è stata condotta - La solidarietà 
al matematico De Finetti che oggi ha « invitato » i poliziotti ad arrestarlo all’Accademia dei 
Lincei - Interrogazioni in Parlamento e prese di posizione delle forze politiche democratiche 


ROMA’ — 11 professor Bruno 
De F'inetti ha dato appunta¬ 
mento per questa mattina a- 
gli agenti die devono esegui¬ 
re il mandato di cattura fir¬ 
mato dal giudice istruttore A- 
librandl, il quale accusa 8'J 
persone di gravissimi reati 
jier la propaganda svolta al¬ 
l’interno delle caserme. De 
Finetti ha invitato gli agenti 
a mettergli le manette alle 11 
aH'Accademia dei Lincei dove 
si troverfi per la inaugura¬ 
zione dell’anno accademico. 

Andrea Tosa, un altro degli 
accusali, che .sostituirà Adele 
Faccio al consiglio comunale 
di Genova, invece l’appunla- 
mento agli agenti l’ha fissato 
nella .sala consiliare per i 
prossimi giorni. Altri, com’ò 
noto, si sono già consegnati 
(Roberto Cicciomesscre, Giu- 
•seppe Tavianl). infine due. 
Annibaie Vivenzio e Antonio 
Petrachl. sono stali arrestati 
all’alba ; il primo in caserma 
(è sotto le armi), il secondo 
a casa mentre si accingeva 
ad andare al lavoro (fa il 
muratore). 

Gli arre.sli a pioggia dun¬ 
que continuano senza che si 
riesca a sapere i motivi che 
hanno spinto il magistrato ad 
adottare questi provvedimen¬ 
ti. E’ stata valutata la posi¬ 
zione dei singoli accusati o si 
è proceduto, come sembra 
dimaslrare il testo del man¬ 
dato di |x;rquisizione, identi¬ 
co por tutti gli 89 incrimina¬ 
ti, sommariamente, sulla 
scorta del .solo rapporto di 
ixilizia’/ Rapporto che, si badi 
bene, nella stragrande mag¬ 
gioranza dei rasi fu redatto 
dopo il fermo di giovani che 
distribuivano volantini davan¬ 
ti alle caserme. Dunque dopo 
episodi che non sono certo 
gravi come invece sostiene il 
dottor Allbrandi. E d'altra 
parte ad ulteriore dimo.stra- 
zione stanno le accuse incre¬ 
dibili rivolte a personaggi 
come De Finetti: la sua colpa 
è .solo quella di essere diret¬ 
tore di riviste radicali. Se 
quello che si vuol perseguire, 
in questo caso, non è reato 
d’opinione! 

Ora tutto ciò non esclude 
che nel caso di qualcuno de¬ 
gli accusati vi possano essere 
elementi penalmente rilevan¬ 
ti: è tuttavia del tutto chiaro 
che dovere del magistrato e- 
ra quello di individuare 
que.sti elementi prima di 
procedere con questa Indi- 
•scriminata pioggia di manda¬ 
ti di cattura c di contestarli 
uno per uno. 

In queste ultime oro negli 
ambienti giudiziari vengono 
fatte girare delle voci a pro- 
IKisito di responsabilità che 
alcuni degli incriminati a- 
vrebbero al di là del caso 
della PID (Proletari in divi- 
.sa) l'organizzazione al centro 
doirincliicata. Se queste re¬ 
sponsabilità vi sono, vengono 
perseguile, ma cliiamandole 
con il loro nome. E' que.sta 
una norma elementare che 
perfino il codice Rocco pre¬ 
vede a tulle lettere: ognuno 
deve rispondere delie accuse 
che gli vengono mosse. E’ li¬ 
na‘questione di giu.stizin. 

La verità è che rimprovvl- 
sa decisione del giudice Ali- 
brandi sembra non aver mol¬ 
to da spartire con le esigenze 
'di giustizia; il modo con il 
quale rinchiesta è stata por¬ 
tata avanti, il tempo scelto 
per la firma dei mandati di 
cattura, l'indiscriminata azio¬ 
ne dimostrano che gli scopi 
perseguiti rispondono ad una 
logica inaccettabile, qiiell.i 
dell’azione dimostrativa, che 
deve far clamore. Dimostra¬ 
tiva di che cosa. poi. non si 
capisce. O forse è molto 
chiaro se si fa riferimento 
alla figura del dottor Ali- 
brandi. un magistrato am¬ 
piamente noto per le sue i- 
dee politiche, missino, padre 
di uno che spesso si è trova¬ 
to ai centro di azioni violente 
e di episodi molto gravi pro¬ 
vocati da squadristi fascisti. 

Ma per tratteggiare il per¬ 
sonaggio basta un episodio 
proprio di questi giorni. A- 
librandi. oltre ad essere giu¬ 
dice istruttore, presiede spes¬ 
so una sezione del tribunale 
davanti alla quale si celebra¬ 
no processi per direttissima. 
Già di per sé questa commi¬ 
stione di ruoli è grave e non 
può essere tollerata ulterior¬ 
mente; è evidente che infatti 
si creano sovrapposizioni e 
condizionamenti. Ma la cosa 
più grave è che il dottor A* 
librandi ora. addirittura, pre¬ 
tende di scegliersi i processi. 
Dv? giorni fa egli si Ò recato 
dfcl sostituto procuratore 
Cannata che i.struisce .rin¬ 
chiesta nei confronti dei 29 
arrestati per gli incidenti di 
sabato scorso a Roma c lo 
ha sollecitato ed a.ssegnargli 
il proce.sso per dlretti.ssima 
che si dovrà celebrare nei 
prossimi giorni. Tutto ciò In 
dispregio delle norme fissate 
dal Consiglio superiore della 
magistratura le quali preve¬ 
dono che sia 11 prc.sidente del 
tribunale a scegliere le sezio¬ 
ni che devono celebrare i di¬ 
battimenti. 

Sarebbe quantomai oppor- 
lino che il dottor Alibrandi 
•piegasse perché ha tanto in- 


tcres.se a pre.siedere questo 
dibattimento. 

Ma ritorniamo all’inchiesta 
sugli 89. La notizia dei man¬ 
dati di cattura continua a 
suscitare polemiche e criti- 
clie. Deputati comunisti, so- 
ciali.sli, (lemoproletari, • re- 
pubblicani e litierali hanno 
rivolto una interrogazione ai 
ministri delia Difesa e della 
Giustizia per sapere quanto 
risulti al governo sulla vi¬ 
cenda degli 89 mandati di 
cattura « provvedimento 

questo — dice il documento 
comune — .sulla cui fonda¬ 
tezza e opportunità è lecito 
dubitare anche sul piano del¬ 
la doverosa osservanza delle 
norme processuali po.ste a 
tutela della liliertà personale 
dei cittadini 

Nel corso della seduta di 
ieri della commissiono pub 
hlica ist"U7Ìi)nc- del Senato 1 
.senatori Villi e Bernardini 
del grupiH) comunista e Fac- 
do, democristiano. hanno 
espresso al rappresentante 
del governo viva preoccupa¬ 
zione per rinizialiva del giu¬ 
dice Alibrandi contro il pro¬ 
fessor Bruno De Finclti, 

Duecento docenti universi¬ 


tari hanno e.spresso la loro 
solidarietà ‘ al matematico: 
€ Si è colpito non soltanto u- 
no scienziato di pre.stigio in¬ 
ternazionale. ma un educato 
re e.semplare, un uomo che 
per i giovani e tutti coloro 
che hanno avuto ed hanno la 
fortuna di essergli vicini, 
costituisce nel sen.so più pie¬ 
no e delicato un illuminato 
maestro e un’alta guida mo¬ 
rale >. 

Il compagno ' Gabriele 
Giannatoni ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che il provvedimento 
contro Do Finettl ha deH’ln- 
crcdibile < non solo perché 
esso non è finora neppure 
accompagnato da motivazioni 
di una qualche consistenza, 
ma anche jx?rché sono note a 
tutti coloro che lo hanno co¬ 
nosciuto la sua coerenza c la 
sua fermezza democratica e 
la serietà e l’onestà del suo 
impegno politico e civile, che 
insieme ai .suoi alti meriti 
scientifici 0 didattici, ne han¬ 
no fatto uno tra i più stimati 
docenti dell’ateneo romano >. 

p. g. 



Sequestro di documenti ull'ASI 

Inchiesta dei giudici 
sul siderurgico 
di Gioia Tauro e 
il porto di Saline 


SPERA CHE OPERINO IL PICCINO jr;,?.:;:-!’-"; 

Bergamo nel quale, nel giorni scorsi, erano morti alcuni bambini In seguito ad una epide¬ 
mia probabilmente provocata dalla scarsa attrezzatura e torse anche dalla sporcizia. Dopo 
le prima Indagini, Il raparlo di chirurgia del cuore diretto dal prof. Parenzan, ha ripreso 
a funzionare. Ecco, nella foto, la madre del piccolo Mario Martino che piange al capezzale 
del figlio. Il piccino, nei prossimi giorni, dovrebbe essere appunto operato 


Ieri fra le delegazioni dei sei partiti 

Nuovi incontri per precisare 
gli accordi suirequo canone 

Fissato per la fine di novembre il dibattito nell'assemblea del 
Senato — La posizione del PCI sui punti ancora controversi 


REGGIO CALABRIA - La 
magistratura di Reggio Ca¬ 
labria ha finalmente avvia¬ 
to un’indagine sull’ASI, il 
con.sorzio per le infrastrut¬ 
ture industriali che opera 
nella provincia calabrese 
e che Ila avuto in conces¬ 
sione dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno i lavori per i porti 
di Gioia Tauro e Saline e 
per tutte le altre opere pre¬ 
paratorie del quinto cen¬ 
tro .siderurgico e della Li- 
quichimicn. 

Su ordine del sostituto 
procuratore di Reggio Ca¬ 
labria. Carbone, i carabi¬ 
nieri del nucleo di iwlizia 
giudiziaria si sono, infatti, 
recati nella sede del con- 
.sorzfo con una serie di ri- 
cliic.ste che dovrebbero e.s- 
sere il primo passo per 
una più approfondila in¬ 
chiesta. Intanto il magi¬ 
strato vuol sapere le gene¬ 
ralità e le competenze di 
tutti gli amministratori del- 
l’enlo (dalla sua fondazio¬ 
ne ad oggi), le copie dello 
•Statuto e del regolamento 
dell’ente stesso. Un’altra in¬ 
dagine parallela — ma su 
questo punto le notizie fi¬ 
nora non limino trovalo 
conferma — sarebbe stata 
affidata alla guardia di 
finanza. 

L'iniziativa della magi¬ 
stratura reggina si giusti¬ 
fica — non trova ragione 
.semmai il ritardo con il 
quale è stala presa — con 
gli elementi finora emersi 
nell’aspro confronto politi¬ 
co (e non solo politico) am¬ 
piamente riportalo dai gior¬ 
nali che siill’argomcnto è in 
corso da mesi; csaltamcn- 
■ te da quaralo il direttore 
dcirentc. il democri.sliano 
Renato Montagnosi, fu ar¬ 
restato perche accusato di 
aver preso parte ad un 
< vertice » mafioso con¬ 
clusosi con una sparatoria 
costata la vita a due cara¬ 
binieri e a due mafiosi, il 
1 aprile di quc.st’anno a 
Taurianova. Al di là del 
fatto clamoro.so che por¬ 
tava drammaticamente al¬ 
la ribalta rapporti da tem¬ 
po operanti airintcmo del¬ 
l'ente. c’era la gestione cli¬ 
entelare c mafiosa dcH’A- 
SI. 

Anche la Regione ha con¬ 
dotto una propria inchiesta 


amminl.slrativa sull’ASI che 
si è conclusa nei giorni 
scorsi c di cui proprio oggi 
si occuperà il consiglio. Nei 
giorni .scorsi, inoltre, con 
dichiarazioni rilasciate al 
nostro giornale, il compa¬ 
gno Girolamo Tripodi, com¬ 
ponente Il comitato diret¬ 
tivo deH’ASI. in qualità di 
sindaco di un comune con¬ 
sorziato, Pollstena, aveva 
chiesto esplicitamente che 
la magistratura intervenis¬ 
se per indagare su alcune 
pratiche dell’ASI che Tri- 
IkkIì indicava. Lo .stesso 
eslMinente comunista, del 
resto, tale richiesta l'aveva 
avanzata nel corso di una 
riunione del comitato ‘ di¬ 
rettivo deirenlc, sentendosi 
opimrre un netto rifiuto. 
La Cassa del Mezzogiorno, 
da parte sua, non esente 
certo ia responsabilità ha 
deci.so di non affidare più 
concessioni all’ASl di Reg¬ 
gio e di vederci più chiaro 
nei lavori finora realizzati 
da questo ente. 

.Si tratta, in definitiva, 
della gestione di decine di 
miliardi destinali allo svi¬ 
luppo della provincia di 
Reggio Calabria e sulia cui 
utilizzazione va falla piena 
luce, anclie perché csl.ste 
la certezza clie una parte 
di essi, attraverso i subap¬ 
palti (ma non soltanto per 
que.sta via), siano andati 
a finire alia mafia che 
cosi si è arricchita, è dive¬ 
nuta più baldanzosa e pre¬ 
potente che mai. cd ha po¬ 
tuto coprire con un velo 
di rispettabilità i propri 
traffici. 

L'avvio delle indagini da 
parte della magistratura, 
infine, ha coinciso con un 
interes.samento (a quanto 
pare) dello .stesso mini.ste- 
ro della gui.stizia. E’ certo 
che l’indagine dovrà co¬ 
munque cs.scre seguita e 
sorretta da una vigilante c 
costante pre.senza dciropi- 
nionc pubblica, da quel mo¬ 
vimento che in Calabria 
sempre di più — come di¬ 
mostra il recente convegno 
dei sindacati sulla mafia 
— trova nei partiti demo¬ 
cratici c nel coraggio de¬ 
gli uomini dei giovarli o- 
nesti motivi di continuare 
la propria lotta contro la 
piaga mafiosa. 


ROMA — Il dibattilo in as¬ 
semblea a Palazzo Madama 
suH'cquo canone inizierà il 30 
novembre o il primo dicem¬ 
bre. La decisione è stata pre¬ 
sa dalla conferenza dei capi 
gruppo. Per fare ii punto sul¬ 
l'equo canone le delegazioni 
dei .sei partiti deH'inlesa pro¬ 
grammatica si sono nuova¬ 
mente riunite ieri sera al Se¬ 
nato. Airinconli ‘0 per il PCI 
erano presenti i compagni 
Luciano Barca della direzio¬ 
ne. Perna c Di Marino pre¬ 
sidente e vice presidente del 
gruppo senatoriale e Milani, 
por la DC il vice segretario 
Galloni, [ler il PSI Signori¬ 
le, per il PSDI Ciainpaglia. 
per il PRI Terrana. per il 
PLI Baslianini. 

I rappre.sentanti dei partiti 
lianno affrontato i problemi 
dei parametri e dei cceffi 
cienli che moltiplicati con il 
tasso di rendimento del 3.85% 
dovrebbero far giungere al 
tetto massimo annuo degli af¬ 
fitti di -I.IOO miliardi, già con¬ 
cordato. Sull'indicizzazione il 
comitato ristretto lia portato 
all’incontro dei .sci partiti tre 
possibili .soluzioni: applicazio¬ 
ne immediata al primo, al 
secondo, oppure al terzo an¬ 
no. Per gli altri punti anco¬ 
ra controver.sl è stata decisa 
un’altra riunione che si terrà 
la prossima .settimana. I pun¬ 
ti sulla normativa su cui an¬ 
cora le posiziortl non coinci¬ 
dono sono quelli della durata, 
degli effetti della morosità, 
deircliminazione di procedu¬ 
re di rilascio ve.ssatorie. del¬ 
le commissioni conciliative. 

Per la durata del contratto 
il PCI e ii PSI propongono un 
periodo certo di tre anni 
per tutti i contratti in proroga 
e fuori della proroga rinnova¬ 
bili per altre tre anni; la DC 
invece da una distinzione tra 
contratti bloccati e nuovi sen¬ 
za possibilità di rinnovo, se 
non quello consensuale. Per la 
morosità le sini.stre ritengono 
che essa non debba dar luogo a 
risoluzione del - contratto 
quando possa essere colirgata 
a condizioni precarie deH’in- 
quilino (disoccupazione, ma¬ 
lattia). La DC tende a dare 
un valore molto drastico alia 
morosità nel .sen.so che ba¬ 
sta un .solo giorno di ritardo 
nel pagamento deH’affitto per 
dar luogo alio sfratto. 


Per le procedure di rila¬ 
scio vessatorie il PCI è per 
la loro eliminazione; quando 
il proprietario richiede Tal- 
loggia deve provare la sua 
necessità e consentire alTin- 
quilino la dife.sa. 

Per le commi.ssioni conci¬ 
liative i comunisti insistono 
per la pro|)o.sta del governo 
emendata e cioè, commissio¬ 
ni a base democratica, co¬ 
munali per evitare che una 
grande mole di contenzioso si 
rovesci sul pretore. 

Ieri intanto le commissioni 
Giu.slizia e Lavori Pubblici 
del Senato hanno iniziato T 


Ingrao inaugura 
a Firenze la mostra 
« Toro degli Sciti » 

FIRENZE — Oggi alle 18. in 
Palazzo Vecchio, alla pre¬ 
senza del presidente della 
Camera dei deputati Pietro 
Ingrao e deU’ambasciatore 
dell'Unione Sovietica in Ita¬ 
lia. Nikita RyjoV, sarà uffi¬ 
cialmente inaugurata la mo¬ 
stra « L’oro degli Sciti ». al- 
le.stita nel rinnovato museo 
Bardini. 

Alla cerimonia In Palazzo 
Vecchio seguirà la visita al¬ 
la mostra, che rimarrà aper¬ 
ta fino ai 31 gennaio. 


r Unità / venerdì 18 novembre 1977 

Fazioso svolgimento del dibattito sul dissenso 

La Biennale va 
a lezione 

dai «nuovi filosofi» 

Relegati in una posizione secondaria i tentativi più seri di 
analisi — Gilles Martinet: « Un convegno vecchio e inutile » 


esame del decreto di proroga 
degli affitti. Il provvcdimehto 
prevede un’ulteriore proroga 
di tre mesi per liilll gli in¬ 
quilini con un reddito annuo 
non superiore agli otto mi¬ 
lioni. In pratica vengono pro¬ 
rogali tutti i contratti in cor- 
so alia data del 3l ottobre 
scorso e sospesi tutti gli 
sfratti esclusi quelli tier giu¬ 
sta causa e per la moro¬ 
sità non .sanata. 

Il compagno Luberti, re¬ 
sponsabile della conlmi.ssio- 
no Giustizia, intervenendo a 
nome del gruppo comunista 
ha rilevalo la .so.stuiiziale va¬ 
lidità del provvedimento pro¬ 
ponendo una serie di emen¬ 
damenti intesi a scongiurare 
il fenomeno di un massiccio 
ricorso da parte dei proprie¬ 
tari a nuovi sfratti. Secondo 
gli ultimi dati gli sfratti da 
e.seguire sarebbero circa 300 
mila e le più colpite .sono le 
zone meridionali e le isole. 
Nel solo Lazio si concentra il 
20% delle procetlure. A Roma 
gli sfratti esecutivi sono ven- 
tiduemila c ci sono ventimila 
richieste di convalida: a Na¬ 
poli quelli esecutivi sono di- 
ciottomila: a Torino sette¬ 
mila. Su questi temi i sena¬ 
tori torneranno a discutere in 
commissione giovedì prossimo. 

Claudio Notarl 


Decìso in commissione Sanità 

Senato: rifinanziato 
ii piano asili-nido 

ROMA — La commissione Sanità del Senato ha approvato 
ieri, in sede referente, il disegno di legge, già votato alla 
Camera, che rifinanzla 11 plano degli asUl-nldo e ne modiRra 
la legge istitutiva. Il provvedimento sarà discusso nell’aula 
di Palazzo Madama la prossima settimana. Il ririnanziamento 
della legge servirà a completare il piano degli asili. Per la 
sua realizzazione .sarà istituito a favore delle regioni un 
fondo Integrativo alimentato da un contnbuto a carico dello 
Stato di 20 miliardi sul bilancio del 1978 e col contributi del- 
riNPS. come già previsto dalla legge istitutiva. Tutti i re¬ 
sidui passivi non Impegnati e i residui attivi contribuiranno 
ad aumentare il fondo. Il ministero ripartirà i fondi alle 
regioni in tese al fabbisogno e aireffeltivo .stato di attua¬ 
zione del piano. Le regioni fisseranno poi l’entità del con¬ 
tributi da concedere ai comuni per le spese di costruzione, 
riattamento, impianto ed arredamento degli esili previsti dal 
piano regionale e Tentità di quelli conces.si per la gestione. 
11 funzionamento e la manutenzione dei nidi. 


Elusiva dichiarazioni del ministro e del sottosegretario all'Industria 


Il governo 


si pronuncia sull'aumento dello RCA 


ROM.A — Ieri, il ministro 
deU’Industria, on. Carlo Do¬ 
nai Cattin. ha reso alcune di¬ 
chiarazioni alla Commissit^ 
interparlamentare di indagine 
sui problemi delle assictira- 
7ioni. In particolare. Donai 
Cattin: 

1) Ha clu.so una scric di 
questioni di scottante attuali¬ 
tà .sulle quali era stato chie¬ 
sto un giudizio del governo. 
Particolarmente grave, in 
questo contesto, il rifiuto del 
ministro ad esprimere la 
propria opinione sulla prete¬ 
sa delle compagnie di assicu¬ 
razione di ottenere per fl "ìB 
un nuovo, pesante e inaccet¬ 
tabile aumento delle tariffe 
per la RC.A. 


2) Ha confermato una serie 
di gravi inadempienze del 
governo relativamente alia 
rigorosa applicazione della 
miniriforma. senza dare di 
questo atteggiamento spiega¬ 
zioni accettabili. 

3) H-i confermato che la 
mancanza di una scria stra¬ 
tegia del governo, capace di 
far uscire il settore dallo sta¬ 
to di anarchia in cui rive e 
che produce due fenomeni 
altrettanto gravi e pericolosi 
— da un Iato Tulteriore ag¬ 
gravamento delle condizioni 
di crisi della parte più av¬ 
venturistica delle impreso 
introdottesi sul mercato, a 
scopo di rapina, sull'onda 
della obbligatorietà: dalTaltro 


lato Io strapotere sul merca¬ 
to delle grandi compagnie 
multinazionali che .sono le 
vero protagoniste di ti’.u* le 
scelte che si operano in m.i- 
tcria di .servizi, di tariffe e di 
investimenti. 

4) Ha denunciato, a propo¬ 
sito dclTaztenda di stato — 
di cui i comunisti avevano 
reclamato la riqualificazione 
della funzione sul mercato — 
l'esistenza. nell'Assitalia. di 
una situazione scandalosa e 
allarmante. Secondo il mi- 
nùlro dell'Industria, infatti, 
il bilancio Assitalia del 1976 
dcnuncerebbe una passività 
reale delTordinc di venti mi¬ 
liardi. rispetto alia passività 
ufficialmente dichiarata di 
800 milioni. 


Nello stesso senso si è e- i 
spresso. ncU’aula del Senato, 
il sottosegretario on. Ermine- 
ro. 

La dichiarazione del mi¬ 
nistro — cl ha fatto os5cr\'a-i 
re ii compagno Felicelli — 

« reclama una immediata i- 
spczione. che accerti le re¬ 
sponsabilità di questa situa¬ 
zione di e,strema pericolosità 
c di sperpero del pubblico 
denaro, che mette in discus¬ 
sione — a vantaggio delle 
imprese private — la stessa 
insufficiente presenza della 
mano pubblica sul mercato ». 

L’odierna dichiarazione del 
ministro — ad avviso del 
parlamentari comunisti — 
conferma i fondati rilicri del 
PCI circa i criteri con i quali 


si è voluto procedere alla 
formazione degli organi di 
gestione delTIN.A e dcITAssi- 
talia. al di fuori di ogni logi¬ 
ca di professionalità. Non so¬ 
lo, ma esce confermata e raf¬ 
forzata la richiesta dei co¬ 
munisti di un confronto tra 
le forze politiche por perve¬ 
nire. il più rapidamente pos¬ 
sibile e prima che I sistemi 
perversi che reggono Tazlcn- 
da di Stato la tra\'oIgano. ad 
un progetto di riforma del- 
Tistituto. complessivamente 
considerato, per garantirne 
non solo la soprav\iven 2 a, 
ma un effettivo rilancio In 
un settore nel quale urgono 
esigenze di moralizzazione e 
di governabilità ». 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — E’ certo presto 
per esprimere un giudizio de¬ 
finitivo. Ma rimpressione — 
non solo nostra — è che que¬ 
sta « Biennale del dissenso » 
rischia di non rendere un 
buon servizio proprio al « dis¬ 
senso » nel paesi dell'Est. Un 
fenomeno complesso, con ri¬ 
svolti anche drammatici, il 
quale può costituire una 
— sla pur particolare — chia¬ 
ve di lettura di processi sto¬ 
rici e politici di grande ri¬ 
lievo. Da tre giorni 11 con¬ 
vegno di storia In corso a Ve¬ 
nezia ne offre invece una 
immagine riduttiva, parziale 
e confusa. 

Ciò avviene non solo e non 
tanto per Tamblgultà delTam- 
blto «culturale» in cui si af¬ 
ferma di voler collocare e 
maniere rinlziativa. La veri¬ 
tà è che non .si può fare un 
dLscorso politico senza con¬ 
frontarsi con forze e posizio¬ 
ni politiche reali, in prima 
persona. Chi propone il « dis¬ 
senso » come l’altra faccia del 

socialismo realizzato » do¬ 
vrebbe darsi il compito mi¬ 
nimo del confronto con le 
posizioni del movimento ope¬ 
ralo e delle forze che si bat¬ 
tono per una prospettiva so¬ 
cialista. AI convegno della 
Biennale ciò non avviene. 

Ogni tanto si evoca, è ve¬ 
ro, T « eurocomunismo », ma 
per esorcizzarlo Immediata¬ 
mente, senza fare 1 conti con 
la sostanza del progetto po¬ 
litico, quando non si preferi¬ 
sce abbandonarsi a grotte¬ 
sche contraffazioni, come ha 
fatto nel pomeriggio di Ieri 
Enzo Retliza. Ma anche le 
forze Intermedie socialiste o 
soclaldemorratlche eurouce 
sono di fatto emarginate o 
scarsamente ranpresentate. 
Mancano del tutto studiosi di 
.scuola tedesca e delle social¬ 
democrazie scandinave. Gil¬ 
les Martinet. che ha narlato 
mercoledì, nei suol Incontri 
con 1 giornalisti non nascon¬ 
de la sua delusione, giudica 
il convegno « vecchio e inu¬ 
tile ». 

Uno del protaeonistl della 
« primavera porloghe.se ». Me¬ 
lo Antune.s. nrooone Teslgen- 
za di una infernretazlone cri¬ 
tica « da sini.stra ». non solo 
ner combattere il sistema .sta¬ 
liniano e le sue sopravviven¬ 
ze, ma anche per superare 
il modello di società capita¬ 
listica occidentale. Ma pro¬ 
voca più fa.slldlo che con¬ 
sensi. 

Con 11 rigore proprio di una 
ricerca che appartiene al 
PCI. Il compagno Giuseppe 
Poffa avanza precise ipotesi 
di lavoro perché il pensiero 
europeo non voglia esorciz¬ 
zare, bensì intenda misurarsi 
con 1 problemi e la realtà 
del mondo socialista, imme¬ 
diatamente. un professor Bcl- 
tembrinl gli contrappone una 
replica irosa, di impronta 
«stalinista»: o si discute co¬ 
me è proposto oul alla Bien¬ 
nale. o si discute come a 
Mosca. Alternative diverse 
non sono ammesse. 

Ecco allora susReguirsi le 
dissertazioni abbastanza scon¬ 
nesse di Leonold Lahedz. un 
vecchio funriuscllo il quale 
si sorprende di sentire due 
studiosi inglesi come John- 
stone e Hoare che non riten¬ 
gono inconciliabili il marxi¬ 
smo e il leninismo con la 
libertà e la democrazia. Tro¬ 
va incredibile che tanti in¬ 
tellettuali deirOccidente sia¬ 
no tuttora legati a partiti e 
a ideali rivoluzionari (non 
si accorge nemmeno di quali 
grandi masse lavoratrici e po¬ 
polari si muovano e lottino 
in modo organizzato attorno 
a questi ideali) e ripropone 
il misticismo anarcoide di 
un Solgenitsln: non esiste 
una verità storica, ma solo 
una verità individuale, per¬ 
sonale, da custodire gelosa¬ 
mente. 

81 discute con gli assiomi 
di uno dei « nuori filosofi » 
parigini. André Glucksmann. 
per il quale li marxismo ap¬ 
partiene al passato, è porta¬ 
tore di repressione non me¬ 
no del capitHlì<imo. per cui 
solo il « dis.senso ». come lot¬ 
ta permanente per i diritti 
dell’ uomo. Insegnerebbe a 
pensare in termini nuovi la 
storia. 

Non ci sono quindi — so¬ 
stiene Glucksmann — socie¬ 
tà da cambiare, attraverso un 
progetto politico che appro¬ 
derebbe a risultati peg^.orl 
della realtà che vorrebbe mo¬ 
dificare. bensì solo un'auto¬ 
difesa degli individui, dei go- 
vemati. contro i governanti, 
quali che siano. 

Di fronte ad impostazioni 
del genere, cadono nel vuoto 
o suscitano irritate reazioni 
perfino le voci di esponenti 
del « dissenso > nel cui no¬ 
me pure si tiene la Bien¬ 
nale. Ad esemplo, la voce di 
Wlodsmierz Brus. un emigra¬ 
to polacco che vive In In¬ 
ghilterra. li quale riconduce 
il discorso airanalisl dei pro¬ 
cessi economici che con la 
loro forza non possono non 
incidere sulla sfera politica. 

Brus. che si riferisce alle 
più recenti esperienze di lot¬ 
ta degli operai in Polonia, 
rifiuta l'equazione mercato 
caoìtalistico uguale libertà 
politica, individua nuovi spia- 
zi meno oppressivi che si a- 
prono nel piaesl sociaiisti. so¬ 
stiene che non =olo all'Est 
ma ovunque lo Stato assu¬ 
me un ruolo crescente nella 
direzione deH'economia. oer 
cui occorre garantire la par- 
tecioazione delle masse alle 
scelte e alle decisioni. 

Qualcuno, a oues^o punto, 
si chiede certamente a che 
serve una manifestazione sul 
«dissenso» se fallisce perfi¬ 
no l’obiettivo di alimentare 
in modo esclusivo un anti¬ 
comunismo sistematico. Mol¬ 
ti del giornali che avevano 


aperto le prime plagine sulla 
Biennale sono alla ricerca di 
interviste, di esclusive. Cia¬ 
scuno cerca di « catturare » 
il suo « dissidente » e.sclusivo. 
Per un Pelikan che al « Gaz¬ 
zettino » confessa di non cre¬ 
dere nell’ « eurocomunismo ». 
c’è un Furcin, l'ultimo del 
fuoriusciti daU'URSS, Il qua¬ 
le, alla « Repubblica » si di¬ 
chiara fiducioso in un nuo¬ 
vo disgelo. 

Alcuni giornali di destra 
appaiono in difficoltà. L’or¬ 
gano locale « Il Gazzettino », 
preferisce parlare di indiffe¬ 
renza dei veneziani per le 
manifestazioni in corso. Mol¬ 
ti aspettano ansiosamente il 
ritorno del presidente Carlo 
Ripa di Meana da Belgrado, 
spierando In qualche notizia 
ad effetto da proporre al let¬ 
tori. 

Mario Passi 


BELGRADO — 11 presiden¬ 
te della Biennale di Venezia. 
Carlo Ripa di Meana, ha 
consegnato Ieri al capo della 


delegazione italiana alla con¬ 
ferenza di Belgrado il « dos¬ 
sier » sul caso degli intellet¬ 
tuali ed artisti dei paesi del¬ 
l’est, che sono stati invitati 
alla manifestazione venezia¬ 
na sul « dissenso ». ma che 
non hanno ricevuto il visto. 

« Attraverso la delegazione 
italiana — ha detto Ripa di 
Meana — ho voluto Interes¬ 
sare al caso la conferenza di 
Belgrado. Bono stato ascol¬ 
tato molto attentamente e 
molto positivamente e mi è 
stato assicurato che la dele¬ 
gazione Italiana solleverà il 
problema nel corso della con¬ 
ferenza ». 

Il funzionario della dele¬ 
gazione Italiana a Belgrado 
che ha ricevuto il presiden¬ 
te della Biennale -- secondo 
quanto informano le agen¬ 
zie di stampa — ha a sua 
volta fatto presente che es¬ 
so dovrà essere studiato dal 
governo di Roma prima di 
ulteriori iniziative al ri¬ 
guardo. 


« Traghetti d'oro » all'Inquirente 

Nei conti bancari la 
chiave deirinchiesta 

Annunciata a Gioia l'apertura dell'ìitruttoria 


ROMA — L’ex ministro del¬ 
la Marina mercantile, on. Gio¬ 
vanni Gioia, non sarà per ora 
Interrogalo dalla commls.slo- 
ne parlamentare per i pro¬ 
cedimenti di accusa che, co- 
m’è noto, ha in corso un’¬ 
inchiesta giudiziaria sui «tra¬ 
ghetti d’oro». (Questo adempi- 
mehto si verificherà, a quan¬ 
to si è appreso, dopo che la 
commissione avrà e.sperlto 
una serie di indagini e ri¬ 
cerche suITinsicme della vi¬ 
cenda e sui personaggi che 
in essa sono, a vario titolo, 
coinvolti. A Gioia è stata per 
ora notificata Tordinanza 
con cui l’Inquirente ha deci¬ 
so di aprire un’inchiesta a suo 
carico. Non si tratta di 
una « comunicazione giudizia¬ 
ria », ma di un semplice an¬ 
nuncio, che in .sostanza .si ri¬ 
chiama ad una pra&si della 
coltnmi.sslone. La quale, peral¬ 
tro, ancora non ha individuato 
il reato che potrebbe conte¬ 
stare all’ex ministro. 

La rinuncia di ieri delTIn- 
quirente s’è quindi svolta su 
un binario che a qualcuno 
potrebbe apparire di routi¬ 
ne, ma che In effetti preill- 


spone Tadempimento di una 
serie di atti che accelerano T 
istruttoria. Anzitutto, su pro¬ 
posta del relatori (Ricci, co¬ 
munista, Ferrari, democri¬ 
stiano) .s’è discusso della con¬ 
vocazione di una decina di 
testimoni, tra cui un dirigente 
dei ministero della Marina 
mercantile aU’epoca dei fatti 
— Barone — e di due diret¬ 
tori centrali della Finmare, 
Olcese e Guercio. In secondo 
luogo. l'Inquirente ha ordina¬ 
to che gli venga rimesso l’ori-. 
ghiaie del contrailo Russottl- 
Adriatica di navigazione. In 
più sono state dlposlfe inda¬ 
gini patrimoniali del quattro 
inquisiti (Cossetlo. FerruzBi 
Balbi, Russottl e Gioia) c del 
loro familiari sulle eventuali 
acquisizioni di immobili dal 
1975 ad oggi, sui loro conti 
correnti personali; per il dot¬ 
tor Ferruzzi Balbi, già diri¬ 
gente deH’Adriatlca di navi¬ 
gazione. e per Tarmatore 
Rus.sotti Tindagine e le rl- 
cerolic spazieranno anche sul 
bilahct delle società In cut 1 
due personaggi compaiono o 
come soci o come ammini¬ 
stratori. 


COMUNE DI PISA 

GARA PER lA COPERTURA 
DEL CANALE DEI NAVICELLI 

L’Amministrazione comunale di Pisa indirà, quanto 
prima, una licitazione privata con il metodo di cui all'ar¬ 
ticolo 1, lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. per la coper¬ 
tura del Canale dei Navicelli nel tratto comprc.so tra 
il ponte della ferrovia Pisa-Gcnova e la curva Mariani - 
I lotto: lavori di bonifica e di primo intervento, per l'Im¬ 
porto a base d’a.sta di lire 157.894.7.37. 

Le ditte interessale possono, entro 10 giorni dalla pub¬ 
blicazione. ridiicdere a questa Amministrazione comunale 
dì c-ssere invitate alla gara di appalto. 

IL SINDACO 

(Luigi Bullerl) 


COMUNE M PALAGIANEUO 

(PROVINCIA DI TARANTO) 

IL SINDACO 

Vi.sla la legge 2-2-1973. n. 14: 

Vista la dclìterazìonc consiliare n. 122 del 29 settembre 77: 

AVVERTE 

che questa Amministrazione dovrà appaltare, mediante 
licitazione privata, i lavori di infrastrutture alla Scuola 
Media « G. D'Annunzio ». Importo a ba.se d’asta Li¬ 
re 1.32.119.726. 

La licitazione privata sarà esperita con le modalità 
di cui alTart. 1 lett. c) e 3 della legge 2-2-1973, n. 14. 

I^ imprese per cs-scrc invitate alla gara dovranno far 
pervenire direttamente al Comune domanda scritta entro 
13 (quindici) giorni dalla data della presente pubblica¬ 
zione. 

La richie.sta di invito non vincola TAmministrazione. 
Palagiancllo. 9 novembre 1977. 

IL SINDACO 
(Luigi Gigante) 


CONVEGNO NAZIONALE 

LA RIFORMA 
DEL SALARIO 

29-30 novembre 1977 
Roma - Hotel Leonardo da Vìnci 

On. Baldassare ARMATO - Sottosegr. Ministero Lavoro 
Sen. Dionigi COPPO - Presid. Commiss. Parlamentare 


Sergio OARAVINI - CGIL 

Ettore MASSACESI • INTERSIND 

Isidoro Franco MARIANI - CONPINDU5TRIA 

Ruggero RAVENNA • UIL 

Domenico VALGAVI - CI8L 

Per Informazioni ed Iscrizioni rivolgerstl a: 


ISPER 


ISTITUTO PER LA DIREZIONE DEL PERSONALE 
Corso Dante, 124 • 10126 TORINO • Tel. 011/633960 - 6076(0 
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La relazione alla Commissione giustizia della Camera 

Il ministro: diminuite le evasioni^ 
perméssi e prove a 10.000 detenuti 


Bombe di Trento 


Secondo Miceli 


Bilancio positivo della prima applicazione della riforma carceraria - Secondo Bonifacio le « car¬ 
ceri speciali » hanno allentato la tensione negli istituti di pena - Troppi in attesa di giudizio 







2 generali . Il SID 
dei CC: sorvegliava 

nessuno TUfficio 

impose Affari 

il segreto riservati del 
militare Viminale 


ROMA — La riforma carce¬ 
raria finalmente prende 
concretamente l’avvio? Il mi¬ 
nistro - Bonifaeio ne sembra 
convinto e in effetti i dati 
die ha fornito ieri alla com¬ 
missione giustizia paiono 
suffragare questa convinzio¬ 
ne. 

Ad esempio, sono diminute 
le evasioni: 112 nel periodo 
20 luglio-10 novembre mentre 
l'anno scorso negli stessi me¬ 
si erano state 175. E’ vero, 
ha detto il ministro, che ne¬ 
gli ultimi tempi si sono veri¬ 
ficati cpi.sodi molto gravi (la 
fuga del bandito Dragomir 
Petrovic, ruccisione di un 
sottufficiale a Gennova duran¬ 
te la traduzione di detenuti, 
l’irruzione armata nel carcere 
di Porli . ma è anche vero 
che gli stessi non possono 
essere inquadrati nel numero 
delle evasioni « tradizionali ». 
Piuttosto si tratta di episodi 
che confermano lo .stretto le¬ 
game tra insicurezza della 
custodia e lo stato generale 
dell’ordine pubblico e quindi 
sottolineano la necessità di 
sollecitare la collaborazione 
delle forze dell’ordine |)er un 
rafforzamento del servizio di 
.sorveglianza. 

E’ un dato, infatti, che al¬ 
l’interno degli i.stituti di pena 
gli epi.so<li drammatici, co¬ 
muni fino a qualche me.se fa. 


non si registrano più con la 
stessa frequenza. Si pensi so¬ 
lo alle sommosse e alle prò- 
te.ste violente che spesso, in 
passato, sono finite dramma¬ 
ticamente. 

Qual è la ragione di questo 
mutamento della situazione? 
In primo luogo l’allentamen¬ 
to della tensione che deriva 
da due fattori concomitanti: 
la applicazione di alcune 
norme della riforma e l’iso¬ 
lamento, con la creazione 
delle carceri « sicure ». degli 
elementi più pericolosi, i 
quali. spe.s.so, con il loro 
comportamento, avevano in¬ 
nestato situazioni esplosive. 

Bonifacio ha citato alcune 
cifre: i provvedimenti di se- 
milibertà sono 3984, quelli di 
affidamento in prova al ser¬ 
vizio .sociale 1481, quelli di 
riduzione della pena 5833. 
Sono dunque circa lO.IXH) i 
detenuti (circa un quinto del¬ 
la popolazione carceraria) 
che hanno potuto utilizzare 
gli .strumenti della riforma 
con i quali si apre un discor¬ 
so nuovo sulla rieducazione e 
il reinserimento nella .società. 
E’ ancora poco, soprattutto 
se si tiene conto del risultato 
positivo che que.sti esperi¬ 
menti hanno fatto registrare: 
si pensi che solo per 19 de¬ 
tenuti affidati in prova è sta¬ 
to necessario revocare il 


provvedimento, mentre per la 
semilibertà, solo a 99 la mi¬ 
sura è stata sospesa. 

L’altro elemento che, ad 
avvi.so di Bonifacio, ha de¬ 
terminato questa inversione 
di tendenza è la creazione 
delle carceri < sicure ». Il mi¬ 
nistro ha difc.so ri.stituzione 
di queste carceri non solo 
per l’allentamento della ten¬ 
sione che ha provocato tra i 
detenuti definiti « normali », 
ma anche perché esse hanno 
consentito un più attento 
controllo su quanti poten¬ 
zialmente potrebbero tornare 
a commettere gravi delitti e 
che si pongono « programma¬ 
ticamente » come avversari 
della convivenza civile 

Non ba.sta però dire ciò. 
come ha sottolineato nel suo 
intervento il compagno Coc¬ 
cia: bisogna intanto vedere se 
in quelle carceri sono garan¬ 
titi ai detenuti tutti i diritti 
perchè altrimenti una solu- ^ 
zione che potrebbe dare ri- I 
saltati (Msitivi diviene fonte i 
di nuove tensioni. E’ non se¬ 
condario sapere se sono con¬ 
fermate le accuse sul tratta¬ 
mento riservato . ad alcuni 
carcerati che addirittura sa¬ 
rebbero .segregati. Bonifacio 
ha riconosciuto che jwssono 
essersi verificati cpi.sodi di 
prevaricazione, comportamen¬ 
ti ingiustificabili da parte 


della direzione di alcuni isti¬ 
tuti di pena (ha parlato an¬ 
che di trasferimenti del per¬ 
sonale e di procedimenti di¬ 
sciplinari) e ha assicurato 
che queste situazioni saranno 
eliminate. 

« Io stesso ho visitato delle 
carceri e ho disposto muta¬ 
menti nel trattamento: deve 
essere fatto tutto il necessa¬ 
rio, ma niente di più, per 
rendere sicuri questi istituti 
carcerari ». Dopo di che il 
ministro ha sostenuto che 
nelle carceri sicure il tratta¬ 
mento è del tutto simile a 
quello degli istituti normali. 

Resta aperto il problema di 
come controllare che non si 
verifichino prevaricazioni e 
violenze psicologiche o trat¬ 
tamenti non conformi alle 
leggi. Per questo Bonifacio 
ha .sostenuto che è necessario 
aumentare il numero degli 
ispettori ministeriali e stu¬ 
diare delle misure che con- 
.sentano ai «detenuti .specia¬ 
li * di non soffrire di un cc- 
ce.ssivo isolamento. 

Ma i problemi non si fer¬ 
mano qui. In Italia, mentre 
il numero dei detenuti che 
scontano pene non ò superio¬ 
re. in percentuale, a quello di 
altri paesi occidentali, si re¬ 
gistra invece un numero al¬ 
tissimo di detenzioni preven¬ 
tive. Ridurre al minimo que¬ 


ste pre.senze significherebbe 
alleggerire ulteriormente la 
situazione carceraria. Come? 
Bonifacio ha fatto una pro¬ 
posta: creiamo un organo 
collegiale al quale possano far 
ricorso gli imputati che sono 
stati colpiti da ordine di eat- 
tura e che sono in attesa di 
'giudizio. • > ' ' -, 

Misura interessante ma che 
. non può certo essere consi¬ 
derata un toccasana. Altri 
sono i nodi da sciogliere in. 
materia penitenziaria. Lo ha 
sottolineato ancora • Coccia 
sollecitando la formazione di 
un contitato parlamentare 
che controlli l’attuazione del¬ 
la riforma penitenziaria, il 
potenziamento dei giudici di 
sorveglianza, la fi.ssazione di 
scadenze programmatiche per 
la soluzione del problema, il 
migliore trattamento degli a- 
genti di custodia, la creazio¬ 
ne di nuove carceri e soprat¬ 
tutto un mutamento radicale 
ai vertici delle direzioni am¬ 
ministrative che si occupano 
di • iralitica penitenziaria. E’ 
inutile — ha detto Coccia — 
imprimere svolte e studiare 
.soluzioni se poi ad applicarle 
sono sempre gli stessi fun¬ 
zionari ancorati a concezioni 
superate e perfino anticosti¬ 
tuzionali. 

Paolo Gambescia 



Hanno telefonato alla famiglia 
i rapitori di Zambeletti ? 

MILANO — I rapitori di Lodovico Zambelletti, il noto in- 
du.strialc di Baranzate di Bollate sequestrato l’altra sera 
mentre rientrava nella sua abitazione, si sarebbero fatti vivi 
con la famiglia. « L’abbiamo noi, ci rifaremo vivi », avrebbe 
detto un uomo al telefono. La circostanza è stata però smen¬ 
tita dal fratello del rapito, dottor Alberto Zambelletti il quale 
si è anche offerto in o.staggio ai rapitori al posto del fami¬ 
liare. Lodovico Zambelletti ha una salute malferma; è stalo 
colpito da piccolo da una paralisi agli arti inferiori. Le in¬ 
dagini suU’ultimo sequestro di persona avvenuto in Lombar¬ 
dia si presentano molto difficoltose: fra l’altro il rapimento 
non ha avuto testimoni. NELLA FOTO: agenti delta « Scien¬ 
tifica » effettuano i primi rilevamenti sull'auto dell'industriale 
sequestrato. - 
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Dopo una ridda di polemiche improvvisa decisione del giudice Sossi 

È durato appena 24 ore il divieto 
di vendere Coca-Cola> in bottiglia 

li provvedimento è stato revocato dopo un impegno dei dirigenti della società 
americana di mettere in tutti i punti di vendita cartelli col contenuto della bevanda 


MILANO — Maria D'Angelo e suo figlio Davide di sette anni - 

Terribile delitto di una donna a Milano 

Uccide il figlio di 7 anni 
e poi tenta il suicidio 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il corpo senztr 
vita di Davide, un bambino di 
sette anni, è stato trovato sul 
suo letto, ieri mattina, da una 
vicina di casa: l'ha ucciso 
sua madre Maria D’Angelo, 
di 47 anni, dopo aver atteso 
che il marito camionista e la 
figlia quindicenne uscissero, 
l'uno al lavoro, l'altra a scuo¬ 
la. Ha fatto ingerire al bim¬ 
bo venti pastiglie di barbi¬ 
turici e alcuni bicchieri di 
marsala. Infine (è solo un’ipo¬ 
tesi. anche se molto proba¬ 
bile) ha immerso il piccolo 
ormai semi incosciente nella 
vasca da bagno colma d'ac¬ 
qua e con una crudeltà diffi¬ 
cilmente spiegabile, lo ha fat¬ 
to annegare, tenendolo con la 
testa sott’acqua. 

Mezz’ora dopo. la donna si 
è presentata alla polizia con 
queste parole: o Ho ucciso 
mio figlio 9. crollando a terra 
di schianto inebetita dai bar¬ 
biturici e daU'alcooI con i 
quali, dopo l'orribile delitto, 
aveva tentato di togliersi la 
▼ita. 

La tragedia, esplosa nel 
modesto ma decoroso appar¬ 
tamento di tre locali all'otta- 
To piano di via Baroni 136. 
nel quartiere dormitorio di 
Cratosoglio. -a Milano, ha 
avuto un allucinante prolo¬ 
go: la sera precedente Maria 


D’Angelo era scesa con il 
piccolo Davide in un bar del¬ 
la zona ed aveva fatto bere al 
bimbo due bicchieri di marsa¬ 
la seguiti da una dose di 
barbiturici. Poi. madre e fi¬ 
glio erano risaliti in casa. 

Nulla aveva però fatto sup¬ 
porre al padre di Davide. Sal¬ 
vatore Di Quinzio. 53 anni, 
abruzzese come la moglie e 
come lei giunto al nord dodi¬ 
ci anni or sono, che nella 
mente della donna qualcosa si 
fosse irreparabilmente spez¬ 
zato. che Maria ■ D'Angelo 
avesse deciso di far morire 1’ 
ultimo figlio. 

Solo il comirartamento del 
bimbo, appassionatissimo di 
calcio, che si era stranamente 
addormentato davanti al te¬ 
levisore durante la partita di 
calcio Inghilterra-ltalia. l'a¬ 
veva preoccupato; ma non 
più di tanto. ET naturale che 
i bambini ad una certa ora 
abbiano sonno. Invece Davide 
stava già cominciando a mo¬ 
rire. 

Ieri mattina, quando il ma¬ 
rito è uscito per il lavoro e 
Sandra. la secondogenita, se 
ne è andata a scuola. Ma¬ 
ria D’Angelo ha - portato a 
termine il suo tremendo di.se- 
gno. Ha somministrato al pic¬ 
colo Davide, ancora semin- 
cosciente. una nuova micidia¬ 
le mistura di alcool e bar¬ 
biturici. ^indi Io ha spoglia¬ 


to e. per compiere fino in 
fondo la sua opera, ha an¬ 
negato il piccolo nella va¬ 
sca da bagno. Infine ha depo¬ 
sto il cadaverino sul letto, 
ha ingoiato a sua volta mar¬ 
sala e barbiturici in quantità 
ed è scesa al piano terreno, 
da una vicina alla quale ha 
comunicato che Davide era 
morto, ucciso dalle sue mani. 

Al Policlinico, dove Maria 
D’Angelo è stata ricoverata, 
una lavanda gastrica le ha 
salvato la vita, ai medici, al 
magistrato, a chi le chiedeva 
perché. la donna ha ripetuto 
ossessivamente « l'ho ucciso 
io, l'ho ucciso io ». 


Comunicozione 
giudiziaria 
0 Finto e Goda 

ROMA — Due deputati di De¬ 
mocrazia Proletaria. Mimmo 
Pinto e Massimo Gerla han¬ 
no ricevuto una comunica¬ 
zione giudiziaria per aver fir¬ 
mato un comimicato che invi¬ 
tava la popolazione a parte¬ 
cipare alla manifestazione del 
12 maggio scorso nonostante 
il divieto delle autorità. La 
notizia è stata data dal grup¬ 
po di DP. 


Sconcertante decisione dei magistrati 


Ridotte in appello le pene 
agli aggressori di Claudia 


ROMA — Con una sconcer¬ 
tante riduzione di tutte le 
pene inflitte durante il pro¬ 
cesso di primo grado, si è 
concluso ieri in Corte d’Ap- 
pello il processo contro sette 
giovani accusati di avere vio¬ 
lentato. insieme ad altri no¬ 
ve coetanei rimasti « ignoti ». 
Claudia Caputi in un prato 
deirAIberone. il 20 agosto del¬ 
lo scorso anno. 

Al termine di un dibattito 
durato una sola udienza. la 
corte ha inflitto 3 anni e 3 
mesi (invece di 4) a Carlo 
Sciarra, 2 anni e 6 mesi (in¬ 
vece di 3) a Bruno Lettieri c 
Giancarlo (^massaie. 2 anni 
e 3 mesi (invece di 2 e 6 me¬ 
si) a Franco Sciarra e Rober¬ 
to Pracassinl. Oli ultimi due 
imputoti. Nicola Vinciprova 
e Giuliano Mauro, che in pri¬ 
mo grado avevano avuto 2 
Mini e 6 mesi, sono stati il 
Mtnw assolto per insufficien¬ 


za di prove e il secondo, pure 
riconosciuto colpevole, rimes¬ 
so in libertà per la conces¬ 
sione del « perdono giudizia¬ 
le ». essendo, all’epoca dei 
fatti, minorenne. 

La vicenda di Claudia Ca¬ 
puti. come si ricorderà, ave¬ 
va avuto fin dal primo mo¬ 
mento una profonda eco sia 
per la brutalità della violen¬ 
za subita dalla giovane, sia 
per lo squallido retroterra 
che aveva portato alla luce, 
e che aveva il suo centro nel¬ 
la figura di Vito Gemma, un 
uomo che è stato accusato 
più volte dalla stessa Clau¬ 
dia di adescare ragazze con 
l'offerta di una « ospitalità 
alla pari » per spingerle poi 
sulla via della prostituzione. 

Nel corso del processo di 
primo grado, Vito Gemma fu 
chiamato a testimoniare su 
alcune circostanze relative al¬ 
ia violenza subita dalla sua 


« ospite ». Il suo atteggia¬ 
mento e i suoi « non ricor¬ 
do » gli sono valsi Tarrcsto e 
I la denuncia per reticenza. 

I Nello stesso periodo. Clau- 
I dia Caputi rimase vittima di 
i una nuova aggressione com- 
1 pinta, a quanto dichiarò alla 
polizia, da alcuni degli stes¬ 
si giovani che avevano abu¬ 
sato di lei in pa^to. e che 
erano rimasti « ignoti ». La 
giovane venne condotta a for¬ 
za su un prato della Maglia- 
ra e sfregiata su tutto il cor¬ 
po con una lametta. In quel¬ 
la occasione il pubblico mi¬ 
nistero. DeH'Anno, arrivò ad 
incriminarla per «simulazio¬ 
ne di reato ». Gli avvocati di 
parte civile, decisero di ab¬ 
bandonare il dibattito come 
protesta per quella che ven¬ 
ne definita una «palese vo¬ 
lontà persecutoria » della 
pubblica accusa nei confronti 
della ragazza. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Sviluppi kafkia¬ 
ni a Genova nella vicenda 
giudiziaria della Coca-cola; 
sul futuro delle bottigliette 
messe sotto sequestro Taltro 
Ieri sono state fornite nel 
giro di mezz’ora tre versioni, 
diverse e contrastanti, annun- 
cianti rispettivamente il dis¬ 
sequestro immediato e incon¬ 
dizionato, il mantenimento 
del provvedimento di seque¬ 
stro, un dissequestro condi¬ 
zionato con possibilità di nuo¬ 
vo sequestro. 

A parlare per primo è stato 
il legale della « Coca-cola 
export corporation» di Mila¬ 
no, avvocato Lorenzo Corte: 
a suo telTIpo, ha detto, di¬ 
mostreremo di non aver con¬ 
sumato alcun reato, comun¬ 
que — per superare il pro¬ 
blema del sequestro — verrà 
esposto in ogni punto di ven¬ 
dita (in tutta Italia sono ol¬ 
tre 400 mila) un cartello in 
rotocalco con la dicitura « Co¬ 
ca-cola » e l'elenco degli in¬ 
gredienti, degli additivi e dei 
coloranti, un ingrandimento 
in pratica del tappo delle bot¬ 
tigliette. Ci sono stati con¬ 
cessi venti giorni di tempo 
per eseguire e completare 
questa operazione ma il dis¬ 
sequestro delle bottigliette è 
già operante da questo mo¬ 
mento. 

Qualche minuto dopo il pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca, Lucio Grlsolia, ha fatto 
pervenire ai giornalisti una 
dichiarazione ufficiale alquan¬ 
to sintetica: non è stato au¬ 
torizzato nessun dissequestro, 
non è stato revocato il de¬ 
creto di non vendibilità del¬ 
le bottiglie di Coca-cola, è sta¬ 
to concesso un termine di 20 
giorni per la regolarizzazione 
del prodotto dal punto di vi¬ 
sta delle confezioni. 

Immediatamente dopo il 
sostituto procuratore Mario 
Sossi ha dato lettura di un 
provvedimento appena ela¬ 
borato e sul punto di essere 

notificato ai nuclei antisofi¬ 
sticazioni dei carabinileri e 
ai vigili sanitari del comune 
di Genova e degli altri co¬ 
muni italiani. Tenuto conto, 
è il senso dell'ordinanza, che 
la richiesta di modifica del 
provvedimento di sequestro 
avanzata dal legali della « Co¬ 
ca-cola export corporation » 
contiene la proposta — ac¬ 
cettabile — di dotare t punti 
di vendita delle bottigliette 
' di cartelli chiaramente espli- 
! cativL viene decretata l’Imme¬ 
diata e libera vendita delle 
confezioni in vetro della Co- 
! ca cola. Ubera vendita che 
I cesserà se entro venti giorni 
I i suddetti cartelli non saran¬ 
no o\’unque necessario espo- 
stL e in tal caso 1 vigili sa¬ 
nitari e 1 carabinieri dei NAS 
provvederanno al sequestro 
delle bottigliette. . . 

Quesfultima, data la con¬ 
cretezza e ruf^icialità dell'at¬ 
to esecutivo da cui è suffra¬ 
gata, pare indubbiamente Io 
sbocco vero della vicenda. Re¬ 
stano Indefinite diverse que¬ 
stioni e non tutte di rilievo 
secondario, come rinterroga- 
tivo sulla validità o meno 
dei cartelli in termini di ade¬ 
guamento alla normativa che 
ha motivato il sequestro. A 
parziale risposta l’ordinanza 
del dottor Sossi parla della 
necessità di ovviare alle dif¬ 
ficoltà materiali, non supera¬ 
bili in tempi brevi, che com¬ 
porterebbe rapplicaziong di 
etichette sulle bottiglie o la 
sostituzione in massa dei ve¬ 
tri sotto accusa, difficoltà che 


si tradurrebbero In danni al¬ 
le maestranze per il prolun¬ 
gato e forzato blocco degli 
impianti di produzione e im¬ 
bottigliamento. 

Impregiudicati, afferma an¬ 
cora il magistrato, restano gli 
accertamenti disposti sul 
contenuto della bevanda e le 
eventuali conseguenze giudi¬ 
ziarie e in ogni caso oggi si 
tratta di un provvedimento 
interlocutorio, di una revoca 
condizionata che riguarda 
solo la regolarità delle con¬ 
fezioni e che ribadisce la tu¬ 
tela del diritto dei consuma¬ 
tori ad una informazione ge¬ 
neralizzata ed esauriente dei 
componenti della bibita. - 

Discordante, come abbiamo 
detto, era stata la versione 
del legale della « Coca-cola », 
l’avvocato Corte ha afferma¬ 
to tra l’altro che l’azienda 
non si porrà mai il problema 
di etichettare le bottiglie, in 
quanto la stampigliatura del 
tappo — e lo convaliderebbero 
cinque sentenze della corte 
di Cassazione — ottempera 
alle norme vigenti. Il disse¬ 
questro quindi sarebbe misu¬ 
ra conclusiva e definitiva. 

Rossella Mìchìenzi 


Dalla questura di Milano 

Chiesta rìncriininazione 
dì dicìotto « autonomi » 


MILANO — Un nutrito incar¬ 
tamento sulle attività dei cir¬ 
coli e collettivi « autonomi » 
milanesi, depositato una set¬ 
timana fa alla Procura della 
Repubblica, accompagna la 
richiesta di incriminazione per 
« concorso in associazione sov¬ 
versiva » di diciotto apparte¬ 
nenti all’ala deH’autonomia del 
capoluogo lombardo. 

- In - otto cartelle fittamente 
dattiloscritte. l’uflicìo politico 
della questura ha riassunto 
le motivazioni che. se la ma¬ 
gistratura ravviserà gli estre¬ 
mi. porteranno alla pesante 
imputazione Io stesso « lea¬ 
der » estremista Ore.ste Scal¬ 
zone. e aggraveranno la po¬ 


sizione di tre studenti del 
« Cattaneo ». Massimo Sandri- 
nì. Maurizio Azzollini e Wal¬ 
ter Grecchi, affidati alla cu¬ 
stodia carceraria al termine 
deH’inchiesta preliminare .su¬ 
gli scontri che il 14 maggio 
scorso in via De Amicis. cau¬ 
sarono la morte del brigadie¬ 
re di PS Antonio Castra. 

Nella lista, oltre ad anoni¬ 
mi « guerriglieri ». alcuni non 
ancora ventenni, come i tre 
dell’istituto per geometri fo¬ 
tografati con le armi in pu¬ 
gno quel - pomeriggio ' dello 
scorso maggio, compaiono an- 
; che Toni Negri, ex docente 
' di dottrina dello Stato all'uni- 
* versità di Padova. 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Ieri, al processo 
per le bombe del '71. limino 
deposto i generali dei carabi¬ 
nieri Giulio Gra.ssini. capo 
della « terza brigata * di Pa¬ 
dova, e Edoardo Palombi, die 
dirige uno dei più importanti 
comaiuli deH’arma, quello del¬ 
la divisione « Pastreiigo » con 
sede a Milano e giiirisciizio- 
ne su buona parte dcH’Italia 
settentrionale. I due alti uffi¬ 
ciali. diretti superiori nel ’7l 
del colonnello Santoro, liaiino 
in sostanza negato di a\cr 
imposto il segreto politico- 
militare al loro dipendente. 

Grassini lia confermato di 
aver ricevuto, ne! maggio del 
1971, un « promemoria riser¬ 
vato ». con il quale Santoro 

10 metteva al corrente dei 
sospetti (appresi attraverso le 
singolari confidenze di Sergio 
Zani) che alla testa del com¬ 
plotto eversivo erano gli no¬ 
mini del servizio infoniiazione 
della guardia di finanza. Gras- 
siiii afferma di aver subito 
istituito una pratica segreta 
e di aver trasmesso ini « ap¬ 
punto » al generale Palombi. 

Conlemporancamcnte. Gras 
siili informò Santoro che per 

11 suo promemoria era stata 
usata la classifica dì « se¬ 
greto ». E proprio sulla na¬ 
tura di questa chissificazioiie 
si è in gran parte soffer¬ 
mata rattenzionc della Corte. 
Esi.stc. infatti, una disposi¬ 
zione emanata dallo stato 
maggiore Difesa, denominata 
« SMD-IR », che copre con il 
vincolo del .segreto politico 
militare i documenti nazio¬ 
nali o Nato elle attengono 
alla «difc.sa dello Stato». Ma. 
ha aggiunto Gra.ssini. nel car¬ 
teggio dei carabinieri vi sono 
documenti che trattano altri 
argomenti c che per la loro 
delicatezza vanno lutehitì; 
« per essi, per prassi costan¬ 
te, ci si attiene alle stesse 
norme previste dalla ".SMD- 
IR” ». Questa valiilaztone è 
riservata all’autorità die ca¬ 
taloga il documento, in que¬ 
sto caso lo .ste.sso Gra.ssini. 

‘ il quale però non si preoccupò 
di specificare al colonnello 
Santoro di quale tipo di « se¬ 
greto * si trattasse. 

Palombi, che ha deposlo |)cr 
oltre un’ora e mezzo, ha af¬ 
fermato di aver trasmc.sso 
un appunto sintetico del do¬ 
cumento di Grassini al ge¬ 
nerale Verri, comandante del¬ 
la divisione Paslrengo. Tanto 
sintetico, ha dicliiarato il PM. 
che in esso non erano rife¬ 
riti i riscontri obicttivi (ri¬ 
conoscimento del maresciallo 
Saìja e del colonnello Sira- 
gu.sa quali mandanti degli at¬ 
tentati; i particolari delle te¬ 
lefonate fatte da Zani e Wid- 
mann per preavvertire delle 
bombe: i nomi dei colloca¬ 
tori degli ordigni, ecc.) che 
avrebbero consentito di av¬ 
viare. con buone prospettive 
di succes.so. un'indagine giu¬ 
diziaria. 

Enrico Paissan 


ROMA — Un altro episodio 
della guerra del servizi segre¬ 
ti. Al vertice del SID mol¬ 
te cose sono cambiate dopo 
le tempeste e le gravi rive¬ 
lazioni sul ruolo che esso ha 
avuto nella strategia della 
tensione; l’Ufficio affari ri¬ 
servati è stato sciolto nel 
1974, ma evidentemente 1 pro¬ 
tagonisti del passato recente 
di questi due organismi non 
hanno alcuna intenzione di 
firmare la tregua. Anche per¬ 
ché troppe inchieste in corso 
li vedono in primo piano e 
potrebbe essere utile per 
qualcuno coprirsi accusando. 

E’ COSI che venerdì scorso 
l’ex capo del SID. Vito Mi¬ 
celi interrogato dal sostituto 
procuratore di Roma Dome¬ 
nico Sica, ha sparato bordato 
contro i suoi ex colleghi del 
Viniinale. L’interrogatorio e 
avvenuto neirambito di una 
inchiesta aperta nell’aprile 
scorso (nello stesso momen¬ 
to in cui venivano prosciolti, 
in pratica, gli spioni telefo¬ 
nici che operavano anche al 
ministero degli Interni) e che 
per qualche mese, come al 
solito, aveva dormitf/. L'in- 
cliiesta riguarda gli abusi, le 
connivenze e i favoreggia¬ 
menti CUI SI sarebbero resi 
responsabili aH’Ufficio affari 
ri.servati iier coprire imputa¬ 
ti nelle vicende legate alla 
strategia della tensione. 

Dunque Miceli è stalo in¬ 
terrogato e dopo aver pesan¬ 
temente alluso alle responvi- 
bilità deirUflìcio Affari ri¬ 
servati ha fatto una rivela¬ 
zione: il SID ha indagato su 
questo ufficio del Viminale 
perché non si fidava e ì rap¬ 
porti sono ora tutti a palaz¬ 
zo Baraccliini. sede del ser¬ 
vizi segreti. Certo è singolare 
die il Sid abbia ritenuto 
opportuno controllare ratti- 
vita di un organismo paral¬ 
lelo. ma più singolare anco¬ 
ra è il fatto che dopo aver 
eseguito questo controllo, 
aver stilato dei rapporti e 
aver, almeno co.sl dice Mice¬ 
li. riscontralo abusi e viola¬ 
zioni tutto è stato coperto. 
Se ciò è vero ci troveremmo 
evidentemente di fronte ad 
un altro epi.sodio grave che 
rivela pe.«anti responsabilità 
di settori deU’apparato sta¬ 
tale. E’ la « logica » di piaz¬ 
za Fontana die continua’? 

Intanto il sostituto procu¬ 
ratore Sica si è nio.sso per 
ottenere questi rapporti che 
secondo Miceli sarebbero con¬ 
servati a palazzo Baracchini. 
Da palazzo di giiLstizin è par¬ 
tita una richiesta .scritta ri¬ 
volta all’ammiraglio Mario 
Casardi. attuale capo del Sid. 
Dicono che ci vorrà un mese 
lier ottenere questa docu¬ 
mentazione. 

Un richiesta analoga a 
quella trasmessa in que.sti 
giorni al SID sarà inviata al¬ 
la Corte di Assise di Catan¬ 
zaro. Tra i documenti inviati 
alla corte dal Servizio infor¬ 
mazione della difesa c’è qual¬ 
cosa che riguarda TUfficio 
affari riservati. Durante l’in¬ 
terrogatorio di Miceli fu esi¬ 
bito un documento del SID 
nei quale si denunciano col¬ 
lusioni tra funzionari della 
divisione Affari riservati e 
elementi di Avanguardia na¬ 
zionale. 


Esposto a Trento contro il PM Jadecola e il dottor Crea 

Denundatr dai sindacati i giudici 
deirinchiesta per i fatti IGNIS 

Omissione di atti d’ufficio e favoreggiamento per non essere intervenu¬ 
ti contro i fascisti accusati dai lavoratori di pestaggi e provocazioni 
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Dal nostro corrìspoadente 

TRENTO — Come preannun- 
cìato, le organizzazioni sinda¬ 
cali e politiche demcraratìche 
hanno presentato in mattina¬ 
ta al procuratore generale 
della Repubblica di Trento, 
una circostanziata denuncia 
per i reati di omissione di 
atti di ufficio e favoreggia¬ 
mento personale nei confron¬ 
ti del doti. Gianfranco Jade¬ 
cola, già sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Tren¬ 
to. e del doti. Antonino Crea, 
giudice ' istruttore presso lo 
stesso tribunale. 

La denuncia — sottoscritta 
dalla FLM nazionale, di Tren¬ 
to e dì Venezia, dalla Fede¬ 
razione CGIL CISLrUIL. dalle 
ACLI. dal PCI, dal PSI, De¬ 
mocrazia proletaria. Lotta 
continua. Manifesto e PSDI 
delle due città, dagli imputati 
nel procedimento in corso a 
V'eneria. ed accompagnata da 
una lunga dichiarazione dei 
segretari generali della Fede¬ 
razione unitaria nazionale 
Lama, Macario e Benvenuto 
— fa riferimento alle gravi 
irregolarità compiute dai due 
magistrati nella lunga vicen¬ 
da giudiziaria per i fatti del 
30 luglio 1970. 

Ancora in data 23 agosto e 
9 ottobre di quell’anno, i la¬ 
voratori delia Ignis avevano 
presentato denuncia contro 
una decina di esponenti fa¬ 


scisti - trentini ed altoatesini 
per i reati di associazione a 
delinquere, ricostituzione del 
partito fascista, tentato omi¬ 
cidio. lesioni personali, viola¬ 
zione di domicilio. Le denun¬ 
ce contro i fascisti non ebbe¬ 
ro seguito per quasi sei anni 
e furono formalizzate solo 
nel gennaio 1976. determi¬ 
nando. tra Taltro. la sospen¬ 
sione del primo procedimen¬ 
to contro i 48 lavoratori anti¬ 
fascisti che. proprio in questi 
giorni, sono processati dal 
tribunale di Venezia. . ' ' 

Il 10 giugno 1976 il pubbli¬ 
co ministero Jadecola avanzò 
al giudice istruttore Crea la 
richiesta di archiviazione per 
tutti gli imputati fa.scisti per 
i reati di associazione per de¬ 
linquere e ricostituzione del 
partito fascista, senza che al¬ 
cuna indagine istruttoria fos¬ 
se esperita sulle indicazioni 
date dalla difesa dei lavora¬ 
tori riguardo alTattività ever¬ 
siva neofascista. 

n 14 giugno 1976, inoltre, il 
PM chiese contestazione dei 
soli reati di lesioni a carico 
di alcuni imputati. 

«In tal modo — sottolinea 
la dichiarazione di Lama. 
Macario e Benvenuto — ra¬ 
zione penale per ricostituzio¬ 
ne del partito fascista e per 
associazione per delinquere, 
con l'omissione di indagini, 
con la richiesta di archivia¬ 
zione, con la trasmissifHie 


degli atti al tribunale di \’e 
nezia. venne ad essere sospe¬ 
sa ». 

L'esposto, depositato oggi 
alla Procura generale della 
Repubblica di Trento, alla 
(3orte di cassazione, al Con¬ 
sìglio superiore della magi¬ 
stratura. è stato trasmesso 
per conoscenza anche al mi¬ 
nistro di Grazia e - giustizia. 
L'obiettivo della clamorosa i- 
niziativa giudiziarìa è quello 
di far effettuare tutte le atti¬ 
vità istruttorie fino ad ora 
eluse, rivolte alTaccertamento 
deH’esistenza delle gravi ipo¬ 
tesi delittuose attribuite ai 
fascisti e di influire, quindi, 
direttamente ' sull'esito - dello 
stesso processo di Venezia, 
che risulta oggi gravemente e 
sostanzialmente mutilato a 
causa delle incredibili omis¬ 
sioni della magistratura 

e. p. 


Rgboto 

j foHiDM disagiw 
di Picasso 

MELUN (Prancla) — « La 
ragazza spagnola», uno dei 
più famosi disegni deU’ulti- 
nw periodo artistico di Pi¬ 
casso (è del 1972), è stato 
rubato dal municipio di 
Melun in cui era esposto 
-insieme ad altri capolavori 


CJ 



B Un sentiero difficile (edi¬ 
toriale di Rinaldo Scheda) 
B Piano e risorse: le due con¬ 
dizioni per la ripresa (di 
Napoleone Colajanni) 

B Quale risposta al terrori¬ 
smo (di Luciano Violante) 
B Perché è nuova questa vio¬ 
lenza (di Adalberto Ml- 
nucci) 

B Inchiesta di Rinascita: do¬ 
ve va l’industria italiana? 
La Fiat/2 - Decentramento 
con una sola mano (di 
Paolo Forcellini) 

B Socialismo e dissenso (di 
Massimo Boffa) 

B H dibattito tra comunisti e 
cattolici (interventi di Gio¬ 
vanni Fcrraray Luciano 
Gruppi, Franco Rodano) 
B Francia: una crisi che ha 
le radici lontane (di Angu¬ 
sto Pancaldi) 

Tibri 

# Uno scaffale per Gram¬ 
sci. I temi del terzo con¬ 
vegno internazionale di 
studi gramsciani (di 
Massimo Boffa) 

0 Proposte di lettura (Mus¬ 
si per Fortini, Cecchi 
per Roth, Sanguineti per 
Vittorini, Freschi per 
Hans Mayer, Arbasino 
per Malerba, D’Agosti¬ 
ni per Romagnoli e Treu, 
Marcella Ferrara per 
Doris Lessing, Giovan¬ 
na Carlo per il c rap¬ 
porto Hitc>, Ferretti 
per gli Squi/Iibri) 

# Cosa si legge a Madrid 
c Barcellona (dal nostro 
inviato Rosa Rossi) 
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PAG. 6 7 economia e lavoro 

V ^ . * • 

Dibattito tra CGIL, partiti, economisti 

I sentieri per uscire 
dalla sùunslà rétrìbutivj 


rUnità / venerdì 18 novembre 1977 


Mentre scattano a . catena le sospens ioni nei vari stabilimenti 

1 sindaci delle 9 città siderurgiche 
affrontano insieme la crisi Italsider 


ROMA — Dalla giungla retri- 
butim, come si esce? Ancor 
più esattamente: c'è la volon¬ 
tà politica di uscirne oppure 
si è fatto tanto rumore per 
poi lasciare tutto come pri¬ 
ma, consentendo, cioè, cla¬ 
morosi e favolosi privilegi a 
taluni gruppi e categorie? Al¬ 
la tavola rotonda organizzata 
su questi scabrosi argomenti 
da « Rassegna sindacale >, il 
settimanale della Cgil, Maria¬ 
netti e Trentin. il compagno 
Di Giulio, vicepresidente del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera, economisti come Sylos 
Labini e lo stesso sen. Coppo 
(de) presidente della com¬ 
missione parlamentare che si 
è addentrato tiella c giungla > 
sono stati chiari: da questa 
« giungla » bisogna uscire al 
più presto. Ma le domande 
che abbiamo posto all'inizio 
sono più che legittime se si 
' pensa per esempio che il go¬ 
verno, lo ha rilevato Di Giu¬ 
lio, non si è ancora espresso 
ufficialmente. E’ stato nomi¬ 
nato ad agosto un comitato 
interministeriale per trhrre 
delle conclusioni a proposito 
del lavoro svolto dalla com¬ 
missione parlamentare: ma di 
questo comitato si è persa la 
traccia. 

Senza motivazioni 

Certo, individuare la strada 
per uscire dalla giungla non 
è facile. Nessuno ha le solu¬ 
zioni pronte in tasca. C’è in- | 
nanzitutto da fare chiarezza. 

E questa tavola rotonda pre¬ 
sieduta dal direttore di 
• Rassegna » Leonello Bigna- 
mi ha portato alcuni elemen¬ 
ti interessanti. Cos’è, intanto, 
questa 'giungla retributiva? 
Non si può fare di ogni erba 
un fascio. Giungla sono i 
privilegi non derivati da al¬ 
cun contralto, per i quali 
non esiste motivazione. 


Manifesteranno a Firenze 

’ \ 1 

; ; Trasportatori 
in lotta contro 
aumenti nelle 
assicurazioni 

ROMA — Migliala di auto- 
trasportatorl provenienti da 
tutte le province daranno vita 
il 26 novembre a Firenze ad 
una manifestazione nazionale 
contro le richieste di aumento 
delle polizze di assicurazione 
avanzate dall’ANIA e contro 
i minacciati rincari del pe¬ 
daggi autostradali. I ripara¬ 
tori artigiani, intanto, porte¬ 
ranno avanti l’azione già in- 
tnipresa per moralizzare il 
settore delle assicurazioni 
(RC-Auto). sulla base di una 
disciplina unitaria ilei costi 
da concordare con le comici- 
gnie assicuratrici e con TACI 
in modo da eliminare il nìiì 
possibile le contestazioni e di 
permettere la rapida defini¬ 
zione delle pratiche per il 
rimborso dei sinistri. 

■ I motivi di queste due ini¬ 
ziative sono stati illustrati 
ieri mattina in un inconirj 
con la stampa presieduto dal 
.segretario nazionale della 
CNA Calabrini. dai dirigenti 
del piccoli trasportatori 
iPlTA). Menichelli c Pucci, 
e degli artigiani metalmec¬ 
canici (Attardi e De Crais). 
presenti anche il dott. Azzo- 
lini dell’ACI. 

Il dott. Pucci, in partico¬ 
lare. ha detto che le compa¬ 
gnie non hanno alcuna vali4a 
ragione per sollecitare nuovi 
aumenti, soprattutto nel mo¬ 
mento in cui i sinistri sono 
in netta diminuzione c men¬ 
tre i limiti di velocitA con¬ 
tribuiranno ulteriormente a 
ridurne il numero. 11 segre¬ 
tario dei trasportatori arti¬ 
giani. inoltre, ha denunciato 
la forte discriminazione ta¬ 
riffaria esistente ai danni del¬ 
ia categoria, chiamata a pa¬ 
gare polizze mediamente su¬ 
periori del 40 por cento a 
quelle dei trasportatori in pro¬ 
prio. Pucci ha anche ricor¬ 
dato una proposta di legge 
di iniziativa popolare per pub¬ 
blicizzare la gestione delle 
RC-Auto attraverso IINA. 

Dal canto suo. Attardi e De 
Crais per gli artigiani ripa¬ 
ratori hanno sottolineato l'ur¬ 
genza di un accordo equo 
per quanto riguarda le tariffe 
nell’interesse della categoria, 
degli utenti e delle stesse 
compagnie di assicurazione 
che intendono operare con se¬ 
rietà. In questo quadro è steto 
anche sollevato il problema 
dei costi sempre più e^evrti 
dei pezzi di ricambio, per 
i quali dalla produzione alle 
officine intercorrono spesso 
intermediazioni ' speculative 
assurde, che vanno dal 400 
ad oltre il mille per cento. 

Nel corso della conferenza 
siampa, al riguarda è stato 
inoltre annunciato che TACI 
ha promosso per il 25 pros¬ 
simo un nuovo incontro ira 
ANTA e riparatori, i quali 
SI sono già dichiarati dispo¬ 
sti a verificare dal vivo 1 
costi dei loro interventi. 

Concludendo rincontro ccn 
1 giomapstl Calabrini ripren¬ 
dendo una considerazione già 
avanzata da Pucci, ha sottoli¬ 
neato. infine, che l'aumento 
delle polizze di assicurazione 
e del pedaggi autostiadali 
comporterebbe inevitabilmen¬ 
te una lievitazione dei costi 
di trasporto delle merci e 
«{uindi, «a cascata >. anc.he 
VI aumento dei prezzi. 


Giungla sono certi stipendi 
che consigli di amministra¬ 
zione di enti pubblici e pri¬ 
vati assegnano a se stessi, 
sono ' certe pensioni e liqui¬ 
dazioni d'oro. Il sindacato 
non c’entra oppure, in taluni 
casi, la sua responsabilità è 
minima. Marianetti, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
Cgil, ha fatto presente che in 
certi settori pubblici dove ci 
sono dirigenti che percepi¬ 
scono 80, 100, 150 milioni i 
confronti i lavoratori li fanno 
con queste cifre. E Sylos La¬ 
bini ’ ha posto questo • pro¬ 
blema non solo in termini 
morali ma anche economici. 
E poi, ■ restando sempre nel 
settore pubblico, ci sono sta¬ 
te leggi, leggine per questo o 
quel gruppo, al di fuori di 
ogni contrattazione e di ogni 
logica che hanno contribuito 
— lo ha detto il sen. Coppo 
" a creare la giungla. Ma 
proprio questo sistema ha 
creato anche, nel settore 
pubblico, per esempio, in¬ 
sopportabili differenze, spin¬ 
gendo verso il basso la retri¬ 
buzione dei lavoratori magari 
con alta specializzazione. 

Questo è l'aspetto senza 
dubbio più preoccupante per¬ 
chè riguarda milioni di lavo¬ 
ratori. Non si può parlare di 
giungla per quello che ri¬ 
guarda i salari ma di disordi¬ 
ne, di contraddizioni tutt'ora 
esistenti anche se passi avan¬ 
ti si sono fatti. 

E’ in questa situazione che 
i sindacati intendono interve¬ 
nire sia nel settore pubblico 
che in quello privato. Rico¬ 
noscono, per e.sempio (lo 
hanno detto sia Trentin che 
Marianetti) che una politica 
salariale che punta all’eguali- 
iarismo non può essere por¬ 
tata avanti lasciando inaltera¬ 
ta la vecchia struttura del sa¬ 
lario. I meccanismi automa¬ 
tici — rileva il segretario 
confederale della Cgil. Tren- i 


tin — portano ad una strut¬ 
tura perversa del costo del 
lavoro. 

>■ > Nonostante limiti e ritardi, 
tuttavìa, la contrattazione, 
anche nel settore , pubblico. 
oltre che in quello privato, è 
riuscita ad intervenire su di¬ 
sordine retributivo e incoe¬ 
renze. E’ una linea indicativa 
questa del modo in cui muo¬ 
versi. € Trasparenza > della 
realtà retributiva — è stata 
la precisa proposta del com¬ 
pagno Di Giulio — perchè la 
chiarezza nel quadro retribu¬ 
tivo è vitale per la stes.sa 
democrazia sindacale. Su 
questa < trasparenza > hanno 
concordato tutti, da Coppo a 
Trentin, da Marianetti a 
Sylos Labini. Ma come arri¬ 
vare a tale < trasparenza >? 
Qui le indicazioni del dibatti¬ 
to sono state diverse. Coppo, 
seppure in termini molto e- 
lastici, parla di un « ordi¬ 
namento ' quadro » che per¬ 
metta una normativa omoge¬ 
nea nel settore pubblico. La 
negoziazione • triennale do¬ 
vrebbe muoversi dentro 
questo quadro. 

Una scelta netta 

Trentin e Marianetti met¬ 
tono in guardia dai pericoli 
di iniziative legislative che 
non facciano seguito ad ac¬ 
cordi raggiunti fra le parti e 
da una contrattazione centra¬ 
lizzata. Trentin affida tutte le 
carte alla ■ c contrattazione 
consapevole» e insiste sulla 
revisione della struttura del 
salario che deve consentire 
un ampliamento dell’area 
stessa della contrattazione 
oggi non superiore al 35 per 
cento del totale della retribu¬ 
zione. Una legge quadro può 
essere solo una c legge di 
principi generale >. sostiene 
Marianetti .. 

Di Giulio parla di necessità i 


di tener presente tutto l’in¬ 
sieme della spesa pubblica, 
quindi anche quelle degli enti 
pubblici e non solo dello sta¬ 
to, enti pubblici che sono u- 
na parte contrattuale molto 
ampia. E in ' questo quadro 
ribadisce come scelta netta 
quella - della € contrattazione 
consapevole ma senza 
schematismi e con possibilità 
di interventi legislativi su ar¬ 
gomenti concordati fra : le 
controparti. Coppo parla an- 
.che di una rilevazione trien- 
■ naie delle retribuzioni. Sylos 
Labini esprìme preoccupazio¬ 
ni molto serie per il c cupo 
futuro » della nostra econo¬ 
mia, parlando anche di salari 
che aumentano troppo velo¬ 
cemente (e Trentin definendo 
intangibile la conquista della 
scala mobile, ribatte che è il 
costo del lavoro a salire ve¬ 
locemente , ma per la parte 
salario differito) e chiede re¬ 
lazioni annuali su retribuzio¬ 
ni e mercato del lavoro, alle¬ 
gati sulle retribuzioni dei di¬ 
rigenti da pubblicare nei bi¬ 
lanci delle grandi aziende. 

Poi, c’è da affrontare u- 
n’alira questione scottante: la 
rivalutazione del lavoro ma¬ 
nuale, di quello immediata¬ 
mente produttivo. Ci sono da 
tener presenti le differenze 
fra le varie professioni e t 
vari mestieri. Un dirigente 
del personale di un ministero 
secondario non può essere 
retribuito come un dirigente 
di una azienda di servizi, per 
esempio quella ferroviaria. E 
come incasellare un restaura¬ 
tore di opere d’arte o un ad¬ 
detto alla programmazione 
dei calcolatori elettronici? 
Insamma, molti problemi e 
difficili, intricali, ma, se si 
tiuole uscire dalla giungla e 
dal disordine, il decollo — co¬ 
me dice Trentin — non può 
essere ulteriormente differito. 

Alastandro Cardullì 
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Convegno a Napoli domani al quale partecipano i comuni, le Regioni interessate, partiti, consigli di 
fabbrica - Contrastata assemblea al Politecnico - Gli « autonomi » contro gli interventi degli operai 


, Anche a Genova 
cassa integrazione 

Riunito a Roma il coordinamento nazionale del 
gruppo - Decise due giornate di lotta per il 21 e 24 


ROMA — Dopo Bagnoli. 
Genova. Nello stabilimen¬ 
to Italsider di Cornlglia- 
no, una frazione della cit¬ 
tà ligure, sono arrivale 
ieri le lettere che impon¬ 
gono, da lunedi prossimo, 
la cassa integrazione, per 
7 giorni lavorativi al mese 
e per tre mesi, a 1.550 
operai, le ferie forzate a 
250 Impiegati e la sospen¬ 
sione a 70 lavoratori del- 
ricrot, un’impresa appal- 
tatrice che opera nelle 
manutenzioni edili colle¬ 
gate alla produzione. Ap 
pena appresa la notizia, i 
2.500 lavoratori presenti 
nello stabilimento sono 
scesi in sciopero forman¬ 
do un corteo che ha rag¬ 
giunto l’abitato. Successi¬ 
vamente si è svolta, nel 
teatro del Crai adiacente 
allo stabilimento, una as¬ 
semblea nel corso della 
quale è stato deciso di re¬ 
spingere le lettere della 
direzione. 

Anche nell’Italslder di 
Campi, che svolge la .se¬ 
conda lavorazione e non 
è quindi interessata, per 
ora. alle sospensioni, si 
sono avuti scioperi non 
solo contro il ricorso alla 
cassa integrazione ■ nello 
stabilimento di Corniglia- 
no. ma anche contro la 
decisione dell’azienda di 
ridurre i turni settimana¬ 
li da 18 a 15. 


Ieri, intanto, si è riuni¬ 
to a Roma 11 coordina¬ 
mento nazionale dell’Ital- 
sider. La segreteria della 
FLM ha proposto due gior¬ 
nate di lotta, una interna 
agli stabilimenti il gior¬ 
no 21, in occasione della 
scadenza della cassa inte¬ 
grazione (tutti gli stabili¬ 
menti siderurgici saranno 
« fabbriche aperte » al 
rapporto con le forze po- 
liche e sociali e 1 citta¬ 
dini). una esterna il 24. 
ricercando 11 collegamen¬ 
to con le altre categorie 
in lotta (per quel giorno 
alimentaristi e braccianti 
hanno indetto scioperi ge¬ 
nerali di categoria per il 
piano agricolo-alimentare 
e lo sviluppo delle attivi¬ 
tà industriali collegate). 

Questi « appuntamenti » 
di lotta, insieme a quello 
dello sciopero generale dei 
metalmeccanici del 2 di¬ 
cembre. con manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma (vi 
saranno 4 cortei, di cui 
uno caratterizzato dai si¬ 
derurgici), riproporranno 
tutte le proposte del sin¬ 
dacato contenute nella 
vertenza siderurgica nei 
confronti della quale le 
Partecipazioni statali han¬ 
no finora assunto una po¬ 
sizione di chiusura. 


Dalla nostra redazione | 

NAPOLI — Mentre si molti¬ 
plicano le manifestazioni di 
sdegnata condanna contro la 
decisione della direzione Ital- 
sider di mettere a cassa in¬ 
tegrazione a Bagnoli circa I 
mille lavoratori a partire da ] 
lunedì (in una rotazione che 
interesserà oltre 3.000 operai) 
si vanno precisando, a vari 
livelli, le iniziative. 

E' confermato, per domani, 
l’incontro dei sindaci di città 
sedi di stabilimenti siderur¬ 
gici nel teatro Mediterraneo 
alla Mostra d’Oltremare. de¬ 
ciso il 5 novembre dagli stes¬ 
si sindaci di fronte alla con¬ 
ferma. da parte deU’Italsider. 
di procedere alla richiesta di 
cassa integrazione por 6.500 
lavoratori del gruppo. 

Documenti 
e proposte 

Alla riunione interverranno 
i sindaci e delegazioni di con- 
sigli comunali di Napoli. Ge¬ 
nova. Trieste. Novi Ligure, 
Taranto. Savona. S. Giovanni 
Valdarno. Gioia Tauro e 
Piombino, rapjiresentantì del¬ 
le regioni Campania. Piemon¬ 
te. Liguria, Friuli, Calabria 
e Puglia: delegazioni dei par¬ 
titi democratici, dei consigli 
di fabbriche siderurgiche del¬ 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL c della FLM. 

Ieri, intanto, ha avuto luogo 
un primo confronto di ' posi¬ 
zioni tra operai deiritalsider. 
il movimento studentesco e 
quello dei disoccupati orga¬ 


nizzati. rasscmblea s\ oliasi i 
al Politecnico di Napoli su ri¬ 
chiesta del consiglio di fab¬ 
brica ha fornito molti elemen¬ 
ti alla riflessione e al dibat¬ 
tito i>oIitico sulle attuali dif¬ 
ficoltà e sui dissensi che per¬ 
mangono. L’assemblea si è 
protratta per ore tra inter¬ 
venti spesso esasperati pro¬ 
venienti dalia composita co- 
stcllazione dei gruppetti e tra 
l’intolleranza degli aderenti 
alla cosiddetta arca deirauto- 
nomia che hanno provocato 
momenti di spaccatura del¬ 
l'assemblea. Il più grave di 
questi episodi è avvenuto 
quando gli « autonomi » hanno 
impedito di concludere rinter- 
vento al delegato Aldo Velo 
dciritalsider che si stava pro¬ 
nunciando contro il metodo 
della lotta armata. Quando 
Tasscmbloa riprendeva. Velo 
poteva concludere ribadendo 
la condanna airinlolieranza. 

Alla fine, sono stati presen¬ 
tati documenti e proposte di 
iniziative di lotta da parte 
di varie componenti, ma sn 
nessuna di esse l’assemblea 
è stata chiamata a pronun¬ 
ciarsi e praticamente ogni de¬ 
cisione è .stata rinviata a suc- 
cc.ssìvi incontri. In ogni caso, 
i lavoratori e. per ultimo il 
delegato Berciou.x. hanno po¬ 
sto una precisa discriminan¬ 
te: che gli operai si battono 
per rallargamento della base 
produttiva sul terreno della 
democrazia o del suo raffor¬ 
zamento e che respingono in- 
condizionatumento le posizioni 
deliranti c criminali di chi 
copre il cosiddetto partito ar¬ 
mato. 


In un documento si sotto- 
linea che « i lavoratori dcl- 
ritalsider prendono alto della 
assemblea, che valutano po¬ 
sitivamente come momento di 
confi-onto, pur rilevando dis¬ 
sensi ed incomprensioni ri¬ 
spetto alla strategia del mo¬ 
vimento operaio ncirnffronta- 
re la crisi che travaglia il 
Paese. I lavoratori deU’Ital- 
sider si contrappongono alla 
violenza padronale che .si 
esprime in termini di licen¬ 
ziamenti. di cassa integrazio¬ 
ne, di repressione. Ma re¬ 
spingono fermamente la vio 
lenza armata come metodo 
per risolvere le controversie 
sociali. Si ritengono, comun¬ 
que. impegnati a conliniiaro 
il confronto e la lotta nel me¬ 
rito c sui temi proposti al 
fine di arrivare a concordare 
le iniziative clic possano con¬ 
cretamente realizzare gli ob¬ 
biettivi comuni agli operai, 
agii studenti e ai di.soccu- 
pati ». 

Le altre 
scadenze 

Intanto, i lavoratori si pre¬ 
parano alle iniziative per lu¬ 
nedi. giorno in cui scatte¬ 
ranno le prime sospensioni. 
La mobilitazione non si fer¬ 
merà qui: secondo le indica¬ 
zioni della FLM. infatti, la 
lotta continuerà per l’intero 
periodo della cassa integra¬ 
zione.. 

Franco de Arcangelìs 





In corteo i lavoratori hanno raggiunto ieri sera piazza del Duomo 

Fiaccolata per rUnidal a Milano 

Presidiato per tutta la giornata il sagrato della cattedrale -1 dirìgenti d’azienda contrari al pia¬ 
no SME - Perché Motta e Alemagna sono in crisi mentre il settore dolciario è in piena espansione 


La recente manifestazione degli alimentaristi deli'll novembre 


MILANO — Per tutta la giornata di ieri i lavoratori del- 
rUNlDAL hanno presidiato piazza del Duomo. Hanno di¬ 
stribuito ai passanti volantini e fatto brevi comizi sul signi¬ 
ficato della loro lotta, ieri sera dallo stabilimento di viale 
Ckirslca è partita una fiaccolata che, a sua volta, ha raggiun¬ 
to piazza del Duomo. 

Il presidio di ieri è avvenuto alla vigilia del nuovo in¬ 
contro fissato per oggi al ministero del Bilancio. Il piano 
presentato dalla SME nel corso dell’ultima trattativa e che 
i sindacati hanno decisamente respinto continua a solle¬ 
vare nuove e dure critiche. 

L’UDDA (Unione democratica dei dirigenti di azienda) 
e TALDAI (Associazione lombarda dirigenti aziende indu¬ 
striali) hanno fatto conoscere in questi giorni — dopo una 
serie di confronti con le forze politiche — le loro po.slzioni 
e le loro proposte. L’UDDA sostiene la non privatizzazione 
deiritagel e l’integrazione dello stabilimento di Segrete (cibi 
precotti) nella linea del freddo; nuove iniziative industriali 
al Sud legate alia linea agro-industriale; sviluppo della pro¬ 
duzione dei monodose (brioches, ecc.) a Napoli. 

L’AItDAI, che ha avuto un incontro con il presidente della 
commissione Bilancio e PP.SS., della Camera on. La Loggia, 
ritiene che la soluzione del caso UNlDAL vada ricercata 
con una ristrutturazione della SME. 


I dirigenti delPiRI alla commissione trasporti della Camera 

La Fincantieri riapre le trattative con la FLM 

Non cì sono tuttavia orientamenti incoraggianti sul piano delle scelte produttive • Problema della cassa integrazione 


RO^L\ — La Fincantieri ri¬ 
prenderà con i sindacali le 
trattative sulla situazione 
(moduttiva e - l’occupazione 
nei cantieri a prevalente ca¬ 
pitale pubblico. La notizia è 
stata fornita ieri, alla Came¬ 
ra. alla commissione Tra¬ 
sporti e Marina mercantile, 
ttei dirigenti della finanziaria, 
dai presidente e dal direttore 
generale dell'IRI, Petrilli e 
Rover, ascoltati sul tema più 
complessi^ riguardante la 
crisi cantieristica. 

L'apertura al dialogo con i 
lavoratori, tuttavia, non è ac¬ 
compagnata da incoraggianti 
orientamenti dell’IRI in or¬ 
dine allo sviluppo di questo 


settore. Infatti, sia i dirigenti 
dell’IRI che quelli della Fin- 
cantieri — facendo proprie 
acriticamente talune previ¬ 
sioni formulate in sede CEE 
— hanno annunciato una 
drastica riduzione della capa¬ 
cità produttiva della cantie¬ 
ristica nazionale (ad appena 
300 mila tonnellate l’anno di 
stazza lorda laddove i soli 
cantieri IRI hanno una capa¬ 
cità di 330 mila tonnellate) e 
la conseguente co m pre s sione 
dei livelli occupazionali. E si 
sono, invece, limitati a chie¬ 
dere allo Stato provvedimenti 
dì sostegno straordinario per 
i cantieri e per rarmaroento. 
Da questo discorso — che è 


sostanzialmente avulso da un 
piano generale di settore — 
si ricava che TIRI non in¬ 
tende impegnarsi a fronteg¬ 
giare in modo nuovo i pro¬ 
blemi che concernono lo svi¬ 
luppo della flotta e dei traf¬ 
fici marittimi. la integrazione 
produttiva con gli altri setto¬ 
ri (ad esempio la siderurgia) 
e rammodemamento tecnolo¬ 
gico e la specializzazione dei 
cantieri. 

I deputati comunisti (sono 
intervenuti Cuffaro, Guerrìni, 
Tamburini. Casalino e Fanta- 
ci), pur convenendo sulla ne¬ 
cessità dì provvedimenti ur¬ 
genti. hanno sottolineato che 
prevalente è un piano di set¬ 


tore '• che ’ dovrà consentire, 
non modesti aggiustamenti 
neH’attuate stalo di cose, ma 
uno sforzo coraggioso che 
colleghi il piano alla forma¬ 
zione della domanda di na¬ 
viglio con lo svecchiamento, 
la ristrutturazione e il poten¬ 
ziamento della flotta. (Tiò Io 
si può ottenere adeguando i 
nostri cantieri alle esperienze 
più avanzate, come già altri 
paesi, ad esempio la Sv'ezia. 
stanno facendo. 

Intanto l’altro ieri il presi¬ 
dente Libertini e i rappresen¬ 
tanti dei gruppi politici pre¬ 
senti nella commissione tra¬ 
sporti della Camera avevano 
ricevuto la segreteria della 


FLM e i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica dei can¬ 
tieri navali italiani. 

Nel corso dell’incontro so¬ 
no stati discussi la situazione 
del settore cantieristico, la 
definizione di un piano di 
settore, l'adozione di provve¬ 
dimenti immediati per supe¬ 
rare le difficoltà più gravi. 

La commissione trasporti 
ha ribadito il suo impegno 
perchè l'uso della cassa in¬ 
tegrazione sia debitamente 
contrattato con i sindacati, 
per il sollecito varo dei 
provvedimenti urgenti, perchè 
il piano della cantieristica sia 
varato entro Tinvemo 197B. 


Prendendo a pretesto iniziative di lotta a Milano 

L’Intersind evita il confronto 
sulla vertenza dell’ Alfa Romeo 


ROM.A — Le trattative per la 
vertenza del gruppo Alfa Ro¬ 
meo, che avrebbero dovuto 
riprendere ieri pimeriggio 
presso rintersind di Roma, 
non sono iniziate. LTntersind 
si è rifiutata di presentarsi 
all’incontro prendendo a pre¬ 
testo (tanto strumentale quan¬ 
to grave) una manifesUzio- 
ne che si è svolta ieri matti¬ 
na c ieri pomeriggio ai ca¬ 
selli deH'autostrada dei laghi 
e di cui sono stati protago¬ 
nisti i lavuratori dello stabi¬ 
limento di Aresc. I lavoratori 
dcirAIfn hanno distribuito vo¬ 
lantini ai caselli di uscita. 


senza bloccare il trafllco che 
è defluito regolarmente, in 
coincidenza con uno sciope¬ 
ro dei casellanti della socie¬ 
tà autostrade (deiriRI). 

L’Intersind afferma che i 
lavoratori dell’.Alfa si sono so= 
stituiti ai casellanti per ri¬ 
scuotere i pedaggi, cosa del 
tutto falsa p<^hé l’iniziativa 
(organizzata, certo, anche per 
sostenere e consentire la ma¬ 
nifestazione dei metalmecca¬ 
nici che si terrà a Roma il 2 
dicembre prossimo) era pale¬ 
semente un’iniziativa del sin¬ 
dacato e del consigilo di fab¬ 
brica dcH'Alfa, Aiente affat¬ 


to sostitutiva della normale 
attività che ai caselli svol¬ 
gono i lavoratori della socie¬ 
tà autostrade. 

In un comunicato emesso 
nella serata dì ieri dalla FLM 
nazionale, nel dare ■ notizia 
della * grave decisione presa 
daU’Intersind si afferma che 
la delegazione sindacale si 
presenterà regolarmente que¬ 
sta mattina alle 9,30 alla sede 
della associazione padronale 
per riprendere il confronto 
e che le responsabilità di un 
eventuale, nuovo rinvio del¬ 
l’incontro ricadranno suH'In- 
tersind stessa 


Ancora ombre sulla vertenza 

I lavoratori Andreae 
alla Regione Calabria 

REGGIO CALABRIA — La vertenza dei 540 operai degli sta¬ 
bilimenti tessili di San Leo che sembrava, ormai, avviata 
a rapida conclusione è riesplosa poiché il governo e la OEPI 
non hanno tenuto fede al «calendario» concordato con le 
organioazionl sindacali nei giorni scorsi. Gli operai, che 
avevano accettato t licenziamenti collettivi in seguito al pre¬ 
cisi impegni di riassunzione entro pochi giorni, hanno de¬ 
ciso di manifestare la loro protesta e li: loro preoccupazioni 
In assemblea nella sala del consiglio regionale. All’assem¬ 
blea, che resterà aperta fino a quando non si avranno no¬ 
ttate precise da parte delle quattro società costituite dalla 
OEPI per rilevare gli stabilimenti delI’Andreae. hanno par¬ 
tecipato dirigenti sindacali, il presidente del Consiglio re¬ 
gionale, Aragona, 11 consigliere regionale del PCI Tomatora, 
U sindaco di Reggio Calabria, Cozzupoli. 

iM OEPI non avrebbe potuto attivare gli stabilimenti d! 
San Lea « quindi procedere alle riassunzioni, perché le ban¬ 
che rifiuterebbero 1 crediti d’esercizio; proprio stamane, il 
consiglio d’amministrazione della Banca Nazionale del La¬ 
voro, dovrà esprimersi al riguarda 
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Dalla nostra redazione 

MIL.-\NO — Probabilmente e 
nonostante tutto, quello die 
sta per arrivare non sarà l’ul- 
timo Natale festeggiato, intor¬ 
no alle tradizionali tavolate 
ramiliari, con la finale spar¬ 
tizione deU’altrettanto tradi¬ 
zionale panettone Motta o Ale- 
magna. Qualunque sia la so¬ 
luzione che finirà per impor¬ 
si nel lungo e aspro braccio 
di ferro che ha per posta il 
tipo di ristrutturazione delle 
fabbriche deH’Unidal. conti¬ 
nueranno sicuramente a figu¬ 
rare sul mercato i due mar¬ 
chi prestigiosi, che rappre¬ 
sentano non poca parte del 
residuo patrimonio restato 
nelle mani del gruppo pub¬ 
blico. Non sono, del resto, 
estranei alle poco chiare ma¬ 
novre in corso intorno alla 
ipotesi di una riprivatizzazio¬ 
ne proprio i forti interessi 
che diverse società del setto¬ 
re dolciario nutrono per quei 
due « nomi » ritenuti, ancora, 
sicura garanzia di favore da 
parte dei consumatori. 

Perchè le industrie dolciarie 
« tirano >, come si dice? Nien¬ 
te di simile alla bufera che 
ha investito FUnidal sembra 
averle scomposte. .Anzi, se 
hanno dei problemi, questi ri¬ 
guardano piuttosto le dimen¬ 
sioni c i caratteri dell’espan¬ 
sione in un mercato in rapi¬ 
do mutamento che sollecita 
l'adeguamento deH’offerta a 
nuovi orientamenti del consu¬ 
mo. Ma sorge qui, spontanea, 
una domanda: come mai la 
Motta e l’AIemagna imbocca¬ 
no la via di una crisi tanto 
profonda proprio mentre so¬ 
cietà che operano nello stes¬ 
so campo progrediscono, svi¬ 
luppano la produzione e per¬ 
sino. in alcuni casi, l’occupa¬ 
zione? Le difficoltà di altre 
industrie, private e pubbL'che. 
sono sempre in qualche mi¬ 
sura collegate all’andamento 
negativo dei rispettivi settori 
prcduttivl. In questo caso. no. 

La struttura dei consumi in 
Itaha mostra, fino al 1974. 
caratteristiche peculiari che 
si discostano, anche di parec¬ 
chio. da quelle riscontrabili 
negli altri paesi dell'Europa 
occidentale. In Italia il con¬ 
sumo pro-capite di prodotti 
dolciari (esclusi i gelati) è di 
10,3, kilogrammi. in Francia, 
di 13,2. in Germam'a di 16.6. 
in Inghilterra di 23. (Queste 
forti differenze non hanno 
praticamente rapporto nè con 
i livelli di reddito nè con la 
tipologia dei consumi alimen¬ 
tari e neppure con la quantità 
complessiva di calorie desti¬ 
nate ad ogni abitante. 

E’ Torientamento che pre- 
v’ale nelle scelte del consuma¬ 
tore a chiarire le cause del 
consistente divario: mentre 
negli altri paesi europei il 
dolce è ormai comunemente 
considerato una componente 




della alimentazione quotidia¬ 
na, da noi ancora resiste l’a¬ 
bitudine contadina a intender¬ 
lo come genere superfluo, il 
cui acquisto va riservato a 
particolari ricorrenze oppure 
destinato al regalo. 

Le motivazioni psicologiche 
che dettano questi comporta¬ 
menti sono. ix?rò, destinate ad 
una rapida evoluzione, legate 
come ad una prima disordina¬ 
ta espansione dei consumi ali¬ 
mentari (li massa, anche da 
noi ormai in via di più equi¬ 
librato assestamento. E, in¬ 
fatti. i sintomi di questo cam¬ 
biamento non si fanno atten¬ 
dere. Già nel ’73, mentre 
si assiste a una momenta¬ 
nea contrazione del mercato 
dovuta soprattutto agli 
aumenti nei prezzi delle ma¬ 
terie prime, sì fa chiaro il 
segno € europeo » dei muta¬ 
menti nelle scelte dei consu¬ 
matori. 

E' appunto in questo perio¬ 
do che acquista peso la diva¬ 
ricazione. già in atto da tem¬ 
po. nelle strategie delle non 
molte grosse società che si di¬ 
vidono il mercato. Il progres- 
.sjvo affermarsi del cosiddet¬ 
to « alimento dolce > non co¬ 
glie di sorpresa la Ferrerò, 
che da lungo tempo punta su 
prodotti a basso prezzo per 
l'infanzia (merendine, tortine 
ecc.), così come non trova 
impreparati i biscottifici Pa¬ 
vesi e Sahva. Difficoltà incon¬ 
trano invece la Buitoni-Peru- 
gina, la Motta e l’Alemagna. 


die si ritrovano tutte « spiaz¬ 
zate ». anche in diversa mi- 
-sura, per aver privilegiato la 
linea di prexiotti < da ricorren¬ 
za e da regalo ». 

La Perugina passa bruiti 
momenti, ma riesce in qual¬ 
che modo a recuperare. Non 
cosi le due aziende milanesi, 
già entrambe controllate dal 
capitale pubblico: il 50 per 
cento della loro attività conti¬ 
nua ancora, ostinatamente, a 
ruotare intorno al famoso pa¬ 
nettone. Perchè? 

Le conseguenze negative di 
errale previsioni di mercato 
si .sommano qui con eviden¬ 
za agli effetti deleteri della 
« filosofia» dello intervento 
pubblico, in base alla quale, 
proprio nel ’75. viene costi¬ 
tuita rUnidal. Non si parte 
da programmi produttivi ai 
quali subordinare l’accorpa- 
mento e la ristrutturazione 
delle diverse unità, ci si li¬ 
mila ad accatastare sotto Una 
.sigla vari stabilimenti. Un’o¬ 
perazione finanziaria, in so¬ 
stanza. che per rinsipien- 
za imprenditoriale che la con¬ 
traddistingue non solo non rie- 
•scc a correggere gli squilibri 
già presenti nella strategia 
(iella Motta c delI'Alemagna. 
ma aggiunge ulteriori insop¬ 
portabili scompensi. 

Le porte del disastro sono 
state spalancale. 

Edoardo Gardumì 


CITTA’ DI RIVOLI 

(PROVINCIA DI TORINO) 

« Il Comune di Rivoli indice licitazione privata, ai 
sensi degli arti. 1 lettera a) c 7 della Legge 2-2-1973 n. 14, 
per l’appalto dei lavori di costruzione Vin lotto t»llettori 
fognatura mista - Strada Antica Alpignano (Zona 4 Legge 
1167). dell’importo a base d'asta di L. 102.431.000. 

Le eventuali richieste di invito devono pervenire al¬ 
l'Ufficio Tecni(X) Comunale. Ripartizione LL.PP.. Sezione 
Acquedotto-Fognature del Comune. P.zza Matteotti n. 2, 
entro 15 gg. dalla pubblicazione del presente invito ». 

IL SINDACO. 

Sivtero Silvano 


MUNICIPIO DI RIETI 

IL SINDACO 

Vitto l'ert. 16 della lane 17 agosto 1942, n. 1150 • tuo 
cestiva modifiche ed ititegraiioni; 

Visto l'art. 7 della legge Regicnale 18 giugno 1975 n. 74: 

RENDE NOTO 

a decorrere dalle data odierna, la deiiberaziena consiliare n. 243 
del 28-9-1977, esaminata tcrua rilievi dal Comitato Regionale 41 
Controllo — Sezione decentrata di Rieti con deciiione n. 16631 
del 27.10.1977. che approva il plano particolareggiato della 
zona C/7 in località Fondiano. ti trova depositata, con gli atti 
che della stessa deliberazione formano parta integrante, iMlla Se¬ 
greterìa Comunale a libera visione del pubblico. 

Dalla Residenza Municipale. I) 15-11-1977 

IL SINDACO 
Prof. Ettore Selettl » 
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PAG. 77 economia e lavoro 


Non si investe mentre permane la minaccia inflazionistica Prosegue a Bologna ir congresso acri 

Anche nel’TS spesa ^ Seno .dr«iti chiù» 

pubblica in impennata p^g^i jeiia CEE 


ROMA — Dalla ridda di cifre 
ufficiali, ufficiose, contestate, 

. smentite e poi confermate e 
5 dal giro vorticoso dei miliar¬ 
di del deficit pubblico è pos- 
, sibile estrarre una informa¬ 
zione un poco pili precisa su 
che cosa sta realmente acca¬ 
dendo nella nostra economia 
0 meglio in questa fase con¬ 
giunturale? Ieri, alla Camera, 
in commissione bilancio, i 
ministri Stammati, Bisaglia e 
Moriino, in occasione della 
presentazione del bilancio 
dello Stato, hanno offerto — 
probabilmente anche al di là 
- delle loro intenzioni ~~ un 
quadro abbastanza preciso 
della situazione attuale; pre¬ 
ciso e preoccupante. 

Lo sfondo congiunturale 
sembra essere abbastanza 
< chiaro. Anche le contestate 
cifre Istat di questi ultimi 
giorni sulla produzione in¬ 
dustriale di settembre con¬ 
fermano che si è in una fase 
di ristagno più che di ulte¬ 
riore caduta produttiva. In 
' realtà, il vero e proprio ral¬ 
lentamento. l'inversione di 
tendenza si sono avuti nel 
.secondo trimestre dell’anno; 
la caduta della produzione si 
è concentrata a metà dell’an¬ 
no. a maggio giugno, per ef¬ 
fetto di una forte contrazione 
del processo di ricostituzione 


Moriino e Stammati 
chiesto ai FMI di 


delle scorte. Da allora il pa¬ 
norama non ha mutato se¬ 
gno, confermando così che 
siamo in una fase di ristagno 
produttivo. 

Ma fermarsi a questi dati 
serve poco, perché nel corso 
di questi mesi sono andati 
avanti anche altri fenomeni 
non meno preoccupanti. 
Stammati ha ieri confermato 
che nel 77 il deficit pubblico 
allargato (quello dello Stato 
al quale si somma quello 
degli enti locali, degli enti 
previdenziali ecc.) supererà di 
gran lunga il « tetto p fissato 
dall’accordo con il FMI. 


Caduta produttiva 

Quel € tetto > era di 16.450 
miliardi: nei giorni scorsi, al 
Senato, era stata fatta la ci¬ 
fra di 17.500 miliardi; ora la 
previsione è addirittura di 19 
mila miliardi. Perché è cre¬ 
sciuto tanto questo deficit? 
La spiegazione più che darla 
ieri il ministro Stammati l’a¬ 
veva data, nei giorni scorsi, 
al momento della illustrazio¬ 
ne in aula ai Senato delle 
cifre del bilancio statale per 
il 78: stando la debolezza del 
nostro apparato produttivo e 
i rischi che ne derivano per 
l'occupazione, il governo ha 


ieri alla Camera sul bilancio statale - Sarà 
rivedere il « tetto » del deficit interno 


Ognuno guarda al proprio mercato - La relazione 
del vicepresidente Cavini - Intervento di Vespignani 


ritenuto che non sì dovesse 
procedere ad una decisa ri¬ 
duzione della domanda pub¬ 
blica, in modo da sostenere, 
per questa via. la attività 
produttiva. In altre parole: la 
spesa pubblica, tuttora lar¬ 
gamente orientata, come ben^ 
si sa, al sostegno dei consu¬ 
mi. non agli investimenti, ha 
impedito che si accentuasse 
la caduta produttiva, ma lo 
ha fatto agendo, appunto, an¬ 
cora sul fronte dei consumi, 
non SII quello degli investi¬ 
menti. 

Lo stesso ragionamento 
sembra sia stato fatto per il 
‘78. Sia Moriino sia Stammati 
hanno ieri confermato che. 
nel ‘78, il « tetto » del deficit 
allargato concordato con il 
FMI sarà « sfondalo ». Il 
€ tetto » concordato era di 
■ 14.450 miliardi, il governo, 
nel bilancio dello stato, lo ha 
già € spostato » a 19 mila mi¬ 
liardi. In questa cifra pre¬ 
mono innanzitutto — e per 
grandissima parte — le spese 
correnti, che alimentano i 
consumi privati, individuati, 
e sono, nello stesso tempo, 
un potenziale inflazionistico 
non irrilevante. Portare però 
a 19 mila miliardi il deficit 
complessivo del ‘78. pone 
immediatamente due esigen¬ 
ze. come del resto hanno 


confermato ieri sia Moriino 
che Stammati: ricontrattare 
con il FMI l’ammontare del 
deficit allargato: ricontrattare 
con il FMI l’ammontare del 
credito totale interno. E in¬ 
fatti Moriino ha detto che si 
chiederà al FMl di elevare 
da so mila miliardi a 34 mila 
miliardi il complessivo credi¬ 
to interno a disposizione per 
la spe.sa corrente e per gli 
investimenti sia pubblici sia 
privati. Ma a vantaggio di chi 
dovrebbe andare questo au¬ 
mento? Non sembra a van¬ 
taggio degli investimenti dal 
momento che viene per gran 
parte a.s.sorbito dalla esten¬ 
sione della spesa corrente. 

Le cifre 

/ 

Se queste sono le cifre, la 
situazione appare certamente 
abbastanza preoccupante: 
estremamente urgenti si pre¬ 
sentano ormai le misure, or¬ 
ganiche, decise, di conteni¬ 
mento e selezione della spesa 
pubblica in modo che le ri¬ 
sorse possano andare real¬ 
mente agli investimenti. 
Stammati ha detto che è 
« fondamentale rendere go¬ 
vernabile la spesa pubblica 
nel suo complesso ». Ma in 
che modo? Quali sono le 


scelte che il governo intende 
fare? Appare evidente che nel 
corso di questo anno tali 
scelte ii governo non è stato 
in grado di farle. Stammati 
ha detto che già nel corso 
del prossimo dibattito in Par¬ 
lamento sul bilancio statale 
le forze politiche devono e.s- 
sere in grado di prendere di 
petto questo nodo intricato. 
Per parte sua. il governo sì 
presenta a questo dibattito 
con alcune proposte che 
.sembrano {imitarsi alla revi¬ 
sione tariffaria: (il ministro 
del tesoro ha confermato 
l’intenzione di rivedere le ta¬ 
riffe pubbliche, innanzitutto 
quelle dellEnel) o a nuovi 
interventi — ma non chiariti 
— a proposito delle entrate 
fiscali. 

L’esposizione dei due mi¬ 
nistri economici ha confer¬ 
mato quanto del resto è evi¬ 
dente da tempo: il vero, 
grosso nodo con il quale fare 
i conti oggi è quello della 
utilizzazione delle ’ risorse 
disponibili: devono andare al¬ 
la spesa corrente, alimentan¬ 
do l’inflazione? Oppure devo¬ 
no andare, finalmente, agli 
investimenti. dando. per 
questa via. un sostegno soli¬ 
do e reale alla ripresa? 

Lina Tamburrino 


I La presidenza 
della commissione 
sul fondo per 
la riconversione 


Il compagno senatore 
Giorgio Milani è stato 
eletto presidente della 
commissione parlamenta¬ 
re per l’esame preventivo 
dei programmi di •.itilizza- 
zione del fondo per la ri¬ 
strutturazione e riconver¬ 
sione industriale e dei pro¬ 
grammi di ìnterven’o del¬ 
le Partecipazioni statali. 

La elezione è avvenuta 
ieri pomeriggio, a Palaz¬ 
zo Raggi, in .sede di costi¬ 
tuzione della commis¬ 
sione. 

Completano l’ufficio di 
presidenza, in qualità di 
vice presidenti, il demo- 
cristiano Giuseppe Sine- 
sio e il socialdemocratico 
Carlo Vizzini. e quali se¬ 
gretari il socialista Gio¬ 
vanni Mosca e 11 demo- 
cristiano Aldo Bassi. 


Aperto ieri il convegno promosso dalle regioni delPitalia settentrionale 

Nel «piano agricolo» privilegiare il Sud 

Significativa scelta meridionalista degli assessori all'agricoltura del Nord - La relazione di Ceredi - Critiche alle indicazioni del 
ministro Marcora che oggi concluderà i lavori > Presentì i rappresentanti della organizzazioni contadine, del sindacati e dei partiti 


Dal nostro inviato 

BOLOGN.A — L’agricoltura 
meridionale va privilegiata: a 
questo obiettivo deve ispirar¬ 
si il piano agricolo alimenta¬ 
re. • 

L'importante sottolineatura 
meridionalista è venuta — 
' ecco il dato politico di mag¬ 
giore rilievo — dalle regioni 
del nord ' (Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia. Liguria, 
Piemonte, Trentino-Alto Adi- 
■ge, Val d’Aosta, Veneto e le 
province autonome di Bolza¬ 
no e Trento) riunite da ieri 
pomeriggio, al palazzo degli 
affari, in un convegno pro¬ 
mosso per dare uno specifico 
contributo a quel piano di 
cui il ministro Marcora aveva 
diffuso nei mesi scorsi una 
ipotesi. 

La predisposizione di un 
piano agricolo-alimentare è 
un modo concreto di dare 
corpo alla centralità della a- 
gricoltura e quindi di avviare 
un nuovo e diverso sviluppo 
economico e sociale. Il piano 


Secondo le previsioni della 
CEE il grado di dipendenza 
energetica dei paesi comuni¬ 
tari si manterrà agli attuali 
livelli anche nella prima metà 
del prossimo decennio. Se-- 
condo la CEE, tale grado di 
dipendenza aumenterà se nel 
frattempo non verranno adot¬ 
tate misure per economizzare 
l'energia e per sviluppare le 
risorse. Tra le proposte avan¬ 
zate dagli organismi comuni¬ 
tari vi sono quelle di una 
giusta determinazione dei 
prezzi e di misure fiscali. 

Non ci si nasconde però il 
potenziale inflazionistico le¬ 
gato a misure intese a ridur¬ 
re il consumo attraverso ag¬ 
giustamenti dei prezzi. Osta¬ 
colo a misure comuni per eco¬ 
nomizzare energia — secondo 
gli organismi comunitari — 
derivano dalla disparità delle 
misure fiscali adottate dai 
vari stati membri. 

Fonte: Infonnazioni CEE 


inoltre è destinato a dare at¬ 
tuazione — ha sottolineato il 
compagno Giorgio Ceredi che 
in qualità di assessore alla 
agricoltura della Regione E- 
milia-Romagna ha avuto il 
compito di leggere e illustrare 
una relazione introduttiva 
concordata in maniera unita¬ 
ria con i colleglli delle altre 
regioni del nord — all’accor¬ 
do programmatico fra i sei 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le. 

• Certo, le regioni non si so¬ 
no limitate a sottolineare sol¬ 
tanto i lati positivi della ipo¬ 
tesi Marcora. ne hanno mes¬ 
so in luce i limiti, hanno o- 
perato degli aggiustamenti e 
fatto delle sottolineature di 
primaria importanza. Quella 
relativa al ruolo della agri¬ 
coltura meridionale è la più 
evidente. Intervenire, infatti, 
solo a favore delle aziende 
cosiddette ottimali oppure 
sviluppare iniziative in quella 
zona della nostra agricoltura 
meglio strutturata (la < pol¬ 
pa ») significherebbe privile¬ 


giare ancora una voUa il 
nord e accrescere la disparità 
con il sud. 

Gli obiettivi per Tagricoltu- 
ra meridionale — ha detto 
invece Ceredi — non devono 
essere residuali rispetto a 
quelli da stabilirsi per le zo¬ 
ne forti. > anzi vanno indivi¬ 
duati in via prioritaria. 

Scendendo nel particolare, 
il compagno Ceredi ha detto 
che € previsione congrua è 
quella di una espansione e 
razionalizzazione della orto¬ 
frutticoltura — e qui la dif¬ 
ferenza con l’ipotesi Marcora 
è notevole — in direzione dei 
prodotti tipici dell’area meri¬ 
dionale. Sia lo sforzo produt¬ 
tivo che organizzativo devono 
poi essere indirizzati alla 
qualificazione delle produzio¬ 
ni puntando sulla loro espior- 
tazione e sulla loro trasfor¬ 
mazione industriale. 

Oltre a ciò. gli assessori al¬ 
la agricoltura del nord so¬ 
stengono che le funzioni di 
coordinamento del ministero 
deH’Agricoltura potrebbero e- 


saltarsi nell’impegnare l’espe¬ 
rienza. le strutture delle Re¬ 
gioni e delle organizzazioni 
professionali settentrionali a 
sostegno delle iniziative au¬ 
tònomamente ' - determinate 
dalle regioni meridionali. 

- Accanto a questa chiara 
scelta meridionalistica, gli 
assessori regionali del nord 
hanno precisato tutta una se¬ 
rie di questioni che vanno: 
da un modo diverso di stare 
nella CEE (pure essa dovrà 
darsi una programmazione 
fondata sulle quote nazionali 
di produzione e sulla respon¬ 
sabilità nazionale delle ecce¬ 
denze) alla più completa a- 
pertura ai paesi mediterra¬ 
nei; dal ruolo delle Regioni 
(il potere centrale non sarà 
esautorato, avrà il compito 
della verifica e il coordina¬ 
mento dei programmi regio¬ 
nali) alla necessità di modifi¬ 
care alcuni istituti fondamen¬ 
tali per lo sviluppo: contratto 
di affìtto, superamento della 
mezzadria e colonia, credito 
agrario, riforma della coope- 
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razione e delI’AlM.A. 

Altre questioni fanno rife¬ 
rimento al rapporto indu¬ 
stria-agricoltura sia nella fase 
della trasformazione che in 
quella della cc.ssione dei 
mezzi tecnici, al ruolo delle 
Partecipazioni statali, alla ri¬ 
cerca. agli obiettivi occupa¬ 
zionali (aumentare al sud. 
ringiovanire al nord) e al 
quadro delle risorse disponi¬ 
bili e necessarie 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno Ceredi ha naturalmen¬ 
te affrontato anche il tema 
degli obiettivi che la agricol¬ 
tura del nord si pone. Cen¬ 
trale resta la zootecnia, il cui 
sviluppo produttivo va con¬ 
seguito puntando su un forte 
incremento della produzione 
dei cercali foraggeri e sulla 
estensione dei prati pascoli. 
Nei settori ortofrutticolo e 
vitivinicolo va realizzato un 
consolidamento con un pro¬ 
cesso di qualificazione e di¬ 
versificazione delle produzio¬ 
ni. Suggerimenti interessanti 
infine vengono avanzati per il 




MILANO — Ieri, col riporti, 
ultima battuta del ciclo bor¬ 
sistico di novembre, con no¬ 
tevoli arretramenti nei prezzi 
delie azioni pur dopo il lieve 
miglioramento avutosi merco¬ 
ledì con la « risposta premi ». 
Ci sono stati smobilizzi e 
vendite allo scoperto, favorite 
— a quanto si diceva in bor¬ 
sa — dal clima di preoccupa¬ 
zione per il nuovo caso ter¬ 
roristico di Torino. 

Nel corso della seduta per 
1 riporti, che ser\’e a chi vuo¬ 
le prolungare determinate o- 
perazioni speculative, ricor¬ 
rendo al credito bancario, si 
è registrata infatti una mag¬ 
gior richiesta di titoli per 
mantenere posizioni al ribas¬ 
so. I miglioramenti di merco¬ 
ledì c'erano stati infatti m 
motivo di acquisti per rico¬ 
perture d* quelle posizioni. 
D'altro cantò vi era stato 
l'abbandono all'80 per cento 
dei contratti di scadenza. An¬ 
che la richiesta di finanzia¬ 
menti effettuata ieri nella se¬ 
duta dei riporti, è risultata 
sui modesti livelli del mese 


settore boschivo e per l’irri¬ 
gazione che al nord deve es¬ 
sere centrata essenzialmente 
sul risanamento e su una 
corretta utilizzazione del Po. 

Il convegno interregionale 
è stato aperto dal sottosegre¬ 
tario Lobianco che ha assun¬ 
to la presidenza e ha pro¬ 
nunciato un breve discorso. 
Sono presenti numerosi diri¬ 
genti nazionali e regionali 
della ■ Costituente contadina, 
della Coldiretti, della Confa- 
gricoltura. del movimento 
cooperativo nelle sue tre 
componenti, ■ parlamentari e 
rappresentanti dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale (per il 
PCI il compagno on. Pio La 
Torre e Gianni Ferrari della 
sezione agraria nazionale) e 
dirigenti della Federazione 
sindacale unitaria. 

■ - La discussione iniziatasi 
subito dopo la relazione, sarà 
conclusa nella tarda serata di 
oggi dal ministro dell’Agricol¬ 
tura. Giovanni Marcora. 

Romano Bonifacci 


Imperversano gli 
« scopertisti » 


scorso, nonostante che eli i- 
stituti dì credito abbiano ri¬ 
dotto di un punto, dal 
15.50-16.50 al 14.50 15.50, i tassi 
di interesse. 

Ieri la corrente di vendita 
ha colpito i titoli Montedi- 
son, Bastogi e delle imprese 
a partecipazione statale. An¬ 
che la Fiat. però, sulle quali 
l’altro ieri si era concentrata 
la maggior parte dei contratti 
ritirati (cioè il 20 per cento, 
contro queirSO di abbandono) 
sono state vendute per tutta 
la seduta, con una quotazione 
in calando che ha toccato un 
minimo di 1.918 lire, che pe¬ 
rò si è ripresa nel finale ri¬ 
salendo a quota 1.943 

Le perdite più rilevanti so¬ 
no state accusate da Immobi¬ 
liare Vittoria (-10.8 per cen¬ 
to). Dahnine (-3.8 per cento). 
SMB (-6.7). Liquigas privile¬ 
giate (-5.4). Mittel (-4.2) e in¬ 
torno al -3 altri titoli come 
Pinmare, Ckimit. Abeille. 
Banco di Roma. Credito va¬ 
resino. 


r. g. 


I DIRIGENTI DELLE PP.SS. OGGI A CONVEGNO AVANZANO PRECISE PROPOSTE 

II manager delle imprese pubbliche vuole un ruolo 


ROM.A — Non sarà affato 
un convegno di tutta tran¬ 
quillità. o dì routine, quello 
che i dirigenti deiriRI, del- 
l’EFI.M e deH'ENI aprono 
questa mattina sul tema 
« Partecipazioni statali, im¬ 
mobilismo o rilancio? ». 

' I managers delle imprese 
pubbliche — e lo si legge 
- nella relazione introduttiva 
preparata dalla rappresentan¬ 
za sindacale aziendale dei tre 
enti di gestione — intendono 
•cendcrc in campo per dire 
la loro parola sulle prìncipa- 
B. e più spinose, questioni di 
gui .si discute in questa fa.ee 
• U cui soluzione costituisce 


' il cuore di una linea di rin¬ 
novamento delle partecipa¬ 
zioni statali. Accanto a que¬ 
sta presa di posizione, i ma¬ 
nagers propongono anche u- 
na 4 ridisegnazione » non solo 
del loro ruolo ma anche di 
tutto il sistema delle Parteci¬ 
pazioni statali; ed è facile 
prevedere che di questa c ri- 
disegnazione » molto si discu¬ 
terà perchè nori è detto che 
tutti concordino con essa. Al 
convegno di ciuesta mattina 
partecipano, infatti, anche 
esponenti sindacali, di parti¬ 
to. delle forze imprenditoria¬ 
li ed esperti economici. 

Le questioni che vengono 


poste in discussione si pos¬ 
sono così sintetizzare: i ma¬ 
nagers sono molto poco con- 
\inti delle proposte (avanzate 
eccezionalmente dalla Fede¬ 
razione CGIL. CISL, UIL) 
che mirano a modificare l'at¬ 
tuale struttura degli enti. 
Non sono con\inti che la 
creazione di enti 4 monoset¬ 
toriali > al posto di quelli 
4 polisettoriali > oggi esistenti 
possa dare maggiori garanzìe 
dì efficienza e di trasparenza 
di gestione. Ma i managers 
sono anche molto scettici sia 
sulle possibilità di intervento 
del Parlamento attraverso la 
commissione di vigilanza 


(vedendo in questa vigilanza 
una sorta di inter\’ento am¬ 
ministrativo che verrebbe a 
dare alibi alle attuali prati¬ 
che immobilistiche di gestio¬ 
ne delle partecipazioni .stata¬ 
li) sia sull'obbligo di man¬ 
tenere aU'interno delle Par¬ 
tecipazioni statali tutto quan¬ 
to è ai^rodatb attraverso 
la pratica del salvataggio, 
comprese le imprese 4 buro¬ 
cratizzate e sclerotìzzate ». 

Ciò che essi propongono, 
invece, è un sistema ' all’in¬ 
terno del quale sia fortemen¬ 
te recuperata e sottolineata 
— come del resto è giusto — 
la funzione del manager. La 


collocazione de) manager al¬ 
l'interno dell'arca pubblica 
deve avvenire sulla base di 
criteri di professionalità, 
mentre la cui funzione deve 
essere valutata e giudicata 
non alla luce delle 4 clientele 
politiche » bensì alla luce dei 
risultati di gestione. 

Il Parlamento e il governo 
devono chiedere alle Parteci¬ 
pazioni statali di elaborare le 
proposte strategiche a largo 
respiro e c devono giudicare 
su quella base gli enti, le lo¬ 
ro presidenze e il loro mana¬ 
gement ». - Se i piani non 
vanno 4 si cambino i presi¬ 
denti, i consigli di ammìni- 


' strazione, le giunte esecutive, 
i dirigenti ». Se invece vanno 
bene si trovino 4 i mezzi che 
ovviamente non sono soltanto 
finanziari, ma riguardano an¬ 
che il coordinamento della 
intera politica nazionale e si 
mettano gli enti in condizione 
di realizzarli attraverso le lo¬ 
ro imprese operative ». Da 
ciò discende anche la pres¬ 
sante richiesta che il control¬ 
lo politico parlamentare per 
le nomine si fermi ai respon¬ 
sabili degli enti di gestione e 
non scenda ad altri livelli, 
che inveì» devono essere la¬ 
sciati liberi alla contrattazio¬ 
ne de) 4 mercato del lavoro ». 


Lettere 
alV Urdtéc 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — In Italia esi¬ 
stono già troppi istituti e 
chiusure corporative perché 
si senta la necessità di 
crearne altri. Questa è la 
prima osservazione suscitata 
da una discutibile proposta 
avanzata mercoledì dalla pre¬ 
sidenza deU’.Associazione na¬ 
zionale delle Cas.se di Ri¬ 
sparmio (.-\CRI). Per bocca • 
deU’avviKato Ferrari è stato 
chiL.-ito al congresso che si 
svolge a Bologna un voto per 
la preparazione di progetti 
secondo i quali, nelle as¬ 
semblee e nel consigli delle 
ca.sse di risparmio, verrebbe 
riservata una rappresentanza 
alla clientela dei risparmiato- 
ri e dei correnti.sti. 

c L’elezione di questi rap¬ 
presentanti — era arrivato a 
dire candidamente il neo 
presidente, con curiosa con¬ 
cezione della democrazia — 
sarebbe circondata da tutte 
le cautele atte a preservarla 
da inframmettenze e possibili 
interventi ostili ». Tutto in 
famiglia, in.somma. secondo 
la peggiore tradizione de. E’ 
giusto osservare invece — e 
l’ha fatto ieri al congresso il 
compagno Veraldo Vespigna¬ 
ni. amministratore della Ban¬ 
ca del Monte di Bologna e 
Ravenna — die una rappre¬ 
sentanza democratica di tutti 
gli interessi collegati aH’attì- 
vità delle casse di risparmio, 
non può che e.ssere espressa 
attraverso le autonomie locali 
elettive. Esse infatti sono le 
naturali portatrici degli inte¬ 
ressi generali e solo questi 
devono riflettersi sul sistema 
delle casse di risparmio, enti 
che per la loro natura e- 
sprìmono uno spìrito di ser¬ 
vizio che tende a porle in 
rapporto con la collettività 
locale e nazionale. 

L’argomento è poi riemerso 
nel dibattito congressuale ieri 
mallina, nel corso della se¬ 
conda relazione, presentata , 
dal vicepresidente dell’ACRI, 
avv. Cavini, sul tema: 4 Le 
casse di risparmio dell’Euro¬ 
pa di domani ». E’ stata pre- 
se.ntata come interessante 
novità, apparsa recentemente 
nel quadro europeo, un’espe¬ 
rienza di questo genere che 
si viene compiendo in Dani¬ 
marca. Rssa però non fa che 
rispondere ad esigenze che. 
ove esistano, sono già soddi¬ 
sfatte dal nostro ordinamento 
creditizio attraver.so ristiluto 
delle banche popolari. 

Danimarca a parte, il sì- , 
sterna europeo presenta un 
indubbio intere.sse per l'av¬ 
venire dell’intero sistema 
bancario italiano e nel ca.so 
particolare • delle Casse di . 
risparmio avrebbe positiva- • 
mente costituito uno stimolo ] 
a un respiro di rinnovamento 
se fos.se stato maggiormente 
ripreso dal congresso. 

In realtà oggi — è stato 
detto nella relazione ■ Cavini 
— nei nove paesi della CEE • 
ciascun .sistema bancario ■ 
4 costituisce una cortina 
cliiu.sa per proteggere il ri¬ 
spettivo mercato ». La com¬ 
missione della CEE si sforza 
di formulare progetti per 
perv’enire ad una armonizza¬ 
zione delle legislazioni banca¬ 
rie. ma urta costantemente 
con la difficoltà di attuare 
una libertà di stabilimento e 
di prestazione di servizi in tut¬ 
ti i paesi deH'Europa dei nove 
da parte degli istituti bancari 
stranieri. 

Tuttavia un processo si è 
aperto ed è possibile che agli 
inizi degli anni Ottanta es.so 
cominci ad entrare nella fa.se 
di realizzazione. Nasce fra 
l'altro il pericolo — prose¬ 
guiva la relazione — che una 
parte dei risparmi raccolti 
nei p.sesi economicamente 
più deboli. po.s.sa risultare 
incentivata a trasferirsi al¬ 
trove. accentuando casi la 
spirale degli squilibri per le 
regioni meno .sviluppate. 

Poiché inoltre la competiti¬ 
vità di un istituto di credito 
dipende oggi in mi.sura cre- 
.scente dalla sua capacità di 
awalersi delle nuove possibi¬ 
lità. offerte anc.he dalla tecni¬ 
ca. di essere ampiamente in¬ 
formato. di preparare pro¬ 
grammi e calcoli proiettati 
verso il futuro, il presisto 
incontro con sistemi ed a- 
ziende bancarie di un merca¬ 
to allargato all'area continen¬ 
tale porrà seri problemi di 
funzionalità e di efficienza 
per gli i.stituti ital ani. Anche 
per questa prospettiva l'in- 
ters’cnlo di Vespignani ha vo¬ 
luto ricordare l'esigenza per 
r.ACRl di operare perché il 
sistema delle casse, spec e 
nelle sue componenti dì mi¬ 
nori dimensioni, acquisisca 
vere possibilità di autonomia 
e di vitalità. Oggi troppo 
spesso le piccole Ca.sse di 
risparmio tendono ad essere 
caratterizzate da un forte li¬ 
vello di intermediazione fi¬ 
nanziaria: presentano cioè la 
I caratteristica di organi di 
raccolta di un risparmio lo- 
I cale, che però debbono poi 
' trasferire ad altre mani, non 
essendo in grado di gestirne 
l’impiego. Occorre che l’inte¬ 
ro sistema delle Casse di ri¬ 
sparmio ic aiuti a superare 
questa caratterizzazione. 

Quinto Bonazzoli 


In galera, è pro¬ 
prio così, ci vanno 
solo i poveracci 

Cara Unità, * 

Cassetto, imputato d‘un rea¬ 
to gravissimo, le cui istrutto¬ 
rie, per i comuni mortali, du¬ 
rano a volte anche degli anni, 
è stalo scarceralo simbolica¬ 
mente — perche in carcere 
non è stalo neppure un mo¬ 
mento — solo dopo un paio 
di giorni dall'n arresto ». 

Lo stesso giorno della sua 
scarcerazions è finito a S. Vit¬ 
tore di Milano il banchiere 
Barone, pezzo grossissimo del 
Banco di Roma, arrestato per 
reticenza per un delitto — le 
truffe del banchiere Sindoua 
— che costò allo Stato, vale 
a dire al contribuente italiano, 
oltre un migliaio di miliardi. 
Ebbene, anche Barone, solo 
dopo una giornata di carcere, 
è stato scarcerato. Ila chia¬ 
rito al magistrato la sua reti¬ 
cenza'^ Se e così, il provvedi¬ 
mento di scarcerazione menta 
dattero il plauso comune. Ma 
Sara poi vero’’ 

Ora gli organi di stampa 
bene informati ci dicono che 
i magistrati americani sono 
propensi a concedere l'estra¬ 
dizione al banchiere superlruf- 
fatore. lo non ci credo. E ve¬ 
drete che un cavillo procedu¬ 
rale salterà fuori prima che 
la decisione venga adottata. 
E' prevedibile, tuttavia, che se 
l'estradizione verrà concessa, 
ad attendere quel signore non 
sarà una cella delle carceri 
romane o milanesi, ma una 
comoda clinica. 

Questo andazzo dura, nel no¬ 
stro Paese, da oltre 30 anni, 
da quando cioè è cominciata 
l'era dell'egemorita politica 
dello scudo crociato. Queste 
amare considerazioni mi van¬ 
no martellando il cervello da 
stamattina, da quando cioè ho 
letto sul quotidiano varesino 
questa notlziola di cronaca' 
« Agenti della .Squadra mobi¬ 
le hanno arrestalo ieri Augu¬ 
sto Soliti, anni '39: deve scon¬ 
tare quindici giorni di carce¬ 
re, per contravvenzione alla 
diffida ». E guai a chi du¬ 
bita che. nel nostro Paese, 
la legge non è uguale per 
tutti. 

PEPPINO FRONGIA 
■ (Varese) 


Vedi frutta bella 
e ti ritrovi 
con quella brutta 

Egregio direttore, 

la prego di soffetmarf la 
sua attenzione su un<OiÌ*sh°’ 
ne in apparenza banale,' ma 
che presenta invece importan¬ 
za assai notevole dato che ri¬ 
guarda centinaia di migliaia 
di cittadini, giornalmente fro¬ 
dati nei loro interessi — spes¬ 
so assai modesti — per cifre 
complessive da capogiro. 

L'articolo 515 CP precisa 
che chi, nell'esercizio di una 
attività commerciale onero 
di un qualsiasi spaccio al pub- 
bltro. consegna all'acquirente 
una cosa mobile per un'allra. 
è passibile di reclusione sino 
a 2 anni o ad un'ammenda 
sino a lire SOO DOO. Ai fini della 
colpevolezza del responsabile, 
occorre dunque che vi sia la 
consegna di una co.sa mobile 
per un'altra e, perciò, la fro¬ 
de è costituita dal semplice 
fatto che la cosa consegnala 
sia diversa o per origine o per 
provenienza o per qualità o 
per quantità da quella esibi¬ 
ta. dichiarata o pattuita. 

Ciò permesso, le sarei grato 
se volesse rivolgersi agli am- 
ministatori cittadini affinchè 
approfondiscano t motivi per 
i quali alla maggior parte dei 
fruttivendoli dei mercati rio¬ 
nali viene consentito di espor¬ 
re in bella cista merce di ot¬ 
tima qualità a determinali 
prezzi e di vendere e conse¬ 
gnare — invece — merce del¬ 
lo stesso tipo, allo stesso prez¬ 
zo di quella esposta, ma di 
qualità del tutto inferiore, e 
quindi di tutt'altro valore, che 
i venditori prelevano da cas¬ 
sette non esposte alla vista 
del pubblico. 

MARIO CONFORTI 
(Milano) 


.Se ì finanzieri 
pote.ssero avere 
il «sindacato 

Caro direttore. ‘ 
le scrivo a nome di un 
gruppo di finanzieri di Ge¬ 
nova. perchè vorremmo se¬ 
gnalare lo stato di malesse¬ 
re che è presente tra molti 
di noi nelle tre caserme del¬ 
la nostra atta. A cosa è do¬ 
vuto questo malessere"^ So¬ 
stanzialmente al pesante cli¬ 
ma repressivo in cui si svol¬ 
ge il nostro difficile lavoro. 
Non solo per arrivare ad una 
paga mensile sufficiente, è ne¬ 
cessario lavarare anche di 
domenica; non solo le con¬ 
dizioni dei servizi delle caser¬ 
me lasciano spesso a deside¬ 
rare e le ore lavorate in più 
oltre ai turni (cosa che ca¬ 
pita spessissimo) non ci ven¬ 
gono retribuite come straor- 
dincrio. ma anche elementari 
diritti ci vengono negati. 

Per esempio, malgrado la 
nostra maggiore età, la puni¬ 
zione è certa se qualcuno cen¬ 
tra in caserma dopo runa. 
Gli strumenti di intimidazio¬ 
ne e di ricatto nei nostri con¬ 
fronti sono molteplici' l'uso 
indiscriminato delle punizioni 
e delle consegne nelle celle 
di punizione, la distribuzione 
discrezionale (st ai buoni e 
no ai cattivi) di permessi, 
particolarmente difficili per 
chi risiede a più di 500 chilo¬ 
metri da Genova, il pesante 
ricatto infine legato alla con¬ 
ferma della ferma, che sca¬ 
de per tre volte in nove an¬ 
ni Dopo, naturalmente, rima¬ 
ne per i meno • obbedienti > 
lo spauracchio del trasferi¬ 
mento. Ci mettono spesso nel¬ 
la condizlom di dover rin¬ 


graziare per la « concessio¬ 
ne» di elementari diritti. 

Gli ufficiali spesso trattano 
con noi come fossimo polett- 
ziati nemici, rendendo più 
difficile il nostro lavoro. Per¬ 
chè non siamo considerati cit¬ 
tadini e lavoratori come gli 
altri? Ci chiediamo se anche 
per la guardia di finanza non 
sarebbe logica la smilitarizza- 
ziont, così come si sta discu¬ 
tendo per la Pubblica sicurez¬ 
za la quale, oltretutto, ha 
compiti di intervento per ga¬ 
rantire l'ordine pubblico, che 
noi non abbiamo. 

Pensiamo anche che se I fi¬ 
nanzieri potessero organizzar¬ 
si sindacalmente riuscirebbero 
a tutelare quei semplici di¬ 
ritti che oggi vedono quotidia¬ 
namente negati. La prima ad 
avvantaggiarsene sarebbe l'a¬ 
zione di tolta contro d cri¬ 
mine che troppo spesso si 
arena dì fronte alle protezio¬ 
ni e alle connivenze che di¬ 
fendono certi grossi perso¬ 
naggi 

LETTERA FIRM.\TA 

da una guardia di (manza 

(Ctenoval 

Qualche doinnnda 
filila liquidazione 
al dirigente de 

Signor direttore. 

ho letto sui giornali il te¬ 
sto della conferenza stampa 
del dirigente de Saltzzonl, 
agente generale dell'lNA a Bo¬ 
logna. Devo dire che sono re¬ 
sfato di stucco quando ho 
letto la sua affermazione: 
K Ebbene, allora sappiate che 
il mio indennizzo non sarà di 
un miliardo e mezzo come 
avete scritto, ma la mia li¬ 
quidazione è solo 400 milio¬ 
ni » Mi sembra che i milio¬ 
ni c I miliardi, per Salizzoni, 
sono dei miseri bruscolini. 

So che a ire impiegati gli 
è stata fatta una liquidazione 
di tre milioni e mezzo, di 10 
milioni e di 12 milioni, lo 
sono un pensionato con una 
pensione di 75 mila lire al 
mese, senza titoli di studio, 
ma credo che non occorrono 
alti titoli di studio per capi¬ 
re la differenza esistente fra 
la liquidazione fatta ai tre 
impiegati e quella fatta a Sa- 
lizzuni è enorme e scanda¬ 
losa. 

Vorrei fare qualche doman¬ 
da atl'on. Zaccagititii. segreta¬ 
rio della DC. Ritiene lei che 
là'■fUfferenza esistente fra la 
liquidazione fatta ai predetti 
impiegali e quella fatta a Sa- 
tizzoni sia giusta? Ritiene giu¬ 
sto lei che a milioni di citta¬ 
dini gli venga data una mise¬ 
ra pensione come la mia. e a 
Salizzonì gli vengano dati tan¬ 
ti milioni'^ Ritiene giusto che 
i vari Salizzonì intaschino tan¬ 
ti milioni mentre in questa 
nostra dissestala Italia vi è un 
milione e mezzo di disoccu¬ 
pati? 

OLINDO LENTINI 
(L’Aquila) 

A che serve il 
bustonietro se 
si timbra a mano? 

Alla redazione de/CUnità. 

Poste. Impongono il « busto- 
metro * e con zelo eccessivo 
misurano le dimensioni della 
busta, anche quando st spedi¬ 
sce una raccomandata, che pe¬ 
rò viene timbrata a mano. Di¬ 
menticando che la prescrizio¬ 
ne varrebbe per la timbratura 
meccanizzata, oggi inesistente. 
Una imposizione vessatoria 
che è ridicola. Le Poste, inol¬ 
tre. hanno l'ordine di rifiuta¬ 
re i miniassegni e questa è 
un'altra vessazione che scon¬ 
certa il cittadino. O ci tenia¬ 
mo ì miniassegni o mettiamo 
in circolazione le fantomati¬ 
che monete che la Zecca dice 
di coniare a tonnellate ma 
nessuno vede in circolazione. 

Banche. Code inutili e lun¬ 
ghissime perché l'impiegato 
allo sportello gira per gli uffi¬ 
ci e dice che « bisogna aiere 
pazienza ». Quindi per una 
operazione di versdmento il 
cittadino deve perdere mez¬ 
z'ora. 

Bollettino meleoroìogico In¬ 
sistono col dirti che al « Nord 
avremo temperatura in au¬ 
mento». Infatti ieri aievamo 
17 gradi e oggi 13 Dicono 
che sarà » sereno»' infatti, 
piove a dirotto. Ma il Bernac- 
ca insiste che la meteorologia 
è una scienza esatta. 

FRANCA SILVF.STRINI 
(Milano) 


Libri per un 
circolo FGCI 
del 3Ieridione 

Cari compagni. 

starno un gruppo di giova¬ 
ni iscritti e simpatizzanti del¬ 
la FGCI. cìrcolo • A, Gram¬ 
sci » di Ginosa. Come già han¬ 
no fatto tanti altri compa¬ 
gni. scriviamo poiché sicuri 
che la nostra richiesta, se 
pure l'ennesima, venga ben 
accolta da tutti i compagni' 
chiediamo libri’ Libri che ci 
possano far maturare ancora 
di più ideologicamente e ren¬ 
derci ancora di più responsa¬ 
bili della nostra stona. Que¬ 
sta esigenza è mollo sentita 
fra noi tutti' conoscere me¬ 
glio il nostro Partito. 

Ci troviamo ad operare in 
un Comune dove la gente è 
prevalentemente a sinistra col 
voto ma che è difficile da tes¬ 
serare. Ci appelliamo a tutti 
i compagni e lettori di veni¬ 
re incontro alla nostra ri¬ 
chiesta di libri (anche vec¬ 
chie riviste}, affinchè possior 
mo meglio inserirci all'inter¬ 
no del nostro Paese, fra ì gio¬ 
vani, che vogliono cambiar» 
questo Meridione d'Italia. 

L'indirizzo è: Sezione PCI 
• vu Isola Caprera - 74013 GI- 
nosa (Taranto). - 

GIUSEPPE MELE 
segretario della PGCT 
di Ginos» (Taranto) 
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Contestate le nuove «supermulte» 



Non è legale Tapparecchio 
che controlla le velocità? 


ROMA — Il decreto Icfige che prevede 
sanzioni agli automobilisti troppo veloci 
e i sistemi adottati per rilevare gli ec¬ 
cessi di velocità, continuano ad essere al 
centro di polemiche. Dopo quello di San¬ 
remo. anche il pretore di Termini Ime- 
resc si è rifiutato di infliggere una con¬ 
travvenzione di eoo mila lire ad un auto ¬ 
mobilista che aveva superato il limite di 
velocità sull'autostrada Palermo-Catania. 
Il magistrato ha sostenuto che il regime 
di successione delle varie leggi di depe¬ 
nalizzazione ha tolto le caratteristiche di 
reato air« eccesso di velocità », che per¬ 
tanto deve considerarsi una infrazione di 
tipo amministrativo. Il pretore, dopo aver 
sentenziato di « non doversi procedere » 
nei confronti dcirautomobilista. ha ordi¬ 


nato la trasmissione degli atti all'autorità 
amministrativa, e cioè alla prefettura. 

L’altra fonte di polemiche è il metodo 
per rilevare le infrazioni. Infatti il c mul¬ 
tanova ». l’apparecchio destinato a con¬ 
trollare il rispetto dei limiti di velocità 
sulle strade, viene contestato perché non 
è ancora omologato dalle autorità italia¬ 
ne. La società svizzera che produce il 
« multanova > ha confermato che l'appa¬ 
recchio attualmente in funzione sulle stra¬ 
de italiane è stato rilevato da una appa¬ 
recchiatura più complessa, omologata nel 
giugno del 19G4. E’ appunto questo « deri¬ 
vato » che non è ancora riconosciuto dal¬ 
la legge. Resta quindi da vedere se sono 
valide le contravvenzioni elevate col € mul¬ 
tanova ». 


Pronto un testo unificato della nuova legge 

Passi in avanti ed ostacoli 
per la riforma della polizia 

Intervista al compagno Flamigni • I lavori del comitato ristretto 
Resta aperto il problema della libertà di organizzazione sindacale 


ROMA — La riforma della I 
polizia ha compiuto un impor- I 
tante passo avanti. Nel con¬ 
fronto in Parlamento c stato 
|K)ssibile definire già alcune 
grosse questioni, corno la smi¬ 
litarizzazione del corpo c la 
precisazione dei suoi compiti 
istituzionali, il nuovo ordina¬ 
mento delle strutture e del 
personale e la sua prepara¬ 
zione professionale, la liber¬ 
tà sindacale. Tutti punti che 
rendono possibile adeguare la 
PS ai difficili compiti di lot¬ 
ta alla crtminaliUì e di dife¬ 
sa dell’ordine democratico. 

Conclusi i lavori del Co¬ 
mitato ristretto, il confronto 
tra le forze politiche si tra¬ 
sferisce nella commissione 
interni della Camera. II no¬ 
do principale da sciogliere è 
quello del sindacato, sul qua¬ 
le le posizioni restano distan¬ 
ti. Parliamo di questi proble¬ 
mi con Sergio Flamigni. uno 
dei protagonisti — insieme ai 
compagni Anna Maria Cial. 
Pietro Carmeno. e. neU’ultima 
fase, Raimondo Ricci e An 
tonio Caruso — dei lavori del 
Comitato ristretto e della ela¬ 
borazione del testo di legge 
di riforma. 

— Come giudichi nel com 
plesso il lavoro svolto dal 
Comitato ristretto? 

— « Il testo unificato che 
abbiamo elaborato — ci dice 
— è il frutto di un serrata 
confronto tra le forze politi 
che. durato oltre otto mc.sl. 
Esso rappresenta complessi 
vamente un risultalo positivo 
e importante, anche perche 
va tenuto conto dello sforzo 
compiuto da tutti • i rompo 
nenti del Comitato, per supe 
rare le notevoli difficoltà nel 
lavoro di unificazione di set 
te proposte di legge, per mol 
ti aspetti distanti tra di Ioni 
per impostazione e per obiet¬ 
tivi. 

Il lesto che ne è risultato, 
pur non identificandosi con la 
nostra proposta di legge, con 
tiene tuttavia elementi impor¬ 
tanti di quel rinnovamento, 
sostenuto dall'opinione pub¬ 
blica democratica e dal mu¬ 
tamento unitario dei lavora¬ 
tori della Pubblica Sicurezza». 

— Ci sono alcuni arti¬ 
coli del testo elaborato dal 
Comitato ristretto sui qua¬ 
li sono state espresse del¬ 


le riserve, dal nostro e da 
altri gruppi. Nonostante 
ciò. qual è il tuo giudizio 
sulle soluzioni adottate? 

— Le contraddizioni die 
permangono — dice Flamigni 
— potranno essere chiarite e 
superate nel corso deircsamc 
da parte della Commissione c 
deU'uuIn. Va rilevata la par¬ 
ticolare importanza del nuo¬ 
vo ordinamento, che passa da 
militare a civile e permette 
di superare anacronistici re¬ 
golamenti interni, che sono 
stati di grande unpedimento 
nell'adeguare l’organizzazione 
della polizia ai nuovi compiti 
di lotta alla criminalità e per 
la tutela dcU’nrdine democra¬ 
tico. Un netto salto di qua¬ 
lità si registra sul recluta¬ 
mento. sulla preparazione pro¬ 
fessionale e sulla specializza¬ 
zione a tutti i livelli degli ap¬ 
partenenti al corpo. 

Di particolare valore è poi 
la definizione più chiara dei 
compiti della polizia. neH’am- 
bito dei principi della Costitu¬ 
zione repubblicana- Per la pri¬ 
ma volta viene affrontalo il 
problema del coordinamento 
di tutte le forze di polizia, 
con precise attribuzioni di re¬ 
sponsabilità al ministro del¬ 
l’Interno. il quale dovrà avva¬ 
lersi di un organo consultivo 
composto da tutti i capi o co¬ 
mandanti delle varie forze di 
polizia. Il nuovo stato giuri¬ 
dico prevede sostanziali mi¬ 
glioramenti delle condizioni di 
lavoro e di dignità professio¬ 
nale dei lavoratori della PS. 
assicurando ad essi livelli di 
trattamento economico e con¬ 
dizioni di carriera non infc- 


« Slitta» al 
5 dicembre 
l'incontro RAI-TV 

ROMA — 11 nuovo Incontro 
tra la RAI e le Regioni per 
l'esame del progetto riguar¬ 
dante la Terza Rete televi¬ 
siva è stato fissato per il 5 
dicembre prossimo. La riu¬ 
nione — dice un comunicato 
della RAI — che era stata 
convocata per il 23 novem¬ 
bre. è stata rinviata per so¬ 
pravvenuti impegni deli’aw. 
Lelio Lagorio, presidente del 
Comitato di coordinamento 
delle Regioni per i problemi 
radiotelevisivi. 


Sergio Pardera 


L'ipotesi di due eminenti astronomi inglesi 


Venute dallo spazio le epidemie 
che si abbatterono suirumanità? 


LONDRA — Secondo due astronomi del¬ 
l’università di Cardiff, Fred Hoyle e Chan- 
dra Vlkraroa Singh. la vita sulla Terra trar 
rebbe forse le sue origini da una cometa, 
e le grandi epidemie, come « l'influenza e 
la peste, potrebbero avere la stessa origine ». 

1 due scienziati, in un articolo pubblicato 
suiriroportante rivista «New Sdentisi», ri¬ 
tengono che le molecole di base che sono 
airorigine della vita non si sono formate 
« nel brodo originarlo » della terra primitiva, 
secondo la teoria comunemente accettata, 
'ma nel cuore c nella coda delle comete 
Secondo loro, quattro milioni di anni fa una 
cometa potrebbe essere precipitata sulla 
Terra apportandovi gli organismi primitivi 
dai quali è derivato ogni genere di vita. 

•• tale teoria si rivela esatta, hanno prò- 
« f 


seguito gli scienziati, « essa ha conseguenze 
profonde sul piano biologico, medico e so¬ 
ciologico ». perché, hanno precisato, se la 
vita é iniziata in questo modo, l’invasione 
della Terra da parte di materiale biologico 
derivante dai resti delle comete può conti¬ 
nuare. Questa teoria spiegherebbe, secondo 
t due astronomi. le epidemie del passato e 
le grandi pestilenze che si erano propagate 
cosi rapidamente nel mondo in un’epoca In 
cui 1 viaggi erano molto lunghL 
Fred Hoyle, che è docente di astronomia 
presso la «Royal Institution », è uno degli 
ultimi sostenitori della teoria secondo cui 
l’universo non è in trasformazione. A pa¬ 
rere della maggioranza degli astronomi mo> 
demi, l’universo ebbe inizio con una «gran¬ 
de deflagrazione», e è tuttora in fase di 
espansione. 
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Un’ interrogativo di attualità ' eiìiigrazHMie 

Quale struttura tra > .i-, 

Comune e Regione 

quando la Provincia i„ s«d America una 
verrà abolita? .._. .. m__.. 


Tra i nostri emigrati un piano deiu 
In Sud America una Consulta dei- 

. 1 emigrazione 

delegazione del Veneto dei Lazio 


A favore di chi è ' 
costretto a rientrare 


Proposte comuniste sul «livello intermedio»: 
dimensione territoriale, criteri costitutivi 


ROMA — Cile il ruolo della 
Provincia, oggi, sia del tutto 
superato, è ormai convinzio¬ 
ne radicata tra le forze de¬ 
mocratiche. Nella trattativa 
di luglio che ha condotto al¬ 
l’accordo ■ programmatico, 
rammissionc è stata unani¬ 
me. Aperta ad una ulteriore 
riflessione — che dovrà pro¬ 
seguire anche in sede parla¬ 
mentare è rimasta invece 
la questione relativa al nuovo 
livello intermedio che, abolita 
ratinale Provincia, dovrà 
stabilirsi tra Comune e Re¬ 
gione. ovvero tra i due car¬ 
dini essenziali del sistema 
autonomistico. 

E’ questa, come ben s’in- 
tende, una tematica di vasta 
portata, che involge rilevanti 


questioni di ordine politico e 
istituzionale, e che giustRica 
pienamente l’attenzione e 
l'interesse non soltanto degli 
specialisti ma della più vasta 
opinione pubblica. Gli inter¬ 
rogativi sono parecchi, e si 
connettono da un Iato alla 
crescente esigenza di demo¬ 
crazia. di partecipazione, di 
efficienza dei pubblici poteri, 
clic è andata sviluppandosi 
nel paese soprattutto negli 
ultimi anni; daU’altro alla 
sostanziale redistribuzione di 
competenze e funzioni opera¬ 
ta dalla legge n. 382, che nel¬ 
le Regioni e nei Comuni rav¬ 
visa le sedi istituzionali più 
Idonee della programmazione 
e deirautogoverno popolare. 


Proseguire il confronto 


riori a quelli degli altri impie¬ 
gati dello Stato». 

— Non tutto naturalmen¬ 
te è andato per il verso 
giusto. Le forze contrarie 
alla riforma ed a fare del¬ 
la polizia un organismo 
democratico e collegato 
con la società e in primo 
luogo con i lavoratori, non 
sono poche e non hanno af¬ 
fatto disarmato. Alludiamo 
in primo luogo alla ostina¬ 
zione con la quale ci si è 
rifiutati nel confronto in 
Parlamento e tra le forze 
politiche democratiche, di 
accedere alle giuste ri¬ 
chieste, avanzate da oltre 
l’SO per cento del perso¬ 
nale di polizìa, di poter 
aderire cioè alla Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, 
17/L. Cosa ne pensi? 

— Resta infatti l’elemento 
più negativo, che è rappre¬ 
sentato dalla mancata solu¬ 
zione del problema della li¬ 
bertà di organizzazione sin¬ 
dacale. Ciò per il rifiuto fi¬ 
nora opposto dai rappresen¬ 
tanti della DC e per l’assen¬ 
za di una proposta da parte 
del governo. Per quel che ci 
riguarda — conclude Flami¬ 
gni — ribadiamo la volontà 
di giungere ad una soluzione 
concordata, nel corso dei la¬ 
vori della commissione Inter¬ 
ni. nel pieno rispetto dei prin¬ 
cipi costitiuionali e con la 
garanzia dell’unità del corpo 
di polizia ». 

n confronto non sarà faci¬ 
le. ma una soluzione che con¬ 
cili due esigenze fondamen¬ 
tali — quella della libertà e 
del pluralismo sindacale, vo¬ 
luti dalla Costituzione, e quel- 
1 la delia autonomia della p(h 
> lizia rispetto ai partiti poli- 
I tici — non ci pare impossì- 
i bile. Sarebbe comunque gra¬ 
ve, nella situazione che il pae¬ 
se attraversa c che richiede 
una polizia più efficiente e 
più legata alla società e mag¬ 
giore unità tra le forze poli¬ 
tiche democratiche, che - si 
giungesse ad una spaccatura. 
Non si può d’altra parte im¬ 
porre ai poliziotti una solu¬ 
zione che la grandissima par¬ 
te di essi respinge: quella del¬ 
la « Federazione di polizia ». 
I che altro non è se non un 
sindacato unico corporativo, 
controllato dall’alto. 


Quale dovrà essere dunque. 
neU’attuale contesto politico 
c sociale del paese, il ruolo 
del nuovo livello intermedio 
(si chiami Provincia. o 
Comprensorio, o in altro motlo, 
conta poco)? Quali i suoi 
compiti e le sue attribuzioni? 
Quale il suo ambito territo¬ 
riale? Quali i suoi organi 
costitutivi? Ed eletti come? 

A molte di queste doman¬ 
de. le forze politiciie demo¬ 
cratiche hanno già offerto 
risposte fra loro non molto 
dissimili; per altre si tratta 
invece di proseguire il con¬ 
fronto e di precisare le ri¬ 
spettive posizioni. Un notevo¬ 
le contributo a questa rifles¬ 
sione viene in questi giorni 
dalla Sezione Regioni e auto¬ 
nomie locali del PCI che ha 
affrontato il problema del¬ 
l’ente intermedio — nel più 
vasto discorso riguardante la 
riforma autonomistica dello 
Stato — nel corso di una 
riunione presieduta dal com¬ 
pagno Armando Cossutta. 

Ne c scaturito un docu¬ 
mento (il cui testo integrale 
sarà pubblicato sul prossimo 
numero del bollettino della 
Sezione stessa) che riassume 
le idee e le proposte dei co¬ 
munisti sulla materia: una 
materia che va esaminata or¬ 
ganicamente nelle sue varie 
componenti (ruoli istituziona¬ 
li e relative funzioni, reperi¬ 
mento e destinazione delle 
risorse finanziarie, autonomia 
e coordinamento) con l’obiet- 
tivo di giungere, attraverso 
un proficuo confronto tra le 
forze democratiche, ad una 
chiara riforma entro tempi 
rapidi, e comunque prima 
delle amministrative generali 
del 1980. 

Il do 9 umento del PCI si 
riporta anzitutto agli orien¬ 
tamenti unitari che furono 
espressi nel luglio scorso in 
sede di trattativa per il pro¬ 
gramma. Se vi fu una diver¬ 
sità di vedute in ordine al 
livello intermedio, vi fu ac¬ 
cordo su alcuni punti impor¬ 
tanti: ruolo polìtico, normati¬ 
vo. programmatorio delle 
Regioni: ' molo del Ckimune 
quale stmttura fondamentale 
del sistema delle autonomie; 


unicità della struttura inter¬ 
media tra Comune e Regione. 

Acquisito dunque che alla 
Regione spettano compiti di 
programmazione e di indiriz¬ 
zo. e che ai Comuni spettano 
funzioni amministrative 

(proprie e delegate dalla Re¬ 
gione) la titolarità delle quali 
non viene meno di fronte al¬ 
la oggettiva necessità di ge¬ 
stirle in ambiti territoriali 
più vasti del singolo Comune, 
si tratta di non frantumare o 
sovrapporre competenze ma 
di procedere ad un riassetto 
che sia organico e funzionale. 

Lo stesso decreto n. 616 
(cioè il decreto attuativo del¬ 
la 382) opera una fondamen¬ 
tale distinzione tra la titola¬ 
rità delle funzioni del Comu¬ 
ne e gli ambiti territoriali 
entro cui tali funzioni si e- 
sercitano, sospingendo verso 
l’esercizio integrato delle 
competenze mediante unità 
associative intercomunali. 

Quale deve essere quindi il 
ruolo del nuovo livello in¬ 
termedio? «Esso -— dice il 
documento del PCI — deve 
avere il ruolo proprio e pecu¬ 
liare che la'situazione richie¬ 
de per una articolazione re¬ 
gionale della programmazione 
da determinarsi con il con¬ 
corso dei Comuni»; ed è es¬ 
senziale «sia ai Comuni per 
esercitare un peso reale nel 
processo programmatorio. sia 
alle Regioni per dispiegare 
appieno il loro fondamentale 
ruolo di governo, di indiriz¬ 
zo, di coordinamento». 

Quindi un ruolo essenzial¬ 
mente programmatorio. «ciò 
che non esclude in assoluto 
l’esercizio di funzioni ammi¬ 
nistrative; ma deve trattarsi 
di funzioni che si connettano 
strettamente alle esigenze 
della programmazione stes¬ 
sa». E’ in questo quadro — 
aggiunge il documento — che 
la programmazione potrà 
riuscire a costituire, in un 
corretto rapporto, quel coor¬ 
dinamento fra finanza locale 
e finanza regionale (e finanza 
pubblica in generale) che da 
ogni parte si auspica per un 
selettivo c razionale uso delle 
risorse in una \1sIone plu¬ 
riennale. 


Dimensione territoriale 


Come dovranno essere 
formati gli organi del livello 
intermedio? II documento 
comunista ripropone, come 
momento di confronto, l’ipo¬ 
tesi già avanzata dal PCI: 
cioè che essi siano — per il 
loro carattere e la loro natu¬ 
ra — emanazione degli stessi 
Consigli comunali; ma i co¬ 
munisti «non mancheranno di 
misurarsi con altre ipotesi, 
pur se deve in ogni caso es¬ 
sere chiaro che non è prati¬ 
cabile una programmazione a 
lii'ello intermedio che abbia 
effetti rincolanti nei confron¬ 
ti dei Comuni, senza che 
questi non solo siano consul¬ 
tati ma siano coinvolti orga¬ 
nicamente. con metodi e 
forme giuridicamente rilevan¬ 
ti, nel processo di determi¬ 
nazione degli atti fondamen¬ 
tali del livello intermedio». 

Altro aspetto di significati¬ 
vo interesse è quello relativo 
alla dimensione territoriale. 
Elstensioni vaste o ridotte? 
Arce omogenee o diverse? 
«La dimensione — secondo il 
PCI — deve comprendere a- 
ree vaste adeguate ad una 
programmazione integrata, 
socioeconomica e del territo¬ 
rio. Nella individuazione di 
tali aree non potrà essere i- 
gnorato l'insieme dei fattori 
istituzionali, economici, socia¬ 
li c di decentramento statale 
che. nel corso di oltre un 
secolo, hanno contribuito a 
definire gli attuali ambiti del¬ 
le circoscrizioni provinciali». 

«Si considera perciò che la 
scelta del superamento-sop¬ 
pressione della Provincia 
possa essere realizzata con 
una soluzione: che preveda 
l’individuazione deU'area va¬ 
sta (che potrebbe awicinarsi, 
per la gran parte dei casi, 
alla dimensione delle attuali 
Province) mediante atti c 


Le visite e gii incontri 
avuti in Argentina, Uru¬ 
guay e Brasile dalla dele¬ 
gazione del presidenti dei 
Consigli provnciall veneti, e 
di cui facevano parte i no¬ 
stri compagni Andrloli di 
Venezia e Lodo di Rovigo 
hanno permesso alla dele¬ 
gazione di avere abbondan¬ 
ti informazioni sulla situa¬ 
zione e i problemi del no¬ 
stri emigrati. Motivo di 
grande interesse e di atten¬ 
zione è stato il carattere 
unitario della delegazione, 
comprendente democristia¬ 
ni, socialisti e comunisti, 
in cui tanti connazionali 
hanno visto il segno di una 
nuova realtà italiana, su 
cui sono sempre troppo po¬ 
co e troppo male infor¬ 
mati. 

In Argentina, la delega¬ 
zione ha preso contatto con 
i vari circoli di emigrati 
veneti di Buenos Aires e 
con i rappresentanti del- 
riNCA, delle AGLI e della 
FILEF; ha avuto importan¬ 
ti incontri informativi al¬ 
la Direzione generale della 
Emigrazione e alla Nunzia¬ 
tura apostolica e alla Ca¬ 
mera di commercio. Di par¬ 
ticolare interesse la confe¬ 
renza stampa tenuta pres¬ 
so il Circolo dei trevigiani 
con la partecipazione di ol¬ 
tre duecento connazionali 
Tra i problemi più assil¬ 
lanti i nostri emigrati in 
Argentina, oltre a quelli 
connessi alia grave situa¬ 
zione economica e politica 
del Paese, sono apparsi 
quelli del diritto alla pen¬ 
sione sociale, delle varie o- 
pere assistenziali italiane, 
del funzionamento delle i- 
stituzlonl culturali, delle ne¬ 
cessarie facilitazioni per i 
viaggi verso ritalia. Nume¬ 
rose sono state le critiche 
aH’insufficienza della rete e 


cento anni fa arrivarono 1 
primi coloni veneti. Accol¬ 
ta con molta attenzione sia 
dalle autorità di questo im¬ 
portante Stato delia Fede¬ 
razione brasiliana, che han¬ 
no messo a disposizione va¬ 
ri aero-taxi per i suol spo¬ 
stamenti, sia dalle autorità 
municipali (diversi sindacl 
tra cui quello di Garibal¬ 
di, sono oriundi Italiani), 
i presidenti delle province 
venete hanno potuto ren¬ 
dersi conto delle condizio¬ 
ni di vita e della colloca¬ 
zione sociale che, con la 
loro laboriosità, 1 discen¬ 
denti dei coloni hanno rag¬ 
giunto tanto nell’agricoltu¬ 
ra che nell’industria e nei 
commerci. 

Essi hanno avuto anche 
numerosi esempi della vi¬ 
vace partecipazione degli 
oriundi italiani (tutti acco¬ 
munati ora dall’uso comu¬ 
ne del dialetto veneto!) al¬ 
la vita sociale e politica 
che conosce oggi un note¬ 
vole e positivo risveglio. 
Sono apparse manifeste le 
grandi esigenze e possibi¬ 
lità di migliori e più co¬ 
stanti contatti culturali ed 
economici tra l’Italia e que¬ 
sti emigrati, fv. b.J 


Si è conclusa un’intensa 
fase di lavoro della Consul¬ 
ta della emigrazione della 
Regione Lazio. E* stato va¬ 
rato un plano a favore de¬ 
gli emigrati costretti a rim¬ 
patriare. Grazie aU’impe- 
gno della Giunta regionale 
e nonostante le cavillose 
lungaggini del commissario 
del governo, i comuni lazia¬ 
li di provenienza o residen¬ 
za degli emigrati rientrati 
potranno intervenire in lo¬ 
ro favore. La Giunta regio¬ 
nale ha disposto le oppor¬ 
tune delibere e deciso di 
estendere il diritto di assi¬ 
stenza sanitaria e ospeda¬ 
liera. La Consulta ha in 
esame il programma per il 
1978 e già si prevedono im 
aumento del finanziamento 
della legge e più adeguati 
interventi per il rientro de¬ 
gli emigrati neU’ambito del 
programmi di sviluppo 
produttivo, della formazio¬ 
ne professionale, del preav¬ 
viamento al lavoro e della 
occupazione. 

La Giunta regionale del 
Lazio, assieme a quelle 
dell’Umbria e delle Mar¬ 
che, ha indetto una confe¬ 
renza stampa per una pun¬ 
tualizzazione dei problemi 
degli emigrati e per l’orga¬ 
nizzazione di un convegno 
delle Regioni in tema di 
emigrazione da tenersi nel 
febiSraio prossimo ad An¬ 
cona. 


tre duecento connazionali 
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loro incapacità di avere una 
vasta collaborazione demo¬ 
cratica con tutte le associa¬ 
zioni degli emigrati. Molti 
emigrati non hanno taciuto 
il loro rammarico per il 
fatto che durante la sua 
recente visita in Argentina, 
il sottosegretario Foschi 
non abbia preso contatto 
di persona con gli emigra¬ 
ti italiani. 

Malgrado la breve durata 
del soggiorno, la visita in 
Uruguay ha permesso ai de¬ 
legati veneti di constatare 
le immense difficoltà eco¬ 
nomiche e politiche del Pae¬ 
se e come tra gli emigrati 
italiani (poco piu di 30.(X)0) 
sia sempre più manifesta 
la volontà di lasciare que¬ 
sto Paese. 

In Brasile la delegazione 
■i è trattenuta vari giorrd, 
soprattutto nel Rio Grande 
do Sul e in particolare nel¬ 
la vasta zona dove oltre 


Dati statistici pubblicati 
recentemente hanno rivela¬ 
to che dal 1972 all’agosto 
1977, ben 247.195 lavoratori 
stranieri sono stati costret¬ 
ti a lasciare la Svizzera; 
nel contempo sono rimpa¬ 
triati anche i loro familia¬ 
ri — circa 200 000 — ciò 
che fa ammontare a 450.000 
unità il numero dei resi¬ 
denti stranieri che in detto 
periodo haimo dovuto la¬ 
sciare la Confederazione el¬ 
vetica. La Neue Ziìrcher. 
ritenuto il più autorevole 
giornale svizzero, informa 
nella sua edizione deH’ll 
novembre scorso che questo 
processo di sistematica ri¬ 
duzione dei contingenti di 
lavoratori stranieri presen¬ 
ti in Svizzera continua e 
investe anche gli immigra¬ 
ti che hanno maturato il 
permesso per uno stabile 




Gli impegni assunti ai 
Congresso deiia FiLEF 


Si è svolto a Francofor¬ 
te il III Congresso della 
FILEF nella RFT. La re¬ 
lazione introduttiva del 
compagno Atti (rieletto 
presidente dalle centinaia 
di delegati), gli interventi 
e le conclusioni del com¬ 
pagno Volpe hanno affron¬ 
tato, oltre t temi generali, 
i problemi che maggior¬ 
mente pesano sulla condi¬ 
zione deH’emigrato italiano 
nella Germania federa¬ 
le: sono i problemi della 
occupazione e della previ¬ 
denza. della scuola per 1 fi- 

? :li e della formazione pro- 
essionale. della partecipa¬ 
zione e dei diritti democra¬ 
tici. Su occupazione e i- 
stnizione unanime è stata 
la richiesta di un interven¬ 
to più organico da rarte 
del governo e delle forze 
politiche Italiane sia a li¬ 
vello bilaterale che comu¬ 
nitario. 

Per dò che concerne la 
partecipazione democratica 




[ procedure che coinvolgano, 
insieme al Parlamento, la 
responsabilità delle Regioni, 
d’intesa con i Ckimuni; che 
escluda per l'ente intermedio 
ogni funzione settoriale (con¬ 
siderando, tra l’altro, che le 
funzioni attuali delle Provin¬ 
ce sono già in gran parte de¬ 
perite o in via di deperimen¬ 
to); che strutturi gli organi e 
disciplini il loro fui^ona- 
mento in modo tale che l’en¬ 
te intermedio possa anche 
sostanziarsi di tutta la vitali¬ 
tà democratica che proviene 
dal (Comune». 

Al tempo stesso — osserva 
il documento — dovTà essere 
profondamente riorganizzato 
il complesso delle strutture 
burocratiche delj'attuale ap¬ 
parato statale a livello pro¬ 
vinciale. semplificando funzio¬ 
ni a Regioni e Comuni. 

E’ questa dunque, somma¬ 
riamente riferita, la posizione 
del PCI sul nuovo livello in¬ 
termedio. E' da notare, tut¬ 
tavia. che in alcune Regioni è 
già in corso la discussione di 
leggi che istituiscono i com¬ 
prensori (in alcune regioni, 
anzi, i comprensori sono già 
stati istituiti); naturalmente i 
criteri sono stati diversi, a 
seconda dei casi. E’ da con¬ 
siderarsi. questa, una compli¬ 
cazione? Il documento del 
PCI ne tiene conto quando 
afferma che {'impegno delle 
Regi<xii non deve essere af¬ 
fatto interrotto. Al contrario. 
Esso però, ad avviso del PCI, 
«deve essere portato avanti 
in modo che non sdo non 
contrasti con gli c^entamentì 
di riforma lÙIe autonomie 
che sono stati indicati, ma lì 
prefiguri e li anticipi anche 
per quanto riguarda l'ente 
intermedio». 

Eugenio Manca 




e la tutela dei diritti e del¬ 
ie libertà, è stata sottoli¬ 
neata la necessità della in¬ 
tesa tra le forze politiche 
e associative dell’emigra¬ 
zione. cui deve venire an¬ 
che il contributo delle au- 
tontà diplomatiche e con¬ 
solari italiane nella RFT. 
Al congresso della FILEF 
r ambasciata d'Italia a 
Bonn era rappresentata dal 
consigliere doti. Pulcini, il 
quale ha rivolto ai congres¬ 
sisti un indirizzo di salu¬ 
to. Il compagno Giorgio 
Marzi è intervenuto a no¬ 
me delle Federazioni del 
PCI di Francoforte. Stoc¬ 
carda e Colonia assicuran¬ 
do rimpegno dei militanti 
comunisti per il rafforza¬ 
mento della FILEF. Hanno 
preso la parola anche i 
rappresentanti delle ACJLI, 
delllNCA-CGiL e dei cir¬ 
coli regionali. Il compagno 
Grazzani ha parlato sul- 
Flmpegno detta Consulta 
dell'emigrazione del Lazio. 


soggiorno. Da qui le ragio¬ 
ni per cui una diffusa in¬ 
quietudine si manifesta tra 
i nostri connazionali. 

La notizia della Neut 
Zurcher ci sembra confer¬ 
mi i motivi delle preoccu¬ 
pazioni che il console ge¬ 
nerale d’Italia a Zurigo, si¬ 
gnor Emanuele Scarnacela 
del Murgo, esprime nella 
lunga lettera inviata al men¬ 
zionato foglio zurighese e 
pubblicata nella stessa edi¬ 
zione dell’ll scorso. Que¬ 
ste preoccupazioni noi le 
condividiamo. E alcune ven¬ 
gono condivise anche da 
ambienti svizzeri, tanto che 
proprio in questi giorni il 
« Comitato Svizzera ’80 » ha 
suggerito alle autorità elve¬ 
tiche una più attiva politi¬ 
ca deH’integrazione, parti¬ 
colarmente nel confronti de¬ 
gli emigrati della seconda 
generazione. 

Da parte nostra vorrem- 
. nio avanzare due considera- 
I zioni: la prima è che i gio¬ 
vani. che cresciuti in Sviz- 
! zera devono seguire i ge- 
I nitori che rimpatriano, si 
trovano con una prepara¬ 
zione inadeguata relativa¬ 
mente alla cultura e alla 
lingua italiana; e quanto 
fatto in tal senso è poco 
e incompleto rispetto alle 
eisgenze e alla nuova real¬ 
tà della scuola italiana, e 
, alia realizzazione di questo 
I poco, rilevante è stato il 
contributo recato dalle as- 
I sociazioni democratiche de¬ 
gli emigrati, sovente senza 
li sostegno, e persino con¬ 
tro l’ostilità, del governo 
italiano. L’altra considera¬ 
zione è che le leggi sulla 
emigrazione datesi dalle Re¬ 
gioni. anche se imperfette 
I e boicottate, sono state ap¬ 
provate per favorire il rein- 
serimento nella vita italia¬ 
na di quegli emigrati che 
la crisi costringe a rimpa¬ 
triare; inoltre tutta la lotta 
dei lavoratori e la parte 
economica dell’accordo pro¬ 
grammatico dei partiti de¬ 
mocratici, diventato pro¬ 
gramma di governo con la 
sua approvazione da parte 
del Parlamento, ptmtano al 
superamento degli aspetti 
più salienti della crisi del¬ 
la economia italiana con 
particolare riguardo al Mez¬ 
zogiorno. aU’agricoItura e 
allo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne che non possono non 
riguardare direttamente gli 
! emigrati italiani, fd. p} 


brevi dalFestero 


■ Si è svolta a Montreuz 
— località dei Lago Lema- 
no — un’assemblea di la¬ 
voratori italiani per la co¬ 
stituzione della sezione del 
PCI. Era presente il com¬ 
pagno Chlandotto, segreta¬ 
rio della Federazione di 
CflNEVlI.à. - 

■ Un’assemblea per il tes¬ 
seramento e reclutamento 
al Partito si è tenuu a 
ROTTERD.AM. Degli 87 1- 
scritti del 1977 già 50 han¬ 
no rinnovato la tessera per 
il 1978. n compagno Bal- 
dan, della sezione Emim- 
rione, ha svolto un’imor- 
marione sulla rituariona 
Italiana. 

■ n gruppo del PCF al 
Senato francese ha presen¬ 
tato una interrogazione sul¬ 
le misure governative che 
mirino a limitare • ImM- 
dhe a conglungimsnto del 
tanfliarl con i lavoratori 


stranieri immigrati in 
FRANCI.4. 

■ Sabato 26 novembre a 
LONGL4V1LLE (Francia) 
promossa dalla associazio¬ 
ne AFI si svolgerà la Festa 
degli emigrati per l'amici¬ 
zia franco-itallaxìa. 

■ La festa dell’«Unità» si 
è svolta sabato e domenica 
scorsi ad AIGLE, località 
della Svizzera francese. 

■ NelF incontro tenutosi a 
MATERA su inisiativa del¬ 
la FILEF è stata proposta 
la convocazione di una Con¬ 
ferenza nazionale delle con¬ 
sulte regionali dell’emigra¬ 
zione. 

■ La festa deU'«Unità» 
si terrà domenica 20 a DEN 
B06H (Olanda) nella sala 
Las. organlzata dalla loca¬ 
le seslone del PCI. 

■ « Riforma della scuola 
nell’emigrazione» è il tema 
di un convegix) che si tiene 


domenica 20 a ZURIGO. Il 
convegno è promosso imi- 
tariamente dalla FILEF. 
dal « Santi » e dalla Fede¬ 
razione delle Colonie libere 
Italiane. 

■ Con grande successo si 
sono svolte il 13 e il 13 
novembre le feste deir«U- 
nità » di BRUXELLES (cir¬ 
ca mille presentì) e di 
CH.4RLEROI (oltre 600 par¬ 
tecipanti). 

■ A MOVrRE.4L si é te¬ 
nuto il 13 novembre il Con¬ 
gresso della FILEF del 
Quebec con la partecipazio¬ 
ne di Giuseppe Giuliani, 
rappresentante della FILEF 
per il (Canada. 

■ «II PCI e la Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobra» è il tema di 
due conferenze che il oom- 
pegno Pietro Conti, mem¬ 
bro della Direzione del PCI 
tiene domani e dopodoma¬ 
ni. 18 e 30, a BERNA a a 
BASILEA. 


Editori Riuniti 


Maurice Godelier 

Antropologia 
e marxismo 

Traduzione di Carlo Damia¬ 
ni - 1 Nuova biblioteca di 
cultura • - pp. 400 - L. 6 000 
- La logica nascosta dei si¬ 
stemi economici e i mec¬ 
canismi che regolano il to¬ 
ro apparire, riprodursi e 
sparire nel corso della sto¬ 
ria: un volume che offre 
nuovi spunti e motivi di ri¬ 
flessione alla ricerca teo¬ 
rica nel campo delle scien¬ 
ze sociali. 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 

Traduzione di Fabrizio Crii- 
Icnzom - " Biblioteca di sto¬ 
na • - pp. 340 - L. 5 500 • 
Il dibattito SUI problemi eco¬ 
nomici in Unss tra gli an¬ 
ni venti e gli anni sessan¬ 
ta; uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda¬ 
to su una visiono profonda 
e articolata dalla realtà del 
paese sovietico. 

Il movimento 
operaio italiano 

Dizionario 
biografico. 3 

A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Delti - « Gran¬ 
di opere » • pp 744 - L. 
15 000 - li terzo volume del 
Dizioniino. un'opera che ha 
incontrato un largo consen- 
.so di pubblico e di crìtica; 
uno strumento msostituif)i- 
le per la conoscenza della 
storia e del movimento ope¬ 
raio italiano. 

Juan Goytisolo 

Don Julian 

Traduzione di Gabriella Ln- 
pasini - « I David • - pp. 
224 - L. 2 800 - In un ro¬ 
manzo appassionato c cru¬ 
dele. il più originale degli 
scrittori spagnoli fruga nel- 
1.1 .storili della sua terra: 
dall'ombra del Cid al tra¬ 
monto di Franco. 

ThocJoros Ancjhelopulos 

La recita 

Prefazione di Vittorio Sere¬ 
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - ■ I David • - pp 128 • 
L. 1 600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con¬ 
temporaneo. Un •< coinvol¬ 
gente » romanzo sulla Gre¬ 
cia detl .1 guerra, della re¬ 
pressione e del fascismo. 

BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 


carcere 

minorle 



Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 - 
Il primo volume di una nuo¬ 
va iniziativa editoriale del¬ 
la casa editrice: un raccon¬ 
to-documento che spiega i 
come o i perché di una 
delle più preoccupanti pia¬ 
ghe sociali: la delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
storie di giovani che illu¬ 
strano l'itinerario che porla 
al tribunale per i minoren¬ 
ni e al carcere. 


Annika Skoglund 

! Vita di Marie L. 

» 

l Romanzo. Con cinque sche- 
^ de di Luigi Cancrini - Tra¬ 
duzione di Giuliana Boldri- 
; ni - pp. 160 - L. 2 200 - Il 
tragico cammino della droga 
I e le sue distruttive conse¬ 
guenze. Scritto da una gio- 
vtimssima ragazza svedese, 
un romanzo che paria agli 
adolescenti, senza perifra¬ 
si né concessioni, del pro¬ 
blema della droga 

I 

1 

j Leonid Breznev 

i 

i La via leninista, 5 

j - Varia • pp. 400 - L. 8 000 
I - Un documento di estremo 
interesse per Io studio del¬ 
la - realtà sovietica e . per 
una più esatta comprensio¬ 
ne della politica dell URSS 
nelle più urgenti questioni 
internazionali. 

La nuova 
! Costituzione 
I sovietica 

^ Prefazione di Giuseppe Bof- 
• fa - ■ Il punto • • pp. 100 - 
L 1.200 - Il testo del pro¬ 
getto e il rapporto di Brez¬ 
nev al Comitato centrale 
del PCUS. 
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PAG. 9 / spettacoli -arte 


Riprende la ^ inque registi italiani 

trattativa _ 

per la non anorànno a Teherà 

vertenza Monicelli, Scola, Samperi e i fratelli Taviani, rifiutando di essere presenti 
jj • • a quel festival cinematografico, intendono esprimere solidarietà con 

dei cinema la lotta dei democratici iraniani perseguitati dal regime dello Scià 


Ciclo di concerti a Frascati 


In scena a Roma 


ROMA — Riprendono le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto deH'esercizio clnemato- 
grafico: la Federazione del 
lavoratori dello ■ ' spettacolo 
caiL. CISL, UIL. nel darne 
notizia, precisa che .sindacati 
e rappresentanti degli eser¬ 
centi e dei produttori si in¬ 
contreranno giovedì 24 no¬ 
vembre. 

La FLS. — si dice In un co¬ 
municato — nel prendere aC- 
to deH’abbandono di ogni pre¬ 
giudiziale precedentemente 
posta dagli imprenditori ed 
avendo avuto assicurazione 
della disponibilità dcirANEC- 
AGIS a confrontarsi suH’ln- 
tero arco del problemi pasti 
dalla piattaforma rivendica- 
tlva, lia pertanto deciso la 
revoca degli scioperi In pro¬ 
gramma nelle varie regioni e 
province. 

Restano Invece confermate 
tutte le manifestazioni In pre¬ 
parazione nelle singole città, 
« tese a sensibilizzare le for¬ 
ze politiche, gli enti locali e 
l’opinione pubblica sul pro¬ 
blemi posti dalla crisi e ad 
estendere lo schieramento del¬ 
le forze che si battono per la 
riforma legislativa e per af¬ 
fermare una nuova politica 
cinematografica. 

« fn questo momento di gra¬ 
vi difficoltà per la cinemato¬ 
grafia italiana — prosegue 
11 comunicato — rese più pe- 
ricolase dallo Incalzare dell’ 
intervento delle più Impor¬ 
tanti società di noleggio ame¬ 
ricane che puntano ad acqui¬ 
sire, con allettanti offerte di 
denaro, 1 prodotti nazionali 
più commerciali, la FLS sente 
la esigenza di denunciare an¬ 
cora una volta l’incuria e i 
ritardi del potere politico e 
di riconfermare il proprio 
Impegno a moltipllcare le Ini¬ 
ziative di lotta per far uscire 
11 cinema dalla crisi e per af¬ 
fermarne la sua autonomia 
produttiva e creativa ». 

A tale proposito la FLS — 
conclude il comunicato — ha 
proposto a tutte le associazio¬ 
ni professionali una apposita 
riunione congiunta degli or¬ 
ganismi dirigenti « per l’esa¬ 
me del problemi e per con¬ 
cordare forme di azioni co¬ 
muni ». 


Ancora una 
protesta dei 
critici contro 
i sequestri 
dei film 

ROMA — J1 Sindacato na¬ 
zionale del critici cinematu- 
graficl (SNCCI) protesta con 
un comunicato contro il se¬ 
questro del film Emmanuel- 
Ic, perché violenza alle don¬ 
ne?, <i accusato di "oscenità ’’ 
dal solito solerte magistrato, 
ireoccupato per Taltrui inco- 
umltà spirituale ». e « ribadi¬ 
sce ancora una volta il dirit¬ 
to per ogni cittadino, fatta 
salva reftcttlva tutela dei mi¬ 
nori. di scegliere e valutare 
in piena autonomia qualsiasi 
prodotto cinematografico. Sol¬ 
tanto garantendo questo di¬ 
ritto, T’opinlone sul diversi 
film, non più condizionata 
o impedita da norme censo¬ 
rie e comunque inaccettabili, 
potrà formarsi e confrontarsi 
liberamente ». 

« Il Sindacato critici cine¬ 
matografici — conclude il co¬ 
municato — ritiene pertanto 
indispensabile che le forze 
politiche prendano, senza ul- 


UOMA — I registi Mario Mo¬ 
nicelli. Salvatore ■" Samperi, 
Ettore Scola, Paolo e Vittorio 
Taviani non saranno presen¬ 
ti al Festival cinematografi¬ 
co di Teheran, in segno di 
.solidarietà con gli studenti e 
gli esuli iraniani che in Ita¬ 
lia e in altri paesi protesta¬ 
no contro la repressione del¬ 
le libertà individuali in Iran. 

Una dichiarazione in tal 
senso è stata diffusa ieri dai 
cinque cineasti. « anche a 
precisazione di notizie appar¬ 


se sulla partecipazione italia¬ 
na al Festival >. Come è .sta¬ 
to pubblicato nei giorni .scor¬ 
si. saranno proiettati a Tehe¬ 
ran, nel quadro di quella ma- 
nife.stazlone cinematografica, 
e nei suoi vari settori. Un 
borghese ■ piccolo piccolo di 
Monicelli. Nenè di Samperi. 
Una giornata particolare di 
Scola. Padre padrone dei fra¬ 
telli Taviani. e inoltre AI di 
là del bene e del male di 
Liliana Cavani (tornato ieri 


sui ' nostri - schermi, ' dopo il 
dissequestro). Non è dato sa¬ 
pere al momento se la re¬ 
gista Cavani seguirà l’esem¬ 
pio dei suoi colleglli. 

Il Festival di Telieran. co¬ 
minciato martedì, continuerà 
sino al 27 novembre; è una 
rassegna competitiva, e i pre¬ 
mi vi vengono assegnati da 
una giuria internazionale: in 
essa ritalia ò rappresentata, 
quest’anno, dall’attrice Olim¬ 
pia Carlisi. 


Un festival nato male 


Jazz: anche a Berlino Ovest 
il gigantismo non paga più 

Ambiguità delle scelte di fondo e pressioni interessate delle 
case discografiche Curiosità per le prestazioni musicali del 
drammaturgo LeRoi Jones che ora si fa chiamare Amiri Baraka 


Nostro servizio 

BERLINO OVEST — Già si 
è avuto modo di accennare 
al carattere estremamente 
caotico e disomogeneo del 
« Berllner Jazz Tage » 1977. 
Non è un caso che, proprio 
quest’anno, il critico Joachim 
Berendt sia uscito con la la¬ 
pidaria affermazione che « la 
presente è la peggior edizio¬ 
ne del Festival berlinese »; e 
non è neppure un caso che. 
per la prima volta nella sua 
storia la « Phllarmonie » ab¬ 
bia registrato un afflusso di 
pubblico cosi scarso, e cosi 
moderatamente entusiasta del¬ 
la musica. Anche da queste 
parti, a quanto pare, il gi¬ 
gantismo non paga più, no¬ 
nostante Tefflclenza delle 
strutture e la pierfezlone del¬ 
la macchina organizzativa. 

I nove concerti lungo 1 qua¬ 
li si è articolata la rassegna 
hanno dimostrato che la di¬ 
sponibilità di denaro conta po¬ 
co, quando l’ambiguità delle 
scelte di fondo si accompa¬ 
gna alle pressioni interessate 
delle varie case discografiche. 
Che a Berlino Ovest fossero 
presenti ben tre gruppi fa¬ 
centi capo airetichetta « E- 
nja » — una mediocre e smun¬ 
ta imitazione della ben più 
nota ECM — non deve suo¬ 
nare a scandalo per nessuno. 
Deve però servire ad accia¬ 
rare i criteri con cui, oggi, 
viene generalmente costruito 
un festival internazionale del 
jazz: criteri eminentemente 
commerciali, innanzitutto, che 
preferiscono puntare su un 
prodotto di largo e sicuro af¬ 
fidamento. piuttosto che sul¬ 
la ricerca e sulla sperimen¬ 
tazione di nuovi moduli e- 
spressivl. 

Detto questo, rimane an¬ 
cora da aggiungere che Da- 
ve Friedmann ha dimostra¬ 
to di essere una brutta co¬ 
pia di Oary Burton, mentre 
di John Scofleld e di Hai 
Galpert è addirittura prefe¬ 
ribile tacere. Lo stesso vale 
per il gruppo di George Dni- 
ke, convogliato fin quassù a 
dar squallida esibizione di sé 
e delia propria <c Disco mu¬ 
sic ». Poche parole anche per 


ge Rus.sel — alla guida del¬ 
lo Swedish Radio Jazz Group 
— tutte Interne ad una con¬ 
cezione sinfonica del jazz, di 
cui non si riesce francamen¬ 
te a comprendere' il signifi¬ 
calo. E poco più di un ac¬ 
cenno anche per l’immanca¬ 
bile big band di Woody Her¬ 
man. pervicacemente ancora¬ 
ta ad una visione gioviale e 
semplicistica della musica. 

A conti fatti, insomma, ri¬ 
mane ben poco da salvare. 
Sicuramente Peter Glger, per¬ 
cussionista svizzero dotato di 
ottima tecnica e di squisita 
sensibilità, esibitosi con l’uni- 


giunti a Berlino Ovest con 
gli auspici del loro nume tu¬ 
telare Willy Dixon. La loro 
è stata una esibizione, ma¬ 
nieristica e sdolcinata, che 
ha chiuso senza infamia né 
lode rultimo concerto di que¬ 
sti Jazz Tage. 

Rimane poco spazio, ed è 
un peccato, per dare alcuni 
rapidi cenni informativi sul¬ 
l’attività del « Total Music 
Meeting ». il festival alterna¬ 
tivo organizzato dalla Free 
Music Production. Della coe¬ 
renza rigorosissima della sua 
impostazione, s’è già detto 
qualche giorno fa. Ora rima- 


ca compagnia di un enorme i aggiungere che il 


teriori colpevoli ritardi, tutte | liquidare le pretenziose per¬ 


le iniziative legislative neces¬ 
sarie a rimuovere gli ostacoli 
che contrastano la libertà di 
espressione e di giudizio ». 


formance di Eberhard Weber 
e Charlie Mariano — accom¬ 
pagnati dall'orchestra della 
Deutsche Oper — e di Geor- 


Leggete su 



3 érti» untatii 


■ORNI 


in edieola oggi 


apparato di gong, di campa¬ 
nelli, di oggetti espropriati al 
loro abituale uso domestico. 
Ed ancora, la seconda metà 
di un pomeriggio dedicata al¬ 
la scena jazzistica dei «Lofts» 
di ' New York. A rappresen¬ 
tarli sono stati chiamati il 
sestetto del pianista John Fi- 
sher — con Mark Whitecage. 
Charles Tyler. Perry Robin¬ 
son. Mike Richmond e Philip 
Wilson — ed il quintetto del 
multistrumentista Sam Ri- 
vers, con Joe Daley, Dave 
Holland, Barry Latschul e 
Charlie Persip. Il secondo 
gruppc(. in particolare, ha dav¬ 
vero entusiasmato i presenti: 
non tanto per la persona di 
Rivers. parecchio sottotono, 
soprattutto al tenore, quanto 
per il sostegno assai dinami- 
I co e preciso fornito dagli al¬ 
tri quattro, con un Joe Da¬ 
ley brillante alla tuba ed al- 
l’euphonium. 

E grande curiosità — dovu¬ 
ta forse più al suo passato 
di militante del Black Po- 
iver, che non ad un’effettiva 
originalità di concezione mu¬ 
sicale — ha suscitato Amlrl 
Baraka. presentatosi alla te¬ 
sta dei suoi « Advanced Wor- 
kers ». 

Amiri Baraka altri non è 
se non il poeta drammatur- 
[ go LeRoy Jones, uno dei prin¬ 
cipali protagonisti della ri¬ 
volta di Newark nel 1967. Ab¬ 
bandonate fier strada le espe¬ 
rienze legate aU’avanguardia 
! jazzistica newyorkese di un 
tempo, il credo dì Amiri Ba¬ 
raka è ora di stampo na¬ 
zional-popolare: «Bisogna cer¬ 
care di combinare contenuti 
avanzati con forme musicali 
L poimlari — ha dichiarato in 
un'intervista — e del /ree 
jazz degli anni '6C bisogna si 

I l tener conto, ma avendo ben 
i chiaro in mente che le con¬ 
dizioni di allora sono muta- 
! te ». Partendo da questo pre- 
I { supposto, egli utilizza una ba- 
i se funky come supporto per 
I ! lanciare agli ascoltatori il suo 
ì I messaggio predicatorio, che 
I parla in nome deH’antimpe- 
I riallsmo e del socialismo. Una 
j concezione della musica, la 
' sua. che ha del resto il pre¬ 
gio di rivalutare appieno pa¬ 
recchi elementi vitali e « cor¬ 
porei » del rythm and blues 
di estrazione urbana, 
t Cosa, questa, in ' cui non 


Musiche del 700 G'Istina dì 
presentate da swiia dalle 
Nuova Consonanza psicanalista 


Cristina di 
Svezia dallo 


— RB\ ^ _ 

oggi vedremo 


Il complesso da camera di Santa Cecilia 
è stato diretto da Siegried Neumann 


FRASCATI — « Nuova Con¬ 
sonanza » ha avviato un ciclo 
di manifestazioni musicali, in 
collaborazione con il Comune 
di Frascati e l’Azienda di tu¬ 
rismo del Tuscolo. Si tratta 
di una decina di concerti da 
camera (una buona rassegna 
di esperienze, dal Medioevo a 
Webern). pomeridiani, nella 
Sala consiliare deH’Ammi- 
nistrazione comunale. 

C’è stata, però, un'eccezlo- 
.ne per il concerto cui ab¬ 
biamo assl.sllto l’altra sera, 
tenuto dal Comples.so da ca¬ 
mera dell’Accademia di Santa 
Cecilia, che si è svolto nel¬ 
l’accogliente e calda chiesa di 
Santa Maria in Vivario — 
antica cattedrale di Frascati 
— in Piazza San Rocco, nella 
zona medievale della città. 

La chiesa era gremita — 
non soltanto di giovani — e 
questo potrebbe già costituire 
il motivo di successo per l’i¬ 
niziativa. II quale succes.so. 
invece, va ricercato soprat¬ 
tutto nella straordinaria oc¬ 
casione offerta da « Nuova 
Consonanza ». di ascoltare 
musiche del repertorio sette¬ 
centesco in e.secuzlonl stu¬ 
pende, pres.soché inedite, as¬ 
sicurate dallo smalto del 
Complesso (una ventina di 
solisti, splendidi, che hanno 
dato al nucleo orchestrale un 
imprevedibile spe.ssore e una 
sorprendente ricchezza di 
suono) e dalla superiore bra¬ 
vura del direttore. Questi era 
11 maestro svedese. Siegried 
Naumann (si è perfezionato 
in Italia con Plzzetti e Mali- 
piero. per quanto riguarda la 
composizione, e con Fur- 
twaengler e Scherchen. per la 
direzione d’orchestra), svela¬ 
tosi Interprete miracoloso del 
pur consumato Settecento. 
Ciò tanto più va a merito del 
direttore, in quanto Nau¬ 
mann ugualmente eccelle nel 
repertorio contemporaneo. E’ 
uno studioso e un revisore di 
musiche del Seicento e del 


Settecento, ma è anche il 
fondatore del gruppo «Musica 
Nova ». a Stoccolma, dove è 
docente di direzione d’or¬ 
chestra e musica contempo¬ 
ranea. 

Npumann. dunque, con un 
suo tratto garbatamente (di¬ 
remmo proprio « educata- 
mente ») funambolico, lia da¬ 
to una emozionante lezione 
di vitalità musicale, confe¬ 
rendo • alle composizioni in 
programma una particolare 
luce, un respiro, una pienez¬ 
za, una tensione drammatica, 
per cui le presunte conven¬ 
zioni compositive di tutto un 
periodo musicale sono saltate 
in aria. Non lo credereste: è 
successo che Bach, quello 
pur autorevole deirOiiuerlure 
n.t in do maggiore (una doz¬ 
zina di pezzi), non abbia a- 
vuto vita facile, circondato 
com’era da una esplosiva 
Sin/onia (n.lO) di Manfredini 
(1680-1748). esibita In un ac¬ 
ceso protendersi di lame 
sonore, e della Sinfonia Op. 
IR, n. 2, di Boccherinl. stac¬ 
catasi dall’orchestra con una 
Irruenza e una vivacità 
straordinarie. 1,'Andantino, o- 
scillante a volte su ritmi co¬ 
me di tango, sembrava aver 
fornito qualche buona idea 
alle Venusiane di Astor Piaz- 
zolla; il Presto finale (quat¬ 
tro minuti) — replicato poi 
come bis — è una meraviglia, 
oltre die pretesto di virtuo¬ 
sismo per l’orchestra che — 
ricordando così il musicista 
nel settantesimo della morte 
(tutti se ne sono dimenticati) 
— aveva eseguito anche due 
brani (una aria e una danza) 
di Grieg. 

La esemplarità di questo 
concerto è stata accentuata 
dalla introduzione al pro¬ 
gramma, tenuta alla buona, 
ma con estrema precisione e 
chiarezza, da Antonio De 
Biasio. 

Erasmo Valente 


duo Mitchell-Teitelbaum (fia¬ 
ti e sintetizzatore) ha entu¬ 
siasmato il numeroso pubbli¬ 
co presente per il gioco di 
efficacissimi contrasti, di vi¬ 
vidi chiaroscuri che ha sa¬ 
puto creare: che la Globe Uni- 
ty Orchestra ha dato vita a 
due splendide performance. 
ruvida e quasi truculenta la 
prima, più serena e distesa 
la seconda, con il tromboni¬ 
sta Gunter Christmann in lu¬ 
cidissima evidenza in entram¬ 
be le occasioni; - che l’accop¬ 
piata Bennink-Brotwmann ha 
cavato dal proprio cappello 
a cilindro di prestigiatore le 
trovate più fantasmagorica¬ 
mente inverosimili dell’inven- 
zione sonora, dando aspetto 
e forma compiuti alla scien¬ 
za del rumore ed a quella, 
non meno complicata, dell’in¬ 
venzione simultanea; che il 
duo Malfatti-Miller (trombo¬ 
ne e contrabbasso) ha ani¬ 
mato due set assai gustosi e 
ricercati, tutti impostati sul¬ 
la ricerca di timbri e sono¬ 
rità non convenzionali, né 
usuali. 

Numerosi anche l comples¬ 
si alla loro prima apparizio¬ 
ne. Fra questi ha particolar¬ 
mente impressionato il duo 
composto di Elsbelh Moser 
e da Andrea Schneider-Hagel, 
due ragazze che trovano nel¬ 
le esperienze dell’espressloni- 
smo tedesco la loro principa¬ 
le fonte di Ispirazione. 

Tito E. Bargero 


« Sì » del Senato 
ai finanziamenti 
per il Teatro 
Stabile Sloveno 

ROMA ~ Circa un anno do¬ 
po la sua presentazione, il di¬ 
segno di legge dei senatori 
comunisti (prima firmataria 
la compagna Gherbez) per 
un intervento finanziario del¬ 
lo Stato a favore del Teatro 
Stabile Sloveno di Trieste, è 
stato ieri approvato in sede 
deliberante dalla Commissio¬ 
ne Pubblica Istruzione del Se¬ 
nato. Il provvedimento, che 


le prime 


Jazz 

Gerry Mulligan 
sextet 

Ospite deirAccademia filar¬ 
monica romana per due sere 
al Teatro Olimpico. Tormal 
cinquantenne sassofonista 
statunitense Gerry Mulligan 
ha portato per la prima vol¬ 
ta a Roma il suo nuovo se¬ 
stetto. di cui fanno - parte 
Tom Fay (pianoforte), Dave 
Samuels (vibrafono). Mike 
Santiago (chitarra elettrica). 
George Duvivier (contrabbas¬ 
so) e Bobby Rasengarden 
(batterla). 

Non si può certo dire che 
le iniziative extra-classiche 
deH'Accademia destino gran- 


compagni. come il portorica¬ 
no Santiago e l’haitiano Du¬ 
vivier, sembrano aver in cor¬ 
po sussurri e grida per un’al¬ 
tra occasione. 

d. g. 

Cinema 
Ride bene 
chi ride ultimo 

Quattro episodi, quattro 
macchiette: Pino Caruso è 
un sagre.stano siciliano vio¬ 
lentato da tre donne e co¬ 
stretto a raccontare una men¬ 
zogna per tenere alta la viri¬ 
lità; Gino Bramieri è un in¬ 
dustriale milanese alle pre¬ 
se con uno sceicco, aspite in¬ 


de scalpore per eccentricità comico ma ricco: Luciano Sal- 
p niiriania ma ^ niir vprn np- ce è un venditore ambulan- 


e audacia, ma è pur vero, pe- ® venoiiore amouian- 

raltro. che gli abbonati della ì te capitato ad hoc su un so- 
Filarmonica hanno asservato 1 '‘'Petto di adulterio, Walter 
e ascoltato Gerry Mulligan Chiari fa la comparsa vesti- 
come fosse « l’uomo che cadde , to da prete, a Cinecittà, vie- 
sulla Terra ». E dire che li ne scambiato per prete vero 
Mulligan ^iemo non è prò- . ® finisce in un covo di pec- 
prio un marziano, poiché il camri. , , , 

musicista ha masso Insieme Tranne il terzo stefc/i, rea- 
tante rinunce del passato (il llzMto da tal Marco Alean- 
pianoforte. per esempio, op- “*■*• tutto il resto II film e 
pure un impianto orchestra- opera degli stessi Inlejyrell. 
le come quello attuale, del Improvvisatisi registi. Bando 
resto) nel tentativo di rinfo- al ses.so, alla violenza, al tur- 
colare In sé uno stato d’ani- piloquio: sulla carta. Ride be- 
mo creativo che sembra aver- ultimo dovrebbe 

lo abbandonalo. Raffinata e essere un perfetto prodotto di 
pigra, infatti, cl pare questa la jnedlocri- 

sua più recente esperienza, dilaga, non si ride mai. e 

che farà contenti certi insen- miseria mentale dà scan¬ 

sati « puristi » ma che. per- dalo peggio di un baccanale, 
sonalmente. non cl sentiamo ! j 

di preferire neppure alla con- ; 9 * 

troversa « parentesi esotica ». ’ 

In cui si vide ultimamente ! 

Mulligan al fianco di Astor j I*. J 

Piazzolla. celebre maestro del ! «C LQ 0011110 6 

tango argentino. ; 

Sorridente e sempre 1.11- ! Si u m 

peccabile allo strumento. | " O 

Mulligan recita ora con ari- i 

stocratico distacco la parte ^ |y|Q||fAy0f|lA MllAyA 
di chi viaggia nel presente. ^ 

dannandosi iri arrangiamenti ROMA — Comincia stasera al 
elaborati e desueti, ma fred- Cineforum Monteverde (Via 
di e vacui. Il presente di un di Monteverde 57a - Telefono 
grande mu-sicista che ha 530.731) con Sussurri e grida 


smarrito idee e feeling può 
essere la drammatica antica¬ 
mera per un nuovo autore, 
ma quando ci sono ancora 


ROMA ~ Nonostante la con¬ 
comitanza con la trasmissio¬ 
ne televisiva della partita Ita- 
lia-Inghllterra, la « prima » ro¬ 
mana di Confessione scanda¬ 
losa ha riempito, o quasi, il 
Quirino, e gli applausi non 
sono davvero mancati; per 
la protagonista Edmonda Al¬ 
dini. per i suol compagni, per 
il regista Giuseppe Patroni 
Griffi, per lo scenografo Ma¬ 
rio Ceroli; e. indirettamente, 
per l’autrice. l’americana 
Ruth Wolff. 

Il cronista, bc-rupoloso, an¬ 
nota. Ma. caparbio per na¬ 
tura. non riesce a togliersi 
dalia mente l’idea che, di un 
tale spettacolo, si poteva fa¬ 
re tranquillamente a meno. 

Con/cssioiie scandalosa (nel¬ 
l’originale The abdication, 
cioè L'abdicazione o anche 
La rinuncia, titolo sotto il 
quale ne è fuggevolmente ap¬ 
parsa in Italia la riduzione 
cinematografica) coglie la fa¬ 
mosa Regina di Svezia. Cri¬ 
stina. nel momento del suo 
arrivo a Roma, - dopo aver 
abbandonato il trono e ab¬ 
bracciato la fede cattolica. Il 
cardinale Dado AzzoHno, che 
ambisce a diventare papa 
(quello in carica è assai ma¬ 
lato), ha il compito di in¬ 
terrogare la convertita sui 
motivi e i precedenti della 
sua decisione. 

Siamo a mezzo del secolo 
dicia-sseltesiino, come ci in¬ 
formano i costumi di Gabriel¬ 
la Pescucci e. più allusiva¬ 
mente. la stilizzata scena li¬ 
gnea del già citato Ceroli. 
Per il resto, potremmo tro¬ 
varci nel gabinetto di uno 
psicanalista di oggi, anclie 
lui non indenne da problemi, 
alle prese con una cliente 
efiuberante e imbarazzante. 

Tutta la « confe.ssione ». ma¬ 
nipolando disinvoltamente la 
storia, balte sul « privalo » 
del personaggio, come si usa 
dire: dal trauma della pri¬ 
ma mestruazione alla scoper¬ 
ta in sé d’una tendenza le¬ 
sbica peraltro raffrenata, e 
irrisolta, espressa comunque 
neH’adozione di abiti e modi 
maschili: dall’inorridlta ripul¬ 
sa della maternità all’infeli¬ 
ce amore per un nobllaslro 
che. guarda caso, va a spo¬ 
sare l’amica diletta di lei 
(qui s’inserisce, puntuale, un 
episodio di voyeurismo), alla 
generale crisi d’identità che 
l'ex sovrana tenta di supe¬ 
rare tramite la ricerca di Dio. 
finendo però per accendersi 
di passione verso il suo rap¬ 
presentante terreno. Del po¬ 
tere politico, e del notevole 
esercizio che. a quanto sem¬ 
bra. Cristina di Svezia ne ■ 
[ fece, si accenna appena, con 
assoluta frivolezza. Quanto al¬ 
la religione e alle sue istitu¬ 
zioni. le vediamo oggetto di 
uno scandalismo da quattro 
soldi. 

Ma anche come « ritratto 
di donna » alla moderna, fuo¬ 
ri del tempo e della storia, 
quello che Ruth Wolff pro¬ 
pone è d'una trivialità inau¬ 
dita; battute ad effetto, e il 
facile meccanismo dei flash¬ 
back, non sono davvero suf¬ 
ficienti a conferirgli dignità 
drammaturgica. Certo, l’abi¬ 
le regìa di Patroni Griffi in- 
tes-se belle immagini (in bian¬ 
co e nero) sul .sostanziale 
vuoto del testo, raggiungen¬ 
do i ri.sultati migliori quan¬ 
do lo tratta alla stregua di 
una triste favola infantile 
(Cristina rifiuta la corona co¬ 
me una bambina che non 
vuole crescere). Certo. Edmon¬ 
da Aldini prodiga nella par¬ 
te principale, .senza risparmio, 
il suo focoso temperamento, 
e Duilio Del Prete (che ha 
pure tradotto e adattato il 
copione) le fa generosamen¬ 
te da «spalla»; e gli altri 
— Isabella Guidotti (Cristina 
adolescente), la piccola Vero¬ 
nica (Cristina bambinai. Ezio 
Marano. Umberto Marino. An¬ 
tonello Fassari. Stefano Sa- 
belli. Pierfrancesco Poggi. Èva 
Axen (la quale ha però bi¬ 
sogno urgente d’una cura or- 
I tofonicai — lavorano di buo- 
; na voglia. Ma ciò non ba- 


La scelta 
difficile 

E’ stato ormai rilevato più 
volte come, spesso, la «con¬ 
correnza » tra le due reti si 
risolva in una organizzazio¬ 
ne della programmazione che 
finisce — com’è nelle miglio¬ 
ri tradizioni televisive — per 
costruire sui due canali alter¬ 
native che rischiano di ridur¬ 
re drasticamente rimportan- 
za di iniziative di rilievo. 
Ne abbiamo un esempio sta¬ 
sera, con la contrapposizio¬ 
ne creata tra due programmi 
interessanti 

Da una parte, alle 20.30 la 
Rete due presenta la prima 
puntata del Mistero buffo di 
Dario Fo: un autentico av¬ 
venimento, se si pensa all’ 
eco — anche di polemiche — 
.suscitata, alcuni mesi fa, dal 
primo apparire del Mistero 
buffo in TV. e se si pensa 
che. questa volta. Fo ha ela¬ 
borato per l’occasione nuo¬ 
vi brani per questo suo ti¬ 
pico spettacolo. I brani di 
stasera si ispirano a Giul¬ 
io d*Alcamo, il poeta siciliano 
che fu tra 1 creatori della lin¬ 
gua italiana medioevale, il 
« volgare » 

La Rete uno. d’altra parte, 
subito dopo la rubrica di at¬ 
tualità Tarn tam. cl offre due 


brevi film che costituiscono 
l'inizio di un ciclo dedicato 
a un particolare filone del ci¬ 
nema francese degli anni 
trenta: la commedia cinema¬ 
tografica densa di umori sa¬ 
tirici e anche politici. Que¬ 
sti due primi film sono: Af¬ 
fare fatto, firmato da Pierre 
Prévert, ma da lui Ideato e 
realizzato Insieme con il fra¬ 
tello Jacques (storia del ra¬ 
pimento di un miliardario), 
e Dondoli salvato dalle ac¬ 
que di Jean Renoir (cronaca 
della casuale visita di un va¬ 
gabondo nella casa di una 
famiglia per bene). Lo spiri¬ 
to. naturalmente, è quello del¬ 
l’epoca e del paese nel quali 
le due opere sono nate: ma 
non si tratta di uno spirito 
da osservare con la lente del¬ 
l’archeologo. Le firme del due 
registi e i temi garantiscono 
che 1 due film, pur nel lo¬ 
ro stile assai diverso, offro¬ 
no ampia materia di diverti¬ 
mento e di riflessione anche 
al pubblico contemporaneo. 

Dopo Mistero buffo, la Re¬ 
te due presenta il primo di 
tre racconti sceneggiati che 
trattano della crisi della cop¬ 
pia: questo si ispira alle pa- 
1 gine del famoso .scrittore ce- 
I co.slovacco Jaroslav Hasek d’ 
I autore del Soldato Svcjk) ed 
è diretto da Massimo Bea- 
I gliene. 


SOIE A SCACCHI PER SINDONA ? 

Le disavventure giudiziarie del dott. Mario Ba¬ 
rone, amministratore delegato del Banco di Roma, 
riaprono clamorosamente quel « dossier Sindona » 
su cui "Giorni" aveva compiuto una « ricogni¬ 
zione » tuttora attualissima. 

E ADESSO ESPLODONO I FERROVIERI 

Una categoria in bilico fra riforme e spinte cor¬ 
porative. 

I GAlUNEUl DAL PALLONCINO D'ORO 

I giovani calciatori delle squadre minori sono 
davvero degli sfruttati? j 

U DINAMITE i 

UCCIDE ANCHE SE NON SCOPPIA 

Le gravi ripercussioni sulla salute dei diecimila 
addetti a* settore degli esplosivi. 

IL 3* INSERTO DELLA STORIA DELLA 
RIVOLUZIONE D’OTTOBRE A FUMETTI 


com’è nel caso di Mulligan. ! di Helma Sanders. Occupo 
il futuro si presenta sotto 1 | zioni occasionali di una schia- 
peggiori auspici. Peccato, per- i va di Alexander Kluge. Adele 
ché se Mulligan ha tutta i // di Francois Truffai e Pia- 
l'aria di voler campare di I neta Venere di Elda Tattoli. 
rendita con le accademie di | Le proiezioni si svolgono tul- 
tutto il mondo, alcuni suoi i ti i venerdì alle 21. 


di ingmar Bergman. un ciclo i voglia. Ma ciò non bà- 
di p*’oiezioni sulla « Donna } giustificare ropcrario- 

e il cinema: da mito a pn> | n^i suo complesso. E poi. 

I strillano tutti un po’ trop^. 
HI M *®Io/afo cd la spiaggia quasi fossero venditori al mor¬ 
di Helma Sanders. Orcu^w 

zioni occasionali di una schia- „ ’ . . ^ i 

ca di Alexander Kluge. Adele .si è detio al- 

// di Francois Truffai e Pia- * inizio. E le repliche sono 
neta Venere di Elda Tattoli. cominciate. 


Cosa, questa, in cui non passa ora all’esame della Ca- t m ballo reputazione e vanità, to il selciato c’é la spiaggia i 
sono assolutamente riusciti i \ mera dei Deputali, prevede j com’è nel caso di Mulligan. di Helma Sanders. Orcu^ venditori al mer 

nuovi bluesman di Chicago, il risanamento del deficit di 1 il futuro si presenta .sotto l zioni occasionali di una schia- i ’ 

802 milioni, maturalo nel cor- peggiori auspici. Peccato, per- va di Alexander Kluge. Adele ! successo si è detto al 

__so degli ultimi anni e lo sUn- ché se Mulligan ha tutta j // di Francois Truffai e Pia- l’inizio. E le repliche sono 

ziamento di un contributo an- 1 l'aria di voler campare di I neta Venere di Elda Tattoli. ; cominciate, 
nuo di 430 milioni a partire t rendita con le accademie di j Le proiezioni si svolgono tul- i «_ 

Stazionario ^ mondo, alcuni suoi i ti i venerdì alle 21. *9* 

- i - 

le condizioni !-^-—- j 

di Alborto Lupo I I Basso, Zolo, Ammanati, De Giovanni, Negt, | 


i MIL>ANO — Le condizioni di 
t Alberto Lupo, ricoverato nel 
I reparto di neurochirurgia del 
! l'Ospedale di Niguarda per 
I una trombosi alla carotide 
1 , destra, che ha parzialmente 
interrotto il flusso di sangue 
al cervello, sono definite «sta¬ 
zionarie » dai medici, i quali 
si riservano la prognosi. L’al¬ 
tra sera l'attore era stato sol- 
j topoisto ad un intervento chi¬ 
rurgico tendente ad ottenere 
; una rlvascolarizzazlone cere' 
I brale. Bisognerà aspettare al- 
) cuni giorni, hanno detto i me- 
• dici, per conoscerne l'esito: 
si tratta infatti di vedere co¬ 
me reagirà l’organismo alla 
operazione, consistita nel col¬ 
legare con una « bretella » 
due tratti deH’arterla ostrui¬ 
ta da un embolo. 

, Alberto Lupo ha ripreso co¬ 
noscenza. ma non pienamen¬ 
te tale sintomo — riferiscono 
1 medici — Induce a sperare 
su un andamento post-opera- 
^ torio positivo. 


Farsi i 

una biblioteca | 

è facile | 

L’Organizzaxioiis RatMl# Binaudi j 

va lo eonaanta a rata manaili. I 

I 

I nostri agenti sono al vostro servizio. j 

3^--:--j 

Desidero ricevere il vostro catalogo e conoscere 
te modalità di vendita. i 


Basso, Zolo, Ammanati, De Giovanni, Negl, 
Guastini, Campanella, Marramao, Sobolev, 
Waldenberg, Kowalik, Roder 

STATO E TEORIE 
MARXISTE 

jt cura di Guido Carandini 3.800 


noma • cognoma 


Indirizzo 


latatofìo 


Altvater, Hoffman, Semmler, Scholler, Mattick, 
Schmidt, Campanella, Cogoy, Somaini, Drugman 
Palloix, San Francisco Bay Arca «Kapitalisiatc> 
Group, Sonntag, O’ Connor, Lo. Meschkat 

STATO E ACCUMULAZIO 
NE DEL CAPITALE 

a cura di Alberto Martinelli L. 4.500 


RitatUara a spadira ■: Einaudi aditera via U. efancamano i 10131 Torino 


controcanale 


VIAGGIO FRA LE TRAME 
NERE — Il cinema di Gian¬ 
ni Serra sembra, di norma, 
nei SUOI aspetti esteriori, re¬ 
lativamente semplice c linea¬ 
re: mentre, per contro, i te¬ 
mi. i motivi narrativi e in¬ 
trospettivi che costituiscono 
la base sostanziale dei suoi 
film le dei suol interessanti 
lavori televisivi: La rete. Pro¬ 
getto Norimberga, Dedicalo a 
un medico) risultano poi, an¬ 
che in trasparenza, di più 
complessa, densa e vasta por¬ 
tata. Ciò. che era già verifi¬ 
cabile in Uno dei tre, opera 
prima realizzata da Serra nel 
’72 in collaborazione con la 
RAl-TV e in Fortezze vuote, 
un attualissimo documentario 
commissionato dalla Regione 
umbra, dalla Provincia c dal 
Comune di Perugia, viene ora 
confermato dall’ultimo film 
dello stesso autore. Il nero 
muove (proposto in due pun¬ 
tate, martedì e giovedì, sitila 
seconda rete televisiva) pre¬ 
senti, quasi perfettamente de¬ 
finite, le medesime direttrici 
di marcia e, se si vuole, per¬ 
sino un analogo impianto 
d ra m ma t icoesprcssivo. 

L’elemento di enunciazione 
e. quindi, descrittivo del Ne¬ 
ro muove si incentra esem¬ 
plarmente su un fatto in su¬ 
perficie del tutto incidentate: 
il sospetto « suicidio » del 
■ magistrato llo/cr, nel quale 
viene ad essere coinvolta, suo 
malgrado, una giovane don¬ 
na legata all'uomo da un 
rapporto semimercenario c 
pregiudicata per un piccolo 
affare di assegni a vuoto. La 
cinepresa « oggeltivizza » que¬ 
ste prime battute narrative 
dando conto del puro fatto, 
ma con graduale svolgimen¬ 
to il racconto — pur tra in¬ 
dugi. allusioni, circonlocuzio¬ 
ni, .sintomi più tipici del thril¬ 
ling psicologico che di quello 
d'azione — si infoltisce di 
nuovi n segni » e di più in¬ 
quietanti presenze. 

.Angela-Terc.sa (questo il 
falsa e il vero nome della 
ragazza) è incappata, infat¬ 
ti inconsapevolmente nel 
a gioco grosso » delle trame 
nere. In concomitanza col di¬ 
vampare. tra il 70 e il ’7t, 
della rivolta di Reggio Cala¬ 
bria. la morte del giudice Ilo- 
fer. giustiziato a Bolzano, si 
spiega soltanto nella logica 
dei montanti tentativi eversi¬ 


vi messi in allo da frange 
fasciste debitamente sorrette ’ 
e foraggiate da potenti per- . 
sonnggi nascosti nell'ombra. 

.-Ingela-Tercsa, presa nel- 
l’tngianaggio. proprio coùie 
in una sordida partita a scac¬ 
chi dove è sempre e comun¬ 
que li « nero che muove ». 
viene pilotata dagli stessi as¬ 
sassini del giudice in un in¬ 
terminabile viaggio-fuga at 
traverso l'Italia — funestata 
da attentati c dalle imprese 
criminose del fascisti — fino 
cd approdare nel cuore stes¬ 
so dell'eversione: tra gli at¬ 
tentati e i tumulti di piazza 
scatenati dai uboia chi mol¬ 
la » a Reggio Calabria. Ma 
la ragazza si rivela qui, nel¬ 
l'epilogo tragico di tante vi¬ 
cende, sollanto il tramite (e 
forse il pretesto) per una in¬ 
dagine spietatamente lucida 
dei fatti c dei misfatti che. 
hanno travagliato il nostro 
paese nei primi anni settan¬ 
ta. Le immagini che mostra¬ 
no alla fine del Nero muove, 
in alternanza drammatica, la ‘ 
dubbia « libertà » raggiunta ' 
da Angela-Teresa c i crimini 
clic tale « libertà » costa, si 
sublimano significativamente 
negli scorci conclusivi con 
l’imponente manifestazione 
che i sindacati unitari volle¬ 
ro e seppe;o realizzare, pro¬ 
prio a Reggio Calabi ia nel 
72. contro la rabbia fascista 
dei Ciccio Franco e dei loro 
potenti protettori. 

La grossa incidenza cut I! 
nero muove effettualmente 
giunge, anche al di là di ima 
udienza irriflessiva ed cino 
zionale. è presumibilmente 
provata dal sintomatico « in¬ 
cidente » in cui incorse la Ic- 
vorazionc dello stesso film: il 
prefetto Ciompi e. la Questu¬ 
ra di Reggio Calabria impe¬ 
dirono infatti, nel 70, di ri¬ 
costruire in città alcuni scor¬ 
ci degli episodi previsti dal 
copione. 

X'n detto, per concludere, 
che anche sul piano specifica¬ 
mente cinematografico. Serra 
si attiene qui alla più rigo¬ 
rosa e ammaestratricc rievo¬ 
cazione degli eventi, in ciò . 
aiutato da uno stuolo di mi- . 
surati e attenti interpreti 
quali Tìoininiquc Darei, Gian- ' 
ni Garko. Clelia Matania ed ■ 
Ettore Manni. 

s. b. 


programmi 


TV primo 


12,30 

13,00 


ag. sa. ìi 


20.00 

20,40 

21,35 


ARGOMENTI 
STANLIO E OLLIO 
TESTE MATTE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
SPORT 

ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
ZORRO 
ARGOMENTI 
TG 1 LIBERO 
SPAZIO LIBERO 
LASSI E 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM 
AFFARE FATTO 
Film. Re^ia dì Pierre Pré- 
vr.'t. BOUDU SALVA¬ 
TO DALLE ACQUE. 
Film. Rcqia di Jean Re- 
noìr. Con Michel Simon. 
TELEGIORNALE 


23,30 OGGI AL 

PARLAMENTO 

TV secondo 


VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
I FLUIDI IN 
MOVIMENTO 
TV 2 RAGAZZI 
DEDICATO Al 
GENITORI 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON 
MARIO CAROTENUTO 
CARO PAPA’ 
TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI 
DARIO PO 

• Minerò Bullo >. Pri¬ 
me parte. « La Comu¬ 
ne >. Seconda ed ulti¬ 
ma parte 
RACCONTI DA 
CAMERA 

< La casa Itlicc > di Ja¬ 
roslav Hasek 
TELEGIORNALE 


19,15 

19.4S 

20,40 


Radio r 


GIORNALI RADIO • 7. 8 . 9, 
10, 12. 13, 14, 15, 18. 19, 
21. 23; 6 : Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro iltsh; 8.40: lari 
al Parlamento: 8.5Ó: Clessidra; 
9; Voi cd io; 10: ConlrOvOCC; 
11: Beethoven e l'Italia; 11.30: 
La radio a colorì; 12,05: L’al¬ 
tro suono; 13,30; Musicalmcn- 
te; 14,05: Fare musica 099 Ì; 
14.30: Pisrcco: 15,05; Le gran* 
di firme; 15,45: Primo Nip; 
18,10: Incontro con un Vip; 
19.35: L’cti dell’ero; 20.15: 
Fine settimana: 21,05: I con¬ 
certi delle Rai dì Torino-, 23.15: 
Buonanotte dalla dama dì cuori. 


11.32: Le scrivania: 12,10: Tre- 
smitiioni ragionali; 12,45: Il 
racconto del venerdì; 13: Sulla 
bocca di tutti; 13,40: Roman- 
za; 14; Trasmissioni regionali; 

, 15: Sorella radio; 15,45: OuÌ 
Radio due; 17.30; Speciale 
GR2: 17.55; Bim music; 19,50: 
Supersomc; 21.29: Radio due 
ventunoventlnove. 


Radio 3° 


Radio 2° 


giornali RADIO; 6.40, 7.30, 

8.30. 9.30. 10, 11.30. 12.30, 

13.30. 15,30, 16.30, 18.30, 

19.30. 22,30; 6 : Un altro gior¬ 
no; 7,30; Buon viaggio; B,45; 
Film jockey; 9.32: Il rosso e 
il nero di Stendhel; 10; Spe¬ 
ciale CR2; 10.121 Sala F; 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 

8.45. 10.45. 12,45, 13,45. 

18.45. 20.45. 23,40; 6 ; Quoti¬ 
diana rad Gire: 7: II concarto 
del mett'no: 10: Noi voi loro; 
10.55: Operìstica; 11.45: Il ri¬ 
tratto di Do'ian Cray; 12.-0: 
Long playing; 12,45; Succede In 
Italie; 13; Disco club; 14; Il 
mio Mtndelfsohn: 15,15; CR3 
culture; IS.jO: Un certo di¬ 
scorso; 17: La letteratura a la 
idee; 17,30: Spazio tra; 18.15; 
Jazz giornate; 19,15; Ritratto 
di Dora: 22.20; Ps'canallsi e 
femminismo del • Ritratto di 
Dora *; 23: Il giallo di mat- 
lanotta. 
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PAG. IO / rorria ■ reg Ione _ 

Non si riesce a riunire la commissióne casa ' ' - 

' V A ' k • 

Ferme 1.500 assé^azionì 


-.>'>J S 


rUnitd / venerdì 18 novembre 1977 

Nella villetta-laboratorio dovò vonivono spacciate le dosi di eroina importate dall'Olanda 


i * 


con i quattro CO 


degli alloggi deiiisvEUR boss della droga a Casalbertone 


Anche alia seduta di ieri mancava il numero legale - La protesta degli aspiranti asse¬ 
gnatari • Falerni replica alle invenzioni del « Popolo » - Completati ì 2.002 appartamenti 


Mario Giovannesi, conosciuto come « er rospo », ammanettato dopo una colluttazione - Sequestrati 
cento grammi della sostanza stupefacente: il valore è attorno ai 100 milioni - Indagini della polizia 


Ancora ferma l’assegnazio¬ 
ne di circa 1.500 alloggi del 
plano Isveur: per la seconda 
volta nel giro di pochi giorni 
la commissione casa — che 
ha all’ordine del giorno que¬ 
sto problema — non è riu- 
cita a riunirsi per la man¬ 
canza del numero legale. Del 
20 membri che la compon¬ 
gono soltanto in 0 erano pre¬ 
senti aU’appuntamento fi.ssa- 
to per ieri pomeriggio. Il rin¬ 
vio — anche se la commis¬ 
sione verrà riconvocata a 
brevissima scadenza — non 
è cosa da poco: millecinque¬ 
cento famiglie di aspiranti 
assegnatari, che nella grande 
maggioranza del casi ormai 
da otto mesi stanno picchet¬ 
tando i palazzi deU’Isveur 
per il timore di occupazioni, 
non hanno ancora visto ri¬ 
solvere il loro grave proble¬ 
ma. E questo mentre invece 
il lavoro di controllo e di 
esame delle domande, per ac¬ 
certare i nominativi di chi 
ha veramente diritto all’as- 
.segnazione, procede veloce¬ 
mente e si avvia a conclu¬ 
sione. 

Il nuovo ritardo ha provo¬ 
cato le vivaci proteste di 
una folta delegazione di aspi¬ 
ranti assegnatari che atten¬ 
deva l’esito della riunione. 
D’altra parte, come è noto, 
vi è un preciso impegno di 
tutte le forze politiche ac- 
ehé ogni singola assegnazio¬ 
ne venga esaminata dall’in¬ 
tera commissione. L’assenza 
dalle sedute (ieri mancava¬ 
no all’appello i rappresentan¬ 
ti di DC. PSDI, PR. DP, DN. 
CGIIrCISL^UIL e delle cen¬ 
trali cooperative mentre era¬ 
no presenti l’assessore Pra- 
Bca e i rappresentanti di 
PCI. PSI. PRI. PLI. MSI. 
Sunia. lACP e Acer) rischia 
di vanificare anche l’impe¬ 
gno. più volte ribadito da 
tutti 1 partiti in consiglio co¬ 
munale, di portare a termi¬ 
ne in tempi brevi il piano 
Isveur. 

« E* un impegno questo — 
ha detto l’assessore al patri¬ 
monio Giuliano Pra.sca — 
che deve trovare nella par¬ 
tecipazione ai lavori della 
commissione ca-sa una coe¬ 
rente espressione unitaria. 
Proprio per garantire la mas¬ 
sima trasparenza nelle asse¬ 
gnazioni e un controllo de¬ 
mocratico dei requisiti degli 
aspiranti locatari i lavori 
della commissione debbono 
svolgersi nel più attivo im¬ 
pegno delle forze politiche e 
sociali che la compongono, 
al fine di concludere, con la 
consegna degli alloggi agli 
aventi diritto, una iniziativa 
sulla cui validità il consiglio 
comunale ha avuto modo di 
confermare un giudizio posi¬ 
tivo ». Quest’organismo demo¬ 
cratico. insomma, deve po¬ 
tersi riunire e chi. tra i mem¬ 
bri. non può o non vuole 
partecipare deve essere so¬ 
stituito. 

Proprio di fronte a questa 
assenza di alcune forze po¬ 
litiche e in primo luogo del¬ 
la DC. le accuse di immobi¬ 
lismo che questo stesso par¬ 
tito lancia contro il comune 
nel settore urbanistico rive¬ 
lano tutto il loro carattere 
pretenzioso. In un articolo 
comparso ieri sui Popolo si 
afferma che la commissione 
urbanistica non si riunisce 
da mesi. Al quotidiano scu¬ 
docrociato il compagno Fa- 
loml. presidente della com¬ 
missione. ha risposto con 
una lettera di smentita nel¬ 
la quale tra l'altro si ricor¬ 
da che dalla ripresa estiva 
questo organismo si è riunito 
otto volte - affrontando, tra 
l’altro, importanti ed urgen¬ 
ti problemi: tra questi l’as¬ 
segnazione di aree delia 167 
ali’Iacp. per un ammontare 
di 28 miliardi; i criteri per 
le assegnazioni di terreni al¬ 
le cooperative (anche qui per 
un totale di 70 miliardi di 
Investimenti): Tesarne della 
variante al piano regolatore 
generale presentata dalla XV 
circoscrizione. 

Tornando al piano Isveur 
cerchiamo di fare il punto 
sulle assegnazioni e sui la¬ 
vori. I 2,002 alloggi per i sen¬ 
za tetto sono stati tutti ul¬ 
timati (anche a ' Spinaceto. 
dove la realizzazione è sta¬ 
ta più lunga) si è arrivati 
agli ultimi ritocchi. Già pri¬ 
ma delTestate 250 alloggi ad 
Acilia sono stati consegnati 
ad altrettanti assegnatari. In 
gran parte abitati sono an¬ 
che i 502 appartamenti di 
Torre Maura, dove tra Tal- 
tro hanno trovato posto una 
quarantina di famiglie pro¬ 
venienti dalla caseima La- 
marmora, un edificio fati¬ 
scente che nel ’4? era ctotn 
utilizzato « provvisoriamen¬ 
te » per ospitare gli sfollati 
delle zone colpite dal bom¬ 
bardamenti. 

Rimangono da assegnare 
(oltre ad - una quota delle 
case di T orre Maura) anco¬ 
ra i 7788 alloggi di Giardi¬ 
netti. i 110 di Tor Sapienza, 
1 96 di Prima Porta e i 192 di 
Spinaceto. Vi sono poi 45 
appartamenti che devono es¬ 
tere destinati ai portieri de¬ 
gli stabili. Le assegnazioni, 
come è noto, sono precedu¬ 
te da un esame attento dei 
documenti presentati dai can¬ 
didati locatari e in molti 
casi vengono eseguiti anche 
topralluoghi del vigili urba¬ 
ni per verificare se i richie¬ 
denti abbiano davvero diritto 
ad avere im alloggio nel pia¬ 
no di emergenza. I controlli 
(che hanno permesso di in- 
.dividuare molti casi di irre¬ 
golarità) sono praticamente 
terminati e si tratta ora di 
riunire sollecitamente la com- 
a^asione per firmare le as¬ 
segnazioni definitive a tutti 
Ifl sventi diritto. 



DELEGAZIONE UNGHERESE OSPITE A ROMA — 

Una delegazione del Partito operaio socialista ungherese, invitata dalla direzione del . PCI 
e dalle riviste « Critica marxista » e « Rinascita », è ospite In questi giorni della nostra 
città. La delegazione è guidata da Valeria Benke, membro dell’ufficio politico e diret¬ 
trice della rivista ideologica « Tarsadalmi Szelme », e ne fanno parte Vera Lajtaj, diret¬ 
trice della rivista « Partelet ». Gyula Horn, vlceresponsablle della sezione esteri, e Agnese 
Enthel, interprete. Ieri le compagne del POSU si sono incontrate con una delegazione della 
Federazione romana del PCI composta dai compagni Paolo Ciofi, segretario della Federa¬ 
zione, Napoletano, Funghi, Magnolini. Morgia, Fredduzzi e Maglie. Nel pomeriggio la dele¬ 
gazione ungherese ha avuto un caloroso incontro con l compagni e i cittadini del quartiere 
nella casa del popolo di Pietralata. NELLA FOTO: l’incontro a Pietralata 


Approvate ieri notte dallMacp 

Le novità 

sul canone minimo 

La « quota servìzi » verrà abbassata a mille e 250 lire a vano 

Novità di rilievo sull'applicazione del canone minimo: le decisioni nuove sono 
siate prese ieri sera nel corso della riunione del consiglio d’amministrazione che si è 
conclusa a tarda ora. Una delibera precisa sull’argomento sarà approvata oggi. Si 
tratta di criteri attorno ai quali è incentrato l’articolo del compagno Franco Funghi, 
vicepresidente dell’Istituto che pubblichiamo qui sotto. In particolare la quota servizi 
è stata abbassata a 1.250 lire a vano, mentre non sarà applicato il nuovo canone per 
gli alloggi impropri o adattati, vi sarà una detrazione del 40*^^ per gli alloggi in gravi 
condizioni di degrado ed i vani saranno misurati sulla base della superficie (14 metri 
quadri uguale ad un vano). , - 


Pare opportuno tornare a 
parlare del « canone mini- 
ino » introdotto dalla legge 
513 per l'edilizia realizzata a 
totale carico dello Stato a fa¬ 
vore delle categorie meno ab¬ 
bienti. Ciò non solo per chia¬ 
rire particolari non trascura¬ 
bili rimasti in ombra, ma so¬ 
prattutto per riassumere la si¬ 
tuazione rispetto alle novità 
emergenti, al movimento in 
atto nella città, all’iniziativa 
del nostro Partito ed anche a 
talune interpretazioni e posi¬ 
zioni espresse in questi gior¬ 
ni. Tralascio quanto pure e- 
merge intorno a questioni di 
più ampio respiro quali il ri¬ 
sanamento degli enti pubbli¬ 
ci ie quindi dello Stato). 

I) Il giudizio sul complesso 
della legge e quindi anche sul 
titolo 3. che affronta il cano¬ 
ne e ne fissa la prima volta il 
livello mi7iimo e, con esso, le 
detrazioni {sia quelle che 
vanno fatte d'ufficio sia quel¬ 
le che possono essere ottenute 
a richiesta da parte degli as¬ 
segnatari) si riconferma lar¬ 
gamente positivo. Si è detto 
giustamente che e un passo 
importante verso Vinttoduzio- 
ne del canone sociale. Tale 
giudizio è stato ribadito dal¬ 
le Federazioni CGIL CtSL 
UIL in un documento reso no¬ 
to sabato scorso: della legge 
si evidenziano gli elementi 
che (( finalmente T» introduco¬ 
no una razionalizzazione e i 
criteri che si muovono in di¬ 
rezione del canone sociale. 
iSon si riesce a capire dun¬ 
que dove il K Popolo » possa 
aver letto che in quel docu¬ 
mento i nuovi canoni vengono 
definiti k eccessivi s). 

II) C'è chi a gruppi estre¬ 
misti, ma non solo loro) in al¬ 
cune borgate e quartieri in¬ 
vita gli assegnatari a non re¬ 
stituire alTlstituto il questio¬ 
nario che può fornire oggi le 
prime elementari informazio¬ 
ni sul reddito. Questo invito 
è così aberrante che là dove 
fosse accolto produrrebbe 
questo risultato: proprio non 
riavendo il questionario riem- | 
pilo, gli uffici delTlACP non j 
sarebbero in grado di effet¬ 
tuare le detrazioni previste 
dalla legge per i meno abbien¬ 
ti 

III) La riflessione che si 
è fatta attorno alla quota ser¬ 
vizi e alla sua entità (e che 
ha troppo evitato il tema au¬ 
togestione) non è stata di 
poco conto poiché ha scon¬ 
volto e sconvolge antiche con¬ 
cezioni e inveterate consuetu¬ 
dini. E qui bisogna dire che T 
I.ACP ha disatteso per anni 
la legge poiché la quota ser-_ 
vizi è fissata dai DPR 1035 
del 1972. Sta di fatto che la 
ncongrua* riduzione richie¬ 
sta da CGIL CISL UIL (o T 
abbattimento di essa, da noi 
già proposto aWintemo dell' 
lACP e del suo consìglio d' 
amministrazione) va vista in 
un quadro organico che com¬ 
prende la necessaria e imme¬ 
diata ristrutturazione e Tef- 
fettivo funzionamento di de¬ 
terminati servizi per tutti 
gli utenti (custodia e nettez¬ 
za) ed insieme un 'rienfa- 
mento che è anche scelta po¬ 
litico-sociale che contenga i 


seguenti elementi: ' - 

a) classificare rapidamente 
gli alloggi secondo la loro u- 
bicazione e il loro stato ma¬ 
nutentivo e di conservazione 
(ad evitare che le detrazioni 
per vetustà facciano pagare 
la stessa somtna per due al¬ 
loggi che. poniamo, sono stati 
costruiti 30 anni fa ina il 
primo si trova al centro del¬ 
la città ed è ben conservato 
e l'altro all'estrema periferìa 
ed è fatiscente). 

b) passare al più presto al 
computo dei vani (e quindi 
al corrispettivo canone) sul¬ 
la base della superficie utile 
divisa per vano convenzionale 
di 14 m. quadrati. Infatti, non 
è molto equo che due assegna¬ 
tari paghino entrambi, ad 
esempio, per 4 vani là dove 
il primo usufruisca di 4 vani 
per complessivi 70 mq. e il se¬ 
condo di 4 vani che non su¬ 
perano i 40-50 mq. Calcolan¬ 
do col nuovo criterio il ca¬ 
tione (e quindi anche l'inci¬ 
denza delle quote servizi) ac¬ 
cadrà dunque che chi dispone 
di una minore superficie pa¬ 
gherà meno di chi dispone di 
una superficie maggiore: 

r) calcolare la detrazione 
sino al massimo previsto per 
la vetustà (il 40 per cento del 
canone) per tutti quegli al¬ 
loggi che al di là e oltre V 
anno di costruzione hanno 
gravi condizioni di degrado 
(penso a Quarticciolo e Pri- 
mavalle), senza escludere le 


eventuali detrazioni per man¬ 
canza di servizi igienici es¬ 
senziali e dell’impianto di ri- 
scaldamento; 

d) mantenere inalterato il 
vecchio canone per tutte 
quelle situazioni (per esem¬ 
pio Tiburtino III) per le qua¬ 
li si è deciso il totale risana¬ 
mento ed è in atto la demoli¬ 
zione e per gli scantinati e i 
seminterrati dichiarati inabi¬ 
tabili dall'ufficio d'igiene: • 

e) fissare che il criterio se¬ 
condo cui il canone minimo 
per tutto l'alloggio non può 
superare le ■ 5.000 lire per i 
pensionati vada da gennaio 
immediatamente rapportato 
alta quota di L. 102.500 rag¬ 
giunta dai minimi di pensione 
INPS e che tale quota valga 
per le altre detrazioni previ¬ 
ste dalla legge. 

• Mi pare che gli orienta¬ 
menti del Consiglio di am¬ 
ministrazione delVlACP vada¬ 
no sostanzialmente nelle di¬ 
rezioni ricordate (insieme al 
fatto che la quota "d" potrà 
essere immediatamente ab¬ 
bassata a 1250 lire vano me¬ 
se): che Tiniziatwa e il mo¬ 
vimento stiano portando ad 
importanti e sostanziali inno¬ 
vazioni neanche prevedibili 
alcune settimane fa. E' an¬ 
che vero, però, che molti 
problemi restano aperti, non 
ultimo quello del buon fun¬ 
zionamento dell'ente 

Franco Funghi 


Conosciuto negli ambienti 
della malavita con il sopran¬ 
nome di « rospo » era consi¬ 
derato dalla sezione narco¬ 
tici della squadra mobile uno 
dei più grossi spacciatori di 
droga (soprattutto eroina, im¬ 
portata dall’Olanda) della 
« piazza » romana. Ieri mat¬ 
tina, però, l’attività dell’ex 
rapinatore Mario Glovannc- 
si, di 34 anni, è stala bloccata 
(per ora almeno) dagli uomi¬ 
ni della sezione narcotici del¬ 
la « mobile » che hanno fat¬ 
to irruzione nel suo labora¬ 
torio fortezza, una villetta di 
via Casalbertone affittata al¬ 
cuni mesi fa per destinarla 
proprio allo smercio dell’eroi¬ 
na. Assieme a Giovannesi, ar¬ 
restato dopo una drammatica 
colluttazione con gli agemi, 
sono finiti in carcere anche i 
suoi quattro complici e un 
giovane, che presentatosi 
nella villetta con una ragazza 
ha però affermato di non 
avere nulla a che fare con la 
attività criminosa degli spac¬ 
ciatori. 

Nel covo di Giovannesi. in 
via di Casalbertone 12b. gli 
agenti hanno recuperato 100 
grammi di eroina pitra bian¬ 
ca (equivalente a circa mil¬ 
le dosi per un valore sul 
mercato di 150 200 milioni.» e 
un milione e 800 mila lire in 
contanti. Probabilmente il 
ricavo di recenti vendite. Na¬ 
turalmente, gli agenti haniìo 
anche sequestrato tutti gli a- 
lambicchi e le provette e gli 
altri strumenti che i malvi¬ 
venti usavano per « tagliare » 
l’eroina. 

Gli altri arrestati, assieme 
a Giovannesi. sono: Paolo 
Scirè di 39 anni, via delle Su¬ 
sine .32, Alessandro Glovau- 
nesi (fratello del «rospo») 
di 31 anni, Pietro Arcarl di 
31 anni, via Ce.sare Ricotto 54 
e Alberto Di Pascale di 38 
anni, abitante in via di Ca¬ 
salbertone 12-b, cioè nella 
stessa villetta laboratorio de¬ 
gli spacciatori. In carcere, 
con l’accusa ' di favoreggia¬ 
mento, è finito anche Rober¬ 
to Sorgi di 22 anni. 

' La sua posizione comunque, - 
appare del tutto diversa da 
quella degli altri arrestati. 

Ora. gli investigatori stan¬ 
no tentando di stabilire quale 
fosse l’ampiezza del campo di 
attività della banda e. in par¬ 
ticolare. se agli uomini di 
Giovannesi possono essere 
attribuite responsabilità in 
merito a qualcuno del tragici 
casi di giovani eroinomani re¬ 
centemente stroncati da dosi 
eccessive. , 

Erano mesi che gli uomini 
della «mobile» (il commissa¬ 
rio Di Gennaro e il marescial¬ 
lo Longo) avevano sospetti 
sulla vera natura dell’attività 
di Mario Giovannesi. Non era¬ 
no però mai riusciti a dare 
concretezza alle indagini. So¬ 
no quindi ricorsi a uno stra¬ 
tagemma. Spacciandosi per 
« consumatore », un agente 
della squadra narcotici è riu- 
•scito a mettersi in contatto 
con un giovane che frequen¬ 
tava l’abitazione dove la ban¬ 
da teneva il suo laboratorio. 

E’ stata cosi raggiunta la 
certezza che in quella villet¬ 
ta si confezionavano dosi di 
eroina, che poi venivano re¬ 
golarmente spacciate. 

Ieri mattina, una decina di 
agenti in borghese si sono 
presentati davanti alla villet¬ 
ta di via di Casalbertone. Su¬ 
bito sono stati bloccati i due 
uomini che, seduti sui se¬ 
dili di una lussuosa «Por¬ 
sche » rossa, avevano tutta T 
aria di fare da « pali ». Erano 
Paolo Scirè e Alessandro Gio¬ 
vannesi. Uno dei poliziotti è 
quindi entrato nella villetta e 
si è presentato al « rospo » 
dicendo di voler acquistare 
una dose di eroina. Quando 
Giovannesi - ha mostrato di 
averne l’agente ha estratto la 
pistola e. ha sparato in aria 
due colpi di pistola. Era il 
segnale atteso dagli altri a- 
genli che hanno fatto irru- i 
zione e proprio Giovannesi è 
stato quello che ha opposto 
la maggiore resistenza. 1 


Lo chiedono i gestori che da domenica impediranno ai clienti l'ingresso nei WC 

Contro l’eroìna accesso regolamentato 
nelle toilettes dei locali pubblici? 


Comincia domenica la « serrata del¬ 
le toilettes » nei bar. La singolare 
protesta degli e.sercenti è rivolta, co 
me è noto, contro i recenti provvedi¬ 
menti di polizia che. in base alla legge 
antidroga del '75. hanno disposto la 
chiusura a tempo determinato di al 
cuni locali. Dopo il ritrovamento in 
qualche toilette di siringhe, dosi di 
eroina e « .so.stanze pertinenti alTu.so 
della droga ». la polizia ha decretato 
infatti la chiusura, per un periodo 
variabile dai 20 ai 40 giorni, di 5 
esercizi: Leonardo De Matteìs, pro¬ 
prietario di un bar di via dei Plata¬ 
ni. al Prenestlno, è stato addirittura 
indiziato del reato di « spaccio di 
.sostanze stupefacenti ». 

E' stata la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il va.so. Da quel momento 
TAssobar. una delle associazioni che 
riunisce i gestori di esercizi pubblici, 
ha deciso la « serrata ». « E’ assurdo 

— dicono - - che debbano pagare i 
gestori dei locali per ciò che i clienti 
o i semplici passanti compiono al 
chiuso dei bagni ». 

La protesta durerà una ventina di 
giorni e creerà non pochi problemi. 
Dato che i bagni pubblici (i «vespa¬ 
siani ») .sono quasi inesistenti. Tuni¬ 
ca possibilità di servizi igienici per 
i passanti sono proprio le toilettes 
dei bar, che. non a ca.so. i proprie¬ 
tari devono mettere a disposizione 

— c’è una legge precisa — a chiun¬ 
que ne faccia richiesta. Per questo 
la chiusura è illegale, anche se. trat¬ 
tandosi di un illecito amministrativo 
e non di un reato, chi la attua non 
è perseguibile penalmente ma deve 


al massimo pagare una multa. Il 
problema però ha messo in un certo 
allarme anche l’ufficio d’igiene, che 
.sembra intenzionato a reprimere qual¬ 
siasi abu.so; si preannuncia, dunque, 
una bella lotta tra baristi e polizia 
urbana. 

' La « serrata » naturalmente, è un 
pretesto per mettere finalmente sul 
tappeto un problema, quello dclTu.so 
libero dei servizi igienici, che .sta 
molto a cuore degli esercenti. « La 
gente — dice il presidente delTAs.so- 
bar. Marinari ■ — può entrare nelle 
toilettes come e quando vuole, né 1 
proprietari pos.sono. ovviamente, in 
alcun modo controllarli. Certo, acca¬ 
de che qualcuno nel chiuso della stan¬ 
zetta si droghi, o lasci le « dosi » agli 
amici o agli acquirenti, abbandoni le 
siringhe negli angoli. Ma è possibile 
che l’esercente debba rispondere di 
lutto questo? ». 

L’ultimo, drammatico, episodio — si 
ricorderà — è avvenuto circa un me.se 
fa in un piccolo bar nel pressi del 
Pantheon. Un giovane è rimasto in 
coma, dopo e.ssersi iniettato nel ba¬ 
gno del locale una dose ecce.ssiva di 
eroina. « Mi sono accorto delTaccadu- 
lo — dice il ge.store del locale (ora 
chiuso) — solo quando due signorine 
hanno cliiesto di andare al bagno. 
In quel momento nel bar c’erano al¬ 
meno 10 per.sone. Come faccio a con¬ 
trollare quello che accade nella toi¬ 
lette'/ ». 

Il problema, del resto, interessa tut¬ 
ti quei luoghi, e purtroppo sono tanti, 
in cui si danno appuntamento eroino¬ 
mani. spacciatori o persone che gra¬ 


vitano comunque nel « giro ». Non a 
caso i provvedimenti di chiusura han¬ 
no intere.ssato esercizi in strade o 
piazze in cui si sa che la droga circola. 
La polizia, del resto, non ha fatto • 
altro che applicare una precisa legge 
di prevenzione del reato di « spaccio 
di stupefacenti ». « Solo - - dice De 
Mattels. il gestore indiziato — che 
IO vivo dei proventi del bar. Se me 
lo chiudono, con die cosa vivo? Senza ' 
contare le spese che dovrò sostenere ' 
nel processo, nel caso che venga incri¬ 
minato ». Per questo motivo alcuni 
proprietari di fatto applicano la « ser¬ 
rata » già da qualche tempo. E’ il ca.so 
dei bar di tutta la zona di Campo 
de’ Fiori. « Al massimo - - ha detto 
un gestore nascono spiacevoli dl- 
.scussioni con i clienti. Chi ha inten¬ 
zione di drogarsi, però, non insiste 
nemmeno, perché .sa che lo control¬ 
liamo. E’ l’unico metodo per evitare 
incidenti ancora più spiacevoli ». 

Il problema degli stupefacenti, co¬ 
munque. è soltanto un aspetto, an¬ 
che .se il più grave, tra quelli solle¬ 
vati dai gestori. Il vero scopo della 
agitazione è infatti il cambiamento 
delle vigenti di.spo.sizionÌ in materia 
di servizi igienici pubblici. E qui la 
controparte è il Comune e i suol rego¬ 
lamenti. L’esercente infatti è tenuto a 
garantire l’uso della toilette in base 
a un regolamento di polizia urbana. 

Sembra dubbio, però, che si possa . 
rinunciare al principio dclTuso libero 
e gratuito delle toilettes. Non a caso 
altre associazioni di categoria c sin¬ 
goli ge.storl hanno giudicato negati¬ 
vamente la « .serrata » 


Dopo un anno alla Camera lo risposta alle interrogazioni sul caso Aldobrandini 

«Scompare» un’eredità di miliardi 
e il governo non ha nulla da dire 

Il ministero delle Finanze ha rifiutato persino di costituirsi parte civile - Nes¬ 
sun provvedimento contro ì funzionari che non hanno compiuto il loro dovere 


NOVITÀ' NEGLI 
ELENCHI DELLA SIP 
IN DISTRIBUZIONE 
IN QUESTI GIORNI 

Sugli elenchi telefonici che 
la SIP sta recapitando in 
questi giorni agli utenti ro¬ 
mani, ci sono alcune novità. 
La più evidente — come ha 
spiegato ieri mattina Mario 
Radamei. direttore della 
agenzia SIP di Roma, nel 
corso di una conferenza 
stampa — è la divisione degli 
elenchi per distretti telefo¬ 
nici. Gli utenti della capitale 
cosi — adeguandosi a quelli 
di Milano e Torino -- non 
avranno più la possibilità di 
consultare la parte riservata 
ai . comuni della provìncia. 
Questo perchè — ha detto 
Radamei •'— un’inchiesta 
Doxa ha ' rilevato che solo 
una piccoILssima fetta di in¬ 
teressati utilizza quella par¬ 
te degli elenchi. Data però 
la concentrazione di mini¬ 
steri ed enti pubblici nel di¬ 
stretto telefonico di Roma, 
agli abbonati delle altre reti 
della provincia (Civitavec¬ 
chia, Albano, Tivoli. Frasca¬ 
ti, Velletri e altre) continue¬ 
ranno ad arrivare tutti gii 
elenchi. 


11 governo ha dato una ri¬ 
sposta tardiva e insoddisfa- 
cente a una interrogazione 
comunista .sullo .scandalo dei 
l>eni della famiglia Aldobran¬ 
dini. Intanto il mini.stero del¬ 
l’Interno continua a tacere su 
un'altra interrogazione, rela¬ 
tiva alla di.struzione di docu¬ 
menti che comprovano lo 
scandalo. 

E’ dovuto pa.ssare quasi un 
anno perchè il sottosegreta¬ 
rio alle Finanze. Azzaro. si 
pre.sentassc per rispondere al¬ 
l’interrogazione sul primo pun¬ 
to — di cui era primo fir¬ 
matario il compagno Coccia 
— pre.sentata il 22 novembre 
1976. NelTinterrogazione si 
chiedeva di cono.scere innan¬ 
zitutto quali iniziative aves¬ 
se a.ssunto il ministero delle 
Finanze in lelazione alla .sot¬ 
trazione mediante atti di 
compravendita falsi — delTin- 
tero as.se ereditario del prin 
cipe .Aldobrandini (una .som¬ 
ma di decine di miliardi). La 
.sottrazione, come è noto, fu 
compiuta dagli credi, e su di 
e.ssa la autorità giudiziaria 
ha aperto un procedimento — 
ora formalizzato con una in¬ 


criminazione — per truffa 
aggravata e falsi in atto pub¬ 
blico a danno dello erario. 
NelTinterrogazione, poi, si 
chiede perchè mai. a tutt’oggi, 
il ministero delle Finanze 
non si sia co.stituito parte ci¬ 
vile nei confronti degli eredi 
Aldobrandini a tutela degli in- 
tere.ssi dello Stato. 

Il sottosegretario .Azzaro ha 
confermato la veridicità dei 
fatti, ma ha .sorprendentemen 
te so.stenuto che il ministero 
non può co.stituirsi parte ci¬ 
vile: lo vieterebbe una legge 
del ■ 1929, che subordina la 
costituzione in giudizio alla 
conclusione dclTiler di tutta 
la pratica amministrativa sul 
mancato pagamento delTimpo 
sta di successione. 

Il compagno Coccia ha e- 
spresso la sua insoddisfazione 
per la rispo.sta. rilevando co¬ 
me non ri.sulti che, sul pia¬ 
no amministrativo, nonostan¬ 
te il clamore che da anni 
accompagna la vicenda, siano 
stati avviati o adottati prov¬ 
vedimenti cautelativi verso i 
funzionari che non hanno 
fatto il loro dovere. Peraltro 


deliole appare la posizione del 
mini.stero riguardo alla man¬ 
cata costituzione di parte ci 
vile. Infatti, se è vero che 
la legge del 1929 pone gli e- 
vasori al riparo (e perciò stcs- 
.so è ora di minlificarla). nul 
la impcdi.sce che il ministero 
si co.stitui.sse parte civile per 
altri reati (quali la truffa c 
i falsi). E’ necc.ssario — ha 
detto ancora Tesponcntc del 
PCI — che ciò sia fatto al 
più presto. 

Concludendo. Coccia ha la 
montato il fatto che il mi- 
ni.stro dclTInterno non abbia 
ancora risposto ad un’altra 
interrogazione in cui i depu¬ 
tati comunisti denuntiavano 
che in que,stura era stato di¬ 
strutto il passaporto di una 
delle eredi, Elena Aldobran¬ 
dini. dal quale sareblx» risul¬ 
tato in maniera inoppugnabi¬ 
le che all’epoca delle false 
vendite dei lieni ereditati — 
avvenute in uno > studio no¬ 
tarile a Lugano il 4 dicembre 
1969 — Tatto non fu perso¬ 
nalmente da lei .stipulato, 
perché in quello stesso gior¬ 
no la donna si trocava in 
Spagna. 


Bloccate tre delibere di concorsi per i ciM Migliaia di ettolitri sbarcati Ogni anno ad Anzio e imbottigliati con etichette fasulle 

Alla Provincia nuovo voto Quando il «vino dei Castelli» viene dal mare 

del comitato di controllo . 

1 In corteo ieri i viticoltori laziali - Richieste alla Capitanerìa di porto le carte dì sbarco delle navi cisterna - Sono 
Ferma protesta dell'assessore Sergio Mìcucci j danneggiati gravemente da questa contraffazione i produttori locali - Un piano per lo sviluppo del settore 


La decisione del comitato 
di controllo negli atti degli 
enti locali, di respingere tre 
delibere dell’assemblea di 
Palazzo Valentini. è stata 
fermamente criticata dalTas- 
sessore Ser^o Micucci a no¬ 
me della giunta provinciale. 
Le delibere indicano concorsi 
per medici, psicologi e assi¬ 
stenti sociali per i Centri di 
Igiene mentale. Tutto perso¬ 
nale, cioè, necessario « per 
un pronto avvio di queste 
importanti strutture sanita¬ 
rie decentrate del territorio, 
che interessano, in partico¬ 
lare. le circoscrizioni e i Co¬ 
muni della provincia». 

Micucci, che ha annunciato 
la volontà della giunta di 
riproporre queste delibere al 
consiglio e di presentare ri¬ 
corso al TAR. ha messo in 
evidenza come la decisione 
del Comitato di controllo sia 
«del tutto inconsistente dal 
punto di vista giuridico » 
perchè si appella alla legge 
Stammati sul divieto di as¬ 
sunzione di nuovo personale 
da parte degli enti lochili fino 


al 31 dicembre di quest'anno. 

Proprio per questo, ha ri¬ 
cordato l’assessore. « nelle 
delibere in oggetto viene chia¬ 
ramente specificato che la 
assunzione dei vincitori dei 
concorsi non potrà avvenire 
prima del 1. gennaio 1978. e 
sempre se non interverrà, 
nelle more, una proroga 

« A questo punto — ' ha 
concluso Micucci — è chiara 
una volontà politica persecu¬ 
toria da parte del Comitato 
di controllo tesa a frenare 
e a creare ostacoli al nuovo 
modo di governare ed ai con¬ 
creti atti politico-amministra¬ 
tivi delia nuova giunta. Vo¬ 
lontà che in realtà colpisce 
gravemente gli interessi vi¬ 
tali e reali della popolazione 
della provincia». 


MOSTRA ' ; 

Alla galleria GabrieTs Sil¬ 
ver di via Davila 36. si inau¬ 
gura domani alle 19,30 una 
mastra di serigrafie di Fran¬ 
co GermanL 


Ogni anno migliaia di elio- 
litri di vino, provenienti dal¬ 
le regioni meridionali, ven¬ 
gono sbarcati nel porto di An 
zio da navi cisterna e imbot¬ 
tigliati poi da grossisti e indù- 
.strie con l’etichetta di « Vino 
dei castelli ». E* una storia 
che va avanti da un pezzo; 
ieri, infine, i viticoltori lazia¬ 
li sono scesi in piazza, ad 
Anzio, per protestare contro 
il traffico clandestino, che 
aggiunge i suoi danni alle 
già pesanti difficoltà del set¬ 
tore. n vino inunesso clande¬ 
stinamente. infatti, rappresen¬ 
terebbe addirittura un quar¬ 
to delTintera produzione re¬ 
gionale (56 mila ettolitri ogni) 
anno); ciò significa, dato il 
prezzo concorrenziale con cui 
si presenta sul mercato il 
vino <(ia sbarco», che una 
parte consistente dei viticul- 
torì laziali, coltivatori diretti, 
cooperative, aziende, trova 
reali difficoltà o smaltire il 


I proprio prodotto. - Oltretutto. 
! quello die viene messo in 
commercio è una bevanda 
dalle qualità a.ssai dubbie. 
Sul vino sbarcato dalle navi 
ci.steiTta. infatti, pesa il dub 
bio di pesanti contraffazioni. 

Ciò che naturalmente rima¬ 
ne è la frode compiuta - da 
certi grossisti e certe indu¬ 
strie enologiche ai danni dei 
produttori locali, che imbotti¬ 
gliano il vino delle cisterne 
con Tetichetta dei « Castelli ». 
Contadini e produttori della 
Lega delle cooperativ'e. della 
Costituente e delT.AIleanza con¬ 
tadini. hanno cosi protestato 
vivacemente davanti alla ban¬ 
china dove attraccano le na¬ 
vi « incriminate ». di proprie¬ 
tà del trasportatore Torquato 
V'ecchiarelli. Durante Tcxrcu- 
pazione simbolica del porto i 
viticultorì hanno scandito 
slogan che invocano il pron¬ 
to intervento della capitane¬ 
ria di porto. Questa, infatti. 


da tempo sollecitata dai pro¬ 
duttori locali, si è impegnata 
a fornire i dati delle carte di 
sbarco delle navi cistoma. In 
questo senso c’è stata anche 
una precisa richiesta delTas 
sessore regionale alTagri- 
coltura. 

Dai certificati di accomp.v- 
gnamento della merce risul¬ 
ta che il vino «incriminato > 
proviene dalla Sicilia e dalla 
Sardegna, ma qualcuno non 
esclude che il prodotto nasca 
in mare, durante la naviga¬ 
zione. con un semplice pro¬ 
cesso di contraffazione. « 11 
problema — die* Carlo Gior- 
gioni. proprietario di una 
azienda vinicola delTagro-pon- 
tino — sta negli strumenti dì 
controllo; la produzione si è 
fatta più sofisticata e con i 
vecchi strumenti tecnici è im¬ 
possìbile verificare il livello 
di adulterazione. - Oltretutto 
il « vifiO da sbarco » viene 


venduto a un prezzo inferio¬ 
re a quello, già poco remu 
nerativo. con cui lo cediamo 
alle industrie e ai grossisti. 
Ecco perchè questa manovra 
ci mette in seria difficoltà ». 

(^alunque sia però l’origi¬ 
ne e il livello di contraffazio¬ 
ne del vino importato, rimane 
il fatto, grave, che possa cir¬ 
colare a Roma e nei centri 
del Lazio con Tetichetta dei 
Castelli. < Questo non è am- 
mi.ssibile — dice (2arlo Gu¬ 
glielmi della Costituente con¬ 
tadina provinciale — dato che 
in perìcolo è l'intera prod-i- 
zione della zona: se le anali¬ 
si dimostrassero che si tratta 
di vino cuntra (fatto, a per¬ 
derci sarebbero soltanto i ve¬ 
ri produttori: automaticamen¬ 
te anche i vini DOC o delle 
cantine sociali sarefc^ro bol¬ 
lati dai consumatori come 
adulterati. La lotta che fac¬ 
ciamo è dunque anche in dife¬ 
sa dei nostri asquircnti ». 


I Atfeiitato 
{ incendiario 

! contro sede de 
0 Pietralota 

Un attentato incendiario A 
itato compiuto quatta aera 
contro la seziona della De¬ 
mocrazia cristiana in via Sil¬ 
vano. alTanfolo con via Pio- 
tralata. Poco dopo le ZXM 

? ili attentatori hanno fatto 
iltrars della benzina attra¬ 
verso la fessura delia po^ 
«rin i m a sQ dei locali e quindi 
hanno a pp icca to il fuoco. Le 
fiamme si sono sviluppate al- 
Tintemo della sezione diatrut- 
oendo un rispottifdo conte¬ 
nente materiale di propoian- 
da o danneoviande numerosa 
suppellettili. Sul pea te sono 
accorsi i viaili del fuoco che 
hanno domato TInaondle. 


.r.'.' ti..’ 
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rUnltA / ventrd) 18 novembre 1977 
L^agitazione riguarderà tutte le categorie 

Sciopero nel Lazio 
entro metà dicembre 

Lo hanno deciso i consigli generali della CGIL-CISL-UIL 

Selenìa: 400 mila ore di straordinario all'anno 


Uno sciopero generale in tutto il Lazio si terrà entro la 
metà di dicembre. Questo l’orientamento cmer.so durante la 
riunione dei tre consigli generali della Federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL che si è conclusa ieri. I temi attorno a cui 
ruoterà la giornata regionale di lotta .sono quelli della pro¬ 
grammazione industrialo e dell'occupazione, con particolare 
riferimento a quella giovanile che nel Lazio sfiora le 380 
mila unità. Il 30 novembre un'assemblea del delegati e dei 
quadri sindacali delle tre confederazioni si riunirà per definire 
nei dettagli le modalità dello sciopero 

Enzo Ccremigna, segretario regionale della CUIL, nella 
relazione ' anche sottolineato la presenza di « un quadro 
di evidente pesantezza che è complessivo giacché riguarda 
categorie, zone e settori che rappresentano l’insieme della 
cla.ssc lavoratrice, non c.sclusi i pensionati >. ’ 


il partito' 


AISBMSLEA A TRIONFALE 
CON CIOFI — Alli 18,30 in «(- 
lione aticmbiti tulla titu«zione 
politica e testemmento con il com¬ 
pagno Paolo Clofi, stgretarlo della 
redenzione. 

ASSEMBLEA A SANT'ORESTE 
CON FERRARA — Alle 19.30 
tulla situazione politica e tessera¬ 
mento con il compagno Maurizio 
Ferrara, viceprcsidanta alla Regione 
Lazio, 

commissione FEDERALE DI 
CONTROLLO • RIUNIONI COL¬ 
LEGI PROBIVIRI — XVII CIRCO¬ 
SCRIZIONE: alle 18 a Mozzini 
(Fugnanesi). XVIII CIRCOSCRI¬ 
ZIONE: alle 18 ad Aurelia (San¬ 
tacroce). XIX CIRCOSCRIZIONE: 
alle 18 a Torrevecchìa (Marchetti). 
XX CIRCOSCRIZIONE: alle 18 a 
Ponte Milvio (Molinari). 

• ATTIVO PROVINCIALI METAL¬ 
MECCANICI COMUNISTI — Alle 

17.30 alla laiiona San Lorenzo 
(Trovato-Mossolo). 

ASSEMBLEE — SAN PAOLO: 
alle 17.30 (Napoletano). VILLA 
GORDIANI: alla 17,30 (Moralll). 
COLLEFERRO: alle 17,30 (Dai- 
notto). CENTRO: alla 18 (Toz- 
zetti). CA5TELVERDE: alle ore 20 
(Tallone). TORBELLAMONACA : 
alle 17 (Trombetta). NUOVA GOR¬ 
DIANI: alla 18 ((Sonoro). CENTO- 
CELLEi alla 17.30 (Mara Man¬ 
cini). NETTUNO: alta Ift (Lom- 
bordl). ROCCA PRIORA; alla 18,30 
attivo (D. Marini). GENAZZANO: 
alle ore 19.30 attivo (Bernard'ni). 
CA5TELMADAMA; alle 20 (Otta¬ 
viano). VILLANOVA; alle 20 (Pi¬ 
sani). ARCINAZZO: alle 20 (Co- 
saminti). TIVOLIt alla 18 (Sar- 
roceO). MARCELLINA; alla 19.30 
(Palmieri). MENTANA; alle 17 
•llivo Mentana a Monltrolondo 
(Camoanari-Romant). 

MIDICI COMUNISTI — Alle 

18.30 In ladaratlona lulla nuove 
«onvantloni (Fuico). 

SCTTpM CITI MIDI 1 COOri* 
RAXiONt —• Alla 14 a Porlutnst 
Villini coiiltuiiona cellula marcato 
(Cllla). 


CONCERTI 

AUONAMINTI 

TRAVIATA 

AL TBATRO DILL'OPIRA 

Proiague al Teatro dtU'Opa- 
ra la aottoicrtilone degli abbo¬ 
namenti par la ttaglont 1877-78. 
L'Ullicio Abbonamenti (Ingrano 
vio FIrania 72, lelalono 485601) 
aparlo dalle oro 10 allo 13 • dolio 
17 olio 19, atclutl oobato o do- 
manico. La rodio di TRAVIATA di 
domani è tiiurlla, tono parlante 
ancoro in vtndiia al boltaghtno dal 
Taatro aolo I bigitaltl par la rap- 
praianlatlono di mercoledì 23. 
ACCADIMIA BANTA CICILIA (Bo¬ 
lo di Vio dal Oraci) 

Concorto dot violinitia Bruno 
Gluronna o dot plonido Giorgio 
Socchottl. Muilcho di VItuxiampt, 
HIndomilh, Straviniky, Brahme. 
Biglietti in vondila al botteghino 
di Via Vittoria dalla 9 alla 13 a 
al boiltghlne di Via dal Oraci 
dalle 19 in poi. 

MUSICA ALL-ES9UILINO (Baia 
Sastorlana - Piazza S. Croce in 
CeruMlemme IO - T. 757.66.17) 
Alle 18 e alle 21 rassegna: • La 
canzona nella ateria > n. 3: Lie- 
der pra-romanlici a romanlid di 
Haydn, Mozart. Schumann, Wa¬ 
gner a Wall. Margaret Hayward 
(soprano) a Dina Vezzoio (pla- 
noiorte). 

sala BORROMINI (Plaaaa dalla 
Chltaa Nuova n. 18) 

Alla 21,30 rAiiocIailona Muti¬ 
cela Beat 72 in colliborazlona 
con l'Attico a l'Asaattorato alla 
Cultura dal Comune di Rema pre- 
aanla: Fabio Sargantina in • In- 
dia-Amarica musica a danza v. 

TEATRI 

AL CBNTRALB (Via Calia 6 • 
Tel. 6787270/678878) 

Alla ora 21.15 II Teatro Co¬ 
mico pratanta: • Lo zucchero in 
lande al bicchiere >, novill dì 
Angelo Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via Bai Riari, 
R. 61 • Tal. BS6.B4.41) 

Alle ore 21,30 la Compagnia 
Scenapcrta prcs.: a Le convenien¬ 
ze teatrali a, di A. S. Sograli 
(1796). Rati>: Olno Lombardo. 
Ultime repliche. 

ARGENTINA (L-ge Argentine • Te¬ 
lefono 4M.44.ea/3) 

Alle ore 21 precise: ■ Vol¬ 
pone a di Ben Jonson. Regia di 
Luigi Squarzlno. Prod. Teatro di 
Roma. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

•ELL ANFITRIONE (Via Maraib- 
le, 35 - Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21.30 la Coop. La Plautina 
diretta da Sergio Ammirata pre¬ 
senta: ■ Arsenico o vecchi mer^ 
letti > di J. Kessiring. (Ultime 
repliche). 

KLLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Ta- 
lefotio 475.85.98) 

Alle ore 21: ■ L'uomo, la be¬ 
stia a la virtù > di Luigi Piran¬ 
dello. Regia di Edmo Fenoglio. 
tei SATIRI (Via di Gronaomta. 
n. 19 • T. 6S6S3S2-4S61311) 
Alle ora 21.15 2* anno di re¬ 
pliche: ■ La trappola >, il capo- 
iavoro giallo di À. Chrittie nella 
Interpretazione della CoOp. CTI. 
Regia di Paolo Paoloni. 

•ELLE MUSI (Via Porli 43 • To- 
Icfeiso M2.946) 

Alle 21,30: « Dancing rlatoranla 
. alla Rrlmaln Rotea » di Maurizio 
Micheli. Ragia di Maurizio Mi¬ 
cheli. 

RLISEO (Via Na ri ono l a. 183 - To- 
lefenO 462.114) 

Alle ora 19,30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro llìaeo dirotta 
da Giorgie Do Lulle a Remolo 
Valli protenta: a Inrieo IV • di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio Da Lullo. 

t.T.1. • QUIRINO (Vig M. Min- 
ghetti. 1 Tel 67t. 4i.6i) 

deleeo ■ di Ruth WolH. roglt di 
Ciuggppo Patroni Grilfl. 
ftT.I. - VALLE (Via eel Teatro 
Valle 23-A - Tal. 664.37.64) 
Alle ore 21,1 S II Gruppo 
Dilli Rocca presenta: « Balle- 


IONE — «OVESTi; alla 17.30 
a NUOVA MAGLIANA commis¬ 
sione problemi lavoro (Rossetti); 
a CORVIALE alle 17,30 attivo 
XV Circoscrizione sul tesseramento 
tammlnila (Nina Mancini). <SUD>: 
alle 15,30 a TORPICNATTARA 
sagrateria (Pro'etti); sempre a 
TORPICNATTARA alle ore 19.30 
gruppo commercio (Vichi). 

SIXIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STATALI ZONA EST: 
alle 16,30 a Salario congresso co¬ 
stitutivo (V. Veltroni - Mancuso). 
DOMIZIA-SELENIA : alle 18.30 
aiiembics a San Basilio lavoratrici 
(L. Vestri). STATALI ZONA 
OVEST: alle 16 presso il Crai della 
Manltatture Tabacchi congresso co¬ 
stitutivo (Imbellone). INAIL: alle 
18,30 assemblea e Macao (Mac!). 
ACOTRAL SUBIACO: alle ore 19 
assemblea ’n sezione (Cesselon). 
ITALCABLEi ella 17 attivo ad Aci- 
lia. INAM: alle 17.30 assemblea 
•I Celio (Marcelli-Baglion!). ATAC 
ZONA EST: alle 17 assemblea a 
Italia (Sergenti). CANTIERE TE¬ 
VERE: alla 12 Incontro a Ostia 
(Costantini). SELENIA POMEZIA: 
olle 17 assemblea in sezione. CA¬ 
VATORI VILLALBA: elle ore 18 
assemblea in sezione (Cicchetti). 

F.O.C.I. — 1» CONGRESSO CO¬ 
STITUTIVO CIRCOLO UNIVERSI- 
TARtO FGCI (presso II teatro dalla 
Federazione, In Via del FrenlanI 
n. 4): oggi ore 16,30 reiezione 
di Antonio Semerari della segre¬ 
teria della FGCI romana, dibaltitot 
domani ore 9-13 e 16-20 dibattlH 
e conclusione. Presiedono Leo Ca- 
. nullo, responsabile di partito per 
l'università, e il compagno Walter 
Vitali della segretaria nazionale 
delle FOCI. In occtilone del con¬ 
gresso I rcsponstbill deH'orgenlita- 
ilona delle cellule universitarie 
FGCI sono tenuti a constgnira I 
tlgllandl della tessera *78 gli rila¬ 
sciate. • TUFElLOi ora 17.30 
(Clullo). TRIESTE: ora 17 (Lepri- 
OaPanlillS). SAN LORENZO: alla 
ora 19. 


la t martg di Pultinallt eaptleno 
del Popolo • dal romanzo di Lui¬ 
gi Compagnone. Versione teatra¬ 
le di I. Oall'Orto e del Gruppo. 
Ragia di Egislo Mtituccl. 

L'ALIBI (Via di Mento Taetaeclg. 
n. 44 • Tal. 577.B4.B1) 

Alle ore 22,30: ■ Carouiel 77 a, 
apellacolo musicate di Tito Lo- 
due. 

MONOIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, eoo. Via Gtnocchl • To- 
lefono B13.t4.0S) 

Alla 17 II Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presentai m Necguo al mon¬ 
do un Bolo (9. Pranceaco) • 
lauda di Jtcopona da Todi. 

NUOVO TIATRO PARIGLI (Via 
O. Borei • Tal. 803.823) 

Alta ora 21 il Teatro di Genova 
prestniat • I due gamtlll vena- 
zlanl a di Goldoni. Ragia di Lui- 
di Squarzina. Ultime due setti¬ 
mana. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
•cala, B7 - Tal. 889.81.72) 

Alle 21,15 la Coop. Teatro de 
Poche presenta: « La beffa >, due 
tempi di Modenini da Boccac¬ 
cio. 

RIPACRANDE (Vicolo S. France- 
■co a Ripa 18 • Tal. 589.26.97) 
Alla 21,30: a Uno di campagna 

l’altro di citta > di Guarrlno Cri¬ 
vello. Regia di G. Crivello. 

ROfSINI (Piana 6. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alla ora 21,30, la Comp. Sia- 
btta dal Taatro di Roma Chec- 
co Durante, presenta; a Er mar- 
ahaeo dar grillo ■ di Barardi a 
Libarti. Prenotazioni dalla 10 al¬ 
le 13 tal. 7472630 a al Teatro 
dalle 16 In poi. 

SI8TINA (Via Statino. 129 • To- 
Ulano 475.48.41) 

Alla 21,15: ■ E* un memantac- 
cio... ridi pagliaccio >. Comme¬ 
dia musicala di Dino Verde. 

TBATRO IN TRABTBVBRB (Vicolo 
Moroni 9 • Tal. SB9.S7.t2) 
SALA a A > 

Alle 21.30 il G.5.T. presenta: 
■ Il nipote di Ramaau > di Denis 
Diderot. Riduzione e regia di Ga¬ 
briele Lavia. 

SALA < 8 • 

Alle ore 21.15 la Cooperati¬ 
va Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: « Strindberg contro* di 
Mario Moretti. Ragia di Lorenzo 
Salvati. 

SALA < C > 

Alla 21,15: la Compagnie Tea¬ 
tro Spettacelo prOMnta: a Ric¬ 
cardo ili a idcntilicuienc iit- 
tarretta. Di a con Savarino Sal¬ 
tarelli. 

TBATRO POPOLARE SUBURRA 

Alta ore 13.45. la Compagnia 
dei Giullari del Suburra proaan- 
ta: « Processe o lacaccie *, far¬ 
sa di Mimmo Sarto con prova 
aperte. 

TEATRO TENDA (Piazza Maocini 
Tal. 393.969) 

Alle 21,15 Vittorio Gtssman pre¬ 
senta: « Alfabulaziona ■ di Pier 
Paolo Pasolini. Ragia di Vittorie 
Gassman. 

TENDA A STRIKE (Via C Co¬ 
lombe gdiaeonto Ploro tolofo- 
no S432779) 

Allo ora 21.30: ■ I vormi 

OTvoro malavita napolalana > di 

F. Mastriani. Ragia di Armando 
Pugl-asa. Pesto unico L. 2.000. 
Ultima settimana. 

SPERIMENTALI 

ALRBRICO (VU AlborUo II. 29 
Tal. 694.71.37) 

Allo 21,15 Carlo Verdona e Pao¬ 
lo Hermanin presentano: ■ RI- 


ALRBRICNINO (V. Alborko II. tf 
Tal. 694.71.37) 

Alla 21,15 Ugo Fangaioggi prò- 
aanta; a Cg mo nl c ag l ina a. 2 *. 
AVANCOMICI TBATRINO CLUB 
(Via di Patta Labkaaa 32 - T»- 
tatooa 2S7.ai.1B) 

Alla 20,15: a Danaamacabra a, 
liberissimo adattomanto di A. 
Slrìndbarg. Rayia di Marcello P. 
Laurantls. 

CLUB CANTAtTORIt (Vicolo dM 
PanUrì. 57 - TaL 5B5.60S) 

Alle 18,30 Maria SIgnoralll con 
il Itboritorio pratico sul teatro 
di animazione par insegnanti. 


Una contraddizione stri¬ 
dente: quattrocentomlla ore 
di straordinario all’anno e 
un aumento di organico, de¬ 
ciso sulla carta, che resta in¬ 
vece lettera morta. Questa 
in sintesi la situazione della 
Sclenia, l’azienda di elettro¬ 
nica del gruppo Stet, a par¬ 
tecipazione statale. Un colos¬ 
so nel suo campo: tremila e 
duecento dipendenti solo a 
Roma e Pomezia, e un mer¬ 
cato che va bene al là del 
confini nazionali. Un'azienda 
che rispecchia fedelmente 
tutti I difetti delle aziende 
pubbliche nella nostra regio¬ 
ne: totale assenza di pro¬ 
grammazione e pianificazione 
negli Interventi, e di conse¬ 
guenza sperpero del denaro 
dello Stato. Anche di questo 
si è parlato Ieri, durante una 
affollata assemblea nello sta¬ 
bilimento sulla via Tlburtlna, 
Indetta per farell punto sul¬ 
la vertenza — che si trascina 
ormai da cinque mesi — e 
alla quale sono Intervenute 
anche le leghe del disoccu¬ 
pali. 

Quattrocentomlla ore di 
straordinario all'anno, abbia¬ 
mo detto, solo nello stabili¬ 
mento della Tlburtlna, dove 
oltrotutto si fa unicamente 
ricerca o al massimo si co¬ 
struiscono 1 prototipi del pro¬ 
dotti. 

La maggior parte di queste 
ore — anche se qua e là si 
registrano conce.ssionl clien¬ 
telar! dell'azienda — serve 
veramente per mandare avan¬ 
ti il lavoro. C’è quindi la pos¬ 
sibilità di inserire nuova ma¬ 
nodopera, realmente produt¬ 
tiva. Per questo il consiglio 
di fabbrica neU’assemblea di 
ieri ha invitato anche 1 rap¬ 
presentanti delle « leghe del 
giovani disoccupati ». Una 
presenza poco gradita alla di¬ 
rezione che ha minacciato di 
sanzioni disciplinari 1 delega¬ 
ti sindacali se « personale e- 
sterno fosse entrato in fab¬ 
brica ». 

OINTILINI — Fra tre gior¬ 
ni, quando le due ragazze 
prima rifiutate e poi assunte 
alla aentllini si presenteran¬ 
no al lavoro. Il consiglio di 
fabbrica ha indetto un’assem¬ 
blea nel biscottificio di Sel- 
tccamlni. Non si tratterà so¬ 
lo di un « saluto formale » 
come tengono a precisare 1 
lavoratori. Si discuterà inve¬ 
ce di come evitare nel futu¬ 
ro ogni episodio di discrimi¬ 
nazione nel confronti delle 
donne. 


enltnalori, operatori «oclo-cultu- 
reli. Sono aperte le Itcritioni tl 
club. Si organizzano ipettacoli e 
coni di animazione nelle scuole. 
Per iniormazionl lunedi, merco¬ 
ledì, venerdì elle ore 10-13, 
17-20. 

IL LEOPARDO (VIcglo del Leo- 
pardo • Tel. SBB.SIE) 

Alle 21,45 la Sen Carlo di Ro¬ 
ma presente: « Frael 4'aiiibrg ■ 
di Benedetto Mergioltt. Regia di 
Tonino Nitti. 

BPAXIOIBRO (Via Galvani • To- 
ataeclo • tal. B7308B-6B42141) 
Alle 21,15: «A Silvatora Giu¬ 
liano » della Coop. Spaiiotero. 

BPAIIOUNO (Vltelo dal Paniarl, 
n. 3 - Tal. SI9.107) 

Alle ore 21.15 Tealrodan- 
za contemporanea di Rome dirti- 
ta da E. Ptperno e ioseph Fon¬ 
tano presenta novitk eseolutct 
■ Swing Izcureion a e coreogra¬ 
fia di repertorio con 8 danzatori 
e due musicisti. 

Ultimi due giorni. 

MOVIMENTO fCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 - Tala- 
lono 679.58.58) 

Alle 21.30: * Il sogno preso 
per la coda » di Oominot. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 58) 
Alle ore 21,15 il Teatro blu 
prct.i e Gdltomlno *. monologo 
con film di C Bigagli. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 

Alle 21,30 il Gruppo Altro pre¬ 
senta: ■ ICS • Incognito di for¬ 
me teatrali *. Prenotazioni dopo 
le ore 20 (tei. 6547714). 

SABBLLI TBATRO (Via dei So- 
belli 2 • Tel. 492.610) 

Alle 21,30: musica con la Saggia 
Decisione, Fungo. 

CINE CLUB 

CINI CLUB FONCLBA (Via Cre- 
fceiuid 82 A • tei. 383966) 

Alle 18, 22,15 «Ceravamo tan¬ 
te amati ». 

CINE CLUB MONTCSACRO ALTO 

Alle 18.30. 20.30. 22.30: «L'an¬ 
no scorso a Merienbad ». 

CINE CLUB VIA MBRCALLI (Via 
Mercatli - Tel. 678.479) 

Alle 16. 22,30: « invito a cena 
con delille » di R. Moore. 

CINE CLUB TEVERE 

« Tutto in vendita » di A. Wajds 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 19, 21. 23;« Per favore non 
toccale te palline > di R. Thorpe. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 19, 21. 23: « Sussurri e 
grida » con L. Ullman. 

CIN8 CLUB L’OFFICINA • 862.530 
Alle 16.30. 18.30. 20.30, 22.30 
« Città amara • di J. Huston 
(USA 1971). 

PILM8TUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 19. 21, 23: «Lee intrigucs 
6e iytvia Cannili » di A. Arrleta. 
STUDIO 2 

Alle 18,30. 20. 21.30. 23; • Il 
sesso degli angeli > di L. Sou- 
kai; « La lasse » di M Nedjar. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
La prolaatoraasa di scienze na¬ 
turali, con L. Cerati • C (VM 18) 
Rivista dì spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 

La Icebichd • Rivista di spogiia- 
relte 

GIULIO CESARE • 353.340 

L. 650 

Quando l’amOra è aansualilà. con 
A. Belli • DR (VM 18) - Rivi¬ 
sta di spogliarallo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.181 L. 2.500 
La b a nO a r a (Prima) 

AIRONE 762.71.61 L. 1.600 
Il pralatto 41 farro, con G. Gem¬ 
ma - OR 

ALCYONB ■ 616.09.10 L. 1.000 
Il pait it r a 4i notte, cort O. Bo- 
garde • DR (VM 18) 

ALFIBRI . 299.01.51 L. 1.100 
Roltg a Mtg le aep i r li nze. con 

M. Charvey • 5 (VM 18) 

AM6A16ADB • •40.69.01 L. 2.500 
RMnlIblt M ia i , con C Clery 
OR (VM 18) 

AMIRICA 881.61.68 L. 2.100 
Il pralatto di ferro, con G. Gem¬ 
ma • OR 
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Misterioso dolitte scoporte lori mattina nolla campagna di Vicovaro 

Contadino ucciso nel podere 
con revolverata alla fronte 


Sono stati osploii dii colpi di pistola 

Rissa e sparatoria 
tra bande fasciste 
a vìa Nomentana 


Il cadavere di Angelo De Slmone trovato dal fratello - Era a qualche decina Lo scontro davanti a un bar a poca di¬ 
di metri dalla casa colonica - Forse la vittima ha sorpreso un ladro nel pollaio starna dall'Istituto San Leon» Magno 


Oscuro delitto a Vlcovaro, 
11 centro agricolo a pochi 
chilometri da Tivoli. La vit¬ 
tima è un contadino di 57 
anni, Angelo De Blmone. Il 
cadavere dciruomo è stato 
scoperto Ieri mattina dal fra¬ 
tello Antonio, di quattro an¬ 
ni più anziano. In un angolo 
del podere che 1 due colti¬ 
vavano insieme. Le fronte di 
De Blmone era forata pro¬ 
prio al centro da una pallot¬ 
tola. I carabinieri della com¬ 
pagnia di Tivoli, che Inda¬ 
gano sull'episodio, hanno su¬ 
bito escluso l'Ipotesi del sui¬ 
cidio. Vicino al cadavere. In¬ 
fatti, non è stata ritrovata 
la pistola dalla quale è par¬ 
tito il colpo mortale. Inol¬ 
tre. la ferita non era cir¬ 
condata (come avviene quan¬ 
do 11 colpo 6 esploso da di¬ 
stanza ravvicinata) dal ca¬ 
ratteristico alone prodotto 
dalla combustione di polve¬ 
re da sparo. £' stato Io stes¬ 
so Antonio De Blmone, che 
ha dichiarato di non aver 
mal avuto contrasti con II 
fratello, a fornire all'indagi¬ 
ne una possibile pista. Dal 
pollalo del podere mancano 
sette galline: Angelo De Sl¬ 
mone è stato forse assassi¬ 
nato da sconosciuti che ave¬ 


questa fa traccia che per ora 
ai segue. 

Il podere del fratelli De Sl¬ 
mone si trova in località Le 
Vlunte, a pochi passi dalla 
stazione ferroviaria di Vico¬ 
varo. E' un grosso appezza¬ 
mento di terra con (flversl 
tipi di coltivazioni e con al¬ 
levamenti di maiali e galli¬ 
ne. 

La casa del due contadini, 
un edificio a due piani, si 
trova in un angolo del po¬ 
dere. Una metà è abitata da 
Antonio De Blmone, dalla 
moglie e dai loro tre figli, 
Taltra, invece, era occupata 
fino a Ieri dal solo Angelo. 

Il delitto è stato scoperto 
verso le 11, pochi minuti 
dopo che Antonio De Bimo- 
ne si era recato neH'appar- 
tamento del fratello per par¬ 
largli. Avendo trovato la ca* 
.sa vuota 11 contadino ha co¬ 
minciato a perlustrare 11 po¬ 
dere. Quando ormai stava 
abbandonando le ricerche, 
convinto che il fratello si 
fosse recato in paese, l'uo¬ 
mo ha rinvenuto 11 cadave¬ 
re. Giaceva suH'erba In po¬ 
sizione supina, a sei-sette 
metri di distanza dal pol¬ 
lalo. 


Una dichiarazione del compagno Maurizio Ferrara 

La Filas deve funzionare 


Sul fiimiunameiito della FILAS (la finan¬ 
ziaria regionale) oggetto In questi giorni 
dell’interesse di forze politiche, sindacali e 
imprenditoriali, il compagno AJaiirlzio Fer¬ 
rara, assessore al Bilancio della Pisana, ci 
ha rilasciato una dichiarazione. 

€ Vorrei sottoilncarc — afferma Ferrara — 
senza con questo anticipare ic decisioni che 
la giunta assumerà in proposito, che ia Re¬ 
gione considera la F'ILAS uno strumento im¬ 
portante por la sua politica di programma¬ 
zione c di invc.stlmcntl. 

Tale importanza, tuttavia, non è riuscita ad 
esprimersi In modo soddi.sfnccnto, né nel pas¬ 
sato. quando la FlLAS nacque èd ebbe il suo 
primo Inizio in regime di centrosinistra, hé 
negli ultimi tempi, .segnati da uno stollo de¬ 
terminato principalmente dal fatto che, sca¬ 
duti nell’aprile scorso, i suol organi dirigenti 
non sono stati ancora rinnovati. 

« Il mancato rinnovo del consiglio di am- 


mlnlslrazione ~ continua li compagno Ferra¬ 
ra — è un fatto grave, costringe In finanzia¬ 
ria all'ordinaria amministrazione, fa marcire 
1 problemi di gestione c di struttura interna 
non risolti, congela capitali ingenti accanto¬ 
nati. In queste condizioni la FILAS non può 
continuare a restare, a rischio di trasformar¬ 
si In un ente inutile. Per questo motivo, co¬ 
me responsabile del coordinamento delie at¬ 
tività di programmazione delta Regione, Ito 
posto il problema di un sollecito rinnovo de¬ 
gli organi dirigenti della FILAB nelte sedi 
appropriate, di giunta c di maggioranza. 

Ritengo — concludo Ferrara — che In as¬ 
senza di un rapido rinnovo degli organi di¬ 
rigenti, cui dovrà far seguito un radicale 
mutamento di Indirizzo deila FILAS, la Re¬ 
gione — che 6 socio di maggioranza della 
FILAS — dovrà trarre ic debito conseguen¬ 
te, ponendo in otto le misure giuridiche c 
amministrative necessarie, fino all’cventuatc 
scioglimento del consiglio di amministrazione». 


Parere favorevole dei gruppi dello Camera oll'lpotesi di utilizzare il palazzo INAM 

( _ 

Forse uno soluzione per il «trasloco» della Regione 


Si fa più concreta la possibilità 
che la Regione trovi finalmente 
Una sede adeguata e più funzio¬ 
nale dell’attuale, decentrato com¬ 
plesso di via della Pisana. I rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi politici 
della Camera infatti si sono di¬ 
chiarati favorevoli alla modifica 
della legge di riforma sanitaria 
affinchè 11 grande edificio dell' 
EUR che ospita la direzione cen¬ 
trale deU’INAM (e che con la ri¬ 
forma passerà al demanio dello 
Stato) possa essere Utilizzato per 
accogliere gli uffici della Regione. 

in un Incontro che si è tenuto 
Ieri a Montecitorio 1 presidenti 
della giunta e del consiglio regio¬ 
nale, accompagnati dai capigrup¬ 
po. hanno Illustrato ai parlamen¬ 
tari la situazione di grave disagio 
e la difficoltà che .si incontrano 
nel quotidiano lavoro degli asses¬ 


sorati e degli uffici in una sede, 
quella della Pisana appunto, che 
si e no può accogliere la metà dei 
circa 4.Ò(X) dipendenti della Re¬ 
gione. 

La parola definitiva spetta ora 
al governo, che, peraltro si è più 
volte dichiarato disposto ad esa¬ 
minare con attenzione 11 problema. 
1 rappresentanti del gruppi par- 
lamemarl. Infatti, hanno sottoli¬ 
neato come la modifica della leg¬ 
ge nazionale di riforma sanitaria 
(che nell'attuale stesura aire.sàme 
delie commissioni prevede espres¬ 
samente la trasformazione del pa¬ 
lazzo deU'lNAM in sede centrale 
del servizio sanitario nazionale), 
non debba in alcun modo ostaco¬ 
lare l’ffer del provvedimento legi¬ 
slativo. In ogni caso spetta sem¬ 
pre al governo decidere in via de¬ 
finitiva quale destinazione debba¬ 


no avere gli 11 piani deU’edificio 
deU’EUR. 

C'è d'augurarsi che da parte del- 
l'eaecutivo non si frappongano 
nuovi ostacoli o ritardi. Tanto 
più ohe lo stesso governo si è già 
dichiarato disposto ad accogliere 
questa proposta, una volta avuto 
li placet dal Parlamento. 

li palazzo delI'INAM fu costruito 
sette anni fa. ed è Valutato oggi 
oltre 60 miliardi. DUpone di 1.170 
stanze per uffici, sorge sU Una 
superficie di 18 mila metri quadri, 
sulla Via Cristoforo Colombo, poco 
lontano dalla Fiera di Roma. E’ 
dotato di Impianti modernissimi, 
tra cui biblioteche, sàie riunioni, 
un centto elettronico. 

Da sette anni la Regione cerca 
di trovare, tra 1 beni demaniali, 
una .soluzione al problema della 
sede. L’ultimo tentativo (non an¬ 


dato, come 6 nolo, a buon fine) 
è stata là richiesta di utilizzare 
il palazzo delle Poste di piazza 
Dante. Il compagno Oiannl Bor¬ 
gna. capogruppo del POI alla Pisa¬ 
na. ha Hbadito Ieri che la sede 
attuale della Regione è del tutto 
inadeguata ad ospitarne gli uffici, 
ed obbliga, fra Taltro, li personale, 
ad afirontare disagi c difficoltà 
non indifferenti. Borgna, comun¬ 
que. ha sottolineato che la solu¬ 
zione non può che essere cercata 
tra 1 beni del demanio, al quale, 
appunto, dovrà passare anche 11 
palazzo dell’INAM. 

Alla riunione di Ieri alla Camera - 
erano presenti In ràppresentan^ ^ 
del gruppi parlamèhlarl gli onò-‘ 
rovóll Forni e Carelli (DO. Po¬ 
chetti (PCI), Achilli (PSD. Ri¬ 
ghetti (P8DI). Msmml r?RI) e 
Castellina (DP). 


lime rii 


VI SEGNAIJAMO _ 

TEATRO _ 

♦ c I duo gomelll vonoiioni ■ di Goldoni (Nuovo Porioll) 

♦ « il nlpoto di Ramoau* (Teatro in Troatevore) 

D « Volpone ■ di Joneen (Argentina) 

D t Uno di campagna, l'altro di città > (RIpBirando) 

♦ ■ Enrico IV » di PIrandollo (Eliaoo) 

♦ « Strindborg contro > (TOatre In Trattevero) 

♦ ■ Ballata di Putclnglla ■ (Vallo) 

CINEMA _ 

♦ « Il prefetto di ferro» (Airone, America, Palazzo) 

♦ < Una giornata particolare > (Arlocchlno, Fiammetta. 

Roxy) 

D « le 6 Annio » (Attor, Eaperla, Stato) 

♦ • Colpo Bacco » (Atlantic, Triompha) 

♦ c Padre padrone > (Belegni. Trovi) 

Deli praetanomo• (Diana) 

D «Scorpio» (in Inglaaa, aìi'Etruria) 

♦ «Caletto» (Embaaay, Eureina) 

♦ ■ Providanca ■ (Giardino) 

♦ « L'inquilino dal terzo plano • (Africa) 

♦ ■ Taxi driver ■ (Arial) 

♦ « fan Babila ere 80: un delitto inutile > Aurora) 

♦ « Quel > (Avorio) 

♦ « Harold a Mauda» (Boito) 

♦ « Oareu Uzala » (Caaalo) 

♦ « Tra donna ■ (Cledie) 

♦ « Un borghaaa piccolo piccolo > (Celorade, Jolly, Meu> 

Un Rowga) 

♦ « Buffalo Bill a gli indiani ■ (Coloeaao) 

♦ ■ Il re dei giardini di Marvin» (Diamante) 

♦ « Un tram che ai chiama daeldarie • (Parnaaa) 

♦ ■ Il Cefanova di Felllni • (Rialto) 

♦ «Il commieaario Papa» (Trianon) 

♦ «Gamba d'ero» (Dallo Province) 

♦ « Tutto in vendita ■ (Cineclub Tevere) 

♦ « Sueaurri a grida » (Cinaclub Sadoul, Cinaforum Mon- 

tavarde) 

♦ «Come eravamo» (L'Officina) 

♦ « L'anno acorae a Marienbad » (Montaaaera Alte) 

♦ « C’aravamo tante amati » (FONCLÉA) 


ANIBNE • afO-ai? L. 1.200 

H«rki« al Rally* Oi Moniccarle, 
con O. Jon«s • C 

ANTARE6 880.947 L 1.200 
Una 4onna alla finestra, con R. 
Schanaidar • OR 

APPIO 779,aia L. taaa 

Airgert 77. con J. Lammon • OR 
ARCMiMiot o'iaaAi • •7a.aa7 
L 1.200 

Il giorno dalI'Aasunta (Prima) 
ARI5TON - 353.230 U 2.500 
Al di là dal ben* a dal mala, 
con E. JoMphton - OR (VM 1C) 
ARISTON N. 2 ■ 679.32.67 


Via col vanto, con C Cabla • OR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L 3.100 

Una eiofirata eort l co l a rg . con M. 
Mattroionni - OR 
AiTOR . a23.a4.ea t. i.foa 

lo a Anni*, con W. All«n • SA 
ASTORIA ai 1.51.05 L. LOtO 
Tra tigri contro tra tigrì. con R. 
Pooatto • C 

ASTRA < •aa.2ea l i.5ea 

A I rporI 77. con J. Lanunon • DR 
ATLANTIC • 7ai.aa.aa l 
C olgo oocco, con P. Nawman • A 

AUREO • tao.aaa l. i.aaa 

Le aeldelaaee alte gfgita milllaro 

con E. Perwcti • C (VM 14) 

AU90NIA • 4ia.1ia L. 1.3ta 

Le fdHd Nd NNe thè ocelto, con 
E. Taylor • DR (VM 10) 
AVENTINO 

AiftorI 77. con J. Lammoa • OR 


•ALOUIFtA • 347.662 L. 1.106 
Airgort 77, con i. Lemmon • OR 
•AdaCKINI 476.17.07 L. 3.090 
Reltarcoaetar (grimo) 

•BLSITO J40.a87 L. 1.3oa 
Una agirai* ai «abbia, con M. 
Porci - OR (VM 18) 
aOLOCNA - 420.700 L. 2 . 9 — 
Padre Padrona, dei Taviani - OR 
•RANCACcio • 7a5.23a L. 3.aaa 

10 be gi ure , con G. M. Volontà 
OR (VM 14) 

CAPITOL . 363.260 L. !.••• 
New Vorh, Naw VoHw con R. 
Da Niro * S 

CAPRANICA . •TB.Zaaf L. !.••• 
Morbi* al rally* di Monlocarl*, 
con D. lonas • C 
CAPRANICHBTTA •••.657 

L. 1.669 

Gran bollit*. con 5. Wìntars 
OR (VM 14) 

COLA DI RIlNZO • 399394 

L. 1.199 

aen*4ra anlitrnff* (Prima) 

DEL VASCiLLO 
. L. 1399 

Tra tigri te n u e Ira Ilari, con R. 
Poszatte • C 

DIANA 790.149 L. 1.999 

11 gr aa tanoma. con W. Alien 
DUE ALLORI • 373.307 L. 1.999 

AIrgert 77, con I. Lammeo • DR 
EDRN • 969.199 L. 1399 

Una danna Mie H n aa lra , cari R. 
Schnaidtr - DR 

EMBAtaV • 979369 L. 3399 
Caagna, ceti L. Piaielti 
BA (VM 14) 


EMPIEE • $57.719 L. 3.500 

Abissi, con J. Biilct - A 
ETOILE - 6797556 L. 3.500 

Il mostro, con J. Dorélii - OR 
ETRURIA - a»9.10.7B L 1.200 
Itorglo (editlona in originila), 
con B. Lancslter • G 
EURCINB • 091.09.86 L. 2,100 
CaaoHo, con L. Prolatti 
SA (VM 14) 

EUROPA ••5.736 L. 2.000 

Rida bona chi ride ultima 
con G. Bra.'nlcrì • C 
FIAMMA 478.11.00 L 2.800 

Un’aillm* una vita, con A. Pi* 
cins • OR 

PI AMMETTA • 475.04.84 

L 2.100 

Uno aldmàto gartleeltra, con M. 
Mastrolannl • OR 
GARDEN S02.t48 L. 1.500 

Una sglrai* di nebbia, con M. 
Porti - DR (VM 18) 
GIARDINO 894.946 L 1.909 

Prnvidanca, con D. Bogardt • DR 
(VM 18) 

GIOIELLO 804.149 L 1.800 

Wagent-liis con omicidi, con G. 
Wilder • A 

GOLDEN . 789.002 L. 2.000 

Mogliamanle, con L. Antonclli 
DR (VM 18) 

GREGORY aiB.Oe.OO L. 3.000 
Rido ben* chi rida ultimo 
con G. Bramicri - C 
NOLI DAY •88.326 L 2.000 

Al ai là Bel bon* * Bel mal*, con 
E. JoMphton • DR (VM 18) 
KING . S31.a831 L. 8.800 

Un’attlan* una vita, con A. Pa¬ 
cino • OR 

INDUNO ■ SE2.49B L. 1.600 
Waao ng Ut* con omicidi, con G. 
Wilder . A 

LE GINIBTRB • aOO.ia.lB 

L 1.500 

Airgort 77, cor. 1. Lemmon * DR 

MAtBTOBO , /aa.OBE k. 3.190 
Ecce no), g*r ooomgie, con A. 
Celcntane • SA (VM 14) 
MAiEETIC - •49.49.05 L. 2.000 
Agoni* 007i lo ogt* cho mi 
oemvo, con R. Moora • A 
MERCURT •ia.17.a7 L 1.100 
Preotitvtioo, di J.F. Davy • DR 
(VM 19) 

METRO DRIVE IN 

Una 4onna alla llnaatra, con R. 
Schncidcr - DR 

METROPOLITAN atfABO 

L rsoa 

Ecco noi. per csaarala. con A. 
Calentane • SA (VM 14) 

MIGNON D’ESSAI 869.453 

L 909 

10 noe vado ta aan oonti lui 
non porla, con A. Neachea* • C 

MQ08RN8TTA 4aG.28a 

L 8.099 

Innocann aroilca. con L. Tofa¬ 
na - DR (VM 18) 

MODERNO 481.289 L 2.800 
Amera olla franca»* (Prima) 
NEW TORR 780.271 L. 2.a00 
Aà i ral, con i. Bìsmi > A 
OR (VM 19) 

N.I.R. • 808.32.99 L. 1.909 
La atanaa dd vaacovn, con U. To- 
gnani - SA (VM 14) 

NUOVO PLORIDA 

Ri Macho, con C. Monion - A 
NUOVO STAR • 799342 

L. 1.900 

OuoU'altima goni*, d! R. Attcn- 
bereugh • OR 

OLIMPICO 39a.2a.2l L. 1.864 

Airgort 77, con J. Lemmon - DR 

PALAIIO 495.aa.S1 k. I eoo 

11 gagfatt* 61 (arra, con G. Gcm* 
ma • OR 

PARiB - 7a4.2aa l. 3.oaa 
Al ai là Bel boa* o 6*1 amN, 

con E. Jofoghton • OR (VM 1B) 

PASQUINO •58.34.23 k. 1.000 
Th* Sgy YVho Levad Ma (A 047 
la tgla eh* mi ama**), con R. 
Moora • A 

PRBNBETE 

I teamri OoDo Rama i l ilae l e, 

con C. Milli • DR (VM IP) 

QUATTRO PONTANÌ - 466.119 
L. 2.900 

New Yerik New Yarh, cen R. 


Da Niro • S 

QUIRINALE ■ 462.613 L. 2.OO0 
Kteirthoft helal, cOn C. Clery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.800 

Nanè, con L. Fani • OR (VM 18) 

RADIO CITY • 464.10S L 1.606 
ValcAiine, con R. Nutaycv • S 
REALE . 551.02.34 L 2.0o0 
Abissi, con J. Bissai • A 
RBX > 844.165 L 1.300 

Cara aa**a. con A. Belli • S 
RiTZ - B37.4B1 L. 1.600 

Guerra gtallarl, di G. Lutai * A 
RIVOLI • 4S0.aa3 L t.BOO 
Carli alctgllMtmt gactatl. Con i. 
RochtroH • f A 

ROUOi BT NOIA > 564.105 

L 2.509 

Ouall'ultim* geni*, dt R. Attsn- 
borough - DR 

ROXY . 870.504 L 2.100 

Gran belili*, con 8. Winters 
DR (VM 14) 

ROVAL . /57.45.4B L 2.000 
Quarr* Btallarl, di G. Lucas • A 
SAVOIA < 851.155 L. 2.500 

Ecc* nel, par aaampi*, con A. 
Cclcntsno - SA (VM 14) 

SISTO (Ostia) 

lg a Annit, con W. Alien * SA 
SMtRALOO • 3S1.S51 L 1.500 
L’intcm* In PlPrtea, cen O. Cor* 
radine - A 

SUPiRCiNCMA • 459.495 

L 2.500 

Sguldra aniiirulla (Prima) 
TIFPANV . 452.190 L 3.900 

Tra adorabili viclosa, con W. Vàn 
Amrnalroey • 5 (VM 14) 

TRIVI • aio.aio L* 3.000 

Padre ga d rnna. dal Taviani • OR 
TRIOMPH5 835.00.03 L. 1.500 
Celp* •ecco, con P. Nawman • A 
ULISCk - 413.744 

L. 1.800 • 1.000 
Airgert 77, cen J. Lemmon • DR 
UNIVBRIAL • 555.010 L 2.890 
La bander* (Prima) 

VIGNA CLARA 129.159 

L 3.000 

Tra tigri cantre tra tigri, 
VITTORIA 571.357 k. 1.700 
La bandera (Prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.03.10 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA • 605.0039 L 800 
Ultime mena* cannìbale, con M. 
Foschi • DR (VM 18) 

ADAM 

(Riposo) 

APRICA 818.67.18 k. 760360 

L'ineailln* dal farse piane, con 
R. PolanskI • DR ! 

ALASKA 320.122 L. 600-500 
Dal Ami l’Imgcre ed game, con 
H. Racms - S (VM 18) 

ALBA • 570.655 L. 500 

Anima gena, con V. Gtiaman 
OR 

AMBASCIATORI - 461378 

L. 700300 
Sguadra sgcciaN, con R. Schei- 
dcr - A 

APOUO • 73138.a9 L. 440 

il mag n lftcg cauldor* 

AQUILA • 754.9S1 L. 600 

La banda dd gobbe, con T. Mi- 

lisn • G 

ARALDO • 2B4.aaS L. ••• 

Rameetl tmmer e ti, di W. Bero- 
wciyk • SA (VM 18) 

ARIEL - 530.351 L. 706 

Taai Driver, Con R. Da Niro • DR 
(VM 14) 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 

La s t aaaa Bd la n ere, cen U. Te- 
•naai • SA (VM 14) 

AURORA 391.366 L. 799 
B*n Beali* era IO: en Bdlita 
Indile, con G. Cesar** • OR 
(VM 1B) 

AVORIO O'BBSAI • 77B.B12 

i. 799 

D*d, cen 0. Waavar • DR 
(VM 14) 

•DITO 811 B1.aB L. TB4 

HereM * MeaB*. cen 8. Ceri 

s 

BRISTOL • 7B1.B4.24 L. §40 
Il g«nl* calde, cen H. Kenig 
SA (VM li) 

BROADWaY • 291.57.49 L. 799 
le tene Brasa Lo* la tiara nir 


CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Turbamenti di un» minorenne, 
con T. Scott • DR (VM t6) 

CA95IO 

DeriU Utala, di A. Kurosawa 
DR 

CLDOIO • 359.88.17 L. 700 
3 donne, di A. Altman - OR 

colgrado aiT.ec.oB l. eoo 

Un borght«* piccolo giccete, con 
A. Sordi • OR 

colosseo 736.255 L. 600 
Bullale Bill a gli indltnl, con 
P. Newmsn - SA 
CORALLO 254.824 L. 500 
Le dapertala dalla tastone spe¬ 
cial*, con i. Steiner • DR 
(VM 18) 

CRISTALLO * 481.336 L. 500 
L’altar* della setlone speciale, 
di Coita Gravai - DR 
DELLE MIMOSE • 386.47.12 

L. 200 

Il cIlHalor* dalle aiate Ubar* di 
Bantnas (In inglete), con W. 
Alien * C 

OELLB RONDINI • 860.81 

L. eoo 

Cen una mano tl rompo cen due 
piedi li tpaue, con W. Yu - A 
DIAMANTI 295.808 L. 700 
Il ra dal giardini di Marvin, con 
J. Nicholion • DR 
DORIA 117.400 L. 700 

La slama dal vaacevo, con U. 
Tognassi • SA (VM 14} 
EDELW5II8 . 314.905 L. 900 
Mende geme oggi • DO (VM 18) 
ELDORADO - 901.07.81 k. 400 
(Chiusura attiva) 

E8PIRIA . 5t2.S84 k. 1.109 

lo e Annie, con W. Alien • SA 

EBPtRO 441.998 k. 1.000 

Dalla Cina con lurora, con B. 
Lee - A (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI 458.43.95 

L. 650 

Un tram chi si chiama dasidtrie, 
con M. Brando • OR 

HARLEM • aai.ea^a l. 400 

Sguadra inlìturto. con T. Mi- 
lian - C (VM 14) 

HOLLYWOOD 290.881 L. aOO 

(Non pervtnuto) 

JOLLY • 422.898 L. 790 

Un berghaa* gìced* giccolo. con 
A. Sordi • OR 

MACRVS D'ESSAI * 482.9535 

L. 500 

ftarla aagrda 4i un lagcr fam* 
minila, con 8. Tav» • OR 
(VM 18} I 

MADIBON 812.59.28 L. 800 j 
Paparino a Company In vacanaai 
DA 

MIS90URI (*» Labien) 552.144 

L. ••• 

Paperino e Compony in va ca m a 
DA 

MONOIALCINE (ce Faro) 

U 700 

Piò (erte ragaszi, con T. Hill • C 
MOULIN ROUCE (ea Bracil) 
512.150 

Un borghese pteedo piccolo, con 
A. Sordi • OR 

NEVADA 430.268 L. 606 
La meravigliosa favola di Cane- 
rantela • 5 

NIA6ARA • 627.22.47 L. 859 
Mannaia, con M. Merli • A 
NUOVO OLIMPIA (Via in Lod¬ 
ile. 16 • Cdonna) 

Scena de «n matrimenie. con L. 
Ullmann • OR (VM 15) 


Una furiosa risa» tra nco- 
fasci.sll conclusasi con l’e- 
splosiono di alcuni colpi di 
pistola ò avvenuta ieri sera, 
pochi minuti dopo le 21. da- . 
vanti a un chiosco-bar di vis - 
Nomcntnna, all'altezza dt via 
XXI Aprile, a poche decine 
di metri dall’Istituto S. Leo¬ 
ne Mogno. 

Secondo lu ricostruzione ope¬ 
rata dalla polizia, una deci- 
un di picchiatori missini dei- . 
in zona erano riuniti nel lo¬ 
calo, quando .sono giunti ni¬ 
tri cinque giovani, sempre , 
fascisti, n bordo di alcune . 
« Vespa ». 1 nuovi arrivati • 
linnno aggredito gii altri rlm- 
provcrniitlo loro uno scarso 
« impegno fascista ». 

Nel giro di pochi secondi è 
iniziato lo .scontro, durante tl . 
quale .sono state Innclnle an¬ 
che alcune sedie del bar. A ■ 
un trntlu uno del cinque si , 
ò trovato {.solato In mezzo ni 
rivali, ha estratto dalla ta.scn . 
una pistola e Ita esploso dei 
colpi. Nessuno dei proiettili è 
andato a segno. Un colpo 
ha infranto una delle vetra¬ 
to del tocntc. .Subito dopo gli 
.spari c'è stata una fuga ge¬ 
nerate. I due gruppi .si sono 
dileguati in opposte dirczio- ■ 
ni ma tre fascisti — lulll mi- ' 
norenni — sono stati rag- • 
giunti e fermali dalla poli¬ 
zia. Sul ' po.stn al momento 
dell'arrivo degli agenti dei 
commi.ssariato di Porla Pia. 
sono stati rinvenuti due bus¬ 
soli di pl.stola automatica ca¬ 
libro t.G3. 

Secondo quanto hanno ri¬ 
ferito i testimoni, un solo • 
appartenente alle duo bande ' 
fa.scistc sarcblM» rimasto fe¬ 
rito, poiché si 6 allontanato 
con un orecclùn .sanguinan¬ 
te, forse a causa di un mor¬ 
so ricevuto. 


Lutto 

E’ deceduto Nicola Slmo- • 
nclli. della .sezlcnc Statali 
centro. Al familiari il cor- ■’ 
doglio del compagni della 
cellula Pesctill del Ministero 
del Tesoro, della sezione, 
della zona Centro e del- 
l’t/nltà. 


NUOVO . 585.116 

L'Anltvargine, con 5. Krlilal * S 
(VM 18) 

NOVOCINE 

La tigr* della Mincturla 
ODEON 464.760 L. 500 

La kludtnletia, con C. Borghi • 5 
(VM 18) 

RALLAOIUM • 511.02.01 L. 750 
La «lenta del vt»c*v*, con U. 
Tognatri • SA (VM 14) 
planetario 479.098» L. 700 
La marche»» Ven, con E. Clevtr 
DR 

PRIMA PORTA 

Toral Torà! Tarai, con M. Bel- 
lam - DR 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO ■ 679.07.41 L. 700 
Il CatanovB di Felllni • OR 
(VM 18) 

RUBINO O'BISAI • 570.827 

L. 500 

Ci rivedrem* all'inlem*, con L. 
Marvin - DR 

SALA UMBIRTO • 679.47.81 

L. 800.600 
L’uri# di Cheti lerrorlua l'occi¬ 
dente, con 8. Le* - A 
SPLiNDIO - 620.206 L. 700 

Cenltnuavino a chiamarlo Trintlà, 
con T. Hill - A 

TRIANON • 710.102 U 606 

Il commieatrl* Pege, con U. T*- 
gnarii • SA 

VIRBANO • 681.118 L. 1.006 
Chieeà »a lo farai ancora, con 
C. Deneuv» - S 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

•ilvaatr* denta par denta • DA 

ACILIA 

DEL MARI - aOf.OI.O? 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Nerbi» al Rally* di MgnMfirfg, 

con D. Jenti - C 

SUPSRGa (Viaia della Marina, 18 
Tra llgri conlrd Ira Itgri, con R. 
gocxttto - C 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Amici giù di grima, con F. Fran¬ 
chi - C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONI ENAL, ACiSi 
Alcldnc, Avdri*, Crietall*, GiarBIdaw < 
Lebton, Nimv* Olimpia, Planttarlg, 
Rialto, Sala Umbert*, Paladt*, Paf- 
ladium, Uliea*. 


TENDA STRISCE 

Via C. C*l*mb* • Tal. 54S277t 
il GRUPPO TEATRO LIBERO 

I VERMI 


MALAVITA NAPOiETANA 

Spettaceli tutti I gloml 
euluio martedì 


IPIRHR teatro ristorante 

- MB (tM.à» t MS.»!) 

da stRSBra rlfornano 

DARUNG mS 

nai nuovo grand# tpattacolo muilcalr 
a di attrazioni internazionaii 

« indìKnto I .» 

pranotazieni: 865398 • 854459 
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L’« euforia per la : sconfitta » se è scusabile per Bearzot non è ammissibile per i nostri dirigenti 
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Gli azzurri rientrati in Italia 


,K h 


Bearzot: «Squadra da confermare» 
Gentile: «Colpa delle marcature» 

Dopo il primo gol inglese si è temuto per la qualificazione 


ti - - " 


J'" f-'- :V- ! ' j 1 -*• ' '•! ^ V-' 



tro che 

. , \ * i 

un trionfo! 

Non a caso i migliori sono apparsi Tar- 
deili e Benetti, gente che giusto non sa cosa 
significhi tenere l'avversario - Le decisioni 
dei C.T. su Keegan come prova di coraggio 






MOZZINI, PACCHETTI, TARDELLI e GENTILE lasciano il campo di Wembley 


Alla Federazione inglese 

Greenwood 
ha chiesto 
dì restare 

Da uno dei nostri inviati 

LONDRA — I londinesi dalla par* 
tifa di Wembley non hanno Incas¬ 
sato meno di cinque miliardi. La 
notizia è riportata su un giornale 
della sera sul quale, dopo aver 
precisato che in questo Incontro 
si è battuto II record degli incas¬ 
si (440 mila sterline pari a 760 
milioni di lire) si sottolinea cqe 
negli ultimi tre giorni noa me^o 
di ventimila italiani, compresi qual- 
li che lavorano in Inghiltefra, si 
sono riversati a Londra e cne i 
commercianti londinesi ringraziano 
gli stranieri per avere preterito i 
loro prodotti. 

In mento alla partita la mag¬ 
gioranza dei giornali (dopo averlo 
criticato e preso in giro) chiedono 
la conferma di Greenwood alia 
guida della nazionale, mentre de¬ 
gli azzurri parlano un po' sottovo¬ 
ce. Lo stesso Greenwood, il cui 
mandato è scaduto mercoledì se¬ 
ra, ha chiesto alla Federazione di 
rimanere tino alla fine dell'anno. 

Da Gigi Peronace, un vero per¬ 
sonaggio di Landra, che è il rap¬ 
presentante della Fedcrcalcio ìn 
Inghilterra ed al quale si sono_ ri¬ 
volti la maggioranza degli italiani 
per ■ biglietti, per l'albergo e per 
mangiare senza pagare il solito 
balzello, ci siamo fatti tradurre 
ciò che riportavano alcuni giorna¬ 
li londinesi. Il titolo del * Daily 
Express > è questo: « Bravi ragaz¬ 
zi, abbiamo ritrovato il nostro mi¬ 
gliore orgoglio >. Poi nel suo ar¬ 
ticolo Steve Curry prosegue di¬ 
cendo: « Credo che gli inglesi ab¬ 
biano gettato le basi per costruire 
una nazionale di rango. Nonostan¬ 
te la vittoria siamo fuori dai mon¬ 
diali. ma Greenwood si merita 'a 
conferma alla guida "dei bianchi”. 
Solo che l'Italia pur apparendo 
molto debole è stata intelligente: 
dopo il primo goal ha proseguito 
a giocare diiendendosi con ogni 
mezzo. L'unica cosa seria (atta da¬ 
gli italiani è stata quella di pas¬ 
sare il pallone a Zolf >. 

Donald Sanders sul «Telegraph. 
dice: < L'Inghilterra si è rimessa 
sul binario del rispetto. Gli ita¬ 
liani, invece, hanno lasciato Wem¬ 
bley mortificati poiché da anni 
non vedevamo una Inghilterra co¬ 
si pimpante, aggressiva e vogliosa 
di vincere >. Il giornale della sera 
c Evenìng News . parlando degli 
azzurri dice: ■ L'Italia ha contenu¬ 
to l'Inghilterra solo dopo la me¬ 
tà della gara. Nella prima parte 
gli azzurri hanno tremato, hanno 
rischiato di rimanere travolti, ma 
da abili prolessionisti che conosco¬ 
no l'arte di arrangiarsi si sono 
schierati davanti a Zoif a fare 
muro e hanno finito per perdere 
senza compromettere la qual.fica- 
zionc ai mondiali >. 

Robert Oxbj del « Daily Tele- 
graph . nel suo articolo dice: 
« Noi tutti della stampa inglese 
abbiamo riconosciuto che la par¬ 
tita è stata una vera battaglia 
sportiva e se c'è stato qualche 
fallo o scorrettezza questo rientra¬ 
va nella battaglia. Quella di ieri 
è stata una gara disperata sia per 
gli italiani che per i "bianchi leo¬ 
ni" di Greenwood E' andata bene 
■i nostri colori, abbiamo vinto e 
dimostrato di essere aitcora vivi 
ma lo abbiamo fatto troppo tardi. 
Così ora non ci resta che attende¬ 
re il 198Z. In quella occasione 
per l'Italia sarà una cosa diversa. 
Mercoledì sera sarebbe bastata 
una maggiore precisione per chiu¬ 
dere il primo tempo con tre-quat- 
tro gol all’attivo. Solo che gli ita¬ 
liani dopo ta pr ma rete sono sta¬ 
ti astuti e intelligenti, si sono rac¬ 
chiusi per evitare danni maggiori. 
L’Italia ha quattro atleti dì clas¬ 
se come Bettega. Antognonì, Tar- 
delli e Caus'o Avessimo noi gio¬ 
catori dì questo calibro non sa¬ 
remmo stati ellminat! dai mondia¬ 
li. Ma a prescindere dal due a zero 
devo dire che una atmosfera cosi 
tesa non si registrava da anni, 
dal 1966 quando vincemmo il 
cameionato del mondo a. 

- Oxbì conclude d'eendo che « 1* 
onestà, l'agonismo e la tecnica so¬ 
no tornate da dove sono nate a. 
In merito agli insulti da parte del 
pubblico italiano nei contronti dì 
Kecgm nessuno ne perla. Solo 
che la tetevisìonc nel corso dell' 
Incontro ha latto rivedere per ben 
tre volte l'azione nella quale Tai^ 
^Ili rililava una gomitata al vol¬ 
to dì Keegan che finiva a terra. 
Cd anche ieri nel commentare la 
partita, questa azione è stata fat¬ 
ta rivedere più volte, A nostro av¬ 
viso io scopo è stato quello (alla 
maniera inglese) di dimenticare 
che Keegan non tingeva e che il 
coro « Keegan,' Keegan, vai a fa¬ 
re... > era stato di cattivo gusto. 
Cer quanto riguarda gl] appassio¬ 
nati italiani si pub dire che sia 
■Ila fine della gara che Ieri al 
momento di lasciare Londra, sono 
■pparsi mollo demoralirzati ooìché 
•paravano che la squadra azzurra 
lé ssa in grado di controbattere II 
^toco degli inglesi, t- , ■ 

Loris Ctullini 


TORINO — La Nazionale 
azzurra è tornata a casa. A 
darle il benvenuto c’erano 
soltanto un sole insolito per 
Torino e dintorni e alcuni 
ragazzini che hanno chiesto 
autografi. Piuttosto nutrito, 
invece, il gruppo del giorna¬ 
listi. 

Enzo Bearzot non ha avuta 
difficoltà ad accettare il dia¬ 
logo ed è stato pronto a giu¬ 
stificare la prova degli az¬ 
zurri. « Si era creata una at- 
mos/era di eccessivo ottimi' 
smo — ha affermato —; ave¬ 
vo sempre detto che le brutte 
figure della nazionale ingle¬ 
se erano episodi destinati a 
rimanere isolati e che pri¬ 
ma o poi sarebbe emersa la 
reale consistenza del loro 
calcio, quella, tanto per in¬ 
tenderci, rappresentata da 
quanto si vede nel loro cam¬ 
pionato. Gli inglesi hanno 
quindi giocato una buona 
partita, proprio come mi at¬ 
tendevo. Purtroppo per noi 
al primo loro gol, piuttosto 
fortunoso, è immediatamen¬ 
te seguito l'infortunio a Ora¬ 
ziani e questo ci ha condizio¬ 
nato in modo determinante. 
Non l’ho mandalo subito ne¬ 
gli spogliatoi perchè pensavo 
che si riprendesse e anche 
perchè avevamo già due am¬ 
moniti. In questo momento, 
in Italia e in Nazionale, Gra- 
ziani non ha controfigure e 
quindi della sua assenza ha 
risentito il gioco di tutta la 
squadra. Avevamo previsto 
un modulo non solo di conte¬ 
nimento, ma anche di rilan¬ 
cio come dimostra il fatto 
che la prima azione da gol 
della partita è stata nostra. 
Ma questo gioco di rilancio, 
per l'infortunio a Oraziani, 
è rimasto nelle intenzioni i>. 

« Ad un certo punto, infat¬ 
ti — ha soggiunto il C.T. — 
si è temuto per la qualifica¬ 
zione e allora tutti hanno 
preferito cercare di limitare 
al massimo i danni. Sul pia¬ 
no individuale, comunque, 
non ritengo di dover fare nes¬ 
sun rimprovero ai giocatori 
e penso che questa squadra 
meriti la conferma per la 
partita con il Lussemburgo c 
di arrivare quindi alla quali¬ 
ficazione ». Bearzot ha con¬ 
cluso dicendo che con un dl- 
fen-sore in più (gli era stato 
fatto i! nome di Cuccureddu) 
in campo sin dall'inizio ■ si 
sarebbe subito di più ». 

I commenti degli altri gio¬ 
catori sono stati abbastanza 


prevedibili ed « addomestica¬ 
ti ». Unica eccezione Claudio 
Gentile che ha detto; « Se 
avessimo cambiato prima le 
marcature, il primo tempo 
sarebbe finito 00 e la par¬ 
tila avrebbe certamente avu¬ 
to un altro svolgimento. Noi 
comunque siamo scesi in 
campo alla ricerca più di un 
risultato utile per la qualifi¬ 
cazione che della vittoria ». 
« Effettivamente — gli ha 
fatto eco Bettega — si pen¬ 
sava di fare qualcosa di più, 
ma dopo il primo gol abbia¬ 
mo cominciato a fare i con¬ 
ti, pensando soprattutto al¬ 
l'Argentina. Il risultato è 
giusto e per noi perdere tino 
o due a zero era la stessa 
cosa. Ho saputo che Riva mt 
ha criticato perchè non sono 
stato fermo in avanti, come 
faceva lui. Chiedetegli un po' 
chi avrebbe dovuto aiutare la 
difesa, visto, che gli inglesi 
attaccavano con grande de¬ 
terminazione? ». 


A Wembley la nazionale az¬ 
zurra s'è dunque fatta mette¬ 
re l'ok sul biglietto di viag¬ 
gio per l’Argentina, ma non 
si può certo dire che abbia 
fatto una gran bella figura. 
La cosa in fondo può anche 
non sorprendere, visto che 
spesso, specie all’estero, le è 
toccato di recitar parti pelle¬ 
grine. Sorprende invece l'in¬ 
credibile euforia, che in al¬ 
cuni suoi aspetti sfiora il 
grottesco, dei giocatori, di 
Bearzot, c dei « signorotti » 
federali. Per tutti costoro, 
udite udite!, quello di Wem¬ 
bley è stato un trionfo, una 
serata di gloria, un episodio 
da incorniciare dopo averlo 
ben bene gustato. A sentire 
certe dichiarazioni vieti pari 
pari da chiedersi quali siano 
i limiti dell’umana follia. Ora 
passi per i giocatori che sap¬ 
piamo non andar troppo per 
il sottile in fatto di scrupoli 
o di personali esigenze auto¬ 
critiche, unicamente tesi, co¬ 
me si può anche d’altra parte 
capire, a tirar sempre e co¬ 
munque l’acqua al loro muli¬ 
no. Passi magari, anche se 
con molto minori giustifica¬ 
zioni, per Bearzot che non 
avrà per l’occasione tenuto 
fede alle attese, ma che in 
fondo la soddisfazione di aver 
centrato il suo primo obietti¬ 
vo, quello della qualificazione 
mondiale, può anche conce¬ 
dersela a dispetto, o a pre¬ 
scindere, da quel che potrà 
succedere poi. Non si può in¬ 
vece capire da cosa derivi il 
trionfalismo del dottor Car- 
raro, per esempio, e degli altri 
dirigenti dello « staff ». 

Per loro, almeno, quello del¬ 
la qualificazione, del resto 
abbondantemente prevedibile 
se non scontata già prima del 
match londinese, non avrebbe 
dovuto essere il solo obiettivo. 
Dire che era quello che con¬ 
tava, e baste, non è nè bello 
nè serio. A M'embley la na¬ 
zionale azzurra non ha perso 


La partita vista in Italia 

Benvenuto 

Lussemburgo... 


X In ani Scppur Sconfitti, andremo in 

d^Ua varìiPaè ftata nosU-c. Argentina. Dalla parte del- 

ver nn%*^tuluS* a^G^Sni’ vL%ne ki%a%^i^di%eVbl^ 

Hi /«il?* 

risultato con quello 
so^ffÌLinto il C*T« "" « chf* Q.TÌTS lo. Tiofto àd 

si è temuto per « mondiali » con la semplice 

zione e allora tutU hanno formalità di battere a Roma 

preferito cercare di limitare men che modesto Lussem- 

al mas^mo i danni. Sul pia- jjurgo. I giocatori del gran- 

no iiidividuale, comunque, ducato sono ciò che ogni squa- 

non ritengo di dov^ fare ne^ sogna di trovare sulla 

sun rimprovero ai giocatori propria strada: dei dilettanti 
e penso che questa squadra autentici, assai impreparati, 
menti la conferma per la hanno subito sette gol 

partita con il Lussemburgo e persino dalla Finlandia. Dun- 
di arrivare quindi alla quah- rimane un po' di ra- 

ficazione ». Bearzot ha coti- gione anche neU'assunto q la 
eluso dicendo che con un di- ^ rotonda ». è stretta 

tensore in più (gli era stato mente improbabile (per non 
fatto i! nome di Cuccureddu) dire impossibile) a questo 
in campo sin dall'inizio ■ si punto la bocciatura per gli 
sarebbe subito di piu ». azzurri 

I commenti degli altri glo- ^gsta però, altrettanto, in 
catori sono stati abbastanza tutti gli sportivi italiani, quel- 
__ l'amaro in bocca che si chia¬ 
ma sconfitta, specie se pre- 

pAnVAPìtlì ventivata. 

^./UlIVUCall diremo che gli italiani 

ì llKSQPmhlir^hpsì nazionale 

I lUasdUUUI gucai avrebbero voluto espugnare 

l’Técilfn un’altra volta Wembley a cau- 

pci I mialid. gg di tante vecchie ruggini 

LUSSEMBURGO — Sedici anglofobe, perchè quelle or- 
giocatori sono stati convocati mai si possono dire sparite. 
dai selezionatori del grandu- Però figurare un po’ meglio 
cato per la partita contro 1* nel « tempo », quello si. Ed è 
Italia in programma il 3 di- in questo senso che gli az- 
cembre. Si tratta di Moes. zurri hanno tradito U loro 


Resse!, Fandel. Barthel, Zan- 
gerle. Dax, Mond. Margue, 
Rohmann. Dresch. Monacelli. 
Zuang. Zwally. Dì Domenico. 
Michau.x. Neumann. Phillip, 
Braun e Dussier che giocano 
in squadre straniere, dovreb¬ 
bero essere convocati in un 
secondo tempo. 


spirito, quello che aveva fat¬ 
to dire tanto bene sul piano 
del gioco. L’Italia a Wem¬ 
bley ha fatto un passo in¬ 
dietro. seppure circoscritto al¬ 
l’evento e motivato dalla pru¬ 
denza opportunista. Come in 
una classica partita di Cop¬ 
pa ha difeso il passivo (e 


Per designare lo sfidante di Alì 

Stasera a Las Vegas 
Righetti-Leon Spinks 

Domani a Torino il «mondiale» Galindez-Gregory 


' Questa sera, sul ring di Las 
Vegas, il campione d’Italia 
dei pesi massimi, il nmmese 
Alfio Righetti, affronta Io 
statunitense Leon Spinks, me¬ 
daglia d ora a'iie Olimpiadi 
di Montreal e imbattuto da 
professionista. Come è noto 
il vincitore del match sarà 
opposta forse a febbraio, al 
campione del mondo. Muham- 
mad All. titolo in palla in 
un Incontro che dovrebbe 
svolgersi a New York. 

Righetti è fiducioso sull'esi¬ 
to d^’lncontro anche se in 
USA i pronosticl sono pre¬ 


valentemente a favore del 
pugile locale. A Torino, in¬ 
fanta hanno proseguito gli 
allenamenti Io - statunitense 
Eddie Gregory e l'argentino 
Victor Gallndez che, domani 
sera, su) ring del Palasport, 
si affronteranno per dispu¬ 
tarsi il titolo di campione 
del mondo del pesi medio¬ 
massimi, versione WBA. Il 
detentore è attualmente Oa- 


Bearzot lo ammette candida¬ 
mente) senza però aver sapu¬ 
to interpretare adeguatamen¬ 
te il contropiede, sua arma 
storica per eccellenza, pro¬ 
prio perchè squadra • creata 
per un gioco diverso. 

I commenti della stampa 
italiana sono più o meno 
orientati in questa direzione. 
Per la « Gazzetta dello Sport » 
gli azzurri sono stati v. scon¬ 
fitti dalla paura n e la tattica 
di Bearzot viene definita un 
a penoso ritorno al gioco an¬ 
tico ». Per il quotidiano spor¬ 
tivo torinese « Tuttosport », 
che sottolinea come ci vada 
bene « il risultato ma non il 
gioco », non bisogna perdere 
la calma perchè tanto « spez- 
zaremo le reni al Lussembur¬ 
go ». Il doppio quotidiano del 
centro-sud « Corriere dello 
sport-stadio » usa due sfuma¬ 
ture diverse nel titolare le 
sue edizionL In quella rossa 
(edizione romana) non va 
molto per il sottile afferman¬ 
do a tutta pagina a peggio del 
previsto » e ricordando nel¬ 
l’occhiello a la nazionale az¬ 
zurra andrà ai mondiali, ma 
la sconfitta di Wembley met¬ 
te a nudo le sue carenze n. 
In quella verde (edizione bo¬ 
lognese con diffusione anche a 
Torino, città madre della na¬ 
zionale bìanconerogranata) 
sottolinea t’aspetto positivo 
del risultato Ìondìnese, tito¬ 
lando « —però andiamo in Ar¬ 
gentina» e ricordiamo nell'oc- 
chiello che il 3 dicembre a 
Roma basterà battere U Lus¬ 
semburgo. La discrepanza 
forse evidenzia meglio d’agni 
altra considerazione la scar¬ 
sa unità di consensi che an¬ 
cora circonda la nazionale di 
Bearzot ed U doppio spirito 
del risultato. 

II « Corriere della Se¬ 
ra » sintetizza cronisticamen- 
te « agli inglesi la vittoria 
ma agli azzurri l’Argentina » 
sottolineando la resistenza op¬ 
posta alle folate anglosasso¬ 
ni, « Il Giorno » giudica tatti¬ 
camente affermando che m l’I¬ 
talia si ammucchia ed è bat-, 
tuta » ed il concetto di am¬ 
mucchiata è ripreso pure dal 
« Giornale Nuovo » per « La 
stampa » « l’Italia a Londra 
perde e delude». La tattica 
rinunciataria è messa in ri¬ 
salto da € Paese Sera » (e gli 
azzurri non giocano: due gol 
inglesi »), mentre « Il Tem¬ 
po» sta dalla parte dei so¬ 
spiri di sollievo definendo 
quella di Wembley una scon¬ 
fitta sema troppi danni ed 
esclamando: c Azzurri ormai 
al sicuro ». « Il Messaggero » 
infine, resta nello m style » an¬ 
glosassone titolando con gli 
avversari quali soggetto fm la 
InghQterra con Keegan domi¬ 
na TItàlia ») e salutando iro¬ 
nicamente « bye, bye, En- 
gland ». Non ci resta che ag- 


lindes e le previsioni sono tdungere: • Bi^venu Luxexm- 


tutte a suo favore anche se 
l’americano Oregory si an¬ 
nuncia quale avversarlo te¬ 
mibile. 


infatti soltanto la partita ma 
pure la faceta, rischiando di 
scalfire in modo grave quel 
fresco prestigio che tanto 
aveva penato a darsi. A Wem¬ 
bley, per dirla breve e schiet¬ 
ta, abbiamo fatto ben peg- 
gior figura di quanta ne ab¬ 
biano di recente fatta la Fin¬ 
landia, poniamo, e la Svizze¬ 
ra. Si dirà che altro è stato 

10 spinto con cui gli inglesi 
hanno affiontato quegli im¬ 
pegni, e altro quello con cui 
si sono accinti a consumare 
la loro « vendetta » con gli 
azzurri, ma non si sarà det¬ 
to nulla. A spinto tutto par¬ 
ticolare, si sarebbe infatti do¬ 
vuto rispondere con spirito 
tutto particolare. E invece a 
Wembley, nonostante il pare¬ 
re opposto di Bearzot e della 
sua truppa, gli azzurri pur¬ 
troppo se la son fatta, come 
si dice, un’altra volta sotto. 
Non è a caso infatti che Tar¬ 
detti e Benetti, due che pau¬ 
ra. d’alcun tipo non hanno 
mai. siano stati t soli a sal¬ 
varsi delta brigata. Giusto 
questa della paura, che non 
sarà magari paura propria¬ 
mente fisica, ma sottilmente 
psicologica è stata in fondo, 
al di là di certe errate inter¬ 
pretazioni tecniche e di cer¬ 
ti ritardati rimedi, la causa 
prima della magra figura di 
Wembley. Questo della paura 
ogni qualvolta si tratta di 
giocare fuori dalle mura di 
casa è problema ormai vec¬ 
chio, che non si arriverà inai 
a risolvere senza un accurato 
intervento in tal senso sin 
dalle prime esperienze, comin¬ 
ciando cioè dalle squadre gio¬ 
vanili e degli « Under ». Chia¬ 
ro comunque che con lo spi¬ 
rito con cui si è scesi a Wem¬ 
bley anche in Argentina di 
strada non se ne farà molta. 
Ed è un peccato perché la 
squadra nelle sue strutture 
generali c'è, e a domicilio rie¬ 
sce puntualmente a dimo¬ 
strarlo. Vogliamo dire insom- 
sa che Bearzot può anche 
sbagliare qualche mossa, così 
come ha in effetti sbagliato 
piazzando ad esempio Zucca- 
relli su Keegan, e può pure 
tardare ad accorgersene, cosi 
come ha tardato a dirottare 
Tardetti sul «baubau» inglese 
e ad affidare al granata quel 
Coppel sicuramente a lui più 
congeniale, ma non è nel suo 
insieme un difficile problema 
di uomini, da rivedere, da ri¬ 
muovere. da reimpostare. Cer¬ 
to, a Wembley quegli errori 
possono anche aver avuto un 
loro peso, ed il modo in cui 
gli inglesi sono arrivati alla 
loro prima rete può giusto 
confermarlo, ma diciamo che 
non son quelli, in prospettiva 
dei mondiali argentini, che 
possono ridimensionare certe 
attese, togliere nerbo a certe 
speranze. 

Se vogliamo anzi, quella di 
Bearzot di non aver voluto 
modificare la squadra all’an¬ 
nuncio del recupero a sor¬ 
presa di Keegan. può essere 
considerata una prava di for¬ 
za, una dimostrazione di ra¬ 
gionato coraggio: non oppor¬ 
re infatti, alla « punta » in 
più che gli inglesi ci presen¬ 
tavano. un terzino in più (e 
Cuccureddu sarebbe stato 
giusto l’uomo ad hoc per aver 
già neutralizzato Keegan a 
Roma) poteva anche voler si¬ 
gnificare in proposito di « di¬ 
fendersi giocando ». di non ri¬ 
nunciare a priori alle proprie 
chances. Una prova di ulte¬ 
riore fiducia insamma, nella 
squadra e nei suoi uominL 
Che poi i suoi uomini quella 
fiducia abbiano tradito, spe¬ 
cie quelli che giocare senza 
dubbio alcuno saprebbero, 
leggi Bettega, e Causio. e 
Claudio Sala persino, è un 
altro discorso. Il vecchio di¬ 
scorso, anzi, degli attributi, 
che c’è chi li ha e chi no. 
Anche per questi ultimi co¬ 
munque c’è pronta la festa: 

11 3 dicembre prossimo a Ro¬ 
ma arriva ' il Lussemburgo. 
Garantito che saranno tutti 
leonU 

Bruno Paniera 


Sportflash 


• IPPICA — Diciassette cavalli par¬ 
tenti nel premio Agaunar, che si 
•Hpota og^ alllppoeromo di Agna- 
no trotto, v al evo l e qaale corsa Tris 
detta settimana. I favoriti: Verno 
(13), Azìmov (14), Traiano (3), 
Nello (6). Santarosa (15) • Ar- 
pioiM (11). 

• PUGILATO — Sergio EmiR met¬ 
to qoesta sera in palio, a ^sar o, 
il tìtolo italiano dot posi piama 
centro n siracusano Salvatero Mcl- 
luno. Eurin, 29 ann], ha di spu t a to 
34 combattimenti da professioni¬ 
sta, vinc cn dowa 26 e pareggian- 
dono qua tt i o . E’ « Irkolora • dal 
1975. Melozze, 24 anni, ha dispu¬ 
tato diciotte combatt i me n t i , tutti 
vittor i osi. L’incontro è sulla di¬ 
stanza dello dodici ripraa a. 

• TENNIS — La rete 2 trasmet¬ 
terà in « diretta * lo tasi della fi¬ 
nale A coppa Davis con questi ora¬ 
ri 2 d i cembre, ore 2.55; 3 diccm* 
bie, ere 3.55; 4 dicembre, ore 
2.55. La trasmissione sarà poi ri¬ 
petuta uelie prime ere del pea te 
riggio. 


bourg ». benedetto colui che ti 
ha inserito nel nostro girone,,. 

Gian Maria Madella 
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Presieduta dal sen. Pirastu 

. 

La Conferenza 
del PCI veneto 
sullo sport 

oggi a Venezia 

Ieri si è svolta quella del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, domani avranno luogo quelle della Pu¬ 
glia, della Campania, della Lombardia e 
della Basilicata, martedì quella deH’Abruzzo 


BEARZOT abbraccia ZOFF alla fine della partita 


Continua la serie delle 
conferenze regionali del 
PCI sullo sport, organiz¬ 
zate per discutere 1 pro¬ 
blemi sportivi delle sin¬ 
gole regioni e per prepa¬ 
rare la Conferenza Na 
zinnale che si terrà a 
Roma, nel Teatro CIVIS, 
il 26 e 27 novembre. 

Numerose Conferenze 
regionali si sono già svol¬ 
te nelle scorse settimane, 
ultima in ordine di tem¬ 
po quella del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia svoltasi ieri 
a Monfalcone con la par¬ 
tecipazione del presidente 
dell'ARCI, Arrigo Mo- 
randi. 

Per oggi è. Invece, in 
programma la Conferen¬ 
za del Veneto che si terrà 
nella Sala degli Specchi 
della Giustiniana a Vene¬ 
zia, con Inizio alle ore 
15,30, sotto la presidenza 
del compagno sen. Igna¬ 
zio Pirastu. 

Altre quattro Conferen¬ 
ze si terranno domani. Si 


tratta della Conferenza 
della Lombardia, che avrà 
luogo a Sesto San Gio¬ 
vanni nel Salone Rinasci¬ 
ta-Rondò, sotto la presi¬ 
denza del sen. Pirastu; 
della Conferenza della 
Campania che si svolgerà 
nella Sala Santa Maria 
La Nova del Consiglio 
provinciale di Napoli (ore 
9,30) sotto la presidenza 
del sen. Enzo Modica; 
della Conferenza delle Pu¬ 
glie che si svolgerà (ore 
9,30) nel Salone del Jolly 
Hotel di Bari sotto la pre¬ 
sidenza del sen. Dario 
Valori e della Conferenza 
della Basilicata che avrà 
luogo nel Salone della 
Provincia di Matera, con 
inizio alle ore 16,30, ore- 
siedula dal compagno 
Franco Vitali dell'ARCI 
nazionale. 

Infine, martedì prossimo 
avrà luogo la Conferenza 
dell'Abruzzo. I lavori sa¬ 
ranno presieduti dal sen. 
Pirastu. 


Lazio e Roma alle prese con problemi di formazione 

Vinicio rispolvera Clerici 
Giagnoni rinuncia a Musiello 

L'attaccante brasiliano verrebbe preferito a Garlaschelli, che però è guarito - Lopez al 
posto di Agostinelli? - la squadra giallorossa forse nel derby con una punta soltanto 


• CALCIO — L’aliMNtOfb Mia 
4i calete 4«(la RFT ha 
aanaacialo che. iapo I rampl oaa ti 
4ai aianéo 4'Aretfrtina, ai ritbarà 
4all’attirità. Scheaa. cha aa 62 
anni, ha awiatilo 41 aaar pa ri a t a 
eoa Giafiio Chiaafiia a paapaaite 
41 an avo traaterimaate aitali fIaU 
Uaiti la qaalità 41 etraiaar». 


ROMA — Renzo Garlaschel¬ 
li sta bene. Ieri pomeriggio 
rattaccante biancoazzurro è 
sceso regolarmente in campo 
con i compagni di squadra, 
l)a corso senza problemi in 
lungo e in largo, ha preso 
parte alla partitella collaudo 
del giovedì che 1 titolari han¬ 
no sostenuto con le riserve 
ed ha segnato anche un bel 
gol. Tutti elementi positivi, 
che fanno considerare senza 
possibilità di smentite, il gio¬ 
catore completamente recu¬ 
perato sul piano fisico e 
quindi in grado di scendere 
in campo domenica contro la 
Roma nel derby numero cen- 
tosette. Invece Luis Vinicio 
si diverte a complicare le 
cose: chiaramente in vena 
di pretattica, nel tentativo di 
confondere le idee di Gia¬ 
gnoni. a fine allenamento, 
nella consueta chiacchierata, 
tira fuori dal cilindro un 
paio di notizie a sorpresa. 
Garlaschelli, finora l’attac¬ 
cante più prolifico della squa¬ 
dra biancoazzuria. forse ri¬ 
mane fuori, per lasciare il 
posto al vecchio Clerici. 

Ma non finisce qui. Poi 
annuncia che deve assoluta- 
mente trovare un posto per 
Totò Lopez, senza dubbio 
uno dei giocatori più in for ■ 
ma del momento. Ma chi 
sacrificare? L'indiziato nu¬ 
mero uno è Agostinelli, che 
da un po' di tempo non ri¬ 
scuote Più i consensi del tec¬ 
nico. Queste notizie Luis le 
butta li con molta disinvol¬ 
tura. troppa, suscitando un 
dubbio: scherza, tanto per 
alzare il tono di un der'oy 
offuscato dalla nazionale ita¬ 
liana oppure fa sul serio, os¬ 
sia punta con cognizione dì 
causa a questi innovamenti 
In formazione? 

E* senz'altro molto difficile 
stabilirlo; a nostro giudizio 
qualche cosa nella testa del 
tecnico brasiliano frulla, ma 
dovrebbe riguardare soprat¬ 
tutto l'altemativa Agostìnelli- 
Lopez. 

Ma per quanto riguarda 
Garlaschelli. se il giocaore 
sta effettivamente bene, se 
il ginocchio distortosl a Vi¬ 
cenza ha riacquistato la giu¬ 
sta funzionalità, non credia¬ 
mo affatto che Vinicio ci 
possa rinunciare a cuore leg¬ 
gero. Se pei il « Carla » per 
domenica è recuperato ma 
non troppo, allora possiamo 
anche credere alla soluzione 
che Vinicio ha reso noto (in¬ 
clusione di Clerici al posto 
dell'ala), ma soltanto perché 
il tecnico vuole mandare in 
campo im undici fisicamen¬ 
te a posto (la lezione di Lens. 
dove ha mandato in campo 
un Anunoniaci non completa¬ 
mente a posto, è servita). 
Per il resto non ci sono pro¬ 
blemi. 

Per quanto riguarda Am¬ 
moniaci. ieri al giocatore è 
stato tolto il gesso che gli 
bloccava la gamba infortuna¬ 
ta. Ora il giocatore dovrà ri¬ 
prendere a camminare e a 
muoversi con molta cautela. 
Se non avrà risentimenti, 

! vuol dire che non si tratta di 
menisco, altrimenti Paolo do¬ 
vrà farsi operare. 

» • » 

Anche ieri, per il secondo 
giorno consecutivo, il pr^i- 
dente Anzalone ha seguito 
l’alicnamento dei gìallorossi 
al Tre Fontane, quasi vo¬ 
lesse rammentare agli inte¬ 
ressati che la € stracittadi- 
na» di domenica prossima 
con la Lazio è ima di quel¬ 
le partite che è vietato per¬ 
dere. Un salto a salutare 1 
compagni l'ha fatto anche 
Rocca e Ugolotti, deambu- 







'S i 






• Due aspetti diversi in vista del derby: PAOLO e BRUNO CONTI sorridono, mentre COR¬ 
DOVA e GARLASCHELLI meditano 


landò sulle stampelle, ne ha 
seguito rallenamento. Ma a 
parte l’assidua partecipazio 
ne del presidente, questi 
giorni di vigilia del derby 
trascorrono senza particola¬ 
ri tensioni. 

Giagnoni ha fatto disputa¬ 
re la partita d’allenamento 
contro gli allievi rinforzati da 
Piacenti. Bacci. Maggiora, 
Musiello. Alimenti e Scamec- 
chia con Paolo Conti in por¬ 
ta nel primo tempo e Tancre¬ 
di nel secondo, quando anche 
Maggiora è stato reinserito 
tra le file dei «titolari» Han¬ 
no segnato quattro gol (due 


Bruno Conti, uno su rigore. 
Di Bartolomei, al quale Tan¬ 
credi ha parato un successi¬ 
vo tiro dal dischetto, e uno 
Sperotto), quindi ne hanno 
subito uno con Conti in porta, 
segnato su rigore da Piacenti. 
Alla fine tentare di parlare 
della probabile formazione di 
domenica con Giagnoni e ri¬ 
sultata fatica inutile. L'unica 
sua affermazione circa l gio¬ 
catori è stata l'ovvia confer¬ 
ma della indisponibilità di De 
Nadai e della persistente pro¬ 
babilità che Musiello debba re¬ 
stare escluso dalla formazione 
a causa del dolore di cui ri¬ 


sentirebbe ancora alla spalla 
infortunata. Le scelte, dice, 
che le farà soltanto sabato 
notte. Non resta dunque altra 
possibilità che cercare di in- 
I tuire quali saranno. Forse ri¬ 
sulteranno le piu tradizionali, 
ad eccezione della maglia nu¬ 
mero 11 che potrebbe andare 
a Maggiora ala tattica, con 
Sperotto o Casaroli al centro 
dell'attacco. Le possibilità of¬ 
fensive verrebbero dunque af¬ 
fidate ad una sola punta con 
Bruno Conti e Di Bartolomei 
incaricati di rafforzare il 
bombardamento sfruttando le 
loro caratteristiche a dovere. 
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PAG. 13 / fatti nel mondò 


Due ore 
dì colloquio 
tra Andreotti 
e il premier 
canadese 
Trudeau 

TORONTO — I problemi comuni alle econo¬ 
mie canadese e italiana nel quadro più ge¬ 
nerale dell'assetto economico occidentale e 
dei rapporti con quelli del terzo mondo, la 
necessità per ritalia di riequilibrare la bi¬ 
lancia commerciaie con il Canada con una 
diversificazione delle nostre esportazioni e 
la rinuncia a misure protezionistiche: que¬ 
sti i temi che il presidente del consiglio An- 
dreottl ed il premier canadese Pierre Elliot 
Trudeau hanno discusso a Toronto nel primo 
dei coiloqui della visita di quattro giorni dei 
capo del governo italiano. 

Lo sviluppo della collaborazione In termini 
generali tra i due paesi è stata intanto san¬ 
cito dalla firma di due importanti accordi 
bilaterali. Il primo è un accordo di sicu¬ 
rezza sociale che interessa da vicino i lavo¬ 
ratori italiani in Canada e che semplifica, 
cumulandola la riscossione pensionistica dei 
contributi previdenziali versati dai lavoratori 
nei due paesi, evita per il futuro la doppia 
contribuzione e permette i'utilizzazione dei 
contributi anche parziali pagati ad uno dei 
due sistemi pensionistici. Il secondo accordo 
elimina la doppia imposizione fiscale nei due 
paesi per le persone fìsiche e giuridiche. 

Obiettivo principale di questo viaggio di 
Andreotti è comunque quello di mettere or¬ 
dine nei rapporti economici. La bilancia com¬ 
merciale tra i due paesi ha fatto registrare 
l'anno scorso un passivo per il nostro paese 
di 176 milioni di dollari impiitah'le sonrat- 
tutto alle nostre importazioni di materie 
prime. Di materie prime si parlerà molto 
anche perché l'Italia è interessata ali'uranio 
canadese (si calcola che il sottosuolo del 
Canada nasconda un quarto delle riserve 
mondiali) per lo sviluppo del nostro pro¬ 
gramma nucleare e si parlerà anche di eoo 
perazione tecnologica e industriale. 

Il primo contatto di Andreotti con il Ca¬ 
nada è stato tuttavia di natura assai parti 
colare. Egli è stato infatH ricevuto all'aero¬ 
porto di Toronto da migliaia di italiani e lo 
stesso Trudeau gli ha rivolto parole di ben¬ 
venuto nella nostra lingua. Si calcola che 
i cittadini di origine italiana in Canada siano 
circa un milione. 

Rivolgendosi ai nostri concittadini all'ae¬ 
roporto di To.-onto Andreotti ha fornito un 
quadro dell'attuale situazione politica ed eco¬ 
nomica dell'Italia. In particolare Andreotti 
ha sostenuto che * rispetto ad un anno fa 
quando le riserve erano apnena un miliardo 
di dollari e l'inflazione aveva raggiunto li¬ 
velli insostenibili, il recupero è in atto. Ab¬ 
biamo percorso — ha aggiunto — metà della 
strada che porta al superamento della crisi ». 
Andreotti ha quindi spiegato che la ripresa 
è stata possibile grazie all’intesa tra i sei 
partiti dell'arco costituzionale. 


AsSBSSÌndtÒ Condotta dalia sinistra socialdemocratica 

irmiràsSo Battaglia sul «Berufsverbot» 
della Si divide il congresso SPD 

P13I11I1C3,Z10I16 Respinta per pochi voti la proposta di una chiara presa di posizione contro la 
A 1 legge repressiva - Maggioranza sul no alla bomba N nella Germania federale 

W n I Tinto che il Drobletna non sta I aovernate dai so 
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KABUL — Il ministro della pianificazione 
della Repubblica afghana. Ali Ahmad Kho- 
ram. è stato assassinato mercoledì sera a 
Kabul, davanti all'ingresso del ministero. 
Poche ore dopo, le autorità hanno annunciato 
l’arresto dell'a.ssassino. catturato dopo uno 
scontro a fuoco con la polizia. Non è stata for¬ 
nita alcuna indicazione sull'identità dell'uo¬ 
mo. che nella sparatoria è rimasto ferito: i 
suoi complici — non si sa quanti, ma sembra 
comunque che a tendere l’agguato al mini¬ 
stro sia stata più di una persona — sono at¬ 
tivamente ricercati dalla polizia. Ali Ahmad 
Khoram era nato nel 1931. si era laureato in 
America ed era stato nominato ministro nel 
197-1 dal presidente Daoud. 

Il delitto ha colto di sorpresa gli osservatori, 
data la notevole stabilità del nuovo regime 
afghano, affermatosi nel 1973 con il colpo di 
Stato repubblicano: per quc.sto si tende a 
considerare il crimine corno un fatto isolato, 
e non come la spia di possibili .sommovimenti 
Interni. 

L'Afghanistan (con una superficie di 647.497 
kmq. e una popolazione multinazionale di po 
co più di 18 milioni di abitanti dei quali 
r80% analfabeti e i'6ó% addetti all’agricol¬ 
tura) era monarchia fino al 17 luglio 1973. 
quando il generale Bardar Mohamed Daoud 
rovesciò con un colpq^di Stato incruento re 
Zahir (che in quel momento sì trovava in 
Italia). Il nuovo regime intraprese una cauta 
politica di riforme e mantenne in politica 
estera un atteggiamento equilibrato, ottenen- 
d.i aiuti economici e tecnici dall’URSS. dagli 
USA e dalla Cina. Nel giugno scorso è stata 
varata la nuova Costituzione, (che sostituisce 
quella abolita con il colpo di Stato): essa 
struttura il Paese come una Repubblica mar¬ 
catamente presidenziale e ideologicamente 
« islamica >: unica organizzazione politica — 
creata sostanzialmente dall'alto — è il Par¬ 
tito nazionale rivoluzionario, diretto dallo stes¬ 
so presidente Mohamed Daoud. 


Non soltanto a livello inter-statale 


Si intensificano i rapporti 
fra In Cina e la Jugoslavia 

Delegazione dì sindacalisti jugoslavi a Pechino ed 
una cinese a Belgrado — « Disgelo » fra i due partiti 


Dal nostro corrispondente 

BELORADO — La visita ef¬ 
fettuata dal presidente Tito 
in Cina neil'estate scorsa e 
stata giudicata un fatto di 
portata storica. Ad aicuni 
mesi di distanza si ha ora ia 
conferma della eccezionale 
importanza di quel viaggio; e 
secondo gii osservatori delia 
capitale Jugoslava, il fatto 
storico non deve essere visto 
tanto neli'arrivo di Tito a 
Pechino — saiutato da trion¬ 
fali accogiienze — quanto 
neila svoita che la visita ha 
determinato nei rapporti tra 
1 due paesi e ie loro organiz¬ 
zazioni politiche. 

Da allora intatti 1 rapporti 
si sono andati intensificando 
e sono diventati più Interes 
santi anche per il livello di 
qualità dei contatti. Volendo 
rimanere strettamente legali 
all'attualità, va ncuru.-ito che 
nel mentre una importante 
delegazione economica cinese 
sta soggiornando in Jugosla¬ 
via. una quali! icata rappre¬ 
sentanza sindacale di Belgra¬ 
do si trova in Cina. Non a 
caso, proprio mentre I sinda 
cahsti jugoslavi stanno discu¬ 
tendo con i rappresentanti 
delle organizzazioni del lavo¬ 
ratori cinesi, sul « Quotidiane 
del Popolo * di Pechino e ap 
parso un lungo articolo dedi¬ 
cato alla Jugoslavia ed al suo 
sistema sociale. Per la prima 
volta I cinesi hanno scritto 
sulla loro stampa, e milioni 
di persone ne sono venute 
cosi a conoscenza, della si¬ 
tuazione m Jugoslavia dove 
— accompagnando i giudizi 
con molli dati statistici — si 
afferma che ■ la proprietà 
non è privata né collettiva, 
bensì sociale ». Interessante 
anche li fatto che nel servizio 
giornalistico apparso sul 
maggior quotidiano cinese, si 
dedichi ampio spazio al 
ruolo della Lega dei comu¬ 
nisti di Jugoslavia nella edi¬ 
ficazione della società socia¬ 
lista automtlta. 

I cinesi hanno dunque 
« scoperto » la Jugoslavia. Se¬ 
condo t corrispondenti bel¬ 
gradesi a Pechino questa è 
una conferma che i cinesi 
vogliono conoscere sempre 
più da vicino le esperienze 
altrui ed allargare il proprio 
orizzonte. Il fatto stesso che 
' a Pechino si trovi in questi 
giorni una delegazione smda 
cale jugoslava — tenuto con¬ 
to del concetto che del 
ruolo dei sindacati hanno i 
diligenti del PC cinese — sta 
a dimostrare che ci si sta 
muovendo su una strada de 
sUnata a portare le cose 
mollo avanti, anche se sicu 
ramente non cl si può atten 

r i un radicale mutamento 
un giorno sU'sUra I tem 
pi saranno lunghi, ma — se- 
•ondo gli osservatori — la 
: IMllà cinese appare ormai 


definitiva. Si va per gradi — 
in questo t cine.si sono dei 
maestri — ma la metà è pre¬ 
cisa. I rapporti si stanno al¬ 
largando. è passato il tempo 
in cui esistevano solameiùe 
quelli interstatali, mentre 
quelli ad altri livelli erano 
inesistenti o in pratica conge¬ 
lati. 

Il maresciallo Tito da alcu- 
Til mesi a questa parte per i 
cinesi è anche presidente del¬ 
la lega dei comunisti. Ciò 
significa un superamento nei 
fatti delia vecchia polemica 
sul « revisionismo n di Bel¬ 


grado. Neila capitale Jugosla¬ 
va si ritiene che su questa 
strada Pechino andrà avanti 
come vogliono la logica e la 
coerenza. Ma queste non 
possono valere — si osserva 
— solo per la Jugoslavia e 
per il suo partito. Quando si 
parla di « apertura cinese 
verso l'Europa » bisogna ri¬ 
cordare che Belgrado ne rap¬ 
presenta solo una delle com¬ 
ponenti. sia come entità sta¬ 
tale che come parte del mo¬ 
vimento operalo. 

Silvano Goruppì 


Prosegue la visita in Scandinavia 

La delegazione del PCI 
da Oslo a Stoccolma 


STOCCOLMA — La delega¬ 
zione del PCI (guidata dal 
compagno Chiaromonte c 
composta dal compagni Oal- 
luzzì e Viezzl) in visita di 
informazione nei Paesi scan¬ 
dinavi ha terminato merco¬ 
ledì il soggiorno a Oslo. Si 
trattiene ora due giorni a 
Stoccolnui per incontri con 
esponenti de] governo e delle 
forze politiche. 

Nella capitale norvegese, la 
delegazione è stata ricevuta 
dal ministro degli esteri 
Knut Prjrdenlund. E* stata 
quindi accolta con grande 
calore da Relulf Steen, pre¬ 
sidente del Partito laburista 
norvegese; success'vamente 
si è incontrata con una rap¬ 
presentanza dei sindacati 


(LO.) guidata da Kare San- 
degren. responsabile deH'atti- 
vità intemazionale. Ha poi 
avuto incontri con una dele¬ 
gazione del Partito comuni¬ 
sta norvegese, composta dai 
compagni Hans Kleven e 
Rolf Nettum. vice presidenti. 
Ame Joergensen, redattore 
capo del giornale « Friehe- 
ten ». e Kolbiom Harlen. re- 
soonsabile del lavoro sinda¬ 
cale. e con una del Partito 
della sinistra socialista, gui¬ 
data da Blorgulv Frjn. 

Nel corso dei colloqui la 
delegazione del PCI si è In¬ 
formata suH'attlvltà delle 
forze politiche e sindacali 
norvegesi, sulla situazione 
de] Pae.se. ed ha a sua volta 
informato sulla politica del 
PCI. 


Colloqui di Sergio Segre 
con dirigenti del POUF 


VARSAVIA — 81 è conclusa 
ieri la visita del compagno 
Sergio Segre. responsabile del¬ 
la sezione esteri del CC del 
PCI, giunto a Varsavia su 
invito del Comitato centrale 
del POUF. Durante i due 
giorni di permanenta il com¬ 
pagno Sagre si è incontrato 
con Stanislaw Kania. mem¬ 
bro deU'ufficlo politico. 
Riszard Prelek, segretario del 
Comitato centrale, e Bogu- 
mil Sujka, viceresponsablle 
della sezione esteri. Nel cor¬ 
so delle conversazioni, che si 
sono svolte in un clima ami¬ 
chevole e franco, si è proce¬ 
duto ad uno acambio di in¬ 


; formazioni e di opinioni sul- 
j la situazione politica ed eco- 
I nemica del due Paesi, sulle 
; relazioni tra Italia e Polonia 
e su taluni problemi intema¬ 
zionali e del movimento ope¬ 
raio. Sono state esaminate 
anche le proposte per 1*0116- 
i riore cooperazione tra 1 due 
partiti. Il compagno Segre 
ha inoltre compiuto una vi¬ 
sita alla Scuola superiore di 
scienae sociali, dove si è In¬ 
contrato con il rettore e 1 
partecipanti al corsi di per¬ 
fezionamento diplomatico. 
Prima delia partenza si è In¬ 
contrato con l'ambasciatore 
italiano a Varsavia, Mario 
Profili. 


Dal nostro inviato 

AMBURGO — / problemi con¬ 
creti scottatili c drammatici 
della società tedesca, ii ter¬ 
rorismo e i modi per com¬ 
batterlo. la difesa dello stato 
di diritto, il € Berufsverbot », 
l'approvvigionamento di ener¬ 
gia attraverso il ricorso alle 
centrali atomiche, il riarmo 
e la bomba a neutroni hanno 
ieri dominato il congresso del¬ 
la SPD. 

La sinistra del partito (una 
larga sinistra che va da Ep- 
pler membro della direzione 
agli Jusos) ha dato battaglia 
su tutte le questioni fonda- 
mentali ed ha portato nella 
sala del congresso le tensioni 
e le contraddizioni profonde 
di una società che appare in¬ 
vece all'osservatore esterno 
tranquilla, pacifica e appaga¬ 
ta attraverso le mediazioni 
continue della < pace socia¬ 
le » e della « azione concer¬ 
tata » tra governo, partiti e 
organizzazioni sindacali. Pri¬ 
ma delle sedute di ieri sem¬ 
brava che questa immagine 
dovesse venire confermata 
anche daU'andamento del di¬ 
battito congressuale. Ma evi¬ 
dentemente le questioni sul 
tappeto sono troppo impor¬ 
tanti e le tensioni troppo forti 
perchè tutto possa esser ri¬ 
solto attraverso i compromes¬ 
si nelle commissioni. 

Un consistente contributo a 
porre il congresso di fronte 
alle realtà del paese è venuto 
dallo scrittore Max Frisch. 
che ha esortato a non limi¬ 
tare la politica ad un e.serci- 
zio pragmatico, a cercare l'in¬ 
novazione attraverso la criti¬ 
ca, ad avere un rapporto con¬ 
tinuo. dialettico, con gli intel¬ 
lettuali. Il governo tedesco 
ha resistito al ricatto del ter¬ 
rorismo. ha detto Frisch. an¬ 
che correndo il rischio di sa¬ 
crificare molte vite umane. 
Ma la legittimazione etica di 
questo rischio è possibile 
averta solo quando lo stato è 
disposto a non cedere ad al¬ 
cun ricatto non solo a quello 
del terrorismo, ma anche a 
quello dei mezzi di produzio¬ 
ne, quando è capace di re¬ 
spingere ogni forma del com¬ 
mercio umano, quando sa 
combattere il terrorismo an¬ 
che là dove c’è la prospettiva 
di aprire un mercato. 

La nostra società — ha det¬ 
to ancora Frisch — è colpe¬ 
vole del fenomeno del terro¬ 
rismo, se non altro perchè 
ha avuto ed ha verso i gio¬ 
vani una «incomprensione 
istituzionalizzata », ha chiuso 
ogni spazio al movimento dei 
giovani nelle università, ha 
impedito che i giovani aves¬ 
sero esperienze nello Stato e 
misurassero le loro aspetta¬ 
tive nella prassi. La .società 
non ha saputo intendere i 
primi .segnali venuti dagli hip¬ 
pies. ha spinto t giovani ver¬ 
so la rassegnazione. E alme¬ 
no uno di questi fenomeni, 
la rassegnazione -— ha detto 
Frisch —. non potrà essere 
eliminato con il rafforzamen¬ 
to della polizia o con le leggi 
che come quella del controllo 
sui telefoni, rasentano i limiti 
I estremi dello stato di diritto. 
j Frisch ha concluso il suo in- 
t tervento esortando a perse- 
I guire due obiettivi: la lotta 
contro l'isteria che viene da 
una mentalità da * notte dei 
I cristalli » e l'accrescimento 
I della democrazia. 

Le stesse preoccupazioni di 
Max Frisch sono risuonate in 
molti altri interventi. In quel¬ 
lo di Manfred Coppik, per 
esempio: < Soi abbiamo in 
questa repubblica un gover- 
1 no di centro SPD-FDP, ed 
una opposizione di destra for¬ 
te ed attiva che detiene la 
i maggioranza nel "Bundes- 
\ rat ". iVe deriva che lo scon¬ 
tro e i conseguenti compro- 
j messi avvengono tra il centro 
I e la destra e per tutti gli 
altri c’è il pericolo di una 
emarginazione dalla pratica 
^litica e parlamentare ». O 
in quello di Ormar Sfdireier, 
un giovane socialdemocrati¬ 
co: « Ci sono nella RFT — 
egli ha detto — più di cento- 
mila giovani disoccupati che 
cercaru) rifugio nell’alcool e 
nella droga dalla drammatica 
! realtà della loro vita. Cè nel- 
I le scuole superiori e nelle 
università un’aspra concor¬ 
renza che porta aU'arrivismo 
o alla paura. Ci sono molti 
giovani convinti che la solu¬ 
zione dei problemi di questa 
società non sia più per.^egui- 
bile attrarer.<!o una strada pa¬ 
cifica. Sono questi, egli ha 
detto, i problemi che il con¬ 
gresso deve affrontare ». O an¬ 
cora nell'intervento di Heidi 
Wieckzorek Zeuì: «Viene da 
vergognarsi di far parte di 
un partito che ha permesso 
che Sìlvia Gingold venisse 
estromessa dall’insegnomen- 
to; il caso della Gingold è un 
caso socialdemocratico di¬ 
ventato un simbolo di come 
fuTuiona il ” Berufsverbot " ». 

SuU’attuazione pratica del 
decreto che esclude da posti 
pubblici i sospetti di scarsa 
fedeltà alla Costituzione mol¬ 
tissimi sono stati gli inter¬ 
venti. Un delegato ha soste¬ 


nuto che il problema non sta 
soltanto nell’estromissione di 
molti cittadini dai posti pub¬ 
blici. ma piuttosto nel fatto 
che la totalità di coloro che 
lavorano nei posti pubblici o 
aspirano ad essi vìvono in 
uno stato di minaccia conti¬ 
nua, di paura, di intimida¬ 
zione. ben lontano do quella 
* liberalità e tolleranz i » alla 
quale pure il cancelliere Sch¬ 
mid! ha esortato. L’appassio¬ 
nata battaglia della sinistra 
non è stata tuttavia sufficien¬ 
te. anche se solo per pochi 
roti, a far modificare la mo¬ 
zione pre.sentata in merito 
dalla direzione, che è un ge¬ 
nerico richiamo a non appli¬ 
care il decreto nelle regioni 


governate dai socialdemocra¬ 
tici. La mozione ricalca quel¬ 
la già approvata dal prece¬ 
dente congresso ma rappre¬ 
senta obiettivamente oggi un 
passo indietro. Infatti essa 
non ha impedito che i casi 
di « Berufsverbot » si molti¬ 
plicassero anche là dove i so¬ 
cialdemocratici sono al go¬ 
verno: t'ultimo coso denun¬ 
ciato dagli Jusos sta verifi¬ 
candosi in questi giorni pro¬ 
prio ad Amburgo dove è sta¬ 
to messo sotto inchiesta un 
assistente della facoltà di eco¬ 
nomia dell'università Peter 
Weinberg. che non è neppure 
comunista ma è iscritto alia 
SPD. 

Sulla bomba a neutroni (co- 


Apprezzata da Paolo VI l’azione 
di Belgrado a favore della pace 


CITTA* DEL VATICANO 
— Paolo VI. ricevendo ie¬ 
ri in udienza il vicepresi¬ 
dente del Consiglio e mi¬ 
nistro degli Esteri jugo¬ 
slavo. Milos MInic. ha 
espresso il suo apprezza¬ 
mento per l'azione che vie¬ 
ne svolta dal governo di 
Belgrado a favore della 
pace e della cooperazione 
tra i popoli e piena sod¬ 
disfazione per i « buoni ri¬ 
sultati » che hanno finora 
dato I rapporti diplomatici 
che durano da 12 anni tra 
la Santa Sede e la Repub¬ 
blica socialista federativa 
di Jugoslavia. 

« La Santa Sede — ha 
detto Paolo VI — segue 
con interesse ed apprezza 
l'azione che conduce la Ju¬ 
goslavia per favorire una 
migliore cooperazione nel 
campo internazionale » e 
per il particolare contributo 
che e.ssa dà ai problemi che 
« toccano la pace, il disar¬ 
mo, il rispetto delle mino¬ 
ranze e l'appoggio dovuto 
al paesi in via di sviluppo». 
La Santa Sede stima pure 
la « partecipazione attiva » 
della Jugoslavia alla confe¬ 
renza di Belgrado sulla si¬ 
curezza e la cooperazione 
in Europa. 


A tale proposito, anzi, il 
Papa ha ribadito il « desi¬ 
derio della Santa Sede di 
portare II proprio contri¬ 
buto secondo l mezzi che le 
sono propri alla promozio¬ 
ne di tutti gli uomini e di 
tutti 1 popoli ». Ma inoltre 
ricordato che, nel quadro 
della sua missione unlver- 
.sale, la chiesa, partendo 
dall'esperienza storica del¬ 
l'incontro e della collabo- 
razione tra popoli diversi, 
ha tratto da essa la « con¬ 
vinzione che la cooperazio¬ 
ne ordinata e fruttuo.sn Ira 
le diverse comunità umane, 
sia all'interno di uno Stato 
che sul piano intcrnazio 
naie, e possibile solo al¬ 
lorché la dignità di tutti i 
suol membri è effettiva¬ 
mente riconosciuta come 
tale e come pieno rispetto 
dei diritti fondamentali di 
tutto l'uomo». 

A questo punto. Paolo VI 
è passato a fare un bilan¬ 
cio del rapporti diplomatici 
tra la Santa Sede ed il 
governo di Belgrado che lui 
stesso « incoraggiò » e che 
presero l’avvio nel 1965 pro¬ 
prio sotto il suo pontificato 
come superamento di una 
fa.se tormentata di tensioni 
in cui la chiesa jugoslava 


era ancora attestata .su po¬ 
sizioni intransigenti di ispi¬ 
razione preconciliarl. 

Valutando perciò l'anda¬ 
mento di questi rapporti. 
Paolo VI si e detto « felice 
di constatare che tali rap¬ 
porti hanno dato buoni ri¬ 
sultati» e si è augurato che 
« per 11 bene delle due 
parti essi diano altri risul¬ 
tati ancora più considere¬ 
voli per l'avvenire ». La 
Santa Sede — ha pro.segul- 
to il Papa — « .sarà in 

grado di contribuire più 
efficacemente alla rcall7.za 
zione di questo desiderio se 
può contare in Jugoslavia 
sulle condizioni concrete 
che permettono alla chiesa, 
nel .suo insieme c a cia¬ 
scuna delle sue comunità, 
di mettere al servizio sia 
delle persone che della so 
cietà la ricchezza del valori 
autentici di cui è porta¬ 
trice ». Paolo VI ha infine 
pregalo l'ospite di trasmet¬ 
tere i « saluti più cordiali » 
al presidente Tito, che ebbe 
modo di incontrare nella 
visita ufficiale di quest'ulti¬ 
mo in Vaticano il 29 marzo 
del 1971. 

Alceste Santini 


Dalla Commissione esecutiva CEE 

• ^ ' 

Bocciata Tunìone 
monetaria dei nove 
paesi d’Europa 

Ha vinto la linea tradizionale di Francia 
e RFT che ha finora aggravato gii squilibri 


me sulle questioni energeti¬ 
che: la mozione approvata 
punta la priorità sullo sfrut¬ 
tamento del carbone) la si¬ 
nistra ha potuto registrare un 
parziale successo dopo una 
serie di interventi tra 
i quali particolarmente note¬ 
vole quello di Peter Von Oer- 
tzeii. La mozione approvata, 
infatti, esorta a creare le con¬ 
dizioni politiche e strategiche 
affinchè venga evitata la in¬ 
stallazione sul suolo tedesco 
della bomba a neutroni. Il 
congresso avrà ancora oggi 
e domani due giornate inten¬ 
sissime. co’t la discussione di 
decine di mozioni. 

Arturo Barioli 


Dal nostro corrispondente | 

BRUXELLES — L'ambizioso 
progetto di realizzare in tempi 
relativamente brevi l'unione 
monetaria del nove paesi d' 
Europa, concepita come un 
coraggioso le un po' utopisti 
co) salto qualitativo per av 
viare la saldatura fra le zone 
più povere e quelle più ricche 
della Comunità, che era stato 
annunciato recentemente, e 
con voluta solennità, dal pre¬ 
sidente della comniLsslonc eu¬ 
ropea. ti iahurista Roy Jen- 
klns, è stato respinto c rln 
vlato ad un futuro Indefinito, 
nel corso di una combattuta 
riunione della commissione 
esecutiva della CEE. 

La proposta Jenklns ten 
deva a realizzare, attraverso 
la istituzione di una moneta 
unica europea, una distribu¬ 
zione più equilibrata degli in¬ 
vestimenti grazie alla rag¬ 
giunta stabilizzazione del 
prezzi e del flussi monetari, 
e quindi un grosso transfert 
di ricchezze dalle zone più 
ricche a quelle più povere, 
e una VB.sta azione di mo 
dificHzioni strutturali, anclie 
in vista dell'allargamento del 
la CEE a Grecia. Portogallo 
e Spagna. Questa linea, che 
era stata fin dall'inizio .soste¬ 
nuta dal rappre-sentanti di 
quella clic viene definita come 
l'aia soclali.sta della commls 
sione, fra gli altri dall'ita¬ 
liano Antonio Giolitti. aveva 
invece trovato una ferma od 
posizione da parte del fran¬ 
cese Xavier Orioli. eolUsta. 
responsnliilp della politica c- 
conomlra nella commissione, 
nonché dal tedesco Knfer 
kaniD Frnnresì e tedeschi so 
.stengonn infoiti In luien tra- 
diz'onn'p cii-i « nTt-nli oa'ssì » 
verso l'tirmonlz^n^ione delle 
economie eon l'nvv'rinampn 
io delle oolit'f-bo economiclie. 
un certo ronrd>nnropntn rielle 
misure congiunturali, l'accet- 
taz.ione di d'sr'ni>nc eoneor 
dote in seri" ri^’E e impo¬ 
sti al piu dri'oli ntlrnver'o 
le clausole connesse con la 
conces.sionp del pre.st'tl (sul 
costi salar'ali sul tossi di in- 
ftaz.ione e di sviluppo, sul 
deficit interni ed e.steml. 
ccc.). e .soprattutto attraverso 
una .semnre n>ù sninta unifi¬ 
cazione dei mercati. 

Si tratta della linea tradi¬ 
zionale che non ha fatto, fin 
qui. che aggravare gli squi¬ 
libri fra paesi e regioni della 
Comunità, favorendo l più for¬ 
ti e lasciando)! erbitri della 
sorte dei più deboli. Non è un 


caso che questa linea abbia 
vinto in commissione, dati 
anche i limiti velleitari e di 
astrattezza contenuti nella 
proposta Jenklns per l’unifi¬ 
cazione monetaria, e i risclii 
reali che avrebbe comportato 
la costituzione di un'unica au¬ 
torità sopranazionale a cui 
demandare la gestione delle 
pollticlie monetarie. 

li documento economico clic 
verrà sottoposto dalla com¬ 
missione ai capi di governo, 
e di cui si conoscono finora 
solo le lince generali, non si 
discosta dui tradizionali prò 
grammi a medio termine del 
la CEE. pur partendo que¬ 
sta volta dall'esigenza del ri¬ 
lancio economico. Esso inizia 
con la constatazione die la 
crisi ha aumentato gli squi 
libri fra gli Stali, mentre è 
cresciuta 1 intcrdipenuenza fra 
le economie europee; per ri¬ 
mettere in moto li meccani 
smo della crescita, occorre 
dunque un certo numero di 
politiche comuni, die facciano 
progredire alla lunga anclie 
l'unione economica e moneta¬ 
rla. Il programma economico 
comune, da aggiornarsi anno 
per anno, prevede: 1) una 
« convergenza durevole » del¬ 
l'evoluzione nei nove paesi, 
attraverso un rinforzato c(X)r- 
dinamento delle politiche con¬ 
giunturali. una maggior coe¬ 
sione in campo monetarlo, lo 
sviluppo dei mezzi finanziari 
della Comunità destinati alla 
politica regionale. Indastrlale. 
energetica (non si paria nep 
pure piu invece (lei nuovo ■ 
strumento finanziario per in¬ 
terventi strutturali nell'indu¬ 
stria. che era sialo proposto 
nel mesi scorsi dallo stesso 
Ortoli. ma die era stato as¬ 
sai male accolto dai governi, 
c .soprattutto da quello tede¬ 
sco nemico di ogni intervento 
publilico a livello europeo nei 
la ristrutturazione industria¬ 
le). 2) Nuovi progressi verso 
l'unificazione dei mercati, at¬ 
traverso l’armonizzazione del¬ 
le imposte indirette, una spin¬ 
ta ulteriore alla libera circo 
lazlone di beni e servizi, e 
la liberazione del movimenti 
interni di capitali. 3) Politiche 
industriali e stnitturali co 
munì, sta nei .settori in crisi 
(siderurgia. tes.sHe. cantieri¬ 
stica), sia in quelli in svi¬ 
luppo (energia, telecomunica¬ 
zione. informatica, aeronauti¬ 
ca). 4) Politica energetica, 
attraverso uno sforzo per la 

I creazione di infrastrutture. 

1 Vera Vegetti 
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La visita dello scià e i diritti civili 




t .f''' ^ y ^ - 


I principi di Carter 



Dal corrispondente 


WASHINGTON — La i;isi<a 
dello scià di Persia ha fatto 
ribollire in America la que¬ 
stione dei diritti umani. E 
ha mostrato, al tempo stesso, 
la contraddizione insita nella 
politica di Carter su questo 
problema. Adesso i giornali 
ne discutono. Ma non vanno 
al di là di qualche sia pur 
pertinente interrogativo. 

Per due giorni e due notti 
— quanto è durata la visita 
di Reza Palhevi — gli stu¬ 
denti persiani d’America 
hanno manifestato attorno 
alla Casa Bianca contro la 
repressione nel loro paese. 
Il primo giorno la polizia li 
ha caricati quando essi si 
sono scontrati con gruppi di 
sostentori dello Scià, raci- 
molti dall’ambasciata di Wa¬ 
shington. Ila fatto uso di 
bombe lacrimogene. Il ven¬ 
to ha portato il fumo del gas 
verso la Casa Bianca mentre 
sul prato verde era in cor.so 
la cerimonia dell’arrivo del 
monarca, e gli spettatori del¬ 
la televisione americana han¬ 
no così potuto vedere, la se¬ 
ra stessa, le immagini del lo¬ 
ro presidente, e del suo o- 
spite, mentre si proteggeva¬ 
no gli occhi con i fazzo¬ 
letti. Lo Scià, che portava 
occhiali assai spessi, ha do¬ 
vuto cavarseli per cercare 
di difendersi meglio dai fa- 
si idiosi effetti del gas. Non 
era mai accaduto. Vi erano 
state, in questi anni, mani¬ 
festazioni. anche assai forti, 
davanti alla Casa Bianca: da 



quelle ' per i diritti civili a 
quelle contro la guerra nel 
Vietnam. Ma mai era acca¬ 
duto che gli effetti del gas 
lacrimogeno adoperato dalla 
polizia si ripercuotessero di¬ 
rettamente su un presidente 
degli Stati Uniti e .su un suo 
ospite straniero. Le imma¬ 
gini hanno una loro forza 
autonoma di persua.sione. E 
per milioni di americani que¬ 
ste hanno forse costituito u- 
no stimolo a porsi qualche 
domanda sulla qualità degli 
o.spitÌ del loro presidente e 
.sul regime vigente nei Paesi 
dei quali stanno alla testa. 

L'indomani, mercoledì, non 
vi sono stati scontri. Ma daì- 
la mattina alla sera la Casa 
Bianca è stata praticamente 
a.ssediata dai dimostranti. 
Erano tutti incappucciati. 
Sulla faccia portavano ma¬ 
schere di cartoncino sulle 
quali era scritto: « Basta con 
lo Scià D. Piccole selve di 
bandiere rosse, inoltre, con 
al centro le foto dei martiri 
della libertà dell’Iran. Car¬ 
ter e lo Scià erano a collo¬ 
quio all’interno della Casa 
Bianca. E se io. dal mio uf¬ 
ficio, potevo ascoltare distin¬ 
tamente gli sloganS scanditi 
dai dimostranti, < Basta con 
lo scià, democrazia per l’I¬ 
ran », assai più distintamente 
dovevano essere avvertiti dal 
presidente degli Stati Uniti 
e dal € Re dei Re ». In una 
parola, gli americani hanno 
potuto fisicamente render.si 
conto, a cominciare dal loro 
pre.sidenie. quale sia la .si¬ 
tuazione in Iran nel momento 


Iran 


stesso in cui il suo monarca 
metteva piede sul territorio 
degli Stati Uniti. 

Ricevendolo davanti alla 
Casa Bianca, Carter aveva 
detto che gli Stati Uniti han¬ 
no molta considerazione per 
un € Iran forte, indipendente 
e democratico sotto la guida 
dello Scià ». Queste parole 
suonavano assat male nella 
circostanza. Poche decine di 
metri distante, infatti, gli 
studenti persiani snocciola¬ 
vano il doloroso rosario della 
repressione nel loro paese. 
Più tardi si è cercato di cor¬ 
rere ai ripari. Mentre lo Scià, 
nel corso di una conferenza 
.stampa, affermava che i ma- 
nife.stanti erano « criminali 
nichilisti che vogliono porta¬ 
re il mondo al disastro » ii 
portavoce di Carter balbet¬ 
tava che nel corso dei col¬ 
loqui si era parlato anche di 
« diritti umani ». E alla do¬ 
manda .se il presidente fosse 
soddi.sfatto dello stato delle 
cose in Iran da que.slo punta 
di vista, rispondeva con un 
pudico € no comment ». Poi 
si riprendeva per dire che 
certe leggi repressive erano 
state abolite in Iran, che vi 
era stata un’amnistia, che le 
porte delle prigioni erano sta¬ 
te aperte. Certo, è comprensi¬ 
bile che i giornalisti ave.s- 
sero voglia di credere alle 
parole del portavoce di Car¬ 
ter. Ma gli studenti persiani 
erano a pochi metri, i loro 
slogans si udivano, e le loro 
facce nascoste dalle masche¬ 
re di cartoncino dicevano 
assai eloquentemente il tipo 



WASHINGTON — I gas usati per disperdere i dimostranti 
fanno lacrimare lo scià durante la cerimonia sul prato 
della Casa Bianca 


di lavoro che la polizia se¬ 
greta dello Scià è chiamata 
a svolgere. 

Tutto, insomma, contribui¬ 
va a rendere evidente la con¬ 
traddizione. Addirittura, an¬ 
zi. il parados.so: per tentare 
di dar coerenza alla politica 
di Carter sui diritti umani 
il suo portavoce era costret¬ 
to a presentare l’Iran come 
un ... paese democratico. 
Qualche giornale ha colto 
questo elemento. E ha invi¬ 
tato Carter a puntare solo 
sulla € forza dell’esempio » 
costituito dalla democrazia 
americana lasciando cadere 
il tentativo di intervenire dal¬ 
l’esterno. E’ un consiglio sag¬ 
gio’/ Può darsi. Di certo esso 
rivela la grande, oggettiva 
difficoltà di farsi campioni 
della libertà in certi luoghi 


e difensori dell’oppre.ssione 
in altri. Tanto più quando, 
come è il caso dell’Iran, die¬ 
tro il tentativo di rendere pre- 
sentabile il suo regime vi è 
il bisogno di - contenere i 
prezzi del petrolio. Anche in 
questa materia, dunque. *bu- 
siness is business» — gli af¬ 
fari sono gli affari? Ma se 
questa è la conclusione che 
. se ne deve ricavare, il « mo¬ 
ralismo » di Carter perde il 
suo smalto. Ed è un gran 
peccato per tutti. Il mondo 
ha bisogno, infatti, che i di¬ 
ritti umani vengano affer¬ 
mati e difesi. A meno di non 
considerare il petrolio in Iran 
o altrove, una contropartita 
rassicurante. 

Alberto Jacoviello 


Proteste per ^estradizione nella RFT del legale della Baader-Meinhof 


IN FRANCIA SCANDALO PER CROISSANT 

Dure reazioni di avvocati, giuristi e partiti - Consegnato nella notte per evitare un ricorso 
Usati aerei ed elicotteri - « Non credete al mio suicidio », ha detto prima di entrare in carcere 


Dii nostro corrispondente 

PARIGI — Una quindicina di 
organizzazioni di avvocati, di 
giuristi e di partiti politici 
hanno denunciato ieri con 
estremo vigore, nel corso di 
una conferenza stampa lo 
« scandalo dcU'estradizione > 
di Klaus Croissant (uno degli 
avvocati del gruppo Baa- 
der-Meinhof) e del suo « tra¬ 
sferimento notturno e segreto 
- dalla Santé alla frontiera te¬ 
desca ». la violazione c dei di- 
. ritti dell’uomo, del diritto 

* d’asilo e dei diritti della di- 
’ fesa », la c fine dell’indipen¬ 
denza della magistratura in¬ 
chinatasi davanti alla ragion 

■ di Stato ». Il movimento d’a¬ 
zione giudiziaria ha chiesto 

, pubblicamente le dimissioni 
ì del ministero della Giustizia 
' Peyrefitte giudicando che € la 
‘ violazione dei diritti della di¬ 
fesa da parte di coloro che 
sono incaricati di difenderli è 
un atto contrario alla dichia- 
’ razioni dei diritti dell’uomo ». 

* Il modo come la giustizia 
' francese prima, e il governo 
4 poi, hanno risposto alle due 
^ richieste di estradizione e- 
I Piananti la prima dal tribù- 
1 naie regionale di Stoccarda e 
j la seconda dalla (^rte fede- 

, rale della Germania occiden- 

■ tale non poteva non suscitare 
I la rivolta di tutti gli ambienti 
, democratici francesi. Merco- 
' ledi pomeriggio il tribunale 
^ si riunisce per esaminare le 
t due richieste. Respinge la se- 
^ conda, lanciata il 30 settem- 
.! bre dalla Corte federale di 

> Karlsruhe, ': che considera 
1 l’avvocato ' responsabile ^ dcl- 
) l’organizzasiane terrorìstica 

Baader-Meinlior e dei suoi 
‘ delitti, ma accoglie in parte 

* la prima emanata il 15 luglio 
’ dal tribunde di Stoccarda. 

I che contempla ai danni di 
T Klaus Croissant l’accusa di 
’ « associazione a delinquere ». 

» n tribunale francese decide 
‘ di conseguenza di emettere 

* c un giudizio parzialmente 
I favorevole > alla seconda ri- 
t chiesta di estradizione là do- 

ve essa denuncia che € l’av- 
' vocato ha contribuito ad or- 
ganizzare e a far funzionare 
. un sistema di informazioni 
t attraverso opuscoli, libri, no- 

> tizie e istiuzkiai varie, cd ha 

* favorito lo scamtrio A cor- 
‘ rispondenza fra i membri di 
-, un’associazione di malfattori 
t aiutandone in tal modo le a- 

■ zioni criminali». — 

4 « 

* La magistratura insomma 

* dimostra di non avere che 
^ fragilissimi appigli per pro- 
, nunciare l’estradizicHie, ma 
< cede evidentemente a pres- 
f sioni esterne consolandosi dd 

fatto che, in base alla con¬ 
venzione giurìdica franco-te- 
'd^a, Klaus (Croissant potrà 
essere giudicato da un tribu¬ 
nale tedesco soltanto sul ca¬ 
po d'accusa < minore >. quello 
•cdto per ghistincare la sua 
«tradizione. 

te notizia dd verdetto su- 


% 



L'avv. Croissant 


scita al tribunale di Parigi 
una violenta ondata di pro¬ 
testa da parte degli avvocati 
presenti e il massiccio inter¬ 
vento della polizia. I difenso¬ 
ri di Klaus Croissant decido¬ 
no allora di fare ricorso al 
consiglio di Stato che può 
bloccare l’estradizione. Ma 
ormai il problema non ri¬ 
guarda più la magistratura 
bensi il governo che deve 
firmare il decreto di estradi¬ 
zione. E mentre Croissant 
può ancora essere trattenuto 
dall’intenento del consiglio 
di ' Stato, il ministro della 
Giustizia e ii primo ministro 
firmano il decreto ordinan¬ 


done la sua esecuzione im¬ 
mediata. 

Croissant è prelevato poco 
dopo le otto di sera dalla 
prigione della Santé, traspor¬ 
tato su un aeroporto secon¬ 
dario delia periferia parigina, 
trasferito in aereo a Stra¬ 
sburgo. di li caricato su un 
elicottero della Bundeswehr e 
consegnato alla una e venti 
d! giovedi mattina alia poli¬ 
zia tedesca che lo rinchiude 
nel carcere di Stanunheim. lo 
stesso dove il 18 ottobre sono 
morti i suoi clienti. 

Prima di essere ricondotto 
alla Santé. dopo il verdetto 
di estradizione. Croissant a- 
veva consegnato ad uno dei 
suoi avvocati difensori, ' la 
signora - Marie Franco Sch- 
midlin, il seguente - testo 
scritto: <Di fronte al perico¬ 
lo di essere estradato nella 
Repubblica federale tedesca e 
chiuso in una prigione dì 
Stato dichiaro, pur cono¬ 
scendo il regime speciale di 
detenzione riservato ai pri¬ 
gionieri politici..., non mette¬ 
rò mai fine alla mia vita col 
suicidio >. > Verbalmente egli 
avrebbe aggiunto allo stesso 
avvocato: cSe un giorno vi 
diranno che ho tentato di 
fuggire e che mi hanno spa¬ 
rato non credetelo. Non fug¬ 
girò mai». 

' E’ il modo ambiguo scelto 
dalla magistratura per estra¬ 
dare Croissant e quello clan¬ 
destino del governo di appli¬ 
care nel giro di poche ore la 
sentenza per impedire l’in- 
tcr\-ento del consiglio di Sta¬ 
to, che hanno suscitato l’in¬ 
dignazione e la protesta degli 
ambienti democratici france¬ 
si. Al di là delle responsabili¬ 


tà vere o presunte di Crois¬ 
sant questo tipo di operazio¬ 
ne politica messa in atto 
contro il diritto di asilo e il 
diritto di difesa, mostra che 
se la magistratura ha ceduto 
alle pressioni del governo, 
quest'ultimo ha ceduto a sua 
volta alla campagna scatenata 
in certi ' ambienti tedeschi 
contro avvocati e intellettuali 
che si erano posti l’angoscio¬ 
so problema del funziona¬ 
mento della democrazia an¬ 
che di fronte ai terrorismo. 
E non è nemmeno da scarta¬ 
re l’ipotesi di pressioni di 
aitro tipo, al più alto livello, 
nel quadro dei cosiddetti 
rapporti preferenziali tra Pa¬ 
rigi e Bonn. 

■ eli governo francese — ha 
dichiarato ieri sera Ballanger, 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare comunista — ha of¬ 
feso l’indipendenza ' della 
giustizia sulla quale erano 
state esercitate le più dure 
pressioni da parte del mi¬ 
nistro della Giustizia, ha la¬ 
sciato cadere le tradizioni 
repubblicane sul diritto di a- 
silo politico. E’ una vergo¬ 
gna. Le accuse contro Crois¬ 
sant erano indifendibili. La 
magistratura ha faticato a 
trovare un tenue motivo per 
la sua estradizione ». 

Al termine della conferenza 
stampa di cui abbiamo riferi¬ 
to all’inizio, il movimento di 
azione giudiziaria ha deciso 
l’organizzazione di una mani¬ 
festazione pubblica di prote¬ 
sta nei prossimi giorni. Cin¬ 
quanta avvocati hanno d’altra 
parte deciso di recarsi in 
Germania per assumere la 
difesa del collega tedesco. 

Augusto Pancaidì 


E' Stato 
subito 
rinchiuso 
nella prigione 
di Stammheim 

STOCCARDA — L’avv. Klaus 
Croissant — che era fuggito 
dalla Repubblica federale te¬ 
desca Io scorso luglio ed era 
stato arrestato a Parigi in 
base a un mandato di cattura 
intemazionale — è detenuto 
nel carcere di Stammheim. 
Lo ha confermato Helmut 
Schlebel oresidente della cor¬ 
te di Stoccarda. li trasferi¬ 
mento deli’ex avvocato di 
Baader è stato circondato da 
eccezionali misure di sicu¬ 
rezza. Un portavoce dei mi¬ 
nistro della Giustizia di 
Bonn ha - dichiarato che 
Croissant potrà essere giudi¬ 
cato esclusivamente ' per i 
fatti che hanno motivato la 
sua estradizione. Nel caso che 
la giustizia tedesca intenda 
elevare altri capi d’accusa 
dovrà essere presentata una 
seconda richiesta di estradi¬ 
zione alle autorità francesi. 

Quattro dei dieci terroristi 
della RAP detenuti ad Am¬ 
burgo hanno intanto procla¬ 
mato Io sciopero della fame 
e della sete per ottenere la 
abrogazione delle misure di 
sorveglianza speciale adotta¬ 
te nei loro confronti dopo la 
morte dei tre detenuti di 
Stammheim. 


Composta da otto membri della Commissione armamenti della Camera 


DELEGAZIONE AMENI GANA A MOGADISCIO 


|I1 ministro degli Esteri cinese Hnang Hua esprime apprezzamento alla So¬ 
malia - n governo etiopico definisce la politica somala di « aperta aggressione » 


NAIROBI — Una delegazione 
di esponenti del Congresso 
statunitense è giunta a Mo¬ 
gadiscio per colloqui con i 
dirigenti somali, mentre 1 
tecnici sovietici continuano a 
lasciare il paese con un pon¬ 
te aereo dopo le decisioni 
prese dal governo di Moga¬ 
discio. ' 

La delegazione statunitense, 
formata da otto rappresen¬ 
tanti della Commissione Ar¬ 
mamenti della Camera e gui¬ 
data dal rappresentante de¬ 
mocratico dell’Illinote, Melvin 
Price, ha iniziato subito col¬ 
loqui eon il presidente soma¬ 
lo MOhammed 8iad Barre. 

Oli osservatori ritengono 
che questa visita assuma una 
certa Importanza dopo che la 
Somalia ha denunciato U suo 
trattato di amicizia con l'U¬ 
nione Sovietica, ha ordinato 
la partenza di qualche mi- 
gliatò'dl esperti civili e mili¬ 


tari ed ha chiuso tutti gli 
appoggi sovietici sul territo¬ 
rio e sulle coste. 

- La visita della delegazione 
an\gricana era stata progra- 
mata da un mese, c Siamo 
preoccupati per la presenza 
sovietica nel corno d’Africa e 
per le sue implicazioni per 
quanto concerne il Mar Ros¬ 
so e l'Oceano Indiano», ha 
detto il capo della delegazio¬ 
ne statunitense aH’aeroporto 
di Mogadiscia 
Price ha detto anche che 
nell’incontro con Siad Barre, 
i rappresentanti statunitensi 
cercheranno di ottenere « il 
puftto di vista Somalo » sulla 
situazione militare nel Como 
d’Africa. 

‘ .( • • • , - • 

PECHINO — n ministro de- 

K " Esteri cinese Huang Hua 
espresso c appressamento 
• àppogfio per la posizione 


risoluta e giusta » assunta dal 
governo somalo neU’abrogare 
il suo trattato di amicizia 
om l’Unione Sovietica. Lo ri¬ 
ferisce l’agenzia-di stampa 
Nuova Cina in un dispaccio 
nel suo notiziario per l’este¬ 
ro. 

Hua ha aggiunto che ra¬ 
zione del governo di Moga¬ 
discio si era resa necessaiia 
per « salvaguardare l’indipen¬ 
denza e la sovranità nazionali 
ed opporsi all'interferenza 
della superpotenza negli affa¬ 
ri africani ». 


ADDIS ABEBA — Il governo 
d’Etiopia ha pubblicato una 
dichiarazione in cui si affer¬ 
ma che l’Etiopia considera il 
governo della Somalia pro¬ 
motore delle azioni di guerra 
nella regione del Como d’A- 
frica tramutatesi in una a- 
perta aggresione allo scopo 


di conquistare parte del ter¬ 
ritorio etiopico. E* l^ttimo 
diritto deli'EUopia, aggiunge 
la deliberazione di prendere 
tutte le misure per respinger 
Taggiessione. 

L’unico scopo dell’Etiopia 
— si afferma nella dichiara¬ 
zione — è quello della difesa 
della propria int^rità terri¬ 
toriale. della indipendenza e 
della sovranità. L’Etiopia 
mobilita tutte le sue risorse 
e fa tutto il possibile per ga¬ 
rantire l’intangibilità del suoi 
confini di Stato e respinge 
categmicamente la dichiara¬ 
zione del presidente della 
Somalia Siad Barre, secondo 
cui dalla parte dell’esercito 
etiopico neirogaden combat¬ 
tono truppe cubane ed anche 
raffermazione di Mogadiscio 
secondo cui esisterebbe un 
plano congiunto sovietlcocu- 
nano di «intervento milita¬ 
re» contro la Somalia. 
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PARIGI 


Giscard 


cerca un 
programma 


elettorale 


In difficoltà i rapporti 
con lo schieramento neo¬ 
gollista di Jacques Chirac 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Sollecitato da 
Giscard D’Estaing, che l’esta¬ 
te scorsa aveva dichiarato a 
Carpentras che i partiti di 
governo dovevano andare alle 
elezioni con un programma 
d’azione per la prossima le¬ 
gislatura, il primo ministro 
Barre ha riunito martedì i 
membri del suo gabinetto 
per cercare di formulare con 
essi qualcosa di meno im¬ 
pegnativo di un programma 
comune e qualcosa di più 
consistente del c Manifesto 
della maggioranza » che, ap¬ 
provato un mese fa, è già 
scomparso dalla circolazione 
senza lasciare traccia. 


Il governo — ha detto in 
sostanza Barre — deve preci¬ 
sare e pubblicare ai primi di 
gennaio gli « obiettivi d’azio¬ 
ne della maggioranza », cioè 
cosa essa intenda fare dopo 
le elezioni in caso di vittoria. 
La parola « programma » è 
stata accantonata perché Chì- 
rac e i gollisti non ne vo¬ 
gliono sentir parlare: in ef¬ 
fetti un programma ispirato 
da Barre non potrebbe che 
ricalcare le grandi lìnee del 
riformismo giscardiano, che 
Chirac condannò nell’agosto 
del 1976, sicché è impensabile 
che i gollisti possano accetta¬ 
re oggi, alla vigilia delle ele¬ 
zioni, quello che avevano 
respinto un anno fa proprio 
per differenziarsi dagli altri 
partiti della maggioranza e 
dal giscardismo. 

« Il governo uscente — ha 
dichiarato recentemente Chi¬ 
rac — non deve presentare 
un programma ma un bilan¬ 
cio». Ecco dunque Barre da¬ 
vanti a due grosse difficoltà: 
non può presentare un bilan¬ 
cio perché da quando egli è 
alla testa del governo la si¬ 
tuazione non ha fatto che 
peggiorare; non può presen¬ 
tare un programma perché il 
partito più forte della mag¬ 
gioranza. quello gollista, vuo¬ 
le avere le mani libere e 
condurre la campagna eletto¬ 
rale su temi die non sono 
quelli del giscardismo. 

Barre dunque, cerca di de¬ 
finire per il « dopo elezioni » 
alcuni « obicttivi d’azione ». 
ma ignorando come saranno 
accolti dai gollisti. D’altro 
canto gli sarà estremamente 
difficile dare una qualsiasi 
credibilità a questi obiettivi 
se è vero che in un anno, e 
dopo tre piani antinflazioni- 
stici che portano il suo no¬ 
me. egli è riuscito soltanto a 
bloccare i salari senza abbas¬ 
sare di un solo punto il tasso 
di inflazione. 


« Alla fine di quest’anno — 
aveva annunciato in luglio il 
pre,sidente della Repubblica 
— la Francia uscirà sia dalla 
crisi che dall’inflazione ». La 
fine dell’anno è alle porte, 
ma non la fine della crisi e 
nemmeno l’inizio della fine: 
un milione e 200 mila disoc¬ 
cupati stanno a testimoniare 
che né Giscard D’EIstaing né 
Barre possono formulare 
programmi credibili, capaci 
di raccogliere larghi consensi 
popolari. 

Certo la situazione della 
maggioranza, davanti alla 
crisi che continua a dividere 
l’opposizione di sinistra, può 
apparire confortevole: unita 
attorno ad un « manifesto » 
che non dice nulla ma che 
esiste, avendo già raggiunto 
un accordo elettorale per il 
secondo turno (al primo, in 
tre circoscrizioni su quattro, 
i partiti della maggioranza 
saranno in concorrenza l’uno 
contro l’altro), la coalizione 
governativa è riuscita a ma¬ 
scherare fin qui le proprie 
divisioni interne. Ma da una 
parte si è sempre rischiato 
di fare un eccessivo affida¬ 
mento sulle debolezze del- 
rawersario e daH’altra l’om¬ 
bra della divisione è sempre 
presente. « Gli affari dell'op¬ 
posizione — commentava il 
Figaro — forse non sono 
brillanti. Ma è certo che 
quelli della maggioranza ri¬ 
schiano di non essere miglio¬ 
ri se a quattro mesi dalle 
elezioni essa toma a divider¬ 
si ». 

a. p. 

Sondaggio 
del ff Figaro »: 
il centro-destra 
resta al 47% 

PARIGI — Secondo l’ultimo 
sondaggio d’opinicme orga¬ 
nizzato dal quotidiano filo- 
governativo Le figaro, 1 par¬ 
titi della maggioranza che 
fa capo al presidente Gi¬ 
scard d’Estalng restano fer¬ 
mi al 47 per cento delle pre¬ 
ferenze nel campione degli 
elettori IntervlstatL Un ana¬ 
logo sondaggio svolto la scor¬ 
sa estate aveva Indicato la 
stessa percentuale. 
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Ansaldo ; 

10 soccorso giungevano il pre¬ 
fetto, il questore, il coman¬ 
dante dei. carabinieri, il se- 
gretiu’io provinciale » del no¬ 
stro partito Lovrano Bisso, ' 
Michele Guido, segretario re¬ 
gionale della Confederazione 
CGIL-CISL-UIL, dirigenU del- 
l’Ansaldo, molti amici e com¬ 
pagni. All’astanteria i medi¬ 
ci riscontravano al ferito cin¬ 
que colpi alle gambe, con la 
duplice frattura del perone 
sinistro e la frattura del gi¬ 
nocchio destro mentre una se¬ 
sta pallottola aveva attraver¬ 
sato la parte bassa deH’ad- 
dome. 

Carlo Castellano è un diri¬ 
gente qualificato e stimato 
del gruppo Ansaldo, si occupa 
dei problemi dello sviluppo 
energetico e di programmazio¬ 
ne aziendale ed oltre al pro¬ 
prio lavoro è impegnato poli¬ 
ticamente e culturalmente nel 
nostro partito (è collaboratore 
della Sezione riforme e pro¬ 
grammazione della Direzione 
del Cespe e della rivista Poli¬ 
tica ed Economia) e nel sinda 
cato dei dirigenti. Castellano 
è anche docente presso la fa¬ 
coltà di Economia e Commer¬ 
cio dell’università di Genova. 

« In Carlo Castellano — si 
legge in un comunicato della 
segreteria regionale e provin¬ 
ciale del nostro partito — si 
è voluto colpire un simbolo di 
quel processo di avvicinamen¬ 
to e saldatura tra classe ope¬ 
raia, tecnici e dirigenti demo¬ 
cratici e progressisti che è 
venuto sviluppandosi negli ul¬ 
timi anni. E’ ormai sempre 
più chiaro che il nemico prin¬ 
cipale delle Brigate rosse è 

11 movimento operaio e demo¬ 
cratico ». 

« La situazione è più grave 
di quello che si poteva im¬ 
maginare — ha commentato 
il sindaco Fulvio Cerofolini 
nel corso della riunione del 
consìglio comunale —. Tempi 
difficili è una previsione reali¬ 
stica. La risposta dei demo¬ 
cratici deve e.ssere ferma: né 
rassegnazione né disperazio¬ 
ne ». Analoghe dichiarazioni 
sono state fatte dai rappre¬ 
sentanti degli altri partiti. 

In serata si è riunita la se¬ 
greteria della Federazione uni¬ 
taria CGILCISL-UIL che ha 
deciso iwr oggi fermate e ma¬ 
nifestazioni negli stabilimenti 
del gruppo Ansaldo ed invita¬ 
to i lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie in tutti i luoghi di la¬ 
voro a manifestare ferma e 
dura condanna per il sangui¬ 
noso attentato. 

Sino a tarda ora. al pron¬ 
to soccorso di San Àlartino, è 
stato un susseguirsi di visita¬ 
tori. 

L’attentato a Castellano è 
il terzo che colpisce dirigenti 
dell’Ansaldo. La prima vitti¬ 
ma era stata l’ingegner Casa¬ 
bona. rapito e sanguinosa¬ 
mente percosso; la seconda 
l’ingegner Sergio Prandi, ca¬ 
po sezione aUo stabilimento 
Ansaldo raggiunto da nume¬ 
rosi colpi di pistola alle 
gambe. 

Anche in questo caso c’è sta¬ 
to il rituale consueto: una tele¬ 
fonata al centralino del « Seco¬ 
lo XIX » in cui si diceva: « Qui 
brigate rosse — colonna geno¬ 
vese — un nostro nucleo arma¬ 
to ha colpito poco fa un diri¬ 
gente delie partecipazioni sta¬ 
tali, Carlo Castellano, dirigen¬ 
te centrale dell’Ansaldo. Se¬ 
guirà un comunicato ». Un’al¬ 
tra telefonata anonima è giun¬ 
ta ad una impiegata milanese, 
scelta a caso nell’elenco tele¬ 
fonico. « Telefoni questo comu¬ 
nicato all’Ansa — ha detto un 
uomo : ”Le Brigate rosse 
comunicano di avere aperto il 
fuoco contro un servo dello 
stato. Il processo alle BR non 
si farà né domani né mai” ». 
L’uomo ha concluso dicendo: 
€ Dica che siamo in piena at¬ 
tività e che si vedrà nei pros¬ 
simi giorni ». 

Torino 

le forze politiche e sindacali. 
A nome della direzione del 
PCI è intervenuto il compa¬ 
gno Ugo Pecchioli. Andrea 
Liberatori ha portato la soli- 
1 darietà e Timpegno dei gior¬ 
nalisti deirUnifò. E’ arriva¬ 
ta anche una delegazione di 
studenti del liceo Alfieri ed 
ha letto la mozione approva¬ 
ta nell’assemblea tenutasi al- 
l’intemo della scuola: « Il 
terrorismo e la violenza non 
sono altro, oggi, che un’en¬ 
nesima arma nelle mani del¬ 
la reazione... ». 

Vengono annunciati anche 
i dati delle votazioni: 250 a 
favore, 80 contrari, molti a- 
stenuti. Cifre che danno la 
misura di una reazione posi¬ 
tiva e. insieme, delle diffi¬ 
coltà che permangono, di 
quanto ancora c’è da fare 
sperìe tra i giovani, nei set¬ 
tori sociali più frantumati 
dalla crisi, per sottrarre for¬ 
ze importanti alla spirale cie¬ 
ca della violenza. 

Una manifestazione non ba¬ 
sta. Non basta una nuova 
giornata di lotta. I democra¬ 
tici torinesi Io sanno bene. 
Per il 22 di novembre il 
consiglio regionale piemonte¬ 
se ha convocato su questi 
temi una riunione straoidina- 
rìa aperta. Da questa riunio¬ 
ne dovrà partire un'iniziati¬ 
va capace, ancora una volta, 
di entrare nel vivo della so¬ 
cietà. di interessare le as¬ 
semblee elettive, le scuole, i 
quartieri, le fabbriche. Qual¬ 
cosa di simile era già avve¬ 
nuto. appena qualche setti¬ 
mana fa, allorché, nel tragi¬ 
co rogo deir« Angelo azzur¬ 
ro». fu arso vivo Roberto 
Crescenzio. 

La democrazia è un'eser¬ 
cizio faticoso, mia conquista 
quotidiana. «Noi — ci dice¬ 
va ieri un operaio davanti 
a Mirafiori — non marcia¬ 


mo con la fanfara in testa ». 
Come a dire: la lotta contro 
r eversione antidemocratica 
e per il rinnovamento radi¬ 
cale del paese non si fa so¬ 
lo con le parate e con i pro¬ 
clami. Non basta strombetta¬ 
re l’antifascismo e la demo¬ 
crazia. Bisogna praticarli 
concretamente, ovunque, : co¬ 
me terreni reali di lotta per 
cambiare davvero le cose, 
per rinnovare nel profondo 
la società. Soprattutto que¬ 
sto, ieri, ha voluto dire To¬ 
rino. Ed è questo che con¬ 
danna alla sconfitta il terro¬ 
rismo. ‘ 

Non paga la violenza. Non 
paga l’inganno. Ieri le briga¬ 
te rosse si sono fatte vive 
con un prevedibile comuni¬ 
cato di « spiegazione » del 
tentato omicidio di mercole¬ 
dì. Citano, tra l’altro, un vo¬ 
lantino della FLM nel quale, 
tempo fa, si denunciava il 
ruolo di appoggio al padro¬ 
nato svolto dalla « Stampa > 
nel corso della lolla contro 
gli straordinari. La contraf¬ 
fazione, che tenta di trovare 
nella lotta di classe giustifi¬ 
cazioni alla pratica omicida 
del terrorismo, è persino 
troppo grossolana per poter 
essere definita ignobile, 

E’ un discorso antico, una 
musica che i lavoratori co¬ 
noscono fin troppo bene per¬ 
chè è scritta nella storia 
aspra delle loro lotte. Scrive 
Corrado Staiano nella prefa¬ 
zione ad un libro che rievoca 
le gesta di Luigi Cavallo, no¬ 
to provocatore al servizio dei 
padroni: «Cavallo era... un 
anticomunista "vendicatore”, 
con la capacità di usare il 
linguaggio più estremistico, 
lo stesso delle brigate rosse, 
per rompere l’unità di clas¬ 
se... ». 

Ecco dì quale tradizione i 
brigati.sti. i « puri » cantori 
della rivoluzione armata, so¬ 
no gli eredi più autentici. 
Con un’aggiunta in peggio: 
oggi uccidono. 

Sadat 

trerà in Egitto. Begin ha di¬ 
chiarato che cercherà di con¬ 
vincere il presidente egiziano 
a visitare anche lo Yad Va- 
shem, il mau.soleo delle vit¬ 
time del nazismo. 

Israele intanto ha chiesto 
l’aggiornamento del dibattito 
sul Medio Oriente previsto per 
la settimana prossima davan¬ 
ti all’assemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite. 

Poco prima che Begin des¬ 
se Tannuncio, Sadat aveva la- 
seiato Damasco dopo una vi¬ 
sita di 24 ore e dopo sette ore 
di colloqui con Assad, che le 
fonti definiscono « burrasco¬ 
si ». Ieri mattina lo stesso Sa¬ 
dat. infatti, ha tenuto da solo 
una conferenza stampa a Da¬ 
masco, nella quale ha ammes¬ 
so il disaccordo con il presi¬ 
dente siriano. « Non abbiamo 
raggiunto un accordo sul mio 
viaggio — ha detto Sadat — 

10 non Tho informato in pre¬ 
cedenza e ad Assad non garba 
che io vada. E’ il suo punto di 
vista cd egli ha il diritto di 
esprimere le sue idee. Ma an¬ 
che se ci siamo trovati in di¬ 
saccordo sulle linee tattiche, 
non saremo in disaccordo sul¬ 
la strategia ». Sadat ha quin¬ 
di affermato di voler « porre 
gli israeliani di fronte alla 
realtà », dicendo loro: « se vo¬ 
lete la pace, questi sono i 
fatti ». 

Subito dopo la sua parten¬ 
za, con Sadat ha indirettamen¬ 
te polemizzato il presidente 
Assad quando, parlando a 
sua volta in una conferenza 
stampa, si è detto « profon¬ 
damente rattristato per non 
essere riuscito a convincere 

11 presidente Sadat della gra¬ 
vità di questa visita a Geru¬ 
salemme ». visita che « non 
giungerà ad alcun risultato 
per la nazione araba, per la 
Siria o per l’Egitto ». .Assad 
ha quindi aggiunto che non 
si possono « dissociare la stra¬ 
tegia e la tattica ». perché 
una strategia non può riusci¬ 
re con una tattica errata. In 
serata una bomba è esplosa 
•nell’ambasciata egiziana a 

i Damasco, provocando danni 
materiali ma fortunatamente 
nessuna vittima; le autorità 
siriane hanno definito l’atten¬ 
tato « un atto di codardia ». 

I Clamorose, come si è detto. 

I le reazioni al Cairo: il mini¬ 
stro degli esteri Ismail Fah- 
mi. stretto collaboratore e 
consigliere di Sadat, si è di¬ 
messo con una lettera in cui. 
richiamandosi ai < nuovi ele¬ 
menti inerenti la situazione ». 
ritiene «di non poter conti¬ 
nuare ad esperire l’incarico 
e diridere, in queste condizio¬ 
ni. le responsabilità che gra¬ 
vano sulle nostre spalle ». Sa¬ 
dat Io ha prontamente sosti¬ 
tuito con Alohamed Riad, mi¬ 
nistro di Stato (sottosegreta¬ 
rio) agli Esteri; ma poco do¬ 
po anche Riad si è dimesso. 
-A questo punto Sadat ha no¬ 
minato ministro un altro sot¬ 
tosegretario. Butros Ghali. di 
religione copta. Dal canto suo 
Khaied Mohieddine. leader del 
Partito nazionale di unità pro¬ 
gressista. ha duramente con¬ 
dannato l’iniziativa del pre¬ 
sidente egiziano. . 
i • Negative anche le altre rea¬ 
zioni arabe. Il Consiglio isla¬ 
mico di Giordania ha condan¬ 
nato il riaggio perché lo con¬ 
sidera un riconoscimento de 
facto della occupazione israe¬ 
liana di Gerusalemme. In Ci- 
sgiordania. i sindaci di Tul- 
karem e Betlemme hanno 
espresso malcontento per ana¬ 
loghe ragioni, e cioè perché 
la risita appare come «un 
pieno riconoscimento di Israe¬ 
le e di Gerusalemme come 
sua capitale ». A BeìruL l'ese¬ 
cutivo di AI Fatah ha dichia¬ 
rato che la visita «danneg¬ 
gia gravemente gli interessi 
e la lotta del popolo arabo» 
ed ha invitato Sadat a rinun¬ 


ciarvi. Ieri mattina, il quoti 
diano di Beirut AI Anouar 
pubblicava ' un'intervista con 
Arafat il quale si diceva «in 
perfetto accordo con Sadat» 
sulle prospettive del Medio 
Oriente, in base alle risolu¬ 
zioni dei vertici arabi di Al¬ 
geri e Rabat; l'intervista era, 
comunque, antecedente all’an¬ 
nuncio che Sadat andrà effet¬ 
tivamente in Israele. 

Infine, il presidente Carter 
ha dichiarato che la visita di 
Sadat a Gerusalemme « offre 
potenzialmente la possibilità 
di aprire il Medio Oriente a 
una generale discussione », ma 
presenta gravi rischi politici 
per il leader egiziano. 

II PRI 

dicalo « negative > o « elusi 
ve » le risposte date all’ini¬ 
ziativa del presidente del par¬ 
tito. La Malfa ha rilevato che 
la situazione è suscettibile di 
altri peggioramenti nel ’78. 
Partendo da questo giudizio, 
ha detto, « mi è parso che le 
dichiarazioni di Berlinguer a 
Mosca potessero togliere le 
preoccupazioni di ordine inter¬ 
nazionale che anche noi ab¬ 
biamo più volle espre.sso. E 
ci è parso che una modifica 
del quadro politico e program¬ 
matico potesse darci un im¬ 
pegno maggiore per una poli¬ 
tica capace di farci iLscire gra¬ 
dualmente dalla crisi. Il 1978 
.sarà un anno di forti discus- 
.sioni politiche. Sarebbe quindi 
opportuno, a no.slro giudizio, 
avere un governo, una maggio¬ 
ranza e un programma che 
fossero al riparo del possibile 
acuirsi delle tensioni tra i par¬ 
titi ». 

I repubblicani danno un giu¬ 
dizio negativo sul bilancio del¬ 
lo Stato, in particolare perché 
il disavanzo non è stato con¬ 
tenuto. Formulano, poi, con il 
loro documento, una critica al¬ 
la « politica sindacale ». < pas- 
sivamente accettata dai go¬ 
verni e dalle forze politiche ». 
per quanto riguarda l’aumen¬ 
to del co.sto del lavoro. Si trat¬ 
ta di una posizione già cono¬ 
sciuta, che pecca anzitutto di 
unilateralità, e che è già sta¬ 
ta criticata dai sindacati e dal 
PCI. 

La DC come risponde a La 
Malfa e al PRI? Il vicesegre¬ 
tario Galloni si è limitato ieri 
a poche, caute battute. « Pren¬ 
diamo atto — ha detto — che 
c’è un partito che accentua il 
suo distacco dall’attuale qua¬ 
dro politico. Il discorso con il 
PRI è però sempre aperto. 
Cercheremo di portare avanti 
il dialogo su problemi speci¬ 
fici, come la finanza locale e 
l’equo canone ». Per la gior¬ 
nata di oggi è annunciato un 
discorso di Moro, che par¬ 
lerà a Benevento. 


Primi 
risultati 
delle elezioni 
dei giudici 

• I 

ROMA — I risultati delle ele¬ 
zioni per il rinnovo delle ca¬ 
riche interne dell’Associazio¬ 
ne nazionale magistrati arri¬ 
vano lentamente. Ieri sera 
mancavano ancora otto di¬ 
stretti di corte d’appello (Bo¬ 
logna. Genova. L’Aquila. Mi¬ 
lano. Venezia. Perugia, Paler¬ 
mo e Torino) al computo glo¬ 
bale. Per ora quindi si cono¬ 
scono solo 1 risultati parziali. 
Intanto il numero dei votan¬ 
ti che dovrebbe essere intor¬ 
no a 4.850. I voti, tra quelli 
scrutinati sono cosi ripartiti: 
1.140 a Magistratura indipen¬ 
dente. 818 a Impegno costi¬ 
tuzionale. 662 a Terzo potere. 
368 a Magistratura democra¬ 
tica. In linea di massima, az¬ 
zardando una previsione, si 
potrebbe dire che le posizioni 
di MI e MD sembrano inva¬ 
riate mentre Terzo potere ha 
perso consensi rispetto a Im¬ 
pegno costituzionale. 


Protesta 
del FUORI 
davanti 
all'ambasciata 
dell'URSS 

ROMA — Cinque aderenti al 
FUORI si sono incatenati ie- 
n davanti all'ambasciata del- 
l’URSS. in via Gaeta, per pro¬ 
testa contro il provvedimen¬ 
to dì espulsione dall’Unione 
Sovietica di Angelo Pezzana. 
L’esponente del FUORI aveva 
tenuto l'altro ieri a Mosca 
una conferenza stampa e ave¬ 
va passeggiato nella hall del¬ 
l'albergo m cui alloggiava, con 
un cartello di denuncia con¬ 
tro le leggi che puniscono nel- 
rURSS l rapporti omoses¬ 
suali. 

Uno dei cinque incatenatisi 
davanti aH'ambasciata sovie¬ 
tica. Dario Boschinl, di venti 
anni, è stato arrestato pen^é 
ha contravvenuto al foglio di 
via. 
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I pesanti rincari entreranno in vigore nei prossimi giorni 


r Unità / venerdì 18 novembre 1977 


Hanno istituito consulte e avviato indagini 


Aumentano pane, carne e latte Anche l quartieri lavorano 


I nuovi listini approvati dal comitato provinciale prezzi - Carne più 200-300 al 
chilogrammo; pane più 80; latte più 25-1 sindacati hanno votato contro - Insod¬ 
disfatti i macellai: l’adeguamento non tiene conto degli attuali prezzi all’ingrosso 


per i giovani delle liste 

In molte zone della città proseguono i contatti con le categorie economiche 
E’ previsto un incontro in Comune per fare il punto della situazione 


Dopo le gravi illazioni sulle case del popolo 

L’Arci respinge le accuse 
del segretario della De 

Pezzati aveva definito le strutture dell'associazione centri di intolleranza 


Dopo le gravi dichiarazioni 
formulate dal .segretario pro¬ 
vinciale de. Pezzati, il quale 
dopo rincontro con Ventura 
aveva affermato che in alcu¬ 
ne case del popolo vi sareb¬ 
bero dei « centri di intolle¬ 
ranza », il comitato provin¬ 
ciale delI’Arci ha diffuso una 
nota con la (|uale si respin¬ 
gono con fermezza tali assur¬ 
de, perchè infondate, affer¬ 
mazioni. Dopo aver premesso 
che i problemi affrontati nel 
corso dcH'incontro fra i segre¬ 
tari del PCI e della DC sa¬ 
ranno oggetto di approfondito 
dibattito in tutto il movimen¬ 
to associativo fiorentino. l’Ar- 
ci si .sofferma su cquel pas¬ 
so del documento letto dal 
dottor Pezzati in cui si dice 
die alcune case del popolo 
individuate nella zona di Co- 
verciano e nella zona di Scan- 


dicci sarebbero centri di in¬ 
tolleranza e punti di incontro 
di gruppi di provocatori ». 

« K‘ secondo noi una dichia¬ 
razione falsa e grave — af¬ 
ferma l’Arci — perchè la DC 
che, come dice il suo segre¬ 
tario, è partito attento e in¬ 
telligente, sa bene quanto 
que.ste strutture del movimen¬ 
to operaio contino nella no¬ 
stra provincia soprattutto nel¬ 
la battaglia per la tenuta e 
lo sviluppo della democrazia. 

« Noi però — prosegue l’Ar- 
ci — non vogliamo a leggerez¬ 
za rispondere con altrettanta 
superficialità: è vero pertanto 
che nelle nostre strutture ten¬ 
diamo ad un dibattito e a 
un confronto spesso anche 
aspro con il movimento gio¬ 
vanile. ma va detto anche 
che questo confronto avviene 
con i reali rappresentanti del 


movimento giovanile e non 
con le sparute minoranze di 
violenti che non hanno certo 
cittadinanza nel nostro movi¬ 
mento. come dimostra il fatto 
die la dove forme di intolle¬ 
ranza si sono presentate, que¬ 
.ste sono state prontamente 
isolate e respinte. D'altra par¬ 
te nessuno può chiederci di 
non discutere con i giovani 
sui loro problemi e sullo re¬ 
sponsabilità storiche di chi è 
la causa prima di questi pro¬ 
blemi. 

« E che questo dibattito si 
svolga anche nelle strutture 
del nostro movimento — con¬ 
clude l'Arci — ci pare logico 
ed indispensabile visto che 
esse ed il loro corpo sociale 
sono da sempre garanzia di 
solidarietà democratica, di 
convivenza civile, di plurali¬ 
smo. di iniziativa unitaria ». 


Eletto ieri con trentadue voti 


Il professor Francini 
preside di Ingegneria 

E' già stato per tre anni alla guida della facoltà 




Il professor ''ìiuseppe Fran¬ 
cini è il nuovo preside della 
facoltà di Ingegneria. Lo ha 
eletto ieri sera al termine di 
una seduta lampo il consiglio 
di facoltà: per Francini lian- 
no votato 32 professori (2 in 
più della maggioranza richie¬ 
sta); I8 voti sono andati al 
professor Villari c 5 ad Au¬ 
gusti. Gii altri voti sono an¬ 
dati dispersi. 

L'elezione del nuovo presi¬ 
de ha impegnato il consiglio 
di facoltà per poco meno di 
un'ora, i professori si sono 
riuniti neH’aula « 9 » poco 
prima delle quattro e ver- 
.so le cinque avevano già 
finito il loro la\'oro. Tutto il 
tempo è stato assorbito dalle 
farraginose operazioni di vo¬ 
to: ogni docente ha dovuto 
scrivere su un elenco che gli 
è stato presentato il nome 
del candidato prescelto. Non 
c'è stata discussione né sui 
programmi né sulle candida¬ 
ture, la riunione era stata 
convocata esclusivamente 
per le elezioni. Discussioni 
in facoltà ci sono state nelle 
settimane precedenti la riu¬ 
nione di ieri. 

li professor Francini torna 


Un seminario 
sul recupero 
del patrimonio 
edilizio 


Inizia oggi alle ore 9.30 
presso la sede della FLC 
(piazza S. Lorenzo 2) un se¬ 
minario sul recupero del pa¬ 
trimonio edilizio esistente nel 
quadro della politica di pro¬ 
grammazione. Tale iniziativa 
è stata organizzata dal cen¬ 
tro studi della FLC. Le rela¬ 
zioni introduttive del semina¬ 
rio saranno svolte dal prof. 
Roberto Maestro e da Luca 
Pasquinicci. I lavori saranno 
conclusi da un segretario na¬ 
zionale della FLC. .Al semi¬ 
nario sono state inritate a 
partecipare le forze politiche, 
economiche e sociali. Con que¬ 
sta iniziativa la FI.C intende 
mettere a punto progetti pra¬ 
tici di interx'cnto per la sal¬ 
vaguardia dei centri storici 
della Toscana e per difendere 
il patrimonio edilizio esistente. 

Questi temi sono stati an¬ 
che discussi nella recente set¬ 
timana di lotta promossa dal¬ 
la federazione regionale uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL che ha 
messo a fuoco le esigenze di 
rilancio della produzione nel 
settore. Al seminario prende¬ 
ranno parte anche delegazio¬ 
ni delle diverse province che 
illustreranno la situazione del¬ 
le rispettive realtà. 

• IL CARDINALE BENELLI 

Il caNiital* ••aein ha rìtcrtito 
nai liortii acorai una deicsaatena 
dalla Adi Ioacane a dalla provin¬ 
cia di Nranze. Il colloquio ha at- 
Irontato tra i’aliro ii tema del ruo¬ 
to dall’orpaniuaziona dalla aodatà 
toacona. 


alla guida della facoltà dopo 
due anni di presidenza Quil- 
ghini. Il neo eletto è stato 
il primo preside della giova¬ 
ne facoltà fiorentina ed ha 
mantenuto l'incarico per tre 
anni, fino aU'anno accademi¬ 
co '74-'75. 

Nato a Firenze Gl anni fa 
e laureatosi a Torino nel '39 
Francini è stato insieme a Vii- 
lari e Quilgiiini uno dei tre 
fondatori della facoltà di In¬ 
gegneria di Firenze. E’ stato 
docente in diverse università 
italiane (Padova. Roma. Bo¬ 
logna. Torino) ed estere (Ur¬ 
bana dcll'Illinois e un ateneo 
svedese). A questo ha ag¬ 
giunto il lavoro di consulente 
in varie industrie private. Ila 
avuto la prima cattedra di 
elettronica a Padova ed ora 
a Firenze era appunto docen¬ 
te e direttore deU'istituto di 
elettronica. 

Domandiamo al neo eletto 
cosa pensa, a caldo, della 
propria elezione « Avevo pia¬ 
cere toccasse a Villari; for¬ 
se il consiglio ha preferito 
me perché lui è un matema¬ 
tico e sarebbe successo ad un 
preside non ingegnere. Votan¬ 
do per me hanno fatto ca- 


Al quartiere 
n. 13 incontro 
per l'istituto 
dei ciechi 


I problemi e le difficoltà 
che sta attraversando l'istitu¬ 
to dei ciechi c Niccolodi », 
sono stati affrontati nel cor¬ 
so dell'ultima seduta del con¬ 
siglio di quartiere numero 
13, a cui hanno partecipato 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacati interne, del¬ 
la direzione e dell'amministra¬ 
zione dell'istituto stesso. 

Al centro della discussione i 
le difficoltà finanziarie in cui 
versa questa struttura. 

II consiglio di quartiere si 
è impegnato affinchè le am¬ 
ministrazioni provinciali e il 
comune provvedano solleci¬ 
tamente a regolare le penden¬ 
ze, per permettere che l'isti¬ 
tuto funzioni regolarmente. 
E' stata anche proposta la 
apertura della attuale gestio¬ 
ne commissariale alle compo¬ 
nenti sociali del quartiere. Il 
consiglio si è impegnato a 
seguire da vicino l'evoluzio¬ 
ne della ristrutturazione del 
Niccolodi, che seguirà all'ap¬ 
plicazione della legge 282. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione della vendita di 34 uni¬ 
tà immobiliari di proprietà 
dell'istituto proposta dal con¬ 
siglio di amministrazione. Il 
consiglio di quartiere ha chie¬ 
sto una revisione dell'intero 
I problema. 


pire di volere di nuovo un in¬ 
gegnere alla guida della fa¬ 
coltà ». 

Sul taccuino delle cose da 
fare quali impegni segnerà 
per primi? t Intendo portare 
fuori dagli istituti l’attività di¬ 
dattica che dovrebbe essere 
coordinata in tre corsi di lau¬ 
rea, elettronica meccanica e 
nelle tre sezioni dell'indiriz¬ 
zo civile. Il primo obiettivo 
è quello di far funzionare 
appieno questi organismi e 
mettere le gambe a quello 
che per ora è soltanto un 
progetto. Poi c'è la questio¬ 
ne dei locali. Già da quando 
sono stato preside la prima 
volta è sialo elaborato un 
programma di acquisizione 
dell'altra ala dell’edificio do¬ 
ve ora è ospitata la media 
Agnolo Poliziano >. 

L'aspirazione del preside e 
di una buona parte al consi¬ 
glio di facoltà è di compra¬ 
re direttamente dalla proprie¬ 
tà l’intero edificio. Su questo 
problema specifico e sulle al¬ 
tre questioni dell'edilizia il 
neo eletto chiederà al più pre¬ 
sto un incontro col rettore. 

Nella foto accanto al titolo, 
il professor Francini. 


Decisione 
rimondota per 
lo facoltà di 
Architettura 


Nuovi aumenti ' del prezzi 
per la carne, il pane, il latte 
e le tariffe alberghiere. L’ag¬ 
giornamento dei iistini è sta¬ 
to deli'osrato ieri mattina nel- 
ia seduta del Comitato Pro¬ 
vinciale Prezzi. La carne bo¬ 
vina fresca aumenta media¬ 
mente di 200 300 lire al chilo; 
il pane calmierato, quello in 
filoni da un chilo e prodotto 
con farina tipo zero passa da 
350 a 430 lire; un litro di 
latte pastorizzato intero non 
costerà più 375 ma 400 lire. 

Vediamo nel dettaglio an¬ 
che il nuovo listino della 
carne: il magro andante pas¬ 
sa da 4300 a 4600; il magro 
scelto (roast-beef, bracioline) 
da à850 a 6100; bollito e spez¬ 
zatino da 3400 a 3700; bistec¬ 
ca nella co.stola da 5000 a 
51 ; bistecca nel filetto da 
600 a 6100; girello e scannel¬ 
lo da 6100 a 640; il filetto da 
620 a 6600; gli ossibuchi da 
272 a 296; i ritagli magri 
macinati da 2900 a 3250. 

Gli aumenti sono conside¬ 
revoli; un ulteriore giro di 
vite die colpisce pesanteme¬ 
nte le famiglie a reddito fis¬ 
so. operai e impiegati. I 
rappresentanti dei sindacati 
dei lavoratori nel comitato 
provinciale prezzi hanno vo¬ 
lato contro le dellbere di 
aumento. Anche i commer¬ 
cianti sono fortemente preoc¬ 
cupati per questo nuovo bal¬ 
zo in avanti e per le difficol¬ 
tà che incontreranno i con¬ 
sumatori. 

Il nuovo listino della carne 
però non ha soddisfatto i 
macellai che ritengono insuf¬ 
ficiente l’adeguamento del 
prezzo. Al fondo di questa si¬ 
tuazione ci sono tuttavia del¬ 
le cause documentate e ben 
argomentate. Cerchiamo di 
capire qualcosa di questo 
complicato meccanismo. 

L’aumento del prezzo della 
carne e di altri prodotti si 
presenta a scadenze regolari. 
Il comitato provincia si riu¬ 
nisce ogni tre o quattro mesi 
e adegua il listino in base 
agli incrementi dei prezzi al- 
l’ingrosso. L'aumento di ieri 
è stato deciso in base al 
prezzo medio all'ingrosso di 
2525 al chilo. Questa però è 
la media di un mese fa; at¬ 
tualmente. secondo l dati ri¬ 
levati dalla stessa Camera di 
Commercio, la mezzana costa 
al macellaio 2725 lire al chilo 
con punte di 3000 lire per i 
vitelli. Ii’adeguamento. atte¬ 
nendosi ad un puro calcolo 
di costi e ricavi, ’ insufficien¬ 
te. I rappresentanti della 
Confesercenti a nome dei 
macellai e la Cooperazione 
hanno votato contro questo 
nuovo listino. I dettaglianti 
di carne dal canto loro so¬ 
stengono che i prezzi delibe¬ 
rati ieri sono vanificati dagli 
attuali prezzi aU’irigrasso. Già 
in molti negozi la carne si 
paga più del prezzo ufficiale; 
i proprietari dicono che non 
ci rientrano. Con l'entrata in 
vigore del nuovo listino (è 
prevista tra qualche giorno) 
è probabile che questa prati¬ 
ca si allargherà anche ad al¬ 
tri negozi. 

La Confesercenti tuttavia 
non si ferma al rifiuto del 
listino; per uscire da questo 
vicolo cieco avanza alcune 
proposte. L’obiettivo è quello 
di arrivare ad un listino uni¬ 
co regionale. In che modo? 
La legge 382 ha aperto già la 
strada; l'ente Regione do¬ 
vrebbe essere il punto di ri¬ 
ferimento fondamentale per 
una nuova politica del con¬ 
trollo dei prezzi; indicazioni 
positive sono contenute an¬ 
che nell'accordo a sei. Tutta- 


Pei, Psì e Prì 
approvano un 
documento al 
consìglio 3 


Il consìglio di facoltà di 
architettura alla ricerca di 
qualche spiraglio per pater 
sbloccare la situazione ha de¬ 
ciso di aspettare i risultati 
del fitto calendario di incon¬ 
tri che impegnano in questi 
giorni il preside Gardini. So¬ 
lo allora i professori torneran¬ 
no a riunirsi per prendere de¬ 
cisioni sulla sorte della fa¬ 
coltà. .A questa conclusione 
sono arrivati ieri al termine I 
del primo consiglio tenuto a 
facoltà chiusa. La prossima 
riunione dovrebbe svolgersi 
quindi nella settimana ventu¬ 
ra. 

Intanto per la ripresa di 
architettura cominciano a far¬ 
si sentire le organizzazioni 
degli studenti. La segreteria 
del coordinamento studenti 
precari chiede la riapertura 
immediata della facoltà co¬ 
me condizione di democrazia 
perchè sia garantita la pre¬ 
senza della grande massa di 
studenti nella discussione e 
neirorganizzazione della di¬ 
dattica e della ricerca in vi¬ 
sta deirinizio dell’annc 

Il coordinamento degli stu¬ 
denti 4 intende conoscere e 
valutare i risultati delie ulti¬ 
me riunioni del consiglio di 
facoltà e delle commissioni 
e definire l'organizzazione 
della didattica c il program¬ 
ma di esami c di tesi ». per 
questo gli studenti - chiedono 
un incontro col governo della 
facoltà per martedì 22. 


via se i tempi saranno lunghi 
la Confesercenti si farà pro¬ 
motrice di una manifestazio¬ 
ne a livello regionale invitan¬ 
do le forze politiche, sociali, 
i sindacati, gli enti locali. 

L’obiettivo è quello di an¬ 
dare comunque al supera¬ 
mento degli attuali comitati 
provinciali, discutere ed eia- j 
borare democraticamente (e 
qui si sottolinea il carattere 
della trasparenza) un nuovo 
ILstino autogestito dagli stessi 
macellai. 

li prezzo del pane. La revi¬ 
sione avviene dopo un anno; 
nel frattempo è aumentato il 
costo della farina da 19850 a 
23000 al quintale. 

Nella seduta di ieri era sta¬ 
to proposto il nuovo prezzo 
di 470. I rappresentanti della 
Confesercenti a nome anche 
dei panificatori artigiani ade¬ 
renti alia CNA, pur ricono¬ 
scendo il pesante aumento 
dei costi che grava sulle a- 
zlende. si sono battuti percliè 
l’aumento fosse contenuto 
nelle 80 lire. Anche l’adegua- 1 
mento del prezzo del latte i 
arriva sei mesi dopo. I sin- ] 
dacati dei lavoratori hanno , 
proposto di estendere il j 
controllo a tutti i tipi di lat¬ 
te anche quelli a lunga con- { 
servazione e quelli sterili. 

Il CPP non ha tuttavia po¬ 
teri in materia. E’ stata così 
accolta la proposta di allar¬ 
gare il controllo al latte pa¬ 
storizzato e omogeneizzato, a 
quello parzialmente scremato 
e a quello scremato. I nuovi 
prezzi de! latte e del pane 
entreranno in vigore dopo 
l’approvazione del CIP. 


-ftljì'fl 



Una recente manifestazione di giovani 


A che punto è in città la 
mobilitazione per l’attuazione 
della legge sul preavviamen¬ 
to al lavoro dei giovani? A 
questo interrogativo risponde¬ 
rà tra qualche giorno la riu¬ 
nione della consulta istituita 
daH’amministrazione comuna¬ 
le. allargata, per l’occasione 
ai presidenti dei consigli di 
quartieri. L’incontro, convoca¬ 
to per sabato 26 .servirà per 
una reciproca informazione 
delle comiHincnli interessate 
al problema, non ultimi, ap¬ 
punto. i quartieri. 

Come lianno lavorato gli or¬ 
ganismi del decentramento 
in questo settore? Non tutti 
si sono mossi, dopo il primo 
impegno di collaborazione al 
momento deU’iserizione dei 
giovani alle liste, ma inizia¬ 
tive non sono mancale. Unb 
dei più tempestivi è stato il 
quartiere numero 4. Fin da 
ottobre la commissione svi¬ 
luppo economico ha preso 
contatti con la realtà protlul- 
tiva del quartiere, ha costi¬ 
tuito la consulta giovanile con 
rajijircscntanti dei movimen¬ 
ti giovanili, della lega dei di¬ 
soccupati, delle organizzazioni 
sindacali. La consulta si è 
data alcune scadenze: censi¬ 
mento delle industrie, dei la- 
Iwratori artigiani, dei negozi, 
dei servizi pubblici necessari, 
contatti con le categorie pro¬ 
duttive. elaborazione di una 
statistica della domanda di 
occupazione nella zona, con¬ 


trollo sulla destinazione dei 
giovani. Su questa falsariga 
ha lavorato il quartiere 7 che 
ha promosso indagini e allac¬ 
ciato contatti diretti con le 
categorie economiche. 

A Gavinana (quartiere 2) 
si è costituito un gruppo di 
lavoro che ha realizzato lo 
spoglio delle liste: è resultato 
che i giovani iscritti della 
zona sono oltre 350. Sono sta¬ 
te indette riunioni, con consi¬ 
gli di fabbrica, ad esempio, 
la Longinotti, e por i primi 
<ii dicembre è prevista una 
assemblea in cui si ilovrcb- 
bero tirare le fila di tutta 
l’attività svoka. v i 

Al quartiere 9 una recente 
manifestazione pubblica su 
questi problemi lia visto In 
partecipazione di oltre un cen¬ 
tinaio (li giovani. Il consiglio 
di quartiere ha jiroinosso in¬ 
contri con rappresentanti del¬ 
le aziende della zona, la Uo- 
mer, la Salvo, la Kalorni. la 
Ca.stello Cliima) e con rapprc 
sentanti del .settore {IcH’arti 
gianato e del commercio. Al 
la consulta giovanile co.slitui- 
ta è .stato affidato il compi¬ 
to di seguire l'applicazione 
del provvedimento c di svol¬ 
gere una indagine sul lavoro 
nero, il doppio lavoro e il 
problema degli straordinari 
nella i-ealtà produttiva delle 
zone. 

Contatti e iniziative .sono 
state anche realizzate d dal 
quartiere 11. 


Evitata per caso una tragedia in piazza S. Maria Novella 


Ex metronotte spam tra la folla 
colpendo dì strìscio una ragazsa 

L’uomo, forse uno squilibrato, ha rimesso la pistola nella fondina e ha cercato di scappare tra 
la folla - Bloccato a piazza del Duomo - 11 proiettile ha solo forato la manica deirimpermeabile 



Colto, probabilmente da un 
« raptus », un’ex guardia giu¬ 
rata ha .sparato ieri pomerig¬ 
gio un colpo di pistola con¬ 
tro una ragazza colpendola di 
striscio aU’altezza deH’a- 
vambraccio destro. Quella 
che poteva diventare una 
tragedia .si è conclusa, per 
fortuna, con un foro all’im- 
permeabile e con tanta paura 
della giovane donna presa di 
mira daH’ex-metronotte. 

Il fatto è avvenuto verso le 
15.30 in piazza Santa Maria 
Novella. Franco Francalancì, 
di 55 anni, abitante in via 
Fiesolana 24, fino all’anno 
scorso dipendente dell’agen¬ 
zia di vigilanza « Martorana », 
còn la massima tranquillità 
ha estratto la pistola, una ca¬ 
libro 7,75, ed ha'Iasciato par¬ 
tire un colpo contro Milla 
Patrizia di 23 anni. La donna 
non ha sentito niente ed in 
un primo momento ha pensa¬ 
to ad uno .scherzo. Solo suc¬ 
cessivamente. quando è stata 
attorniata da un gruppo di 
persone che sono state ri¬ 
chiamate dallo sparo, si è 
accorta che nella manica 
destra dell’impermeabile vi 
era un foro. E’ stata allora 
colta da panico e, mentre al¬ 


cune persone cercavano di 
calmarla, il Francalanci ri¬ 
metteva la pistola nella fon¬ 
dina. cercando di fuggire tra 
la folla. 

Alia scena ha assistito an¬ 
che una guardia giurata, che 
molto probabilmente cono¬ 
sceva l’ex collega die aveva 
sparato il colpo, il quale si è 
messo all’inseguimento dello 
sparatore. Nelle vicinanze di 
piazza del Duomo, l’insegui¬ 
tore ha incontrato una pat¬ 
tuglia della volante che è sta¬ 
ta subito messa al corrente 
della sparatoria. Qualche mi¬ 
nuto dopo il Francalanci è 
stato bloccato e disarmato 
nella stessa piazza Duomo, 
all’nltezza di via dei Servi. 

Condotto immediatamente 
in Questura, dove è avvenuto 
il primo interrogatorio, il 
Francalanci ha fatto ai diri¬ 
genti delia mobile un raccon¬ 
to confu-so. non riuscendo a 
dare una spiegazione del suo 
gesto. E’ stato .successiva¬ 
mente arrestato e denunciato 
per tentato omicidio e porto 
abusivo d’armi. 

Franco Francalanci fino al¬ 
l’anno scorso — come ab¬ 
biamo detto — lavorava co¬ 
me guardia giurata all’agen¬ 


zia di vigilanza « Martorana ». 
L’uomo però co^minclava a 
dare .segni di squilibrio e i 
dirigenti della « Martorana ». 
non trovandolo più idoneo a 
quel tipo di lavoro, gli ave¬ 
vano consigliato di dimetter¬ 
si. Pare che il Francalanci, 
dopo aver abbandonato il la¬ 
voro di vigile giurato, si fos- 
.se rivolto ad altre agenzie e 
ditte private per es,sere im¬ 
piegato come guardia nottur¬ 
na. Ma i suoi precedenti po¬ 
co rassicuranti non gli hanno 
certamente giovato. 

Sarà stato forse Io sconfor 
to a fargli compiere l’insano 
gesto. Inoltre l’uomo non 
sposato viveva solo. Molto 
probabilmente la solitudine 
ha aggravato !e sue condizio¬ 
ni mentali. 

La polizia .sta, intanto. In¬ 
dagando sulla vita privata 
dell’ex metronotte. Oli Inqui¬ 
renti. inoltre, dovranno stabi¬ 
lire se il colpo era diretto 
contro Patrizia Milla, che 
non cono.sceva minimamente 
lo sparatore, o a caso contro 
la folla. 


Un documento programmati- 
co sull'attività del quartiere, 
la nomina dei presidenti e 
dei membri delle commissio¬ 
ni di lavoro permanenti sono 
stati discussi e approvati dal 
consiglio n. 3 (S. Niccolò, S. 
Spirito, S. Frediano - Galluz¬ 
zo) hanno votato a favore i 
gruppi comunisti, sociaììsta 
e repubblicano. La OC, pur 
prendendo atto del documen¬ 
to, non ha partecipato - alla 
votazione. Nella designazio¬ 
ne dei presidenti delle com¬ 
missioni di lavoro si è verifi¬ 
cato l'impegno diretto nell'as¬ 
sunzione delle presidenze dei 
gruppi PCI, PSI, PRI men¬ 
tre la DC non ha accolto 
l'invito ad assumere presi¬ 
denze di commissioni. 

Le presidenze risultano 
quindi così attribuite: I com¬ 
missione: urbanistica, lavori 
pubblici, trasporti, ' fraffice: 
presidente il consigliere Car¬ 
le Fusaro (PRI); Il cemoiis- 
sione: programmazione, fi¬ 
nanza, patrimonio, sviluppo 
economico e produttivo, presi¬ 
dente il consigliere Cario Cal- 
dcrini (PCI); III commissio¬ 
ne: sanità e sicurezza socia¬ 
le, presidente il consigliere 
Lionello Zuccognoli (PCI); 
IV commissione; boni cultu¬ 
rali e artistici, pre s idente il 
censiglicre Maria Magni Cec- 
catclli (PCI); V commissio¬ 
ne: sport, fempe libere, asso¬ 
ciazionismo, prosMonte il con¬ 
sigliere Carlo Cosini (PSI). 


Conferenza 
di Gruppi 
su Gramsci 
all’Andreoni 

Si conclude stasera al¬ 
le 21, alla casa del popo¬ 
lo Andrconi. con una con¬ 
ferenza di Luciano Grup¬ 
pi del Comitato centrale 
del PCI. su ■ Attualità di 
Antonio Gramsci ». il ciclo 
di conferenze-dibattito a- 
perte atta cittadinanza, or¬ 
ganizzate dalia zona est 
del PCI in occasione del 
40. anniversario della mor¬ 
te di Antonio Gramsci. La 
manìtestaziono è aperta a 
tutti. 

Professionalità 
degli insegnanti: 
ruolo dei distretti 
e dell’università 

Stasera alle 21.15 in oc¬ 
casione della pubblicazio¬ 
ne nella collana « Per una 
didattica dì riforma», a 
cura della Guaraldi Edi- 
trioa, dei primi volumi che 
raccolgono gfi atti del ci¬ 
clo di lezioni organizzato 
dalla Provincia a dal Cl- 
SID. ti terrà nella Mia 
delle Quattro Stagioni di 
Palazzo Medici Riccardi 
un dibattito su « La pro- 
fessìonalitA degli inse¬ 
gnanti; ruolo deH’univor- 
siti o del distretto ». Al. 
dibattito, cha Mrà preaie- 
duto da Franco Ravà, par- 
taciparanno Lucio Lom¬ 
bardo Radico delPuniver- 
s!tà di Roma a Paolo Ros¬ 
si dsll'univsrsiti di Fi- 
renzs. 


Alle questioni sollevate dal PRI e dalla « lettera falsa » 


Sul personale replica dell'assessore 

Ribadite le linee di intervento deiramministrazione comunale ~ Accelerare i tempi della ristrutturazione 


Lettere aperte, risposte del- 
l'assessoralo. controrepliche, 
anche una lettera al quoti¬ 
diano « La Nazione » che si 
è rivelata poi un falso vol¬ 
gare: sulla questione del per¬ 
sonale e della ristrutturazio¬ 
ne della macchina burocrati¬ 
ca di Falzzzo Vecchio in 
questi giorni è successo di 
tutto. L'assessore competente 
ha risp^to ieri con una di¬ 
chiarazione a tutti ì punti sol¬ 
levati nei corso della polemi¬ 
ca. II primo gruppo di preci¬ 
sazioni riguardano le questio¬ 
ni poste dai due consiglieri 
comunali repubblicani Landò 
Conti e Aldo Orvieto, e preci¬ 
samente la necessità di ac¬ 
celerare i tempi della ristrut¬ 
turazione e l’opportunità di 
adottare a livello aziendale un 
mcKxanUmo capace di eli¬ 
minare le sperequazioni. 

L’assessore Cocchi riconfer¬ 
ma nella dichiarazi<Hie la va¬ 
lidità della politica del per¬ 
sonale messa in atto da Pa¬ 
lazzo Vecchio. Si concorda — 
. afferma — nella necessità di 
far presto. D'altra parte I ri¬ 
tardi verificatisi nei lavori 
della commissione consiliare 
sono da imputare all’atteggia¬ 
mento dilatorio assunto dal 
maggior gruppo di opposizio¬ 
ne. Desta Invece perplessità 
la proposta avanzata dagli 
esponenti del PRI di affida¬ 
re Io studio della ristruttura¬ 
zione ad un gruppo di esper¬ 
ti. quando già esiste un ap¬ 
posito gruppo tecnico nomina¬ 
to dalla giunta e approvato 
in commissione anche dai 
rappresentanti del PRI. 

Riguardo aU’adozione di un 
' meccanismo perequalivo Coc¬ 
chi afferma che ciò signifi¬ 


cherebbe distaccarsi dalia 
trattativa a livello nazionale, 
rinunciando alla prima e più 
importante conquista in que¬ 
sto campo, cioè il contratto 
collettivo dei lavoratori de¬ 
gli enti l(x:ali. L’assessore in¬ 
fine smentisce di avere so¬ 
stenuto che 1 lavoratori re¬ 
tribuiti da un medesimo en¬ 
te. sia pure in forma diversa 
debbano essere soggetti ne¬ 
cessariamente a disparità di 
trattamento. E* un dato di 
fatto — afferma C(xxhi — 
che. in base a precise dispo¬ 
sizioni vigenti, i! trattamen¬ 
to economico dei lavoratori 
delle municipalizzate resta le¬ 
gato alla contrattazione pri¬ 
vata e non a quella pubblica, 
(xim’è invece per i dipen¬ 
denti comunali, le cui retri¬ 
buzioni. evidentemente inade¬ 
guate. dovranno comunque 
essere nviste. a hv-ello na¬ 
zionale nel quadro della rì- 
forma dei pubblico impiego. 

« False e strumentali » so¬ 
no giudicate dall’assessore al 
personale le affermazioni e 


le accu.se formulate dalla let¬ 
tera pubblicata con grande ri¬ 
salto dalla Nazione, e attri¬ 
buita da anonimi ad alcuni 
funzionari comunali, che poi 
hanno decisamente smentito 
di averla firmata. Innanzitut¬ 
to — afferma Cixxhl — il 
personale del comune, a nor¬ 
ma di contratto è inquadrato 
senza eccezioni in fasce re¬ 
tributive corrispondenti al ti¬ 
po delle funzioni svolte, al- 
l’intemo delle quali non sus¬ 
sistono differenze di stipendio 
che soltanto potrebbero con¬ 
figurare una disparità di trat¬ 
tamento. Alcune categorie, do¬ 
po il primo peritxlo di appli¬ 
cazione del contralto hanno 
effettivamente avuto una col- 
I(x:azione inadeguata e questo 
problema sarà oggetto di rie¬ 
same. 

Quanto ai a diritti sanitari » 
rammimstrazione ha provve¬ 
duto alla revoca di tutti i 
compensi extra • tabellari. 
Questi diritti sopravvivono 
esclusivamente perché previ- 


Vasta operazione di vigilanza 
e controllo dei carabinieri 

A Firenze e provincia, come in altre parti della Toscana e 
deirUmbria, i carabinieri hanno compiuto una serie di servizi 
dì vigilanza e txintrollo per frenare rattività della malavita, 
particolarmente attiva in questi ultimi tempi. Non cKxoire cer¬ 
tamente ricordare quanto è accaduto nella nostra città: a.s.salt:. 
rapine, violenze, attentati. Alle operazioni, svoltesi, come ab¬ 
biamo detto, in Toscana e in Umbria hanno partecipato centi¬ 
naia di uomini deH'arma dei carabinieri, automezzi radiocol- 
legati sia con le centrali operative che con gli elicotteri c moto- 
vi^cttc che agivano lungo la costa tirrenica. 


I sti sul piano naz'onale da pre- 
I ri.se disDosiziom di legge. As¬ 
sunzioni a notula; su questo 
punto l’assessore chiarisce 
che SI tratta di contratti di 
natura professionale (e non 
assunzioni) a cui Tamminl- 
strazione ricorre in c^so di ne¬ 
cessità. Sono convenzioni li¬ 
mitatissime nel numero e sti¬ 
pulate o con gli ordini pro¬ 
fessionali ((X>n contribuzioni 
commisurate alle tariffe uf¬ 
ficiali) o con singoli profes¬ 
sionisti (con un compenso che 
non eccede mal il costo di un 
dipendente che svolge mansio¬ 
ni di pari livello). 

Ultimo punto quello del la¬ 
voro straordinario. Nel "75 
— afferma la nota dell’as¬ 
sessore e cioè prima dell’ap- 
! plicazione del contratto sono 
I state complessivamente effet¬ 
tuate 880.000 ore di straordi- 
! nario. Nel 16 le prestazioni 
si sono ridotte del 60*'». pas¬ 
sando a 398. ore. L'ammf- 
nlst razione ha quindi chiara¬ 
mente dimostrato la volontà 
di attenersi al limiti con¬ 
trattuali. Sono circoscritti e 
assumono un significato mar¬ 
ginale i casi di superamento 
delle 1.50 ore annuali cau¬ 
sati da una situazione ecce¬ 
zionale* blocco delle assunzio¬ 
ni. ampLamento di alcuni 
servizi neccssiià di ricorrere 
spesso a personale non fun¬ 
gibile 

ET grave • però, afferma 
Cocchi, che un organo di 
stampa abbia dato rilievo e 
credibilità ad un documento 
che non è mal pervenuto al- 
ramministrazione comunale e 
che è stato smentito dàl di¬ 
retti interessati. 
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Seminarlo 
al Palazzo 
dogli Affari 
sui decreti 
di attuazione 
della « 382 » 


Interrogazione 
di senatori 


comunisti 
sui fascisti 
Concutelli 
e Ferro 


Sciopero degli statali in Toscana 


Tutti gli uffici statali sono rimasti chiusi 
lori per lo sciopero regionale della cate* 
goria. In ogni città toscana l’azione di lotta 
ha registrato la massima adesione. Durante 
lo Bciopeo, alla SMS di RIfredi i lavoratori 
statali hanno dato vita ad una manifesta¬ 
zione regionale per richiedere una positiva 
conclusione della vertenza contrattuala che 
ormai si trascina da tempo. 

In particolare è stato condannato l'atteg¬ 
giamento del governo che non Intende con¬ 
siderare gli statali al pari della altre cate¬ 
gorie non concedendo II contratto di la¬ 
voro. La vertenza contrattuala presenta 
molti punti qualificanti di cui II tema 
centrale ò la qualifica funzionale. Nel corso 
dsU’assemblea, conclusa dal compagno Cu- 
battoll, della segrateria della Camera del 
Lavoro di Firenze, gli statali hanno anche 
avanzato precise proposte per la riforma 
della amministrazione dello stato, troppo 
burocratica ed accentrata. SI è giunti alla 


giornata regionale di lotta dopo che la 
categoria aveva precedentemente dato vita, 
il 3 novembre scorso, ad uno sciopero nazio¬ 
nale. 

Con l'iniziativa di Ieri, i lavoratori statali 
hanno Inoltre aperto un costruttivo con¬ 
fronto con le altre categorie, con le forze 
sociali e politiche presenti nel territorio 
in modo da fare avanzare dal basso una 
proposta organica di riforma dell'ammini- 
straziona delio Stato. Nuove azioni di lotta 
sono state minacciate dalla categoria se il 
governo non uscirà allo scoperto con pro¬ 
poste costruttive in modo da riprendere 
il confronto sulla piattaforma contrattuale. 

Anche negli altri centri della Toscana 
si sono svolte assemblee di lavoratori allo 
quali hanno preso parte parlamentari, rap¬ 
presentanti degli enti locali e dei partiti. 


Nella roto: un'immagine dell'assemblea de¬ 
gli statali. 


Il consiglio e la giunta re¬ 
gionale della Toscana, l'Ancl 
(Associazione del Comuni Ita¬ 
liani). rUrpt (Unione delle 
province) e l’Uncem (Unione 
delle Comunità Montane) 
hanno promosso un seminario 
di studi sui decreti di attua¬ 
zione della legge 382 che si 
svolgerà al Palazzo degli Af¬ 
fari, piazza Adua, nel giorni 
24. 25 e 26 novembre. I lavori 
si apriranno giovedì 24 alle 
ore 9.30 con una introduzione 
del presidente regionale Le¬ 
llo Lagorio, la relazione di Lo¬ 
retta Montemaggi, presidente 
del consiglio regionale, e con 
una comunicazione, a nome 
deH’Anci, dell’Urpt e dell* 
Ucem, di Mario Favilla, sin¬ 
daco di Lucca. 

. Alle 15 verranno insediate 
sei commissioni (« Problemi 
finanziari e del personale ». 
« Agricoltura e foreste ». « At¬ 
tività produttive extraagrlco- 
le ». « Turismo e commer¬ 
cio ». « Sanità e sicurezza so¬ 
ciale ». « Istruzione e cultu¬ 
ra ». « Urbanistica. a.s.setto del 
territorio e trasporti »). 1 cui 
lavori saranno presieduti da¬ 
gli uffici di presidenza delle 
commissioni consiliari. Vener¬ 
dì 25 alle ore 9 prasecuzione 
del lavori delle commissioni, 
alle ore 15.30 assemblea ple¬ 
naria e relazioni di sintesi 
sul lavori delle commissioni. 
Sabato 26 alle ore 9.30 dibat¬ 
tito, alle ore 17,30 intervento 
conclusivo dell’assessore Fe- 
derigi. Nel corso del lavori 
sono previsti Interventi di 
esperti. 


Una interrogazione con ri¬ 
chiesta di risposta scritta è 
stata fatta dai senatori comu¬ 
nisti Ciglia Tatò Tedesco e 
Evaristo Sgherri sul tenta¬ 
tivo di fuga dei neo fascisti 
Pier Luigi Concutelli. Gian¬ 
franco Ferro, i primi due ac¬ 
cusati dell'omicidio del giu¬ 
dice Vittorio Occorsio (il pro¬ 
cesso si svolgerà a Firenze 
il 30 gennaio 1978) e di Gian¬ 
ni Ferrorelli che si trovavano 
nella stessa cella nel carcere 
di Rebibbia. Ecco il testo del¬ 
l'interrogazione: 

< In base a quali criteri 
sono stati posti nella mede¬ 
sima cella nella casa circon¬ 
dariale di Rebibbia, Gian¬ 
franco Ferro e Pier Luigi 
Concutelli, imputati tra l’al¬ 
tro dell'omicidio del giudice 
Vittorio Occorsio. fatto per il 
quale devono essere proces¬ 
sati. avendo anche presenti 
le loro contrastanti posizioni 
processuali: chiedono di sa¬ 
pere altresì in base a quali 
criteri era stato disposto che 
la medesima cella ospitasse 
Gianni Ferrorelli pure impu¬ 
tato nel procedimento relati¬ 
vo aH'omicidio del giudice 
Vittorio Occorsio e che man¬ 
teneva i contatti con la ma¬ 
lavita organizzata (banda 
Vallanzasca) e il movimento 
politico ordine nuovo al qua¬ 
le hanno rivendicato l'appar¬ 
tenenza sia il Ferro che il 
Concutelli. 


Luomo aveva sterminato la sua famiglia 


28 anni e due mesi a Mugnai 


L’omicida è stato inoltre condannato a 3 anni di casa di lavoro e custodia e ad 80.000 lire di multa 


Dopo molte ore di camera 
di consiglio la corte ha emes¬ 
so la sentenza contro Piero 
Mugnai, condannandolo a 28 
anni e 2 mesi di reclusione, 

3 anni di casa di lavoro e 
di custodia e a 80.000 lire di 
multa. 

La giornata di ieri è stata 
caratterizzata dagli interventi 
dei difensori deU'imputato. 
avvocati Ricci e Cleri. Dopo 
di che nel pomeriggio alle 
ore 18 i giudici popolari e 
togati (presidente dottor Pi- 
ragino) si sono ritirati per 
decidere. La difesa di Pieix) 
Mugnai che la sera del 6 
settembre dello scorso anno 
uccise la moglie, due figli e 
una anziana signora, ha pun¬ 
tato molto sulla perizia psi¬ 
chiatrica. 

Per l'avvocato Ricci, quan¬ 
do in un delitto non si riesce 
a scovare il movente occorre 
parlare di follia. Episodi co¬ 
me quello della Rufine sfug¬ 
gono alla comprensione uma¬ 
na se non si tiene conto di 
avere a che fare con un fol¬ 
le. € Piero Mugnai non meri¬ 
ta il carcere — ha detto l'av¬ 
vocato Ricci — deve essere 
curato c quindi inviato in un 


manicomio ». 


Ricci ha poi controbattuto 
la tesi del PM dottor Cariti 
secondo il quale Piero Mu¬ 
gnai era un violento, un col¬ 
lerico che nutriva odio verso 
la moglie e i figli e scattava 
subito appena qualcuno gli 
chiedeva qualcosa. Per l’av¬ 
vocato Ricci hanno ragione 


i periti quando affermano che * 
la volontà di Piero Mugnai 
al momento del fatto era 
grandemente diminuita. 

L'avvocato Cieri ha invo¬ 
cato per l'imputato un’altra 
attenuante quella della pro¬ 
vocazione. Cieri ha sostenuto 
infatti che quella sera Piero 
Mugnai cercò di far valere 
la sua autorità, ma venne de¬ 
riso e molto probabilmente 
colpito, come sostenne al mo¬ 
mento dell'arresto. La ribel¬ 
lione alla sua autorità da par¬ 
te della moglie, dei figli sca¬ 
tenò l’ira omicida in Piero 
Mugnai. Perso il lume della 
ragione colpi a morte i suoi 
familiari. 

La personalità deH'imputa- 
to. secondo i difensori, deve 
essere valutata nelle difficili 
dinamiche che si erano ve¬ 
nute a creare in quella casa 
alla Rufina. Nelle repliche del 
PM e degli avvocati di parte 
civile, la bilancia è tomaia 
in sfavore di Piero Mugnai. 
Pur con alcune differenzazio- 
nì, sia il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa che i pa¬ 
troni di parte civile, hanno 
sostenuto che Piero Mugnai 
ha ucciso perchè era un vio¬ 
lento hanno ricordato ai giu¬ 
dici i terribili momenti della 
strage: colpi con calci il cor¬ 
po del figlio, tentò di inflig¬ 
gere il colpo di grazia alla 
figlia Adriana che per salvar¬ 
si fingeva di essere morta, 
c Pietà dunque per quest'uo¬ 
mo? » si è chiesto l'avvocato 
Paoli. j 


Una denuncia della Fist Toscana 


Per i trasporti 600 miliardi 
già stanziati ma mai spesi 


Ampio dibattito sul piano nazionale dei trasporti • Assemblea di corrieri 


Mentre si sta preparando lo 
sciopero del settore del tra¬ 
sporti. previsto per i primi 
di dicembre, il comitato di¬ 
rettivo regionale della Fist 
ha aperto un ampio dibattito 
a livello territoriale sulla for¬ 
mazione del piano nazionale 
trasporti e sulla utilizzazione 
degli investimenti nel com¬ 
parto. Questa in vista di con¬ 
vegni specifici che le orga¬ 
nizzazioni sindacali terranno 
per il trasporto merci, le fer¬ 
rovie concesse e quelle stata¬ 
li e sui mercati generali. Inol¬ 
tre la Fist ha deciso di rea¬ 
lizzare. in comune con la Re¬ 
gione Toscana, una azione 
verso il governo, le FS e 
l'Anas per concretizzare in 
opere i 800 miliardi già stan¬ 
ziati per la Toscana e mai 
spesi. 

Nello stesso tempo le orga¬ 
nizzazioni sindacali porteran¬ 
no avanti il confronto con la 
Regione per il piano autobus, 
la ristrutturazione e il rias¬ 
setto del trasporto persone su 
strada, il processo di pubbli¬ 
cizzazione e l'attuazione del¬ 


la legge sull'albo professiona¬ 
le per il trasporto merci. Di 
particolare significato il fatto 
che la Fist svilupperà inizia¬ 
tive per rendere operante, a 
livello regionale. le innova¬ 
zioni per l'aeroporto c Gali¬ 
lei » con le opere ed i colle¬ 
gamenti ferroviari occorrenti, 
respingendo le sollecitazioni 
per la costruzione di uno sca¬ 
lo a Firenze. 


Intanto questa sera, alle 
ore 21. nei locali della came¬ 
ra del lavoro si svolge l'as¬ 
semblea generale di tutti i 
lavoratori corrieri, ■ spedizio¬ 
nieri. ’ trasporto ' merci ' per 
conto terzi. L'iniziativa, indet¬ 
ta dal sindacato autoferro¬ 
tranvieri e autotrasportatori, 
intende valutare la situazio¬ 
ne relativa al rinnovo degli 
accordi integrativi, dopo la 
recente rottura tra le parti, 
che ha portato anche alla 
proclamazione di uno sciopero 
regionale. 


del consiglio di amministra¬ 
zione in relazione all'approva- 
zione del regolamento orga¬ 
nico. L’assembtea. alla qua¬ 
le erano presenti i rappre¬ 
sentanti della federazione di 
categoria e la federazione uni¬ 
tario provinciale, ha unani¬ 
memente rilevato che il bloc¬ 
co del contratto € determina 
la progressiva paralisi funzio¬ 
nale dell'istituto proposto al¬ 
ia costruzione e alla gestione 
delle case per i lavoratori di 
Firenze e provìncia e che tut¬ 
to il movimento sindacale è 
interessato allo sblocco di ta¬ 
le situazione >. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di aprire una 
vertenza specifica e di in¬ 
contrarsi quanto prima con il 
consiglio al fine di sbloccare 
la situazione e aprire la stra¬ 
da al corretto funzionamento 
dell'ente. 


lACP — hanno scioperato i 
dipendenti dell'IACP i quali 
hanno tenuto una assemblea 
per valutare ratteggiamento 


FOSSI — Si svolge oggi Io 
sciopero dei dipendenti della 
ditta Fossi per protestare con¬ 
tro il licenziamento di un di¬ 
pendente. 


PICCOLA CRONACA I 1 CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE DI NOTTE 

Piazza San Giovanni. 20; 
Via ainoii, 50; Via della Sca¬ 
la, 49; Piazza Dalmazia, 24; 
Via OJ». Orsini. 27; Via di 
Brozzl 192: Via Stamina, 41; 
Interno Stazione S.M. Novel¬ 
la; Piazza Isolotto, 5; Viale 
Calataflmi, 6; Via G.P. Orsi¬ 
ni, 107; BorgonlssantL 40; 
^azza delie Cure. 2; Via Se¬ 
nese. 206; Viale Guidoni. 89; 
VU CalzaiuolL 7. 


BENZINAI DI NOTTE 
Sono aperti, con orario. 22- 
7,00, i seguenti distributori: 
Via Rocca Tedalda, AGIP; 
Viale Europa. ESSO; Via Bac¬ 
cio da Montelupo. IP: Via Se¬ 
nese. AMCKIO. 


ra della provincia in cui il 
candidato risiede entro il 9 
dicembre di quest’anno. 
QUARTIERE 7 
E’ convocato per questa se¬ 
ra. alle 20.30, il consiglio di 
quartiere 7 presso il centro 
civico - Viale Corsica 36. Nel¬ 
la seduta verranno eletti i 
presidenti delie commissioni 
di lavoro e i consiglieri di 
quartiere, membri delle com¬ 
missioni di lavoro. 


DIFFIDA 

Il compagno Adelmo Zeppi, 
della sezione Sinigaglia La- 
vagnini ha smarrito la pro¬ 
pria tessera del PCI ^r il 


DIVIETO DI SOSTA 

E* stato istituito per oggi 
il divieto di sosta nella Piaz¬ 
za dei Mozzi. Le auto lasciate 
abusivamente in sosta saran¬ 
no rimosse con carro attrez¬ 
zi. 


pria tessera del PCI ^r il 
1978 numero (H57Ó93. Chiun- 

a ue la ritrovasse è pregato 
1 farla recapitare ad una 


di farla recapitare ad una 
sezione del PCI. 81 diffida 
dal fame qualsiasi altro uso. 
•ANDO DI CONCORSO 
Sulla Gazzetta ufficiale del 
t novembre è stato pubblica¬ 
to il bando di concorso per 
66 posti di commesso in pro¬ 
va di ruolo del personale au¬ 
siliario deirAmmlnistrazlone 
Civile deU’Intemo. I parte¬ 
cipanti non dovranno avere 
età inferiore a 18 anni e non 
superiore al 32, salvo eleva¬ 
zioni di legge, ed il diploma 
di licenza di 8. elementare. 

domande dovranno essere 
Suts pervenire alla prefettu- 


VISITA 

AL s MOTOCICLO» 

E* stata organizzata per 
domenica 20 novembre, dal¬ 
la scuderia Moto Center una 
gita a Milano per visitare li 
salone del Motociclo. Il prez¬ 
zo del vlag^o, In pullman, 
andata e rltomo 6 di lire 
8.000; il biglietto di Ingresso 
viene offerto dalla ditu Mo¬ 
to Center. Per ulteriori in¬ 
formazioni e d Is crizioni: te¬ 
lefonare al 4377751. 


PRATO 

CAglUALDIi II prefetto di ferro 
(VM 14) 

ODEON: Il gatto dagii occhi di 
giada 

POLITIAMA: Pord con le all 
(VM 18) 

CALIP90: Strupo 

MODERNO: Il giro del mondo de^ 
l'amore (VM 18) 

ARISTON; La prova d'amore 

(VM 18) 

PARADISO: La banda dai gobbo 

CENTRALE: Neni (VM 14) 

CORSO: La belva col mitra j 

(VM 18) 

EDEN; Oucll'ultimo ponte 

BOITO: Lettere a Emanuelle 

NUOVOCINEMA: La tortura dalle 
freccia 

S. RARTOLOMEO: (doman;) I 2 
auperpied! quati piatti 

PERLA: (domani) Tanan. il figlio 
della giungla 

MODERNO: E venne II giorno dei 
limoni neri 


GROSSETO 

SUPERCINEMA; Con una mano 
ti rompo, con due piedi ti spezzo 
TIRRENO: Cattive abitudini 
EUROPA (Sala 1): BIow up 
(VM 14) 

MARRACINI: Valentino 
MODERNO: Canne mozze (VM 18) 
ODEON; lo ho paura (VM 14) 
SPLENDOR: Sruce Lee auperdrago 


EMPOLI 

LA PERLA; 8 ow-Uo 
CRISTALLO; Le apprendiate 
EXCELSIOR; Sospiri 
CINECLUR UNICOOPi II fantasma 
dalla I.berti 


ASSEMBLEA ALLA 
CONFBSERCENTI 

E' convocata per oggL al¬ 
le 21,30 nella sede della Con- 
fesercenU — Viale dei Mil¬ 
le 137 — l'assemblea genera¬ 
le del sindacato Rivenditori 
prodotti petroliferi al flne di 
dibattere l gravi problemi 
della categoria. 


CARRARA 

MARCONI: Abbati 
GARIRALOI: L'urlo di Chen ter¬ 
rorizza tutti i continenti 
ASTOR: Eaorcivta II, l'eretico 

MONTECATINI 

EXCELSIOR: Squadra apeciala dal- 
l'ispettere Swenney 

ADRIANO: Al di li dal bana • 
del mala 

KURSAAL: Ecco noi par atampio 
(VM 14) 

SIENA 

CINEFORUM: Il maratoneta 
IMPERO: Nerone 

METROPOLITAN: New York. New 
York 

ODEON: KleinhofI Hotel (VM 1S) 
SMERALDO: .Mister Klein 

MODRKNO (Pieve d: Slwilei na )i 

I vigtiaccht non pregano 
RISORTI (teenceiiveiite): La val¬ 
la dall'eden 


PISTOIA 

EDEN: New York. New York 
ROMA D'ESSAI: Gli occhi delia 
notte 

LUX: Al di Ik dei bene a dal 
mala (VM 18) 

ITALIA; La moglie giovane (VM 18) 
GLOtO: Black Sunday 

LUCCA 

MIGNON: Mogllamanta (VM 18) 
MODERNO: Abissi 
CENTRALE: Raus fcamanradan 
ASTRA: Un attimo una vita 

(VM 14) 

EUROPA (riposo) 

ITALIA (ripete) 

NAZIONALI: I peccati di una 
giovane moglie dì campagna 
PANTERA: Kainholf Hotel (VM 1S) 


UVORNO 

GRANDE: lo a Annia 
METROPOLITAN: Al di Ik dal 

bana a del mata (VM 18) 
MODERNO: Suor Emanualla 

(VM 10) 

ODEON: Una donna di faconda 
mano (VM 18) 

GRAN GUARDIA: Rotarshelm 
4 MORI: Zabriski Point 
JOLLY: Mamie (VM 18) 

SORGENTI: Il sipario strappate 
(VM 18) 

GOLDONI: Prossimo apertura casa 
dì piacere (VM 18) 

LAZZERI: A due passi dairinfamo 
(VM 18) 

AURORA: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli 

S. MARCO: Siivastro a Gonzalas 
vincitori a vinti 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DSL POPOLO: Rapporto 
a tra (VM 11) 

S. AGOSTINO: Don Camillo mon- 
slgncra me non troppo 

PONTEOERA 

ITALIA: La soldatessa alla vìsita 
militare 

MASSIMO: Il cadavere del mio 

nemico 

ROMA: ■ la terra presa fuoco 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


PISA 

ARISTON: Prottitution (VM 16) 
ODEON: L'occhio privato 
ITALIA: Canna mozza 
MIGNON: La profassorassa di lin¬ 
gua (VM 18) 

NUOVO: La poliziotta 


ARISTON - . i 

Piazza Ottaviani • TeL 287.834 

(Ap. 15,30) ' . 

L'intimitk. l'amore, la vita... un inspiegabile 
delittol Una spirate di nebbia di Eriprando 
Visconti, a Colori con Marina Berti. Duilio 
del Prete, Eleonora Giorgi, Marc Porti, Ste¬ 
fano Satta Flores. (VM 18), 

(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 • TeL 284.332 
Mai prima d'ora si era osato filmare una 
storia cosi audace a spregiudicata. Balla, nuda, 
sessuale, viziosa, viene a voi Alice Arno in 
La calda basila. Technicolor, con Lina Romay, 
regia di R. Marcelgnac. (Severamente VM 18). 

CAPITOL 

Via del Castellani • TeL 212.320 
Martin Scorzasa il famoso regista di « Taxi 
driver a presenta adesso il suo nuovo emozio¬ 
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ed II mondo ricominciò ad emer¬ 
si New York New York a colori con Robert 
De Niro, LIza MInnellI. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . TeL 282.687 

(Ap. 16) 

Tome sullo schermo II più memorabile spet¬ 
tacolo cinematograiico di tutti i tempi... Il 
più famoso Via col vanto. Technicolor, con 
Clark Cable, Vivien Leigh, Lesile Howard. Oli- 
via De Havilland. 

(16,30 - 21) 


EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 

(Ap. 15.30) 

( Prima > 

La supercazzola da Lungarno si è trasferita sul 
lungo Senna in: Certi piccolissimi peccali di 
Yves Robert, a Colori con Jean Rocheiort, 
Claude Brasseur, Guy Bedos, Victor Lanoux, 
Danièle Delorme, Annie Duperey. 

(16. 18.15, 20,30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 

(Ap. 15) 

Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esempio di Sergio Corbucct, ■ colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Berbera 
Bach. (VM 14). 

Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 


VI SEGNALIAMO 


New York New York (Capltol) 
Al di là del bene e del male 

(Odeon) 

Vizi privati pubbliche virtù (A- 

stor d’essai) 

Una giornata particolare (A- 

driano) 

Wagone lite con omicidi (Ca¬ 
vour) 

Totò e li turco napoletano 

(Eden) 

lo e Annie (Vittoria) 
Stawlnsky (Castello) 

L'Agnesa va a morire (SMS San 
Qulrico) 


OAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 275.113 

(Ap. 15) 

Un'emozionante e spettacolare caccia aU'uomo 
che vt terrk col fiato sospeso fino all’ultimo 
minuto; Retlercoaster, Il grande brivido. A Co¬ 
lori. In senssuround, con George Segai. Richard 
Widmarck, Henry Fonda. Gl! straordinari et- 
fetti del senssuround vt faranno sentire al 
centro delle scene del film come se voi ne 
foste gli autentici protagonisti. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 

(Ap. 15,30) 

La guerra è finita, un uomo cerca di rico¬ 
struire la sua vita, ma l'odio e la morte 
Io attendono dietro l’angolo: Calilornla di Mi¬ 
chele Lupo, a Colori con Giuliano Gemma. 
William Berger, Paola Bosè, Raymond Horm- 
sdori. Musiche di Gianni Ferrio. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 275.954 
Per i ragazzi di ogni età la nuova straordina¬ 
ria trasposizione cinematografica in cartoni 
animali di Cultiver net paese di Lilliput. Per¬ 
sonaggi indimenticabili e butlisstmi con un 
unico grande attore umano Richard Harris 
un bellissimo poster di Gullivc. in omaggio 
ai giovani spettatori. Technicolor. Per tulli. 
(Prezzo: fino a 8 anni L. 1.500) 

(15.30. 17.25, 19,10, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • TeL 240.88 

Sequestrato, assolto, nuovamente sequestralo, 
definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di Ih dal bana 
a del mate, a Colori con Dominique Sanda, 
Eriand Josepson, Robert Powell, Virna Lisi. 
(VM 18). . . . 

E’ sospesa la vallditk delie tessere a biglietti 
omaggio. 

(15,30. 18. 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.801 

(Ora 22,30 unico spettacolo) 

In enleprima nazionale un thrilling straordina¬ 
rio, carico di suspence. Realizzato da un grande 
regista; Kit l’omcida. Technicolor. Regia di 
Krzysztof Zanussi. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tei. 272.474 

« Prima > 

Doveva essere un volo Inaugurale. Divenne 
la più grande tragedia della storia dell'avia¬ 
zione mondiale. Spettacolare, avventuroso, ap¬ 
passionante Eastmancolor! New York Parigi air 
sabotage 78, con Robert Reed. Susan Stra- 
sberg, Brock Peters. Tina Louise e con un 
Imponente complesso cJ’ artisti. 

(16. 18,30, 22.30, 22,45) 

(15, 17. 19, 20,45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 

Il film che rappresenta l’Italia al festival di 
Parigi. Un film interpretato da 2 grandi attori; 
Giuliano Gemma a Claudia Cardinale. L’incre¬ 
dibile sroria di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacie, violenza a soprattutto imbrac¬ 
ciando il suo fucile faceva rispettare la legge. 
Un film sensazionale. Eastmancolor: Il prefetto 
di ferro, con Giuliane Gemma. Claudia Cardi¬ 
nale, Stefano Satta Flores. Francisco RabaI 
Radia di Pasquale Sauitleri. 

(15,30, 18. 20.15. 22.45) 


AREZZO 

POLITEAMA: Il prefetto di ferro 
(VM 18) 

SUPERCINEMA; ti casotto 

CORSO; Valentino 

TRIONfO: U mia carne brucia di 

ODEON: Sfravisky il grande truf¬ 
fatore 

ITALIA: La poliziotta 
T. IRIS; Don Camillo 

COMUNALE: Vanessa (VM 1t) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 
Ritorna a Firenze il film che non volevano 
farci vedere, due volte sequestrato. Due volte 
assolto Vìzi privali pubbliche virtù in edizio¬ 
ne integrale senza tagli, di M. isneso, con F. 
BranciaroII. P. VlHoresi. (VM 18). 

(U.S.: 22.45) 

GOLDONI 

Vìa del Serragli - Tei 222.437 

(Ap. 15,30) 

Propccte per una cinema di qualitb. Una tap¬ 
pa nella storia del cinema Sebastiana di Derek 
Jerman. colori, con Neil Kennedy, Richard 
Warwick, Bamey James. Edizione in latino con 
sottotitolo in italiano. Per la scabrositk di 
alcune scene il film è (VM 18). 

Prezzo unico L. 1 500 

(Sconto Aois. Arci. Adi, Endas L. 1.000) 

(15.30, 17.35. 19.15. 21.05. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483 607 
(Ap. 15.30) 

Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo 
Maglstraia. prodigioso, accezionale; Una gier- 
■afa particolara di Ettora Scoia, a colori con 
Soohla Loran. Marcello Mastroiannl. 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

ALBA (Rlfrsdl) 

VI» F Verrini Tel 452296 

Dedicato al ragazzi, una storia a un'avventura 

affascinanta di Foloc oQuilici: Fratall mara. 

Tachnicolor 

ALDERABAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel 410 007 
L’arotismo più spinto a malizioso: La rivo- 
losiotM taaaoala, a Colori con La^ra Antonallì. 
(VM 18). 

ALFIERI 

Via M del PoDOlo. 27 • Tel. 282.137 
L’trotismo più spìnto e malizioso; La rìvaln- 
^•na a aaau ala, a colori con Laura Antonallì 
(VM 18) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63 r Tel. 663.M5 
Riprandono con anerma succasso le rep'iche 
dalla Compagnia del Ttatro Comico di Firenze 
diretta da Dory Cay con Mario Marotta In: 
Fiarantini a Yla r agg l a. I biglietti numerati so¬ 
no in vendita presso il botteghino dal teatro 
dalia ore 18. tal. 663.945 (£' uno spatta- 

coio par tutti!). 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tei. 770 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgoranta, confortavola. 
aiagante). Un nuovo emozionante c sconvol¬ 
gente film dal tarrora: Shock, transfert, su- 
soanco, h yg n oa. a Colorì con Daria Nicolodi. 
John Stainar. ragia dal grande mago del brivi¬ 
do italiano Mario Bava. (VM 14). 

(15.15. 17, 15. 20,30. 22,45) . 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O Paolo Orsini 32 - Tel 6816550 

(Ap. 15.30) 

Un eceez onale film di fantascienza: Gyhan 
anno 20S7, con Michael Rennie. 


CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Solo o\gh Cinque dita di violania. Technicolor 
con Lou Lleh, Wang Ping. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 687.700 

Gene Wilder vi ha fatto ridere con « Franke- 
Stein Junior » e il « Fratello più turbo di 
Sherlock Holmes » ora vi fark sbellicare a 
bordo dei Wagons lite con omicidi. Colori, 
con Gene Wilder, JIll Clayburg. Richard Pryor. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

(Ap. 15) 

Laura Gemser, protagonista di Emanuelle nera 
in un’altro film sexy: Èva nera. Technicolor. 
(Rigorosamente (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 

Totò e II turco napoletano, con Totò, Aldo 

Giutire, Franca Faldini. Tachnicolor. 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tei. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Ogni fotogramma un'emoilone, un thrilling di 
grande suspence: La notte dal mille gotti. 
Technicolor con Ugo Stilingtz, Christian Lin- 
der. Per le scene di cruda violenza il film è 
vietato ai minori di 18 anni. 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 60 401 

In proseguimento di 1. visione. Dal prolondo 
degli abissi marini si avvicina alla _ costa 
il mostruoso squBiO tigre. Unica possibilitk per 
gli uomini e uccìdere per sopravvivere: Tlnlo- 
rera lo squalo che uccida, grandioso, spetta¬ 
colare Technicolor con Susan George, Fiona 
Lewis. Jennìler Ashiey. Per le allucinanti^ se¬ 
quenze di violenza il film è vietato aiminori 
di 14 anni. RId. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 

(Ap. 15.30) 

La squadra mobile in azione con un nuovo 
asso nella manica. Emozionante, eccezionale 
film: Poliziotto sprint, a Colorì con Maurizio 
Merli. Orazio Orlando, Giancarlo Sbragia, Lini 
Carati. Per tulli! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Le nude larlalle di David Hamilton, in una 
entusiasmante storia d'amore dei nostri tempi; 
Billlis. Technicolor con Patti D'Arbanville, 
Mona Krisfensen. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

La squadra mobile è In azione con un nuovo 
asso nella manica: Poliziotto sprint. Technico¬ 
lor con Maurizio Merli, Orazio Orlando, Gian¬ 
carlo Sbragia, Lilli Carati. E' un film per 
tutti! 

(U.s. 22,45) 

FULGOR 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.11? 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il 
film tratto dal libro più vanduto in Italia 
con la storta di Rocco e Antonia Porci con 
la ali di Paolo Pietrangall, a colori, con 
Cristina Maneinelll, Franco Bianchi, Lou Castel, 
Anna Nogara. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 60.706 

La più bella storia d'amore... aHascinante co¬ 
me I pensieri più segreti... era in tdiziont 
integrate: La calda prada di Rogar Vadim, a 
Colori con Jane Fonda, Patre Me Entry, Mi¬ 
chel Piccoli. (VM 18). 

ITALI.A 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ora 10 antim.) 

Una caccia spietata aH’uomo: Scerplo, a Co¬ 
lori con Burt Lancastcr, Alain DIon. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 368.808 

E’ il più spettacolare. E’ Il più bello. E’ 
al di sopra di ogni vostra aspettativa; Roger 
Moore è James Bond agente 007 dì lan 
Fleming in La apia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore, Berbera Bach. Curd Jurgens. 
(15,30, 17,50, 20.10, 22,30) 

MARCONI 

Via GiannottI • Tel. 680.644 

La sue vita una leggenda. La sua legge la sua 
forza. L'erotismo e la realtk: Le arti marziali 
di Bruca Lee, a Colori. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per iamiglie). Prosegui¬ 
mento 1. visione. Un film tenero, fantastico 
con risata a non finire; Cara apeaa, e Colori 
con Johnny Dorelli, Agostina Belli, Line Vo- 
longhi. 

(15,30, 18.15. 20.30, 22,45) 

NICCOLINI 

Via RIcasoII • Tel. 23.282 
L’aweniminto artistico della stagione. Un'ope¬ 
ra superba megistralmanta diretta da Kan 
Russai Valentino. A colori, con Rudolf Nure- 
yey. Lcsiir Caron. Michelle Phillips, Carole 
Kane. 

(15,30. 18, 20,10. 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 675.930 

(Apertura ore 15,30) 

Una alluc'nante visione che cemb'erk per sem¬ 
pre la vostra idea sul.a reincarnazione!: Au- 
drey Rese. In technicolor, con Mershe Moson, 
Anthony Hopkins. Per tutti. 

(Ultimo spettacolo 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
Bus 17 

Colpo tacco (Slap shot) regia di G. Roy Hill, 
con Paul Nawman, L. Crouse, M. Ontkean. 
Scopecolori. Per tutti! 

(15.40, 18, 20,15, 22,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50J13 

(Ap. 15.30) 

Un nuovo capolavoro di umorismo e azione 
irresistibile irriverente, divertentissime; Colpe 
secco. Technicolor con Paul Newman, Jen¬ 
nifer Werren. Per futtil 
Rid. AGI5 
UNIVERSALE 
Vie Pisana. 17 • TeL 228.196 
L. 600 - AGIS L. 500 
fAp. 15.30) 

Divi anni '70 a confronto: Elllott Gouid c Du- 
stin HoHmen. Solo oggi, Eltiett Gouid alle 
prete con il trasloco di case, gli inconvenienti 
e_ le errabbiature. gli inodenti più strani nel 
divertentissimo; Dai.„ moontl di Stuart Ro¬ 
senberg. con E- Gouid. Paula Prentiss. Colori. 


(VM 14). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Bagnini - TeL 480.879 


CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
(Spett. ora 20,30 - 22,30) 

Alein Retnais: Stevisky, con J.P. Beimondo. 
(Fr. 1974). 

RId. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Per II ciclo ( Storie di guerra >: Toral Torti 
Tore! con M. Balsam, J. Cotten. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 

(Ore 20,30) 

Paola Senatori, Mauro Parenti in; Voglia di 
te. Colori. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 

Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640.207 

Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

Riposo 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 

(Ore 21,30) 

Una eccezionale e stupenda Interpretazione di 
Lisa Castoni: Labbra di lurido blu, a Colori. 
(VM 18). 


MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 • BUS 37 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 

La signora omicidi colpisce ancora a Colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 • Bus 38 
L 500 
(Ore 21) 

Concerto del gruppo Onnìbuco della Coopera¬ 
tiva musicale. 

Domani. 2002: La seconda Odissea. 


S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 711.035 

(Ore 20,30) 

L'Agnese va a morire, con I. Thuiin 

MANZONI (ScandIccI) 

Pinzza Piave. 2 

n film sensazionale: I santissimi. Technicolor. 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 

Domani; Il clown Ferdinando (i ragazzi prota¬ 
gonisti) . 


TEATRI 


Un appuntamento da non perdere. Il film più 
appleudito al festival delle nazioni di Taor¬ 
mina lo e Annie di Woody Alien. A colori, 
con Woody Alien, Diane Kceton. Tony Ro- 
bcrts 

(15.30, 17.20, 19, 20.45. 22,40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 ■ Legnaia 
Capolino* Bus 8 
Domani; Cipolle coll. 

ARTIGIANELLI 

Via del Rerravii. 104 - TeL 225.067 

Domani; Ben Hor. 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Venerdì dei ragazzi con lo splendido e ine- 
quegliabìie cepolevoro di Walt Disney: Mary 
Roppint. uno spumeggiante ipcttaco'o di co¬ 
lori. mus'chc, allegrie e di cartoni animati con 
Julia Andrews, Dick Van Dyke. 

(U.s. 22.45) 


TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 1213 
Tel. 262 690 

Ore 21.15 Proceaio per magia di Apuleio Di 
Madauru, compagnia di prosa Con Renzo Glo- 
vampielro, Luciano Turi, Riccardo Perrucchet- 
ti, Lete Cerri, Giancarlo Cori, Emilia Sonni, 
Loredana Mauri, Angelo Franchi Regia di 
Renzo Giovampieiro. (Abbonamenti turno C). 

TEATRO OELL'ORiUOLO 
Via Orluolo. 31 • Tel. 210 555 
Questa sera, ore 21,15. la Compagnia di prosa 
città di Firenze-Cooperativa dell'Oriuolo pre¬ 
senta; Il gatto In cantina dì Nando _ Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini, 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

Centro teatrale atiratellamento - Centro re¬ 
gionale toscano. Ore 21,15 la cooperativa 
teatro ‘76 presenta II principe di Homburg 
di Heinrich Von Kleist. Versione italiana e 
riduzione di Mario Moretti. Regia di Marcello 
Aste. Scene e costumi di Giovanni Licherì. 
(Abbonati turno C e pubblico normale). 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 

Tutti I venerdì e I sabato alla ore 21,30. Tutte 
le domeniche e testivi elle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqutnl pre¬ 
senta il più grande successo comico dall'anno: 
La mi* moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquini. 

Ultime repliche. 

TEATRO SAN GALLO 

Via 8. Gallo 452 • Tel. 42.463 

Feriali ore 21.30. festivi ore 17 e 21,30. 

Cabaret di casa nostra, Gliigo Masino, Tina 

Vinci presentano: Il dito nel... due tempi. La 

compagnia riposa nei giorni di lunedi e 

martedì (Prenotazioni anche telefoniche). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210.5% 

Teatro regionale toscano - Spazio teatro speri¬ 
mentale. Ore 21,30 < prima i di Proust di 
Giuliano Vasilico. Lo spettacolo più importante 
dalia scorsa stagione romana a Firenze. 

CINEMA TEATRO LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio - Tel. 209 032 
Alle ore 21.30 in occasione del gemellaggio 
Fìrenze-KIev serata di belletti lolkloristic! 
presentati da un gruppo di danzatori sovietici. 
Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 Tel 216.253 
STAGIONE SINFONICA D’AUTUNNO 1977 
Questa sera, ore 20,30, concerto sinfonico di¬ 
retto da Etra Rachiin, Gustav Mahter: sinfo¬ 
nia n 6 in la minore. Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino. (Abbonamenti turno A). 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale FTivata) 

Borgo Alblzl. 9 

Rassegna Gay: Frodo è bello recital di Gìmmi 
Onano dei C. Om. (collettivi omosessuali mi¬ 
lanesi) . 

S-M-S. RIFREOI 

Via Vltt. Emanuele 303 - Tel. 47.31.90 

Bus 14-20-28 

CENTRO HUMOR SIDE 

C.5.R E. in collaborazione con II Teatro Co¬ 
munale Manzoni presenta: Ape sulle, con Fran¬ 
ca Baldini, Alessandra Birsi, Michalangela Ca¬ 
pecchi. AlcssaniVo Mazzoncini, Angela Ma¬ 
nichi e Vanni Benichi. Elementi di scena: 
Franco Rovani; costumi; Patrizia Petrin! a 
Liana Fabbri; musiche: Alessandro Gargin'a. 
Paolo Chletli; coordinamenti: Vanni Menichi. 

TEATRO SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

Ore 21. La Cooperativa Teatro Aperta pra 
senta: Toscani bizzarri di sempre canti, rispet¬ 
ti, stornelli, dialoghi a ballate. A cura di 
Sergio M. Rossi. Regia di Corrado Marsan. 
Elementi scenici di Aldo Bogilolo. Ingresso 
L 2.000, ridotto L. 1.500. 

CASA DELLA CULTURA 

Via Forlanlni 164 

Oggi riposo 

Domani, alte ore 21.30. la Coop < li BBer- 
gallo > presenta- La zona tranquilla tre atti 
di Caglieri e Spadaro. Scene di R. Del Savio. 
Regia di G Pratesi. Prezzi: interi L. 1.500. 
ridotti L. 1.000. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bos 32 
Ore 21,30. Un grande successo del teatro In 
vernacolo: La signora è„ suonala di Vanna 

Bucci e la Compagnia Amici ciizl Teatro Comico. 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cai. Mario MaroSta pre¬ 
senta Piorantinl a Viareggio, 3 atti comicia- 
s'mi, con Orlando Fusi, Renato Moretti, Ma- 
risa Miniati. Regia di Dory Cai. Scene di 
Rodolfo Marma. 

(Spttlacoli; giovedì, venerdì, sabato ore 21.19; 
domenica ora 16.30 a 21,15). 

Prenotazioni tal. 663945 

LO SPETTACOLO PIU' CO.VtICO DEL GIORNO 


DANCING 


DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B 

Ora 21,30. Ballo liscio con f maiadatli tesaa*l. 
Ogni venerdì e sabato sera bailo liscia. 

DANCING SALONE RINASCITA 

rSesto Fiorentino) 

Alle ora 21,30 ballo liscio con i Casliglfa* 
Folk. 


Rubrfch* a cura dalla SPI (SecMA par 
la pubblieitè In Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • • TalafonI: 297.171 • 211A48 


ROSIGNANO 

TfATRO SOiVAY: II principio 
dal dominio: la vita In gioco 
(VM 18) 


POGGIBONSI 

FOLITEAMA: Un* linastra aul 
ciato 


L/VISIERE DWGGW^E 


felici • 
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Concrete proposte della cooperazione * edilizia 


> A 




Piano triennale deU’Arcat 


per costruire 7500 allogg^i 


Indetta una serie di iniziative per rivendicare il piano decennale e una politica di programmazione — 27.000 famiglie atten¬ 
dono risposte concrete per il problema case — Già in piedi 3241 progetti — Il problema dell'individuazione di nuove tecnologie 


Ventlsettemlla famiglie a- 
derenti airAssociazione re¬ 
gionale cooperative di abita¬ 
zione toscane (ARCAT) at¬ 
tendono con ansia il varo del 
piano decennale dell’edilizia, 
il cui ritardo causa Insoste- ' 
niblìi disorientamenti e allon¬ 
tana le prospettive di ripresa 
del settore. 

Per manifestare il loro di¬ 
sappunto circa l’operato del 
Governo e per rivendicare la 
predisposizione di strumenti 
necessari alla programmazio¬ 
ne. anche In sede locale, 
l’ARCAT si è fatta promotri¬ 
ce di una serie di iniziative, 
a livello di zona e di com¬ 
prensorio, che saranno con¬ 
cluse da una manifestazione 
regionale in programma per 
il 3 dicembre alla PLOG di 
Firenze, A questa assemblea 
prenderanno parte cooperato¬ 
ri, rappresentanti della Lega, 
della Regione, degli Enti lo¬ 
cali, delle forze politiche, 
sindacali e .sociali, degli in¬ 
quilini e degli lACP. 

La situazione in cui versa 
l’edilizia, definita anche nel 
corso della recente settimana 
di lotta della Federazione re¬ 
gionale CGIL, CISL, UIL. è 
ria.ssumibUe nel fatto che un 
quarto della popolazione to¬ 
scana chiede un intervento 
dello Stato per la .soluzione 
del problema casa. L’ARCAT 
rappresenta una fetta consl- 
.stente di queste famiglie e 
già ha in piedi ben 5.243 pro¬ 
getti per alloggi in Toscana. 

L’organizzazione ha ora 
predisposto — come è stato 
illustrato nel corso di una 
conferenza stampa — un pia¬ 
no triennale, quale strumento 
per ottenere 11 massimo di 
finalizzazione e di efficienza 
nell’uso delle risorse e nella 
attuazione dei programmi. 

« E’ attorno a questo pro¬ 
getto — ha affermato il 
compagno Nicola Di Blago, 
segretario dell’ARCAT. nella 
sua relazione — che inten¬ 
diamo fornire alla società 
toscana un elemento nuovo 
di dibattito per razionalizzare 
tutti i programmi deH’edlli- 
zia ». 

L’ARCAT ha specificato gli 
obiettivi del suo piano: cre¬ 
scita degli Investimenti in e- 
dilizia, rigorosa selezione del¬ 
la spe.sa pubblica, razionaliz¬ 
zazione e risanamento del 
processi realizzativi, riduzio¬ 
ne dei costi, qualificazione 
della produzione destinata a 
.soddisfare la domanda socia¬ 
le. Il punto nodale attorno al 
quale ruota il programma 
triennale dell’ARCAT è il 
plano decennale, per una sua 
positiva definizione legislatl- 
va. 

Quali sono i metodi con 1 
quali la cooperazione pensa 
di trovare 1 finanziamenti? I 
responsabili dell’ARCAT con¬ 
tano su un intervento collet¬ 
tivo da parte del cooperatori 
stessi al quale integrare sov¬ 
venzioni e fondi pubblici più 
crediti ordinari dalle banche. 
In questo modo l’ARCAT in¬ 
tende soddisfare al più pre¬ 
sto la crescente domanda di 
casa assumendo un ruolo 
sempre piu qualificante di 
interlocutore principale dei 
processi di programmazione 
a livello comunale, compren- 
soriale. regionale e nazionale. 

Altra scelta di fondo della 
cooperazlone è quella di qua¬ 
lificare la dbmanda .sociale di 
abitazioni attraverso la par¬ 
tecipazione ai processi di 
crescita, cosa del resto a cui 
risponde la mobilitazione di 
questi giorni. Il piano trien¬ 
nale si propone di organizza¬ 
re anche la domanda per 
quanto concerne il recupero 
del patrimonio esistente. la 
realizzazione di nuove abita¬ 
zioni in base a fasce di red¬ 
dito articolate e differenziate 

A giudizio dell’ARCAT il 
fabbisogno triennale della 
domanda è di almeno 7.500 
alloggi; per molti di questi le 
aree sono già state assegnate, 
per altri saranno avviate ri¬ 
chieste ai comuni. nell’ambito 
di scelte territoriali ed urba¬ 
nistiche comprensoriali. In 
piano dell’ARCAT prevede la 
costruzione di 2.500 alloggi 
l'anno, suddividendo i spci in 
fa.sce di reddito e conseguen¬ 
temente qualificando i mec¬ 
canismi e l’entità dei contri¬ 
buti. 






La cooperazione in numeri 


Soci proprietà divisa. 6.728 

Soci proprietà indivisa , ".20.132 






Cooperative proprietà divisa .... 
Cooperative proprietà indivisa . . . 

Alloggi previsti. 

Aree espropriate disponibili già asse¬ 
gnate (n. alloggi « divisa ») ... 

Aree espropriate disponibili già asse¬ 
gnate (n. alloggi « indivisa ») . . . 

Aree da espropriare disponibili già as¬ 
segnate (n. alloggi « divisa ») 

Aree da espropriare disponibili già as¬ 
segnate (n. alloggi « indivisa ») . . 


284 

171 

3.241 






1.417 
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PIANO TRIENNALE PER LE FASCE DI REDDITO 




1‘‘ fascia (10%), alloggi. 730 

2" fascia (40%), alloggi. 2.920 

3' fascia (30%), alloggi. 2.190 

4" fascia (20%), alloggi. 1.460 

Totale del triennio '78-'80, alloggi 7.300 

QUANTE CASE SARANNO COSTRUITE 

Per il 1977 finanziati alloggi . . . 312 

Per il 1978 finanziati alloggi . . . 1.786 

Per il 1979 finanziati alloggi . . . 1.045 

Per il 1980 finanziati alloggi ... 98 

Totale interventi in corso in Toscana, 
alloggi. 3.241 

CALO NELLA COSTRUZIONE DI ALLOGGI 
Periodo gennaio-aprile '77 rispetto all'anno pre¬ 
cedente: 

Fabbricati progettati.—16% 

Fabbricati iniziati —21% 

Fabbricati ultimati.. . —19% 



_ ' ' 
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98 
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Una recente manifestazione di lavoratori edili 


PISTOIA - Dal Preside e dal Consiglio d'istituto 


Negato la diffusioae al Pacini 
di an documento della Provincia 


Il problema è stato discusso nel corso di un’assemblea - Molto discutibili le 
motivazioni del grave provvedimento - Gli interventi degli amministratori 


PISTOIA — Con un’assemblea 
che si è protratta fino a tarda 
notte, l’amministrazione pro¬ 
vinciale di Pistola ha ripro¬ 
posto alla verifica degli stu¬ 
denti, insegnanti e genitori, 
il problema dell’istituto tecni¬ 
co « Pacini » e di tutta la si¬ 
tuazione scolastica provincia¬ 
le di competenza dell’Ente. 

L’assemblea si è svolta al 
dopolavoro ferroviario con la 
assessori Nunziati e Galliga- 
l’ammlnistrazione provinciale 
(il presidente Lucchesi, gli 
assesson nunziati e Galliga- 
ni). il provveditore agli studi 
Grande, il presidente del con¬ 
siglio di istituto, un rappre¬ 
sentante del gruppo de al 
consiglio provinciale (Brachi) 
fra il pubblico anche rappre¬ 
sentanti del personale non in¬ 
segnante dell’istituto. Assente, 
con l’a.ssurda motivazione di 
un errore negli Inviti, il presi¬ 
de Amerini che recentemente 
ha coinvolto arbitrariamente 


il consiglio di istituto nel chie¬ 
dere un parere in merito alla 
diffusione all’ interno della 
scuola dell’ordine del giorno 
approvato dal consiglio pro¬ 
vinciale contenente le risposte 
(richieste dagli stessi studen¬ 
ti) alle domande rivolte du¬ 
rante le recenti agitazioni al¬ 
l’istituto. Il consiglio di istitu¬ 
to ha negato la distribuzione 
agli studenti di questo docu¬ 
mento. Su 14 membri, quattro 
hanno espresso parere favore¬ 
vole e 10 contrario. 

Le motivazioni del voti con¬ 
trari sono preoccupanti; la 
Provincia doveva distribuire il 
documento fuori della scuola; 
l’ordine del giorno del con¬ 
siglio provinciale è un docu¬ 
mento politico e nella scuola 
non si deve fare politica; l’or¬ 
dine del giorno è stato dibat¬ 
tuto alla tv locale, quindi è 
superfluo riproporlo nella 
scuola; l’ordine del giorno è 
una « invadenza » dell’ente nei 


confronti degli organi scola¬ 
stici di cui si rivendica la 
piena autonomia. Dopo questa 
assurda decisione il preside 
Amerini ha provveduto a di¬ 
stribuire una « sua » risposta 
alle considerazioni del consi¬ 
glio falsando così ogni realtà 
dei fatti. 

Silenziosi su questo grave 
atteggiamento del preside so¬ 
no stati 1 rappresentanti della 
DC che. riconfermando la loro 
insoddisfazione per le rispo¬ 
ste dell’amministrazione pro¬ 
vinciale in merito alla .situa¬ 
zione scolastica pistoiese e 
in particolare su quella del 
K Pacini » hanno sostenuto una 
analisi sui dati di fatto che 
sono poi risultati diversi dalla 
documentata realtà esposta 
dall’asses.sore Onorio Galliga- 
ni. Lo stesso provveditore agli 
studi ha sottolineato ampia¬ 
mente una situazione scola¬ 
stica provinciale pistoiese 
molto positiva 


Incontro ad Empoli dei due consigli di fabbrica 


Alla Filak di Porcari 38 licenziati 
Si mobilitano i lavoratori del gruppo 


Nel corso della conferenza 
stampa è stato discusso an¬ 
che il problema delia elabo¬ 
razione di nuove tecnologie, 
più corrispondenti ad un 
concetto generale di econo¬ 
micità verso il quale si indi¬ 
rizza un progetto di controllo 
del costo, elaborato dal Con¬ 
sorzio Cooper Toscana. ■ 

« Bisogna inoltre definire la 
quantità di finanziamenti ne¬ 
cessari — afferma l’ARCAT 
— e la fonte degli stessi, in¬ 
dividuando realisticamente le 
risorse private, pubbliche ed 
interne della coojwrazione. 
Questo processo è finalizzato 
alla continuità e certezza dei 
Russi finanziari che è com¬ 
ponente centrale per ridurre 
1 costi e razionalizzare tutto 
il settore ». 

Il piano triennale deU’AR- 
CAT — che si inserisce nelle 
proposte congressuali della 
Lega delle cooperative — 
rappresenta quindi un contri¬ 
buto rilevante al superamen¬ 
to delle difficoltà esistenti 
nell'edilizia. 

Ricordiamo che nel periodo 
gennaio-aprile 'TI si registra, 
rispetto all’anno precedente, 
il seguente calo nelle costru¬ 
zioni degli alloggi: dimlnu- 
, zione del 16 per cento per l 
fabbricati progettati; del 21 
per cento per i fabbricati I- 
niziati e del 19 per cento per 
quelli ultimati. 

Dalia cooperazlone può ve¬ 
nire quindi quella « boccata 
d’ossigeno » necessaria alia 
ripresa del settore, a patto 
però che li Governo vari al 
più presto il piano decennale 
Ml’cdilizia. 


EMPOLI — Si sono riuniti i 
consigli di fabbrica delia FI¬ 
LAR di Porcari e di Empoli, 
unitamente alle organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria delle 
due province, per discutere 
delia situazione creatasi al- 
rintemo del gnippo In segui¬ 
to ai 38 licenziamenti di ope¬ 
raie della Filak di Porcari. 
Sin da quando fu costituito il 
coordinamento sindacale, era 
infatti emersa fra i lavoratori 
la preoccupazione di un di¬ 
simpegno del titolare della 
Filak che. in coerenza con le 
scelte del padronato empole- 
se. da giugno aveva aderito 
al documento dell'Associazio¬ 
ne Industriali, in cui si 
preannunciava la messa a 
cassa integrazione a zero ore 
per il settembre ottobre nel 
settore dell'abbigliamento, al¬ 
lo scopo di avallare Io stato 
di crisi del settore. 

Questa scelta mette in evi¬ 
denza le due facce della crisi 
che. se da un Iato presenta 
caratteri oggettivi provocati 
da motivi strutturali, calo 
delia domanda e difficoltà 
delie aziende che non si sono 
adeguate. daU’altro viene uti¬ 
lizzata in modo strumentale, 
al fine di far passare decreti 
legge che portino a finanzia¬ 
menti incontrollati e a ri¬ 
strutturazioni selvagga A tut- 
t'oggì il padronato rifiuta di 
andare ad un confronto serio 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li per affrontare i nodi di 
fondo delia crisi che investe 
il settore, che sono stati al 
centro di uno sciopero na¬ 
zionale di otto ore del tre 
novembre. 

Questi molivi vengono resi 
più drammatici dal disim¬ 
pegno del ' padronato per 
quanto riguarda la ripresa e 
Io sviluppo dell’azienda. SI 
tende, infatti, a sposUre l’I- 
niziativa da produttiva a 
commerciale, come già sta 


cercando di fare la più gran¬ 
de azienda di confezioni del- 
l’empolese. l’Isor favorendo in 
tal modo il decentramento e 
cercando cosi di utilizzare il 
iavoro nero, indebolendo an¬ 
cora di più le attuali struttu¬ 
re produttive e incidendo 
perciò sui livelli occupaziona¬ 
li. 

Airintemo di queste scelte 
si collocano quindi i licen¬ 
ziamenti delie 38 lavoratrici 
delia Silak di Porcarì. un’a¬ 
zienda che con la Silak di 
Empoli non riusciva con gli 
attuali organici, fino a tutto 
agosto, a produrre quanto il 
mercato richiedeva. La Silak 
di Empoli per esempio ha ri¬ 
corso in modo continuato a 
produzioni eseguite da azien¬ 
de a « facon ». cioè mini a- 
ziende a cui si rivolgono le 
imprese che al momento 
hanno la necessità di amplia¬ 
re la propria produzione. 

In questa situazione il 
coordinamento ha deciso u- 
n'opera di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica con 
notizie di stampa e mettendo 
in piedi tutta una serie di 
iniziative che avTanno pratica 
attuazione nei prossimi gior¬ 
ni. per dare uno sbocco posi¬ 
tivo alia vertenza. Con questa 
azione del sindacato ci si 
propone di giungere al ritiro 
di licenziamenti. Impedendo 
sul nascere un tentativo che. 
nel caso riuscisse, avrebbe 
conseguenze negative anche 
per l’azienda Silak di Empoli 
e per tutto il settore delle 
confezioni. 

Nel frattempo le 38 operaie 
licenziate dalla SHak di For¬ 
cali. si dice in un comunica¬ 
to sindacale, hanno promosso 
l’assemblea permanente delia 
confezione per impedire Io 
smantellamento dell’azienda e 
per coinvolgere in tal modo, 
l’ente locale, le foze politiche 
9 l’t^Inione pubblica. 



Gli artigiani a congresso 


Nella foto; un laboratorio artigiana fiarantino. 
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Esito positivo delle indagini dei CC nella zona vicino a Monticiano 


Armi e viveri nella boscaglia 


Era una base per i rapitori? 


Cerano anche due tende con tutto il necessario per una lunga permanenza - L'operazione 
dei carabinieri ha preso le mosse dopo il rapimento della piccola Maria Olivari a Vinci 


SIENA “ Due tende mimetiz¬ 
zate in maniera pressoché 
perfetta, che avrebbero po¬ 
tuto essere un nascondiglio 
per i sequestrati o una base 
operativa di partenza per i 
rapitori, sono stati scoperti 
dal gruppo dei carabinieri dì 
Siena in località Crociano a 
15 20 chilometri dal paese di 
Alontìciano e a circa 300 me¬ 
tri di distanza dalla super¬ 
strada Siena-Grosscto. 

Le battute dei carabinieri 
hanno preso le mosse proba¬ 
bilmente in seguito al rapi¬ 
mento della bambina llaria 
Olivari avvenuto recentemen¬ 
te a Valici. Le ricerche dei 
militi sono iniziate alcuni gior¬ 
ni fa fino a quando il 15 
sono state rinvenute in loca¬ 
lità Crociano appunto, fra la 
vegetazione bassa e fittissi¬ 
ma, alcune armi accurata¬ 


mente nascoste sotto terra. Si 
tratta di due fucili da caccia 
con relative munizioni, un fu¬ 
cile ' calibro 22 precisissimo, 
una pistola beretta calibro 9, 
6 bombe a mano del tiixi mi¬ 
litare SRCM. 

Tutte le armi sono state ri¬ 
trovate con il proiettile in 
canna e<l erano in perfetto 
stato di funzionamento: an 
che se sicuramente tenute fer¬ 
me da tempo: sui fucili, in¬ 
fatti, c’era molta ruggine. 
Tutte le armi avevano il nu¬ 
mero di matricola limato e 
sono state riverniciate. Si trat¬ 
ta comunque, esclusa la pisto¬ 
la e le bombe, di armi che 
possono benissimo essere com¬ 
prate in una armeria. Com¬ 
pletavano la Santa Barbara 
alcune cartucce a pailettoni 
tipiche deirindustrìa del se¬ 
questro. 


C’è voluta però un'altra in¬ 
tera giornata di ricerche per 
scoprire due tende mimetiz¬ 
zate alla perfezione con fra¬ 
sche e arbusti distanti appe¬ 
na 15-20 metri dalla buca do¬ 
ve sono state trovate le armi 
avvolte in un sacco di cello¬ 
phane. Nelle due tende sono 
stati ritrovati generi alimen¬ 
tari vari (scatolette di tonno, 
sottaceti, scatolette di car¬ 
ne) bevande, alcolici, due fia¬ 
schi di vino, uno dei quali 
era aperto. Si suppone dun¬ 
que che il luogo era desti¬ 
nato a soggiorni di rapitori o 
di rapiti. Sicuramente c'era 
tutto l’occorrente per lunghe 
permanenze. Tra l’altro il vi¬ 
no contenuto nel fiasco aper¬ 
to non aveva ancora preso 
il sapore dell’aceto. Segno 
evidente che era stato aperto 
da ijocliissimo tempo. 


Oggi incontro 
per il Casone 
di Scarlino 


GROSSETO ■— Oggi pome¬ 
riggio alle ore 16, pre.sso il 
dipartimento sicurezza socia¬ 
le della regione, si svolgerà 
un incontro quadrangolare 
tra l’assessore alla sanità 
compagno Giorgio Vostri, il 
sindaco di Scarlino, compa¬ 
gno Fabio Agresti. la Mon- 
tedison e la segreteria della 
federazione lavoratori chimi¬ 
ci. per esaminare alcuni 
problemi concernenti le sco¬ 
rie di biossido di titanio prò 
dotto allo stabilimento chimi 
1 co del Casone. 


Dai giudici del tribunale di Livorno 


Rinviato il processo per il mancato 
sequestro deirindustriale Tito Neri 


La difesa ha sollevato obiezioni sul rito per direttissima — Salvatore Cìnieri, Angelo 
Monaco e Vito Messana sul banco degli imputati — Una base nella città labronica? 


Dal nostro inviato 


L’assemblea ha confermato 
un elemento importante: la 
necessità che queste occasioni 
di incontro e di discussione 
fra organizzazioni responsa¬ 
bili delia scuola, genitori, in¬ 
segnanti e studenti debbano 
essere riproposte con frequen¬ 
za per informare sulla realtà 
delle cose ed evitare così 
strumentalizzazioni di situa¬ 
zioni poco o male conosciute. 
E sul piano deirinformazione 
interessante è stata, sia pure 
nella sua brevità, l’introdu¬ 
zione dell’assessore alla P. I. 
Nunziati che ha illustrato la 
realtà in cui opera rammini- 
strazione provinciale nel set¬ 
tore della scuola. Realtà che 
è fatta di scelte (distretlua- 
lizzazione. edilizia scolastica, 
rapporti con le autorità della 
scuola) che qualificano que¬ 
sto organismo sia pul piano 
operativo che politico. 

Giovanni Barbi 


LIVORNO —- Il processo per 
le armi — un vero arsenale 

— trovate ai tre presunti ap¬ 
partenenti ad Azione Rivolu¬ 
zionaria — Salvatore Cinieri, 
Angelo Monaco e Vito Mes¬ 
sana — che tentarono di se¬ 
questrare Tito Neri, è stato 
rinviato alla prossima setti¬ 
mana. 

Una serie di eccezioni sul 
rito direttissimo e di incosti¬ 
tuzionalità sollevate dal di¬ 
fensori degli imputati, avvo¬ 
cati Leonelli, Davirro. Melani 
e Dominìco. ha impegnato in 
camera di consiglio i giudici 
del tribunale livornese per 
un paio di ore. Sono usciti 
alle 13 con un’ordinanza che 
respìngeva In blocco tutte le 
richieste della - difesa. Nel 
pomeriggio, la corte aveva 
altri processi da affrontare e 
ha rinviato la causa a vener¬ 
dì 25 novembre. Ma non sa¬ 
rebbe stato il caso dì fissare 
l'udienza di ieri solo per 
questo processo? Occorrerà 
attendere venerdì prossimo 
per sapere come si difende¬ 
ranno i tre imputati dalle ac¬ 
cuse di detenzione di armi 
da guerra (mitra Sten, pisto¬ 
le e proiettili calibro 9). Vito 
Messana ha già fatto la sua 
scelta al momento della cat¬ 
tura dopo il fallito sequestro 
dì Tito Neri. Ha scelto la 
strategia del silenzio. 

Ciarliero, invece. Salvatore 
Cinieri. Praticamente ha vuo¬ 
tato il sacco anche se natu¬ 
ralmente ha cercato di con¬ 
fondere le acque. Ha escluso, 
ad esempio, che si trattasse 
di un sequestro di persona 
come ha, invece, candidamen¬ 
te ammesso il suo amico e 
complice Angelo Monaco. 

« Volevo dare una lezione al 
Neri perché era fascista ». 
« L’idea è stata mia. Sapevo 

— dichiara Cinieri — che Ti¬ 
to Neri era im fascista per 
averlo sentito dire negli am¬ 
bienti della sinistra. Messana 
e Monaco hanno preso parte 
per amicizia io ero soprattut¬ 
to amico del Monaco. Cono¬ 
scevo Tito Neri perché ero 
stato a Livorno tre o quattro 
giorni prima del 19 otto¬ 
bre.- ». 

Ma subito si contraddice 
quando afferma che a indi¬ 
cargli il Neri è stalo un ami¬ 
co livornese. E cosi rivela 
che nella città labronica il 
a commando » aveva una ba¬ 
se. Egli afferma, infatti, di 
aver dormito in rasa di un 
amico di cui però « non in¬ 
tendo assolutamente fare 11 
nome ». 

Le ricerche di questo ami¬ 
co fino a questo momento 
hanno dato esito negativo, la 
« base » non è stata Indivi¬ 
duata. Cinieri tenta di dare 
una coloritura politica all'a¬ 
zione compiuta a Livorno 
respingendo l'accusa di aver 
tentato di sequestrare il gio¬ 
vane Nen. Ma poi non sa 
spiegare come mai nell'auio 
usala per il sequestro la po¬ 
lizia ha rinvenuto tutto l’ar- 
mamentario necessano per 
una operazione del genere. 
Ecco come si giustifica: 
« Probabilmente è vero che 
nell'auto si trovavano passa¬ 
montagna. calze maglia, cor¬ 
de, guanti, cerotto, tamponi, 
garze e altre cose ma io non 
so niente ». 


Torino (ferimento del giorna¬ 
lista dell’Unità Ferrerò), Fi¬ 
renze (attentato alle carceri 
in costruzione a Sollicclano), 
Livorno (bomba contro il 
carcere dei Domenicani) e in 
Lombardia, viene dal giudice 
di Milano. II magistrato mi¬ 
lanese accusa Cinieri, Mona¬ 
co. Messana e Sandro Meloni, 
Pasquale Maria Valitutti e il 
professor Gianfranco Faina 
docente aU’unlversità di Ge¬ 
nova di associazione sovver¬ 
siva. Per il giudice livornese 
i sei devono rii.pondere di 
tentato omicidio e tentato 
sequestro di persona. Ma 
l'intera inchiesta su Azione 
ri.oluzionaria dovrà essere 
unificata. Per il momento 
l’indagine è frantumata. Si 
interessano infatti le procure 
di Livorno, Tonno, Milano, 
Genova e Firenze. 

Il reato più grave è stato 
compiuto a Livorno (tentato 
omicidio di Tito Neri) e per¬ 
tanto tutti gli atti dovrebbero 
finire nelle mani del magi¬ 
strato livornese dottor Cindo- 
lo. Solo quando avrà gli atti 
dai suoi colleghi di Milano e 
Torino potrà tirare le fila. 
L’inchiesta quanto prima sa¬ 
rà trasmessa dal dottor Cin- 
dolo al giudice istruttore per 
la formalizzazione 


Coinvolto il sindaco di Castiglion P. 


Sette rinviati a giudizio 
per le ville di Vetulonia 


I reati contestati - Assoluzione con formula piena per 
i membri delle commissioni edilizie del Comune 


GROSSETO — Il giudice 1- 
struttore di Grosseto, dottor 
Nicosia. facendo propria la ri¬ 
chiesta del sostituto procura¬ 
tore Vincenzi Vivlanl. ha rin¬ 
viato a giudizio per la castni- 
zlone di ville nella necropoli 
etnisca di Vetulonia, 11 sin¬ 
daco socialLsta di Castiglion 
della Pescaia Fedro Mirolli e 
altri 6 cittadini tra cui 1 
proprietari, rimpresarlo edi¬ 
le. un committente e un fun¬ 
zionario del comune. Al pri¬ 
mo cittadino, oltre che il rea¬ 
to di corruzione viene conte¬ 
stata rimputazione di abuso 
d’ufficio, omissione continua- 


corso in abuso edilizio, per 
una richiesta di variante alla 
costruzione e per la deturpa¬ 
zione delle bellezze naturali. 
Gli altri 4 rinvìi a giudizio 
riguardano Glovan Battista 
Monticinì. direttore dei lavo 
ri, - rimpresarlo edile Chec 
cacci di Grosseto e l’avvocato 
Fernando Burlando commit¬ 
tente di una delle ville per 
abuso di ufficio c deturpazio¬ 
ne di bellezze naturali, men¬ 
tre per 11 geometra Donato Di 
Pietro, funzionario del comu¬ 
ne. rimputazione parla di abu¬ 
so edilizio continuato. 


Pertanto del processo per 
11 tentato sequestro di Tito 
Neri e eventualmente su A- 
zione Rivoluzionaria se ne 
riparlerà fra diversi mesi. 
Per quanto riguarda, invece, 
le armi trovate ai tre l’ap¬ 
puntamento è per 11 25 no¬ 
vembre. 


ta di atti d’ufficio, l’omessa 
denuncia continuata di rea¬ 
to alla magistratura e di in¬ 
teressi privati in atti d’uffi¬ 
cio. Per concorso nel reato di 
corruzione (un milione che 
sarebbe passato fra le mani 
del sindaco « perché proce¬ 
desse al rilascio di 4 licenze ») 
il giudice ha incriminato il 
titolare delle due ville. 


g. s. 


Ettore Neri e Pascolo Ma- 
cherinl di Grosseto ai quali è 
stato contestato anche il con- 


Cosl come il sostituto pro¬ 
curatore, anche il giudice 
Istruttore, ha mandato assol¬ 
ti con formula piena 1 mem 
bri componenti le commissio¬ 
ni edilizie In carica nel la e 
'76. La vicenda risale ai pri¬ 
mi giorni dell'anno scorso, 
quando a seguito di un espo¬ 
sto denuncia, presentato ai 
carabinieri di polizia giudi¬ 
ziaria. da Pier Giorgio Zottl, 
ispettore onorario airattivltà 
deH’etruria. la magistratura 
inviò una ventina di avvisi 
di reato. 


I creditori dovranno aspettare 
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A Pisa la Provincia è in grado 
di pagare soltanto i dipendenti 

j PIS.A — Questo mese Tarn- 

I 1 mim cf f*37trtnA #1! 


Contro l'ordinanza del giudice Sossì 


Protestano le maestranze 
alla Stìb Coca di Livorno 


Nella Sala Verde del Palazzo dei Congressi dì Firenze si 
apre domani il primo congresso regionale degli artigiani ade¬ 
renti alla CNA. I lavori inizieranno alle ore 9 con la nomina 
della Presidenza e la relazione introduttiva del segretario re¬ 
gionale della CNA. 

Successivamente erano nominate le commissioni di lavoro 
• avrà Hiizie il dil>attite, che proseguirà nel pomeriggio dalle 
15 alle 19. Il dibattile riprenderà domenica dalle 9 alle 11 e 
dalle 15 alle 16. I lavori saranno conclusi dall'onorevofe Mauro 
Tognoni, delra segreteria nazionale della CNA. 


E a cosa doveva servire 
questo armamentario se non 
ad un sequestro? 

Ma a smentirlo è proprio il 
suo amico Angelo Monaco 
che afferma: « 'Ero stato in¬ 
gaggiato dal Cinieri per un 
sequestro. Avrei ricevuto otto 
milioni. Io avevo il compito 
di bloccare eventuali estranei 
che si fossero trovati davanti 
alla porta d'ingresso del Ne¬ 
ri. Ero nervoso e nella col¬ 
luttazione partirono dei col¬ 
pi™ ». 

Del quarto uomo che prese 
parte all’azione e che riuscì a 
fuggire lui non sa nulla, cosi 
come non sa niente CinierL 
L’accusa di appartenere ad 
Azione Rivoluzionaria il 
gruppo terroristico che ha 
compiute azioni criminose a 


LIVORNO — La decisione 
del giudice Sossi di seque¬ 
strare in tutto il paese le con¬ 
fezioni in bottiglia della Coca 
Cola, perchè non verrebbe 
confezionata secondo le nor¬ 
me di legge, oltre ad essere 
duramente contestata dai la¬ 
voratori del settore minaccia 
di avere pesanti conseguenze 
sulla occupazione e sulle pro¬ 
spettive produttive. A Livor¬ 
no. dove opera uno stabili¬ 
mento per Timbottigliamento 
del prodotto, si sono avute 
immediate reazioni. 

I 70 lavoratori della STIB- 
Coca Cola hanno sospeso il 
lavoro, si sono riuntri in as¬ 
semblea ed hanno protestato 
contro l'ordinanza di .seque 
stro. La confezione d..-! pro¬ 
dotto avviene, secondo il con¬ 
sìglio di fabbrica, a norm.i 
delle vigenti disposizioni, in 
base alla legge 30 aprile 
J962 numero 283 che prevede 
sul tappo delle bottiglie l’in- 
dicazìone dei contenuti utiliz¬ 
zati nella confezione. Per ciò 
che riguarda l'uso della caf¬ 
feina il ministero deH'igiene 
e sanità ne ha confermalo 
la validità al fine dciralimcn- 
tazione come bevanda. 

D giudice Sossi ha preso 


invece la sua deciiione ri 
facendosi ad una legge del 
1958. la numero 719. ^b^cgata 
dalla successiva legge del .''-O 
aprile 1962. Degli oltre 5 mila 
lavoratori della Coca Cola ita¬ 
liana l'ordinanza rischia quin¬ 
di rii creare gravi ripercu.s.sio- 
ni occupazionali: su 33 .stabili- 
menti che operano nel nostro 
paese, solo a Nogara si con¬ 
feziona la Coca Cola in lat¬ 
tina. mentre nei restanti 32 
si imbottiglia il prodotto. In¬ 
fine, .sostengono i lavoratori 
ed il consiglio di fabbnea le 
33 aziende in cui si articola 
la Coca C^Ia in Italia han¬ 
no una propria autonomia di 
produzione, confezionamento 
e commercializzazione e 5on.a 
a capitale interamente ita¬ 
liano (solo la licenza è ame¬ 
ricana). ed c in Italia che 
avviene la produzione del con¬ 
centrato esportato poi nei pae¬ 
si arabi e nell'area socialista. 

Il consìglio di fabbrica e la 
PILLA provinciale hanno in 
programma numerose inizia¬ 
tive tese a far rientrare 
l’ordinanza e a ristabilire pie¬ 
na fiducia nella qualità e 
conformità igienica deila Co¬ 
ca 0>la. 


PIS.A — Questo mese l’am- 
mini.strazione provinciale di 
Pisa pagherà solo gli stipen 
di ai dipendenti e niente al¬ 
tro. Fornitori, consorzio .Acit. 
o.spcdale psichiatrico ed im¬ 
prese appaltatrici dovranno 
aspettare. 

Il lungo calvario della 11 
nanza locale è cominciato 
anche per gli ammini.stra- 
tori della provincia di Pisa. 
Sono stati messi in croce da 
una circolare del ministero 
del tesoro che restringe ulte¬ 
riormente le possibilità di 11- 
nanziamento. Presidente e 
rappresentanti della giunta 
hanno informato della situa¬ 
zione le organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie: 

« La legge di conversione 
del decreto Stammati — af¬ 
ferma il comunicato — se ha 
reso possibile fino ad ora il 
prefinanziamento da parte dei 
tesorieri degli enti nei limiti 
dei tre dodicesimi delle en¬ 
trate previste dal bilancio 
del 1976, e dei versamenti 
disposti dalla cassa depositi 
e prestiti, non ha ancora pro¬ 
dotto alcun interv'ento del 
governo centrale relativamen¬ 
te al consolidamento del de¬ 
ficit dei bilanci degli anni '76 
e precedenti. 

La situazione attuale è ag¬ 
gravata anche dal fatto che 
la circolare del ministero del 
tesoro da una interpretazio¬ 
ne restrittiva per cui alcuni 
tesorieri ritengono di non es¬ 
sere più obbligati ad antici¬ 
pare i tre dodicesimi di cui 
alla legge sopracitata sem¬ 
bra che sia garantito per 
legge il rimborso pv fl 
1978 >. 
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L’interessante esperienza della scuola Pestaiozzi a Firenze 


• i ^ 

L'alunno g estisce la biblioteca 


Gli stessi ragazzi provvedono al prestito e alPacquisto dei libri — Dalla narrativa alle enciclope¬ 
die — Gli oltre trentamila volumi sono a disposizione anche degli insegnanti e dei genitori 
Una funzione sociale e socializzante — Una struttura culturale «aperta» — 300 lire per Tabbonamento 
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FIRENZE, novembre — In un vec¬ 
chio palazzo di via San Giuseppe 9, 
nel cuore del quartiere di S. Croce, 
c’è dal 1945 la sede della Scuola — cit¬ 
tà Pestalozzi, la scuola elementare e 
media sperimentale e a tempo pieno 
aperta nel dopoguerra, in quel « de¬ 
solato rione », come si espresse nel 
1975 Anna Maria Codignola, che ne 
fu fondatrice e animatrice insieme 
al manto Ernesto. 

Siamo nella hiblioteca che è 11 cuo¬ 
re culturale della scuola. Dalle 8,30 
alle 9,30 di ogni mattino i bambini 
vengono a prendere in prestito 1 vo¬ 
lumi e a re.stituire quelli già letti; al¬ 
tri bambini (la Scuola città insiste 
sulla responsabilizzazione dei ragazzi 
che partecipano da sempre alla ge¬ 
stione di tutti i servizi) registrano 
i libri in entrata e in uscita, ritirano 
le schede per il prestito che riempio¬ 
no i loro compagni. E' una immagine 
inconsueta, e molto confortante, in 
una scuoia italiana. 

La Biblioteca, dotata di trentamila 
volumi, è aperta a insegnanti, stu¬ 
denti e genitori. La sua attività di 
« animazione culturale » si sviluppa 
in cinque diverse direzioni: 

a) il prestito per la libera lettura: 
1 ragazzi scelgono i libri, li presen¬ 
tano al compagni dopo che li hanno 
letti, utilizzando schede di recensione 
e giudizi di altri lettori; 


l?) le scelte ricerche: gruppi di sco¬ 
lari o singoli studenti svolgono atti¬ 
vità di lavoro programmate in clas¬ 
se; naturalmente i tempi sono con¬ 
cordati con gli insegnanti del gruppi 
e delle classi; 

c) l’uso della biblioteca: si tratta di 
abituare i ragazzi ad usare la biblio¬ 
teca. per esemplo a consultare gli 
schedari per argomento e per sog¬ 
getto; - - -. 

di la consultazione: l ragazzi ricer¬ 
cano il materiale librario o giornali¬ 
stico che è utile a singoli, gruppi o 
cla.ssi, per >nformarsl sugli argomenti 
di loro interesse; 

e) la biblioteca di classe: una cer¬ 
ta quantità di libri, manuali, dizio¬ 
nari. atlanti viene fornita alle classi 
o ai gruppi di lavoro interclasse per¬ 
ché abbiano a portata di mano stru¬ 
menti utili per una consultazione ra¬ 
pida e semplice. In più la biblioteca 
favorisce l’attività di aggiornamento 
del docenti atraverso l’utilizzazione e 
la produzione di materiali didattici 
necessari allo svolgimento delle atti¬ 
vità programmate. 

Nel complesso la biblioteca della 
Pestalozzi vuole avere una funzione 
sociale e socializzante; i ragazzi e gli 
insegnanti partecipano alla gestione; 
ci sono per esempio gruppi di bambi¬ 
ni che a turno sovralntendono al pre¬ 


stito, riordinano gli scaffali, riparano 
i libri sciupati, acquistano 1 nuovi 
volumi. Si ha l’impressione, parlando 
col bibliotecario (il maestro Gianni 
Bozzati che si dedica alla Biblioteca a 
tempo pieno) che l’attività didattica 
della scuola elementare e media fac¬ 
cia perno, in un certo senso e a se¬ 
conda del « temperamento » dei do¬ 
centi. proprio sulla biblioteca. Qui 
si trova il materiale per studiare, qui 
si lavora alle ricerche, qui si prendo¬ 
no i libri per leggere a casa, qui si 
trovano i libri di te.sto, che l ragazzi 
non comprano, e sono poi depositati 
qui in numero sufficiente; li hanno 
acquistati con i soldi dei buoni libro. 
La storia si studia su tanti manuali 
diversi per abituare i giovanissimi ad 
un confronto critico che può poi 
ampliarsi nella lettura di opere di 
approfondimento su questo e quel 
promlema. Lo stesso vale per la geo¬ 
grafia. 

Quanto a contenuti culturali sugli 
scaffali ci sono libri importanti, al¬ 
cuni in inglese e francese, ci sono 
moltissime enciclopedie, c’è perfino 
l'Enciclopedia Britannica. Servono 
solo agli insegnanti? Non soltanto: 
anche gli scolari con l’aiuto costante 
degli insegnanti e del bibliotecario 
sfogliano e leggono parti di libri diffi¬ 
cili. Si abituano a conoscere le opere 


migliori si accorgono che è necessario 
uno sforzo per acquistare cultura. 
Fu Gramsci a dire che la scuola è 
fatica. 

Come è stata realizzata alla Pe- 
stalozzi una biblioteca cosi ricca e 
così attiva? Col contributo pubblico, 
ma anche con quello di editori gene¬ 
rosi. con l’apporto, per il settore del 
manuali, dei buoni-libro, con una pic¬ 
cola somma (300 lire) che pagano i 
ragazzi per « abbonarsi » alla biblio¬ 
teca, e 1 libri più letti sono addirittu¬ 
ra disponibili in più copie. D’altra 
parte dietro i risultati di oggi ci sono 
trenta anni di sforzi coraggiosi, di 
fatiche, soprattutto dei docenti. La 
biblioteca della Pestalozzi deve molto 
alle capacità animatrici di Libero 
Andreotti, un maestro prematura¬ 
mente scomparso qualche anno fà. 

Ora c’è il problema di far si che 
la biblioteca viva « come struttura cul¬ 
turale aperta, centro promozionale di 
attività, incontri, dibattiti che non 
coinvolgano solo i ragazzi della no¬ 
stra scuola, ma tutti i ragazzi del 
quartiere, i genitori, i lavoratori ». 
Cosi è scritto sul giornalino della 
Pestalozzi. Sarà un fatto importante 
per tutta la gente del quartiere di 
S. Croce. 


Francesco Golzio 


Le scelte dei ragazzi delle varie classi 



Il più letto è Walt Disney 

(ma non mancano libri impegnati) 




INDICAZIONTPER IL PRESTITO 


1. SCELTA DEL LIBRO. .. 
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Quanto hanno letto e cosa hanno let¬ 
to in un anno scolastico le otto classi 
della Pestalozzi? Abbiamo dati precisi e 
significativi. In prima elementare han¬ 
no letto in totale 61 libri (chi ne ha 
letti 12 e chi uno, anche in questa scuo¬ 
la sono forti le differenze), in seconda 
ben 412 (si oscilla fra 35 e 6), in terza 
416 (massimo 26, minimo 15), in quarta 
190 (sono più grandi, più autonomi, più 
distratti?) con un massimo di 19 e un 
minimo di 4, in quinta 127, massimo 16, 
minimo 2. In prima media siamo a 147 
libri, massimo 16, minimo 4, in seconda 
a 286, fra 50 e 4, in terza a 84, fra 12 
e 2. Le classi prendono poi In prestito 
altri libri per uso collettivo. 

In seconda prevalgono avventura e 
fantasia (primo è Un pezzo da novanta 
di Bufalari. ma c’è anche Altee e i gior¬ 
ni della droga), in terza le preferenze 
sono tutte impegnative: Alice, già det¬ 
ta. Il giorno della civetta di Sciascia, 
La ragazza di Bube di Cassola. Rac¬ 
conti siciliani di Danilo Dolci. Nel com¬ 
plesso qualche scelta matura, ma anche 
molta evasione, molta influenza del 
mass-media, nonostante lo sforzo qua¬ 
lificante degli insegnanti di questa scuo¬ 
la, ed è un dato sul quale riflettere at¬ 
tentamente. 

I piccolissimi della prima elementare 
hanno preferito gli albi figurati e so¬ 
prattutto quelli che servono all’awia- 
mento alla lettura, dove 11 racconto vie¬ 
ne svolto con le sole immagini o con 


poco scritto. Nella seconda parte del¬ 
l’anno, quando hanno imparato a leg¬ 
gere prendono i libri veri. I preferiti: 
Attilio e Harem stampato da Giunti, le 
collane « I nostri amici » della AMZ, 
« La giostra incantata » della Mondado¬ 
ri. «Tantibambini» di Einaudi. In se¬ 
conda gran successo delle collane Walt 
Dlsney-Mondadori (La spada nella roc¬ 
cia, Pinocchio, L'asinella selvaggia), di 
Casimiro al circo, di Leggende dei pel¬ 
lirossa di M.G. Griffini, AMZ. In terza 
il libro più letto è II Paese degli allocchi 
di E. Kastner. seguito, per esemplo, da 
Filippo e il suo cappello magico di Ja- 
no.sch. Il ladro di comignoli, Silvestrino. 
L’autore più letto è Walt Disney. 

In quarta c’è un salto di qualità ne¬ 
gli interessi: meno favole, meno ani¬ 
mali, più avventure, più storia, più fu¬ 
metti, un po’ di antropologia. Il più 
scelto è il fumetto Asterix c Cleopatra 
(e in genere tutta la collana Asterix è 
la più letta seguita dalla serie Tarzan 
di Giunti). In quinta emerge l’interesse 
per gli argomenti civlco-soclali e per l 
« gialli ». Più scelti Platero di J.R. Ji- 
menez. Piccolo Galateo di Libenzi e La 
luna nelle baracche di Alberto Manzi, 
ma anche Salgari, London. Hitchock. 

Alla media continua l’interesse per 
l’avventura, per la storia, per i gialli, 
ma le scelte sono migliori, più vicine 
alla cultura degli adulti. Sono preferiti 
autori come Tomizza (Trick storia di un 
cane), Cassola (Il taglio del bosco), Cal¬ 
vino ( Marcovaldo). 
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In alto a sinistra; alcuni ragazzi nella biblioteca scola¬ 
stica della Pestalozzi; a destra e qui sopra; due locandine 
della biblioteca 


iterrogazione del gruppo comunista 


Alla Regione iniziativa 
del Pei sulla «ricerca» 


La nota firmata dai consiglieri Di Paco, Mayer e Berlinguer * La 
collaborazione con gli atenei e il CNR - Una serie di proposte 


. I consiglieri regionali del 
gruppo comunista Nello Di 
Paco. Marco Mayer e Luigi 
Berlinguer hanno trasmesso 
nei giorni scorsi al presiden¬ 
te della Giunta regionale una 
interrogazione sul « ruolo del¬ 
la ricerca nella programma¬ 
zione regionale >. 

Nella nota — mentre viene 
valutata positivamente l'ini¬ 
ziativa regionale con partico¬ 
lare rirerimcnto alla promo¬ 
zione di ricerche nei settori 
deircnergia. della agricoltura 
e deirinformatica — si sotto¬ 
linea l'opportunità di pro¬ 
muovere. d'intesa con gli or¬ 
ganismi interessati, un pro¬ 
gramma organico di ricerche 
finalizzate alle esigenze della 
società toscana. aU'avvio del¬ 
l'azione programm.atoria della 
Regioni c ai nuovi compiti 
degli enti locali. 

L'interrogazione avanza una 
■erie di proposte e indicazio¬ 


ni concrete per l’attività del 
governo regionale. In primo 
luogo si chiede se non sia 
necessario « promuovere un 
esame consuntivo delle ricer¬ 
che promosse dalla Regione... 
e di predisporre un quadro 
sintetico delle proposte che 
sono attualmente in fase i- 
struttorìa e che deriva''^ dalle 
esigenze più urgenti e dalle 
priorità delle politiche setto¬ 
riali e dei progetti ». L’obiet¬ 
tivo potrcbte essere quello di 
formulare un programma 
complessivo in coerenza con 
le linee del programma re¬ 
gionale di sviluppo. 

A questo fine ~ continua 
l'interrogazione — è necessa¬ 
rio sviluppare ulteriormente i 
contatti e la collaborazione 
con il complesso dei centri 
di ricerca pubblici c privati 
presenti in Toscana (Univer¬ 
sità. CNR, INFN, INO. a- 
ziende di ricerca, industria 


pubblica e privata) per de¬ 
terminare il complesso delle 
iniziative che nel campo della 
ricerca insistono sul territo¬ 
rio regionale, approfondire i 
problemi relativi alla localiz¬ 
zazione territoriale degli in¬ 
sediamenti e delle strutture, 
stabilire un collegamento 
permanente per definire ipo¬ 
tesi di impegno comune an¬ 
che in preparazione della 
conferenza regionale dogli A- 
tenei toscani. 

Una ultima proposta ò de¬ 
dicata alla necessità di defi¬ 
nire orientamenti e iniziative 
specifiche che (inserendosi 
nel contesto più generale del¬ 
la iniziativa regionale quale 
sì esprime nei convegni sulla 
geotermia. suirìnformatica 
ecc.) si pongano l'obieUivo di 
contribuire alle imminenti 
scelte nazionali in materia di 
ricerca scientifica 


Apparecchi del 16^ e 17° secolo 


Strumenti scientifici 
in mostrn ni Snivemini 


Oggi nell'aula magna si svolgerà un dibattito 
sulle antiche tecniche - Le dotazioni delilstituto 


FIRENZE — Gli antichi 
strumenti scientilici dell’isti¬ 
tuto tecnico per geometri 
Gaetano Salvemini di Firen¬ 
ze hanno fatto la loro prima 
apparizione alla decima 
biennale deH'.àntiquariato che 
si è tenuta tra settembre e 
ottobre a palazzo Strozzi. 
Ora torneranno in mostra 
nei locali della scuola a par¬ 
tire dalle 15 di oggi pome¬ 
riggio. 

La ricca collezione esposta 
alla biennale dell'.Antiquaria- 
to era solo una piccola par¬ 
te del materiale di grande 
pregio di proprietà deU’isti- 
luto comprendente apparec¬ 
chiature scientifiche del se¬ 
dicesimo e diciassettesimo 
secolo ancora perfettamente 
funzionanti restituite al pub¬ 
blico dopo lunghe ' ricerche 
effettuate in collaborazione 
dai professori e studenti. 
In occasione della visita del¬ 


la mostra a palazzo Strozzi 
del presidente della Provin¬ 
cia Ravà, dell’assessore Mi¬ 
la Pieralli, del preside del¬ 
la scuola apparve evidente 
la necessità di non perdere 
l'occasione per trovare a 
tutto il materiale storico del 
Salvemini una sistemazione 
definitiva. Oggi, in concomi¬ 
tanza dell'apertura della mo¬ 
stra. alle 1,30 nell'aula ma¬ 
gna del Salvemini si tiene 
un dibattito sul tema < le an¬ 
tiche dotazioni tecniche e 
scientifiche dcirisUtuto; re¬ 
stauro conserv’azionc e desti¬ 
nazione ». 

n dibattito sarà introdotto 
dai professori Roberto Bas¬ 
so e Fernando Faggioli; par¬ 
teciperanno anche l’assessore 
alla pubblica istruzione del¬ 
la regione. Tassinari, del co¬ 
mune Camarlinghi e il pre¬ 
sidente della provincia Ravà. 


Rassegna delle opere di Alexander Dovzhenko 


La leiioae artktìai e ciVi/e 


di un grande regista sovietko 


L'iniziativa nell'ambito della « settimana ucraina » — La vicenda epica di una terra e 
di un intero popolo -- Il mondo contadino -- Un cinema liberato da urgenze mercantili 


Padova, ■ settembre, semi¬ 
nario-rassegna su il ciiior.ia 
di Vsevolod Pudovkln; IlAl- 
TV, novembre, presentati 
Potemkin e Ottobre di EJ- 
zenstejn; Porretta Tenne, 
novembre, personale di Lev 
Kulesov; Firenze, settimana 
ucraina di novembre, i asse¬ 
gna delle opere di Alexandr 
Dovzhenko: una sìngo’.aie 
concentrazione di appunta¬ 
menti cinematografici, con¬ 
sciamente o inconsciamente 
ispirati al 60. anniversario 
della rivoluzione bolscevica, 
sembra indirizzare l’attenzio¬ 
ne sui classici del cinema 
muto sovietico, quando con¬ 
temporaneamente una « pro¬ 
vocatoria » Biennale del dis¬ 
senso appunta gh occhi e le 
critiche sulla contemporanea 
società socialista 

Non casualmente, quindi, 
cinema e Ideologia si ripro¬ 
pongono in tempi di v.iCil- 
lantl certezze, dell’uno come 
dell’altra, con un ritorno 
smarrito ai cla.sslci. alle loro 
confortanti verità, cosi come 
dopo le glosse di un secolo, 
o mezzo, si riscivola a Mar.v 
e a Gramsci, trascurando quel 
Lenin cosi intriso di storia e 
di rivoluzione. L’insoddisfa¬ 
zione del presente cinemato¬ 
grafico comporta inevitabil¬ 
mente una retroversione e 
questa volta, non più per 
abili manovre di recupero di 
materiali demodés in funzio¬ 
ne di un’espansione del mer¬ 
cato. ma per una sincera e 
inquieta necessità di verifica 

E allora Dovzhenko, pitto- 
re-poeta-regi.sta ucraino, pre¬ 
sentato in una rassegna for¬ 
zatamente parziale, ci rap¬ 
presenta non tanto un arti¬ 
gianato folklorico con forti 
connotazioni nazionali v aspi¬ 
razione ecumenica delle set¬ 
timane e dei gemellaggi), 
quanto un grumo di pioble- 
matiche rapportabili all’espe¬ 
rienza contemporanea senza 
giubilei o imba’samaz'.oni. 
Dovzhenko. a differenza di 
Ejzenstejn o Pudovkin. 6 fi¬ 
glio di contadini e can;a la 
sua terra. l’Ucraina, contesa 
da Sciti, tartari, cosacchi, po¬ 
lacchi o nazisti ne) corso dei 
secoli per la sua zemlja fer¬ 
tile. daH’eplca leggendaria di 
Zvenigora, la montagna d’oro, 
alle gesta epiche di Schors, 
eroe staliniano della guerra 
civile; la sua autonomia cul¬ 
turale. materiata dalle ope¬ 
re e i giorni di una c lìlet- 
tività e dalla dialettica in¬ 
cessante della natura, mate¬ 
rialismo storico e biologico 
di un’ansia rivoluzionaria di 
vivere e morire, si contrap¬ 
pone a un centralismo buro¬ 
cratico che lusinga l’imnjota 
seraficità del realismo socia¬ 
lista. la produttività senza 
contraddizioni del reggimen¬ 
ti di zdanov. 

Il cinema di Dovzhenko. 
nel suo itinerario dall’enfasi 
panica della Terra alle n.e- 
diazioni costruttiviste di Ae- 
rograd, rappresenta un con¬ 
flitto intimo con il poLcre, 
un’adesione alla storia degli 
uomini e del divenire non 
perfettamente collimante ccn 
le certezze della politica, e 
quindi delinea la possibile 
rivincita dell’arte e della cul¬ 
tura. intese come interpreta¬ 
zione del reale anche attra¬ 
verso l’utopia del fantastico, 
nei confronti degli schema¬ 
tismi di difesa dell’apparato 
dirigente. La periferia appa¬ 
rente del mondo contadino 
di Dovzhenko. con la sua 
carnale aderenza alla gioia 
e alla bellezza dell’esisttre 
come individui sociali libe¬ 
rati. in sintonia con l’epica 
travolgente della Russia so¬ 
vietica. conferma la vitalità 
di un’espressione autoctona, 
genuina, non provinciale, la 
base reale di un decentra¬ 
mento culturale che nspetti 
le esperienze originali delle 
aree regionali. 

E’ anche da questa lettura 
che prorompe la modernità 
del cinema di Dovzhenko. co¬ 
si come il suo linguaggio non 
facilmente codificabile, so¬ 
speso fra la monumentaìità 
sacrale dell’inquadraturA e la 
sinfonia del montaggio, ri¬ 
propone la priorità seman¬ 
tica dell'immagine e delia 
sequenza rispetto alla strut¬ 
tura puramente narrativa. 

I cieli, gli spazi. 1 vo»ti, i 
primi piani di Dovzhenko. 
sottratti alle direttive agio- 
grafiche di regime, restitui¬ 
scono al lettore, offeso dal 
caleidoscopio di immagini 
non significanti del cinema 
contemporaneo,. la verginità 
espressiva del fotogramma 
come unità fondamentale del¬ 
la comunicazione cinemato¬ 
grafica. e al tempo stesso 
confermano, in tempi ingra¬ 
ti di assuefazione audiovi¬ 
siva, le pc^ibilità dell inven¬ 
zione fìlmica liberata da ur¬ 
genze mercantili. Dovzhenko. 
poeta ucraino nella Russia 
sovietica degli anni ’2-'>-30. 
morto poco dopo la destali¬ 
nizzazione del XX Cong.'es- 
so del PCUS (’ó6>. anticipa 
forse un’idea di cinema sot¬ 
tratto alle centrali uroane 
del consenso, che si « ricorda 
del tempo, del popolo, della 
propria età » come scriveva 
nei Taccuini, e confidi nella 
capacità di penetrazione del- 
rimmaginario svincolata ca¬ 
gli schemi precostituiti di 
una comunicazione di re¬ 
gime. 

Giovanni M. Rossi 



Il regista Dovzhenko in una foto del '55 


doperà di Apuleio riproposta alla Pergola 

Teatro; lodevole ripresa 
di «Processo per magìa» 


Spettacolarità di un antico saggio di oratoria — Un intreccio 
tradizionale nobilitato dalla lucida suggestione della parola 


In Italia costituisce un fat¬ 
to abbastanza straordinario 
la « tenuta » di uno spettaco¬ 
lo per due anni consecutivi, 
pochissime sono le realizza¬ 
zioni che restano in cartello¬ 
ne per tre anni e assai poche 
son anche le « riprese », dopo 
un periodo di sospensione, di 
spettacoli che in qualche 
modo hanno segnato il co¬ 
stume teatrale. 

Que.st’anno pare che si sia 
fatta strada, (forse anclie per 
la precaria situazione econo¬ 
mica che invita ad un ri¬ 
sparmio che può anche con¬ 
sistere nella valorizzazione 
del già fatto) la lodevole in¬ 
tenzione di riproporre, a ge¬ 
nerazioni che non ne hanno 
potuto godere antichi e pre¬ 
gevoli frutti. E’ questo il ca¬ 
so dei fanio-sissimi Gemelli 
veneziani, noti in tutto il 
mondo, ma non visti dai più 
giovani, è questo anche il ca¬ 
so di quello die per molti 
versi può essere considerato 
un « unicum » nella recente 
storia teatrale del nostro 


paese, 11 Processo per magia 
ripresentato Taltra sera alla 
Pergola. 

Quando comparve per la 
prima volta, vestita dell’effi- 
cacissima traduzione di 
Francesco della Corte e della 
convincente voce di Renzo 
Giovanipietro. l’opera affasci¬ 
nò pubblico esperto e non. Si 
trattava senza dubbio di 
qualcosa di più che di una 
trovata teatrale, anclie .se non 
si può parlare deU’invenzlone 
di un « genere ». poiché se 
molti sono i campioni poasl- 
blli, non in tutti gli esempi 
di oratoria antica è dato tro¬ 
vare le possibilità spettacola¬ 
ri del De magia. Comunque il 
risultato felicissimo convinse 
l’interpreto a proseguire sul¬ 
l’ardua strada (vennero poi, 
meno brillante ma forse più 
.solidamente strutturata Di¬ 
scorsi di Lisia, la cui sostanza 
morale risultava di ben altro 
peso da quella clic in fondo 
è una certa frivolezza del 
contendere di Apuleio). 


Il caso dibattuto è in fondo 
assai semplice: accusato da 
rozzi e banali avversari di a- 
ver, praticato la magia, se¬ 
dotto la ricchissima vedova 
Piidentllla per possederne le 
ricchezze e parimenti accusa¬ 
to di averne ucciso il figlio 
per la ste.s.sa bieca ragione. 
Apuleio smonta punto per 
punto i. peraltro fragili, capi 
d’accusa, dimostrando come 
ciò che rignoninza riteneva 
magia altro non fo.s.se che 
scienza, e rivendicando I di¬ 
ritti della luce sulle tenebre 
dc-Il’ignoranza. Abilissimo, di 
troppo superiore al suol av¬ 
versari per non rendere fin 
troppo vincenti le ragioni 
della propria intelligenza. A- 
puleio continua a trovare In 
Renzo Giovanipietro un atto¬ 
re di troppo superiore, an¬ 
ch’egli. al suoi partners nella 
finzione: è que.sto forse il più 
grave difetto di uno spettaco¬ 
lo a suo modo perfetto. 


$. m. 


LIVORNO > Al circolo portuali 


Settimana 
di iniziative 
sulla donna 


Il circolo ricreativo portuale di Livorno 
ha in programma per la pro.ssima setti¬ 
mana. da lunedì 21 a sabato 25 una serie 
di manifestazioni sul problema dell’emanci¬ 
pazione femminile e sui rìschi che in que¬ 
sto momento di crisi si presentano per il 
movimento. Gli obiettivi del circolo sono in 
particolare quello di riproporre all’atten¬ 
zione le questioni oggi in discussione in 
parlamento e nel contesto sociale (aborto 
occupazione femminile etc.) e quello di 
Intervenire aH'intemo del movimento ope¬ 
raio. e portuale. 

Il programma prevede una serie di mani¬ 
festazioni teatrali c cinematografiche c una 
conferenza dibattito. Ecco il calendario; 
Biblioteca, ore 18: lunedi proiezione del do¬ 
cumentario «.Aggettivo donna»; giovedì 
« Aborto, parlano le ^lonne ». Al cinema 
Quattro Mori: lunedi «Questa è la mia 
vita» di J. L. Godard. Kluge: giovedì «Sot¬ 
to il selciato c’è la spiaggia » di H. Han- 
ders; venerdì « La cagna » di M. Ferrerl. 
Martedì alle ore 17.30 recital di Livia Ce¬ 
rini, «Sta per venire la rivoluzione e non 
ho niente da mettermi. Giovedì 24 sempre 
alle 17.30 conferenza dibattito su «Emanci¬ 
pazione femm.nile ». con la partecipazione 
di Giglio Tedesco. Paola Gaietti c Bimba 
De Maria. 


Per la stagione '77-'78 


Il cartellone 
del teatro Roma 
dì Pontedera 


PONTEDERA — Una serie di spettacoli 
teatrali si terrà nella stagione 77-78 al tea¬ 
tro « Roma » di Pontedera. La stagione 
sarà aperta dalla compagnia di Salvo Ran- 
done che rappresenterà « Tramonto » di 
Renato Slmoni per la direzione di Diego 
Fabbri, il 14 dicembre. Seguirà « Tenerezza » 
di Enzo Milioni con l’interpretazione della 
compagnia Ugo Pagliai e Paolo Gassman; 
e quindi con l’interpretazione di Carlo Giuf- 
frè e Paola Quattrini una novità di Diego 
Fabbri « Non è per scherzo che ti amo ». 
La rassegna continuerà con la rappresen¬ 
tazione del « Diario di Anna Frank » nella 
riduzione di Francis Goodrich e Albert Ha- 
ckett. interpretato da Giulio Bosetti. Nada 
e Marina Bonfigli. Quindi tornerà a Ponte¬ 
dera se le condizioni di Alberto Lupo — 
colpito in questi giorni da un grave malo¬ 
re — lo permetteranno la compagnia di 
Alberto Lupo e Lilla Brignone con la regia 
di F. Enriquez « Cni ha paura di Virginia 
Wolf? »; Rascel in « Non ti conosco più » 
e l’interpretazione di Giorgio Albertazzi e 
Anna Proclemer in «A propiosito di Vol¬ 
taire» chiuderanno la rassegna. 

Parte dei migliettl a disposizione, data 
l'esigua capienza del teatro, saranno ven¬ 
duti per abbonamento. La vendita s! aprirà 
Il 20 novembre e si chiuderà il 5 dicembre. 


PER LA PUBBLICITÀ’SU 

l'Unità 


RIVOCERSI ALLA 
T. 679SS41 - ROMA 91^1 


ANCONA - C $9 Girib»!di. 110 
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RARI - C so V tt. Ema.-iutìc, 60 
Tele!. 214768-214769 
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10 • Teld. 494244-494245 
CATANIA - Cso S.ci.:*. 37-43 
Telel. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZE - Via Mar!e!h. 2 
Telel. 287171 -211449 
; LIVORNO - Via Grande, 77 
Telel 22458-33302 
NAPOLI - V.a 5. Br.g'da. 68 
Tel. 394950-394957-407286 
PALERMO - V.-a Roma. 405 
Tele!. 214316-210069 



TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 


(fumi A-B-C-D-E) 
ai cinque spettacoli della 

STAGIONE LIRICA INVERNALE '77-78 


per i soli posti di 

PRIMA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbooamenti — per un 
massimo di 4 a persona — si effettuerà unica¬ 
mente presso il Teatro Osmunale (Corso Italia, 
16) dalle ore 9 alle 12 e (dalle ore 15 alle 18. 
Per tutta la giornata di martedì 15 novembre fun¬ 
zioneranno presso il Teatro Comunale, simulta¬ 
neamente, cinque biglietterie (una per ogni turno 
di abbonamento). 
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l'Unità / venerdì 18 novembre 1977 


Da tutt’Italia a Napoli i sìndaci delle città siderurgiche 

Domani al teatro Mediterraneo 

• ' ^ ■ V. ' 

il convegno per fltalsider 

Interverranno rappresentanti di Regioni, partiti democratici e sindacati Non più rin¬ 
viabile il piano nazionale di settore - Inadempienze di governo e PP.SS. - A colloquio 



'' Una recante assemblea del lavoratori dell'ltalsider di Bagnoli 


Interrogazione dei deputati dei PCI 


Chieste al governo scelte chiare 


, I compagni deputati Alinovi. 
I Formica. Petrella. Sandomeni- 
co. Matrone. Ersilia Salvato, 
Eirene Sbriziolo e Marzano. 
■ hanno rivolto al pre.sidente del 
consiglio, Andreotti. e al mi- 
. nistro per le Partecipazioni 
Statali. Bisaglia. la seguente 
. interrogazione urgente: 
i « I sottoscriti chiedono di in- 
• terrogare il Presidente del 
Consiglio e il Ministro delle 
Partecipazioni Statali, premes¬ 
so che: ' 

, — La prave crisi produttiva 
che colpisce la siderurgia pub¬ 
blica nazionale, e in particola¬ 
re. la principale azienda del 
settore VItalsider, non può cs 
sere affrontata con semplici 
provvedimenti di carattere 


congiunturale, ma va iiu/ua- 
drala in una logica program- 
matoria di lungo respiro che 
si traduca nell'ormai non più 
dilazionabile piano siderurgico 
nazionale: 

— Per quanto riguarda spe¬ 
cificamente la situazione dello 
stabilimento di Bagnoli, il ri 
corso alla cassa integrazione 
appare pretestuoso, oltre che 
per la ragione suddetta anche 
per. la recente rinuncia della 
aziènda di usufruire della li¬ 
cenza edilizia per la costruzio¬ 
ne di un nuovo treno di lami¬ 
nazione. necessario per l'avvio 
di un processo dì riqualifica¬ 
zione dello stabilimento: 

— Se non ritengono necessa¬ 
rio bloccare immediatamente 


il provvedimento di cassa in¬ 
tegrazione guadagni per 3.000 
lavoratori che dovrebbe scat¬ 
tare da lunedì 21 novembre e 
di rinviare qualsia.si decisione 
nel quadro del piano siderur¬ 
gico nazionale: 

— Se il Presidente del Con¬ 
siglio e il Ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali non ritengo¬ 
no doveroso dare una risposta 
urgente e positiva alla richie¬ 
sta delle forze politiche napo¬ 
letane, della Regione Campa¬ 
nia e del Comune di Napoli 
per un incontro col Governo 
.sulla .situazione dell'ltalsider 
di Bagnoli e delle aziende a 
Partecipazione Statali nella 
provincia di Napoli ». 


Riunione del consiglio comunale 


Affrontato dal Comune 
il nodo dei trasporti 

Discussi i problemi della ferrovia Alifana e della metropoli- 
tana — Espresso lo sdegno per il ferimento dì Carlo Casalegno 


La seduta del consiglio co¬ 
munale di ieri sera è stata 
dedicata alla questione del¬ 
la ferrovia Alifana. Per que¬ 
sta struttura — ha ricordato 
l'assessore Buccico nella rela¬ 
zione Introduttiva — è previ¬ 
sta. con una apposita legge, 
un finanziamento di 63 miliar¬ 
di cosi divisi: cinque con un 
primo finanziamento e poi. 
successivamente, altri otto, 
altri quindici e infine altri 
venti. ' - ■ . 

;■ - Preoccupazioni, però, sono 
' sorte p>erché per una « dimen¬ 
ticanza » la voce Alifana non 
è stata introdotta nel bilan¬ 
cio dello Stato. Per smuovere 


questa situazione, ha detto 
Buccico. è necessaria la pres¬ 
sione di tutto il Consiglio co¬ 
munale. 

Nel dibattito è intervenuto 
il consigliere Forte, DC. La 
precisazione di Buccico — ha 
detto — non sgombera il cam¬ 
po da alcune preoccupazioni. 
Solo dopo il progetto, infatti, 
il ministro stanzierà i fondi 
e per il momento, mentre si 
sussurra che un nuovo pro¬ 
getto è stato presentato dalla 
azienda al ministro, il Con¬ 
siglio non è stato ancora mes¬ 
so al corrente di tutto quan¬ 
to sta avvenendo. Intanto, 
quindi, ha continuato, si per- 


‘. Provocatorio diktat dell'armatore 

Lauro: o si risparmia 
o chiudo il giornale 

Giornalisti e tipografi hanno proclamato 24 ore di 
sciopero — Oggi il Roma non sarà in edicola 


Con un provocatorio diktat 
Achille Lauro, ramnatore pre¬ 
cidente di Democrazia Nazio¬ 
nale nonché editore del quo- 
-tidiano < Il Roma ». ha co- 
, municato ai dipendenti, attra- 

* verso ramministratorc dele- 
. gato. che o accettano il suo 

• piano di ristrutturazione (che 
, .prevede il contenimento del 

deficit annuale in un miliar- 
■ do e mezzo), oppure lui dal 
30 novembre prossimo chiu- 
' de l'azienda. 

La reazione è stata ferma 
„ e immediata. Presso l’asso- 
- eiezione napoletana della 
stampa si sono riunite le se- 
' greterie provinciali dei sin¬ 
dacati dei giornalisti e dei 
' poligrafici, il comitato di re¬ 
dazione e il consiglio di fab- 
.. bica del ^ornale. 

Al termine della riunione 
e dopo un ampio dibattito 
' hanno approvato airunanimi- 
. tà un documento nel quale 
rilevano che la formale ri¬ 
chiesta. avanzata il 14 scor- 
•o, aH’editore per un incon- 
' tro è rintasta senza risposta; 
' respingono con ‘ fermezza le 
comunicazioni dell’ ammini- 
dratore delegato, ritenendole 


inaccettabili; impegnano le 
organizzazioni sindacali na¬ 
zionali per una immediata 
convocazione delle parti pres- 
.so il • ministero del Lavoro 
(soprattutto con lo scopo di 
accertare con chiarezza la 
posizione editoriale); decido¬ 
no rintensificazione della lot¬ 
ta. a partire da domani, ctin 
la proclamazione di 24 ore 
di sciopero che .saranno ge¬ 
stite a livello aziendale dal 
comitato di redazione e dal 
coasiglio di fabbrica. 

In serata sì è appreso che, 
al termine di un'assemblea, i 
giornalisti e i tipografi hanno 
deciso di non far uscire il 
giornale fin da questa matti¬ 
na. Oggi, pertanto, il «Roma» 
non sarà in edicola. 

• CONSIGLIO DI QUAR¬ 
TIERE STELLA-S. CARLO 

ARENA - 

Si riunisce oggi aile 18 il 
consiglio di quartiere di Stel¬ 
lai Carlo Arena. AU’ordine 
d**l giorno fra Taltro; le deii- 
bere sulia legge per il preav¬ 
viamento; la destinazione del 
locali del centro psico-peda¬ 
gogico dei Colli Aminei; pro¬ 
blemi deH’assetto del terri¬ 
torio. 


de tempo e. per rtnflazione. i 
soldi sono sempre di meno. 

« Anzi — ha detto Forte pre¬ 
so dalla foga — fino ad ora 
per il ritardo abbiamo già per¬ 
so circa due miliardi ». Una 
affermazione, questa, vera¬ 
mente singolare: se anclie noi 
volessimo usare questi tipo di 
ragionamento è chiaro che 
non basterebbero pagine e pa¬ 
gine per .scrivere la cifra dei 
finanziamenti sprecati in an¬ 
ni di malgoverno de. Forte 
ha conclu.so dicendo che. so¬ 
lo dopo aver conosciuto il pro¬ 
getto. la DC sarà disponibile 
per sollecitare il governo a 
stanziare i fondi. 

Posizioni analoghe sono sta¬ 
te poi sostenute da Parlato 
(MSI) e Chiantera (indipen¬ 
dente). 

Anche noi — ha poi detto 
il compagno Imbimbo inter¬ 
venendo per il PCI — siamo 
d’accordo sulla opportunità 
di aprire un dibattito sul pro¬ 
getto. anclie perché è in gio¬ 
co la questione di un nuovo 
rapporto tra Napoli e la re¬ 
gione. Ma chi — si è chiesto 
poi il compagno Imbimbo — 
vuole veramente abbandona¬ 
re questa s»ruttuni? Già altre 
volte in passato la Alifana è 
stata « dimenticata » e non è 
un caso che oggi l’esercizio è 
chiuso. Nel merito del proget¬ 
to. poi. Imbimbo ha detto di 
essere favorevole per uno 
scartamento ordinario. Ma il 
direttore dell’azienda non è 
d’accordo con queste imposta¬ 
zioni. Con questi problemi, 
appunto, dovrà confrontarsi 
il dibattito in Consiglio co¬ 
munale. 

' Infine ha replicato il com¬ 
pagno Bucicco. Il progetto in 
questione — ha detto — è lo 
stesso di cui a’.biamo una re¬ 
lazione dellufficio tecnico. 
Questa relazione è allo studio 
della giunta che raffronterà 
oggi stesso. Lo stesso ministe¬ 
ro del Trasporti — ha poi ag¬ 
giunto Buccico rispondendo a 
Ptorte — ha chiesto all’azien¬ 
da di predisporre un proget¬ 
to stralcio. Questo progetto 
accorcia il tnuteiato adeguan¬ 
dosi ai finanziamenti limitati 
e prevede un costo appunto di 
63 miliardi. Anche Buccica 
infine, si è dichiarato d'accor¬ 
do ad aprire un dibattito su 
questo problema. { 

Successivamente è stato af¬ 
frontato il nodo della metro¬ 
politana. In apertura il com¬ 
pagno Valenzi ha espresso la 
solidarietà dell’intero consi¬ 
glio al giornalista Carlo Ca¬ 
salegno e al suo quotidiano 
« lA Stampa ». 


La manifestazione s*è svolta ieri Verso il convegno regionale del PCI sull'energia 

In corteo a Bacolì 

per ^occupazione __ 

gli operai Selenia Il ruolo futuro di questo prodotto - Intervista al 


Hanno manifestato insieme agli studenti 
e alle lavoratrici della Comet occupata 


I boom del metano 

II ruolo futuro di questo prodotto - Intervista al 
direttore della compagnia napoletana del gas 
Come utilizzare i massicci arrivi dall^Algeria 


I sìndaci e le delegazioni dei 
consigli comunali di nove cit¬ 
tà (Napoli, Genova. Trieste. 
Taranto, Savona, Novi Ligure. 
S. Giovanni Valdarno. Piom¬ 
bino e Gioia Tauro) si riuni 
ranno domani a Napoli per af¬ 
frontare i « nodi della side¬ 
rurgìa » e per riaffermare il 
loro no alla ca.ssa integrazio 
ne imposta dalla direzione del 
ritalsider. . 

La riunione avverrà al tea 
tro Mertiterraneo. alla Mostra 
d’Oltremare (e non pii) all’in 
terno deiritalsider di Bagnoli 
come era stato annunciato nei 
i giorni scorsi) e vi prenderau; 
no parte anche rappresentanti 
(Tclìe Regioni Piemonte. Ligu¬ 
ria. Friuli Venezia Giulia. Ca 
labria. Puglia e Campania: 
es|)oncnti nazionali dei parti¬ 
ti democratici, della federazio 
ne CGIL CISL PIL. della FL^I 
e delegazioni di lavoratori dei 
centri siderurgici sia pubblici 
che privati. 

I lavori avranno inizio alle 
ore y,30 e si protrai’ranno fin 
nel pomeriggio. Il dibattito sa¬ 
rà aperto da una relazione a 
cura deH'amministrazione co¬ 
munale di Napoli. 

Perché si è scelto Napoli co 
me sede di questo incontro? 
E quali .sono gli obbiettivi che 
ci si prefigge? 

« Non è una novità che il 
centro più "caldo” di tutto il 
gruppo Italsider è Bagnoli — 
.sostiene il compagno Andrea 
Geremicca che. in qualità di 
asscs.sorc al Lavoro e alla 
Programmazione, sta coordi¬ 
nando la preparazione del con¬ 
vegno — Il provvedimento che 
ha colpito gli operai napole¬ 
tani dimostra la volontà dei di¬ 
rigenti dell'IRI di applicare la 
ca.ssa integrazione — al buio 
—. cioè senza alcuna pro.spet- 
tiva certa. , 

« L'iniziativa degli enti loca¬ 
li. dunque — prosegue Gere- 
mìcca — non è una semplice 
manifestazione di solidarietà 
coi lavoratori minacciati nel 
posto di lavoro, ma mira a 
rinsaldare il legame tra le 
istituzioni e i cittadini, a crea¬ 
re un nuovo rapporto tra le 
ma.sse lavoratrici e le assem¬ 
blee elettive ». 

Lo scopo, insomma, è quel¬ 
lo di dar vita, .su iniziativa 
delle foiv.e jwlitiche e sociali, 
ad un movimento di ma.ssa 
che. rifiutando la cassa inte¬ 
grazione per i 6.500 in tutta 
ritalsider. si batta per la defi¬ 
nizione e l’accelerazione del 
piano nazionale di settore che. 
neH’ambito della riconversione 
industriale, sia definito nei 
nei tempi d’attuazione d negli 
obbiettivi c in grado inoltre di 
ridare competitività aH’indu- 
stria siderurgica italiana in 
campo intemazionale. 

Agli enti locali spetta un 
ruolo di primo piano affinché 
l’elaborazione avvenga in mo¬ 
do democratico (e non nel 
chiuso di un ufficio deH'IRI) 
e in una coerente visione me- 
ridìonali.stica. Date le dimen¬ 
sioni e la portala del conve¬ 
gno di domani sarebbe stata 
opportuna la partecipazione 
dai rappresentanti del gover¬ 
no e delle Partecipazioni sta¬ 
tali: un invito era .stato for¬ 
mulato anche dai Comuni pro¬ 
motori. Ma finora questa pro¬ 
va di sensibilità e di atten¬ 
zione non c’è stata: il gover¬ 
no. infatti, non ha voluto nep- | 
pure convocare rincontro pre¬ 
liminare richiesto dalle am- i 
ministrazioni comunali. ' 


Manifestazione 
di solidarietà 
con FAnsania 

Oggi pomerìggio alle ore 
T7.30 nell'aula magna del 
Politecnico (Fuorigrotta) sì 
terrà una pubblica manife¬ 
stazione per la solidarietà 
od il sostegno alla lotta per 
l’Indipendenza nazionale del 
popolo dcll’Anzania (Sud 
Africa). 

Alla manifestazione par¬ 
teciperà una delegazione del- 
i'African Nationalists. 


Un combattivo corteo — 
circa un migliaio di persone 
— ha attraversato ieri mat¬ 
tina le vie di Bacoli: l’appello 
lanciato dal consiglio di fab 
brica della Selenia del Fusa- 
ro affinclié si desse vita ad 
una gro.s.sa manife.stazione 
sui temi dello sviluppo e del- 
l’occupazlone ha raccolto 1’ 
adesione di tutta la cittadi¬ 
nanza del picroio comune 
flegreo. 

AU’appuntamento fLssato 
per le 9,30 al Castello di Baia 
con gli operai della Selenio, 
che hanno scioperato per tre 
ore, si sono ritrovati in tan¬ 
ti: dalle ragazze della Cornei 
e della ditta Scotto agli .stu¬ 
denti del « movimento unita¬ 
rio alle delegazioni della Se¬ 
lenio di Giugliano, della Ge- 
com di Pozzuoli, di dipenden¬ 
ti del Comune, le donne del- 
rUDI e i rappresentanti dei 
partiti demorratici. Anche 1 
commercianti hanno solida¬ 
rizzato coi lavoratori in lot¬ 
ta: in ogni negozio era affis¬ 
sa un locandina, a cura del- 
l’A.scom e della Confe.sercen- 
ti. nella quale si facevano 
proprie le richie.ste al centro 
della mobilitazione oueraia. 

Pure ramministrazione co¬ 
munale è sce.sa in piazza coi 
lavoratori; il comizio, nel 
corso del quale hanno parla¬ 
to il sindaco di Bacoli. il 
compagno Antonio Martino, 
una delegata della Comet. e 
il segretario regionale della 
federazione CGIL. CISL. 
UIL. Vignola, si è tenuto da 
un balcone al primo piano 
del municinio. 

Una intera città dunque si 
è stretta intorno al suo nu¬ 
cleo operaio più consistente: 
la Selenia coi suoi 2.500 di¬ 
pendenti (altri 500 lavorano 
nello stabilimento di Giugli.i- 
no) è un punto di riferimen¬ 
to per tutta la zona flegrea. 
La vertenza, ormai, come tut¬ 
te quelle che coinvolgono le 
Partecipazioni .statali, dura 
dura da otto mesi. Ore e ore 
di sciopero sono state spe.se 
per strappare trecento nuo¬ 
ve a.ssunzioni nella fabbrica 
di Giugliano (già previste 
nell’accordo di tre anni fa) 
e il controllo sindacale .sui 
piani produttivi e di investi¬ 
menti. 


11 settore dell’elettronica in 
Campania — lo ha ricordato 
anche Vignola nel comizio — 
occupa trentamila addetti e 
rappresenta una delle mag¬ 
giori occasioni di sviluppo per 
la regione. Lo scontro ade.s- 
so è con TIRI e le Parteci¬ 
pazioni statali che non hanno 
alcuna strategia di ampio re¬ 
spiro. Appena martedì scor¬ 
so, sul quotidiano confindu¬ 
striale « 24 Ore », Giancarlo 
Lizzeri. responsabile del mi¬ 
nistero dell’Industria per 1’ 
elettronica, ha riconfermato 
la vocazione a colpire ulte¬ 
riormente i livelli occupazio¬ 
nali nel settore. Innanzitut¬ 
to. perciò, la difesa dell’oc¬ 
cupazione. 

Significativamente ad apri¬ 
re il corteo c’erano le ragaz¬ 
ze della Comet. una piccola 
azienda metalmecc:inica che 
ha chiuso per tallimento il 
mese scorso la.sciando senza, 
lavoro 80 persone, tutte don¬ 
ne. E’ ima storia esemplare. 
La Cornei nacque negli anni 
scorsi .sulla .scia del decentra¬ 
mento produttivo (che poi si¬ 
gnifica lavoro nero) effet¬ 
tuato per alcune lavorazioni 
meno qualificate dalla Sele¬ 
nio. dalla GTE e dalla Fat¬ 
ine; finché le operaie non 
hanno cliiesto il rispetto e la 
tutela dei diritti e della paga 
sindacale, il « padroncino » 
Ila .sempre sostenuto che 1’ 
azienda andava a gonfie vele. 

Le cose, invece, hanno cam¬ 
bialo aspetto quando le ope¬ 
raie dopo una lunga lotta riu- 
.sciror^a strappare un accor¬ 
do. siglato in sede regionale, 
col quale impegnavano il pa¬ 
drone ad Immettere un pro¬ 
prio prodotto sul mercato e 
ad acquistare autonomìa im¬ 
prenditoriale: da allora il pa¬ 
drone ha iniziato il suo di¬ 
simpegno fino a portare ’a 
fabhirica al fallimento. Ades¬ 
so le 80 ragazze presidiano lo 
stabilimento e .sono intenzio¬ 
nate a tener duro e a trova¬ 
re un nuovo imprenditore di¬ 
sposto a rilevare l’azienda. 

Su questa linea sì è espre.s- 
.so a favore il compagno Vi¬ 
gnola che ha chiesto un espli¬ 
cito intervento della Regio¬ 
ne. dell’Unione industriali 
e della Camera di commercio 
per salvare un’azienda anco¬ 
ra valida. 


Tesseramento 78 


2 domeniche 
per il 50% 

Questo l'obbiettivo da raggiungere entro 
il 27 - Si registrano ì primi positivi risultati 


Due domeniche di grosso 
impegno — le prossime — 
nelle sezioni della città e 
della provincia per rag¬ 
giungere l'obiettivo del SO 
per cento degli iscritti del¬ 
lo scorso anno. 

E' un impegno certa¬ 
mente non facile che im¬ 
plica una tensione politica 
eccezionale e, soprattull», 
un franco dIbalHto con¬ 
dotto all'esterno deùe se¬ 
zioni, nei quartieri g sui 
posti di lavoro. D'allra 
parte l'inizio della cam¬ 
pagna per il tesseramento 
1978 ha già portato a ri¬ 
sultati assai positivi. Allo 
Deriver di Torre Annun¬ 
ziata, ad esempio, gli 
iscritli sono già passati 
da 126 a 233 mentre al- 
l'Alfasud è già stato rag¬ 
giunto e superato il 50% 
degli iscritti dell'anno 
scorso. 

Ma numerosi altri sono 
ancora i dati significativi. 
AII'ATAN — con 633 Iscrit¬ 
ti rispetto ai 1107 dell'anno 
scorso — è stato superalo 
già il 50% ed anche alla 
Sofer (già 100 iscritti) la 
stessa quota è stata rag¬ 
giunta. Particolarmente si¬ 
gnificativo, poi, è l'esem¬ 
pio della Merisinter di Ar- 
zano, dove è stala costi¬ 
tuita una nuova cellula 


che conta già 30 iscritti. 
Assai positivo anche il ri¬ 
sultalo raggiunto alla Va¬ 
lentino dove è stalo supe¬ 
rato il 100% e gli iscritti 
sono già 104. 

Ma anche nelle sezioni 
della città e della provin¬ 
cia il lavoro dei compagni 
per il lancio della campa¬ 
gna di tesseramento ha 
portato a risultati assai 
positivi. Alla sezione 
« Quinto » di corso V. Ema¬ 
nuele è stato quasi rag¬ 
giunto il 100% mentre a 
Saviano e alla sezione 
« Alfani > di Torre Annun¬ 
ziata è stato raggiunto 11 
50% degli iscritti. 

AU'interno di questa va¬ 
sta mobilitazione che vede 
impegnati tutti i compagni 
delle sezioni e delle cel¬ 
lule di fabbrica, va segna¬ 
lato l'enorme lavoro sino 
ad ora svolto dalle donne 
comuniste. Con propagan¬ 
da « a tappeto » per i quar¬ 
tieri e nei rioni e con ini¬ 
ziative specifiche (oggi un 
attivo delle donne della 
zona centro sul tessera¬ 
mento, domani al Vomero 
una manifestazione pubbli¬ 
ca sul tesseramento, alla 
quale parteciperà la com¬ 
pagna Pina Orpello) stan¬ 
no contribuendo in manie¬ 
ra notevole 


Dalla squadra mobile 


I ritardi della giustizia 


Arrestato il bidello Son pochi due mesi 
che aggredì l'alunna | per una citazioue 


L’episodio avvenne all’istituto magi¬ 
strale Mazzini che si trova al Vomero 


Rinviato ancora una volta il processo 
per la frana del « Fuosso » di Capri 


E’ stato arrestato, ieri mat¬ 
tina aU’alba, dagli agenti del¬ 
la Mobile un bidello di tren¬ 
tanove anni.. Felice Lauri, 
che giorni fa ha tentato di 
violentare una alunna dell' 
Istituto in cui lavora. 

La vicenda è accaduta il 
17 ottobre scorso, nella sede 
di via Solimene, deirkstituto 
magistrale Mazzini. 

M. C.. che frequenta la 
terza, era uscita dalla classe 
per andare al bagno. In un 
androne che immette nei .ser¬ 
vizi, ha incontrato Felice 
Lauri, il trentanovenne oidel 
lo. che. appena la rag.iLZi gli 
è passata vicino, l’ha affer¬ 
rata e ha tentato, auind:. di 
usarle violenza. M. C si è 
difesa strenùamente. cer¬ 
cando in tutti i modi di di¬ 
vincolarsi. 

Il bidello, però, slava per 
avere la meglio (aveva .indie 
già strappato la caniice’-l-a 
alla studentessa), quaiido con 
un ultimo sforzo. M, C. .si è 
liberata ed è corsa a rifu¬ 
giarsi in cla.sse. L’insegnan¬ 
te si è fatta spiegare tutto e 
lo ha riferito immediatamen¬ 
te al oreside. 

Questi ha chiamato Felice 
Lauri nel suo ufficio. Il bi¬ 
dello davanti al capo deH’istl- 
luto, nemmeno per un attimo 
ha tentato di negare Tacca- 
dato. Ha cercato solo di di¬ 
fendersi affermando di « a- 
rcr perso la testa, di aver 
commesso una sctocchezza ». 
Di fronte aita conferm’. ddT 
episodio il preside ha dee .so 
l’immediata .sospensione del 
b’dello dal servizio. I genito 
ri della sedicenne studcntcr- 
s. 1 , però, non si sono accon 


tentati ed hanno sporto de¬ 
nuncia sulTaccaduto. 

Al magistrato è bastato un 
breve giro di interrogatori 
per accertare la dinamion 
dei fatti. Poi ha emesso a ca¬ 
rico del bidello il mandato di 
cattura. Ad acciuffare, nei 
Plessi della sua abitazione di 
via Campi Flegrei. sono sta¬ 
ti — ieri - gli uomini della 
mobile. 


Arrestata 
una donna 
borseggiatrice 
alla fermata 
deH’autobus 

Rubava portafogli e li na¬ 
scondeva nella sua borsa, 
una ventenne arrestata ieri 
da un brigadiere della mobi 
le alla fermata dclTATAN 
del Musco. Vincenza Finizio. 
di Quarto di Marano, è stata 
vi.sta ieri alle 14 dal briga¬ 
diere della mobile Manduca, 
che era a bordo di im auto 
bus. mentre rubava il borsel¬ 
lino ad una anziana signora, 
che. ignara, saliva su un mez¬ 
zo della linea 160. 

Il brigadiere è sceso subito 
ed ha arrestato la donna. 
Portata in questura è stato 
scoperto che nella sua borsa 
oltre al portafogli della an¬ 
ziana donna derubata poco 
pnma. ce n’erano tanti altri. 
Si è scoperto, poi. che già da 
tempo la Finizio si era dedi¬ 
cata al borseggio. 


Ancora un rinvio per il pro¬ 
cesso « del fuas-so ». la no 
ta stradetta di Capri che. 
purtroppo, fu teatro di una 
grossa tragedia quando il 28 
febbraio ’74 si abbatté su di 
essa una enorme massa di 
Immondizia e di detriti che 
uccideva Maria Giovanna 
Scuotto e Giuseppe Espasito. 
ferendo altre persone. Ven¬ 
nero rinviati a giudizio per 
disastro e omicidio colposo il 
sindaco Raffaele Di Stefano, 
noto per numerose vicende 
giudiziarie di cui è .stato pro¬ 
tagonista. Vittorio Canale, as- 
•sessore alla N.U., e Antonio 
Della Rocca, capo delTufficio 
tecnico comunale. 

Il disastro era previsto; se¬ 
gnalazioni di autorità c dì 
Italia Nostra, espo-stl di nu¬ 
merasi cittadini non riusci¬ 
rono a smuovere le autorità 
locali fino a (quando la piog 
già non trascinò migliaia di 
sacchetti a perdere e detriti 

Il processo tornava ieri da¬ 
vanti alla IV sezione del tri¬ 
bunale. ma é stato ancora 
rinviato. Stavolta, però, si è 
avuta la netta sensazione che 
qualcosa non funzioni alTuf- 
ficio notifiche di Capri. Pre¬ 
vedendo i soliti ritardi, la 
cancelleria aveva inviato In¬ 
fatti il decreto di citazione 
al Di Stefano esattamente 
due mesi fa. Ma non è ancora 
tornato indietro. Un inspie- 
gabile ritardo sul quale 11 
PM ha detto di voler inda- 
^re a fondo e. per questo, 
ha chiesto la trasmissione del 
verbale di udienza 
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Rinvio del processo contro 
Umberto Ammaturo davanti 
alla vn sezione del tribunale 


presieduta ' dal dott. Tullio 
Grimaldi. Sì tratta della cla¬ 
morosa evasione daU’istituto 
« Pascale » nel quale l’impu¬ 
tato era ricoverato per un 
Intervento al retto. Scappò 
buttandosi nell’ascensore e 
prendendo poi il largo con 
una macchina di complici che 

10 attendeva. 

Ma la contestazione più 
grave riguarda un episodio 
verificatosi durante la per¬ 
manenza delTAmmaturo nel¬ 
l’ospedale. Durante Topiera- 
zione nella quale gli fu estrat¬ 
to un polipo dal retto il chi¬ 
rurgo come al .solito si preoc¬ 
cupò di far fare una anali¬ 
si Immediata .sui tessuti 
asportati per coruslatame la 
eventuale malignità. Fu con- 
.statato che si trattava di un 
polipetto benigno. Un'altra 
parte del « polipo » fu con¬ 
servata. come regola, per fare 
una analisi più approfondi¬ 
ta. Immagìnansi lo stupore del 
ricercatore quando constatò 
al microscopio che questa se¬ 
conda parte denotava eviden- 
tis.sime cellule cancerose di 
natura maligna. 

Si indagò e fu agevole sco¬ 
prire che TAmmaturo — sot¬ 
to narcosi durante l’operazio¬ 
ne — non sapeva che gli era 
già stata fatta Tanalisi sul 
polipo. Aveva poi brigato per 
.sostituire il vetrino con quel¬ 
lo di un altro ammalato af¬ 
fetto da imponente forma 
cancerogena. Evidente lo sco¬ 
po di questa manovra: im- 
piettKire i giudici e solleci¬ 
tare magari la grazia. 

Anche in questo processo 

11 rinvio è stato determinato 
da un errore delTufficio giu¬ 
diziario. 


PICCOLA CRONACA 


VOCI DELLA CITTÀ 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 18 novembre 
19T7. Onomastico Oddone 
(domani Massimo). 

ANNIVERSARIO 
DI LUTTO 

Ricorre domani il secondo 
anniversario della morte del 
compagno Vincenzo Scogna- 
miglio, vecchio militante co¬ 
munista. La moglie. Giusep¬ 
pina Notarangelo; lo ricoroa 
a quanti lo conobbero e lo 
stimarono in vita. Messa di 
suffragio domani, alle ore 
10 nella chiesa di piazza 
Carità. 

LUTTO 

I comunisti della Cellula 
dell’ospedale Loreto Crtspi 
esprimono le più sentite con¬ 
doglianze al compagno Salva¬ 
tore Agosta per la morte del 
padre Carmelo. 

CULLA 

E* nata Lia, secondogenita 
di Franco Esse e Maria Co¬ 
letta. A Franco Esse, fotore¬ 


porter della Pressphoto. alla 
moglie e al piccolo Pasquale, 
gli auguri delia nostra reda¬ 
zione. 

NUMERI UTILI 

Guardia madica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. teL 441344. 

Pronto intorvonte sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo¬ 
no 294.014/294302. 

Sagnaiaziono di carenze 
Iglenico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314S35. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando; via 
Roma 348. M o nt o ca hrarto; 
p.zza Dante 71. Chiaia: via 


Carducci 21; Riviera di Chia¬ 
ia 77; via Mergellina 148. 
Mercato. Pentino: pzza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo, Vica¬ 
ria: via S. Giov. a Carbona¬ 
ra 83; Staz. Centrale c.so 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella. S. C. Arena; 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Col¬ 
li Amine!: Colli Aminei 249. 
Vom. Arenalla: via M. Pi- 
scicelli 138; p.zza Leonardo 
28; via L. Giordano 144; via 
Merliani 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80. 
Fuorifretta: p.zza Marc*An¬ 
tonio (Colonna 21. Seccavo; 
via Epomeo 154. Miano. So- 
cendigliano: corso Secondi- 
gliano 174„ Bag n o l i; Campì 
FlegreL Ponticalll: viale Mar¬ 
gherita. P oggìoro a le; p.zza 
Lo Bianco 5. Peaillipo: via 
Posillipo 239. Pianura: via 
Duca D’Aosta 13. Chialano, 
Marianolla. Piscinola: p.zra 
Municipio 14, Piscinola. 


Le lettere dei nostri lettori 
di interesse cittadino o regio¬ 
nale. saranno pubblicate il mer- 
coledi ed il eenerdì di ogni 
settimana. I lettori possono in- 
dirizsar* le loro lettere e le 
loro segnalaiioni — di neces¬ 
siti concisi — a VOCI DELLA 
CITTA*, redazione delTUniti, 
via Cervantes, 55 - Napoli. 

Polemica 
sulle iscrizioni 
al CJt.F. 

Maria e Arcangelo Cuccare 
ci hanno fornito la seguente 
segnalazione: «Su TI Mat¬ 
tino” di domenica 13 a pagi¬ 
na 8. in alto a destra, è ap¬ 
parsa una pubblicità riguar¬ 
dante Tiscrizione a corsi di 
psicologia e antiquariato per 
i giovani laureati e diploma¬ 
ti organizzati dal CRF. 'Tra 
l’altro c’era scritto che le 
Iscrizioni si effettuavano tut¬ 


ti i giorni feriali escluso il 
salato ». 

I nostri due lettori si sono, 
perciò, recati presso la sede 
del Centro Meridionale di ri¬ 
cerche ed hanno trovato chiu¬ 
se le iscrizioni. Come loro 
due. anche altre 35 persone 
non sono state accettate. I 
nostri lettori si chiedono se. 
essendo il CRF un ente sov¬ 
venzionato dalla Regione, 
questo sia legale e se non sia 
il caso di mantenere aperte 
le iscrizioni ai corsi per al¬ 
meno una settimana, come 
era stato affermato in pre¬ 
cedenza. 

Per questo motivo i nostri 
lettori (assieme agli altri 
venticinque esclusi ) hanno in¬ 
viato un esposto alla Regione 
nel quale chiedono, tra l'al¬ 
tro. di essere riammessi ai 
corsi del CRP e che le iscri¬ 
zioni ai corsi effettuati con 
contributo regionale vengano 
regolamentate in modo serio. 


Tra le fonti energetiche 
con una prospettiva, nel me¬ 
dio periodo, di più ampio svi¬ 
luppo vi è il metano. Lo te¬ 
stimoniano le ricerche che 
in modo rilevante vengono 
compiute in tutto il mondo 
per scoprirne nuovi giaci¬ 
menti o gli accordi che ven¬ 
gono stipulati tra pae.si pro¬ 
duttori e paesi consumatori, 
come quello recentissimo del¬ 
l’Italia con TAlgerla. 

Ne parliamo con il prof. 
Rossi, direttore della compa¬ 
gnia napoletana del gas e 
uno tra i maggiori esperti 
del settore: «Indubbiamen¬ 
te — ci dice —■ il metano può 
assolvere a un ruolo impor¬ 
tante nello sviluppo economi¬ 
co e sociale in particolare 
della Campania. Occorre pe¬ 
rò attrezzarsi per la maggio- 
i re disponibilità, che certa 
mente cl sarà quando, nel 
1981, potremo disporre del 
metano proveniente cialTAlge- 
ria ». 

In quali settori lei uti¬ 
lizzerebbe maggiormente 
questo prodotto? 

Per prima cosa dovrebbero 
es.serc soddisfatti gli usi ci¬ 
vili. ivi compresa Tnutotra- 
I zione, poi bisognerebbe prov- 
I vedeie a coprire il fnbblso- 
! gno per usi tecnologici pie- 
1 glati (per esempio le Indu- 
I strie della ceramica, forni 
' per trattamenti termici etc.t 
j nonché per Tindustria di tra- 
I sformazione chimica e, infi¬ 
ne, le colture In serra. Cer¬ 
tamente Tutilizzazionc meno 
appropriata è l’uso termico 
in sostituzione dell’olio com 
hustiblle. 

Quale 6 il livello di pre¬ 
parazione in vista di que¬ 
sta maggiore disponibili¬ 
tà di metano? 

Purtroppo non si è fatto 
molto fino a oggi. Il metano 
verrà dal Sud, ma se non .-^l 
realizzano le stazioni inter¬ 
medie nel Mezzogiorno si ri 
schia che questo prodotto fi 
nisca tutto al Nord. Occorre 
quindi innanzitutto fare in 
modo, con adeguati finanzla- 
! menti, che le aziende munì 
cipalizzate e quelle private 
(che debbono stipulare op 
portane convenzioni con l Co 
munì) sviluppino 1 propri im 
pianti per trovarsi pronte 
quando ci sarà piena’ dlspo 
nibilltà di metano. 

E ciò anche perche, avvian 
do ora un programma di la 
vori. si incrementerebbe in 
modo notevole anche Tocca- 
pnzione. Il che, In un mo 
mento di crisi come quello 
che attraversiamo, non è cer¬ 
tamente un fatto marginale. 

> Come spiega la non ec¬ 
cessiva estensione delia 
rete di distribuzione? 

Non c’è una sola causa. Ve 
I ne concorrono più d’una: ma 
indubbiamente la principale 
va individuata nella mancan¬ 
za di disponibilità finanzia¬ 
rie. Io penso che una socie- 
I tà che gestisce un pubblico 
! servizio, come è quello della 
I distribuzione del gas, deve 
i anche mantenere una sua e- 
j conomicità. Non .sostengo che 
1 ci debba guadagnare, ma che 
I conti pareggino tra costi e 
ricavi è il pre.supposto anche 
per un rilancio degli Inve 
stimenti. 

E poi non dobbiamo sotto 
valutare anche il fatto che 
la di.sponibilità di metano og¬ 
gi non è eccessiva. Ogni an- 
' no c’è una riunione tra In 
SNAM, TAncI (l’associazione 
del Comuni) e le aziende che 
operano nel settore, per sta¬ 
bilire le quote di metano che 
debbono essere attribuite. 
Sulla scorta di queste attri¬ 
buzioni si procede nelTespan- 
.sione della rete distributiva. 
Per il "78 ci è stato a.ssicu- 
rafo che la quota per usi ci 
vili, aumenterà almeno del 
5 per cento, (naturalmente 
in campo nazionale). 

Ritiene che nella pro¬ 
spettiva della maggiore di- 
soonibilità del metano ci 
si debba preparare in mo¬ 
do adeguato, specialmente 
programmando sin d'ora 
il suo uso? 

Certamente Torganismo piu 
indicato per le sue prero 
gazioni programmatorie. per 
assolvere a questo compito 
potrebbe e.s.sere la Regione. 
Non è possibile procedere In 
ordine sparso. E’ opportuno 
che sia predispo.sto un pla¬ 
no economico, tecnico, fìnan- 
zSario che definisca le possi¬ 
bilità concrete tra le quali 
operare le scelte politiche. 

Ritiene che quando ar¬ 
riverà il metano algerino 
possa essere risolto defi¬ 
nitivamente il problema 
energetico? 

Mi consenta a questo pon¬ 
to Qualche os-servazione con¬ 
clusiva. Nel medio periodo 
indubbiamente il metano può 
costituire una valida fonte 
energetica, ma appare del 
tutto evidente che trattando¬ 
si di una fonte, al pari del 
petrolio, non ricostituibile è 
destinata a esaurirsi. In fon¬ 
do per petrolio e metano II 
reperimento di nuovi giaci¬ 
menti consistenti diventa 
sempre più difficile mentre 
lo sfruttamento di quelli già 
repenti può considerarsi una 
.soluzione solo per il medio 
termine. 

Bisogna quindi, per il piò 
lontano futuro, guardare al¬ 
le fonti integrative, come 
quella nucleare e solare, te¬ 
nendo presente che per tali 
forme di energia occorrerà 
un vettore energetico che ne 
consenta il trasporto e Tlm- 
magazzinamento zecondd le 
necessità. Tale vettore può 
vantaggiosamente trovarsi * 
nelTidrogeno ottenibile per 
decomposizione dall'acqua se¬ 
condo diversi procedimenti 
tra cui il più promettente è 
rappresentato tra cui. attual¬ 
mente. il più dagli impianti 
termonucleari. 


Sergio GeHo 
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Ieri forte manifestazione a Caserta 

I sindaci in piazza insieme 
ai lavoratori della Iplave 

Contìnua la lotta contro la serrata padronale • Hanno partecipato anche le al¬ 
tre fabbriche del settore chimico - Incontro tra gli operai e la Provincia 


Un antico convento conteso 

Troppi i proprietari 
per un solo «Deserto» 

La Santa Sede rivendica la proprietà del complesso, gliela 
contestano i parroci di Sant’Agata e Massalubrense 


Si susseguono clamorose proteste 

Ormai al collasso 
i trasporti 
in Terra di Lavoro 

La commissions ammìnìstratrice del consor¬ 
zio bloccata dallo scontro interno alla DC 


i 

i 


I 


Contro la minaccia di non pagare gii stipendi 


Occupato il comune di Casoria 
dagli operai della Montefibre 


I lavoratori della Montefi¬ 
bre di Casoria hanno occu¬ 
pato ieri il Comune per pro¬ 
testare contro il mancato pa¬ 
gamento degli stipendi. 

Raggiunto, infatti, raccor¬ 
do sul ritiro dei 6.000 licen¬ 
ziamenti e sull’applicazione 
dell’articolo 2 della legge per 
la riconversione industriale, 
i dirigenti del gruppo Montc- 
dison hanno minacciato di 
non corrispondere i salari 
agli operai che lavorano in 
fabbrica c a quelli in cassa 
integrazione perchè l’azienda 
non avrebbe i soldi neces¬ 
sari. 

Di fronte a queste minac¬ 


ce la risposta degli operai 
della Montefibre di Casoria 
(su 2050 lavoratori 1250 sono 
a cassa integrazione dal ’74) 
è stata immediata. 

« L'occupazione del Comu¬ 
ne — spiega Carmelo Am¬ 
brosio. del consiglio di fab¬ 
brica — è solo la prima di 
una serie di manifestazioni 
di lotta tra le quali è pre¬ 
visto lo sciopero cittadino in¬ 
detto per stamane a Caso¬ 
ria. Chiediamo, in pratica — 
continua Carmelo Ambrosio 
— che l'amministrazione co¬ 
munale e tutte le forze poli¬ 
tiche .siano al fianco degli 
operai nella lotta per aprire 


una contrattazione a livello 
nazionale e per garantire il 
pagamento dei salari >. 

Oggi pomeriggio, alle 14 per 
discutere approfonditamente 
delle iniziative di lotta e di 
mobilitazione da intraprende¬ 
re. si svolgerà una assem¬ 
blea nello stabilimento Mon¬ 
tefibre di Acerra. alla quale 
parteciperà un rappresentan¬ 
te della segreteria nazionale 
della FULC. 

In serata dalle 17.30 alle 20 
i lavoratori hanno bloccato le 
vie del centro dando fuoco a 
copertoni e suppellettili varie. 



NEI DUE POLICLINICI 


Visite ambulatoriali: 
bloccati gli aumenti 

Il provvedimento ò stato finalmente preso dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'università dopo le ripetute proteste dei sindacati 


E’ stato bloccato l’aumento 
per le visite ambulatoriali nei 
due policlinici. 

Il consigilo di amministra¬ 
zione deH’unlversità ha revo¬ 
cato. di recente, il nuovo ta¬ 
riffario che aveva pratica- 
mente triplicato il prezzo del¬ 
le visite. In sostanza da una 
media di 5000 mila lire si era 
passati, così di punto in bian¬ 
co. a circa 20 mila lire. 

Il fatto è ancora più gra¬ 
ve se si pensa che. in que¬ 
sto modo, veniva a costare 
più una visita nei policlinici 
che in una clinica o in uno 
.studio privato. Inoltre, in que¬ 
sto modo, specialmente gli 
ambulatori del I Policlinico 
perdevano la loro antica ca¬ 


ratteristica di strutture socia- 

U. 

La reazione a questo ingiu¬ 
stificabile aumento non pote¬ 
va che essere immediata. Nu¬ 
merose sono state le segnala¬ 
zioni al nostro giornale che 
immediatamente ha denuncia¬ 
to il fatto. Lo .stesso hanno 
fatto le organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL CISL-UIL. 

€ Le organizzazioni sindaca¬ 
li — hanno scritto in un ma¬ 
nifesto aflisso sui muri di 
tutta la città — denunciano ai 
cittadini ed ai lavoratori di 
Napoli la gravissima . situa¬ 
zione in cui versano i due 
policlinici della città, situa¬ 
zione ulteriormente compro¬ 
messa dalle recenti decisioni 


del consiglio di amministra¬ 
zione dell'università di bloc¬ 
care i ricoveri e di aumen¬ 
tare, in maniera indiscrimi¬ 
nata, le tariffe per presta¬ 
zioni ambulatoriali ». 

€ Tali decisioni — continua 
il manifesto — si inseriscono 
con tutto il loro pe.so nella 
vicenda della .stipula della 
convenzione facendo ricadere, 
ulteriormente, sulle spalle dei 
lavoratori dei due policlinici 
e degli ammalati, tutto il dan¬ 
no dell'attuale situazione ». 

Solo dopo queste ed altre 
iniziative delle organizzazioni 
sindacali, il consiglio di am¬ 
ministrazione ha rotto gli in¬ 
dugi e ha deciso il blocco 
degli aumenti. 


Grave involuzione ad Ariano Irpino 

Scivola a destra la Giunta de 


ripartito• ) 


Oggi 

ATTIVI 

N*lll sezione Vicaria alle 17.30 
attivo dei ferrovieri delta cellula 
Napoli centrale sul tesseramento. 
Nella sezione < Curiel > alle 18 at¬ 
tivo femminile di zona sul tesse¬ 
ramento con Orpello. A Rione Luz- 
zatti nella sede della biblioteca An- 
dreol! alle 16.30 attivo d^li ope¬ 
rai e delle forze democratiche dei 
CMI di Napoli e Castellammare su: 
« Sviluppo della base produttiva 
per superare la crisi dello stabì- 
iimento di Castellammare *, con 
Tubelli. 

ASSÌM8LEA RUIBLICA 
SUL PROCESSO DI CATANZARO 
Oggi alle ore 17.30 nells 
sala Santa Ch'-era assemblea pub¬ 
blica sul processo di Catanzaro, 
SID e Servìzio di Sicurezza. Inter¬ 
verranno i compagni Libero Man- 
cuso, della commissione giustìzia. 
Aldo D'Alessio della commissione 
difesa della Camera e l'aw. Guido 
Calvi del consiglio di difesa di 
Valpreda. 

ASSEMBLEE 

A Casoria. nella sezione « cen¬ 
tro « alla 18 assemblea d^li ope¬ 
rai comunisti della Montefibre con 
Visca. Nella sezione Centro alle 


18,30 assemblea con Olivatta. A 
Luzzatti nella sede della bibliote¬ 
ca c Andreoli s alle 17 assemblea 
popolare sulla edilizia scolastica 
con Da Giorgio e Anzivino. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Capodichino alle 18,30 co¬ 
mitato direttivo della zona Secon- 
digliano-S. Pietro con Impegno. 

Domani 

CONFERENZA REGIONALE 
SULLO SPORT 

Inizia domani alte 9.30 nella 
sala S. Maria La Nova dì Napoli 
la prima conferenza regionale del 
PCI sullo sport, i cui lavori con¬ 
tinueranno anche nel pomeriggio. 
Interverranno i compagni Angelo 
Flammia, consigliere regionale, e il 
scn. Enzo Modica della commissio¬ 
ne centrale di controllo. 

FOCI 

Inizia oggi alte 18 la festa_ dì 
Cittì Futura al rione Bertingieri a 
Capodichino. con un dibattito, al¬ 
le 18. su droga e emarginazione 
giovanile con Coccurullo e Ciraci. 
E* in programma per domani al¬ 
le 18 un dibattito sui problemi 
della scuola e deH'universitk con 
Vinci. La lesta si concluderì do¬ 
menica. 


AVELLINO — Continua Io 
scivolamento a destra della 
amministrazione di Ariano 
Irpino. 

NeH’ultima seduta del con¬ 
siglio comunale, infatti, nel 
corso della votazione per la 
elezione di due membri del 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale di Ariano, tre 
consiglieri del MSI si sono 
astenuti, per consentire alla 
DC e al consigliere liberale 
di avere la maggioranza ne¬ 
cessaria per l’elezione. Si è 
trattato, però, di un tentati¬ 
vo vano, in quanto, su 27 vo¬ 
tanti il candidato de e quel¬ 
lo liberale ne hanno ottenuti 
solo 13. uno in meno della 
maggioranza, mentre 11 voti 
sono andati al candidato so¬ 
cialdemocratico 

Il sindaco Aliperta. nono¬ 
stante il risultato negativo 
deU’clczionc. ha proclamato 
eletti i candidati democristia¬ 
no liberale. Evidentemente il 
sindaco de spera che. que¬ 
sta volta, il comitato di con¬ 
trollo di .Avellino non dia pa¬ 
rere negativo. 


CASERTA — Sono stati i 
gonfaloni di Sparanise. di 
Calvi Risorta, di Pignataro. 
di Pastorano, di Francolise e 
degli altri Comuni della zona, 
seguiti dai sindaci, ad aprire 
il combattivo, ma composto 
corteo degli operai della Poz¬ 
zi Iplave che ieri mattina ha 
attraversato le strade del 
centro di Caserta per prote¬ 
stare contro la serrata attua¬ 
ta da lunedi scorso dalla di¬ 
rezione aziendale. < Questa vi¬ 
cenda che colpisce tante fa¬ 
miglie che vivono nella no¬ 
stra zona — ha detto il com¬ 
pagno Libero Graziadei. sin¬ 
daco di Sparanise. commen¬ 
tando questo fatto — sta 
dando il senso di come i 
Comuni, anche nella nostra 
provincia, hanno smosso di 
essere enti dispensatori di 
assistenza, al cui ruolo por 
anni sono stati relegati, e in¬ 
vece si vanno facendo sem¬ 
pre di più interpreti delle e- 
sigenze dei lavoratori e dei 
loro bisogni ». 

E di questo fatto, non cer¬ 
to nuovo, ma che rappresen¬ 
ta una confortante conferma, 
ieri, erano consapevoli gli 
stessi operai presenti in mas¬ 
sa; hanno, infatti, partecipato 
i lavoratori della fabbrica 
laminati, di quella della ce¬ 
ramica. insomma dei cinque 
stabilimenti che formano il 
grosso comples.so chimico 
sorto negli anni del miracolo 
economico con i < generosi » 
finanziamenti della Ca.ssa. 

Seguivano i consigli di 
fabbrica di tutte le aziende 
chimiche della provincia, del¬ 
la «3M ». de * La precisa ». 
della Pierrel. della Vavit. che 
sono volute scendere in piaz¬ 
za non solo per una forma di 
solidarietà nei confronti degli 
operai della Pozzi, colpiti da 
un assurdo quanto provoca¬ 
torio provvedimento, ma an¬ 
che per sottolineare come la 
battaglia della Pozzi sia la 
battaglia di tutti i chimici 
della provincia che lottano 
per uno sviluppo program¬ 
mato in questo settore. 

« Que.sto. infatti — afferma 
Riccardo De Filippo, segreta¬ 
rio provinciale della FILCEA 
— è l’aspetto che emerge da 
questa lotta: da un lato i la¬ 
voratori che vogliono una 
programmazione democratica, 
dall’altro un padronato che 
vuole proseguire secondo i 
vecchi metodi e che. quindi, 
vuole mano libera in una 
ristrutturazione selvaggia da 
attuarsi con il pubblico de¬ 
naro ». 

Il corteo, dopo aver attra¬ 
versato le strade del centro 
di Caserta, si è fermato al 
palazzo della Provincia dow 
si è svolto un breve incontro 
con i rappresentanti del¬ 
l’amministrazione provinciale. 
Il presidente, professor Cop»- 
pola. dopo avere brevemente 
tratteggiato la storia di que¬ 
sta azienda, segnata . quasi 
sempre da episodi di ricatto 
anti-operai e antipopolari, ri¬ 
ferendosi al proposito dei la¬ 
voratori di occupare il palaz¬ 
zo della Provincia ha ricorda¬ 
to come, coerentemente ad 
un ruolo svolto in questi an¬ 
ni. l'ente Provincia si sentisse 
impegnato a mettere a dispo¬ 
sizione dei lavoratori le sue 
strutture per il dibattito de¬ 
mocratico. la discussione. 

Quindi non di occupazione 
si è trattato, ma di una nuo¬ 
va fase dei rapporti tra isti¬ 
tuzione e movimento operaio. 

Intanto, mentre scriviamo, 
è in corso un incontro tra 
forze politiche, rappresentan¬ 
ti dell’amministrazione pro¬ 
vinciale e sindacati, per valu¬ 
tare la situazione c per deci¬ 
dere quali iniziative sono da 
mettere in piedi nei prossimi 
giorni per dare corpo, anche 
a livello istituzionale, alla 
lotta dei lavoratori. 

m. b. 



Un'Immagine del « Deserto » l'antico complesso conteso ira pa rocchle e Valicano 


S. AGATA SUI DUE GOLFI - All’anti- 
chissimo convento in località « Deserto » si 
arriva risalendo una piccola stradina tut¬ 
ta curve. Dalla sommità della collina do¬ 
ve sorge il vecchio complesso (una chie¬ 
sa ed un imponente edificio circondato da 
17.000 mq di terreno) sì abbracciano, con 
uno sguardo solo, il golfo di Napoli e l’in¬ 
tera costiera amalfitana. Proprio di fron¬ 
te. vicinissima. l’isola di Capri. 

Intorno alla destinazione ed alla proprietà 
di questo stupendo complesso — che ormai tut¬ 
ti chiamano « il Deserto », dal nome della zona 
sulla quale il convento sorge — è aperta da 
tempo una delicata polemica. 

Il complesso fu realizzato c portato a ter¬ 
mine dai carmelitani scalzi nel 1679. Nel 1887 
fu ceduto in « enfiteusi » a padre Ludovico da 
Casoria — fondatore dei padri Bigi — che ne 
modificò anche la struttura. I padri Bigi 
realizzarono nel « Deserto » un ospizio per or¬ 
fani e vecchi senza più familiari e, poi, una 
scuola agraria di rieducazione del tribunale 
minorile. La cessione ai padri Bigi dell’impo¬ 
nente complesso era legata, però, ad una clau¬ 
sola: avrebbero conservato la proprietà del 
convento e dell’intero * Deserto » sino a quan¬ 
do vi fos.se .stato insediato l’orfanotrofio. 

Nel 1973 l’ordine dei padri Bigi è stato 
sciolto: da allora è .scoppiata la polemica fra 
il Vaticano e le parrocchie di S. Agata e di 
Massalubrense. La Santa Sede rivendica a sè 
la proprietà del maestoso complesso, mentre 
il parroco di S. Agata insiste nel considerare 
il « Deserto » bene parrocchiale 

La complessa vicenda presenta, comunque, 
aspetti ancora più inquietanti. Sono circolate 
con molta insistenza voci di una possibile ven¬ 
dita del € Deserto » ad una immobiliare sviz¬ 
zera dietro la quale ci sarebbero noti costrut¬ 
tori napoletani legati a filo doppio con Anto¬ 
nio Gava. Le voci — per ora rimaste tali — 
hanno allarmato a tal punto i cittadini di San 


.Agata che que.sti hanno dato vita ad un comi¬ 
tato di « amici del Deserto » che si prefigge 
proprio di evitare qualsiasi manovra c spor¬ 
ca » ai danni dell’antico complesso. 

Ad ogni modo, la Santa Sede — che conti¬ 
nua a rivendicare la proprietà del « Deserto » 
— ha già presentato al Comune di Massalu- 
brense un progetto per una parziale c ristrut¬ 
turazione » del convento. Il Vaticano intende 
impiantare nel « Deserto > una tipografia da 
affidare alle suore benedettine di S. Paolo 
che curano il settimanale « Famiglia cristia¬ 
na ». L’accesso al complesso non verrebbe vie¬ 
tato ai cittadin mentre il Vaticano chiede al 
Comune di Massalubrense dì poter demolire 
l’ala più recente del convento e di poter ab¬ 
bassare il livello del cortile ricavandone, poi, 
alcune decine di vani. Questo progetto, è però, 
in un certo senso « boicottato » dalla parroc¬ 
chia di S. Agata 

Da sottolineare, a questo punto, che, tem¬ 
po fa. il Comune ha chiesto alla Regione Cam¬ 
pania un finanziamento di 800 milioni per po¬ 
ter acquistare il « Deserto » e destinarlo a 
« uso pubblico ». Il finanziamento dalla Regio¬ 
ne non è mai arrivato. L’intenzione degli am¬ 
ministratori di Massalubrense era quella di 
« riconvertire » l’area circostanze il convento a 
parco pubblico e di realizzare nel convento 
stes.so una biblioteca ed un musco 

A tal proposito un episodio inquietante: è 
giunta comunicazione al Comune di Massaio- 
brense che la ditta « Savaresc » ha iniziato — 
|K?r conto del Vaticano — degli scavi di esplo¬ 
razione nel « Deserto ». Guarda caso, gli «sca¬ 
vi di esplorazione» hanno avuto inizio proprio 
nel cortile del vecchio convento dove il pro¬ 
getto presentato dal Vaticano prevede la crea¬ 
zione di alcune decine di locali per i quali 1’ 
amministrazione comunale non ha concesso 
ancora alcuna licenza. 

Federico Geremicca 


CASERTA — La crisi del 
trasporti pubblici ha assunto 
ormai nella nostra provincia 
aspetti drammatici. Non si 
contano più le manifestazioni 
di protesta contro le paurose 
carenze di questo servizio: 
rultima, in ordine di tempo, 
riguarda la zona scssana e 
precisamente Sessa Aurunca 
dove studenti e lavoratori e- 
sasperati sono scesi in piaz¬ 
za; ma, nei giorni precedenti 
eguali manifestazioni dì pro¬ 
testa si erano svolte nella 
zona maddalonese e nella zo¬ 
na alifana. 

« Tale situazione — afferma 
un comunicato della segrete¬ 
ria della federazione comu¬ 
nista di Caserta, che ha af¬ 
frontato in una sua riunione 
questo delicato problema — 
non accenna a dare segni di 
miglioramento: al contrario 
tende vieppiù ad aggravarsi e 
pre.senta ormai segni di vero 
e proprio collasso e decadi¬ 
mento ». 

Certo la costituzione del 
Consorzio provinciale tra¬ 
sporti ha rappresentato un 
primo momento per una 
nuova politica in questo set¬ 
tore, ma la lotta che sembra 
scatenarsi aH’intcrno delle 
altre forze politiche intorno 
allo nomine e i problemi che 
ras.sorbimento Jell’Azienda 
Provinciale Trasporti Caser¬ 
tani. portata .sull’orlo del fal- 
limer^o e della bancarotta da 
una direzione ineanace. pon¬ 
gono in grave difficollà l’a¬ 
zione della rommis-sione 
amminislratrice del consor¬ 
zio. 

«Ma anche in prc.senza di 
tali difficoltà — nrosegue la 
segreterìa comunista — non 
sembra che deH’impcgno glo¬ 
bale possa e.ssere espresso un 
giudizio positivo. Grava sul¬ 
l’attività della commissione 
ammini.stratrice l’incertezza 
derivante d.alla osrura ricerc.i 
di eoie'ibri di potere interni 
alla DC. 

« Una situazione insosteni¬ 
bile ehe va raoidamente <=' 1 - 
pere^a. re.stituendo alla 
comm'scìono nmministrotrice 
l’integrità della .sua composi¬ 
zione e la pienezza dei suoi 
poteri. Cosi rome vanno con¬ 
dannati quegli atti già portati 
a compimento che prefigura¬ 
no una politica del personale 
inaccettabile e da condannare 
ed iin rapporto con le forze 
politiche c sindacali fondato 
sulla divisione e la separa¬ 
zione. 

« 1 comunisti — conclude il 
documento — invitano le al- 


;tre forze |)olitiche ad intensi- 
‘ ficare il proprio impegno per 
salvare la struttura pubblica 
del consorzio La cui esistenza 
6 messa in pericolo oggi da 
condotte irresponsabili; 

quindi propongono che si ar¬ 
rivi al più presto all’incontro 
tra i partiti democratici per 
concordare un comune e più 
elevato impegno che consenta 
di far fronte con rinnovata 
responsabilità ai problemi 
dei trasjiorti in Terra di La¬ 
voro ». 


Per la pioggia di ieri 

Semìallagata 
via Annunziata 
nel centro storico 
di Benevento 

BENEVENTO. — Grave di¬ 
sagio nel centro storico di 
Bonevento e specialmente 
lungno vìa annunziata, per 
la pioggia caduta ieri abbon¬ 
dante e che accumulata al 
terriccio smosso dalle ruspe 
nei giorni scorsi per la posa 
dei tubi deH’acquedotto. ha 
contribuito a far diventare 
questa zona un acquitrino. 

La situazione di precarietà 
in cui questa zona è costret¬ 
ta dura già da più di un me¬ 
se. cioè da quando sono ini¬ 
ziati i lavori per il nuovo ac¬ 
quedotto: que.sti lavori, che 
già procedevano con e.'isne- 
rante lentezza e con grave 
pregiudizio delle attività com¬ 
merciali cd artigianali del 
quartiere, sono stati sospesi 
con le prime avvisaglie del 
cattivo temno lasciando inol¬ 
tre la strada chiusa al traf¬ 
fico. In qualche caso si è vi¬ 
sto volenterosi cittadini che. 
di riempire le buche che han¬ 
no già causato l’infortunio di 
una bambina, la quale, scivo¬ 
lando .su uno del lastroni di 
pietra con cui è pavimentata 
la strada, si è ferita alla 
faccia. 

L? abbondanti piogge di 
'.cri iianno ulteriormente peg¬ 
giorato la .situazione in rmnn- 
to l’acqua in nmi'le riveli ha 
inva.so le abùazioni a livel¬ 
lo della strada ed i «bassi” 
che ancora numerosi e.slstono 
in questa zona nonastante vi 
siano 108 alloggi di cn.se po¬ 
polari terminati 

Nel pro.ssimi giorni ci sarà 
un’azione del gruppo consilia¬ 
re comunista presso 11 sinda¬ 
co per risolvere la questione: 
intanto l cittadini si sono or¬ 
ganizzati per raccogliere le 
firme e pre-sentare una peti¬ 
zione alle autorità. 

en. p- 


ARZANO - Nell'ultimo consiglio comunale 


Sui problemi della riforma della scuola 


Eletto sindaco DC 
con ì voti del MSI 


Centinaia di insegnanti 
all’incontro di Benevento 


Con 1 voti della Democrazìa Cristiana, della locale lista 
civica e del Movimento Sociale è stato eletto ad Arzano 
un sindaco democristiano. Il de Bianco — che ha ottenuto 
tanti voti quanti il repubblicano Gervasio, candidato delle 
sinistre — è stato eletto per « anzianità » e, accettando i 
voti del MSI. non si è dimesso. 

Una soluzione di centro-destra, dunque, quella scelta dalla 
Democrazia Cristiana, che segna certamente un enorme 
passo indietro rispetto alla passata amministrazione che 
era composta da PCI. PSI. P3D1 e PRI. 

Quale giunta dunque per Arzano? La DC accoglierà nel- 
ramministrazione anche i neofascisti (che pure le hanno 
eletto il sindaco) oppure opterà per un sorpassatissimo mo¬ 
nocolore? E’ un nodo, questo, che il partito dello scudocro- 
clato deve sciogliere in tempi brevi, perché molti sono l pro¬ 
blemi ancora irrisolti che gravano sulla città. Ma qualche 
altra considerazione in merito ai volo espresso nell'ultimo 
consiglio comunale si impone. 

I quattro partiti che formavano la vecchia amministra¬ 
zione. nel corso delle trattative seguite alla crisi al Comune, 
avevano raggiunto un accordo di massima sul programma 
e sugli impegni prioritari cui assolvere. Perché, allora, il 
PSDI non ha fatto confluire i voti dei propri consiglieri 
sul candidato delle sinistre e ha votato, al contrario, scheda 
bianca? E perché il PSI ha permesso che un proprio consi¬ 
gliere abbandonasse l’aula prima del voto? Anche questi 
sono interrogativi che esigono una chiara risposta. 

D'altro canto, non è detto che il processo unitario si s'a 
arenato definitivamente; nuovi incontri fra i partiti sono 
in programma ed è ancora possibile giungere alla forma¬ 
zione di im’amministrazione più ampia che veda la parte¬ 
cipazione di tutte le forze politiche democratiche. 


BENEVENTO - Un notevole 
successo ha avuto a Beneven¬ 
to il primo incontro pubblico 
del CIDI (Centro di iniziativa 
Democratica degli Insegnanti) 
sul tema della riforma scola¬ 
stica e delle schede di valuta¬ 
zione; a questo incontro ha 
partecipato Luciana Pecchioli 
del consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione. 

•Ad introdurre i lavori alia 
presenza di circa 400 persone 
nella sala dell’auditnrium del 
mu-seo del Sannio. è stato il 
professor Michele Di Matteo, 
respoasabile del CIDI, che nel 
suo intervento iia sottolineato 
il carattere aperto e plurali¬ 
sta deU'associazione che assi¬ 
cura il libero dibattito 

La Pecchioii. nella sua re¬ 
lazione. ha sottolineato che la 
mini-riforma, nonostante tutti 
i limiti burocratici che si por¬ 
ta dietro, può avere un ruolo 
positivo, ma solo se poi sarà 
inquadrata in un processo di 


riforma più generale che giun¬ 
ga alle radici del problema 
con l’appoggio c la collabora¬ 
zione di tutte le forze diretta- 
mente interessate. 

In questo senso la Pecchioli 
ha ritenuto importante la sua 
partecipazione a questi incon¬ 
tri con la base degli irregnan¬ 
ti in quanto le permettono poi, 
in sede di consiglio nazionale, 
di esprimere le esigenze ap¬ 
prese direttamente dagli inse¬ 
gnanti ste,ssi. 

Entrando nel merito deH'ar- 
gomento la Pecchioli ha poi 
.sottolineato il significato delle 
leggi 420 e 517 che riguardano. 
Luna i] calendario e le mate¬ 
rie scolastiche, l'altra la va¬ 
lutazione degli alunni. Impor¬ 
tante è anche, secondo la re¬ 
latrice. raggiomamento degli 
insegnanti; è questo un dirit¬ 
to-dovere che, tutelato anche 
dalle rigenti disposizioni, ogni 
operatore scolastico dovrebbe 
far valere. 


Convegno 
sulla crisi delle 
Partecipazioni 
statali 

Promotso dal cantre studi 
Prospsttiva e dal cantre Cam¬ 
pania Falix. ti tvolgorà og¬ 
gi. alla sala Maria Cristina 
a S. Chiara, alla ora 17. un 
convagno sul tama: «Una ri¬ 
sposta positiva alla crisi dal¬ 
le Partecipazioni statali - au¬ 
tonomia a centri decisionali». 

Vi prenderanno parta i'on. 
Antonio Caldoro; Giuseppa 
Vignola, segretario ragionala 
dalia CGIL; Antonio Basso¬ 
lino. segretarie ragionala del 
PCI; Luigi Cariani. conaiglia- 
ra di amministrazione dalla 
Catta par il Mezzogiorno. 

Introdurranno i conaiglia- 
ri ragionali Pino Amate a 
Ugo Grippo. La conclusioni 
saranno di Enzo Scotti, tette- 
aagratario al Bilancio 


SCIfERMJ E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(T*i. 4ia.3aa-4is.029) 

Allr era 18 in turno A concerto 
diritto dal maestro Carlo Francì 
TEATRO SANCAELUCCIO fVi* 
San PasoMla, 49 • T. 4OS.00O) 
Alla ora 21.15 l'ETC prcsanta 
« Una tituaxìora cstrtmamenta 
particoiara • di Vittorie Marra. 
Rcaia dell’autora. 

MARGHERITA (Tal. 417.428) 
Spattacolo di ttrip-taasa Apar 
tura era 17. 

teatro COMUNQUE (Via Per- 
t'AlUa. SO) 

Il coiiattive • (.Alila ea ta sa 
larua • conduca II Laboratorio 
aparto « Taatro-taatrania-Aiiore 
anno acconde • con una p.opo 

sta di massa m scena su Maia 
kow»K| Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.aa 
Taatra San Fardinaade - Tal» 
fono 444.500) 

La compagnia • Il carchio ■ prc 
santa alla 21,15: ■ La aatta 
C a warar n ala • di Robarto Ut SI 
mona con la nuova compagnia 
di Canto Popolata. 
PANNAXXARO (Via O l i ala. 1S7 
Tal. 411.73S) 

Alla ora 21 ta Compagnia Sta¬ 
bile napoletana prtstnla una 
. novità di N. Masicllo «A verità 

è aappa a aalda aa’ ciaaglia a 

a taiftaiia è cacala ». 


POLITEAMA (Via Mente 41 Die, 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Alle ore 21 Malhumor, di M. 
Costaiuo e F. Scaglia, con A. 
Giuitrè c A. Mazzamauro. 

CHEA (Via San Demanico - Tal» 
lena a5S2SS) 

Alle ore 17.30 c 21.30 La snec* 
celare, da Trincherà, di M. San- 
tclla. con Mario c Maria Luisa 
Santaba 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Seccacelo i - T. 7a9$74a) 
Alla ore 21,15 spettacolo di ca¬ 
baret: • L*(}tc!!o a cavsils s dì 
A. Fusco con la coilabo.-aziona 
di R. Ribaud. Regia dì A. Fusco 
ASSOCIAZIONE SCARLATTI (P-n 
dai Martiri) 

Oa!ia ora 10 dì sabato 19 in 
vendila gli abbonamtnt! per ia 
scitima adizione delta » Setti¬ 
mana eamarisilca » che sì terrà 
dal 4 al 10 dicembre a Viltà Pi- 
gnatalli 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMRASSY (Via P. Da Mara. 19 
Tal. 377.00.48) 

Blaar-vp, con D. Hamming* - DR 
MAXIMUM (Vieta A. Cr am a cl . 19 
Tel. 992.114) 

le ho paura, con G. M. Vo¬ 
lontà - DR (VM 14) 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
TaL 41SJ71) 

Kart e Kristina di J. Troell 


(ora 17,30-22.30) 

NUOVO (Via M oa i aca l sa ri o. 19 
TaL 412.410) 

Il prestanome, con Woody Al¬ 
ien - SA 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • T» 
ialaaa 000.501) 

Cn:usura estiva 

SPO T^INE CLUB (Via M. Rata. S 
SvTT Undon, con R. O'Neal - OR 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Taraniine, 12 • T» 
letORo 370.071) 
naini 

ALCTONE (Via Lomonaco, 3 • T» 
tafano 419.680) 

Nave Yorfc Na» Tark. con R. 

Oc Miro S 

AMBASCIATORI (Via Criapi. 23 
TaL 693.138) 

Meaiìaniaata 

ARLBCCNINO (Via AUbardiari. 70 
TaL 418.731) 

Via co) aanla. con C Cabla OR 

AUGUSTEO (Piaaza Duca d’Aaala 
TaL 41SJf1) 

Mannaia, con M. Merli - A 
CORSO (Caran Mar l d l o n ala • Tal» 
Mm 339,911) 

(nriB condizionata) 

La aaMHaaaa alla visita militala 
OtLLt PALME (Vkold Vattaria 
Tal. 419.134) 

Oaairaltima penta di R. Atten- 
borough • DR 


EMPIRE (Via F. Giordani, aneolo 
Via M. Sefeipn - Tal. 691.900) 
Pana, burro a ma rm anata 
EXCELSIOR (Via Milana • Tal» 
fono 269.479) 

AMaal 

FIAMMA (Via C Poario. 46 • T» 
lafono 416.966) 

Air a abif a ea 76 

FILANCIBRI (Via FOanaiori 4 • T» 
•afone 417.437) 

Paao. borro o marmaltata 
FIORENTINI (Via R. ■rocca. 9 
TaL 310.463) 

Abiaai 

METROPOLITAN (Via ChMa • T» 
lafono 410.660) 

Ecco, noi, par ooomplO 
ODEON (Piazza PlaNpa Ha . 13 
TaL 667J60) 

Via col vanto, con C Cabla - OR 
ROXT (Via Tarala • TaL 343.149) 
La eol4ataaaa alla vìsita irilHara. 
con E. Fcnach - C (VM 14) 
SANTA LUCIA (VN S. Loda. 99 
TaL 4153731 

A) di Ik del bona a dal amia. 

con E. Joiaphson - DR (VM 18} 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Vln PaWall# C l an ila 
TaL S773S7) 

Pazzi con In nll. dì P. Pi» 
trangali • OR (VM 16) 


ACANTO (Viaio Aofwfto, 59 - T» 
(afona 619333) 

Por ci con lo ali. dì P. Pie- 
trangeli - DR (VM 18) 
AORIAFIO (Via Montoorivato. 13 
TaL 313305} 

Tra tiarl contro tro tifri, con R. 
Pozzette • C 

ALLE GINESTRE (Picea Son Vh 
talo • TaL 616303) 

A a tapa l a di an moatro, con A. 
Girardot - OR 

ARCOtALENO (Vis C Cofolll, 1 
ToL 377303) 

Mach toadar. con M. Ke'.lar - DR 

ARCO (VIS Alaaaaadro Poario. 4 
TaL 334.764) 

Inoacama erotica 

ARISTON (Via M e r gA en . 37 • T» 
Mono 377.SS3) 

Un attimo, «na vHa. con A. Pa¬ 
cino • DR 

AI)9(NIIA (VM Cavaro • Tal» 
(ooo 444.700) 

Chiuso par ollastìmantb spetta¬ 
celo teatrala 

AVION (VWo doN) AatroaautI 
ToL 7419364) 

Tra tisri contro tro tiv<. con R. 
Pozzetto - C 

■ERNINf (VM RweMf. 113 . T» 
(afoM 377.169) 

Plk fona mtaad, con T. Hill • C 

CORALLO (PMnn 03. Vice • T» 

Mfona 6 4 6. 1 66) 

n. p. 


DIANA (Via Loca Giordano • T» 
lafono 377.527) 

Porci con la alt, dì P. Pie- 
trangeli • DR (VM 18) 

EDEN (VM G. Sartfelìca • Tal» 
fono 322.774) 

RMaiozieni dì una govamanta 
EUROPA (Via NMels Rocco. 49 
TaL 293323) 

Non*. L. Fani • DR (V.M 13) 
GLORIA A (Vìa Aranaccia, 250 
TaL 291.309) 

Porci con la ali, dì P. Pictrangelì 
DR (VM 18) 

GLORIA 6 

Cara apoM. con A. Balli - S 
MIGNON (Vie Armando Diaz • T» 
latono 324.693) 

Innocenza erotica 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 - TeM- 
fono 370.519) 

Tra tigri centro Ira tigri, con 
R. Pozzette - C 

ROTAL (Via Roma. 353 - Tal» 
fono 403.566) 

le aono il piò frande, con C 
Qay • DR 

TITANU5 (Coree Novara. 37 • T» 
Mtone 266.122) 

Una eternata particolare, con 
M. Mastrolanni - DR 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martncd, 63 • T» 
Mfono 660.266) 

La banda dai gobbo, con T. Mi- 

l’an - C 


AMERICA (Vis Tito AnglML 21 
Tel. 248.982) 

Nenà, L. Fenì - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tcfaf» 
no 343.722) 

Tinterara, con S. Gaorga - OR 
(VM 14) 

ASTRA (Vìa Mazzocsimona. 109 
Tel. 206.470) 

Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

AZALEA (Via Cttmana. 23 • Tate- 
lono 619.280) 

Aodray Rosa, M. Masen OR 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 

Il prefetto di ferro, con G. 
Gcm.-na - OR 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia, 24 
Tel. 223306) 

All'inlerno c ritorno 

CAPITOL (Via Marsieano Tal» 
tono 343.469) 

La guerra dei bottoni • SA 

CASANOVA (Corno GartbMdL 330 
Tel. 200.441) 

L'aHitiacamcra, con G. Guida • 5 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

I tra aarganti dal Rangala 

ITALNAPOLI (Via Taoao, 109 
Tal. 669.444) 

II libro dalte glangla • DA 

(16.30-22.30) 


LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tal. 760.17.12) 

Il maratoneta, con O. Koliinan 
G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tal. 310.0S2} 

Di che sagno tei?, con A. Sordi 
C (VM 14) 

PIERROT (Vte A. C Do Mete. SS 
TaL 756.76.02) 

Casa privata par la SS 
POSILLIPO (Vìa Paaillipo, 66-A 
TaL 769-47.41) 

Tatti dctunii tranne i merli • G 
con C Gravina • SA 

OUADRIFOGLIO (VJa Cavstlaggcri 
O’Aosta, 41 • Tel. 616.925) 

La fuga di Legan. M. York • A 
SPOT • 

Earry Lindon, con R. O'Nsal - DR 
TERME (Via Pezznelt. IO ■ Tate- 
tono 760.17.10) 

Colpo tacco, con P Newmen • A 
VALENTINO (Via Riaorgunonte 
Tel. 707.aS.S8) 

Incredibile viaggio verso llgneto, 
con R. Mllland - S 

VITTORIA (Via M. Piacitclli. 8 
TaL 377.937) 

La campagna di banco, con L. Ca¬ 
rati - C (VM 18) 


CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMBNSIONB (Via Calli 
Aadaol, ai-M) 

RIPOM 


ARCI-UISF LA PIETRA (Vte U 
Piatm. 199 • Baenoli) 

Aperto tutta le sere dalla ora 
18 alla 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Vte Ote 
eoa Aprila • P l asm a - Tal» 
fona 726-49.22) 

Il lunedi t il giovedì sua era 9 
presto il mmpo sportivo Artruni 
corti di formszìona ptico-toor- 
riva. 

CIRCOLO ARTI 90CCAV0 (Pon 
Attore Vitate) 

Riuoto 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO V6- 
SUVIO (San C taa apg» Voo» 
vtano) 

Aperto rutta la sera dalla 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(VM Pataina. 63) 

Ripoto 

ARCI e farlo NERUDA • (Vis 

Rkcsrdi. 74 • C ar t ela) 

Aperic tulle le sere dalle ora 
18 alia ora 2* oet i: rattar» 
menro 19 77 

ARCI TORRI DEL GRECO e CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI • (VM 

^ e-a-» “ “ -■- An 

mucipni RMfiMg VI 

' Ripeto 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 

Aperto rutta it tare oaiia ora 17 
alia ore 23 par anività eultuiaii 
a. ricreativa a termatlva O a» 

tactrs 


1 


r 
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Pubblicata sulla Gazzetta e vistata daj governo 

' j 

Diventa Operante là legge 
che accoglie le norme 
della CEE in agricoltura 

i. ; 

I contenuti del provvedimento illustrati da Ciaffi, Manieri e Fab¬ 
bri in un incontro con i giornalisti — Gii stanziamenti previsti 


ANCONA — Con il visto 
governativo e la pubblicazio¬ 
ne sul bollettino ufficiale, la 
legge regionale di recepimen- 
to delle direttive comunita¬ 
rie è diventata operante nel¬ 
la nostra regione. « Per 
le Marche, quarta regione in 
Italia a varare Timportante 
provvedimento, significa av¬ 
viare — ha detto il presiden¬ 
te della giunta regionale, 
onorevole Claffl, aprendo un 
incontro con la stampa — 
una profonda ed incisiva ri¬ 
forma del settore primario 
deH’economia ». Ciaffi ha ri¬ 
cordato il momento piuttosto 
interessante, in cui si colloca 
la legge: 11 governo ha Intra¬ 
preso una azione per rine¬ 
goziare la politica comuni¬ 
taria; è stato approvato il 
decreto che completa 11 tra¬ 
sferimento delle funzioni 
amministrative per l’agricol¬ 
tura alla regione; è in di- 
.icussione il progetto di plano 
agrlcolo-allmentare. 

«A livello regionale --ha 
osservato ancora il p-o.s'.de.n- 
te Ciaffi — l'aoprovazione ; 
della legge per la formazione ■ 
dei plani zonali e la propo- 
.sta in dÌscu.sslone al i-onsi- 
glio per la riorganizzazione 
dell’Ente di Sviluppo com¬ 
pletano una serie di interven¬ 
ti organici che nell’ultimo 
biennio la regione, sulla ba¬ 
se delle linee programmati¬ 
che, ha con coerente impe¬ 
gno portato a compimento ». 

ha legge di receplmento 
delle direttive comunitarie 
mira al riequlllbrio socio-eco 
nemico del territorio attn- 
verso Interventi capaci ni 
sviluppare l’occupazione s U 
produzione, ad avvicinare i 
redditi agricoli a qu-iiìi indu¬ 
striali. a stimo’.a-e ii riordi 
no fondiario e a migliorar*: 
il grado di formazione gene 
rale e professionale deile 
persone che lavorano in a;?n- 
coltura. La legge, inoltre, af¬ 
ferma il nuovo ruolo dello 
stato nella sua articolazione 
democratica in agricoltura, 
attraverso un completo dise¬ 
gno di delega del poteri re¬ 
gionali al romuni. con il fine 
di rendere concreta una poli¬ 
tica di programmuzono del¬ 
l'intervento Dubiilico. I 
Per rainmoicnipmento e 
11 potenziamento dell.j strut¬ 
ture agricole la le^ge istitui¬ 
sce un regime di aiuti e dii 
Incentivi (sono già disponi¬ 
bili due miliardi e milioni 
di mutui) a favore delle 
aziende che presenteranno un 
plano di sviluppo aziendale 
e si impegneranno a tenere 
la contabilità aziendale. La 
preferenza è accordata alle 
imprese familiari coltivatrici 
singole o associate, condotte 
da imprenditori che « dedi¬ 
chino almeno 1 due terzi del 
proprio tempo lavorativo alla 
attività agricola». Gli a’u’i 
.sono concessi, tuttavia. In 1' 
nea prioritaria alle coopera¬ 
tive e associazioni costituite 
da coltivatori diretti, mezza¬ 
dri. coloni, affittuari. Sr.io 
stati stanziati altresì due mi¬ 
liardi e 624 milioni come 
‘premi a fondo perduto per 
quei proprietari che vogliano 
trasformare il contratto ni 
mezzadria in affitto il « pre¬ 
mio » equivale a otto annua¬ 
lità di affitto. Con la somma 
a disposizione — secondo 1 
calcoli — si potrebbero tra¬ 
sformare circa 8 mila ettari 
attualmente condotti a mez¬ 
zadria. 

L’obiettivo dell’ammoder- 
namento delle strutture pro¬ 
duttive agrìcole si intende¬ 
rà raggiunto quando verrà 
ottenuta una remunerazione 
del lavoro agricolo compari- 
bile a quella degli addetti 
nei settori extra agricoli del¬ 
la resone. 

Contributi speciali sono fi- 
■ nalizzati alla conservazione 
e all’incremento deU’attività 
agricola nelle zone di monta¬ 
gna. necessaria per il man¬ 
tenimento di un livello di po 
polazione adeguato alle ri- 
.sorse delle singole aree. 

All’incontro stampa erano 
presenti, oltre numerosi gior¬ 
nalisti rappresentanti delle 
.testate più diffuse delle Mar- 

• che. anche l’assessore all’a- 
gricoltura Manieri ed il com¬ 
pagno Mario Fabbri, presi¬ 
edente della commissione con- 
’siliare aH’agrlcoltura. 

‘ « Come calare — si è chie- 
'»to l’assessore Manieri — 

• questo provvedimento nella 
realtà regionale? Esistono. 

- infatti, problemi di attua- 
' zione di carattere umano, so- 
< ciale, psicologico, tradizioni 
1 non superate, costumi non 
(■facilmente modificabili che 
Tendono difficile il cambia¬ 
mento spontaneo nella dire- 
.^zione ’ dell’azienda. Pertanto 
.si rende necessaria la più 
ampia mobilitazione delle 
«forze politi'^he e sociali, del- 
*le organlzzaloni di settore e 
della stampa stessa 
t II compagno Fabbri, nel- 
1 resprimere un giudizio posi¬ 
tivo sulla legge (tra l’altro, 
sollecita le capacità impren- 
. ditoriali del contadini), si 
è soffermato, in particolare 
sulla esigenza di una profon¬ 
da revLsione della ^litica 
^agricola italiana. Tra gli 
' elementi qualificanti della 
elegge. Fabbri ha citato l’in- 
ttervento sulle sirutture (pia- 
'ni aziendali e interaziendali) 
ì*rindennifà di cessazione — 

! c(mcessa per agevolare l’ac- 
corpamento del terreni, la 
^spinta al superamento della 
.mezzadria, favorendo non so- 
,ìo il mezzadro come impren- 
:ditore. ma anche gli enti lo¬ 
cali ed i privati decisi a su- 
' perare nelle loro terre l'ana- 
‘cronlsllco contratto. Ha pre- 
''so la parola anche il consi- 
‘gliere regionale DC Rodolfo 
.'Oiampaoli, uno dei presenta¬ 
tori della legge sul recepi- 
, mento delle direttive comu¬ 
nitarie. 
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Oneri dì urbanizzazione: 
interviene l’assessorato 
regionale all’Urbanìstica 

ANCONA — Dopo l'Ordine Regionale degli Arcliitetli. re 
plica — in merito agli oneri di urbanizzazione — anche l’as- 
.ses.sorato regionale aH'LirbanistiCd alle affermazioni della Fe- 
“dera/ione regionale indaslriali. 

Nella risposta, Tas-sessoralo airUrbanistica precisa die 
« la determinazione degli oneri base è stata effettuata calco 
laudo le incidenze prò capite (e cioè le strade, fogne, attrez¬ 
zature. ecc. necessarie per ogni abitante) attraverso una in 
dagine campione sui piani di zona per l’edilizia economica e 
popolare adottati dai Comuni ai sensi della legge n. 167 ed 
oggi in corso di attuazione. Essi fanno quindi riferimento alle 
reali necessità degli abitanti da insediare ed alle particolari 
situazioni orografielle del territorio regionale, tenendo conto 
degli oneri die già gravano sulle amministrazioni comunali 
intere.ssate ». 

- Riguardo poi ai prezzi unitari, l’assessorato sottolinea 
che questi sono stati determinati dal genio civile delle quat¬ 
tro province marchigiane sulla base dei costi reali di mer 
calo, e quindi delle richieste che vengono formulate dalle 
imprese, al momento degli appalti. 

« Non può quindi affermarsi — secondo l’amministratore 

— che la determinazione degli oneri di urbanizzazione, alla 
quale del resto hanno partecipato funzionari delle categorie 
che la Federazione industriali ritiene giustamente qualificate 
a trattare l’argomento (ingegneri e geometri), non sia stata 
effettuata con la dovuta attenzione, né die gli uffici tecnici 
dei Comuni abbiano ritenuto eccessivi gli oneri determinati 
dalla Regione. Vi sono al contrario dichiarazioni di consenso 
ed esiste la dimostrazione che molte amministrazioni comunali 
hanno ritenuto appena sufficienti gli oneri previsti, rifiutando 
di usare il margine di discrezionalità loro concesso per la 
riduzione o applicando addirittura l’incremento previsto dal 
provvedimento ». 

Conclude dunque l’assessore; « La Federazione industriali 

— in definitiva — con una polemica che ha superato i limiti 
della civile dialettica ha affermato cose non vere. Il tempo. - 
a tale riguardo, sarà buon giudice. Per ora resta fermo il 
principio che le tesi vanno dimostrate con date di fatto e 
non con affermazioni generiche e demagogiche. Affermazioni 
che, tra l’altro, nuocciono all’iiistaurarsi di un clima sereno 
per un futuro e corretto confronto suU’argomento ». 


Trasporti pubblici: 7 miliardi 
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Ma ne beneficiano 
solo i concessionari 

Mentre per i lavoratori e utenti aumentano ì disagi 
Assemblee a Jesi alla « Sacsa » e « Crognaletti » 

JESI — Si sono riuniti a Jesi i dipendenti delle aziende 
<4 Sacsa /) e « Crognaletti », le due aziende concessionarie che 
svolgono il servizio di trasporto pubblico tra Jesi, la Valle- 
.sina c il capoluogo, e della CIPA, la cooperativa che svolge 
il servizio pubblico cittadino, per discutere la situazione 
politica regionale dei trasporti e il contratto (testo unico). 

L'assemblea, alla quale sono intervenuti, oltre all'asses¬ 
sore comunale al trasirortl, Monteverdl, rappresentanti sin¬ 
dacali locali e provinciali — Marani per la PIAI, Carloni 
per la CISL, Sabbatini e Franceschettl rispettivamente per 
la CGIL provinciale e regionale —, pure in mancanza di un 
\’ero e proprio dibattito, è servita tuttavia a fare maggiore 
chiarezza sulla situazione generale dei trasporti regionali, 
e a gettare le basi per le lotte future. 

Dai pochi interventi è emersa tuttavia l’immagine di una 
categoria ancora divisa, legata ancora in parte ad interessi 
personali, ma soprattutto sfiduciata dalla politica regionale 
e governativa portata avanti fino ad oggi nel settore dei 
trasporti. L’accordo raggiunto infatti fra organizzazioni sin¬ 
dacali c governo, in base al quale questo si impegnava ad 
intervenire per supplire alle carenze finanziarie delle azien¬ 
de concessionarie, non è stato del tutto rispettato. 

La Regione inoltre — sempre secondo quanto è emerso 
dagli interv'entl — non sembra sia fornita di una forte 
volontà per risolvere tutta la questione; manca infatti an¬ 
cora un piano generale dei trasporti, e tuttavia si conti¬ 
nuano a pubblicizzare delle tratte rendendo un favore, in 
questo modo, unicamente ai concessionari. 

A questo punto occorre affrontare ii nodo della pubbli¬ 
cizzazione dei trasporti. Ogni anno infatti vengono spesi 
circa 7 miliardi per sovvenzionare il trasporto pubblico, 
senza però che vi sia, m seguito, un controllo .su come essi 
vengono .spesi. 

Da tutto questo stato di cose, i soli a trarre profitto 
sono i concessionari, mentre cresce il disagio dei lavora¬ 
tori e degli stessi utenti. Unico risultato, ma negativo, e 
che quasi è diventato competitivo l’uso del mezzo privato. 
I lavoratori delle tre aziende dunque, hanno sottolineato 
l'esigenza di un rapido cambiamento della situazione e la 
volontà, se necessario, di altre forme di lotta, che vedano 
coin%-olti gli stessi utenti e I lavoratori degli altri settori. 


. ^ ; 'ì -.f * • * ; 

Incredibile episodio 

I . . ■ ■ — 

a Serra S. Abbondio 

Il professore 
è comunista 
il corso 
non si fa ^ 

PESARO — Pubblichiamo 
una latterà che il compa¬ 
gno Piardamiano Man- 
' dell!, consigliere comuna¬ 
le del PCI a Sarra S. Ab¬ 
bondio, in provincia di Pe¬ 
saro, ha inviato al Prov¬ 
veditore agli studi, ai pre¬ 
tori di Pergola e di Ca¬ 
gli. al sindaco di Serra S. 
Abbondio a alte confede¬ 
razioni provinciali CGIL- 
CISL-UIL. Sulla questio¬ 
ne denunciata dal com¬ 
pagno Mandelll (che si In¬ 
contrerà domani con il 
provveditore) si praan- 
nuncla una iniziativa par¬ 
lamentare del PCI. Ma ec¬ 
co, di seguito, il testo del¬ 
la lettera, che non richie¬ 
de tanti commenti. 

c II patronato IPLAS 
(comunità braccianti) 
chiesa ed ottenne di or¬ 
ganizzare con l’interven¬ 
to del provveditorato un 
corso popolare di aggior¬ 
namento, gruppo C, a Ser¬ 
ra S. Abbondio. Secando 
la prassi l'insegnante vie¬ 
ne ricercato nella apposi¬ 
ta graduatoria. Il primo 
in graduatoria non accet¬ 
tò l’incarico per motivi 
personali, il secondo, il 
maestro Sandro CavernI, 
accettò l’Incarico e prese 
immediatamente contatto 
par l'organizzazione del 
corso con la direttrice dal 
Circolo didattico, di Ca¬ 
gli, professoressa Men- 
sà, e con il direttore del- 
l’IPLAS, professor Di 
Gioia. 

c Tutto è proceduto nor¬ 
malmente fino a quando 
la Mensà non ha chiesto 
al maestro Caverni se 
fosse iscritto alla demo¬ 
crazia cristiana. Il Caver¬ 
ni rispose alla direttrice 
di non essere iscritto alla 
OC, ma bensì al partito 
comunista italiano. 

c Da quel momento so¬ 
no nate tutte le difficoltà 
che hanno portato poi, 
guarda caso, l’IPLAS ha 
rinunciato alla organiz¬ 
zazione del corso popola¬ 
re a Serra S. Abbondio e 
a richiedere di organizza¬ 
re un corso CRACIS. 


ANCONA - Dietro il polverone sollevato da un'interrogazione de in consiglio f 

Autorizzata dalla giunta! 

rìiidagìne sulla doppia (^sa 

. I dati rilevati dai vigili urbani furono inviati airiACP nell’agosto scorso - La 
tenace battaglia del SUNIA per la verifica delle assegnazioni - Uno « scan¬ 
dalo » che rìsale ai mesi successivi al terremoto - Decine di famìglie disagiate 
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ANCONA — La stampa lo 
cale ha fatto da «grancas¬ 
sa » alla interrogazione del¬ 
la DC al consiglio coinuna 
le con la quale ha « rivela¬ 
to » che ben 36 anconetani 
stanno fruendo di un allog¬ 
gio delie case popolari co¬ 
struite con i fondi della leg¬ 
ge speciale per il terremoto, 
quando sono proprietari di 
alloggi ristrutturali o ripara¬ 
ti fruendo degli stessi fondi 
messi a disposizione dalla 
medesima legge. Abusi clic è 
giusto aenunciare. Occaiie 
però ricordare che il 3UNIA 
ad esempio (il sindacato uni¬ 
tario degli inquilini ed asse¬ 
gnatari). da anni si bat- 


DC in Consiglio non sono 
altro die elementi rilevati dai 
vigili urbani su espressa au¬ 
torizzazione della giunta co 
munale. ed inviati airiACP. 
e per conoscenza al SUNI.A 
esattamente il 9 agosto sior- 
•so. Il problema comunque è 
grave, e va affrontato con 
serietà e con avvedutezza so¬ 
prattutto da chi gestisce ti’- 
rettamente le abitazioni po¬ 
polari. perché é inaccettabile 
il fatto che parecclii proprie¬ 
tari di alloggi per i qanii 
magari riscuotono .ari itti 
esorbitanti. fruiscano nel 
contempo di alloggi popola 
ri con canoni di affitto con¬ 
tenuti. perché «‘politiciCo 


te nei confronti dell’IACi* per me è inaccettabile il fatto 


una verifica delle assegna¬ 
zioni, e se oggi esiste un elen¬ 
co di ben 180 proprietari di 
case die fruiscono di alloggi 
popolari, lo si deve proprio 
all’azione del SUNIA. 


che tuttora una sessaiuina 
di famiglie vivano negli al 
berghi a spese della corno 
nità ed altre famiglie « ter 
remotate » vivano m alloggi 
precari o in coabitazionc con 


dati pubblicizzati dalla i parenti cd amici, quando pu 


Situazione dei trasporti nel Fermano 

Milioni ogni anno 
ma scarsi risultati 

A colloquio con il compagno Gallieni, presidente del consorzio provin¬ 
ciale • Insoddisfazione per il disservizio • Controllare le concessionarie 


FERMO — Il problema dei 
trasporti pubblici non è solo 
sentito dal consorzio provin¬ 
ciale, ma da tutte le forze 
politiche e in particolare da¬ 
gli interessati al servizio. Nel¬ 
la zona di Fermo, da diverse 
settimane gli studenti, ' con 
scioperi e manifestazioni, han¬ 
no posto i trasporti al centro 
delle loro rivendicazioni (an¬ 
che se purtroppo una leader¬ 
ship quanto mai limitata in 
fatto di prospettive generali 
rischia di trasportarli sul pia¬ 
no del più vieto corporativi¬ 
smo). Con il compagno An¬ 
tonio Gallieni. presidente del 
consorzio provinciale per i 
trasporti, abbiamo cercato di 
fare il punto delia situazione. 
■■ 11 primo dato che emerge 
è il frazionamento del servizio 
in provincia di Ascoli Piceno, 
in cui agiscono 29 delle 53 au¬ 
tolinee marchigiane. Di que¬ 
ste. solo tre sono pubbliche 
(le aziende e i trasporti dì 
Ascoli e San Benedetto e T 
INT). una a finanziamenti 
speciali del ministero (l'AFA 
di Fermo) un'altra appartiene 
all'EGAM (Romanelli). Il re¬ 
sto è tutto in mano a pri¬ 
vati 

a Non abbiamo mai nasco¬ 
sto la nostra insoddisfazione 
— afferma Gallieni — per il 
modo irrazionale in cui il ser¬ 
vizio viene svolto e per la 


gran massa di denaro pub¬ 
blico che assorbe (5 miliardi 
e mezzo all’anno in tutta la 
regione). Questo disservizio 
impegna anche molti soldi dei 
Comuni, costretti ad affron¬ 
tare non solo la quota spet¬ 
tante al consorzio provinciale, 
ma anche ad offrire ulteriori 
agevolazioni, come fìtti gratis 
per autorimesse ecc. L’insod¬ 
disfazione generale del servi¬ 
zio deriva non solo dalla scar¬ 
sa sicurezza dei mezzi uti¬ 
lizzati (che hanno una media 
di vita superiore ai 15 anni), 
ma anche, e soprattutto per 
rirrazionale distribuzione del¬ 
le corse 

A proposito di bus, Gallieni 
denuncia la pratica invalsa 
in moite ditte di importare 
dalla Germania decine di 
mezzi colà p^ti a riposo, 
e quindi pagati quattro soldi. 

Qualcuno, diciamo a Gal- 
lieni. ritiene che la pubbh- 
cizzarione dei trasporti po 
Irebbe risolvere il problema. 
« E” un’ipotesi irragionevole 


questa trasformazione che 
soddisfi le esigenze della pro¬ 
vincia? « Prima di tutto — 
afferma Gallieni — occorre 
strutturare i bacini di traffico 
indicati sommariamente in 
quelli della Val Tronto, della 
zona montana, e della zona 
calzaturiera, con rapporti sul¬ 
le vallate del Chianti e del 
Tenna; quindi collegamenti 
intervallivi. Occorre poi in¬ 
tervenire sulle situazioni par¬ 
ticolari; ridurre alla metà, 
per esempio, le concessioni 
che operano lungo l’Adriatica 
(sono nove con contributi di 
180 lire a chilometro), tra 
sferendo i contributi su linee 
praticate airìnterno. magari 
maggiorando notevolmente i 
finanziamenti; trasferire nel¬ 
l’area pubblica i servizi del- 
riNT. qualora attuasse il suo 
propo.sito di abbandonare la 
concessione. Ma soprattutto è 
lndispen.sablle controllare le 
concessionarie, perchè finisca 
il caos attuale, e si arrivi ad 
una adeguata razionalizzazio 


_ ricnondp _ nf*n<;arp rii tra. ' 

EnUì^aU U r^^- I ^ programmazione sia de- 


sferìre agli Enti locali il ma¬ 
teriale rotabile e personale 
di tutte le autolinee; piutto 
sto ci dobbiamo proporre di 
Interv’enire sulle realtà esi¬ 
stenti. imponendo una gra¬ 
duale trasformazione del ser¬ 
vizio. 

Ma allora come arrivare a 


gii orari che dei numero e 
dei tipo delle corse. Ogni in¬ 
tervento, comunque, dovrà 
avvenire sulla base di un 
piano che non carichi ulte¬ 
riormente i Comuni e gli 
altri enti locali di oneri in¬ 
sopportabili ». 


Irebbero benissimo essere al¬ 
loggiati degnamente in case 
costruite appositamente. Non 
parliamo poi di tante altre 
famiglie che aspirano a di¬ 
verse sistemazioni da quelle 
attuali, le quali sono cosi et¬ 
te ancora a vivere in case 
malsane perché non possono 
permettersi il lusso di pa¬ 
gare esosi canoni di affitto 
che in Ancona stanno rag¬ 
giungendo vette inavvlcina- 
bili. 

Del re.sto lo « scandalo » 
non è di oggi. Esso è ini¬ 
ziato .subito dopo il terremo¬ 
to. da quando cioè è stata 
posta in essere una gradua 
toria delle famiglie sinialrate 
e quindi l’assegnazione aci 
primi cento alloggi: una as 
segnazione pressoché « cic¬ 
ca »: volutamente cieca’:* In¬ 
fatti sono stati assegnali al¬ 
loggi di quattro o cinque va¬ 
ni ad una persona sola c. 
al contrario, alloggi di pochi 
vani e famiglie numerose An- 
clie in quei casi non si è 
voluto approfondire. Ci han¬ 
no detto al SUNIA: quando 
abbiamo parlato di questi 
casi airiACP. hanno prore- 
rito cambiare discorso. For¬ 
se vuol dire che esistono pro¬ 
tezioni? Da parte di dii? 

Di casi anomali, che avreb¬ 
bero potuto evitarsi, ce ne 
sono a iosa. Ad una siguoiu 
sola è stato assegnato uii al 
leggio di quattro stanze. Sa¬ 
puto che alla sorella, con 
famiglia, era stata coniessa 
un’altra casa uguale, ospitas¬ 
se il desiderio all’IACP di .is 
segnare una casa più grande 
alla sorella con la quale sa¬ 
rebbe andata a coabitare, e 
lei avrebbe rifiutato lallog- 
gio. Ebbene. quell’allog¬ 
gio oggi è vuoto, perché ir- 
signora convive con la so¬ 
rella e l’IACP ancora non 
decide. 

Ma quanti altri casi eoisto 
no! Abitazioni assegnava a 
persone anziane che non ci 
abitano ed affittate a stu¬ 
denti o altre persone da par¬ 
te dei parenti. Abitazion: as¬ 
segnate a persone trasieilto 
in altre città e regolarmente 
subaffittate ad altre. Abita 
zioni assegnate a persone de¬ 
cedute ed abitate da parenti. 
Tutti casi, comunque, segna¬ 
lati da tempo all’IACP da 
parte del SUNIA. 

Per quanto riguarda i eìsn 
co del Comune inviato al- 
l’IACP il 9 8-77. oggetto d«r.a 
interrogazione d.c.. possiamo 
solo dire che è veramente ;;i 
credibile non aver ancora 
provveduto da parte del- 
i’IACP a promuovere il r*r> 
cedimento per ritornale in 
possesso, e quindi rias-segna- 
re. gli alloggi. 

Quei 36 assegnatari di al¬ 
loggi popolari hanno ..co¬ 
struito i propri alloggi ad¬ 
dirittura. alcuni, nei 1574. 
altri negli anni successivi; 
soltanto per due di ioro 
(sempre al mese di agorio 
scorso) i lavori erano .n cor¬ 
so di ultimazione. 


altri 144. Ebbene per que.sti 
sono stati eseguiti gli aceer 
lamenti? E qualora foasero 
stati fatti, l’IACP si sta preoc¬ 
cupando per ritornare a di¬ 
sporre di quegli allogg.? A 
tutte queste domande e ne 
cessarlo dare risposta, non 
solo perché ci sono famiglie 
in « lista di attesa » per l’as- 
.segnazione dell’alloggio, ma 
■Si^irattutto per moralrzzare 
questo delicato settore pub¬ 
blico che non può esseie uno 
strumento di speculazione 
Della questione si sta inte¬ 
ressando anche la magistra¬ 
tura: la pretura di Ancona 
lia deciso infatti di condurre 
accertamenti, senza attende¬ 
re esposti o denunce. E’ au¬ 
spicabile dunque che un abu¬ 
so. il quale si protrae ad An¬ 
cona da molto tempo (i co¬ 
munisti se ne occupano da 
quando erano seduti ai ban¬ 
dii dell’opposizione) potrà fi¬ 
nalmente essere cancellato. 


. ( V ‘ I t ' ' 

Preavviamento < 
al lavoro 

. ' i 

■ ■ ■' I ■ ■ ■ 

Assunti ' 

7 giovani 
dol Citmune 
di Pesaro 

PESARO — La giunta co¬ 
munale di Pesaro ha de¬ 
ciso l'assunzione a tempo 
determinato di 7 giovani 
disoccupati iscritti alle li¬ 
ste speciali di collocamen¬ 
to. Questi sette giovani, 
che saranno impiegati nel 
settore tributi e lasse e 
nel settore del rilevamen¬ 
to urbanistico, slagglun- 
geranno ai sei già al lavo¬ 
ro da qualche mese. In to¬ 
tale, sono dunque 13 i 
giovani assunti dal comu¬ 
ne di Pesaro in base alle 
liste speciali di colloca¬ 
mento. 

Sin qui il comunicato 
dell'ufficio stampa del Co¬ 
mune col quale si forni¬ 
sce un tipo di notizia che 
tulli vorrebbero fosse dif¬ 
fusa più spesso. Ieri il no¬ 
stro gioì nate titolava sul¬ 
l'assunzione di 10 giovani 
da parte dell'Ispettorato 
delle foreste di Ancona. 

GII inoccupati iscritti al¬ 
le liste speciali di colloca¬ 
mento nella provincia di 
Pesaro e Urbino sono, co¬ 
me è noto, oltre quattro¬ 
mila a seguito delle ulti¬ 
me Iscrizioni, quelle avve¬ 
nute dopo l'il di agosto. 
Ma quanti di essi hanno 
trovato un'occupazione? 
Fino ad oggi 402, Il 10% 
del totale del disoccupati 
ufficiali. Dal dato si rile¬ 
va come vi siano pesanti 
ritardi nell'assorbimento di 
giovani al preavviamento 
previsto dalla legge 285. 
Certamente pesano in ne¬ 
gativo nella nostra pro¬ 
vincia le situazioni diffici¬ 
li dei due comparti pro¬ 
duttivi principali, mobile 
e tessile, ma non si può 
non porre l'accento sul 
palese disimpegno ere fe 
organizzazioni imprendito¬ 
riali hanno espresso nei 
confronti della legge. 


Sdegno per l'attentato a Casalegno 

Messaggi dì solidarietà alla 
« Stampa » di politici 
amministratori e giornalisti 


ANCONA — Sdegnate reazio -- 

ni anche nelle Marche al fe- ,, . 

roce attentato al vice diretto- || CODIPSOIIO VCrdllli 

re della « Stampa » di Tori- . ® , 

no; hanno telegrafato, tra gli 0QQÌ fli u3ZZ6ttìnO 
altri, ad Arrigo Levi e a Car- 

!? presidente Oggi venerdì il Gazzettino 

della giunta regionale Adria- marchigiano (ore 14-11 "0» 
no ** presidente del trasmetterà il secondo incon- 

consigho Renato Bastlanelll tro stampa sul « quadro po- 

numerosi amministratori e litico regionale a metà legi 

dirigenti politici. slatura ». Interverranno il 

, ■ segretario regionale del PCI 

riuniti per la conferenza | Claudio Verdini e i giornali- 
stampa sulla legge per H n- gti Giancarlo Liuti, del Re- 

^pimerito delle direttive CEE. gfg ijgi Carlino e Dano Beni 

ha inviato il seguente tele junior, direttore del Come- 

gromma al direttore del quo- ™ Adrìniim 
ridiano torme.se; « I giornali- i 

.sti marchigiani, in rappresen- /---——- 

tanza di 14 testate, esprimo- | • •• 

no per suo tramite al collega P.S. Elpidio: stasera 

Casalegno e alla famiglia. 1 ! i.i . ■■ 

sensi di affettuasa solidarie- i dibattito Stilla 
tà e l’augurio pier un rapido 1 . 

ristabilimento. La gravità del- intesa programmatica 

lattentato costituisce la ri- ^ ^ 

prova del coraggio e dell'indi- ASCOLI PICENO — Al palaz 
pendenza degli operatori del- zo commerciale di Porto San 
l’informazione che non .si pie d'Elpidio (stasera alle 20,30) 
gano alla violenza, coscienti ! si terrà una conferenza-di¬ 
che la libertà di opinione sì ] battito tra esponenti regio 
gnifichi difesa delle Lstituzio ' nali dei partiti democratici 
ni democratiche. La situazlo ‘ sul tema a il significato della 
ne attuale dell’ordine pubbli i intesa programmativa nazlo 


P.S. Elpidio: stasera 
dibattito sulla 
intesa programmatica 

ASCOLI PICENO — Al palaz 
zo commerciale di Porto San 
d'Elpidio (stasera alle 20,30) 
si terrà una conferenza-di¬ 
battito tra esponenti regio 


co esige una arcentuata vigl 
lanza degli organi .statuali e 
una forte consapevole mob) 


naie tra i partiti: confronto 
e prospettive ». Parteciperan¬ 
no i segretari regionali del 


Ma di proprietan fr le.ui | no state effettuate le due ore 
di case popolari ce ne sono i di sciopero 


litazione della comunità pe/ ' PCI, Gladio Verdini; del PSI, 
•stroncare la violenza eversi ! Novarro Simonazzi; della DC. 
va in ogni sua manifesta i Paolo Polenta; del PSDI, Car- 
zione ». I lo Alberto Del Mastro, c per 

Ieri in tulle le redazioni so i ii PRI il dottor Ermelli, pre 
no state effettuate le due ore sidente deH’ente di sviluppo 
di sciopero Marche. 


Viaggio nella « mecca » del tartufo bianco: Sant'Angelo in Vado 

«TiAer inco»? A Mìhm 

arriva tmhe a 300 mila al dùlo 



ELEZIONI SCOLASTICHE 


Un cercatore prova il sue cane 


S ANGELO IN VADO — Al¬ 
l'entrata del paese c'è per 
tutto l'anno tl cartello « Afo- 
stra del tartufo 29 ottobre-l 
novembre ». Del tartufo se ne 
parla ad ogni angolo. Forse 
per questo, quando a S. An¬ 
gelo — realtà o suggestione 
che sia — l’odore del «lu- 
ber magnatum pico ». volgar¬ 
mente detto tartufo bianco, ti 
avvolge, « L’odore? Il profu¬ 
mo. altro che! », si scandaliz¬ 
za un simpatico vecchio, il 
quale, al sentire che il tartu¬ 
fo non ci piace, sussurra che 
ha anche un potere afrodi¬ 
siaco. 

Comunque sia il tartufo 
non è più un ottimo ma sem¬ 
plice, fungo sotterraneo, che 
si andava a trovare a tempo 
perso per insaporire i sughi 
casaìinghL Oggi è un prodot¬ 
to ricercato forzatamente im¬ 
messo sm mercati di Milano 
a 300-220 mila lire il kg. Una 
lievitazione enorme dal pro¬ 
duttore al consumatore; una 


speculazione, a tulli nota 
- A’on è tamponabile la lievi¬ 
tazione? Soprattutto non è 
possibile tutelare maggior¬ 
mente gli interessi dei tartu¬ 
fai, quelli che con cane, ba¬ 
stone e zaino battono le zo¬ 
ne nei giorni invernali? « Per 
opporsi alla speculazione e 
determinare invece noi tartu¬ 
fai il mercato, è necessario 
essere unitL Qui abbiamo co¬ 
stituito la Cooperativa tartu¬ 
fai appennino pesarese — af¬ 
ferma don Giovanni Balsami- 
ni, che ne è il presidente ». 
« Inizialmente eravamo !6 so¬ 
ci. In breve tempo siamo sa¬ 
liti a 25. Significa che la 
gente comincia a capire Vim- 
portanza di associarsi ». ag¬ 
giunge un socio, il compagno 
Alfredo FratemalL l soci si 
son dati un regolamento. Il 
tartufo si ricerca singolar¬ 
mente. Ogni tre tartufai, a 
rotazione, fanno la selezione 
e il resoconto della giorna¬ 
ta. Poi li mercoledì e il sa¬ 


bato vi è il mercato. Il nca- ' statori del tuber magruitum 
rato entra nella cassa co- pico. il prezzo per chilo di 


muKC. 

Chi la faceva da padrone 
assoluto fino a qualche tem¬ 
po fa era il grosso commer¬ 
ciante. che — piovuto dalle 
città del nord — pagava il 
lavoro di intere mattina¬ 
te con poche migliaia di li¬ 
re, intascandone invece, nel 
giro, centinaia di migliaia 
in più. « B’ stala una lotta 
che i tartufai, appoggiati an¬ 
che da iniziative degli enti 
locali, come la Mostra annua¬ 
le, hanno dovuto sostenere 
contro il monopolio. La ven¬ 
dita oggi è controllata e 
quindi è piu redditizia, soprat¬ 
tutto per chi non vende al¬ 
la spicciolata ». dice Ghtsep 
pe Pasquini (sindaco di S. 
Angelo in Vado e presidente 
della comunità montana Alto 
e Medio Metauro) a proposi¬ 
to degli attuali prezzi. 

A -noi, profani del lavoro 
dei tartufai e neppure gu- 


200 mila lire alla partenza pa¬ 
re comunque eccessivo, anche 
se ci piace il fatto che sia 
stato ottenuto non cedendo 
ai ricatti dei grossi commer¬ 
cianti. « Considera — ci ri¬ 
spondono Fratemali e don 
Balsamini — il cane (il ca¬ 
ne costa: sia per addestrarlo, 
sia per mantenerlo), il tem¬ 
po della ricerca, i disagi, il 
lavoro di scelta, poi quello 
del mercato. Tutto sommato 
— concludono — tl prezzo non 
è eccessivo e poi tampona la 
speculazione ». 

Oltre a consolidare quello 
che hanno conquistato, i so¬ 
ci della « Cooperatiti tartufai 
appennino pesarese » stanno 
riflettendo sulla possibilità di 
una cella frigorifera e sul pro¬ 
posito di inscatolare il pro¬ 
dotto, Cose, ovviamente, da 
studiare bene. 

In più si potrebbe tentare di 
ricreare l'habitat in luoghi 


particolarmente adatti. « Si 
lavorerebbe cosi — spiega don 
Balsamini — in due direzioni: 
mettere i pioppi significa ri¬ 
creare quasi sicuramente l’ha- 
bitat e quindi aumentare il 
raccolto e. inoltre, avere fra 
15 anm del buon legname a di¬ 
sposizione ». « Intanto, in via 
sperimentale, stiamo provan¬ 
to con piantine di querce 
dice anche tl compagno Al¬ 
fredo. 

Per questo lavoro serve una 
mappa in cui stano indivi¬ 
duate le zone attuali di pro¬ 
duzione e quelle che. in pro¬ 
spettiva, possono diventai lo. 
D’accordo con i comuni limi¬ 
trofi si potrebbe estendere 
di più tale ricerca. « Bisogna 
amalgamare tutte le forze, 
anche per non farci guerra, 
ma soprattutto per affermare 
la zona come zona di produ¬ 
zione dei tartufi Non è que¬ 
stione di voler essere capitale 
o capoluogo del tartufo. La 
cosa basilare è tutelare lo 


esistente, per esempio con una 
legge regionale che stabilisca 
tempi e modi di raccolta del 
tartufo, e valorizzare tutte le 
risorse — anche umane — per 
il beneficio della comunità e 
del luogo ». Sintetizziamo co¬ 
si I discorsi di Pasquini, don 
Balsamini e Fratemali sui 
possibili sviluppi della produ¬ 
zione del tartufo. Produzione 
già ragguardevole oggi: in 
media può rendere annual¬ 
mente uno. uno e mezzo, due 
milioni a testa. (Per strada 
si sentono voci anche su pun¬ 
te di sei milioni). 

Quanto alla cooperativa, vi 
è molto entusiasmo. Sta lavo¬ 
rando e bene, sostenuta an¬ 
che dalle scelte della comu¬ 
nità montana, che ha previ¬ 
sto. in favore della coopera¬ 
zione e dell’associazionismo in 
agricoltura, la somma — an¬ 
cora però da ripartire — di 
126 milioni di lire. 

Maria Lenti 


Falconara: 
assemblee 
nei quartieri 


FALCONARA MARITTIMA - 
Il Comuna ha organizzato 
aasambleo ganarali in tutti i 
quartiari dalla città, per far 
diseutara i cittadini dalie 
proasima acadanza elettorali 
par la scuola, in particolare 
tu quella che riguardano i di¬ 
stratti. ■L'amministrazione — 
è detto in una nota — ha in¬ 


Urbìno: 
programma 
dei genitori 


URBINO — Dopo vari incon¬ 
tri a riunioni è stato stilato 
il programma di massima por 
la liste unitarie dai genitori. 
■ Uniti per una scuola demo¬ 
cratica a rinnovata » è il mot¬ 
to delle liste, in cui sono 
compresi genitori iscrìtti al 
PCI. al PSI. al PRI, al PSDI, 


teso stimolare I cittadini ad j indipendenti e rappresentanti 
un confronto su tematiche I _ 


che sono fondamentali 
E’ possìbile in tale occasio¬ 
ne un coinvelgimente delle 
forze sociali, politiche e cul¬ 
turali, in una visione unita¬ 
ria di tutti i problemi della 
scuola, per la salvezza ed il 
rinnovamento della scuola 
stessa. La acadanza elettora¬ 
le può costituire una occa¬ 
sione — pro seg ue la nota del 
Comune — per sviluppare un 
dibattito sui limiti che han¬ 
no caratterizzato la passata 
attiviti degli organi collegia¬ 
li, valutando la portata delle 
innovazioni conquistate, per 
ridare fiducia a quanti si son 
lasciati sopraffare dalle dif¬ 
ficolti incontrate, soprattut¬ 
to fra i genitori ». 


anche dall'Associazione geni¬ 
tori, iecritti o non iscritti ad 
un partito. 

I punti fondamentali e 
qualificanti del programma 
sono tre: ii diritto allo stu¬ 
dio intaso c ome lotta alla df- 
eeriminazione di ctasaa; la 
democrazia Intesa c o me dirit¬ 
to di parola riconosciuto al 
lavoratori anche nella acuo¬ 
ia a coma lotta aH'auterita- 
rismo; l’antifascismo intaee 
coma piano accoglimento 
nella scuola dalla coatituzio- 
na repubblicana, risultato dol> 
la rasistanaa. a coma rifhrtP 
di ogni tipo di violenza • gb- 
praffazione ». 






a, t ’ «ipi lI" *■ I 
















I 


r Unità / venerdì 18 novembre 1977 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25610-IISM 
REDAZIONE DI TERNI; CORSO TACITO • TELEF. 401150 


PAG. 11 / Umbria 


• < 

Mobilitazione unitaria in tutta la regione contro il terrorismo 

Sdegno per il vile attentato a Casalegno 


Oggi manifestazione con Achille Occhetto 

Stasera alle 17 a Perugia assemblea popolare sulla democrazia e l'ordine costituzionale - Parleranno il presidente 
della giunta regionale Marri e il compagno Gubbiotti della FGCI - Ordini del giorno e telegrammi di solidarietà 


Presentate le liste nei dodici distretti della regione 


Vasto sthìeramento 


PERUGIA — La manifesta¬ 
zione di oggi pomeriggio (Sa¬ 
la del Notarl ore 17) con il 
compagno Achille Occhetto 
dopo 1 gravissimi fatti di To¬ 
rino assumerà un valore poli¬ 
tico generale. 

Non più dunque una inizia¬ 
tiva di massa solo sui temi 
della scuola e dciruniversltà, 
anche se ovviamente se ne 
parlerà a lungo, ma anche e 
soprattutto una assemblea 
popolare sulla democrazia c 
l'ordine costituzionale e de¬ 
mocratico. 

L'attentato al vice direttore 
della « Stampa » Carlo Casa- 
legno ha riproposto dunque a 
Perugia e In tutta l'Umbria 
in tutta la sua interezza gli 
obiettivi di una grande mobi¬ 
litazione popolare ed unitaria 
contro la strategia della ten¬ 
sione e del terrore. 

Sdegno e condanna del vile 
gesto delle cosiddette « Briga¬ 
te rosso /) sono stati presso¬ 
ché unanimi in tutta hi re¬ 
gione. Ordini del giorno uni¬ 
tari. telegrammi di solidarie¬ 
tà. mozioni dei più Importan¬ 
ti consigli di fabbrica sono 
stati fatti pervenire al diret¬ 
tore della « Stampa ». 

Già pochi minuti dopo l'at¬ 
tentato 11 Consiglio comunale 
di Perugia l'altra sera ha ac¬ 
colto una comunicazione del 
sindaco Stello Zaganelli in 
cui .si condanna recisamente 
l'attentato a Casalegno e si 
chiede da parte delle forze 
democratiche una decisa mo¬ 
bilitazione di nia.ssa in difesa 
dell'ordine democratico e del 
principi costituzionali. 

Il presidente della giunta 
regionale, il compagno Ger¬ 
mano Marri. ha spedito al 
direttore del giornale torine¬ 
se. Arrigo Levi, il seguente 
telegramma: « NeH'esprimere 
lo sdegno e la condanna piu 
decisi per la vile aggressione 
al prof. Casalegno che costi¬ 
tuisce un nuovo atto della 
strategia del terrore e dell'in- 
tiinidazione volti a piegare la 
nostra democrazia e nel ma¬ 
nifestare a lei viva solidarietà 
formulo gli auguri più sinceri 
perché il prof. Casalegno. 
testimonianza di libertà, tor¬ 
ni al più presto al suo posto 
di lavoro e di studio ». 

Su iniziativa Invece del 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale. il compagno Settimio 
Gambull. stamane alle ore 12 
si terrà una riunione, presso 
la presidenza del Consiglio 
regionale, tra l’ufficio di pre¬ 
sidenza del-donfefgllo.'-il pre¬ 
sidente della giunta e l segre¬ 
tari'regionali dell'arco costi¬ 
tuzionale. Si discuteranno le 
misure antifasciste da pren¬ 
dere In Umbria. 

Il sindacato giornalisti del¬ 
l'Umbria ha approvato du¬ 
rante un'assemblea dèi pro¬ 
pri iscritti, avvenuta ieri 
mattina nel contesto delle 
due ore di sciopero procla¬ 
mate dalla FNSI il ìseguente 
documento: « I giornalisti 

deirUmbria riuniti in as¬ 
semblea a Perugia nel quadro 
deH’azione di protesta pro- 
mo.ssa dalla FNSI per il vile 
attentato al vice direttore 
della « Stampa » Carlo Casa- 
legno mentre esprimono al 
collega i .sensi della più calda 
.solidarietà, condannano con 
fermezza que.sto ennesimo 
tentativo di colpire attraverso 
rintimidazione e la soppres¬ 
sione fisica, le libertà demo¬ 
cratiche conquistate con la 
lotta di Liberazione di cui 
Carlo Casalegno è stato pro¬ 
tagonista di primo plano, ri¬ 
badiscono che ogni freddo ed 
assurdo disegno di riportare 
indietro il nostro paese tro¬ 
verà un fermo, deci-so rifiuto 
nella coscienza e nei compor¬ 
tamenti della stragrande 


maggioranza del popolo ita¬ 
liano. 

Come si vede l'attentalo a 
Carlo Casalegno ha trovato in 
tutta l'Umbria la più viva 
condanna innescando mobili¬ 
tazione unitaria e popolare. 

Ecco perché la maniluita- 
zlone di stasera con Achi'le 
Occhetto. membro della dire¬ 
zione nazionale del PCI e 
responsabile del settore scuo¬ 
la e università, diventa ogget¬ 
tivamente un appunlameo;:o 
di massa per tutta la popola¬ 
zione e soprattutto per i gio¬ 
vani universitari, studenti, o- 
pcral e disoccupati. 

Prima del compagno Oc- 
chelto parleranno anche Giu¬ 
liano Gubbiotti segretario re¬ 
gionale della FGCI e Germa¬ 
no Marri presidente della 
giunta regionale umbra. 

* ♦ ♦ 

TERNI — Immediate rea¬ 
zioni cl sono state Ieri mat¬ 
tina contro l'attentato al vi¬ 
ce direttore de La Stampa, 
Carlo Casalegno. La Feuc- 
razione comunista ha effet¬ 
tuato del volantinaggi per le 
vie cittadine e fatto stam¬ 
pare un manifesto che sarà 
fatto affiggere sui muri di 
Terni, Naml. Amelia, Orvie¬ 
to e degli altri centri. 

Lo sdegno è stato però una¬ 
nime ed è stato espresso non 
soltanto dalle forze politiche, 
ma anche dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, dal rappresen¬ 
tanti delle amministrazioni 
locali, dalle associazioni dei 
partigiani. 

Della questione dell'ordine 
pubblico e della difesa delle 
istituzioni democratiche si è 
parlato ieri mattina alla Ca¬ 
mera del Lavoro nel corso 
di una riunione alla quale 
hanno partecipato tutti i se¬ 
gretari di categoria. Si è det¬ 
to che la questione delia, di¬ 
fesa dqlla democrazia e dell i 


lotta al terrorismo deve es¬ 
sere oggetto di nuove Inizia¬ 
tive del lavoratori, dopo che 
è stata inserita nel pacchet¬ 
to di rivendicazioni posta a 
base dello sciopero di mar¬ 
tedì, 

L’ANPI ha egualmente rin¬ 
novato l'Invito a prendere 
immediati provvedimenti per 
stroncare e prevenire la de¬ 
linquenza e la criminalità di 
quanti stanno attentando al¬ 
le libertà sancite dalla Co¬ 
stituzione. 

Come si diceva, la Federa¬ 
zione comunista ha effettua¬ 
to un capillare volantinag¬ 
gio per le vie cittadine e da¬ 
vanti ad alcune maggiori 
fabbriche. Altrettanto [la fat¬ 
to la FGCI diffondendo vo¬ 
lantini agli studenti. In que¬ 
sta maniera la Federazione 
comunista ha voluto esprime¬ 
re lo sdegno per questo en¬ 
nesimo attentato alla demo¬ 
crazia. alla libertà, alla sicu¬ 
rezza del cittadini. 

Nell'esprimere .solidarietà al 
giornalista colpito, è scritto 
nel comunicato della Federa¬ 
zione. si fa appello al l.wora- 
torl e al deniocratlcl percliè 
vi sia una risposta pronta e 
di condanna di ogni gesto 
che contribuisca a impedire 
lo svolgimento della vita de¬ 
mocratica e la civile convi¬ 
venza. 

11 comitato per la dife.sa 
dell'ordine democratico della 
«Terni», in un suo comuni¬ 
cato. fa rilevare come, ri¬ 
spetto ai passati attentati, 
questa volta si sia sparato 
per uccidere. Il comitato per 
la difesa dell’ordine demo¬ 
cratico, come molti sapran¬ 
no. è stato costituito alla 
« Terni » su iniziativa della 
sezione di fabbrica della 
DC. del PCI, del PSI e del 
PLt. e dal Consiglio di Fab¬ 
brica. 



Incìdente mortale a Terni 

TERNI — Un incidente mortale si è verificato ieri mattina 
in via Garibaldi. Ne è rimasto vittima Gino FrascarellL 
di 49 anni, abitante al n. 12 di via Farini. Alle 5,40, la 
vittima stava transitando a bordo del suo motorino in via 
Garibaldi per recarsi a lavorare in uno degli stabilimenti 
di Quartiere Polimer. Improvvisamente, da via Gianni Martalo 
da Vitaione è sopraggiunto un autotreno condotto da Elenio 
Festuccio, abitante a Rieti, in via Rinaldi 68, che lo ha 
investito in pieno. 


Prima delFinizio corteo di protesta per le vie della città 

Si è aperto a Terni il processo contro 
gli occupanti del palazzo della Sanità 

Nello scorso mese di gennaio 30 giovani occuparono lo stabile di via Beccarla 
La mediazione delFamministrazione comunale fallì per le loro assurde pretese 


TERNI — E’ iniziato Ieri 
mattina il processo contro 30 
giovani che nel mese di gen¬ 
naio occuparono l'e.v palazzo 
di sanità in via Beccarla. 
L’accusa che gli è stata mos¬ 
sa è di occupazione di suolo 
pubblico, furto di corrente e 
altri reati minori. Alle ore 
9. prima dell’inizio della se¬ 
duta, un corteo composto da 
un centinaio di giovani ade¬ 
renti ai gruppi dell’estrema 
sinistra, alcuni del quali ve¬ 
nuti da altre città, è partito 
da piazza Dalmazia e, passan¬ 
do per corso vecchio, ha rag¬ 
giunto piazza della Repubbli¬ 
ca, scandendo degli slogan 
contro l’amministrazione co¬ 
munale. responsabile, a loro 
detta, delle denunce. 

In realtà, come sono andati 
1 fatti? Molti li ricorderanno. 
Alla fine del mese di gen¬ 
naio alcuni giovani occuparo¬ 
no l’e.x palazzo di sanità, ab¬ 
bandonato da 7 anni perchè 
considerato pericolante. 

Gli amministratori comuna¬ 
li si incontrarono con 1 gio¬ 
vani occupanti, fecero pre¬ 


sente la pericolosità dell’edi¬ 
ficio e il rischio al quale gli 
stessi amministratori si espo¬ 
nevano qualora non lo avesse¬ 
ro fatto sgombrare. Ci fu uno 
scambio di opinioni. I giovani 
occupanti avauzaiono diverse 
richieste, richieste che anda¬ 
vano dalla messa a disposizio¬ 
ne di alloggi dove poter abi¬ 
tare. a quella di un centro 
per il consumo della droga 
leggera in maniera da con¬ 
trastare l’arrivo a Terni del¬ 
la droga Fresante, alla costru¬ 
zione di un « luogo di aggre¬ 
gazione alternativa ». 

Comprensibile se per il mo¬ 
do contraddittorio con cui le 
richieste furono poste e per 
la dimensione dei problemi 
sollevati, non fu possibile rag¬ 
giungere un’accordo. L'ammi¬ 
nistrazione comunale fu però 
costretta ad emettere im or¬ 
dinanza di sgombero per non 
incappare nelle sanzioni pre¬ 
viste dalla legge, qualora non 
fosse stato comunicato alle 
competenti autorità che un 
edificio pubblico, e per di più 
pericolante, era stato occupa¬ 


to. Se questo non fosse av¬ 
venuto si sarebbe configurata 
l'omissione di atti di ufficio. 

L'ordinanza di sgombero fu 
comunicata agli occupanti e 
l'edificio fu abbandonato sen¬ 
za che le forze dell’ordine 
fossero costrette ad interve¬ 
nire. L’ordinanza fu però tra¬ 
smessa alla procura che, suc¬ 
cessivamente, ha emesso le 
denunce. 

Ieri mattina davanti alle 
scuole la FGCI ha distribuito 
un volantino nel quale è chia¬ 
rita. rispetto a questa vicen¬ 
da. la p^izione dei giovani 
comunisti. 

« La FGCI — è detto nel 
volantino — ha sempre mes¬ 
so al centro della propria ini¬ 
ziativa politica, l’esigenza di 
una nuova qualità della vita, 
che vuol dire non solo assi¬ 
curare ai giovani un’occupa¬ 
zione stabile e qualificata, ma 
anche dare risposta alla pro¬ 
fonda esigenza di strutture e 
luoghi per poter stare insieme 
e gestire in modo diverso il 
tempo libero ». 

m Riteniamo che le palestre 


— è scritto nel volantino — 
le biblioteche, 1 laboratori, l 
teatri delle scuole devono di¬ 
ventare centri di aggregazio¬ 
ne dei giovani e del cittadi¬ 
ni ». Ma come riuscirci? 
« Non crediamo che tale pro¬ 
blema — rispondono i giovani 
comunisti — possa essere af¬ 
frontato e risolto con l’occu¬ 
pazione di uno stabile perico¬ 
lante. iniziativa che abbiamo 
giudicato e giudichiamo ina¬ 
deguata ». 

Se. come si diceva, uon si 
sorvola sulla esigenza di ac- 
cellerare i tempi, la FGCI 
fa anche notare che: « Le ri¬ 
sposte fin qui venute dal co¬ 
mune di Temi sono importan¬ 
ti e degne di attenzione ». In 
particolare, quelle contenute 
nel piano per l'occupazione 
giovanile, nel quale si dice 
che centri sociali per I gio¬ 
vani dovranno. neU’immedia- 
to. essere realizzati, ristrut¬ 
turando la chiesa del Carmi¬ 
ne. l’anfiteatro Fausto. Il par¬ 
co delle Grazie, palazzo Ma¬ 
riani e altri edifici. 


dei «Consìgli» 


Le liste dei genitori sono sostenute da partiti democratici, sindacati, organiz¬ 
zazioni del tempo libero - Significative convergenze tra gli studenti ternani 


Decine di 
manifestazioni 
del PCI per 
il tesseramento 

PERUGIA — Continua 
con assemblee nelle sezio¬ 
ni e nelle cellule, con at¬ 
tivi operai, iniziative sulle 
donne II lavoro del parti¬ 
to, per il tesseramento. 

Numerose anche oggi le 
manifestazioni In pro¬ 
gramma a Molano (20.30) 
è previsto un attivo degli 
amministratori dal com¬ 
prensorio con il compa¬ 
gno Germano Marii, sem¬ 
pre alle 20,30 ad Ammato 
ci sarà l’attivo generale 
degli iscritti, alla stessa 
ora a Città di Castello si 
terrà un'attivo operaio 
con il compagno Remigio 
Patini ed infine a Mon- 
tefalco ò promosso un di¬ 
battito sul progetto a me¬ 
dio termine con il com¬ 
pagno Fausto Galilei. 

Domenica alle 9.30 a Si¬ 
gillo è previsto un attivo 
operaio con il compagno 
Remigio Pallni. 

Numerose la Iniziative 
anche verso I problemi 
delle donne. Due manife¬ 
stazioni principali faran¬ 
no da riferimento all’atti¬ 
vità del partito di questi 
giorni: Assisi domenica a 
il 25 (ore 20,30 Sala della 
biblioteca comunale) a 
Castiglione del Lago pub¬ 
blica assemblea sulla pa¬ 
rità tra i sessi con la 
compagna Katia Bellino. 

Un'altro impegno prio¬ 
ritario del partito ò il tes¬ 
seramento. in questi gior¬ 
ni infatti si sviluppa la 
campagna per le nuove 
adesioni al partito. 

Lavoro capiliare, dun¬ 
que, che deve avvalersi 
sempre più del contributo 
di tutti i militanti e i 
quadri del partito. Un’oc¬ 
casione, dal resto, per ul¬ 
teriori contatti con la gen¬ 
te e per far transitare le 
proposte dei comunisti 

La sezione di Pantella 
ha già raggiunto il iDOVo 
del tesseramento. Le nuo¬ 
ve tessere verranno con¬ 
segnate il 25 novembre dal 
segretario della federazio¬ 
ne di Perugia Francesco 
Mandarini. Domenica ad 
Assisi 6 stata organizza¬ 
ta la giornata della donna. 

Nella mattinata alle 
ore 9 ci sarà la diffusio¬ 
ne della stampa femmini¬ 
le e comunista. Alle ore 
15,30 cl sarà il dibattito 
sul tema: • emancipazio¬ 
ne e liberazione della don¬ 
na e trasformazione della 
società ». 

Concluderà la compa¬ 
gna Gabriella Fioretta 
della commissione femmi¬ 
nile nazionale del Parti¬ 
to. In serata si svolgerà 
poi uno spettacolo di mu¬ 
sica e canzoni popolari 
con Lucilla Galeazzi. 

Da sabato Perugia ha 
una nuova seziona del no¬ 
stro partito. Si tratta del¬ 
la sezione 20 giugno. Sa¬ 
bato pomeriggio comunisti 
e abitanti dei quartieri si 
sono ritrovati Insieme. 
Dopo una breve introdu¬ 
zione del segretario di se¬ 
zione si è svolto uno spet¬ 
tacolo sulla questione fem¬ 
minile. 

Gli oltre duecento parte¬ 
cipanti hanno poi preso 
diversi impegni di lavoro 
nel settore della scuola. 
deH'equo canone, condizio¬ 
ne giovanile. 


COME CAMBIANO I GUSTI MUS ICALI DEI GIOVANI IN UMBRIA 

I «punk» della domenica 
hanno solo voglia di sfogarsi 

strani indivìdui con occhialini neri e spille da balia si ag¬ 
girano nelle discoteche umbre — Rifiutano facili etichette 



PERUGIA — Torniamo in discoteca: come 
butta Quest’anno? E* lecito parlarne se è cero 
che assieme al pubblico domenicale degli 
stadi c'è anche in Umbria un altro pubblico, 
sufficientemente ampio, che compie a fine 
settimana il proprio peregrinaggio ricreativo 
in discoteca, t conti sono presto fatti: quasi 
duemila persone ogni domenica solo in due 
locali umbri, lo « Scacco Matto » a Bastia 
e il « Boom » a Tavernelle, 

Perchè dunque non parlare di un fenome¬ 
no che ha caratteristiche di massa. Torniamo 
quindi tra lampade strabo e « infernali m 
casse acustiche: la disco music (quella di 
Donna Summer per intenderci) ancora im¬ 
pera, ma già si intravedono f germi del 
nuovo idolo: il rock. 

Più che di novità si dovrebbe parlare di un 
ritorno; fatto stà che dal Gattopardo di 
Città di Castello alla discoteca dell’Hotel 
della Torre il ripescaggio dei Beatles e dei 
Rolling, aggiornati e rivisti (vedi il gruppo 
Caffee Creavi), va avanti a più non posso 
in chiave decisamente roccheggiante. 

Con la musica — per rimanere nell’ambito 
ccreografico — anche il ballo cambia e lo 
fa velocemente verso una meta che potrebbe 
essere positiva; la creatività. Se infatti i 
vero che il ballo di moda, lo svelto confe¬ 
zionato ancora esiste, è altrettanto vero che 
- regole e passi base divengono sempre meno 
vincolantL Non è poco se si corisidera quale 
handicap sia sempre stato conc'icrc o meno 
il ballo di moda per chi volesse permettersi 
quattro soldi a suon di musica. 

Meno regole e più interpretazione dunque. 
E* proprio in questo che si innesta la più 
facente delle esportazioni musicali inglesi: 


il punk rock. 

Spille da balia che rabberciano gli strappi 
delle magliette e lattine vuote di Coca Cola 
usate come amuleti fanno la propria coni- 
parsa su strani individui che si aggirano con 
occhialini neri per le discoteche umbre. Ne 
incontriamo uno allo Spot club tra Moiano e 
Chiusi: n Scusa sei un punk? ». 

« Ma quale punk — è Fedro Petrini, gros¬ 
so conoscitore di rock inglese ed ex disk- 
jokey di Radio Umbria che, occhiali neri e 
abito punk, risponde — vengo in discoteca 
per divertirmi e il travestimento mi piace, 
come del resto il rock immediato di Jonny 
Rotter e compagni ». 

Il travestimento, l’abito strampalato per 
andare a ballare è infatti una delle cose 
nuove che quest'anno emergono nelle disco¬ 
teche. / primi accenni si videro nei locali 
più grandi (Boom di Tavernelle ed altri): 
tute da meccanico e camicie con lustrini che 
sull’onda della disco music di Renato Zero 
entravano in pista, oggi invece arrivano l 
punte. Proprio al Boom ne incontriamo un 
altro gruppetto: giovani di IS-18 anni che 
saltano nella pista 

Gli altri li guardano solo con la coda del¬ 
l’occhio e magari provano a ballare un po’ 
più sciolti. « Non è sempre co^l — ci dice 
un ragazzetto con una lunga catena al col¬ 
lo — a Città di Castello, ad esempio, le 
prime volte ci prendevano in giro anche 
pesantemente, poi siamo diventati amici 
con gli habitues della discoteca e tutto va 
bene ». 

Ma come è che ti vesti così? — chiediamo — 
« Mi diverto e basta, non do fastidio a nes¬ 
suno, non sono un fascio come si insinua sul 


punk con il solito metodo di etichettare ; 
tutto e mi aspetto il giusto rispetto dagli ' 
altri ». 

Stanno cominciando in pochi, ma l'idea 
transita sempre più nei locali da ballo. Da 
anni a New York — per fare un esempio — 
in alcuni locali fanno entrare solo se Tabbi- 
gliamcnto è sufficientemente non usuale; 
non siamo a questi livelli; ma la moda, per¬ 
ché no, « creativa » avanza. 

In discoteca — comunque — la spia mag¬ 
giore è sempre il ballo. Anche qui, ove più 
ove meno, l’immediatezza avanza sia pure 
assieme all’esibizionismo del fare scena muo¬ 
vendosi con la musica. AlTHotel della Torre 
di Trevi qualche domenica fa i componenti 
di un altro gruppeto vestito punk (di quelli 
che si aggirano nelle discoteche umbre) pro¬ 
ponevano elettrici salti e danze frenetiche 
nella pista. Tutti pezzi plagiati dal rock 
inglese o irrimediabili esibizionisti? 

Forse più semplicemente solo molta veglia 
di sfogarsi e tanta somiglianza con t tifosi 
che la domenica, tutti impacchettati con i 
colori del Perugia urlano dagli spalti, del 
Pian di Massiano. Punk o meno le discote¬ 
che anche in Umbria stanno cambiando. Le 
dimensioni crescono ed il pubblico dei m fi- 
chetti » viene sommerso da giovani di tutti 
i ceti che la domenica scelgono nel ballo 
la propria ricreazione. 

Sempre più del resto il reperire la ragazza 
per ballare (non si offendano le femministe, 
ma, come suol dirsi, la sproporzione tra ma¬ 
schi e femmine colpisce atavicamente i 
dancing umbri) non è determinante per po¬ 
tersi divertire. Incontriamo in una discoteca 
due compagni (uno lavora in una fabbrica 


di S. Sisto l’altro è dipendente comunale). 
Che ci fate qui? 

« La domenica invece di urlare sempre 
incitamenti dagli spalti al Perugia, qualche 
volta mi diverto — ci risponde Renato, uno 
dei due — a muovermi con la musica assieme 
agli amici ». 

Il tutto, visto da fuori, appare in una 
dimensione alienata, ma ba5fa scendere in 
pista ed andare con la corrente per trovarsi 
in un unico gioco. La tarantella non era 
forse un'analoga esplosione collettiva? Gli 
interminabili balli sulTaja dopo la mietitura 
non erano liberatorie forme di espressione 
collettive? 

Il o sabba » ritorna? Certo è che il tro¬ 
varsi insieme nel ballo può essere anche 
sfogo di energie represse. Ed allora tutto è 
funzionale: il vestiario strano, i movimenti 
incontrollati, persino l’esibizionismo diviene 
possibilità di contatto. Ma in discoteca c’è 
anche chi rimane freddo e distaccato verso 
(fualche cosa che non capisce: « Ahimè, 
l’irrazionale avanza » ci dice un ragazzo con 
cui parliamo per caso all’Hotel della Torre, 

Intanto in Umbria le discoteche fanno af¬ 
fari d’oro assieme a tutte quelle associazioni 
che in qualche maniera consentono espe¬ 
rienze creative (il ballo è certamente tra 
queste). Molto c’è da scoprire in una ricerca 
sul costume dei nostri giorni tutta da com¬ 
piere mentre però tentazioni esistenzialisti¬ 
che e dogmatiche di una seriosità falso-razio¬ 
nalista. sono difficilt da sfuggire, 

A questo punto, è chiaro, non t solo di 
discoteche che si parla... 

Gianni Romizi 


PERUGIA — Sono scaduti 
lunedi scorso i termini per 
la presentazione delle liste di 
consigli scolastici distrettuali 
e provinciali, e scade oggi 
il termine per la regolariz¬ 
zazione di eventuali carenze 
o imprecisioni riscontrate nel¬ 
le liste delle commissioni e- 
lettorali. E’ possibile fare le 
prime valutazioni d'insieme e 
dellneare anche il quadro del¬ 
le forze scese In campo. 

Anzitutto un dato a nostro 
giudizio molto positivo: in 
tutti i dodici distretti della 
regione e nelle due province 
di Perugia e Terni (per l 
consigli scolastici di questo 
livello) sono state presentate 
liste largamente unitarie di 
genitori formatesi su precise 
piattaforme programmatiche 
(ne è stata traccia comune, 
con arricchimenti diversi, il 
documento del Cogldas di Pe¬ 
rugia), Uste tutte contrasse¬ 
gnate col motto « Unità per 
rinnovare la scuola ». 

Ha aderito alle piattaforme 
e appoggia ufficialmente que¬ 
ste Uste uno schieramento che 
comprende comunisti, sociali¬ 
sti, repubblicani, socialdemo¬ 
cratici, gruppi significativi di 
cattolici (a Temi anche le 
AGLI). 1 sindacati CGIL ed 
UIL, le associazioni democra¬ 
tiche del tempo Ubero (ARCI- 
END AS-EN ARS-AGLI ). l’UDI 
e la Lega delle cooperative. 

Il COGIDAS aveva fatto 
una proposta unitaria anche 
alle altre forze politiche del¬ 
l’arco costituzionale e al sin¬ 
dacato CISL; non c'è stata 
risposta affermativa da par¬ 
te di queste forze, con argo¬ 
mentazioni a dire il vero poco 
consistenti. Lo dimostra 11 fat¬ 
to che un gruppo di sindacali¬ 
sti della CISL perugina ha si¬ 
gnificativamente aderito alla 
proposta unitaria, ed è pre¬ 
sente con un suo candidato 
nelle Uste del genitori per 
1 distretti di Perugia e di 
Spoleto. Il raggiungimento 
deU’obiettlvo unitario, anche 
nel contrassegno elettorale 
delle Uste, premia anzitutto lo 
sforzo prodotto con coerenza 
dalle strutture del partito In 
tutti 1 comprensori, rende in 
secondo luogo corposamente 
visibile il progetto di un mo¬ 
vimento concreto per 11 rinno¬ 
vamento della scuola, con¬ 
sente Infine una efficace or¬ 
ganizzazione regionale della 
campagna elettorale. 

In tutti i distretti e nelle 
due province cl sono Uste 
di genitori di ispirazione de¬ 
mocristiana (con rapporto 
della CISL e deU’AGE. un’as¬ 
sociazione di genitori catto¬ 
lico-moderati). Soltanto nel 
distretti più piccoli — come 
ouelli di Norcia ed Assisi- 
Bastia — cl sono anche altre 
Uste, di carattere locale o 
di centro destra. Non c’è sta¬ 
ta quindi proliferazione di li¬ 
ste, come pur si poteva te¬ 
mere per il numero non alto 
di firme occorrenti nel di¬ 
stretti. e la proposta unitaria 
è risultata largamente con¬ 
vincente. 

Anche per gli insegnanti la 
CISL ha preferito presentare 
Uste proprie; nella provincia 
di Perugia ci sono Uste CGIL- 
UIL aperte a docenti demo¬ 
cratici particolarmente qua¬ 
lificati sul piano culturale e 
professionale o aderenti al 
CIDI e al MCE (a Temi In¬ 
vece CGIL e UIL presentano 
Uste separate). Non sono pre¬ 
senti in tutti 1 distretti Uste 
espresse dal sindacalismo au¬ 
tonomo. e questo testimonia 
della scarsa capacità orga¬ 
nizzativa dello SNALS (l’unio¬ 
ne dei sindacati autonomi dei 
docenti). 

L’UCIIM, l’associazione di 
insegnanti cattolici delle me¬ 
die, ha presentato liste sol¬ 
tanto per il consiglio scola¬ 
stico provinciale, forse ade¬ 
rendo ad un invito della con¬ 
ferenza episcopale. Molto po¬ 
che. talvolta uniche, sono le 
Uste dei presidi e direttori 
didattici (anche perchè scarsa 
la presenza della sinistra in 
questa componente). Per i 
non docenti (bidelli e perso¬ 
nale delle segreterie) ci sono 
dappertutto due Uste, una 
CGIL-UTL ed una CISL. 

Presenti In tutti i distretti 
Uste unitarie di studenti, con 
aggregazioni di diverso tipo. 
Significative quelle di Temi, 
che comprende giovani co¬ 
munisti. socialisti, repubbli¬ 
cani. cattolici ed anche de¬ 
mocristiani. (I giovani repub¬ 
blicani hanno poi presentato 
anche una loro Usta). A Pe- 
rusria la lista aggrega FGCI. 
FGS. Manifesto. Gioventù a- 
clista; a Castello c'è anche 
Democrazia proletaria, a Fo¬ 
ligno giovani repubblicani e 
socialdemocratici. In tutti i 
distretti (tranne Spoleto, dove 
c'è una sola lista democra¬ 
tica) ci sono Uste di studenti 
promosse dalla DC e/0 da 
Comunione e Liberazione (ma 
sono talvolta espressione di 
uno o due istituti, come a 
Todi e a Foligno). A Peru¬ 
gia è presente una lista di 
studenti delle scuole private. 

In tutte le Uste unitarie 
dei genitori e degli studenti 
(in questo caso, nei distretti 
dove ci sono medie superiori 
private) è presente un can¬ 
didato che ha un figlio o fre¬ 
quenta scuole non statali 
(tranne che nel distretto di 
Norcia). Bisogna che questo 
appaia chiaro nella campa¬ 
gna elettorale, per evitare 
che soprattutto i genitori si 
sentano rappresentati dalle li¬ 
ste espresse direttamente dal¬ 
le scuole private. 

Queste intanto le cose di 
cui preoccuparsi e da fare 
Immediatamente; 

a) chiedere con forza che 
sulle schede elettorali siano 
stampate le liste del candi¬ 
dati (il numero ridotto delle 
Uste facilita l’obiettivo) ; 

b) Indire assemblee di pre¬ 


sentazione dei programmi e 
delle Uste in tutte le scuole 
(possono farlo sia le Uste di 
dl.'’tretto che quelle per i con¬ 
sigli provinciali, e bisogna fa- 
rè presto perchè c’è tempo 
solo fino al 10. giorno ante¬ 
cedente le votazioni; 

c) promuovere conferenze 
distrettuali organizzate da 
Province e Comuni, per fare 
il punto sulla condizione della 
scuola in ogni distretto (edi¬ 
fici, attrezzature, servizi, tas¬ 
si di pendolarità, pluriclassi. 
ecc.), Informare 1 cittadini 
sui nuovi organi e lanciare 
appelli unitari per la parte¬ 
cipazione al voto dell’ll e 12 


dicembre (bisogna anche pro¬ 
cedere alle designazioni del 
membri degli enti locali): 

d) organizzare assemblee 
unitarie del genitori demo¬ 
cratici perlomeno nel Comuni 
capo-distretto. 

Resta fermo che bisogna 
adoperarsi per presentare li¬ 
ste unitarie, possibilmente ca¬ 
ratterizzate dallo stesso motto 
di quelle distrettuali, in tutti 
i consigli di circolo e di Isti¬ 
tuto. E bisogna estendere e 
consolidare 11 tessuto dell’as- 
sociazlonismo democratico tra 
1 genitori. 

Stefano Miccolis 


TERNI - Gravi manovre dei « pastai >* 

Nei negozi della città 
non si trova più pasta 

Gli industriali del settore stanno tentando il rialzo 
dei prezzi — Un documento della Confesercenti 

TERNI — Tra venti giorni nei negozi della città potrebbe 
.mancare la pasta. Oppure 1 negozianti saranno costretti a 
rilcrnlrsi pagando 70-80 lire in più rispetto al prezzo fissato 
dal CIP e di conseguenza vendendola a prezzo maggiorato, 
commettendo una infrazione alla legge. 

Di questo pesante stato di cose ne dà denuncia la Con- 
fesercentl, l’sissociazlone che riunisce 1 commercianti al det¬ 
taglio. la quale ha anche organizzato una riunione con le 
organizzazioni sindacali e gli amministratori comunali per 
discutere appunto di questo problema. 

Ma quali sono 1 precedenti che hanno portato aH’attualfc 
situazione? I pastai, senza consultare nes.suno, hanno deciso 
un ritocco dei listini di 70-80 lire al chilogrammo. La Confe 
sercenti chiese, a livello nazionale, che il governo prendesse 
dei provvedimenti. 

Nel frattempo, a livello provinciale, siccome alcune In- 
du.strle continuavano a vendere ai vecchi prezzi, la Confe¬ 
sercenti diede al propri associati rindicazione di rifornirsi 
pre.sso questi ultimi. 

Nel frattempo l provvedimenti governativi non sono ar¬ 
rivati. Quella che aU’inizio era una decisione di un paio di 
grandi Industriali del settore, si è generalizzata e adesso 
acquistare pasta secondo il listino Cip è diventato Impossi¬ 
bile. Nella sede provinciale della Confesercenti, In via Lan¬ 
zi, arrivano di continuo dettaglianti che vogliono sapere co¬ 
me comportarsi. Per adesso la situazione è sotto controllo 
e non vi sono difficoltà perché si stanno utilizzando le scor¬ 
te di magazzino. L’ATA e anche altri gruppi di acquisto rl- 
fcrnlscono ancora al prezzo CIP. anch’essl utilizzando le 
scorte. Ma è una situazione che non può certo andare per 
le lunghe. Intanto i pastai mettono in pratica una strana 
politica. Al negozianti dicono di acquistare la pasta a prez¬ 
zi maggiorati e di scaricare l’aumento sugli acquirenti. ■ - 

« Se cl saranno provvedimenti della magistratura, pen¬ 
seremo noi a risarcirvi », in questa maniera rispondono al 
ncgbzianti che fanno presente il rischio di essere multati. 
Questo discorso fino ad oggi non è però passato e la coper- 
tura legale offerta dai pastai non è riuscita a convincere 
i dettaglianti a sfidare la legge. 

« E’ una sfida aperta ai poteri pubblici che noi non pos¬ 
siamo condividere ». affermano alla Confesercenti. Lunedi 
chiederanno perciò il sostegno delle amministrazioni locali e 
delle organizzazioni sindacali per trovare una via di uscita. 
Il negoziante, come del resto accade spesso, si trova ora tra 
due fuochi: da una parte i pastai che vendono soltanto à 
prezzi maggiorati, daU'altra le sanzioni penali qualora essi 
cercassero di rifarsi aumentando 1 prezzi al dettaglio. Senza 
peraltro considerare le critiche che si tirerebbero addosso 
da parte degli acquirenti che si troverebbero costretti a sot¬ 
tostare a un provvedimento Illegale. 

Lunedi si vedrà quale aiuto potranno avere dalle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche c dalle organizzazioni sindacali. 


□ICIRIIA 


TERNI 

POLITEAMA: Ecco noi per esempio 
VERDI: Esorcista II eretico 
FIAMMA: Fretello sole sorella luna 
MODERNIiSIMO: Il giardino dei 
aupplixi 

LUX: L'occhio privato 
PIEMONTE; Il conto 4 chiuso 
ELETTRA: Con la rabbia agli occhi 

ORVIETO 

SUPERCIEMA: La morta scende 
leggera 

PALAZZO: Eccesso di difesa 
CORSO: 007: La spia che mi jmava 

PERUGIA 

TURRENO: Il prefetto di ferro 
LILLI: lo ho paura 
MIGNON: Sette note in nero 
MODERNISSIMO; Amici mìe! 
PAVONE; Ecco noi. per esempio 
LUX: Totò e Clcepitr» 
eSARNUM: Giacomo Casanova va- 
netiano. di Luigi Comencini 


FOLIGNO 

ASTRA: La secondina dal carcero 
femminìla 

VITTORIA: Italia In pigiama 

SPOLETO 

MODERNO: Taxi Girl 

MARSCIANO 

CONCORDIA: Languidi baci parH- 
da corazza 

GUBBIO 

ITALIA: Questa terre k la mio 
terra 

TODI 

COMUNALE: La circostanza 

DERUTA 

CINEMA DERUTA: Frankanstafn 

iunior 

PASSIONANO 

AQUILA D’ORO: Languidi baci, por- 
fide cerczzc 


COMUNE DI SPOLETO 

IL SINDACO 

Vista la Legge 2-2-1973, n. 14, 

RENDE NOTO 

che il Comune di Spoleto intende appaltare i 
lavori di restauro e ristrutturazione dell'ex Ca¬ 
serma S. Giovanni, per l'impiorto a base d'asta 
di L. 227.600.000. 

La gara di cui trattasi si svolgerà con il met(XÌo 
di cui all'art. 73, lett. c), del R.D. 23-5-1924, 
n. 827, e con il procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76, commi 1., 2. e 3., senza prefis¬ 
sione di alcun limite di ribasso. L'aggiudicazione 
delTappallo avrà luogo a favore della ditta che 
risulterà aver praticato la migliòre offerta. 

Le ditte interessate possono chiedere al Co¬ 
mune di Spoleto, entro il termine di giorni 10 
dalla data dì pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria, di 
essere invitati alla gara. La richiesta di invito non 
vincola TAmministrazione Comunale. 

Spoleto, 8-11-1977 

IL SINDACO 
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La zona industriale di Cagliari è un « cimitero di fabbrichette » 

Piccole imprése al collasso 

12 mila (su 40 mila) sono i posti di lavoro in pericolo - Una ventina di aziende 
sono « morte » in questi ultimi mesi - Lo stillicidio della cassa integrazione alla 
Cosmin, all’Aersarda, all’Antonella Calze - A colloquio con il compagno Orrù 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La zona indu¬ 
striala di Cagliari è divenuto 
un cimitero di fabbrichette. 
In questi mesi ne sono amor¬ 
te» una ventina. Le ultime 
sono agonizzanti, e tra que¬ 
ste la Aersurda. La sua «ma¬ 
lattia» (gommoni senza mer¬ 
cato, ed una pessima gestio¬ 
ne di industrialotti conti 
nentali che hanno drenato 
qualche miliardo dalla Re¬ 
gione) non è incurabile. La 
piccola fabbrica può conti¬ 
nuare a vivere, a patto che 
si faccia davvero una seria 
politica produttiva. Dentro 
e fuori, si intende. 

(Quello deli'Aersarda è un 
epLsodio emblematico delia 
crisi che colpl.sce l'industria 
sarda. Chi avverte ie conse¬ 
guenze più immediate del col¬ 
lasso è proprio ia piccola e 
media impresa. Al sindacato 
non lo nascondono. « C'è un 
crollo verticale, e il discorso 
è identico per tutti i com¬ 
parti produttivi », dice la 
compagna Cecilia Tratzi, se- 


Non bastano 
più b 

« periodiche » 
assicurazioni 


I L CONCKNTIIAIISI delle 
iiiaiiifc^taziuiii nei poli in- 
dii-itriali di Sa-^suri - Olbia • 
Porlo Torres cd Igle.sia-^ - (iar- 
iioiiia - Porlove-!iiie nella jiior- 
nala di .sciopero di 21 ore 
clic ha \islo niarledì .seor^o 
niohililali olire ,'10 mila la\ 0 ‘ 
ratori deiriiidiistrìa piihidiea 
e privata in Intta la Sarde¬ 
gna non ha fuMo diinetilieare 
Ih gravità c in taluni casi per¬ 
fino rcsircina lirannnatieità. 
della situazione oeeupaliva 
nel polo di Cagliari - .Mae- 
rhiarcddii - .Sarroeli, certanien- 
te il (dù e.stcso dcll'i-cda. 

NcU’area cagliaritana, da 
KInias fino a Vallceidro e Gn- 
spini, miniorosi ionq i coni- 
ide.ssi, pìccoli' e ‘grandi, tra¬ 
volti dafla èfisì |ìKodtitlivà ed 
eeunoniiea. ■ Proprio in «pie- 
6ti giorni le operaie deir.-U>r- 
sanla, in presenza di una ini- 
iiaccia drastica di riduzione 
deirocciipazionc, hanno de¬ 
ciso ra-scnihlea permanente 
nella loro fahhrica. Gontinua 
è, allo stesso tempo, la nio- 
hilitazione ' delle maestranze 
della Filati di Villacidro. del¬ 
la SELPA, della Italproleiiie. 
In quesl'idtimo caso non po-- 
.•ono davvero bastare le perio¬ 
diche assicurazioni circa la 
imminente messa in produ¬ 
zione degli impianti. F,' infat¬ 
ti chiaro clic vanno riconside¬ 
rate complessivamente le li¬ 
nce di produzione di (picsto 
stahilimento e di quelli ad 
e.sso collegati, come la Sara«- 
chiinica cd altre piccole e me¬ 
die aziende. 

Di fronte ai contimiì scolla¬ 
menti colPapparato produtti¬ 
vo tradizionale, |>er impedire 
che la crisi precìpiti, occorre 
lina mohilitazione straordina¬ 
ria cd eccezionale, perché ec¬ 
cezionale è la .situazione. 

Per il PCI. per il movimen¬ 
to operaio. |»er Ì sindacati, i 
proldcmi che si pongono non 
sono di ordinaria .-imtiiinistra- 
rione. I.e resistenze dei grnp- 
fii industriali, le inerzie, e la 
scarsa incisività di azione del¬ 
la ginta regionale, non 'i di* 
tialtono c «1 siiporaiio iii-e- 
giieiido i prohleniì. 

La ilifcsa degli attuali livel¬ 
li occupativi è Pohiettivo pri¬ 
mo e irriniiticiahilc. Ma so¬ 
prattutto occorre attuare -ii- 
liito i programmi concorda¬ 
ti. rendendo realmente ope¬ 
ranti tutte le leggi positive 
di cui disponiamo; dalla 2(>il. 
|ier la rinascila sarda, alla 
ÌR,4 per il Mezzogiorno, alla 
legge per la riconversione in¬ 
dustriale. al piano di riasset¬ 
to e riforma agropastorale 
della Sardegna. 

Non si deve dimenticare mai 
rhe anche dalle campaene — 
come dimostra l'occiipazinne 
da parte dei pastori e alleva¬ 
tori di .\««cmini. delle terre 
abbandonate dal consorzio 
deir.irea industriale di Ga- 
aliari — giunge una ricliìe-ta 
di cambiamenti profondi ne¬ 
gli orientamenti deirecono- 
tiiia nazionale e isolana. 

lai Regione può im|>egnare 
«vggi la somma non tanto ir¬ 
rilevante di 600-700 miliardi. 
Non si può attendere oltre, 
la* conferenze ili produzione 
aziendali. ma soprattutto 
quelle comprcnsoriali. devo- 
m coinvolgere non «olo i sin¬ 
dacali. bensì tulle le forze 
fvniitiche democratiche. 

Bisogna agire con tcnqve- 
aiivilà e delenninazione per 
affermare e rilanciare Finlesa 
anionomislica. prima che la 
«llnazione economica e socia¬ 
le della Sardegna registri un 
piò rapido e grave deteriora¬ 
mento. I.’impegno unitario e 
dì massa in questo momento 
è essenziale per fronteggiare 
la crisi, avviare la program- 
■lazinne, garantire la rina- 


•rha. 


Antonio Sechi 


I gretaria provinciale della FU- 
feaCGIL. 

La situazione dell'apparato 
produttivo della provincia di 
Cagliari non ha precedenti 
nella .sloria degli ultimi tren- 
t'anni. Ciò vale in partico¬ 
lare per il .settore industria¬ 
le: 40 mila addetti, 12 mila 
posti di lavoro in pericolo. 
Sono cifre allarmanti che 
fanno intendere con cruda 
evidenza la natura e l'esten¬ 
sione della crisi. 

« Siamo ormai al livello di 
guardia sottolinea il com¬ 
pagno Giovanni Ruggeri, del¬ 
la .segreteria federale, respon¬ 
sabile della commissione or¬ 
ganizzazione e decine e de¬ 
cine di piccole e medie im- 
pre.se indu.striali .sono .state 
letteralmente cancellate dal¬ 
la realtà produttiva del Ca¬ 
gliaritano. Per l'occupazione 
.si è trattato di un .salas.so di 
oltre duemilacinquecento po 
sti di lavoro. Se le attuali mi¬ 
nacce di ulteriore calo pro¬ 
duttivo e occupatlvo dovesse¬ 
ro a-ssumere consistenza con¬ 
creta potremmo trovarci di 
fronte a un vero e proprio 
collasso dell'intera economia 
della zona più industrializza¬ 
ta e popolata della Sardegna. 
Le conseguenze gravi.ssime di 
un tale evento si pos.sono fa¬ 
cilmente intuire. 

Intanto lo stillicidio del li¬ 
cenziamenti e della ca.ssa in¬ 
tegrazione continua, dalla Co¬ 
smin alla Antonella calze, 
ed ora la Aersarda. Quest'ul- 
lima era una delle poche fab¬ 
briche rlma.ste in piedi con 
prevalenza di manodopera 
femminile. La direzione azien¬ 
dale ha deciso di mettere in 
cas.sa integrazione continua 
tutti 1 150 dipendenti, che 
hanno risposto con prontez¬ 
za e decisione dando vita al¬ 
l'assemblea permanente nel¬ 
lo .stabilimento della frazio¬ 
ne di Elmas. 

Angela Pirronl, Pina Olias, 
Rossana Medda, Vltalla Mur- 
tas, quattro operaie dell'Aer- 
sarda, ci .spiegano i motivi 
della vertenza che non può 
essere limitata alla sola fab¬ 
brica occupata, ma deve in¬ 
teressare l'intera città, le 
donne, in primo luogo. « E* 
un altro duro colpo all'occu¬ 
pazione femminiie e all'oc¬ 
cupazione dei giovani, che 
viene inferto. Contro queste 
ragioni, quando i padroni cl 
hanno fatto trovare i can¬ 
celli chiusi, impedendoci di 
entrare in fabbrica, abbiamo 
deciso di organizzare l’a^; 
•semblea permanente. Siamo 
riunite in fabbrica notte e 
giorno, chiediamo assistenza 
e solidarietà ». 

Interviene Gianni Angioni, 
anch'egli dipendenti dell’Aer- 
sarda: « Le nostre rivendica¬ 
zioni sono precise e respon¬ 
sabili; siamo anche disposti 
ad accettare la cassa integra¬ 
zione. purché si attui un 
programma di produzione 
che dia ia garanzia del la¬ 
voro a tutti, comprese le 24 
compagne già licenziate. Vo¬ 
gliamo risposte chiare e tem¬ 
pestive. Chiediamo inoitre il 
pagamento degli arretrati di 
due mesi, una direzione tec¬ 
nica dell’azienda capace e 
competente, un controllo ef¬ 
fettivo da parte della SFIRS 
negli investimenti e nella ge¬ 
stione sindacale ». 

Lo stillicidio delle piccole 
imprese non può però immo¬ 
bilizzare tutti in una specie 
di rassegnato torpore. Cosa 
fa il PCI? « Il settore tessile 
e deirabbigliaroento — spie¬ 
ga il compagno Eugenio Orrù 
della segreteria federale e 
responsabile della commissio¬ 
ne programmazione e lavoro 
— quello edilizio e dei mate¬ 
riali da costruzione, metal¬ 
meccanico e alimentare, ri¬ 
sultano i più colpiti. In aitre 
parole l’intero comparto del¬ 
la piccola c media industria 
' è alle strette. L’Aersarda è so¬ 
lo l’ultimo episodio, l’ennesi¬ 
mo segnale di una crisi che 
tende ad estendersi alli’nte- 
ro apparato produttivo e in¬ 
teressa la stessa grande im¬ 
presa: dal comparto piom¬ 
bo-zinco, coinvolto nella vi¬ 
cenda deil'EGAM. alla Filati 
di Villacidro. alla SARAS e 
airitalproteine di Sarroch. Le 
ripercussioni negative sono 
evidenti nello stesso settore 
della distribuzione. La rispo¬ 
sta dei Ip.voratori — come 
dimostrano le operaie del- 
l’Aersarda. la recente confe¬ 
renza di produzione della 
SARAS chimica, le lotte dei 
minatori e lo sciopero gene¬ 
rale di martedì scorso —. è 
consapevole e matura ». 

Non bastano a fronteggia¬ 
re la gravità della situazio¬ 
ne 1 provTedimenti parziali, 
la politica del giorno per gior¬ 
no. le elangizloni e le toppe, 
come si dice. 

« La Regione è chiamata 
ad intervenire — replica il 
compagno Orrù — con un di¬ 
segno preciso; i programmi 
vanno rispettati ed avviati, 
i progetti di diversificazio¬ 
ne produttiva devono essere 
iniziati, realizzati, controlla¬ 
ti. Da qui l’importanza, co¬ 
me strumento di lotta e co¬ 
me terreno di confronto per 
la costruzione di uno svilup¬ 
po economico sicuro, delle 
conferenze di produzione a- 
ziendale e di comprensorio ». 

La mobilitazione è impor¬ 
tante. e non deve Avvenire 
soltanto in fabbrica. Le ope¬ 
raie deli’Aersarda sono le 
prime a riconoscerlo e agisco¬ 
no di conseguenza. Hanno 
< portato » la loro vertenza 
nei mercati cittadini, racco¬ 
gliendo quintali di viveri. 
Per tirare avanti, e vincere, 
con la solidarietà di tutte le 
donne e del cittadini caglia¬ 
ritani. 

Giuseppe Podda 
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In numeri la crisi delle industrie 


Ecco, In rapida ■intasi, la situazione della 
piccola e media industria nel cagliaritano. 
SELPA ~ 500 dipendenti da tre anni e due 
mesi in lotta per salvare la fabbrica. L’ac¬ 
cordo Gepi-Sir per rilevare gli stabilimenti 
è fallito. Il 23 novembre riunione a Roma 
con il ministro del bilancio par trovare una 
soluzione. 

FILATI INDUSTRIALI — Su 1200 dipen¬ 
denti, 970 in cassa integrazione. E' in corso 
da mesi la lotta per la ristrutturazione 
ZOMP — Calzaturificio di Iglesias con 180 
dipendenti in cassa integrazione. Diverse 
gestioni, con partecipazione SFIRS, si sono 
rivelate fallimentari. 

METALLOTECNICA — La più importante 
azienda di manutenzione e di impiantistica 
della zona industriale di Portovesme. Su 
800 dipendenti, 138 In cassa integrazione. 
ITALPROTEINE — La produzione del man¬ 
gimi artificiali ò sospesa. Per 120 operai a 
tecnici il futuro appare quanto mai in¬ 
certo. 


COSMIN — Manutenzione e Impiantistica 
per la SARAS ed altre Industrie chimiche. 
Sessanta dipendenti in cassa integrazione. 
Ancora: DCK (florovivaisti da oltre mille 
a 120, dopo l’interruzione di un anno); 
BastogMgrlcoltura (100 braccianti alleva¬ 
tori in cassa integrazione); Cartiera di Do- 
musnova (35 operai licenziati); AIAS (due 
centri per l’assistenza agli handicappati 
chiusi, personale in assemblea permanen¬ 
te); Antonella Calze (piccola fabbrica ma¬ 
nifatturiera chiusa per fallimento, 50 ope¬ 
raie rimaste senza lavoro); imprese d’ap¬ 
palto della zona industriale di Macchiared- 
du-Sarroch (2300 operai stanno per per¬ 
dere il lavoro. 100 già licenziati). 

Il quadro è riferibile alle aziende più con¬ 
sistenti. Decine e decine di mini-aziende, 
con 10-20 dipendenti, sono fallite o stanno 
fallendo. 

NELLA FOTO: Una manifestazione delle 
operaie dell'Antonella Calze. 


SAMUGHEO ’ Grave 


decisione del magistrato 

Sindaco e 
abitanti 
denunciati 
per blocco 
stradale 


ORISTANO — Incredibile e 
grava decisione della magi¬ 
stratura di Oristano; il sin¬ 
daco di Samugheo, compa¬ 
gno Graziano Sulls. il vice 
sindaco, compagno Giuseppe 
Mura, l'assessore, segretario 
della sezione del PCI, compa¬ 
gno Antonio Cocco, sono sta- 
O denunciati con altri cen¬ 
to lavoratori e cittadini, par 
blocco stradale ed altri reati 
che avrebbero commesso in 
quanto promotori e parteci¬ 
panti alle manifestazioni dei 
giorni scorsi. 

L'intera popolazione, con 
gli amministratori comunali 
e 1 dirigenti dei partiti auto¬ 
nomistici in testa, era scesa 
ripetutamente in piazza ed 
aveva dato vita ad uno scio¬ 
pero generale, dibattiti ed as¬ 
semblee nel municipio, ad al¬ 
tre iniziative unitarie di lot¬ 
ta, per richiamare l'attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica Iso¬ 
lana ed-in particolare della 
giunta regionale sulla disa¬ 
strosa situazione igienico-sa- 
nltaria, sulla crisi delle cam¬ 
pagne, sull'assoluta mancan¬ 
za di lavoro soprattutto per 
I giovani. 

■ E' stata — ha detto il sin¬ 
daco comunista ~ una pro¬ 
testa civile, composta, giusta. 
Sì è lottato e si lotta per la 
rinascita, col rendere final¬ 
mente operanti le leggi ap¬ 
provate dal consiglio regio¬ 
nale e scaturite dalla trenten¬ 
nale lotta del popolo sardo *. 

Lo stato di agitazione nel 
paese è sempre in atto. Il 
■indaco comunista ha affer¬ 
mato che < qualora le scaden¬ 
ze fissate dalla giunta regio¬ 
nale non dovessero essere ri¬ 
spettate. I lavoratori e 1 cit¬ 
tadini saranno pronti ad una 
nuova azione di protesta ». 


La situazione 


è allarmante 


Altamura : 
epidemia 
di pidòcchi 
nelle scuole 
delFobbligo 

Nostro servizio 

ALTAMURA (Bari) — Epi¬ 
demia di pidocchi nelle scuo¬ 
le deH’obbligo. La situazione, 
allarmante m tutte le .scuole 
elementari altamurane. è par¬ 
ticolarmente grave nell'edifi¬ 
cio « Foscolo » del terzo cir¬ 
colo didattico; sono colpiti 
dalla peticulosi tutti gli alun¬ 
ni. mentre si .sono registrati 
anche casi di scabbia e di ti¬ 
gna. 

Il medico .scolastico, la dot¬ 
toressa Colonna, in una re¬ 
lazione consegnata alla di¬ 
rezione didattica e all'ufficia¬ 
le .sanitario aveva denunciato 
nei giorni scorsi la pericolosa 
situazione esistente ed aveva 
proposto una disinfestazione 
con la chiu-sura dell'edificio 
per almeno dieci giorni. Le 
autorità didattiche invece, mi¬ 
nimizzando la preoccupante 
condizione igenica hanno di¬ 
sposto una sommaria disin¬ 
festazione chiudendo la scuo¬ 
la per un solo giorno. 

La situazione igenica nelle 
I scuole di Altamura la.scia 
molto a de.siderare. La media 
I «Quarto gruppo» è suddivi- 
I sa in tre plessi con aule buie. 

' umide e mal.sane ed è sprov- 
vi.sla di normali servizi igie¬ 
nici. Alla .scuola « Serena » 
sono mesi die il preside chie¬ 
de la riparazione del tetto, 
ma sembra che non ci sia 
niente da fare; ogni volta 
che piove bisogna raccoglie¬ 
re l'acqua nelle aule. Nelle 
scuole altamurane inoltre 
mancano l'assistenza medica 
scolastica e il personale 

L’altro giorno, per prote¬ 
stare contro questa situazio¬ 
ne. si sono riuniti in assem¬ 
blea i docenti del terzo cir¬ 
colo didattico 

9- <■ 


CAMPOBASSO - Protestavano per la mensa 

La polizia carica senza 
motivo un corteo 
di giovani: 72 fermati 

La manifestazione non aveva provocato nes¬ 
sun incicJente — La protesta di PCI e PS4 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — La polizia 
ha caricato un corteo di stu¬ 
denti che stava pacificamen¬ 
te manifestando per le vie 
della città. Settantadue gio¬ 
vani sono stati fermati e iden¬ 
tificati. Secondo testimonian¬ 
ze raccolte sul posto niente, 
fino a quel momento, gliustl- 
ficava il pesante intervento 
della polizia. La manifesta¬ 
zione era stata indetta In una 
a.ssemblea del movimento stu¬ 
dentesco per richiedere alla 
Regione la mensa e la casa 
dello studente. Gli studenti, 
circa 1.500. .si erano ritrova¬ 
ti in pi.'.zza S. Francesco alle 
ore 9 della mattina di ieri; 
succe.sslvamente. dopo aver di- 
SCU.S.SO sul tragitto da far com¬ 
piere al corteo, si erano in¬ 
camminati verso il palazzo 
Santoro di via XXIV Mag¬ 
gio. sede della giunta regio¬ 
nale. Qui trovavano un mas¬ 
siccio schieramento di polizia 
che piantonava lo stabile. Al¬ 
la richie.sta degli .studenti di 
avere un incontro con la giun¬ 
ta regionale, veniva risposto 
che non c’era alcun a.sse.ssore. 

Il corteo studentesco, dopo 
aver attraversate le vie della 
città si è diretto ver.so i lo 
cali dell’e.K cinema Odeon, 
poi gli studenti si sono diretti 
verso il centro storico. 

Successivamente si sono 
fermati davanti al palazzo 
1 lapoce, sempre nel centro 
' storico e hanno continuato a 
I discutere su come portare 
1 avanti la lotta, 
j Intanto i primi studenti 
hanno comincilo a u-scìre dal¬ 
la « città vecchia » ed è a 
questo punto che la polizia 
I ha iniziato a fermare la gen- 
I te che aveva partecipato alla 
j manifestazione. 


L^assemblea in preporazicne della conferenza nazionale Di tutto il settore industriale della provincia di Bari 


Gli operai del PCI fanno il punto 
sullo stato deirindustria a Vibo 


Oggi riunione dei sindacati 
sui nuovi impegni di lottn 


I lavori conclusi da Franco Ambrogio, segretario regionale Lunedì una manifestazione per ricordare Di Vittorio 


Nostro servizio 

VIBO VALENTIA — Si è 
svolta a Vibo Marina l’as¬ 
semblea degli operai comu¬ 
nisti della zona industriale di 
V'ibo V^alentia. L’assemblea, 
die ha visto una foltissima 
partecipazione di operai e 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica, è stata organizzata 
unitamente dal comitato di 
zona e dalia federazione pro¬ 
vinciale del partito comunista 
neU’ambito delle iniziative 
preparatorie della conferenza 
operaia nazionale. I lavori 
sono stati conclusi dal com¬ 
pagno Franco Ambrogio, se¬ 
gretario regionale del nostro 
partito. 

Un’assemblea importante, 
combattiva in cui è emersa 
non solo la gravità dei pro¬ 
blemi clic assillano le indu¬ 
strie presenti a Vibo Marina 
ma che ha indicato allo stes¬ 
so tempo le vie e le scelte da 
compiere affinchè le fabbri¬ 
che presenti siano in qualche 
modo uno stimolo per l’eco¬ 
nomia dell’intera zona. Que¬ 
sta la costante della relazione 
introduttiva svolta dal com¬ 
pagno Biagi, del comitato fe¬ 
derale del nostro partito, o 
peraio dell’Agip. 

In quc.sto .senso è da valu¬ 
tarsi la proposta degli operai 
del Nuovo Pignone, esposta 
dal compagno Licciardi. I la¬ 
voratori deU'industria me¬ 
talmeccanica hanno chiesto 
infatti che le commesse del 
gn’ppo siano date alle picco¬ 
le impre.se locali, la cui atti- 
\-ità dipende in gran parte 
dalla Snam progetti e dal 
Nuovo Pignone. Su questa 
proposta e sulla possibilità di 


. I 


avere lavorazioni a Vibo Ma¬ 
rina in collegamento con le 
piccole imprese il consiglio 
di fabbrica ha deciso di or¬ 
ganizzare al più presto un 
incontro tra i lavoratori e i 
partii democratici da svol¬ 
gersi ncU'azienda. Così pure 
il compagno Voci, della 
Snam progetti ha chiesto un 
legame più stretto tra l’in¬ 
dustria e la Regione Calàbria. 
II consiglio di fabbrica della 
Snam progetti ha a questo 
proposito inviato da tempo 
una proposta alla Regione 
per una comune progettazio- 


II 19 e 20 convegno 
e manifestazione 
dei comunisti 
„ per il Cilento 

Un convegno del PCI sulle * pro¬ 
poste • le prospettive per lo svi¬ 
luppo « la rinascita del Cilento» 
si terrà sabato prossimo a Vallo 
della Lucania. 

I lavori, che saranno introdotti 
dal compagno Oino Errico, respon¬ 
sabile della zona, inizieranno alle 
9,30 presso l'Hotel Mimi, dove 
continueranno per l'intera giorna¬ 
ta. E’ prevista — prima del di¬ 
battito — anche una relazione del 
professor Roberto Pasco, docente 
di economia agraria della facoltà 
di economia e commercio deH'Uni- 
versìtà di Napoli. 

Al convegno prenderanno parte 
i compagni Perrotta e Bassolino. 

Sarà, quindi, il segretario regio¬ 
nale del PCI a tenere le conclu¬ 
sioni pubbliche domenica, alle 9.30, 
presso il Cinema Ideal di Vallo 
della Lucania, nel corso di una 
manifestazione alla quale prende¬ 
ranno carta ; compagni di tutta 
la zona. 


ne di opere da ritenersi ad 
ogni modo aggiuntive a quel¬ 
le già svolte dall’azienda. 

- Nelle conclusioni il com¬ 
pagno Ambrogio iia espresso 
la profonda insoddisfazione 
della Calabria verso l’operato 
del governo Andreotti. Il se¬ 
gretario regionale del nostro 
partito ha ricordato inoltre 
l’assenza della giunta regio¬ 
nale nella risoluzione dei 
problemi della Calabria. A- 
desso che alcuni quotidiani 
locali, ha detto il compagno 
Ambrogio, danno una inter¬ 
pretazione errata della crisi 
alla Regione Calabria, come 
se si trattasse di dividersi 
presidenze e assessorati, noi 
comunisti ribadiamo la ne¬ 
cessità che avanti ad ogni 
cosa siano posti i problemi, 
le cose da fare, la soluzione 
della drammatica situazione 
in cui versa la gente ' della 
Calabria; dunque non una 
discussione su formule a- 
stratte, ma su come si possa¬ 
no risolvere i problemi della 
regione. Tutto il nostro sfor¬ 
zo per privilegiare i contenu¬ 
ti. ha conclu.so il compagno 
Ambrogio, non avrà grandi 
affermazioni, se non ci sarà 
una vasta e combattiva ini¬ 
ziativa di mas.sa. che parta 
dalla classe operaia e clic 
spinga ampi settori della .so¬ 
cietà su un terreno di rinno¬ 
vamento e di trasformazione 
democratica nella società ca- 
labre.se. Alla fine della a.s¬ 
semblea è stato annunciato il 
lancio delle dieci giornate 
per il tesseramento operaio 
dal 20 al 30 novembre. 

Antonio Preìti 


Oggi nell’Audìtorium deirAnnuaziata 

Convegno sull'occupazione a Sulmona 

43 mila i disoccupati nella regione - 10.865 lavoratori in cassa integrazione 
l'applicazione della legge 285 > Sarà presente anche il ministro Tina Anseimi 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Un convegno 
sull’occupazione in Abruzzo 
si terrà a Sulmona oggi. 18 
novembre, neirauditorium 
dell’Annunziata. Una relazio¬ 
ne dell’assessore regionale 
Solino aprirà i lavori; sarà 
presente anche il ministro 
del Lavoro Tina Anseimi. 

L’iniziativa viene dopo - il 
convegno regionale di stu¬ 
di promossi dalla Regione 
Abruzzo suU'occupazione e 
sulla legge 285. e dopo una 
serie di incontri tra l’asses¬ 
sore al Lavoro della Regione 
e le organizzazioni sindacali. 

Che la situazione occupa¬ 
zionale in Abruzzo sia vera¬ 
mente drammatica lo dicono 
chiaramente i seguenti dati: 
ai primo ottobre 1977 i di¬ 
soccupati assommavano a 43 
mila unità. L’indice maggio¬ 
re di disoccupazione spetta 


alla provincia dell’Aquila 
(circa 19 mila persone), se¬ 
gue Chieti (14 mila), quindi 
le province di Pescara e di 
Teramo. Nell’anno 1976-77. 
tre industrie sono state di- 
cliiarate fallite mentre nei 
primi dieci mesi di quest'an¬ 
no da gennaio-ottobre su un 
organico di 20.570 unità di 33 
industrie abruzzesi più della 
metà (10.865) sono in integra¬ 
zione. 

I settori maggiormente col¬ 
piti dalla crisi sono; metal¬ 
meccanico. le^o. abbiglia¬ 
mento ed edilizia. Una deci¬ 
na di aziende allo stato at¬ 
tuale hanno richiesto la cas¬ 
sa integrazione e tra queste 
la Villeroy Boch. 

In Abruzzo inoltre i giova¬ 
ni iscritti alle liste speciali 
di collocamento sono più di 
18 mila. Una cifra questa 
veramente considerevole se 
si tiene conto degli scarsi 
sbocchi di collocamento deri¬ 


vanti dalle difficoltà di certi 
ambienti, quello industriale 
per esempio, dove la resi- I 
stenza è maggiormente av\-er- 
tua nonostante lo sforzo del¬ 
le forze polìtiche e sindacali. 

Fx;co perchè in una situa¬ 
zione cosi ailannante è im¬ 
portante l'uso che la Regione 
riuscirà a fare della legge 285 
per l’occupaaone giovanile. 
In questo settore la Regione, 
i comuni e le comunità mon¬ 
tane hanno già elaborato una 
serie di progetti specifici. Do¬ 
dici di essi sono stati appro¬ 
vati dal governo regionale e 
consentiranno entro quest’an¬ 
no ravvio al lavoro per cir¬ 
ca 1000 giovani. Nel 1978 i 
giovani occupati, se tutto va 
bene saranno 4 o 5 mila col¬ 
mando cosi i vuoti più gran¬ 
di. Molto perciò resterà an¬ 
cora da fare ed a ciò un con¬ 
tributo decisivo potrà sen- 
zaltro vanire dal convegno 
di Sulmona. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Dopo lo sciopero 
generale provinciale di mar¬ 
tedì scorso, altri impegni di 
lotta per la difesa e lo .svi¬ 
luppo deH’occupazione stan¬ 
no di fronte ai lavoratori ba¬ 
resi. Gli obiettivi che la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
di Bari ha posto al centro 
della giornata di lotta — af¬ 
ferma un comunicato sinda¬ 
cale — « vanno ora persegui¬ 
ti con un ampio ed unitario 
movimento che dovrà artico¬ 
larsi nelle aziende, nei di¬ 
versi settori, sul territorio». 
Oggi, venerdì, si svolge una 
riunione di tutti i sindacati 
dell’ industria per decidere 
come dare continuità alla 
giornata dello sciopero gene¬ 
rale. Si farà, tra l’altro, il 
punto sulle vertenze d’azien¬ 
da e di settore aperte nel 
barese. 

BRACCIANTI — I lavora¬ 
tori agricoli stanno preparan¬ 
do lo sciopero nazionale del 
24. Al centro della giornata 
di lotta saranno posti anche 
gli obiettivi specifici dei brac¬ 
cianti della provincia di Ba¬ 
ri: progetti per rirrigazionc. 
sviluppo della Murgia, piani 
di zona. 

FIRESTONE-BREM A — 

«Grave e preoccupante» af¬ 
ferma il consiglio di fabbri¬ 
ca. continua ad e.s,sere la 
situazione dello stabilimento 
di pneumatici dove c’è stato 
un ma.ssiccio rico>‘so alla ca.s¬ 
sa intenzione. Il consiglio i 
di fabbrica denuncia « il com- i 
portamento della Regione Pu¬ 
glia che non ha ancora con¬ 
vocato il presidente del jpuP* 
po EPIM. i maggiori dirigen¬ 
ti della Firestone-Brema e le 
organizzazioni sindaca'!»; si i 
denuncia inoltre la comple¬ 
ta latitanza del governo che. 
a due mesi dall’incontro av¬ 
venuto a Bari tra federazione 
sindacale e il presidente del 
Consiglio Andreotti. il mini¬ 
stero del Bilancio non convo¬ 
ca le parti. Intanto l’azienda 
continua ad attuare la cassa 
Integrazione. 

CTO — Si conclude oggi, 
venerdì, la settimana di scio¬ 
peri articolati dei dipenden¬ 
ti del centro traumatologico 
ortopedico. Saranno decise 
però nuove azioni di lotta 
se il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ ospedale non 
darà risposte precise alle ri¬ 
chieste dei lavoratori. 

HETTERMARKS — Si svol- 
gerà oggi pomeriggio, vener¬ 
dì, un Incontro tra Regione 
Puglia. Gepi e organizzazio¬ 
ni sindacali, per discutere 
del piano di ristrutturazione 
deH’azìenda di confezioni. 

• • « 

I lavoratori baresi ricorde¬ 
ranno lunedi Giuseppe Di 
Vittorio nel corso di una ma¬ 
nifestazione a Bari vecchia. 
Sarà scoperta una lapide in 
Piazza Chiurlia, dove c’era 
la sede della Camera del La¬ 
voro assaltata dai fascisti nel 
*22, quando Di Vittorio era 
segretario. Alla manifestazio¬ 
ne, organizzata da CGIL, 
CISL e UIL, hanno aderito 
1 partiti democratici, il (Co¬ 
mune e la Provincia di Bari, 
la Regione Puglia, associa¬ 
zioni culturali, la Confeser- 
centl, l’ANNPIA. Parlerà, tra 
gli altri. Agostino Marian- 
netti, segretario della federa¬ 
zione nazionale CGIL. CISL, 
UIL. 


Dalla nostra redazione 

BARI — La prima conferen¬ 
za regionale pugliese del PCI 
sullo sport si terrà domani, 
sabato, presso l’hotel Jolly 
di Bari. I lavori saranno aper¬ 
ti da una relazione del com¬ 
pagno Rocco Calatone, con¬ 
sigliere regionale, e conclusi 
dal compagno Dario Valori, 
vicepresidente del Senato' e 
membro della direzione del 
PCI. La conferenza intende 
rappresentare — come le ini¬ 
ziative analoghe svoltesi in 
altre regioni — un momento 
preparatorio per la conferen¬ 
za nazionale del PCI sullo 
sport che si svolgerà a Roma 
il 26-27 novembre. 

La conferenza di domani 
rappresenta un importante 
appuntamento per la Puglia: 
i problemi in discussione non 
interessano soltanto gli « ad¬ 
detti ai lavori» (società e fe¬ 


derazioni .sportive, CONI, enti 
di promozione) ma tutto il 
tessuto regionale. Sport si¬ 
gnifica anche assetto del ter¬ 
ritorio, scuola, costruzione di 
impianti, ruolo che devono as¬ 
solvere la Regione e i Co¬ 
muni. 

Alla conferenza pugliese si 
discuterà, tra raitro, sul ruo¬ 
lo e sul contributo dell’asso¬ 
ciazionismo democratico, del¬ 
le federazioni sportive, degli 
Enti Locali, alla luce dell’or- 
mai prossima approvazione 
della legge regionale sulle at¬ 
tività motorie. 

Ai lavori della conferenza è 
prevista la partecipazione del¬ 
l’assessore regionale dello 
sport, i sindacì e assessori 
comunali e provinciali, i di¬ 
rigenti del CONI e delle fe¬ 
derazioni sportive, i rappre- 
■senianti dello associazionismo 
democratico, dei sindacali, 
delle cooperative, dei partili 


BASILICATA • Manca ancora il magistrato titolare 

Da 3 anni niente udienze 
alla pretura di Viggiano 

Il vice pretore reggente non riesce a far fronte da 
solo alla situazione - Una interrogazione del PCI 


Nostro servìzio 

VIGGIANO — Lo stentato o 
mancato funzionamento delle 
preture non è certamente un 
problema né nuovo né recen¬ 
te e, pur essendo comune a 
tutto il paese, è senza dubbio 
più avvertito e. talvolta an¬ 
che in forma drammatica, 
nelle zone interne delle regio¬ 
ni meridionali. 

La pretura di Viggiano che 
ha svolto in pa.ssato un'inten¬ 
sa attività a servizio del man¬ 
damento che comprende oltre 
al comune della vai d'Acri 
quelli di Grumento, Marsico 
Nuovo. Montemurro. Tramu- 
tola. da qualche anno e pre¬ 
cisamente dal 1974. quando 
non ha potuto più avvalersi 
di un magistrato titolare, ha 
visto progressivamente estin¬ 
guere la propria funzione. 
Infatti, il vice pretore reggen¬ 
te, incapace di far fronte al¬ 
te pur - comprensibili dif¬ 
ficoltà per la carenza di per¬ 
sonale addetto (cancelliere) 
difficoltà del resto comuni 
ad altre preture, ma in qua¬ 
che modo superate — da oltre 
tre anni non tiene udienze sla 
per 1 procedimenti penati che 
per quelli civili. 

L’insostenibile situazione è 
stata anche oggetto di un’in¬ 
terrogazione presentata al 


ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia dal compagno senatore 
Lionello Romania, che par¬ 
tendo dal caso di Viggiano 
ha chiesto di conoscere i mo¬ 
tivi dell’inattività di alcune 
preture della Basilicata, ri¬ 
prendendo rinterrogazione 
I presentata già da tempo alla 
giunta regionale dal consi 
gliere Mano Lettieri. del grup¬ 
po consiliare comunista. 

In .seguito all’interrogazione 
del parlamentare lucano, 
mentre pare fondato il timo¬ 
re che decine e decine di pro¬ 
cedimenti penali sono cadu¬ 
ti in prescrizione, qualcosa 
comincia a muoversi; si dan¬ 
no per certe, a Viggiano, le 
dimissioni del vice pretore. Si 
impone quindi net più breve 
tempo possibile, l’assegnazio¬ 
ne di un giudice alla sede da 
tempo vacante per ridare cre¬ 
dibilità alla funzione giudi¬ 
ziaria della pretura. 

Altro paradosso della vicen¬ 
da è rappresentato dalla ca¬ 
sa mandamentale che. recen¬ 
temente costruita con tutti 1 
conforta richiesti dall’ordtna- 
mento carcerario, attualmen¬ 
te ospita solo tre detenuti, 
quando Invece potrebbe acco¬ 
glierne almeno una trentina. 

a. gì. 


Un gruppo di studenti a 
questo punto è tornato .sul 
luogo dove stava continuan¬ 
do Tas-semblea e ha informa¬ 
to di quanto .stava accaden¬ 
do. Gli studenti sono scesi 
tutti verso il centro e senza 
alcun motivo polizia e grup¬ 
pi di carabinieri lianno ca¬ 
ricato gli .studenti. Alcuni .so¬ 
no rimasti contusi, altri 73. 
come abbiamo detto, sono 
stati fermati e Identificati. 

Questi 1 fatti. Dunque gli 
studenti si erano comporta¬ 
ti da persone civili e respon- 
.sablll. Non c’era nc.ssun mo¬ 
tivo per far intervenire la 
polizia e caricare in modo 
.selvaggio questi giovani. Non 
sappiamo da olii siano par¬ 
titi gli ordini, ma possiamo 
dire che non vi era nemme¬ 
no il bisogno di dilaniare ce 
lerlni e carabinieri da re 
parti di Foggia. 

Ieri .sera intanto, si .sono 
incontrati i rappresentanti 
del PCI e del PSI per espri¬ 
mere . unitariamente la pro¬ 
pria protesta contro l respon¬ 
sabili di que.sti fatti. Nella 
tarda serata di ieri anche 1 
prasltli dei vari l.stituli medi 
.superiori si .sono recati dal 
prefetto. 

g. m. 


• LA LEGA COOP 

PUGLIESE PRESENTA 
IL PIANO TRIENNALE 

BARI — Il Comitato regionale del¬ 
la lega delle coooperalive presen¬ 
terà domani, sabato, alle Ione po¬ 
litiche, sociali, culturali, giovanili 
ed alla stampa uno schema di « Pie¬ 
no triennale di sviluppo del movi¬ 
mento cooperativo pugliese ». L'In¬ 
contro si svolgerà alle 10,30 nel¬ 
la sala della giunta deH'ammlni- 
strazionc provinciale di Bari, 


Sarà conclusa dal compagno Dario Valori 

Bari : domani conferenza 
regionale Pei sullo sport 

Parteciperanno esponenti della Regione, sindacì, 
dirigenti del CONI e delle federazioni sportive 


Oggi dibattito 
ad Avezzano 
su criminalità 
e violenzo 


AVEZZANO — Organizza¬ 
ta dal Comitato marsica- 
no per la difesa dell'ordi¬ 
ne repubblicano, si svol¬ 
gerà domani sabato, nella 
aula magna del liceo Tor- 
lonia di Avezzano. con 
inizio alle ore 16,30, una 
tavola rotonda su « Crimi¬ 
nalità e violenza». Il di¬ 
battito, di estrema attua¬ 
lità dopo I fatti di vio¬ 
lenza che hanno colpito 
anche l’Abruzzo — ricor¬ 
diamo l’attentato alla se¬ 
de della DC dell'Aquila — 
vedrà la partecipazione 
dell'onorevole Mario Se¬ 
gni, esperto dei problemi 
della giustizia e deH'ordi- 
ne pubblico della direzio¬ 
ne DC. del senatore com¬ 
pagno Ugo Pecchioll. 
membro della commissio¬ 
ne Interni della Camera 
per il PCI. del senatore 
Silvano Signore, segreta¬ 
rio della commissione Di¬ 
fesa della Camera per il 
PSI e del professor Rug¬ 
gero Puletti, vice diretto¬ 
re detl«Umanità> organo 
del PSDI. Al dibattito so¬ 
no stati invitati, oltre agli 
esponenti del partiti e 
dei sindacati, anche le for¬ 
ze deH’ordine, 


Verrà chiuso 
l'aeroporto 
di Crotone? 

CROTONE — La sorte 
dell’aeroporto civile San¬ 
t’Anna di Crotone è an¬ 
cora incerta. La minaccia 
di chiusura — per altro 
già altre volte paventata 
— ha acquistalo, ora, più 
consistenza a causa della 
mancanza di alcuni servi¬ 
zi (tra cui quello antin¬ 
cendio) a conferma della 
volontà manifestata negli 
ambienti ministeriali di 
procedere ad un graduale 
smantellamento. La fede¬ 
razione crotonese del PCI 
in un suo comunicalo 
mette in evidenza le gra¬ 
vi conseguenze che ne de¬ 
riverebbero, con la chiu¬ 
sura. allo sviluppto econo¬ 
mico e sociale e ha rivol¬ 
to un appello affinché si 
prendano le misure più 
adeguate nel quadro del 
trasporto aereo civile 

Violentissime 
mareggiate 
nel Messinese 

MESSINA — Una violen¬ 
ta mareggiata, in corso 
da qualche giorno, ha 
creato una situazione di 
emergenza a Brolo, un 
centro marinaro della co¬ 
sta settentrionale della 
provincia di Messina. I 
marosi stanno erodendo 
completamente il litorale 
e provocando gravissimi 
danni all’agricoUura e ad 
alcuni fabbricati che sor¬ 
gono a ridosso della co¬ 
sta. Le onde hanno già 
travolto tre case • rui^i 
che erano state fatte eva¬ 
cuare in tempo ed hanno 
distrutto agrumeti e uli¬ 
veti che si estendono in 
prossimità della riva. H 
sindaco ha finora emesso 
dieci ordinanze di sgom¬ 
bero di abitazioni. 

Una burrasca ha causa¬ 
to guasti anche nell'isola 
di Stromboli. 
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SICILIA - In vista della redaxione dei bilanci preventivi 


L’incertezza sulle entrate 
crea difficoltà ai Comuni 

. I 

La commissione Enti locali del PCI auspica un nuovo rapporto 
tra Regione e amministrazione - iniziative in vista dell'assemblea 
generale di dicembre - Russo denuncia io stato di paralisi dell'Ars 


Intervista con il professor Luigi Ambrosi, nuovo rettore ideli^universìtà 

I nodi deir Ateneo barese 

Un confronto aperto tra le forze democratiche - Momento cruciale per Tistituzione univer¬ 
sitaria - Disponibilità alla collaborazione con tutte le componenti interessate all’opera di rin¬ 
novamento - Il giudizio sulla passata gestione, le indicazioni per il futuro - La politica edilizia 


Oggi dibattito in Consiglio regionale 

Per la vicenda Asi esistono 
responsabilità della Regione 


REGGIO CALABRIA — Og¬ 
gi il consiglio regionale, che 
dovrebbe poter continuare l 
propri lavori almeno fino a 
quando non vi sarà la presa 
d’atto ufficiale delle dimis¬ 
sioni della giunta, affronte¬ 
rà la questione dell’ASI. Il 
presidente della giunta, Fer¬ 
rara, in qualità di presiden¬ 
te anche della commissione 
regionale che ha indagato sul 
consorzio per l’industrlallzza- 
zlone di Reggio Calabria, 
presenterà le conclusioni del¬ 
ia maggioranza della com¬ 
missione (DC, PSI, PSDl), 
mentre, come è noto, di pa¬ 
rere contrarlo sono le altre 
forze politiche. 

La divergenza, emersa an¬ 
che nel corso dell’ultima riu¬ 
nione della commissione te¬ 
nutasi a Catanzaro, riguarda 
la valutazione che si vuol da¬ 
re del fatti accertati: In pra¬ 
tica, DC, PSI e PSDI sono 
perché si tragga la conclu¬ 
sione che « non sono emerse 
Irregolarità che riguardino la 
Regione » per cui 11 discorso . 
andrebbe puramente e sem¬ 
plicemente a loro parere rim¬ 
balzato alla Cassa del Mez¬ 
zogiorno e al ministero com¬ 


petente. Il PCI, Invece, ri¬ 
tiene che vi siano « Irrego¬ 
larità ed Illegittimità » che 
riguardano in primo luogo la 
Regione. 

Su queste « Irregolarità e 
illegittimità » a parere del 
PCI, bisogna fare luce pie¬ 
na ad ogni livello per perse¬ 
guire 1 responsabili e ripri¬ 
stinare, semmai vi è stata, la 
democrazia nell’ente. SI ve¬ 
drà oggi a quale conclusio¬ 
ne perverrà il confronto in 
Consiglio. Certo è che la vi¬ 
cenda ASI non si può chiu¬ 
dere facendo finta che nulla 
sia accaduto. 

La commissione di Indagi¬ 
ne era stata nominata cin¬ 
que mesi fa quando si di¬ 
scusse In consiglio della stra¬ 
ge di Razzà e dell’arresto del 
direttore dell’ente Renato 
Montagnose, accusato di aver 
preso parte nientemeno che 
alla strage. 

Per quanto riguarda. Infi¬ 
ne, la crisi alla Regione, do¬ 
po le conclusioni del comi¬ 
tato regionale della DC si 
attende l’apertura delle trat¬ 
tative che ormai si ritiene 
debba avvenire all’inizio del¬ 
l’entrante settimana. 


Furore sospetto 


REGGIO CALABRIA — In 
una sola cosa concordiamo 
col compagno socialista Pa¬ 
squino Crupi, direttore di Ca- 
labrla-Oggl quando dice che 
« cinque minuti » sarebbero 
stati pili che sufficienti per 
definire la questione del con¬ 
sorzio per Parca industriale 
di Reggio Calabria: in un 
« qualsiasi paese del mondo, 
libero da influenze mercan¬ 
tili e da atteggiamenti inno¬ 
minabili ». don Cali, da tem¬ 
po, sarebbe stato, per lo meno 
« dimissiojMto ». Sono, inve¬ 
ce, 'trascorsi-S mesi durante 
i quali don Cali ha resistito 
alla bufera, ha trovato qual¬ 
che rematore di ricambio 
per una barca che non va più: 
le azzardate quanto affretta¬ 
te conclusioni assolutorie del 
Giornale di Calabria e del 
quindicinale manciniano, i lo¬ 
ro tentativi di minimizzare 
episodi gravissimi lasciano 
più che sorpresi. Così, per 
Pasquino Crupi. irregolarità 
e gravi inadempienze diventa¬ 
no bazzecole, trascurabili co¬ 
se pur riferite ad una gestio¬ 
ne di parecchi miliardi di li¬ 
re: saremmo tentati di dire 
che « irregolarità e gravi ina¬ 
dempienze amministrative » 
costituiscono reato indipen¬ 
dentemente dalle somme di¬ 
stratte o male impiegate. 

Ma, nel caso dell’ASI si 
tratta di ben altro: di fatti 
specifici che trovano riscon¬ 
tro nelle indaaini avviate per 
disposizione dell’intero con¬ 
sìglio regionale e. più volte, 
riportati specificatamente da 


diversi organi di stampa ira 
cui l’Unità. Che altri preferi¬ 
scano non vedere o far finta 
di non vedere è affar loro: 
ma. pretendere di far predi¬ 
che, di porre nella colonna 
Infame quanti si battono, osti¬ 
natamente, per il trionfo del¬ 
la verità è troppo. 

La prosa violenta di Crupi. 
l’attacco selvaggio e viscera¬ 
le del compagno socialista 
Battaglini, dell’esecutivo dell’ 
ASI, e del consigliere regiona¬ 
le del PSI Saverio Alvaro, 
persino contro il corrispon¬ 
dente reggino de L’Avanti! 
(definito, da quest’ultimo, un 
« verme solitario ») questi si, 
son fatti che lasciano vera¬ 
mente « allibiti e stupefatti ». 

Perché tanto calore, tante 
volgari insinuazioni? 1 « ca¬ 
valieri» di don Cali, partiti 
atte crociate con sacro furono 
vedono, ovunque, infedeli: 
mostrano un distaccato di¬ 
sprezzo quando si parla di in¬ 
tervento mafioso nella realiz¬ 
zazione delle opere del quinto 
centro siderurgico. 

Eppure, tutti sanno che cac¬ 
ciare la mafia non significa 
affatto essere contro il quin¬ 
to centro siderurgico: anzi, 
tutt’altro. Una domanda vo¬ 
gliamo porla: e se il furore 
crupiniano fosse determinato 
da « atteggiamenti » che do¬ 
vrebbero portarlo nel comita¬ 
to dellASI di Reggio Calabria 
il gioco, allora, non sarebbe 
veramente assai meschino? 


e. I. 


Dopo il trasferimento del parroco chie¬ 
dono l’esonero dalle lezioni di religione 

L’AQUILA — Continua a Pettorano sul GIzlo, nella Valle 
Peligna, Il braccio di ferro tra popolazione e la curia vesco¬ 
vile di Sulmona, a proposito del trasferimento del parroco 
del paese, don Pasqualino Jannamorelli, prete « scomodo » 
perchè ritenuto eccessivamente progressista e politicizzato, 
e quindi trasferito dalla curia di Sulmona ad altra sede. La 
popolazione di Pettorano sul Glzio ha protestato e ha manl- 
fe.stato contro il trasferimento, che però non è stato revo¬ 
cato. A Pettorano è giunto un nuovo parroco, al quale, co¬ 
me al precedente, è affidato Tinsegnamento della religione 
nella scuola media locale, con 64 iscritti. 

La protesta dei pettoranesi ha assunto nel giorni scorsi 
una nuova forma; i genitori degli iscritti nella scuola media, 
nella quasi totalità, hanno chiesto alla scuola che i figli 
siano esonerati daU’insegnamento della religione. Le do¬ 
mande di esonero sono state consegnate alla preside della 
Scuola media di Pettorano. 


56 famiglie trasferite temporaneamente 

A Foggia iniziano I lavori per 
il risanamento di Borgo Croci 

D.I no.lro corri.pon<leB»e I 


FOGGIA — Ora sì potrà fi¬ 
nalmente dare ravvio, con 
un ritardo di due anni, al 
progetto di risanamento di 
Borgo Croci. Al posto delle 
baracche, delle casupole e 
delle case malsane ed anti- 
Igieniche sorgeranno oltre 
eoo alloggi per un importo 
complessivo di IO miliardi e 
500 milioni di lire. Nel giorni 
scorsi, le prime 56 famiglie 
della zona sono state fatte 
evacuare e trasferite provvi¬ 
soriamente nel mini apparta¬ 
menti costruiti dainACP 
al rione Biccarl. 

Le operazioni di trasloco, 
rese necessarie per liberare 
le aree su cui inizieranno i 
primi lavori, si sono svolte 
nella rnasslma calma. Le re¬ 
lative spese sono a carico 
del Comune di Poggia e del¬ 
lo TACP. Le aree rese libere 
dalla evacuazione consenti¬ 
ranno la messa a punto di 
un cant'ere oer la costruzio¬ 
ne di 172 allogsri. Il cui im¬ 
porto è di 3 miliardi e 600 
milioni. Nella stessa zona so¬ 
no stati inoltre appaltati la- 
^ri per altri 120 allosgi per 
sm imnorto d* un miliardo e 
400 milioni. Con gli appalti 
effettuati si utilizzeranno 

K rtanto i primi clnoue mi- 
rdl del 10,5 disponibili. Le 


famiglie traslocate hanno ri¬ 
cevuto una lettera di pre-av- 
segnazione da parte del- 
ri.àCP e del Comune di Fog¬ 
gia e torneranno a Borgo 
Croci non appena saranno 
pronti i nuovi alloggi 1 cui 
tempi di costruzione sì aggi¬ 
reranno Intorno ai 15 mesi. 

Nel giorni scorsi una viva¬ 
ce polemica si era sviluppata 
tra le famiglie interessate al¬ 
l’evacuazione e l’Istituto au¬ 
tonomo case popolari per al¬ 
cune voci messe in giro, se¬ 
condo le quali le aree che 
si andavano liberando dove¬ 
vano essere assegnate alle 
cooperative e non dovevano 
servire invece per dare ini¬ 
zio al progetto di risanam'‘n- 
to previsto fin dall’ottobre 
del *75. Dopo gli opportuni 
chiarimenti e la riafferma¬ 
zione degli impegni assunti 
da parte deirammlnlstrazio- 
ne comunale e deP’IACP. ie 
fam’elie interessale non han¬ 
no opposto resistenza ai tra¬ 
sloco Hanno chiesto, giusta¬ 
mente. che non cl siano ri- I 
tardi nel dare Inizio ai la¬ 
vori e Quindi il rispetto del 
temo! tecnici previsti per la 
costnizlone degli apparta¬ 
menti in Quanto la gente In¬ 
tende ritornare nelle zone 
ora evacuate, al più presto. 

r. c. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ora la discus¬ 
sione è aperta e affronta con 
decisione la questione di una 
« nuova maggioranza politi¬ 
ca » alla Regione, cui 11 PCI 
partecipi a pieno titolo. Men¬ 
tre l’ARS prosegue lentamen¬ 
te il suo lavoro (l’altro ieri è 
stato prorogato il contributo 
di 5 mila lire per ogni quin¬ 
tale di gasolio In favore del 
pescatori, e tutti 1 gruppi 
hanno commemorato Giorgio 
La Pira), lo stato di parali¬ 
si in cui è piombata relativa¬ 
mente al nodi di fondo l'atti¬ 
vità della Regione, viene de¬ 
nunciata in una dichiarazio¬ 
ne dal presidente del gruppo 
comunista all’ARS, compagno 
onorevole Michelangelo Rus¬ 
so, il quale ha sollecitato la 
DC (che lunedi prossimo ter¬ 
rà 11 suo comitato regionale) 
ad una risposta definitiva. 

Uno del temi cruciali del¬ 
la riqualificazione del pro¬ 
gramma, richiesto dal PCI 
contestualmente a precise de¬ 
cisioni sul piano politico, è 
la « riforma della Regione ». 
Una risoluzione approvata 
dal comitato regionale comu¬ 
nista sollecita tempi brevi ed 
operativi per questa scaden¬ 
za, denunciando il contrad¬ 
dittorio atteggiamento della 
DC. che ha ripetutamente 
chiesto il rinvio della discus¬ 
sione su un documento che 1 
suoi assessori avevano già di¬ 
scusso ed approvato. 

Ma quello della riforma 
della Regione non è un ap¬ 
puntamento posto semplice¬ 
mente da un astratto calen¬ 
dario politico. La prossima en¬ 
trata in vigore anche in Sici¬ 
lia della « 382 » fa salire dai 
Comuni una precl.sa domanda 
di partecipazione alla elabo¬ 
razione delle scelte sulla « ri¬ 
forma ». 

Gli Enti locali — diretti in¬ 
teressati alla riforma — sa¬ 
ranno chiamati a pronun¬ 
ciarsi in questi giorni in una 
serie di assemblee, previste 
come attività preparatoria 
dell’Assemblea generale dei 
comuni siciliani, indetta per 
il 17 e il 18 dicembre dalla 
presidenza dell’ARS. Ma in¬ 
tanto le gravissime difficoltà 
che in questi giorni gli En¬ 
ti locali attraversano in vista 
della compilazione dei « bi¬ 
lanci preventivi» per ii 1978 
(manca la piena certezza del¬ 
le entrate finanziarie e le 
giunte non sanno come fare) 
ripropone la necessità di un 
nuovo rapporto più democra¬ 
tico tra Regione e Comuni, 
E' questo ii nocciolo politi¬ 
co di un’altra risoluzione, 
adottata ieri dalla commis¬ 
sione regionale degli Enti 
locali del Partito, dopo un 
dibattito dedicato appunto 
all’esame di questa situazio¬ 
ne « che rischia di paralizzare 
la vita degli Enti locali del¬ 
l’isola. decisiva per soddisfa¬ 
re esigenze essenziali della 
vita civile». Da qui la ne¬ 
cessità di approvare urgente¬ 
mente la riforma della finan¬ 
za locale e la legge per il ri¬ 
sanamento della situazione 
debitoria, entro il 31 dicembre 
1977. 

La commissione regionale 
Enti locali del PCI rileva, 
pure, la necessità di un im¬ 
pegno reale delle amministra¬ 
zioni comunali e provinciali 
per improntare 1 bilanci del 
1978 al massimo rigore, tra 

10 scopo di ridurre le spese 
di funzionamento, lo spreco, 
l’uso improduttivo delle esigue 
e limitate risorse finanziarle. 
In particolare, occorre ope¬ 
rare perché i Comuni e le 
Province indirizzino, fin da 
oggi, la loro azione secondo 

11 metodo della programma¬ 
zione e. accanto ai bilancio 
annuale, si diano un bilan¬ 
cio pluriennale, concepiti co¬ 
me documenti contabili di un 
rigoroso programma di ri¬ 
strutturazione. riorganizzazio¬ 
ne dei servizi e degli uffici. 

Per aumentare la «traspa¬ 
renza della vita amministrati¬ 
va e il controllo democratico 
non solo occorre discutere i 
bilanci con le popolazioni, ma 
è necessario che tali strumen¬ 
ti contabili ven^no accom¬ 
pagnati da precisi programmi 
di settore, nei quali vengano 
indicate dettagliatamente le 
scelte e le destinazioni delle 
risorse finanziarie. Neirambl- 
to dell’intese progranunatiche 
locali occorre, inoltre, costi¬ 
tuire comitati unitari per la 
gestione e la verifica dei bi¬ 
lanci e della spesa comuna¬ 
le provinciale. 

In coerenza con l’accordo 
programmatico nazionale, che 
prevede il coordinamento del¬ 
la finanza degli Enti locali, 
non solo con la finanza del¬ 
lo Stato, ma anche con quel¬ 
la regionale e nella prospet¬ 
tiva della riforma della re¬ 
gione. che ha 11 suo asse nel¬ 
la assunzione dei Comuni e 
dei liberi consorzi come arti- 
colazione dello stato democra¬ 
tico e deH’autogovemo regio¬ 
nale. bisogna sin da oggi ope¬ 
rare per realizzare un nuovo 
rapporto tra bilancio della 
Resone e bilanci degli En¬ 
ti locali. 

Inoltre occorre che la Re¬ 
gione ripristini, migliorando¬ 
lo. il meccanismo delle «an¬ 
ticipazioni » agli Enti loca¬ 
li. allo scopo di non far gra¬ 
vare su essi oneri finanzia¬ 
ri del 15% cod come è acca¬ 
duto nel 1977. 

Inoltre c’è l'esigenza che 
una parte cospicua delle ri¬ 
sorse che la Regione deve 
mobilitare con il piano di e- 
mergenza venga destinata al 
finanziamento d'opere pub¬ 
bliche e di infrastrutture ci¬ 
vili e sociali di competenza 
degli Enti locali, attravreso 
un meccanismo che sottragga 
comuni e province alle scel¬ 
te arbitrarie e soggettive de¬ 
gli assessori e alla pratica 
avvilente del clientelismo del¬ 
la corruzione e della lottiz¬ 
zazione. 



Un'aula dell'unlversifà barese durante una lezione 


Canloquindici voti su 220 
al primo scrutinio, per l'e¬ 
lezione ad una carica di 
particolare importanza e 
prestigio, e non solo per 
la vita universitaria. Qua¬ 
le schieramento, a suo pa¬ 
rere, si è formato nel se¬ 
greto dell'urna sul suo no¬ 
me il 26 ottobre scorso? 
Si può parlare di un ret¬ 
tore eletto, sulla base di 
un programma aperto al 
problemi del rinnovamen¬ 
to e della democrazia, an¬ 
che da settori conserva- 
tori e moderati del corpo 
accademico? 

L’interrogativo che mi vie¬ 
ne propo.sto. pur se sugge- 
.stivo e stimolante in termini 
generali, non mi pare che 
possa integralmente appli¬ 
carsi alla vicenda universi¬ 
taria dell'elezione del setto¬ 
re. La quale riveste, infatti, 
la sua specificità ed un suo 
particolare significato nel 
contesto dinamico della vi¬ 
ta universitaria, così ricca 
di dialettica interna e cosi 
aperta istituzionalmente ai 
problemi della vita sociale 
che la circonda. 


Sono convinto che il signi¬ 
ficato autentico della mia e- 
lezione a rettore dell’univer¬ 
sità non possa essere ricer¬ 
cato nell’ambito ristretto di • 
un’operazione di dosaggio 
aritmetico e percentualistico 
dei voti da me riportati nel 
primo ed unico scrutinio, in 
quanto il vero centro motore 
deirorientamento elettorale 
del corpo accademico è 
stato a mio avviso costituito 
dalla presentazione di un 
programma di attività rea¬ 
listico e concreto, calato 
nella pulsante realtà socio¬ 
culturale nazionale e meri¬ 
dionale. attento ai segni cer¬ 
ti c significativi dell’avveni¬ 
re che attende il nostro ate¬ 
neo. (articolato ai vari set¬ 
tori in cui si sviluppa l’im¬ 
pegno istituzionale dell’orga¬ 
nismo universitario, program¬ 
ma che ha rappresentato 
senza dubbio veruno il mo¬ 
mento di coagulo e la piat¬ 
taforma di sintesi, in cui 
dopo le civili discussioni, i 
vivaci incontri e gli impe¬ 
gnati dibattili svoltesi nel > 
córso'della vigilia elettorale. ’ 
si è riconosciuta la maggio¬ 


re parte dei profes.sori uni¬ 
versitari, come tali sensibili 
ai problemi e disponibili alla 
più ampia collaborazione del 
superiore interesse della isti¬ 
tuzione di cui fanno parte). 

■ ■ Lei diventa - rettore in 
un momento cruciale del¬ 
la storia dell'università 
barese. Le tensioni accese 
che nei mesi passati l'han¬ 
no scossa, hanno messo in 
luce, sia pure in maniera 
contraddittoria e sovente 
irrazionale, limiti ed apo¬ 
rie del suo sviluppo. Non¬ 
dimeno è chiaro ai più 
che senza l'avanzamento 
dei processi di rinnova¬ 
mento la crisi dell'univer¬ 
sità barese entrerebbe 
nella sua fase ultima e 
forse irreversibile. Un 
grande patrimonio cuitu- 
rale e scientifico, impor¬ 
tanti c potenzialità » po¬ 
trebbero andare mortifi¬ 
cate. Quale contributo (e 
con quali alleanze) lei in- 
• fende offrire ai rinnova¬ 
mento della vita univer¬ 
sitaria? 

t,a‘ linea ' eli' forilo' clic ' è 
mia forma delcrminazionc e 


Il terreno sul quale ci misureremo 


B.ARI — L'elezione del ret¬ 
tore dcirunirersità barese è 
nata dal confronto tra due 
schieramenti, che non hanno 
mai cercato la contrapposizio¬ 
ne frontale. Vi sono stale as¬ 
semblee preeleltorali di stu¬ 
denti e docenti che hanno 
conscnlilo la definizione di 
programmi, certo disersi, ma 
che non potevano non rece¬ 
pire, per i luoghi in cui si 
venivano definendo, le i.<tan- 
ze rinnovatrici e degli stu¬ 
denti c dei ricercatori. 

Intorno al prof. Cossii. can¬ 
didato dalla facoltà dì Scien¬ 
ze c appoggiato ilallc sini¬ 
stre si sono in parlicolar mo¬ 
do coagulate le forze studen¬ 
tesche e i docenti subalterni, 
che costituiscono, oggi, i set¬ 
tori più interessati ad nn pro¬ 
cesso riformatore. Tale ■ bloc¬ 
co B non .solo ha consentito 
di «postare un consistente nu¬ 
mero di soli SII questa can¬ 
didatura. che mostrala mag¬ 
giori « garanzie b per uno s\i- 
luppo democratico deiriiniser- 
sitò, ma ha anche portalo il 
candidalo callolìco. il prof. 
.Ambrosi, ad accentuare nel 
suo programma le funzioni 
di goserno che le forze non 
rappresentale nel corso elet¬ 
torale, nonché le forze polì¬ 
tiche. debbono asere nell'uni- 
ver.sìti. 


Si sono svolti 
a Bari 
i funerali 
del compagno 
Domenico Rìelli 


BARI — Si sono svolti 
ieri l funerali del compa¬ 
gno Domenico Rielli mor¬ 
to l’altro giorno all’età di 
75 anni. Nel corso di una 
lunga milizia sindacale e 
di partito (era iscritto al 
PCI dal 1944) il compa¬ 
gno RlellL dopo aver par¬ 
tecipato ai movimenti di 
occupazione delle terre 
del dopoguerra, era stato 
per lungo tempo, intorno 
agli anni '50. corrispon¬ 
dente dal capoluogo pu¬ 
gliese dell’Unità e di Pae¬ 
se Sera. Membro del co¬ 
mitato federale del PCI 
barese c amministratore 
della federazione nel pas¬ 
sato, il compagno Rielli 
ricopriva l’incarico di se¬ 
gretario della commissio¬ 
ne federale di controllo. 
Era anche Iscritto all'as- 
sociazione nazionale parti¬ 
giani italiani. 

Alla famiglia del compa¬ 
gno Rielli le condoglianze 
della federazione barese 
del PCI e dell’Unità. 


Al di là del risultato fi¬ 
nale e delle diverse accen¬ 
tuazioni programmatiche, la 
procedura imposta dalle for¬ 
ze democratiche ha, cosi, ot¬ 
tenuto un risultalo che non 
può essere sottovalutalo: di¬ 
venta ormai indispensabile go¬ 
vernare con le nia.ssc. Un ri¬ 
sultalo questo che le forze 
conservatrici, presenti nello 
schieramento che ha eletto il 
rettore, diffiriliiieiitc potran¬ 
no annullare e che cosliliii- 
^ce la a garanzìa » principale 
per un governo democratico 
deiruniversìtà. 

-Al centro del « confronto » 
rimangono, pertanto, ì carat¬ 
teri (e la crisi) dclTuniver- 
silà di massa come punto di 
non ritorno per qualsiasi ri¬ 
forma. E’ quc«lo terreno a 
spìngere le forze sociali e pò- 
litiche ad ii'cire da ogni ri- 
slrella visione corporatisa. 
Ogni forza deve mi«urare su 
questo terreno le proprie ca¬ 
pacità di es«cre parte essen¬ 
ziale di un proce««o di rin- 
novamriilo che coinvolga tut¬ 
te le componenti universita¬ 
rie- La consapevolezza che 
l'università non <ì riforma 
con le «Ile «ole forze interne. 
né tanto meno con la parte¬ 
cipazione di una sola delle 
«Ile componenti, è divennta. 
in occasione dcirelrzione del 


rettore, scuso comune. 

Va romiini|uc rnm|iresa In 
forbice Ira i.«taiizc riformatri- 
ci c a sintesi politica », che 
si è registrala nelle elezioni. 
La snllovaliilazione di questa 
forbice Ira la logica delle mas¬ 
se, che partecipano alla vita 
deiruniversìtà. c la logica 
specifica di i|ucl ceto (i do¬ 
centi ordinari). aiu't>ra i«li- 
tiizìonalmcnlc delegati alla di¬ 
rezione « poiilira » deH’uni- 
vcrsilà, ha portalo le forze 
della sinistra a ritenere pos. 
sihilc anche una maggiore in¬ 
cidenza nel fronte moderalu- 
ratlolico, nonché risultali più 
avanzati. : 

fn realtà, la particolarità 
delle elezioni per il rettore 
ha impedito respansione di 
un blocco di forze che non 
fosse maggioritario solo tra 
le conqionenli sociali ileU’uni- 
vecsilà, presa nel suo « in¬ 
sieme B. ma che aves»c an¬ 
che una adeguala n sintesi po¬ 
litica ». I-a logica particolare 
deireli-zioiic (e del reto a 
qiie-ta delegala), tende, in- 
faiii. inevitabilmente a pre¬ 
valere «iiirinneslo di mia ra¬ 
zionalità più ilrmorraiira di 
governo e a riiliirrc la ■ for¬ 
ma di governo » ad espres¬ 
sione degli interessi di una 
delerniìnala ■ nirporazione ». 

K* questa, infine. la ragia- 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — E* esploso in 
questi giorni il dramma della 
igiene ad Avezzano e nella 
Marslca. Le indagini, avvia¬ 
te dai Carabinieri della no¬ 
stra città a proposito deU’in- 
terrurione avvenuta nel gior¬ 
ni scorsi deH'erogazione della 
acqua potabile e sul disser¬ 
vizio della raccolta dei rifiu¬ 
ti solldL hanno innescato un 
meccanismo a catena che co¬ 
mincia a sensibilizzare le au¬ 
torità comunali ed anche la 
popolazione del comprensorio 
sul problema della pulizia e 
dell’Igiene. La notizia, tra lo 
altro della presenza di due 
casi di Ufo, quattro di para¬ 
tifo e cinque di epatite vira¬ 
le, registrati ali’ospedale civi¬ 
le di Avezzano. lancia nuovi 
segnali d'allarme. 

Ne parliamo con II profes¬ 
sor Giuseppe Rablttl, prima¬ 
rio medico aU’ospedale civile 
di Avezzano. Il qiule Uene a 
sottolineare che. ■ pur nella 
loro drammaUcità, questi dati 
sulle malattie infettive rien¬ 
trano nella «norma» stagio¬ 
nale. «Sono circa un centi¬ 
naio — sostiene Rablttl — 1 


casi di malattie infettive ogni 
anno nella Marslca. e per 
malattie infettive intendiamo 
soltanto il tifo e tutti i casi 
di .salmonellosl nonché l’epa¬ 
tite virale. Un dato non cer¬ 
to confortante, che trova la 
sua origine innanzitutto nel¬ 
lo stato di scarsa igiene in 
cui versa la nostra città, ma 
anche dal fatto che esistono 
alcuni portatori sani che con¬ 
tagiano altri cittadini». 

Il panorama comunque è 
realmente allarmante. Abbia¬ 
mo noUzìa, ce lo ha dichiara¬ 
to la preside, che alla scuo¬ 
la media « Vivenza » di Avez¬ 
zano, I serbatoi che non ven¬ 
gono puliti dai Comune or¬ 
mai da anni sono pieni di ca¬ 
rogne morte di topi e di uc¬ 
celli, c’è poi uno spesso stra¬ 
to di fango. 

«La presenza di carogne 
morte nei serbatoi dell’acqua 
— dice ancora Rabitti — In 
una scuola con 900 bambini, 
rischia di portare, non solo a 
casi diffusi di Ufo e paratifo, 
ma anche a forme colerifor- 
mi. le cui conseguenze tutti 
possono immaginare ». A nul¬ 


la sono servite le telefonate, 
le lettere, le interrogazioni 
che dalla presidenza della 
scuola «Vivenza» sono stale 
indirizzate al Comune di 
Avezzano. C’è stato anche un 
sopralluogo del sindaco, ma 
tutto è rimasto come prima. 
Oggi, In questa situazione 
esplosiva qualcosa sembra 
che si muova. 

Le indagini sulle responsa 
bilità, av*viate dal pretore 
Vinci, sono giuste e vanno* 
condotte fino in fondo. «La 
Giunta di Avezzano deve ave¬ 
re la volontà politica di am¬ 
ministrare — sottolinea il 
compagno D'Andrea, capo¬ 
gruppo dei PCI al Comune 
— dando gli indirizzi politici 
al personale dipendente e 
non viceversa come oggi ac¬ 
cade spesso». E speraoile. 
a questo punto, che si prov¬ 
veda in tempo ai problemi 
più urgenti; pulizia delle 
strade e ritiro del riflutL 
pulizia delle scuole, campa¬ 
gna di sensibilizzazione della 
opinione pubblica. . 

Gennaro De Stefano 


Dalla nostra redazione . 

BARI — La «prospettiva» di questa università meri¬ 
dionale, travolta non meno delle altre strutture accade¬ 
miche italiane dai gravi retaggi di antiche storture e 
daH'urganza di nuovi mali, è uno dei temi che più anima 
— e alla volte divide — la vita pubblica pugliese. Altri 
motivi si aggiungono oggi al dibattito del passato. Anzi- ' 
tutto il nuovo c quadro politico » uscito dal segreto dalle 
urne II 26 ottobre scorso, data dall'elezione del nuovo 
rettore. 

Su quali argomenti verterà nel prossimi mesi II con¬ 
fronto all'Interno della vita universitaria? Che ruolo 
intendono svolgere le forze politiche nella discuesione su 
uno dei nodi irrisolti dell'Intera società pugliese, quello 
deH’intreccio fra sviluppo deiruniversìtà ad esigenze di 
crescita sociale e civile che maturano nel « territorio »? 

Su questi ed altri temi « l’Unità » ha posto alcune do¬ 
mande al nuovo rettore deiruniversìtà, prof. Luigi Am¬ 
brosi. Altri Interventi seguiranno (a cominciare dall'arti¬ 
colo del segretario della sezione universitaria comunista 
Marcello Montanari che oggi pubblichiamo) nel quali 
ciascuna forza — ovviamente nella propria autonomia — 
manifesterà oltre alle linee fondamentali del proprio fu¬ 
turo programma di iniziativa il giudizio sul recente esito 
delle elezioni accademiche. 


mio preciso impegno portare ; 
avanti neH’csercizio del mio 
mandato elettorale si può 
identificare in una politica 
di larga convergenza e di 
sensibile apertura a (uttc 
indistintamente le compo¬ 
nenti universitarie ed e.vtra, 
universitarie, . socialmente e 
culturalmente rilevanti, ■ cia¬ 
scuna delle quali sarà da me 
sollecitata e stimolata ad of¬ 
frire la più articolata e co¬ 
struttiva collaborazione per 
la soluzione dei problemi 
della nostra università, giac¬ 
ché ritengo quanto mai per¬ 
niciosa e dannosa al pro¬ 
cesso di sviluppo culturale 
e sociale dell’ateneo barese 
ogni forma di irrazionale 
cliiusura ad espressioni ojw- 
rative e ad iniziative che sì 
collochino nel solco di una 
produttiva valorizzazione del 
nostro patrimonio culturale e 
scio''*'fico, per un autentico 
rìnnova.mento della vita uni¬ 
versitaria. 

• Tale ampia prospettiva di 
si.stematica ed aperta colla¬ 
borazione nel governo del- 
,l’ateneo dpyr.à, tSlgnificArej 
.senz’altro raffermarsi con¬ 
creto di un metodo che vai¬ 


ne che rnnsenle, ancora, al. 
le forze iiioilcrato ili riaccor- 
parii a difesa ili-lle proprie 
0 caseinaltc », anche quando 
forle è la spinta del u socia¬ 
le » e forti sono le loro dif- 
fereiiziazìoiii inleriie sull.i 
strategia di governo. Tenore 
le « ca«einaltc » significa, per 
quelle forze. a\ere gli strii- 
nienti preliminari per corpu- 
rati\izzare e divìdere le spin¬ 
te «lei « sociale ». 

K’ la consapevolezza ili rpie- 
sti processi (e di questa for¬ 
bice). clic ha spìnto le forze 
deinorratirhc a rirliicdere (c 
ottenere) una « consulta per 
l'università ». in cui siano 
rappre.scntate tutte le compo¬ 
nenti dcll'iiniversità c che co¬ 
stituisca una « sintesi polìti¬ 
ca » più democratica c ade¬ 
guala alle esigenze dell'iini- 
vrrsilà di massa. E' nella de¬ 
finizione di una nuova for¬ 
ma di governo, che attraver¬ 
si liilli i momenti derì«in- 
nali deiruniversiià. più che 
in im generico « elenco di co¬ 
se ila fare » la maggiore ga¬ 
ranzia per ravvio di iin pro- 
n-ssi, riformatore profondo e 
realmenlc incisivo. 

Marcello Montanari 

Segretario della sezione 
universitaria comunista 
c Paimiro Togliatti » 


La denuncia del preside della scuola inedia Vivenza i» 

Fango e carogne di animali nei serbatoi 
si temono ad Avezzano altri casi di tifo 


ga a mettere in luce t limiti 
e le negatività condizionanti 
la vita e la funzionalità del- 
Tuniversità e a consentire, per 
converso, attraverso reiui- 
cleazione anche dialettica 
delle soluzioni più appropria¬ 
te e razionali, raffermarsi 
della prospettiva di vita e di 
sviluppo democratico della 
istituzione universitaria. 

Nel suo « programma di 
governo » un particolare 
accento è rivolto ai pro¬ 
blemi della democrazia. 
Si parla di « organismi 
collaterali » alle struttu¬ 
re ordinarie di governo. 
Senato accademico e con¬ 
siglio di amministrazione. 
E si fa riferimento anche 
alla « istituzionalizzazione 
degli organi di base » In 
cui si articola la vita ac¬ 
cademica. In concreto, 
quali protagonisti e qua¬ 
li forme di una gestione 
democratica dell' univer¬ 
sità? 

Nel conte.sto di questa am¬ 
pia e permanente apertura 
collaborativa di tutte le com¬ 
ponenti ' universitarie, oltre 
che extra universitarie, par¬ 
ticolare importanza e speci¬ 
fico impulso vitalizzatorc ver¬ 
rà dato agli organismi col¬ 
laterali della struttura uni¬ 
versitaria. quali; la confe¬ 
renza d’Aleneo, già da tempo 
al lavoro e sempre più de¬ 
stinata a veder potenziato 
l’arco operativo dei suoi com¬ 
pili e delle sue finalità, a li¬ 
vello anche di ideale ponte 
di raccordo con i problemi 
sociali e le realtà istituzio¬ 
nali esterne al nostro ate¬ 
neo: i consigli di istituto, da 
diffondere quale realtà di ba¬ 
se nella struttura di ogni 
istituto universitario ed allar¬ 
gata alla presenza ed alla 
collaborazione degli studenti, 
in vista di un loro potenzia¬ 
mento quanto mai opportuno 
e razionale nell’articolato 
processo di sviluppo demo¬ 
cratico dell’università, i. la¬ 
boratori scientifici e le strut¬ 
ture bibliotecarie che verran¬ 
no particolarmente potenzia¬ 
te ai fini del loro più afficace 
funzionamento: i centri inter¬ 
disciplinari dei .servizi di ri¬ 
cerca e di didattica, coin¬ 
volgenti la collaborazione di 
più facoltà ai fini della mas¬ 
simizzazione della loro pro¬ 
duttività scientifica e l’eli- 
minazione di sprechi e di dop¬ 
pioni neli'utìlizzo delle risor¬ 
se disponibili. 

.A tale specifica indicazio¬ 
ne. come sopra riportata, 
delle strutture collaterali non 
va ovviamente conferito un 
significati esaustivo e statico, 
come di delimitazione tassa¬ 
tiva e non ampliabile dì sif¬ 
fatti organismi collaterali; 
chè. anzi, uno dei tassi si¬ 
gnificativi del processo de¬ 
mocratico di sriluppo dell’a¬ 
teneo barese sarà costitui¬ 
to. in linea con i tratti più 
significativi della politica di 
gestione universitaria seguita 
dal rettore prof. Quagliaricl- 
lo. dairattenzione sistematica 
c continua c dall'appoggio 
concreto ed operativo clic ver¬ 
rà dato a tutte quelle for¬ 
me positive e produttive di 
lievitazione democratica — 
dalla base — delle energie c 
delle risorse culturali dispo¬ 
nibili neH'ambito dell'Ateneo, 
come tali meritevoli di esse¬ 
re valorizzati e portati a 
compiute espressioni effet¬ 
tuali. 

In un succinto giudizio 
sulla passata gestione del¬ 
la politica edilizia, sem¬ 
pre nel suo programma, 
si sostiene l'esigenza di 
abbattere « privilegi cor¬ 
porativi e visioni settoria¬ 
li ». Prima ancora si indi¬ 
ca in un nuovo rapporto 
fra l'università e le esi¬ 
genze di crescita cultura¬ 
le • sociale del « territo¬ 
rio» la strada per inver¬ 
tire la china pericolosa 
(Mia crisi accademica. 
Nella concreta rcalizzatle' 
na dei prossimi piani adi- 
lizi la Bcalta varranno i- 
spirata ancht dall'asigtn- 
la di dora maggior respi¬ 


ro a quelle facoltà e a qua¬ 
gli istituii che potrebbero 
svolgere un ruolo Impor¬ 
tante nella riqualificazione 
dell'università c^tpe pun¬ 
to di riferimento indlspen-' 
sabile per, la formazione 
degli:^ssi floffèìbrì pub¬ 
blici'e per'l'mìu’àzìóne del 
grandi servizi sociali? 

L’aggancio organico ed i-' 
.stituzionale dcirunivensità ai 
problemi culturali e sociali 
dei 4 territorio » è indubbia¬ 
mente da considerare la li¬ 
nea maestra lungo la quale 
l’ateneo barese si impegna a 
percorrere la strada del suo 
sviluppo e della sua ulteriore 
affermazione, in una politica 
di servizio a favore della ri¬ 
soluzione dei problemi e del¬ 
le esigenze delle comunità 
residenti nel territorio. 

In tale ottica di apertura 
ai problemi della vita eco- 
nomica sociale-politica del ter¬ 
ritorio va da sè che ogni for¬ 
ma di privilegio corporati¬ 
vo e di divisione settoria¬ 
le non ha più alcuna ra¬ 
gione stòrica di jefeistóre. co'- 
iiie rilcne'-' 

re superate posizioni e con¬ 
cezioni dcirunivcrsità intesa 
come una assurda sommato¬ 
ria di tanti « campiceli! > se¬ 
parati. ciascuno dei quali vi¬ 
vente di vita propria e preoc¬ 
cupato soltanto di potenzia¬ 
re la propria struttura e il 
proprio ruolo istituzionale. 

La politica edilizia che ver¬ 
rà programmata ed attuata 
dalla nostra università si i- 
spirerà appunto al concetto 
di ottimale utilizzazione so¬ 
ciale e culturale delle risor¬ 
se finanziarie disponibili, nel 
contesto sia di una visione 
interdisciplinare interessante 
il maggior numero possibile 
di facoltà e di istituti, sia 
della più razionale individua¬ 
zione dei vizi culturali e di 
ricerca, che una attenta con- 
•siderazione delle esigenze del 
territori qualificherà siccome 
ì più validi e meritevoli di es¬ 
sere assecondati e realizzati. 

Il candidato della facol¬ 
tà di Scienze, prof. Cosso, 
ha guadagnato con M vo¬ 
li il consenso dì una por¬ 
zione tutt'altro che indif¬ 
ferente del corpo accade¬ 
mico. D'altro canto il pro¬ 
gramma presentato dal 
preside di quella facoltà 
rappresenta forse la sin¬ 
tesi dell'elaborazione sui 
temi della crisi universi¬ 
taria prodotta dai settori 
più avanzati del movi¬ 
mento democratico e rifor¬ 
matore in questi anni. 
Quale rapporto crede sa¬ 
rà necessario intrattenere 
nel futuro con questi sat¬ 
tori della vita universi¬ 
taria? 

Non pare dubbio che una 
politica cosi aperta c demo¬ 
cratica della gestione uni¬ 
versitaria. quale è quella che 
è stata programmaticamente 
da me indicata e puntualiz¬ 
zata nel rispondere ai prece¬ 
denti quesiti, contenga in sé 
in maniera chiara ed uni¬ 
voca gli elementi di risposta 
a quest’ultimo interrogativo. 
Tutti gli stimoli vitalizzatori 
contenuti nel programma pre¬ 
sentato dal prof. Cossu, al 
quale rinnovo le espressioni 
del mio cordiale ringrazia¬ 
mento per tutta la collabora¬ 
zione che sono certo non man¬ 
cherà. con larghezza di a- 
pertura culturale e sociale, di 
dare per la migliore riuscita 
della mia attività di rettore 
nel superiore interesse del- 
runiversità, saranno recepiti 
e attentamente considerati, 
nello spirito della più leale e 
fruttuosa collaborazione con 
tutte le componenti del cor¬ 
po accademico, così ricco nel 
suo seno di ingegno intellet¬ 
tuale, di spirito di sacrificio 
e di dedizione ai problemi 
dello sviluppo scientifico del 
nostro paese. 

Intervista a cura di 

Angelo Angelestro 
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